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AGL ILLUSTRISSIMI , E NOBILISSIMI 

SIGNORI ANZIANI, E DEPUTATI 

DELLA MAGNIFICA CITTA’ DI CERCAMO. 


cÀO j 


^ 9 Ori vi fta già tra Voi Illustrissimi , ed Ornatissimi 
Signori , chi giudicar voglia troppo ardito il penfier mio nel defi- 
derio , che formai di veder onorata col Vojlro pregevoltjfmo Nome 
qttcfla da me con lungo /Iodio , e gravi difpcndj lavorata Biblioteca 
de' nojìri in/igni Bergamajchi Letterati . 0 fi con/ìderi P Opera in fé 
Jleffa , e nel fuo fondo , o fi riguardi P efempìo , che in fimil circo - 
fianca mi precede ; o il genio Vojlro fi calcoli unitamente alla rag- 
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guardiòle dignità , che cori unto fplcndore foflenete , tutto ciò a mio 
deboi giudizio moflra ben ch'uro , che meglio non poteva, io conf cerare 
le fatiche mie letterarie , nè ad altri più acconcj , e degni Mecenati 
doveva io rivolgermi , da cui fperar più fondatamente e un onor mag - 
giore j e una più valevole protezione . 

La Biblioteca , che vi preferito , miei Signori , altro non è poi 
in foflan\a , che un luminofo teatro di belle imprefe , un fugofo epìlogo 
dì generofi fatti , e un anali fi dei fublimi talenti , e degli sforzi d' in- 
(regno de’ Vojlri llluflri Maggiori fempre intenti alla pubblica felici- 
tà , fpecialmente con la cultura delle Belle Arti , c Scienze ad ingrandi- 
mento , e lujlro maggiore delia Patria . Quanto dunque conveniente e 
giufla cofa non è ella mai t offrire a Voi un'Opera , che a Voi si in- 
timamente appartiene , a Voi , dico , al di cui patriotico amore fla af- 
fidato il bene , e il decoro di quc/la magnifica noftra Città! In effa e 
trovate Voi Jleffi nelle grandiofe gefla , e nel nobile entufiafmo per le 
fetenze de' Vojlri gloriofi Antenati , ed avete pur anche i forti [limoli 
a fegnar con valore , e ccfiany le loro tracce , e coir amar fempre più 
le lettere , e col viemeglio promuoverne f avanzamento , e col prender 
la protezione , e la di f e fa di ehi s induflria a coltivarle , fempre con 
la giufla mira di rendere per ogni parte ammirevole , e alla tarda po - 
ferità fempre più iìlujlre , e glorioja quefla del Veneto Dominio in/igne 
JedeliJfma Provincia • 

Volgete pure , Nobilissimi mici Signori , a' fecoli vctufli io 
[guardo voflro imparziale , e di jubito feorgerete , effere io flato nel di- 
fegno , che formai , da nazionali non meno , che da /Iran ieri e [ èmpi 
preceduto . Vedrete un Ottavio Rolli dedicar nel j6:o. i faci Tlogi 

Ilio— 
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Ifl orici agli Ab iti , Avvocati , Deputati , Sindaci , e Configlieri della 
Città di Brefeia , il Giuttiniani nel 1667. offrir tu f 'ita Bibliotcci de- 
gli Scrittori Liguri alla Repubblica di Genova , al Doge Durazzi , e 
agli Eccelle ntifiìnù Governatori , e Praccurarorì . Nel 1701. vi fi pre « 
firma l’ Arido * che volle onorata la fiua Cremona Letteraria col porle 
in fronte il rifpcttabilijfimo nome dei Decurioni della Città. Nel 17OJ. 
il Gimma pur offenderete prender ai Mecenati de' (noi Elogi Accademi- 
ci i Signori Eletti dalla fedeli filma Città di Napoli. Nel 170S. trove- 
rete il celebre Antonio Mongirore p r cgìa r fi di confecrar alla Città , e 
al Senato di Palermo la fina dotta Siciliana Biblioteca ; e recentemen- 
te il Chiarifis. nofiro Cav. Ab. Girolamo Tirabofehi decorar la fiua Bi- 
blioteca , dedicandola a’ Priori e Confervatori dell’ lllu/lrijjìma , ed 
Eccelfia Comunità di Modena ; per tacere di cento altri Autori Romani , 
Fior e mini , Pie monte fi , non che Francefi , Inglefi , T edefehi , che fil- 
mili produ- ioni por vollero fiotto gli aufpiy dei Sovrani delle Città , o 
Provincie, di cui erano Cittadini .A Voi pure ( per produr ora nazio- 
nali , c dìmefiici efiempi ) noti fono abbaflanza i Carrara , i Muri > 
i Peregrini , i Foretti , i Guarncri , i Colorgoi , i Prezati , 1 Spini t 
i Zinchi , i Calvi , i Caccia , ed altri nofiri infigni Scrittori , e quin- 
di ignorar non potete , aver effi pure indiritte le lor Scientifiche , e 
Letterarie produzioni a quelli , che foflenenio le principali cariche della 
r.ofira Città , più da vicino la rapprefentano . 

Or fé con ifpuito filofofico di una tal condotta rintracciar nc vor- 
rete , o Signori , la vera cagione, troverete poi flar quc/la tutta appog- 
giata a quel fodo principio da naturai diritto da Platone , Seneca , Tul- 
lio , e da altri più rinomati Saggi della Greca , e Romana Repubblica 

coflan- 
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cofiantementt adottato ; vale a dire , thè , ficcome le parti tendono al 
fuo tutto 3 e i membri J latino legati, ed uniti al corpo ; così i Cit- 
tadini a proporzione de’ loro talenti cofpirar devono al bene della Pa- , 

tria , e fiat vincolati a quelli , che tengono in fua mano le redini del 
Governo per promuovere in tutti gr incontri la più piena , e verace fe- 
licità . Che però il vero Cittadino amante la fua madre Patria , fa fcrn- 
pte fuo feopo il render/i ad ejfa benemerito , impiegando ben volentie- 
ri quanto ha di talenti , e forze per dilatarne la glòria , col renderne 
più univerfalmcntt e rìjpettabìlc il nome , e luminoja la virtù . diente 
perciò emettendo di quanto può fervire ad ottenere un sì nobil fine , o 
mette in vi fa chi coraggio/o la difefe col ferro alla mano , o chi la 
refe col lume della più fina politica ; parla di que‘ , che ne dilatarono 
le mura , e di nobili grandiofe fabbriche i ornarono ; tefe i grufi en- 
eo mj a quegli iìlufri Pcrfonaggi , che in efa rif pendettero o per fan- 
ti! à e fimi a di co fumi , o per fngolar eminenza di pofii nel civile non 
meno , che nclC ccclefiaflico ceto ; e finalmente s induflria di raccoglier 
le memorie di qui rari ingegni , i quali a foggia particolare fi dif in- 
fero in tutte le Belle Arti , c Scienze , e di efe e colf efempio , e co 
fatti ne promofero fempre mai la cultura , c ì rapidi progrefi . 

Abbenchè la mia Biblioteca tenda di primo feopo a rendere im- 
mortale la memoria di qui noflri Cittadini , li quali per f or \a tf inge- 
gno , per lume fcientifico , c per amputa di Letteraria crudiftonc tra 
noi fiorirono } dice molto ancora , e opportunamente accenna altri loro 
fingolari pregi , c mette in luminofa comparfa quanto di più virtuofo , e 
magnanimo han efi operato a decoro > grandezza , e felicità della Pa- 
tria , e f orre egualmente nel ceto civile , ed ecclefiafiico , traendo fuo- 
ri da i 
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ri da entrambe coiefle Società tutù quelli , che a tcnor de' loro tj. 
Unti 3 ed acquiflate cognizioni s* accinfero con lodevole entufiafmo ad 
illujlrarla . Corife ffo , Nodilissimi Signori > con tutta ingenuità non 
meritar io punto cT cjfcre tra qucflì benemeriti figli arrotato ; ma però , 
ferina taccia di millantatore , mi pregio di nudrir in fono un amor per 
la mia Patria niente a quello inferiore , eli arfe ne' loro petti , ci un 
tguaì J, incera brama cC impiegar rutto me Jleffo a ' di lei vantaggi 3 e 
luflro maggiore . V Opera , qualunque ella poi fi fia , che or prefento 
alla pubblica luce folto i fortunati Voflri atifpiy 3 è , e farà femprc di 
qucjlo mìo amore 3 c j incera premura il più ficuro , e veridico argo- 
mento . Opera 3 che per tutti gli accennati tìtoli dovea a Voi Illu- 
strissimi miei Signori cjfcre confeerata ; e tanto più > quanto mi è 
abbaflanza noto il genio Voflro per la Letteraria parria erudi\ionc 3 e 
per tutto ciò 3 che ferite di Fìlofofia , di Scienza s ed Arte . Quindi a 
ragione io mi lu/ìngo , che con benigno compatimento faranno da Voi 
accolti qucjli mici deboli sforzi 3 per rendermi in qualche modo, utile 3 
e benemerito Cittadino . Qucfla mia Biblioteca fortendo a luce fotta 
1 ' ombra del valevole Voflro Patrocinio e farà per avventura con più 
di genio accolta da tutti quelli , che un J Incero amor pacrìotico in cuore 
nudrifeono } e farà ancora più facilmente al coperto dai colpi del mor- 
dace dente di una critica o troppo intemperante , o apertamente invi - 
diofa . Non già perchè io mi lufìnghi poter efferc l'Opera mia in tut- 
te le fuc parti a cenfura fupcriore ; ma perchè folamente a Voflro giufìo 
riguardo , credo poter effa rifeuotcre dal Pubblico una maggior indulgen- 
za 3 c più benigno compatimento . Intanto rinnovando qui a VV. SS. 
Illustrissime i fe alimenti più veraci 3 ed impegnati di mia ricono - 


fcen^ f per P onore tfìmìo impartitomi di poter pubblicare la preferite 
Ve dica , re fio cnl fupplicarle umilmente a voler continuare a riguardar 
con occhio di parzialità e quefla Letteraria Biblioteca , e molto più 
P Autor della mede/ìma , il quale col più profondo ri/petto /laceramente 
fi ptotefia , e Jegna 


DI VV. SS. ILLUSTRISSIME 


Vene fa 7. Febbraio I787. 



Umili fs. Divoiifs. Obbligatifs. Seti. 

Baosaba Vai tu si . 

I O 
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, LO STAMPATORE. 

xj Sfcndojì compiàciuti gt Illustrissimi a e Copili Signori De- 
putati , ed Anziani di quefla rifpettabile Città di accettare be- 
nignamente la prcfcntc Opera , come rifulta dalla grayoft di/li, i- 
liva Parte per cui fu ammcjfa , perciò giudichiamo cofa ben fat- 
ta , c che pojfa riufeire a ’ Lettori di piacere di qui pubblicarla : 

PARTE PRESA 


Nei Magnifico Maggior Concilio della Magnifica Citta’ 
di Bergamo li ij. Febbraio Ì7S7 . 

Accogliendo con aggradimento li Magnifici Signori Deputati , ed 
Anziani la dedicazione dell’ Opera , che offre il Reverendo Pa- 
dre Lettor Barnaba Vaerini , Domenicano , in quattro o cinque 
Volumi, che con l’ora letta Tua Scrittura, la rapprefenta con- 
dotta a termine , c intitolata t Gli Scrittori di Bcrgatno , ten- 
dente quella per quanto viene riferito ad illuftrare la Patria 
nofira , mandano Parte , 

Che da quella Magnifica Città refli accettata la dedicazione dell’ O- 
pera fuddetta, che all’oggetto di ufare un Atto di riconofcenza 
a detto Reverendo Padre Lettor Verini , fieno eletti due pro- 
bi , ed intendenti Deputati , i quali allorquando avrà prefentato 
il primo Tomo dell’Opera fuddetta a quella Magnifica Città, 
abbino facoltà di fiffargli de’ dinari della Città fteffa , quel con- 
veniente premio, che crederanno, avendo in villa le mifure di 
•equità, con il decoro, c dignità di quello Corpo Rimuneratore. 

In efccuzione poi della fopraferitta Parte prefa , furono dallo fieffo 
Magnifico Maggior Concilio eletti , e deputati 

Xi Magnifici Signori G,0: Paolo nE ’ CoWTI m Calino Co. 

Marco Tominì Foristi Co. 

L. ^ S. 


■Sehjliéno Csfcf Cjctt’l. 4tlU Mjgmf. Cittì . 

N O t 




l* 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA. 

/\_Vcndo veduto per la fede di revisione ed approvazione del P. 
F. Serafino Bandii Inquifitor Generale del Sant’ OfTizio di Ber- 
gamo nel Libro intitolato : Gli Scrittori di Bergamo cc. del P . 
£. F. Barnaba V aerini , Bergamafeo , delP Ordine de Predicatori j 
Tomo Primo e Secondo MS. non vi e(T;r cofa alcuna contro la 
Santa Fede Cattolica , e parimente per attelhto del Segretario 
NoRro, niente contro Principi e Buoni CoPumi , concediamo 
licenza a Vincenzo Annoine Stampator in. Bergamo , che polii 
edere Rampato , oflervando gli ordini in materia di Stampe , c 
presentando le lolite Copie alle Pubbliche Librerie di Venezia, 
e di Padova . 

Dat. li Agoflo 178 7- 

( Andrea Querini Ih f 
( Zaccaria V aliare fo RiJ. 

£ Francesco Pejaro Cai\ Proc- Rf 

Regirtrato in Libro a Carte 231- al Num. ji 4 o. 

Giufcfpe Gradenigo Segre t. 

, I 

7 . Agollo 1787. 

RegiRrato a carte 144- nel Libro del Magi llr.no degl’ Illuflrifli- 
mi , ed EccellentiRimi Signori Eiecutori contro la BeRemmia . 

Gia/tnatt tordo Maria Cefali Fìed. 

P R F- 
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PREFAZIONE. 

l L lodevole entufiafmo accefo a' noftri giorni in molti eruditi d’ I- 
talia d' illuflrare la gloriofa memoria di coloro , che fi diltinfero nel- 
le loro Città , o Provincie per Ja cultura delle Scienze, e d’ ogni pisi 
amena Letteratura , non può certamente tacciarli di ridicolo fanati- 
fmo, fe non da chi è nemico dell’ umanità, della virtù, del merito, 
o invidiofo dichiararli dell’ avanzamento de’ Tuoi limili , e delle glo- 
rie di fua Patria . Imperciocché il celebrare le gclla degli ellinti il- 
iullrl Eroi non folo è un tributo di gratitudine , che giullamente fi 
rende a coloro , i quali parrironlì da noi con la brama , e fperanzi 
di confeguire dall’ imparziale Polierità il dovuto onore , e il meritato 
premio della lode ; ma è imprefa ancora vantaggiosi a chi vive , 
mentre così, come Scriveva Luciano potììam lufingarci , che il loro 
efempio ferva di fpronc agli altri per imitargli e nell’ amor degli fiu- 
dj , e nell’ efercizio delle virtuofe azioni : hac catione futurum ita ar~ 
bitramur , ut multi epud nos illorum firmile s evadere cupiant ( i ) . Quin- 
di meritamente i Saggi fi appellano da un gran Filofofo i Luminari 
del Mondo , i Maeftri del Genere Umano , cui perciò prefiar fi deve 
un culto non dilli niile da quello degli Dei ; prxccptorcs generii fiu- 
mani ritu Dcorum colenda fiz) . I farti loro illufiri , e i loro dotti 
ferini , che ci lafciarono , hanno una forza efficace per muovere gli 
animi nobili all’ imitazione delle loro gloriofc fatiche , o per acqui- 
ftar genio per le Scienze, e Belle Arti, o per promuoverne l’avan- 



( i ) Opufc. Toxarii, fi ve di Armenia . Erafm . Rote rcJam- Jnttrp, \;t(. Aldo . 
(a ) Seneca Epijl . 
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PREFAZIONE. 

zaincnto , c fpargerle di nuova e brillante luce . Prendi in mano- , 
diceva Seneca al fuo Lucilio , il Catalogo di coloro . che allo Audio 
fi confecrarono della Filofofia , non c vero , che (correndo le loro 
gefta e Letterarie fatiche ti fenti , come quid sforzato a feu nere il 
tuo torpore , c riilertenda quanti fu Jori fparfero a tuo vantaggio , 
fenri nafeere in te la bella voglia di renderti ad elfi fizniie ? Sanie 
in manus iniicem P/iilofophorum ; fixc ipfia res cxpergifici te coget . Si 
riJcris t quam multi Ubi laboraverin: , concupì ficee , & ipfie ex iilis unus 
tjje ( i ). Ecco il gran vantaggia , che viene dal mettere in vifia, 
e lodare le altrui onefie azioni , c i Jefterarj sforzi . La lode , dice 
il Sa-ian-eno , partorisce 1’ emulazione , quella fpigne alla virtù , c 
dalla virtù ne nafee la felicità, che è il fine di quinto può defìde- 
Jit.fi, e il nobile feopo , a cui devono tendere tutti i movimenti, 
del cuor umano :• La ut parie acmulatìonem , xmulatio virtutem , virtus 
fxlicitatem , qux e/l finis omnium , qu.e dcfijcrantur , <$• quod ornai s 
■viri boni motus refertur ( i ) .. 

Oltre di che vi ha altra forte ragione , die moflra utiliifima 
e lodevole la fatica di chi imprende a formare gli Elogi degli L'o«- 
mini illuAri delle particolari Città. La Storia delle Rivoluzioni del 
Mondo è tronca , e imperfetta , ove fia feparara dalli Storia Lette- 
uria . Il celebre Francefilo Bacone da Ve ruta mio ci rap preferita il 
Mondo intelligibile fotto l’ immagine d’ una Statua , che ha due oc- 
chi , la Politica , e la Letteratura . Or chi fonna ile la Storia del. 
Mondo fidamente quanto al primo afpetro , altro non farebbe , che 
porci innanzi il gran CololTo di Pclifiemo privo d’ un occhio , men- 
tre quella parte troncherebbe , che fia neceìTaria a farci concepire 
ci' una maniera più propria 1’ indole , e i’ ingegno deli’ uomo : Hi- 
filoria MunJi abfque liteeraria lufioria. fi anix Poliphemi , oculo cruto , 
r.or: ah/tmìhs ccr.ficri pot.fi , cur ca pars imaginis defiit , qux ingenium > 

& in~ 

( / ) Sinici F pili. }f. 

Scuri, de Liui. 
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PREFAZIONE. 

6' indolem perfonx maxime rejerat ( l) • Ma la Storia dei progref- 
fi della ragione , e delle rivoluzioni dello fpirito umano , in ogni 
età, preffo qualunque Nazione , e in ogni genere di Letteratura, di- 
pende per necefiità, come egregiamente olferva il noftro Concitta- 
dino Sig, Ab. Cav. Tiraòofchi (z) dalle notizie tratte dalie Storie 
particolari delle Nazioni , Provincie , e Città . I Cataloghi , le Rac- 
colte , i Saggi , le Memorie , i Teatri , le Scene , gli Atenei , le Bi- 
blioteche degli Scrittori appartenenti a diverfe parti dei Mondo in- 
civilita, e colto , hanno da fomminillrare k materie per formare la 
Storia Univerfale della Letteratura . Fia dunque neceffario , che vi 
fu , chi voglia prenderfi la cura di mettere a luce le ricchezze let- 
terarie della Patria , rintracciando con diligenza le memorie di que- 
gli Scrittori, che celebri fi refero per feienza , per erudizione, per 
le flampe , e per egregie azioni . Or la mira di quelli vantaggi ci 
ba indotti ad intraprendere il faticofo lavoro di formare una nuova 
Biblioteca della no'lra Città di Bergamo , non inferiore certamente 
all’ altre dell’ Italia nell’ aver prodotti Letterati d’alto bordo, d’ in- 
gegno Angolare, e di dtllinta erudizione . 

Nc già nel rendere alla Patria quell’ onore , crediamo di potete 
ci, vantare col poeta Lucrezio: 

A via Pieridum peragro loca nulli us ante 

- Trita folo ....... 

Noi anzi ricalchiamo una ftrada gloriofamcnte fegnata da tanti illu» 
Uri Scrittori , che ci precedettero , non fidamente eflcri , ma ancora 
dimellici . Il Forefli , il Mirato , il Coleoni , il Calvi , e molti altri 
faranno Tempre rammentati con lode per la buona loro intenzione,, 
e per le fatiche intraprefe ad illullramento , e decoro della loro Pa- 
tria . Tuttavia in un Secolo di tanta luce , e di si fino difeerni- 
mento , le loro Opere appena fi poflbno leggere , perchè mancanti 

di 


(t) De j4ugm. Scierà, iib. a. cap. 4 . 

(x ) Prcfj\. al Primo Tomo della DB. MvJ.meje . pag. 8 . 
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IV PREFAZIONE, 

di efartezza , di criterio , di Bile , e di tutti quegli ornamenti , clic 
formano LI guilo delia prefente Le itera tura . Era già molto tempo, 
che il Ch. Sig. Ab. Pier Antonio Sera (lì aveva formato il dileguo di 
pubblicare una nuova Storia , o Biblioteca degli Scrittori B. rgama- 
fchi , Soggetto , come ognun ben fa , molto capare di condurla a 
fine con quel decoro, e con quell’ appi tufo , che incontrarono pref- 
fo del Pubblico le altre fue Opere già ufcire finora a luce . Ma 
ciflratto da cento cure , e le'terar; impieghi , mancògli il tempo, 
c 1’ agio ad una sì nobile , e necdTaria imprefo . Eleo io dunque 

in campo , Limolato dalle di lui itlanze , e incoraggito con la fpe- 

ranza , che vorrà continuare a favorirmi di tutti que’ preziofi ma- 
teriali , che tiene in pronto per arricchire , e perfezionare la prefen- 

te Biblioteca . M’ accingo all’ opera fpinto unicamente dal lodevole ■ 

fentimento , come feriveva Cicerone di rendermi in qualche parte 
benemerito della Patria , degno d’ ogni cuor ben fatto , e merite- 
vole dell’ approvazione di tutto il Mondo : Scito ea , (jujc prò filite- 
le P. urite gi'jfimus , Orbis terne judicio , ac rc/iimonio compro - 
bari ( i ) i fentimento , che m’ innalza fopra me llcfib, e fa , che 
io qui trafeuri la folita cantilena ormai importuna , ed inutile di 
proteiformi metto all* imprefa , cd infufficiente . A ine balla , di- 
rò con Publio Siro d’ approfittarmi degli altrui sbaglj per ifeanfar- 
gli , quanto fia per me polfibile , ex viùo alrerius fapicns cmdhdat 
Juum . Io tento ciò , che in lode di Anàpatro , pollo a paraggio de’ 
più antichi Storici di Roma, diceva già Tullio , cioè di foilevarmi 
alquanto più di quei , che in quella carriera mi hanno preceduto , e 
di ?ggiugnere qualche lufiro maggiore , e un più alto tuono di vo- 
ce alia Biblioteca Letteraria di Bergamo: paullum fe a exit , & aJ- 
didit hijlorice majoretti fornita vocis vir eptiinus Antipater ( ij . Mi lu- 
fingo per lo meno di riportar quello frutto dalle mie fatiche , di 

ecci- 

(i) Lib. V. Fpift. 7. 

(t) Ve Orai. lib. 2- c. 2. 


Digitized by Google 


V 


PREFAZIONE, 
eccitar altri più capaci ingegni a fcrivere le memorie de’ noflri illa- 
Ari Letterati con maggior fermo , accuratezza, e dignità. 

Non è già per quello , che non concepifca 1 ’ arduità dell’ im- 
prefa , che non Tenta quanto di diligenza , e di Artica mi fia ncccf- 
faria , e perciò non redi perfuafo del detto di Valle/o Pater colo mi - 
gna negotia magnis Aijutoribus egent . Qui fi tratta d’ illu Arare le 
azioni di tanti illuftri Perfonaggi , di fiflar epoche efatte , di trnr 
fuori dall’ obbllo notizie recondite, di efaminar carte antiche, di 
confultar Archivj , di confrontar Codici , di verificar fitti , di cor- 
regger isbaglj , di combatter opinioni . Qual’ è quell’ uomo , che fa- 
lò a tanta mole regger polla ? Sia pure vada la Tua erudizione , fe- 
lice la Tua memoria , giufto il fuo criterio ; ove gli manchi 1’ altrui 
opera o giudiziofa , o meccanica non potrà a tuttto fuppiire fenza 
graviflìmi difpendj , e dopo tutti gli sforzi dovrà contentarli di ri- 
petere L’ antico proverbio in magnis voluijffe fot cjì-, e di fare l’inge- 
nua confellione di Plinio , nec dubitarmi multa effe , qua : & rios pr at- 
te rie rint , llomines enim fumiti , & occupati offici is ( i ) . Ben di ciò 
perfuafi non abbiam mancato di ricorrere agli Amici , e per mezzo 
di quelli ad altri, capaci di porgerci lume, e indirizzo per compiere 
il nolìro difficile lavoro . Anzi non abbiamo trafeurato di far girare 
un Manifc/la Aampato in Padova r. Novembre 1781., in cui dopo 
aver accennate le nofire diligenze , e fatiche intraprefe pel corfa di 
qualche tempo per rintracciar da ogni parte con notabile difpendio 
x più ficuri monumenti a render compiuta un’ Opera di tanto lufiro 
alla Patria , fi lurao rivolti con le più vive ifianze a’ nofiri Concit- 
tadini a voler fomminifirarci da’ loro Archivj le notizie fperranti agl’ 
iilufiri Antenati delle loro Famiglie . Noi qui diamo la giufia lode 
a parecchj , da cui liaino flati gentilmente favoriti di molte prege- 
voli notÌ7.ie al noflro difegno alTai opportune . Tra quelli meritano 
difiinta menzione , oltre F accennato Sig. Ab. Serajfì , dal cui patrio- 

tico 

( 1) Hi fior . !ib. 1. pag. 7. 
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tìco amore ulteriori notizie afpettiamo; un Amico Brefcutìo , il qua- 
le con (omnia bontà ci comunicò quanro fta raccolto ne’ MSS. 
Mazzuchelliani appartenente a’ Scrittori Bergamaschi , indicandoci 
tutti gli antichi e recenti Autori , che dei medefimi o in una , o in 
altra maniera hanno parlato ; ri Chiarii. Sig. Co. Cavaliere Gio- 
van B a t:i[la Gallinoli tanto verfato in quello genere di Letteratura , 
da cui abbiamo avuto promeda di particolar ajuto nella compilazione 
di quell’opera; il Sig. Co. Canonico Camillo Agliardi , il Sig Ab. 
D. Maffeo Maria Rocchi Secretarlo dell’ Accademia degli Eccitati ; 
il Nobile Sig. Giufeppe Beh rame Ut , e Sig. Scbafliano Muletti , ulri- 
mamente paflfato a miglior vita . Non pollò tralafciare di far noto 
3! Pubblico la mia fomma gratitudine verfo del genciliffimo e No- 
bile Sig. Luigi Marchcft d’ogni più Bell’ Arte e Scienza elìmio pro- 
motore e feguace , che voile vedere con foUecitudine promolTa , 
mediante la fua affidenza , alla pubblica luce la prefentc Opera ; 
per tacere d’ altri molti , che da noi faranno nominati , ove fc ne 
offrirà 1’ occalìone , a’ quali tutti ci procediamo , che faremo Tempre 
grati , c renderemo la dovuta giudizia : 

Il tee mihi femper crune imis ìnfìxa rncdullis 
■PerpeluufijKs animi debitor hujus ero. fi) 

Anzi quanto avrem letto negli altri Scrittori , lo citeremo fe- 
delmente , come cofa altronde derivata , e non nollra ; giufto non 
«(Tendo d’ arricchirci dell’altrui fpoglie , e che quinci ci efponiamo 
a ricevere quell’ amaro rimprovero, che diede Guglielmo Bardai all’ 
Autore dei Giorni Geniali : Alcxandro ab Alcxand/o malus perpetuo 
mos efl , nullarn fuis docloribus gratiam referre , nullum laudare anelo - 
rem , nec fontes , linde fua hauferit , indicare . Condotta a fine 1’ Ca- 
perà , chi voleiTe prenderli la cura di correggerla , o ampliarla , ci 
farà fummo onore , e farà da noi tenuto in conto di fingolar ami- 
co. Siccome poi nell’emendare gli altrui sbaglj uferemo modeflia, e 

rifpet- 

(t ) OviJ. Trijl. lib. a. c. 4. 
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Tipetto, allenendoci dalle maniere vili e infultanti, che troppo mi 
fi confanno ad Uomini Letterati; così faremo pronti, facili, e uma- 
ni ad approfittar degli avvertimenti , cd a correggere gli errori , in 
cui o per forprefa , o per poco fapere faremo caduti , ove ven- 
gano accompagnati non da prurito di foverchiamente criticare , ma 
da deiiderio verace d’ illuminarci : ah omnibus corripi pjratus fum , 
6' curri nii/ti amicum exiflima , per cujus linguam mentis mese macular 
tergo ( i ) . Ma tempo è ornai di accennare il metodo , che da noj 
fi prenderà nello fcrivere la prefente Letteraria Biblioteca . Prima d* o- 
gni altra cofa noi ci prefiggiamo in quell’ Opera di non mai avan- 
zare fe non ciò , ciac ci fembrerà appoggiato a’ fodi monumenti e 
autentiche notizie ; Majores nojlri , diceva il celebre Francefco Bar- 
baro fi) leges hip orice dixere : ne quid veri taceatur , & ne quid falp 
dicatur . Bella e ottima regola , che da tutti gli Scrittori fi loda , e 
s’ accorda in teoria , ma che da molti nella pratica fi offende , e 
trafeura . Noi faremo ogni sforzo per portare al nofiro lavoro un 
animo imparziale e fpregiudicato ; e ci porremo in attenzione di 
non lafciarci forprendere dal patriotifmo . Lungi da noi gli elogi gi- 
gantefehi , ma flerili , i titoli di /ingoiar ingegno , di ammirabile 
dottrina , di rara eloquenza , ove manchino i fondamenti d’ appog- 
giarli . Si darà la giulla lode a chi la merita , fenza omettere di 
proferire con moderazione il nofiro giudizio rapporto a ciò , che ci 
fembrerà degno di riprenfione e di biafimo. L’epoca del buon gu- 
Ho , c della faggia critica in fatto di Biblioteche Letterarie fi fiffa 
con ragione dagli Eruditi dopo i tempi del celebre Storico Apipolo 
Zeno (})• Vorrefiimo pure tener dietro alle vie di quello gran lu- 
Tomo I. C • mina- 


( i ) S. Greg. M. lib. 2. Ep. 37. 
(a) In App. Epift. Epift. 4 5. 
(3) Abbiamo intefo coi» piacere, 
che fi vada facendo per opera de’ dottif- 
fimi PP. Domtnico Pellrgriai , e A malto 
Cacciani de’ Predicatoli un Indice ragio- 


nato de* Codici Zeniani tanto defidera. 
todal Mondo Letterario . Defideriamo, 
che efea a luce un’ Opera cosi beneme- 
rita, che recherà e onore ai doni Com- 
pilatoti , e inficine un vantaggio gran- 
diifioio alla Repubblica delie Lettere , 
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minare , e mettere alla pratica quelle giulte regole , di cui egli fi 
molìra peritilfimo , e con tanto decoro , ed avanzamento della Let- 
teraria Repubblica ne fece si bell’ ufo nelle fue Note alla Biblioteca 
Fontanini, e nelle fue Diflertazioni Vojfianc . Noi polliamo aflìcura- 
ic i noflri leggitori , d’ aver appoggiate le noli re aflerzioni , per 
quanto ci fu poffibile , a’ documenti autentici , ad Autori fincroni , 
o non molto dillanti dall’ eti degli Uomini illuflri , di cui abbiamo 
tefluto 1’ elogio , ove però ci è riufeito di fcorgerc in efli candidez- 
za d’ aniino , e lincerità di racconto . Però abbiamo dato fempre 
r eccezione alla tedimonianza di quelli , i quali ci fono caduti in 
fofpetro d’ aver efpode le cofc col nero pennello dell’ a Rio , o d’ al- 
tra fconcia paflìone . Cosi pure non ci fiamo lafciati forprendere da 
molti altri , i quali troppo creduli prendon per fatti veri certi ru- 
mori fparfi nel Volgo , e quindi raccontan cofe o alh ragione ri- 
fu gnanti , o incongrue alle circofbnze de’ tempi , o contrarie ai 
monumenti, che ferbanfi ne’ pubblici o privati Archi vj . Che fe dopo 
tutte quelle diligenze , feorfo folTe qualche sbaglio , a noi certamen- 
te non dovrà quello aferiverfi . Imperciocché , come olTerva Seòa* 
Jltano Corrado da Regio , quando lo Storico non può raccontar ciò , 
che per fe Hello ha veduto , di neceflhà ha da riportarli alla te- 
ftimonianza di coloro , che hanno udito j nel che ognun ben vede , 
quanto fia fàcile 1’ errore : errore ben degno di feufa in chi prìsn* 
di adottare 1’ altrui detto , vi abbia prandio un fufficiente e fa me : 
hifiorico nifi fcribat qius viderit , datur luce venia , ut poffit referre , 
qtue vii audicru . ( i ) Reda ora di fidare i giudi limiti al nodro 
lavoro. La Biblioteca Bergamafca abbraccierà le notizie idoriche del- 
la vita , e delle opere degli Autori , li quali ebbero la loro nafeita 
o nella Città, o nel Territorio di Bergamo , che forma di prefentc 
una delle principali Provincie Venete , quale appunto Ha delineata 
nella Carta Geografica fatta incidere ultimamente dal Sig. Antonio 

Zat- 


(i) Qurftura 1 . in M. T. C. pag. 4. Sol. 15^5. 
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Zana a compimento del fuo belli Olmo ed efatto Atlante . Oltre 
1* avvilo del Saggio ante mortem ne laudes hominem quempiam ( i ) t 
le vicende del dottilfimo Co. Ma^ucchelli , e 1’ efperienza di tanti 
altri Scrittori ci perfuade di padar (otto filenzio le azioni, e le ope- 
re degli Eruditi viventi . Poiché altrimenti noi ci efporremmo al duro 
pi fio , o di dover adulare per ifeanfare nojofe brighe, e forfè villa- 
nie , ,e ftrapazzi ; o dicendo con franchezza ciò , che vero ci fem- 
brade , incorrere l’ altrui indignazione , offendere 1’ altrui delicatez- 
za , ed ingolfarci in controverfìe fenza fine , con poca edificazione 
del Pubblico , e con niente di vantaggio per la Letteratura . Lafcia- 
mo dunque quella appendice alla poderità , la quale con meno di 
pericolo, e con maggior libertà, potrà fare quella giullizia agli Uo- 
mini illullri ora viventi , che faremo noi a quelli , che gloriofamen- 
te ci precedettero . E’ nodro difegno eziandio di efdudere , con 
qualche redazione però , dalla prefente Opera tutti quegli Scrittori , 
i quali comunque nati in Bergamo, o nel Bergamafco Territorio, 
trafportati furono di fubito a foggiornare in altro paefe , ove fiori- 
rono: o quelli , che appartenendo a qualche Città per parte de’ loro 
Genitori , fortirono per accidentale combinazione in Bergamo i loro 
natali . Pel contrario averanno luogo in elfa molti altri , li quali 
febbenc nati altrove , averanno pofeia fidato nella nofira Città , o 
Territorio il loro perpetuo domicilio , per edere flati aggregati alla 
Cittadinanza di Bergamo . Cosi pure le Donne celebri per fapere 
faranno da noi rammentate , le quali per via di matrimonio o fi 
ftanziarono altrove , o fuddite divennero della Bergamafca Provin- 
cia . Nel formare l’elogio a’ noflri Letterati fi farà cenno o nel cor- 
po della vita , o a piè di pagina delle loro Genealogie in parte , e 
degli Uomini illuflri appartenenti alle loro famiglie , li quali alla 
Patria , alla Chiefa , al Principato , in guerra , in pace predarono fe- 
gnalati fervigj . Niuno poi fi Aupifca, fe nella noflra Opera non rro- 

C i verà 


( /) Eccl. XI. 30. 
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veri fatta menzione de’ Pittori , Scultori , Architetti , ed altri cele- 
bri Artidi , di cui va gloriofa la Città di Bergamo ; mentre già è 
nodra intenzione di teflerne un Volume a parte , come vediamo 
praticato da altri infigni Bibliografi . 

Non vi ha Autore di Biblioteca Letteraria , che non lì modrl 
di fub;to per pie do , e vacillante intorno al carattere degli Scrittori , 
che hanno diritto di entrare nel fuo Catalogo , o ali’ ordine , con 
cui ha da procedere per renderlo ficile e fpedito a certi tali , che 
tutto legger o non vogliono , o non polfono . In due parole noi lì 
fpicciamo da sì picciole cofc. La pratica codante degli Uomini gran- 
di , che ci hanno preceduto in Binile carriera , decide il primo dub- 
bio ; e fa vedere , che nelle Biblioteche Letterarie ci hanno da en- 
trare gli Autori celebri non meno , che quelli di poco grido , e di 
brevi compofizioni , onde la Storia Letteraria dalla Letteraria B.blio- 
teca li didingua . Così infatti la fentiva il famofo Gefnero : ne in- 
finite quidem not.e Scriptores filenùo tranfìrc propofui ; nullus enin 
Uber tarn malia cjl , qui n aiiquando coniucat alt qua ex parte , qitod 
edam Plinio vifum e/l ( t ) . Opinione abbracciata pure da quel gran 
lume no q ro Secolo il celebre Mirchefe Maffei , il quale nella 
fua Verona illudrata Tom. III. p3g. 1 4. così ragiona: molti faranno , 
cui troppa gente parrà ejfer qui po/la in fil’a , e i quali per piccioli 
fritti , o per pochi componimenti , e parimente per opere inutili non 
avrebbero voluto fi ricordale per fona ; ma chi vuol far ferie degli 
Se inori X una Città for^a è , che annoveri qua/i tutti quelli di tal 
Città <, che hanno fritto benché brevi cofe , e talvolta di poco pre ;p , 
Chi voleffe di ciò maggiormente redar perfuafo , legga F Allacci Ape •>' 
Cibante, la Prefazione della Biblioteca ClaiTica di Giorgio Prandio, 
della Erotica della Spagnola di Antonio Niccola , e di Agofino 01 - 
Joìni Atheneum Auguflum pag. 39. Ben è però vero , che ci ha da 
edere U fua diftinzione tra Scrittori e Scrittori . Gli elogi più am- 
pli, 

( 1) AB. Vniverf Tigur. 1343. in fol. pag. 179. 
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pii , e circodanziati faranno da noi inteffuti a più conti , e fumofi 
per rarità di talenti , per celebrità d’ imprefe , per copia d erudi- 
zione, per multiplicità di fcientifiche produzioni, o pubblicate o ine- 
dite . Di quelle poi , di cui o fcarfe fona le notizie , o poco intc- 
recanti le opere , baderà il ragionarne alla sfuggita , onde non ne 
perifca affatto la memoria . Cosi pure di alcuni Scrittori faranno ci- 
tate tutte le Opere con le loro edizioni , e d’ altri folranto quelle , 
che giunte faranno a noflra notizia , non omettendo d accennare 
eziandio le Munofcritte, e le Biblioteche o Perfone, predo cui tuit’ 
ora fi confervano . Promettiamo ancor diligenza, e fedeltà d’ indica- 
re i frammenti d 1 Opere , che rimafle ci fono de’ più antichi Scritto- 
ri , imitando , chi fcampato dal naufragio , nè raccoglier tutto po- 
tendo , fi contenta degli avanzi gettati dilli tempeda fui lido t 
Nai'iòus amijjìs J, luituantia quxrcrc a pluftra. . 

Varia poi c F opinione , e quindi la pratica de’ Biografi rappo r ' 

to all’ ordine da tenerli nella collocazione delle Vite degli Scrittori . 

Altri feguono 1’ ordine de’ tempi , o fia cronologico , perchè lo cre- 
dono più acconcio a vedere i progredì della Letteratura nelle Città , 
cui prendono ad illudrare . Seguono altri nel Catalogo degli Scrit- 
tori 1’ ordine Alfabetico o per nomi , o per cognomi $ ben perfuafi , 
che oltre 1’ edere più naturale e fpedito , fia meno foggetto a con- 
fufione e ripetizione. Altri finalmente fono di parere, che trafcuiati 
entrambi quedi ordini, debba procederli in guifa nella diftribuzione 
degli Autori , che fi formi come quali un bell intreccio di vite in 
teredanti , e non inrereflanti ; o facendo luccedere a vicenda gli elo 
gi degli eruditi Secolari agli elogi degli eruditi Ecelefiaftici , e ciò 
ad oggetto di allettare con la varietà chi legge , e di non annojar 

lo con la lettura forfè continuata di molte vite di poco momento . 

In mezzo a queda didbnanza di opinioni , noi non tardiamo punto 
a riviverli in modo, che fuddisfaccia interamente al difereto Let- 
tore . L’ ordine alfabetico per cognomi farà da noi collantemente 

fe»uito,e perchè ci le mora troppo naturale, e proprio d una Biblio. 
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teca Letteraria , e perchè lo reggiamo da’ Bibliografi più comune- 
mente adottato . Formeremo poi folla fine dell’ ultimo Tomo tre 
altri Cataloghi degli Adii Scrittori , 1' uno fecondo i loro nomi T 
T altro fecondo la loro età , 1’ ultimo fecondo le loro geAa , di cui 
più a lungo fi farà ragionato. In quefia guiia ci luiinghiamo di po- 
ter nello Aedo tempo ifeanfar le nojc ne’ Leggitori , e di ritenere 
nella nolìru Biblioteca rutti que’ vantaggi di fopra contemplati . 
Chiunque avrà notizia o del nome, o del cognome , o del Secolo, 
o della celebrità delio Scrittore , di cui è vosAiofo di feorrere 1 ’ ciò- 
gio , lo troverà o nell’uno, o nell’altro degli accennati Cataloghi, 
fenza perdita di tempo , e fenza pericolo d’ infaAidirfi con la lettu- 
ra di ciò , che non cerca , o non gli va a genio . 

Nei Giornali Letterarj Veneti del Gratto fi all’ anno 1781. tro- 
vali inferito uno fquarcio di certo Autore Modonefe contro la Sto- 
ria d’Italia del Chìarifs. Sig. Ab. Cav. Girolamo Tiral'of'chi , ove tr3 
le altre magagne , che pretende di feoprirvi il troppo ardito cen- 
fore , trova che ridire fu lo fide , ond’ è fcritta , tacciandolo di 
fiucchcvole c monotono . Io già non pretendo qui di far 1’ apologia 
d’ un’ Opera , che ufeira appena incontrò 1 * approvazione de’ dotti , 
c di cui in poco tempo fe ne fparfero tutte le copie , e fi pensò 
a riprodurla in Firenze , in Napoli , in Roma dal Salvioni , e di 
nuovo prefentemente in Modena . Ad onta degli sforzi , che fi pren- 
deflero certi mefehini ingegni a morder la fama , e diminuir quella 
gloria , che il noftro illuftre Scrittore fi acquifiò prefio i Letterati 
d’ Italia , quefta continuerà a divenire fempre più conta e lumino- 
fa . Come egli egregiamente fi difefe dalle irragionevoli accufe del 
Sig. Ab. D. Saverio Lampillas ; cosi avrebbe ancor di leggieri , e 
maeltrevolmente difiipate le poche mefehinifiime cenfure dell’ av- 
vertano Modonefe , ove creduto avelie di dover dare eccezione al 
fitto proposto , d’ afienerfi di far rifpoAa a certe rilleifioni , e cri- 
tiche inlulfe, che a quando a quando vengano inferitone’ prezzo- 
lati fogli periodici . Diiò fol di palleggio , che a torto viene cen- 

fura- 
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farato lo (file da lui ufato nello fcrivere la fua Storia ; e noi vor- 
remmo almeno da lungi tener dietro alla nettezza , chiarezza , ed 
eleganza maelìra del fuo dire . Non può negarli , che il bel pregio 
di qualunque libro non lia quello d’ aver proprietà , c pulitezza di 
efpreflioni , e chiara , ed efatta fintarti di periodo . M.r non voglia- 
mo , dice qui il Muratori , che la flile lujfureggi , nè che la nobile 
ferietà e gravità degli argumenti t adorni di troppi fiori , e di vivaci 
figure y molto meno di fra f che ; ficcome avvenne verfb la metà del 
Secolo paffuto ne' Libri degli Autori più inflgni ( I ) . Lo Jlile puro 
e naturale , che [piega le cofe con evidente chiare a , e con parole 
proprie > e nulla / ente di fluito , dovrebbe fempre avere la preminenza 
J opra gli altri , e il pregio di piacer a tutti . Lo fide ornato e inge- 
gnofó moflra più Accheta , ma fe non è modeflamente , e moderata- 
mente adoperato > può di [piacere ai migliori . Il fecondo è più fi- 
euro • ( 2 ) . Tale è lo flile del Tirabofcki non follevato , lire p itolo ; 
e veemente , perchè proprio degli Oratori ; ma temperato , placido , 
e tranquillo , quale fi conviene ad uno Storico , e che da princi- 
pio a fine feorre ugualmente netto, chiaro, e maeAofo . I fuoi rac- 
conti non fono languidi , nè triviali , ma foftenuti , e dilettevoli , faggi 
i fuoi rifleffi , moderata la fua critica , e la fua condotta dappertut- 
to giudiziosa , ed efatta . L’ ifierto fi fa vedere nella fua Biblioteca 
Modonefe , che fu accolta con applaufo . Si obbiettano le monoto- 
nie . Ma di grazia quali fono ? O monotonia di efpreflione , o mo- 
notonia di ftile . Il Sig. Ab. Tirabofchi è troppo in portello della 
lingua Italiana , affai feconda è ia fua immaginazione, e molto fe- 
lice e fluida la fua penna per non tacciarlo di penuria di voci , e 
di uniformità di efpreflioni . Non ho poi difficoltà d’accordare d’ef- 
ferfi lui nello flile mantenuto fempre unifono , ed eguale . E che? 
Doveva forfè nella Aerta Opera cangiar Aile , e quindi Sufi veJcro 

ora 


(•) Il buon gu/lo di Lam. Pritan. Tom, //. top, ?, pog , 7f- Colon, tri/, 
(a] Tom, II. tap. f. pjg. ìt\ 
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era Storico , ora Declamatore , quando Or.iror fublirre , quando 
fiar.o e inediocie Sciittore ? Pi turco forma le vite desìi Lroi della 

O 

Grecia, e del Lazio; Sxcronio teire gli elogi degl’ 1 n pera dori Ro- 
mani ; Diogene lacr~io fende le gloriole memorie degli antichi Fi* 
lofofi . Cangiano forfè di Itile nel pallòr dt vita a vita, da elogio 
ad elogio ? Eppure chi mai tacciò F uniformità del loto dire ! In 
quello genere di cofe non vi ha da elTere mutazione , fe non rap- 
porto all; vicende delle azioni , e all; qualità particolari , che forr 
mano il didimo carattere degli Eroi , che fi lodano . L’ immagina- 
zione fia pur viva , e creatrice quanto fi voglia , è fubito riflretta , 
e come quali legata dalle circofianze dell’ argomento , che impren- 
de ad illaftrarc , nè può quanto allo fido variar fe fieda , fenza 
ufeire di cammino , e fmarrirà il principale fuo feopo . Ma altra co- 
fa ella è , fi dice , il non ufeire dallo flile all’ Op.era .confentaneo , 
altra il ferbar nello (ledo fide un unifono , che fiatici ed annoja . 

Salluflio , Livio , Tacito , e gli altri accennati Scrittori fenza pun- 
to abbandonar il loro ftorico linguaggio , cangiano tratto tratto di 
contorni , e di figure , ed ora fono rapidi , ora tranquilli , ove F im- 
portanza de’ fitti , c la nobiltà delle cofe , che raccontano , fembra 
quafi cfigerlo . Non altrimenti , rifpondo , il nofiro Storico . Li bene 
fpelTo fi follerà e cangiali, e quando intereflanti cofe Ei ci narra, 
o quando ci mette fotto gli occhi il profpetto della Letteratura di un 
Secolo , c ne fi il confronto con quella del feguente , o va rintrac- 
cimi jo le cagioni della decadenza , e dell’ avanzamento delle Scien- 
ze , e delle Atti, o tede gli elogj d’ Autori eludici , e fingolarmea- 
te famuli , o quando finalmente s’ accinge alla difefa , o confuta- * 
zione di qualche firano penfamento . Qui è tutto vario e brillante 
nel fuo dire , c follerà , e diletta , e tiene attento il Lettore . Che 
fc poi nel decorfo d’ un’ Opera non di poche pagine , ma di dodici 
interi Volumi in quarto , formata ed eflefa non da molte , ma da 
una fola mano, s’incontri qualche uniformità di refliturj, o ugua- j 

glimza di racconto, convien poi ricordarli del detto di Orazio nel- 
la Fu etica ; I erutti 
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Veruni opere in longo facile ejl obreperc fomnum . 

Da un tal difetto anderà forfè immune la recente Biblioteca 
ie' Piemontefi illuflri , ove quanti fono gli elogi , tante fono 1’ eru- 
dite penne , che intorno ad erti lavorano . Quando per avventura 
non fi cadette in altro , e più notabile difetto di infaflidire i leggi- 
tori con la troppo minutezza , ed eflenlìone , onde fono cfpolli . 
Veggafi dunque quanto inetta è 1’ accufa del Modanefe Cenfore , e 
con quanto di ragione non fiali motto il Sig. Ah. Tirabofchi a ìno- 
flrarne la debolezza , ed il ridicolo . Egli potrà Tempre meritamen- 
te vantarli col poco fa citato Poeta : 

Verum ubi plura nitent in caratine , non ego paucis 

Offcniar maculis 

Cosi quali non volendo abbiamo indicato il metodo , onde farà 
da noi fcritta la Biblioteca Bergamafca , ed inlieme preoccupata l’in- 
ful fa taccia della monotonìa dello ftile , quali impottibile a fuggirli 
in limili Opere . 

Non vi fia per avventura chi creda etterlì noi con troppa fret- 
ta determinati a pubblicare quella nollra Biblioteca . Opera , che di 
per fe ricerca molto di fiudio, e di fatica per trarla a quella per- 
fezione, che fembra efigerfi dal noltro Secolo , attai più fevero ver- 
fo di noi di quello fiano fiate le pattate età verfo de’ loro Scrittori. 
Imperciocché quantunque fiamo bene perfuali della mafiima di quel 
Filofofo Platonico Lucio Apulcjo : nulla res potcfl effe , feflinata fi- 
mul , & examinata , nec effe quidquam omnium , quod habeat & lau- 
derà diligenti x Jimul , & celerìuùs . Tuttavia a noi piace la rego- 
la , che in fatto di fiampe propofe al Wolfio il celebre Antonio 
Erneflo . Difiingue egli in due Ciafii gli Autori , che travagliano 
ad ornamento, e vantaggio della Letteraria Repubblica. Altri, con- 
cepita 1’ idea dell’ opera , li danno fretta ad efienderla , e fen- 
za portarfi fopra nuovo efame , e fenza ripulirla a dovere , la pre. 
Tentano fotto la fevera critica del Pubblico . Altri poi Tempre feort- 
tenti delle loro meditazioni , e fatiche , non mai trovano la fine 
Tomo /. D di ri- 
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di ruorniare , correggere , e di ripulire i nobili parti del loro lrr„ 
gegno ; e perchè fembran loro mancanti Tempre della lor perfe- 
zione , non fi rifolvon giammai di farli 'ufcire a pubblica luce. En- 
trambi per oppofte ragioni meritano bìafimo , e cenfura . Quelli , 
perchè moftrano di troppo prefumere de’ loro talenti , e troppo cor- 
rivi clTendo nel produrli , non ben concepifoono , che avventurano 
per Tempre predo del Mondo colto , ed. illuminato la loro riputa- 
zione , ne trattano il Pubblico con quel rifpetto , che giuffamentc fi 
merita. Quelli, perchè limando oltre dovere le loro Opere , o dan- 
no in raffinamenti , in ridicolezze , ed affettazioni , che legger non 
fi poffbno fenza naufea, e fdegno; o tenendole addietro con la fpe- 
ranza di dar loro 1’ ultima perfezione , reftino defraudati di quell* 
onore, e di quella giuda ftima , eh’ è loro dovuta; ci inoltre im- 
peJifeono quel frutto , che dalle loro fatiche trar gli altri ne po- 
trebbero: ut cn 'tm faciendum non cfl , ut edas , q-ax fi lirnarn adhl- 
bueris , po/itiora pojfis reddere , ita ncque premenda nìmis dia funi , 
qux y & aldi firuefum , & libi laudati pojfint parere (i). Quindi egre- 
giamente riflette il Clero (i) efferfi perdute molte Opere pregevo- 
li , perche i loro Autori , volendole ridurre ad una perfezione quafi 
impoffibile , furono dalla morte rapiti prima di dar loro 1’ ultima 
mano ; e che fe Giufeppe Scalìgero , Claudio Salmafio , e cent’ altri’ 
non aveffero voluto pubblicare fs non fe Opere perfette , la Repub- 
blica Letteraria farebbe rimaffa priva delle loro fruttuofe fatiche , e 
di tante notizie , che altrove inutilmente fi ricercherebbero . Fia 
dunque neceffario di tenere in ciò una ffraia di mezzo ; ficche nè 
la troppa precipitanza nello fcrivere ci renda volontaria mente inc- 
farti , e quindi di biafimo meritevoli ; nè la troppa feverità nell’ e- 
fiendere le noflre produzioni ci faccia credere poco premurofi di di- 
venir una volta utili alla Letteraria Società . Noi polliamo afflcura- 

re il 


( / ) Ad Tf'olf. de Kit. eder.ii librai . 

( i ) li lì. Arie . C* Modera. Tom. 13. pag. >4. 
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re il Pubblico di non aver nfp.irmiuto nè diligenza , nè fatiche , nè 
danaro , nè raccomandazioni ai corrifpondenti , ed amici per render 
compiuto il noflro lavoro , che foltanto abbraccierà i Letterati man- 
cati di vita fino al 1787. Ma nel tempo fteffo conferiamo, che ro- 
llerà un largo campo a’ noflri Pofleri di correggere i noflri falli , e 
di fupplire aile involontarie noflre mancanze . Sono quelle quelle 
tali Opere , cui un fol uomo dar non può intero compimento . 
Eicon di giorno in giorno nuove notizie , comparifcono tratti dalli 
polve nuovi Codici, fi pongono a luce antiche carte , e con l’ occa- 
sione di porre in alletto gli Archivj o pubblici , o privati fcappan 
fuori monumenti già da gran tempo polli in obblio , ma che fer- 
vono a rifehiarar molti punti di Storia non ancor bene illufirau . 
Quindi per quanto diligente , ed afiidua fia la fatica , che intorno 
ad effe fi adopera , fono Tempre capaci di Aggiunte , di Correzio- 
ni, e perciò di maggior ornamento, e perfezione . Appena ufeita la 
Storia Letteraria d' Italia , fu d’ uopo penfare ad aggiugnervi quan- 
tità di correzioni , ed appendici . E quante forfè di quelle non ne 
terrà raccolte il Chiarils. fuo Autore per la nuova riproduzione , che 
fi farà dalla Tipografica Società di Modena ? Qui dunque convien 
contentarli d’ aver ifeanzati gli antichi sbaglj , 1’ aver avanzato un 
paffo di più de’ noflri Maggiori , e 1 * aver preparato de* materiali 
più copiofi alla pofierità •, e qui pure vale il detto di Cicerone no m 
ffl vitiofum in re infinita panami ture ali quid . 



I 







GLI 

SCRITTORI DI BERGAMO. 


« j ì » 

A |yJcERBIS EMILIO Monaco Vallombrofanq . L* infigne 
' J « Badia di 5. Sepolcro della Valle d' A/lino ( i ) pretto 

r ì la Città di Bergamo producitrice un tempo di Uomi- 

ni per fantità , e per lettere valorofi , e Singolari da- 
rà a noi il luggetto , onde dar principio a quella noltra letteraria 
fatica nella virtuofa , e dotta perfona del P. 1). Emilio Aecrbis illu- 
ni c 


( i ) Le Cronache Aflinenfì afll-gna- 
no li principi d* quella celebre Ab- 
bazìa ah’ anno 1070. per opera del 
Ven. P D. Bertario da Brefeia uno 
de’ primi difeepoti di S. Giovanni Gual- 
berto , efTcndo Vefcovo di Bergamo Àt- 
to , o ditone delia Famiglia , come al- 
cuni vogliono , de’ Vimercati . Di Schiet- 
ti tronchi d* alberi , e Spezzati informi 
legnami compaginali di creta formaro- 
no fui piiticipio quegli antichi Anaco- 
reti le loto angurie celle rido a tanto, 


che nell’anno 1 107. un certo Bonifa- 
cio orefice con 1’ esbotfo di quindici 
libbre d’ argento , che non era piccio- 
li quantità in que’ tempi , fece acqui- 
flo da Pietro di Giovanni Celfonio d’ li- 
na pezza di terra vidata , bofehiva , e 
arativa , il di cui fondo fece fervir il 
Benefattore per la coflruzione della no- 
vella fabbrica del Monaftero . L’ Irtro- 
mento fta in un Rotolo in Pergamena 
fsgnato al di fuori 13. Ottobre 1107. 
In pochi anni per mezzo delle elemo- 
sine 
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flre a fimi tempi per la letteratura» e pruilcnzi , ond’ era a doviria 
ottimamente fornito. Nacque da una delle più antiche , e ricche Fa- 
miglie della nollra Città ^2) verfo la metà dell’ anno if6 a- nella 
Terra di Nefe, polla nel Comune della Valle Srriuna inferiore da 
Pur Filippo Acerbit, e da A ‘fra Prefitti di Valle Calepia ( > ) ■ I-bbe 
al latro tonte il nome di Giovanti Antonio . Con particol.tr premu- 
ra fu allevato da' Genitori , e a tempo opportuno fu mandato a Ber- 
gamo a iUidiare privatamente (4) furto la direzione di Monfig. Nitr- 


irne d’ altri Benevoli fu ampliato , e 
ridotto a perfezione, ficchè nel ir 17. 
potè confecratfi la Chiefa da Monfig. 
Vefcovo a tmbrogio flato uno de’ primi 
feizuaci della vita eremitica del Veti. 
Barrarlo , con 1 ' afiirtenza di Monfig. 
Aiderico Vefcovo di Lodi . L’ antica , 
e nobilifiima Famiglia Scardi fra le al- 
tre fi dilìinfe nell’ arricchire di bs. 
ni , e di pofl" filoni quel venerabile ri- 
cetto di fantìtà , e di dottrina . Il 
tuito ricavali dall’Archivio d’Afiino, 
dalle Cronache efiefe da! P. D. Lat- 
tanzio Medolago , e dai libri Macflri 
coi titolo Legati dell'Archivio del Nob. 
Sig. Co. e Cavaliere Andrea Secco 
Scardi da noi ordinato negli anni 1779. 
e >780., e riporto a tempo determi- 
nato ne’ cancelli num. 177. e fcgtien- 
ti dell* Archivio pubblico della Cittì . 

( 1 ) Da un Cod. MS. cartaceo in fol. 
del Secolo XVI., che prert* di fe te» 
neva il Nob. Sig. Girolamo Acerbit 
Piatii Gagliardtlli difendente per li- 
nea retta da sì iilurtre fchiatta , e 
che qui nominiamo con piacere per 
1’ amicizia » onde fi compiacque di te- 
nere con noi , apertamente fi rileva , 
che fino dal 2296. un Alberto Acerbit 
fu uno degli eletti Nobili delta Città 
per comporre le difTenzioni , che par- 
lavano fra Cittadini per le fcellerate 
fazioni de* Guelfi e Gibellini . Quindi 
per ficurezza de' fuoi aderenti fece fab- 
bricare nella fua Villa d’ Olera e Ca- 
le , e Cbicfa per il loro ricovero fino 


allo fbbfiimcnto devi pace , die p;t 
mezzo iuo f:;,ui netta Cit’à , e di'tict- 

10 ili Bergamo, come nell’ f'.loria Qua- 
dripartita oiferva puranche il P. Cele- 
fiino Cationi lotto 1 ’ anno 1307. Ma 
prima di Alberto fi dirttnfe fu qui Ilo 
particolare fin dall’anno 1267. fuo Pa- 
dre Pietro Acati} , come ne fa fede 

11 Btllafino Storico della noiìra Città ; 
c così di tempo in tempo altri Uomi- 
ni iiiurtri non foto in lettere , ma in 
armi eziandio ebbe a produrre quella 
infigne Famiglia , che diramata fi erte» 
fe in Germania , in Francia , in Ifpa- 
gna , e nello Stato Ecclefiaflico , flo- 
rida in tutti i luoghi di perfone mili- 
tari , e titolate . Aot Acerbit prode 
Capitano della Serenili! ria Repubblica 
di Venezia al tempo del Doge Franca- 
fico Fojcari . D :ie liorfi Acerb.s Sergen- 
ti Generali deli’ armi di Gregario XIV ì 
Bartolommco Tenente Generale negli 
eferciti di Franccfco /. Re di Francia ; 
Jacopo, Antonio , e Giovanni Capita- 
ni di Corazze nelle truppe di due Re 
di Spagna Filippo II. e III \ e Lu- 
dovico Reggerne di Napoli , Podertà di 
Cremona , e Senaior prefidente dello 
Stato di Milano . Altri ancora di que- 
lla Famiglia ritrovanti rammentati da- 
gli Scrittori , che tramandarono a’ po- 
rteti le Storie delle guerre d’ Italia , e 
di Spagna . 

( 3 ) Ex Cod. MS. Abbai. Artiuenf. 

tit. Itb. Vertit. 

(4) Ex cod. Cod. 


j 
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colò Colorilo Canonico della Cattedrale della noflra Città , famofo 
Gramatico , e infigne Oratore , condotto dal Pubblico fin dall’ anno 
1539. con gfolìo Ili pendio , come a Tuo luogo vedremo. Corrifpofe 
alla premure del dotto Maeltro il diligente Scolaro , che impodeda- 
rofi coll’ affidilo lludio della latina , non che delh volgar eloquen- 
za , potè in età di foli 1 4. anni darne un faggio al Pubblico , col 
recitare in una adunanza tenuta in Alzano Maggiore nel 1376. nel- 
la attuai vi lira di quella Chiefa di Monfig. Federico Cornj.ro Vefco- 
vo di Bergamo , e poi Cardinale , alcune da fc compolle poetiche 
compofìzioni , che non poche lodi rifcoircro e dal Prelato , e dagli 
Uditori ( j ) . Quello genio alla Poelia confervollo mai Tempre an- 
che in mezzo alle fuc più ferie occupazioni , ficchè ottenne un po- 
11° ragguardevole predò degli amatori dello Bile della Virgiliana 
pociìa , che ammirarono la fublimità del fuo ingegno nella bell’ O- 
pera , in cui defcriile in verfo eroico gli Arti , e la Vita di S. Gio- 
vanni Gualberto Rampata in Firenze da Filippo Giunti nell’ anno 
1599. in 4.“ 

Profittato ch r egli ebbe nella cognizione delle umane lettere 
fotto la direzione del Cologno , venne in deliberazione di lafeiar il 
Mondo, per abbracciare in un rcligiofo ritiro un vero flato di evan- 
gelica perfezione , faggiamente eleggendo il facro iftituto di S. Gio- 
vanni Gualberto , vedendo 1 ’ abito nell’ Abbaziale Mona fiero di S. Se- 
polcro d’ Aitino . Fu accettato all* abito dal P. Ab. D. Lattanzio Me- 
dolago nell’anno 1377; profetando i facri voti nell’anno feguen- 
tc ( 6 ) . Applicatoli allo lludio fotto la condotta del P. D. Arfenio 
de Foppi , riufeì del pari dotto nelle Filofofiche , che Teologiche 
feienze, ficchè in età di foli 26. anni potè edere dichiarato Lettore 
di Fdofofia , la quale infegnò per più anni con grido a’ Religiolì 
non meno del fuo Ordine , che a diverfi Secolari della noflra Citta j 
venendo conofciuro per uno de’ primi Cattedranti del fuo tempo , 
per aver prodotto al pubblico le Tue opinioni circa le più difficili 
quelboui della Fdofofia, allora agitate fra le Scuole . Produlfe dalle 
Rampe di Bareno Bareni fiampator Veneziano Logicarli ni Quxflio— 
num libri IV.» in quìbus omnia , qux ad Logicarti facultaiem cognofcen- 
dam pentnent , piane planeque trapiantar 1 j 96. in 4. 0 Furono di nuo- 
vo riflampate in Venezia nel 1639. in 4. Alle logicali Quedioni fece 

fegui- 


(3 ) Ex Cod. MS. Siec. XVI. N. A. (6 ) Ex Cod. MS. Monafl. Aditi. 
Vex». Conferii! S. Pctri M. Alzati, infcript. lib. Veli- 
rag' 270. 
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feguire le Peripatetiche in cinque libri divife , ufeite pu? in Venezia: 
1598., pubblicando pure nella (ìelfa Citra nel lóo:. li fuoi Com- 
mentar} in ììb . Arifioulis de Anima con dedicatoria al P. D. Marco 
da Pctapo Prelìdeme Generale di Tua Congregazione . L’ ingegno 
dunque !uo vivilTimo , accompagnato da una profonda memoria (7), 
e la eleganza de* fuoi religiolì collumi , unita ad una (ingoiare pru- 
denza , lo refero caro a tutti . D.i quefie fue eccellenti qualità de- 
veiì riconofcere confervato alla fu a Religione il Monaftero d’ Aitino 
per un fimeflo accidente , che intravenne . Ognun fa , quale incen- 
dio fuftitufie contro la Repubblica di Venezia il Pontefice Paolo l'\ 
nel fuo primo e fecondo anno di pontificato, per aver Ella fitto 
carcerare un Canonico di Vicenza , e 1 * Abate di Nervefa , c per 
avere rinnovato un antico Decreto , che gli Eeclefiafiici non potef* 
fero acquifere Beni (labili , con obbligo di venderli , fe ad elfi per 
teflamcnto la fetali fufTero da’ Fedeli , e finalmente per edere (lata 
proibita la fabbrica di nuove Chicfe fenza licenza del Senato. Non 
potendo ottenere il Santo Padre , che tali leggi fodero da quella 
raggia , e prudente Repubblica rivocate, nel dì de’ 17. d’ Aprile 1 606. 
raunato il Coneilloro , pubblicò un terribile Monitorio , in cui di- 
chiaravanfi intotfi nelle fcomunichc il Doge , e il Senato , e s’ inti- 
mava 1’ interdetto a Venezia , e a tutto io Stato della Repubblica. 
Li Signori Veneziani al primo avvifo fpedirono tofio ordini rigorofì, 
clic ninno de’ Sudditi lafciafie affiggere quel Monitorio , che (e ne 
portaifeto le copio a’ pubblici Rapprefcn fanti , c che (ì continuafic- 
ro come prima i divini UfTizj fotto gr.ivilìime pene (8). Infatti fe 
fi eccettuano alcune poche Religioni claufirali , (Ietterò coltami nell* 
obbedienza agli ordini del Senato le perfone Regolari , e tutti gli 
altri Eccleliafiici . Accadde , che un Monaco Romano mal foddisfaJ- 
to dei Keligiofi del Monafiero d’Afiino, imprudentemente atraccò la 
Cedula dell’ Interdetto fu la porrà della Chiedi . Univerfale riufeì 

10 fcompiglio , e ne fu tantoflo portata la notizia al Pretore della 
Città , elle non mancò di far fubito occupare quel facro Recinto 
da’ Soldati , mettendo il tutto a ficco con danno notabilifiimo della 
Bidìa , e carcerando que’ pochi Religiolì , che non erano fuggir» . 

11 nofiro P. Acerba fu uno di elfi . Ciò non ofiante ottenuta da lì 
a poche ore la liberrà di poterli prefentare al Veneto Comandante 
Patrizio , efpofe con sì efficae-i ragioni 1’ innocenza de’ fuoi Confra- 


(7) Ex Cod. MS. Siculi XVII. apui (8) Muratori. Anna', d’ Ita'. Tom. 
Uiaonyrn. Acetb. Vian. Ciglia. J. XI. pig. io. all’anno 1606. 
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«Ili, Riente complici della temerità di quell' imprudente Monaco 4 
che convinto il Pretore, con buona grazia lo licenziò, confegnando- 
gli la direzione del Tuo Monaflero j ecco come egli fiefio li efpri- 
me in una Cedola lafciata fcritta di fuo proprio pugno ( 9 ) : Io D. 
Emilio Acerbi s fletti in prigione ore 13., poi fui cavato , onorato , ca- 
renato , et per ufficio 3 et prudenza mia fi falcò la Badìa alla Con- 
gregazione ; et il fupremo Comandante mi raccomandò , e diedemi la 
cura della Badìa . Subito egli fi tnife a rifarne i danni , e a pro- 
muovere i vantaggi del Convento , e 1 ’ onore di Dio negli orna- 
menti della fua Chiefa fiata fpogliata dalla rapacità di quegl’ ingor- 
di Minifiri . Quella sì lodevole condotta lo mife in grande riputa- 
zione fra’ fuoi , ficchè alcune Abbazìe andarono a gara per averlo 
Superiore . Quindi in qualità di Priore , e di Abate governò li Mo- 
nafieri delle Città di Novara , e di Spoleti , e al riferire del P- Cal- 
vi ( io ) di altri luoghi ancora , che però non reca alcun documen- 
to della fua afierzione . Ad onta di tutte le nofire diligenze ufate 
nel leggere alcune fue memorie efificnti in Afiino , e altrove , non 
abbiamo potuto rinvenire alcuna prova di quefto . Bensì fu al gover- 
no di Novara , e di Spoleti , li eguali con pari attenzione , e premu- 
ra refie dolcemente. A quelli cosi rilevanti impieghi avendo egli at- 
te fo con lode nella fua età più robufia , pensò di ritirarli in Afiino , 
onde potere , febben cagionevole di falute , occuparli interamente 
nello Audio della Filofofia , della Teologia , delle divine Scritture , 
e della Poelìa. Verfo la fine dunque dell’anno 1612. arrivò nella 
Badìa , da tutti accolto con piacere in riguardo alla flima , e auto- 
rità , che prefio loro fi era acquiftata. Tofio nella fua folitudine 
mife mano a diverfe Opere , le quali per quanto fappiamo , non 
ufeirono a luce . Seri He Vili, libri fu tutta la Filofofu naturale , e 
altri VI. fopra alcuni Cafi di cofeienza non ancora deci (ì , li quali 
libri abbiamo noi ofiervato ritrovarli imperfetti fra i Codici MSS. 
della Libreria AHinenfe . Un elegante Difcorfo fopra il Giuoco dello 
Sbaraglino confervafi MS. in 4" prefio i difccndcnti dir fua Famiglia. 
E la Repubblica delle lettere goderebbe altre fuc compofizioni , fe 
dall’ altrui violenza non fofiero fiate rubate nella fua cella ( 1 1 ) . 
Quella difgrazia lo ridufie ad una profonda malinconia , che lo co- 
firinfe di metterli a letto , ficchè dopo due meli di decubito ai 2. 

Tomo L E di 


(9) Ex Cod. MS. Ricori. num. H. fu) Ex Cod. Chartac. S*c. XVII, 
pag. 70. in Col. Bib!. Abbai. Aflinenf. ap. llicronym. Vian. 

{ io) Sccn. Lett. Pari. I. pag. 126. 
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ài Marzo dell’ anno 1623. in età di 63. anni pafsò a godere in 
Cielo il frutto delie Tue religiofe , e letterarie fatiche. Fanno di ef- 
fe ima fuperficiak menzione il P. D. Simio Vc/iinyo ( 12 ), il Sig. 
Co. Ma*ytcchcìU (13)» il P. Coronclli (14), e il Lìpcnio (13 ), cott 
gualche altro . 


(11) Cataf. SS. & Vir. illufir. qui (i4)l?D. Univerf. Tom. J. n. 4811. 

Ilor. in Val. Umbrof. ed. 1693. pag. (15) BB. Reai- Philofoph. Francf. 

97. lite. E. n. 11. 16S1. per ^Egidiura Yogeliiutn. pag- 

(13) Scrittoti d’ Italia . Tom. I. 842. 

P. I. pag. 95. 

ACERBIS GIOVANNI . Nulla per cosi dire Tappiamo della vi- 
ta di quello Letterato , che nacque in Alzano nel 1638. Lafciò 
Rampate in diverfe Raccolte quantità di poetiche compofizioni , che 
vennero lodate. Alcuni Sonetti MSS. fi confervavano in un Codice a 
penna di Mifccllanee prefio del fu Nob. Sig. Girolamo Vi ani , c fono 
affai eleganti , niente avendo del reo gufto del Secolo paffato . Mo- 
rì in Alzano nel 1724. Noteremo , che 1 ’ anonimo Scrittore di un 
pezzo del fuddetto Codice prende un groffo sbaglio coll’ attribuirgli 
una Cronaca di Vite d’ alcuni Santi . Noi 1 ’ abbiamo veduta a luce 
fenza nota di luogo , e nome di Stampatore . A nofìro credere la 
Rimiamo imprefia verfo il 1610. E’ difiefa con uno ftile ampollofo 
e metaforico fecondo portava 1 * ufo di quella età . Un altro Giovan- 
ni Accrbis ne fu l' Autore . Era un cfemplare Sacerdote , e morì in 
età di 47. anni nel 1619. Fu fepolto in Alzano nella Chiefa di S, 
Martino nell’ Avello della Famiglia Accrbis . 

ACERBIS GIOVANNI MARIA . Rigofa , Villa fituata al Set- 
tentrione di Bergamo nella Valle Brembana Superiore fu la patria 
di Giovanni Maria Accrbis . Nacque da Filippo Accrbis , e da Maria 
Carrara li 18. Fcbbrajo 1672. Sino all’ età di 12. anni fu dal Padre 
applicato a pafeohre una greggia di Capre per la miferabile fua 
condizione , nel qual anno gli avvenne , che avendo uccifo a colpi 
di fallate un Capro , e dal Padre feveramente sferzato , gli pafsò la 
voglia di pafcolar befliame , facendo fuccedere al dolore delle batti- 
ture , il penderò di applicarli allo Audio . Fuggì a queft’ effetto a 
Sambufida , Villaggio poco diffama da Rigofa ad imparare li primi 
rudimcuti dal Curato di quel luogo , e finita che ebbe la Gramati- 
ca , dichiaratoli di volerli t/re lleligiolb Secolare , fu mandato a 
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jBergnmo a ftucfiarvi la Rettorie» , e indenne a veftiffi del facro abi- 
to ccclefiaRico nel Seminario della Città . Dopo un anno pafsò a 
Genova , chiamatovi da due fratelli , che in quella Dogana di mare 
sveano impiego . Per quattro anni vi dimorò . Dovette di là slog- 
giare per una mortale malattia fofferra , e trasferirli in Patria , do- 
ve col beneficio dell’aria nativa ricuperò in breve la fanità. Ripi- 
gliati gli (ludj nelle fcuole del Seminario fu nel 1697. ordinato Sa- 
cerdote , tenendo nell’ anno feguente una pubblica Teologica C011- 
clufione di 4Z- Tefi ; dedicata a Monfig. Luigi Rubini , e ottenendo 
nel 1699. nell’ Univerfirà di Milano la laurea dottorale, come fi 
ricava da alcuni Sonetti Rampati in fuo onore dall’ Agnelli ; uno de* 
quali allufivo al cognome del Laureato viene a dillefo portato a 
ear. 81. dal noflro Sig. D. Angelo Ma^oleni nella Vita, che di que- 
llo celebre Uomo Rampò in Milano nel 176/- in 8.* per Giufppc 
Galea^i regio Rampatore . Ritornato in Bergamo fu tantoRo dai Prc. 
lato fpedito Cappellano alli CoRa di Scrina , e alla contrada di 
Pompiate per fupplire a tutti i miniReri per i’ impotenza del vec- 
chio Parroco, pofeia verfo la fine del fuddetto anno fu trasferito in 
qualità di Vice-Curato a Ponteranica , altra Villa di quelle monta- 
gne , vicina però alla Città. Quivi Rette fino all’anno 1707, nel 
quale mancata elfendo per la morte di D. Antonio Figura la Chiefa 
Archipresbiterale di Vilminore del Comune grande dii Scalve , per 
configlio di Monfig. Ru-ini vi concorfe , e tra molti competitori vi 
. fu eletto . Dopo la fua elezione ebbe a fentire di cotcRa Valle una 
così orrida deferizione , che s’ intimorì per tal modo , che pensò di 
non accettare , fe prima cogli occhi proprj ci non Tavelle veduta . 
Partì , e giunto al giogo di CaRione girtò il primo fguardo in quel- 
la Valle , e sbigottito, rivoltoli a’ compagni, dille : Ah Dio ! fe h 
r avefli vijla , chi ci farebbe venuto ? Ad ogni modo accoltovi con 
grandi felle da tutti quegli Alpigiani , li 6. di Novembre 1707. ne 
pigliò il polTelTo , ma con tanto rincrefcimento , che per due anni 
intieri non fe ne feppe dar pace ; e arrivò a tanto , che partitoli 
nafcoRamente da Viiminore intraprefe il viaggio di Milano , e poi 
di Genova , affine di concertare il modo per entrare ne’ Gefuiti . 
Ma tali contraddizioni in tutte le due Città ritrovò , che fu coRrct- 
to a ritornare alla fua refidenza , con animo di amarla quale Spofa 
datagli da Dio , nè mai più abbandonarla , come efeguì felicemen- 
te ad onta di più offerte , che gli furono fatte di Benefizj , e Prc- 
pofiture e di maggiori entrate , e di miglior aria . Colà dunque 
conduffe una vita affai penitente , che unì ad un allìduQ Audio per 

t "* r • 


\ 


Digitized by Google 


* SCRITTORI 

fantificare e fé medefimo , e gli altri . A tal fine per render/! utile 
e vantaggiofo alla fua Parrocchia , c a tutta la Valle non meno , 
che a’ Paefi cfleri eompofe varj libri: uno degli Obblighi delle Mef- 
fe intitolato : Rationa , & onera MiJJarum Plebìs Scalvi ; un altro 
delle Decime di là del Pò, (fiumicello di colà) Decima ultra Pavo- 
netn ; altro di tutti i Beili della fua Chiefa : Invemarium honorum • 
Ecclc/tx P Ubante •, una Storia de’ tempi altresì della Plebania, Chro- 
nologia Plcbis Scalvi ; e finalmente un’ efatta Defcrizione di tutte le 
Chiefe , Parrocchie , e Cappelle a fe foggettc , come a Vicario Fo- 
raneo . Quello è un libro preziofo , che fi conferma cogli altri nell’ 
Archivio dell’ Arciprebenda , del quale tutti i Pofteri dovranno aver- 
ne all' Accrbis grandifiima obbligazione. Agli altri ancora fu profit- 
tevole , non dirò colle fue predicazioni , avendo trafeorfb col fuo 
zelo non folo la Dioceli di Bergamo , ma in gran parte ancora 
quella di Brefcia , ed eziandio cella penna , componendo , e Ram- 
pando libri afeetici , per fupplire , coni’ ei diceva , a’ mancamenti , 
che commetteva operando. Nel 1711. Rampò il Batte fi mo * la Crc- 
fimn, il Matrimonio cfpoAi alla confiderazione de’ Fedeli . Nel 173 2. 

1’ Inferno , e Paradifo opera dedicata a Monfig. RcJctti Vefcovo di 
Bergamo per il Santini in 1»., e poi in Brelcia 1738. in 12. La 
Penitenza, e l’EucareRia due fommi benefizi nc ^ 1740. t2 - Bre- 

fcia per Marco Veniramìno . li Pane EucariRico propollo in cibo dell* 
anime 1741. in 12. Brefcia per lo Redo . Il vero bene del CriRiano. 
Brefcia 1738. in 12. per il fuddetto . Scrifie di più, Avvertimenti fa- 
lutari per la Gioventù. Inoltre Del valore del tempo, e fuo buon ufo. 
Brefcia 1740. in T2. per il Vcndramino . Di più due Operette col 
titolo , una La Morte, c i mezzi a ben difporvici * P altra II Giudi- 
zio . Quella fu Rampata nel 1744., quefla refiò manoferitta . Poi 
La virtù dell' Ubbidienza colle ore della PalTlone di Cròio . Brefcia 
1743. * n per il Vendramino . Virtù della Pazienza. Brefcia 1743. 
in 12. per il fuddetto, e 1743. * n **• Domeniche dieci in onore di 
S. Ignazio. Bergamo 1743. * n 1 2. per ri Lanccllottì . E finalmente 
Pratica divora per celebrare le Fefic principali dell'anno . E Penfieri, 
•vvero Maffime Criftiane per ogni giorno dell' anno , tutte e due ufeite 
da’rorchj del Lanccllottì di Bergamo 174 3- in it-, e rifiampate 1747* 
in 12. per la Stamperia Calìjlina . Le quali Opere tutte fono fcrit- 
te con femplicità di H ile , feorgendo ognuno apertamente , che il 
noflro Acerbis era un Uomo , che parlava di cuore , c che non al- 
tro defiderava , che la falutc di tutti . Alla Profa unì ancora il di- 
letto della Poefia , e di lui fi hanno alcuni Sonetti , Madrigali , e 

. -- _ qual* 
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qualche Cantone fpirituale . Frattanto divenuto e dagli ftuJj , e dil- 
le penitenze logoro , e fiacco , fu fopraggiunto in crà di 74. anni 
da una gagliarda febbre , la quale lo ridalle agli eilremi , palando 
a godere in Cielo un’ eterna felicità alle ore 7. delli 31. Dicembre 
J74f- tra ’l finirli , e ’l principiarli dell’anno . Fu onorato di Ora- 
zione di lode da Arcangelo Barcellandi Arciprete di Gorno , c dopo 
un mefe magnifiche efequie furongli fatte da quella Comunità , 
nelle quali nuova Orazion funebre vi recitò l’ Arciprete di Clufone 
AlefJ'andro Ragioni . Dal Chiarifs. Sig. D. Giovanbattijla Zappella 
fuo fucccfibre gli fu polla la feguente il'crizione fui fuo fcpolcro : 

JOANNIS MARIJE ACERBIS ARCHIPRESBYTERl 
S. T- D. Vie. Forami . Epjsc. £T S. Offici/ examinatoris 

Ossa. 

AnSIS XXXVIII. PRALFUIT » ET PROFU IT. 

Siri . 

I{u militate . Parsimonia . A uste ritate . 

Popolo 

Verbo . Exemplo. Oratiose . 

Tempio 

Complemento , et Ornatu . 

Schol.e Sa notissimi 
Integra H.ere ditate . 

Plebi 

VlGILANTIA , LUSTRJTIOSIBUS , 

Pauperibus 

Curri tate , et Eleemosinis . 

Ex TE RI S 

ìriBRis t Missionibvs , Exercitiis Spir.it vali BUS. 

Success ori bus 
E x citata JF.mulatione . 

« Obiit 

XXXI. Decembris MDCCXLV. 

Annor. LXXIV. 

ACERBIS VIANI GIROLAMO viene per errore chiamato dal 
Calvi ( 1) , dal Sig. Co. Mauucchelli ( 1 ) , e dal P. Coroncllì (3 ) , 
Alvuni , fu nativo della popolata Terra di Alzano Maggiore , e fi-. 

gli- 


C 1) Scen. Lr-tter. Part. I. pag.269. (3) BB« Univerf» R» 4® 19 ! 

( z) Scrii. d’Iw.ia. T. I.P.I.p.93. 
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f liuolo di Glovambattifla , c Felicita U fabelli nobili di quel luogo ^ 
iacque ai 16. di Febbrajo dell’ anno i {77. Arrivato ad una età 
conveniente , fu dal Padre mandato alle fcuolc del Pacfe , c pofcia 
in età giovanile condotto lèco nella Città di Lucerà nel Regno di 
Napoli nella Capitanata per applicarlo a’ ncgozj delta fua profelìio- 
ne . Vi attefe egli per qualche tempo ; ma liccome portato era na- 
turalmente ad amare le lettere, e fpecialmente la Lirica Poefia, per- 
ciò lafciata la profeflione di prima , li applicò unicamente ad eru- 
dirli fra le Mufe . Col tempo li diftinfe , lìcchè nel 1536. fu ag- 
gregato all* Accademia degl’ Incogniti di Venezia , c 1’ anno avanti 
a quella di Brelcia . E poiché quella forte di Poelre s’ innalza fino- 
alle Belle , e li arrifehia anco ad entrare nelle cofe avvenire ; il 
noflro Acerbi s per riufeirvi più felicemente , avea fatto ftudio parti- 
colare nell’ Aflronomia , e più in quella parte di quella Scienza , 
che porge mano , e motivo alle predizioni , e agl* indovinamene 
del futuro . In quella ei lì rendette aliai rinomato ; e un Sonetto 
in fua lode , e della fua A Oro logia fcrille Pietro Micheli Gentil- 
uomo Veneziano famofo Poeta del Secolo XVII. , che può leg- 
gerli apprello il Calvi ( 4 ) • 11 P. Vincenzo Coronelli ( j ) nota con 
franchezza , eh* ei predille il matrimonio a Leonora PrincipelTa di 
Mantova con FerJinanJo Ut. Imperadore , foggiugnendo il P. Cal- 
vi (6), che alcuni Potentati di Lombardia, ed altri illuflri Per- 
fonaggi ricorrevano all 1 Acerbis per attendere li fuoi pronollici , che 
vedevano verificarli . Comunque la cola lia , fembra , che diano nel 
fegno , conformandoli a ciò , che di fe medelimo , c di proprio 
pugno Girolamo fcrive in una Cronaca MS. , in gran parte da lui 
diilefa , e che ora fi conferva predo d’ un fuo Pronipote il Nob. 
Sig. Giovarmi Piani , e che noi traferiveremo verbalmente , per cf- 
fervi inferito Io che dir fi porrebbe intorno a quello celebre Uo- 
mo . Si rifletta , che quella Cronaca è ripiena di Elegie , di So- 
netti , di Canzoni, di Epigrammi, e d’altri poetici Componimenti, 
i quali non fono flampati , che che ne dica il Sig. Co. Ma^ucckel- 
li . Così dunque ei dà incominciamento - „ Girolamo Acerbis , qual 
fon io il Scrittore di quella poca Cronica , fui guidato d3 mio 
„ Padre alle fue mercanzie nella Città di Lucerà in Puglia . M’ np- 
„ plicai alla mercanzia , ma più allo Audio delle Lettere ; perciò 
„ imparai a cantare , fonare , poetare , e onorare le Mufe : alla fi- 

» ne 


(4) Scen. lett. Part. I. pag. -271. (é) Loc. cit. 

( ; ) Loc. cit. 
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,, ne attefi alle Scienze Matematiche , ove non feci poco profitto -, 
„ poiché da indi mi folievai alla varietà de’ tempi , cr a congct- 
„ turare la natività , per il che avendone fatti molti difcorii , Ione 
flato, et fono conofciuto quali per tutta l’Italia: poiché in mi 
„ te Città di e flit ho predetto molte cofe , che fono flate ben cou- 
„ getturate , et feguitine notabili fuccefli , et giornalmente ne fc- 
•, guono . Hora in età d’anni {9. fono flato aggregato all’ Accade- 
«, mia degl’ Incogniti in Venezia , come ne appare dalla Lettera 
„ delli Jliuftrifljmi Signori Accademici , fottoferitta dall' Illuflriflimo 
,, Sig. Cornelio Frangipane Prefidentc di ella Accademia (7)- Vidi 
„ fenza moglie , et lenza figlioli . Ho comporto in Verfi fciolti un 
„ Opera intitolata l’Olimpo r ‘ (quefla fla a car. 43. del Cod. in 
foi. tit. Cronaca , e tratta delle Sfere , delle Stelle , e loro afper- 
ti , de’ Pianeti , e fimili altre cofe ) „ qual dedicai all’ Ecccllcntiffi- 
„ mo Sig. Giovanni Grimani . Ho fcritto molti Capitoli , cioè la 
Salfa , la Guerra, la Pefle , la Fame, un’ Egloga pafloralc in 
„ verfi fdruccioli , un’ Elegia in morte d’ un mio Nipotino , e mol- 
„ tiflimi Sonetti “ . (Tutte quelle Compofizioni ftanno n.il fudetto 
Codice MS. ) . „ Alfine ho fatto il pronoftico delle due Stelle no- 
„ vamentc apparfe , cioè quella del 1371. , che fignificò il Re di 

„ Svezia, e l’altra del 1604. che dedicai al Cavalicr di Malta 

,, Fr. Giambattirta Vertova . Ho raccolto ancora , et compiuto un 
„ Difcorfo , oltre l’ Olimpo , Aflrologico , nel quale do il fignifi- 
„ cato a tutti gli afpetti celefti , et il lignificato a tutte le direzioni 
„ con il modo di ottenere le bone et vere congetture de* fignifi- 
„ cati delle boniture ad irtanza dell’ Eccellentifs. Sig- Giambattirta 

„ Marchefi di Bergamo Filofofo , e Medico celebre di’ Alzano “ . 

Da quello difcorfo fi raccoglie quanto foffe il nortro Scrittore var- 
iato nelle Scienze , e fpecialmentc nella Filofofia , e nelle Materna- 
che , e fe fi prefeinda da alcuni pregiudizi , che erano in voga ia 
quel Secolo , noi diremo , che farebbe degno di vedere la pubbli- 
ca luce , perchè tratta molto fcientificamente il fuo argomento , e 
ballerebbe a mio giudizio quello folo ad eternare la memoria di 
lui - „ Noti mi fono mancati nella Patria onorati carichi . Ora fat- 
„ to foprartante alla fabbrica di S. Martino nortra Cattedrale , et 

„ quali 


( 7 ) L’ Accademia degl’ Incogniti fu 
infili u i ra in Venezia da Gianfranttfco 
Lordano . Di fatti era Precidente nel 
i6j6. Claudio Cornelio Frangipane il 
giovine in età di 83. anni al riferire 


dell’ Autore Delle Clorie degl’ Incogniii 
ti a car. 117. Si leggano le Notizie 
de’ Letterati del Friuli del Chiarifs. 
Sig. Giangiufeppt Linai . Tom. 11 . 
pag. 186. 


Digitized by Googl 


lì SCRITTORI 

,, quafi fcmpre fatto degno di governi di Luoghi Pii. ?, Slamo total- 
mente all’ ofeuro intorno agl’ impieghi , de’ quali venne dalla Comu- 
nità di Alzano, e dalla Città di Bergamo onorato 1’ Acerbis , sì per 
il fìlenzio negli Scrittori , come per Ja mancanza de’ patr; monu- 
menti . „ Fui Cittadino di Lucerà, et honorato de principali carichi 
,, di eda , come per fede ne appare . Nacqui ai 16. di Febbrajo deli’ 
„ anno 1577. “ Così il nofiro Chiarifs. Scrittore la difeorre. Malgra- 
do le maggiori diligenze da noi praticate , non ci è riufeito di ri- 
trovare di lui altri Componimenti nè in verfo , nè in profa , che 
faranno forfè flampati , o ritroveranno!! manoferitri , eccettuati li 
rammentati da lui ; poiché può dnrfi il cafo , che poco dopo aver 
diflefo le fue Memorie, gli fa accaduta la difgrazia di divenire cieco, 
giacche dodici anni avanti alla fua morte, al riferire di alcuni Scrit- 
tori, quello avvenne. Morì ai 1. di Maggio dell’ anno I6j9. in età 
di anni 82. Ebbe delle corrifpondenze non poche co’ primi Letterati 
de’ tempi fuoi . Di alcune noi porremmo informarne il Pubb'ico; 
ma avendo un po’ più del dovere trattenuto il Lettore nelle tìòtizie 
di quello nofiro Concittadino , giuda cola farà, che palliamo a dare 
qualche fcarfa notizia intorno ad un altro della meddìma Famiglia, 
cioè di Pietro fratello del fopraddetto Girolamo . 

ACF.RBIS PIETRO. Nacque in Alzano nel 1 5 S r. Non abbia- 
mo veduto , che un Sonetto rtampato in Bergamo per Comin Ventu- 
ra Jéoj. in morte d’ un fuo unico figliuolo, e queflo di uno dilc 
aliai terfo , e purgato. Sra ancora MS. nel Codice citato di l'opra. 
Ha pure un’Orazione adai elegante fatta in occafione delia partenza 
dalla Prefettura di Bergamo di Lorenzo Giufiniani Rampata in Pa- 
dova per il Me/erti 1617. in 4" Non ci è riufeito di vedere altre ope- 
re di lui , nè di faperne di più , di quanto il fuddetto Codice ci ha 
Jafciato , avvertendoci , che era Dottore di Leggi civili , e che ebbe 
molta dima a’ fuoi tempi predò quelli , che lo conobbero , e fpe- 
cialincntc predò gli Uomini di Lettere per la fua dottrina , et per ef- 
fe re gran Filofojo , et di polite lettere , et Poe/ìe adorna . E ben vo- 
lentieri il nollro Pietro impiegava nelle occalioni tutto il fuo cre- 
dito per il vanraggio altrui , profeguendo a dirci il Codice , che era 
ammirato , et pel fuo valore anche temuto , et molto dcjlro per fida- 
re turbolente , et accomodare inimicizie . Da ciò confermiamo Ja no- 
fi ra opinione , che non può certamente non edere dato un Uomo 
di dottrina , e di altre belle qualità adorno , e ci rincrefce , che 
non lieno nmadc di lui maggiori notizie . Finì di vivere nella lua 
Terra di Alzantp nel i6ji. * ACER- 
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ACERBIS TOMMASO . Dalla Villa d’ Olera contrada di ro- 
teante traile li fuoi natali Tommafo figlio di Pietro Accrbìs poco 
dopo la metà del Secolo XVI. Fu educato con poca diligenza dal 
Padre , nè fatto iflruire nelle Lettere a motivo della vivacità del 
fuo fpirito , che non voleva applicare , divenuto malvagio per la 
fcoflu tristezza del fuo vivere difiipato . Cosi la fua prima giovi- 
nezza pafsò ( i ). Non è arrivato a nofira notizia il mezzo , onde la 
divina Provvidenza fi fervi di cangiare la fua cecità in un perfetto 
conofeimento di fe fteffo . Conofciuti a dovere i fuoi traviamenti , 
di nìffuna cofa ebbe maggior penderò , che di abbandonar il Mon- 
do , e di) abbracciare un religiofo ritiro di penitenza , e di vera per- 
fezione . Eleffe per umiltà di fegttire il Patriarca S. Franccfco ; pro- 
feffando in qualità di Laico la Religione de’ Cappuccini nel Conven- 
to di Bergamo , allora fotto la Provincia di Venezia , che volen- 
tieri l’accolfe. Divenne in breve un Soggetto di gran bontà , e 
fenza aver attefo agli fludj , ed alle lettere , con maraviglia de’ 
migliori Teologi del fuo tempo comparve ifirutto nelle Sacre Scrit- 
ture , c nelle più recondite Teologiche queftioni . Quella piuttoflo 
infufa , che acquillata letteratura , congiunta colla pratica delle vir- 
tù più perfette , e col dono de’ miracoli , c della profezìa , coope- 
rò alla falute delle anime in modo particolare , raccontando l’ Iflo- 
rico Francefcano (2) di aver riuniti alla Chiefà quantità di Ereti- 
ci Luterani anche di primo grido . Con quelle fue qualità fi acqui- 
lo la benevolenza dell’ Imperadore Ferdinando li. portatiflimo , c 
per fin prodigo coi Religiofi , il quale fattolo venire in Ifpruk Cit- 
tà Capitale del Titolo , cerne ad un Oracolo confidava gli affari 
più imporranti delle fue Provincie , e de’ fuòi Stati . Abbiamo dagli 
Storici di Germania ( 3 ) , che il noflro Accrbìs in un congreffo te- 
nuto in Ifpruk annunciaffe al pio , e demente Augufio una feli- 
ce vittoria contro di Federico V. Elettor Palatino , che poi avvenne 
agli 8. Novembre 1620. fotto la Città di Praga , effendofi devolu- 
to 1’ Elettorato Palatino a MajJimiliano Duca di Baviera . Ferdinando 
III. ancora , e Carlo Luigi Madrucci Cardinale , Principe , e Vefcovo 
di Trento ebbero per 1 ’ Accrbìs della fiiir.a , e venerazione ben gran- 
de , leggendoli del primo , che invifcb.it cu/n in fua cella , ruens in 
amplexus , & manuum ofcula : ejus converfatione mi rum jruebatur in 
modani , libenter ab ore Thomae tr'tbus , aut quatuor horis pcndens , flu- 

Tomo 1 . F penti- 
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( 1 ) Cod. MS, Ssc. XVII. cit. a Bonon. pag. 237. 

(2) BB. Script. Capucc. Bernard. (3) Apud Mauicon in Anna!. 
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perniimi interim Cermaniae Principibui , & maxime Lutheranis ( 4 ) • 
£ Cfi fecondo fornendoli ( J ) » che Thomam in Convenni invifebat , 
tantaque g Jitcbat Ut tuia , & adniiratione in cjus fcrmonis gravitate , & 
Jar.chtaie , ut alìquando nolucnt ab co dimitti fine hujus r ratrii Laici 
benedici ioni s acceptiffìmo pignore . Venne intanto 3 morte il noflro 
Servo del Signore nell’anno 1622 , o 1} 4 ed aveva Iddio renduto 
illuitre , e glonofo il Tuo palleggio con diverfi prodigj , per li quali 
fi vide Cefare obbligato a fare , che fi formade il procedo di fua 
Vita , per farlo dichiarare Beato, a quello fine mandando in Olera a 
chieder fede della fua najcita , & altre coj'e , come fi rileva dal Codice 
fopracitato , foggiugnendo di più , che qualche anno avanti di mori- 
re , fi portade il Servo di Dio a vifìtare fio Padre , & molti fuoi Pa- 
renti , a' quali recò moltiffime gra\ie. Sebbene li due Augufli Ferdinan - 
di, e l’Imperator Leopoldo non mancadcro di far avanzar li ProceiTI 
per ottenere da Roma il culto ; pure tutto fi arrdtò , come oderva 
lo Scrittore del più volte citato Codice, perule continue guerre, onde 
foggiacqucro quegli Augufii Sovrani coi Svizzeri , coi Duchi di Sado- 
r.13 , col Re di Francia , e finalmente coi Turchi , contentandoli fo- 
Jo di leggere per loro fpirituale profitto li MSS. delle Opere lafdate 
dal Venerabile Servo di Dio , ut nullum preterirei dìem , quo non 
aliquid in iis legerent . L’ Imperadore Leopoldo proprio cere in lucerti 
prodire prcecepit da’ torchj d’ Ausburgo , o fia di Colonia predo 
Simone Ut$ Schneider 1682. in 4. 0 l’Opera intitolata: Fuoco d’ Amo- 
re , nella quali fi contengono i feguemi Trattati : 

I. Selva di contemplazione fopra la vita, paflione, e morte del 
noflro Signor Gesù Crifio, e fopra la vita della fua Santiifima Madre 
Vergine Maria , dedicar'» all’ Arciducheda Claudia . 

II. Scala di perfezione Crifliana. 

III . Del vero , retto, puro, figliale, unitivo , e trasformativa 
Amore Divino . 

IV. Concetti Morali contro li Eretici. 

V- Contro i timori , e fperri notturni . 

Sedant’ anni dopo la morte dell’Autore furono Rampate le fue Ope- 
re , come dal feguenre Epigramma rifulta: 

„ La pcft luflra dccem Phcenix redivivus in orbcm 
,, Prodit , & in mediti na feitur ipfe re fu . 

,, Thomas divini flammii conjumptus amoris , 

,, Furiar in Jcriptii emicat cccc fuii . 

», Pja 


( 1 ) Bernard. a Bor.on. loc. cit. ( 5 ) Loc. cit. 
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DI fi E R-G A M O . 

j. Eja age , devota, percurre Vohtmina mente; 

„ Hic focus indubiam jìernit ai afra vinai , 

>, Hoc duce , per medios ibis tutiffìmus bolle s ; * 

3f Te preme t occurfus cura nec uila mali . 

,3 Regula parva libi verbo perferibitur uno , 

,, Si cupis ccternum vivere ; difee mori . 

33 Verum Tu mundo quondam , charijfune T bontà 

3, Mortue ; cui Chriflus Vivere , morfque lucrum .' 

33 No/lris fac ijlhunc fpleniefcere cordibus ignem , 

3, Spernere fac precibus cun&a caduca tuis. 

Nell’ Opera fudderta fiatinovi pure inferite alcune fue lettere [ferie- 
te a divedi , e fpecialmente a* Principi di Cafa d’ Auflria . 

Il P. Antonio da Genova ( 6 ) fi menzione di altre due Ope- 
rette fcr/tte in latino , e fono : 

I. De Virente Oratioais , & Contemplationis . 

II. De Myjleriis paffionis Domini nofìri Jefu Chri/ìi . 

Non avvifa il Lettore ie fieno o no pubblicate , il che non Tappia- 
mo . La fua vita fu {lampara dal P. di Mafcon ( 7 ) , e li fuoi mi- 
racoli 3 e profezìe diffufamentc deferitte dal Sig. D- Ippolito Gua- 
tinone . 

— ■ * — ——————— - i 

( 6 ) BB. Caput, pag. 45f. (7) Annal.Capuc.aban.16ji.pag.483.S-4* 


ACQUINO ANTONIO . Scarfe oltremodo , per non dire in- 
certe fono le notizie , che abbiamo di Antonio Acquino . Anzi fiamo 
totalmente all’ ofeuro e della fua vita , e delle fue Opere . Il Cal- 
vi ( 1 ) feguito dal Sig. Co. Mauucchelli (1 ) fulla tertimonianza del 
P. Cele/lino Coleonì ( 3 ) afferifeono che folle un Prete Secolare » 
nativo di Scalve , fenza notare in qual luogo di quel Comune for- 
tito averte i fuoi natali : e che oltre i fuoi viaggi componete, fcrì- 
vejfe , flampaffc t recitale , varie Opere , diverfe materie , eruditi Di - 
forfè 3 dotte Orazioni , le quali compofizioni tutti e due confefian- 
di non aver potuto vedere . E noi ancora non abbiamo notizia al. 
cuna , nè della condizione di lui , nè di quanto fcriffe , e operò , 
che fc forte vero, meriterebbe apprertò de’ Letterati giuda lode. 

( 1 ) Sccn. Letter. Pari. I. pag. 64. ( 3 ) Iftor, Quadripart. Pati. I. Lib* 

(1) Seri», d’ Italia Tom. 1 . Part. X. cap. 37. 

11. pag. 909. , 

E > AR. 


Digitized by Google 


j 6 SCRITTORI 

ADE LARDO ARCIDIACONO . Merita d’cifere annoverato tra' 
notiti Let rerati quell’ illuftre Ecclcfiaftko , /oggetto , che dopo la 
metà del Secolo XII. fi difiinfe nella noRra Patria e colla Tua dot- 
trina, e colla fua deprezza ne’ negozj in vantaggio della Chiefa di 
Pergamo. Non abbiamo potuto fapere di qual Famiglia ei folTe, ma 
con qualche probabilità polliamo conghietturare , che ufcilTe dalla 
/chiatta degli Arcidiaconi . In un Illromento in atti di Federico di 
Boxare tzoS , che fi conferva nell’ Archivio de’ Monaci d’ Aliino re- 
gnato N. e H. num. 2. ritroviamo fatta menzione di Rodolfo degli 
Arcidiaconi , come Confole di Giullizia nella nollra Città . Segno evi- 
dente , che quella illuRrc Famiglia fioriva nel noflro Paefe . Poffia* 
mo dunque con qualche probabilità conghietturare , che folle alleva- 
to con nobiltà , e ammacllrato nelle Lettere . Elelle lo (lato Cheri- 
calc , dmdofi allo Rudio delle Scienze EccLefia Riche . La fua virtù 
lo fece toRo innalzare al grado di Canonico dell’antica Cattedrale 
di S. Vincenzo, c in quella dignità lo troviamo fottofcmto nell’ I- 
flromento di Donazione (1) fotto l’anno 1147, che Monfig Gerar- 
do Vcfcovo fece ai Canonici di S. Vincenzo , che nelle Solennità 
dalle Chiefc di Bergamo venivano offerte ai Prelato . MoRtò un 
petto apoRolico nella rinunzia, che fece di un Privilegio conceduto 
dall’Antipapa Ottaviano nel Conciliabolo di Pavia alla lua Cattedra- 
le , d'ortando di più li fuoi Colleghi a dichiarar (climatico il pro- 
prio Vcfcovo , il quale per adulazione fi era poflo dalia parte di 
Federico I, , e fottoferitto per li eCilcazione di Ottaviano • ( - ) Ca/- 

dino 


( 1 ) Ex Arcliiv. Cathedr.Civit. Berg. 

( 2 ) Gerardo , come chi era uno de’ 
più intimi familiari , cd amici di Fe- 
derico ; cosi non fu cola digitilo di 
ottenere da lui T - oltre molti altri pri- 
vilegi , la facoltà ancora di coniar 
moneta , come conila dal Diploma , 
che originale fi conferva nell’ Archi- 
vio del Capitolo, dato da WeifTcmbur- 
go 17. Ciugno 1156., e che vieti ri- 
portato nella fua Italia Sacra Tom. 
IV. dall’ Ughelti . ut liccat ei in Civi- 
ttte fua morata ni publicam rudere per 
o mnem Comitaium , CT L pifeoparum 
ejus dativam . E qui per dare qualche 
notizia intorno la Zecca di Beigamo, 


avvertiremo , che da un amico Stant- 
io dell’anno 114?. elidente urli’ Ar- 
chivio dell* Magnifica nodra Città nel- 
la Collazione XI III. Cap. XX. De ft- 
cìendo feri moneta rinvenirli tale ordi- 
nazione s Jtem jiatuimus , & ordina- 
rnas , quod Moneta fiat in Civitatc 
Pergami bona , ci* bella , & legalii 
prò Comuni Pergami , <j‘ manutenei- 
tur ita prò Comuni Pergami , ut fiacre- 
rwt facta efi , dr manutenuta . Et de 
hoc tcncatur Jlcctor fiacramento . Non 
fi fa precifamente l’ anno , in cui que- 
Ro Capitolo della Moneta nodra folle 
da! Comune di Bergami ordinato , ed 
aggiunto nello Statuto . Ma dovette 

certa- 
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iino ArcivefcoYO di Milano , e Legato Apoflolico di Ale (finirò III. 
lo (comunicò , e lo depofe , eleggendo in Tua vece in un col Capi- 
tolo di S. Vincenzo Guaio. Monaco Vallombrofano infigne per le Tue 
virtù , e per la fua paltoral vigilanza . Il nuovo Vefcovo conobbe a 
(ufficienza li meriti di Addarlo, e lo creò Arcidiacono della fua Cai- 

tedra- 


eertamente edere prima dell’anno 1148, 
in cui fu edo compilato , e non già 
nel 1237., come comunemente il ere. 
de ; perchè il primo Capitolo , che 
s’ incontra , fi trova fatto nel fuddet- 
to anno 1237. Né pure fi può fapere, 
quando la nortra Zecca ccmincialTe a 
batter danaro . li Diploma di Federico 
/. dato a Gerardo nel 1136. non eb- 
be edotto , nè fi trova Moueta alcuna 
coll’ impronto del Vefcovo , e come av- 
verte Lodovico Antonio Muntoti nel- 
la fua Diflmazione XXVII. fopra le 
Antichità Italiane a car. 534., le no- 
flre Monete fembrano piuttofto battu- 
te dalla Repubblica di Bergamo , che 
dal Vefcovo . Con tutto ciò fi può 
credere , che lo rtefio Diploma concef- 
fo da Federico /. abbia data occafione 
alla nofira Città fui principio del Se- 
colo XIII. di batter Moneta , ciò che 
non potè efeguire il Vefcovo per ede- 
re dato dichiarato Scifmatico , e de- 
gradato . Lo fiefio Capitolo citato or- 
dina , che fi batta Moneta buona * e 
legale , ficcome prima s’ era battuta a 
nome deila Repubblica . Dunque pri- 
ma d' edo Capitolo la nodra Zecca fi 
era già (labilità . Da molte Pei game- 
oc del Secolo XII., e XIII. fi ricava, 
che nel dirtretto di Bergamo v* erano 
molte vene d’ argento , da cui fi for- 
mava la tiortra Moneta ; e nello (ledo 
Statuto vecchio trovanti alcuni Capito- 
li , che proibirono 1’ alienazione dell* 
argento nato nel noftro Territorio ; 
ed ordinano , che non venghi raffina- 
to, che nella nortra Città. Nella Ter. 
ra di Ardete Comune della Valle Si- 


riana Superiore 23. miglia lungi dalla 
Città , fpecialmente fi trova ertervi (la- 
to lo Scavo principale dell’ argento . 
Come poi fi chiamalfcro alcune delle 
nortre Monete fi è trovato in alcune 
carte di quel tempo, cioè in un Irtro. 
mento rogato da All’erto da Curno 
dell’ Archivio della Cattedrale dell'an- 
no 1237. 19. Dicembre, in cui ven- 
gono redimite, 0 date libbre 200. di 
Pianeti , o Pianeti di Moneta di Ber- 
gamo per il prezzo di 1 20. Fiorini 
d’ oro : librai zoo. Planetorum Monete 
Pergami .... e.v pretto Floren. tif. , 
il cui valore verrebbe a montare ad 
un mezzo Zecchino, o poco più d’ og- 
gidì , odia ad un Filippo , o Ducate- 
ne. Quanto poi durane la nortra Zec- 
ca , nè pure fi può francamente (labi- 
lire . Quello , che noi abbiamo trova- 
to fi è , che la Zecca fi artittava dal 
Pubblico per imprefa ad una Società di 
Perfone , e che coJefle Società fi tro- 
vano fino folla fine del Secolo XIIL 
Segno evidente , che fino a tutto quel 
Secolo ebbe diffidenza la nortra Zec- 
ca . Di fatti in un Irtromento dell’ an- 
no 1293. prsffi» (J'i Atti di Rolando 
de Zilioti nel Venerando Archivio del- 
la Mifericordi* vien nominato un cer- 
to Pano de Pefarini , come appaltato- 
re delle Monete : Bonus da Ptfarinis 
Socius Sodi Societari t prefentis, & con - 
dttetor Monete Co nunis Pergami . . . . 
Ma quello punto farà maggiormente 
lifdiiarato dalla val vola penna del 
Chiarifs. Sig. Co. Canonico Cn mi Ih 
Agitarli . 
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tedrale, sì per il vantaggio di averlo prefente , come pure affinchè 
foffe pronto all’uopo Tuo, e della fua Chiefa ; nulla oprandofi fcrive 
il P. Calvi ( 3 ) di confiderabile nella Santa Chiefa di Bergamo ferini 
F intervento , e f affenfo di Adelardo , non falò perchè Capo del Cle- 
ro , ma perchè fpe echio per dottrina > fapere , ed intelligenza de ir ordi- 
ne ecclefiaflico , da tutti (limato , e venerato . In fatti appoggiatoli il 
Prelato alla fperimentata fua faviezza , lo deftinò foo Vjcegerente 
cella fua affenza, sì per determinare le Caufe Ecclefiaffiche , come 
per accudire gli affari del Vefcovado, e della Diocelì ; il che fu negli 
anni 1177., e 1179, cioè, quando Guata eletto dalla Nazione Lon- 
gobarda Ambafciadore nel congreffo tenuto nel Monaftero di PoDti- 
ta (4) li portò in Ferrara per convenire coll’ Imperador Federico del 
trattamento di pace , che poi lì fiabilì in Venezia nel Concilio , che 
Ale ([andrò III. tenne nella Ducale Balilica di S. Marco nella Vigilia 
dell’ Affunzione della Vergine , anatematizzando chiunque rompeffe 
quella pace , e tregua, che fatta fi era tra il Papa, c l’Imperado- * 

re, e concludendoli il Trattato con quelli termini (j): Che foffe 
ferma, e perfetta pace tra 1 ’ Imperio , e la Chiefa : che Federico 
riceveffe P affoluzione , e la benedizione dal Pontefice con la cerimo- 
nia folita di baciargli il piede: che il Re di Sicilia per if. anni avef* 
fe pace , e i Lombardi tregua per 6. , li quali non avendo per allora 
potuto ottenere l’ indipendenza con i diritti di Sovranità , che Rega- 
lie chiamavanfi ; nella pace poi di Coltauza ebbero tutto ciò , che 
avrebbero potuto ragionevolmente pretendere in quella di Vene- 
zia (6). Nel 1179. P°i > allorché Gitala fi portò in Roma al Con- 
cilio Ccnerale tenuto fui principio di Marzo nella Bafilica Lateranen- 
fe per la riforma della difciplina ecclefiaflica ; nel fuo ritorno vide 
compiuti con lode dall’ Arcidiacono gli uflizj addoffatigli , e gl' im- 
pieghi della fua profeflionc : ed egli potè poi applicarli alle cofe 
letterarie , alle quali per natura era già inclinato , dandofi a racco- 
gliere , e a compilare un Volume di graffa mole di Decreti Ecclt- 
liallici sì de’ Papi, c di Conci!) ; come di Sinodi, ed altre Congre- 
ghe de’ Vefcovi di Bergamo per il buon governo di quella Gliela , 

Lfciaro in dono alla fua Cattedrale , e che ora conferva!! nel ma- 
gnifico Archivio del Duomo della noffra Città . Quella dotta Opc-, 

ra 


(3) Scen. Letter. part. I. pag. 6. I. r. 7. pig. 117. 

( 4 J Cono pag. 119. Simonia ali’ an- (6) Dtnina . Rivoitzioni d’ Italia 
no 1x77. lib. XI. cap. 4. pag. 301. 

( <j ) Rpmttrl. 1 . Salcrnit. Chro.iic. R. 


Digitized by Google 




Di BERGAMO. , 9 

ra contribuì mirabilmente , effondo ancora fra vivi , alla mirabi- 
le unione, che 11 lece ai lo. di Dicembre dell’ anno 11S9. fra 
li Canonici delle due Cattedrali di S. Vincenzo , e di 5. Aleflandro 
fiate Tempre in continui iitigj . Quefla concordia li vide confermati 
dal Metropolitano , cioè da Milane Arcivefcovo di Milano folto li 6. 
di Febbrajo 1190., e poi con Bolla particolare approvata ir. Giugno 
da Papa Clementi III. , la quale fi legge autografa nel fummencova- 
to Archivio del Duomo . La pace poco duro , e le diffenfioni per 
più Secoli profeguirono peggio di prima , fino a tanto , che Monlìg. 
Daniele Giuflinia.no col conl’enfo d’ ambidue li Capitoli foppreffe le 
due amiche Congregazioni dì Canonici , riducendoli in un corpo fa- 
lò nella nuova Cattedrale di S. Aleflandro , come appare da 111 To- 
mento 4. Novembre 1689. Oltre all’Opera da noi di fopra ricor- 
data , prefe ad iliufirare con diverfi Commentar) alcuni Trattati Del- 
la Iftituzione de’ Cherici , e del Calendario Eccleliaflico , del celebre 
Rubano Mauro Arcivefcovo di Magonza , ed uno de’ più dotti Uo- 
mini del IX. Secolo. Quelli ferirti , febbene avvertiti a noi da’ no- 
flri antichi Storici , non fono a noi pervenuti , e può darli , che for- 
fè ritroveranno/! in qualche fegreto ripolliglio. Quindi con lode di 
un dottiflimo Ecclefiaflico chiule i Tuoi giorni li 27. Marzo dell’ an- 
no 1191. , e fepolto nell* antico Duomo di fua rclidenza . Obiit , 
coti , notafi la fua morte nell* antico Necrologio di quella Catte- 
drale , 17. Martii 1191. D. Adelardus Archidiaconus Pergamcnfis , qui 
icliquit quamdam compofliionem Decretorum , & Rabanum . 

ADELASIO FRANCESCO'. Abbiamo alle Rampe un’Orazione 
col titolo Pietra prcziofa per la partenza di Sebafliano Malipiero , dalla 
fua Prefettura di Bergamo. Ivi per li fratelli Roflì 1678. in 4.“ Que- 
lla Orazione febbene fia lavorata con iperboliche efpreffioni comu- 
ni all’eloquenza di quel tempo , decaduta dalla bellezza , e puri- 
tà del Secolo innanzi , ciò non oliarne lenza pregiudizio del nollro 
Autore la giudichiamo degna di quella Rima , che tanti altri di 
quella età hanno rìfeoffo dalla Repubblica delle Lettere . Fuori di 
quell’ Opera , non Tappiamo , che Francefco abbia lafciate altre com- 
pofizioni , fuorché alcune Poefie fui medefimo gufto nelle Raccolte 
del Secolo paffato . Il Signor Ferdinando Caccia nel fuo Trattato 
MS. imperfetto De Medicis Bergomenflbus cap. 2. di cui teniamo co- 

R ia , rapporra che fioriva in Patria nel 1614. un Franccfio Adelaflo 
Iodico d’ illuRre fama , ma non dice fe pubblicaffe o nò qualche 
Opera ; e un Alejfandro Adelaflo gran Cauonifta , affunto da Cle- 

mca~ 
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inerte X. nel i6?t. al Vefeovado di P.trenzo . Sull'autorità de’ n»- 
flri Scrittori per lo più poco crfatti , dcfcrive il Sig. Caccia 1 ’ origine 
di quella arnica Famiglia , come difendente da Aldafia figlia dell’ 
Imperadurc Ottone II. portando il Dillico del Ma-io : 

AMafiam proavo* Germano e Ccfare notarti 
Fama antiqua tenet progenutjj'e juos . 

Con fua buona grazia il tutto è appoggiato ad infufTiftenti prove , e 
favolali racconti , non potendoli il detto da lui conciliare colle verità 
delle Storie di que’ tempi . Che la Famiglia Adela/ia Pia antica , e 
patrizia della nofira Citta non v’ e luogo a dubitarne . Gioinnì 
hontjaao nella fua Storia di Trcvìfo hb. IV. pag. 209- deli’ edizio- 
ne Ttivigiana 1 { 9 1. per Domenico Araci nomina un Landeri Aida - 
fio da liergamo Fodelìa di Trevifo nel 1211. Cucce fiore di Niccolò 
di Fero, e predeccifore di Ruggero Fermar ino . Il Landeri nel 1:27. 
era Rettore della nolìra Città , c fu preicntc all" allcmblca di Mila- 
no cel dì primo di Febbrajo di quell’ anno, nella quale Federico IL 
ritnife in fua grazia Bergamo , con altri luoghi , per non pregiudi- 
care a’ negozj di Terrafanta , come dottamente oilerva il Muratori 
nella XL 1 V. DifTerrazione delle fue Antichità d’ Italia a car. 909* 
Zucca Aidafio Confolc di Giultizia nel 1261. intervenite alla Lega 
a nome del Comune di Bergamo tenuta in Romano per la pace da 
farli co’ Milanefi . Si vegga il Muratori Annal. d’ Italia Tom. VII. 
pag. 5J0. Il fuddclto Conlole fu tralafciato dall’ erudito, c per altro 
diligentilìimo Sig. Ab. Giambadjla Angelini nel Catalogo, o»d’ ci de- 
fedile li Ccnfoli di Giufiizia , che preliedettero al governo di Bergamo 
dall’ anno 1117. , fino al 1427., che MS. originale confcrvavaiì da 
Monfìg. Antonio Maria Co. £ Atnbivere Vefcovo d’ Aureliopoli , pub- 
blicato confufamente nel Nuovo Almanacco per l’anno Bilellile 1780. 
in Bergamo per Franccfco Locatclli . Quattordici Confoli di Giufiizia 
della Famiglia Addafta fi veggono deferitti nel fuddetto Catalogo. 
Decorarono pure quella flirpe alcuni Cavalieri, c Uomini di guerra, 
come li può vedere nel Campidoglio de’ Guerrieri del P. Calvi. 

ADELASIO LUIGI . F.fattifùme , e belle notizie ci furono ulti* 
inamente date dal Ch. Signor Canonico Lodovico Ricci da Chiari , 
che per gentilezza a noi comunicate dall’ eruditifs. Sig. Co. Canonico 
Camillo Agliardi , ci facciamo lecito di prefcntatle al Pubblico. Ei 
dunque così del nollro Scrittore fcrive , e favella . Di Luigi Adda « 
fio nefluna menzione fa ii Calvi nella Secca Letteraria degli Scrit- 
tori Bcrgaraafchi, e nè meno il Conte May^ucchdìi nella fua grani’ 


Digitized by Google 


DI BERGAMO; ' 2 x 

Opera degli Scrittori d’Italia . Ignoto fu eziandio all’ Autore della 
Storia Letteraria d’ Italia , il quale non lo averebbe omcJTo nelle lue 
Giunte agli Scrittori Ma^tucchclliani , che fi hanno nel Voi. VIH. di 
ella Storia a ear. 209. e feg. Ei fu nonpertanto uno de’ più colti 
ingegni , che dalla lettola ufcilfero di Giovila Rapido , e illullralTcro 
colla dottrina l’ infìgne lor Patria . Alcune latine fue Poefie conferva- 
teci da Ventura Forejli figliuolo di Gaieaj-o , egregio Filofofo , Medi- 
co , e Poeta , amico dell’ Adelafio , feonofeiuto al Calvi , e a tutti 
forfè i Biografi , ( ma non già al Mu-io , il quale nel fuo Teatro lo 
rammenta , aderendo , che illuflrò con un’ Opera in verlì eoa molta 
eleganza la fua Patria : 

Sunc Alclaxei cuhiffima metro Alvi/t, 

Querelle phrafim redolent maxime Najo tuatn ) . 

Ci fanno comprendere la felicità del fuo ingegno , e lo fquifito fuo 
fapere in quefia maniera di lludj . Un Codice di latine Poelìe del 
Forejli , nel quale fi contengono le fuddette deil’ Adelafio , fcrittc di 
mano dell’ Addafio medefimo pervenne fortunatamente in potere del 
Nob. Sig. Conte Camillo Agliardì Canonico della Cattedrale di Per- 
gamo , ed erudito indagatore fpecialmente delle patrie cofe . Da elfo 
abbiarn tratte le poche notizie , che aggiungiamo , onde togliere 
all’ obblivione la memoria di un Uomo , che merita di vivere nella 
efiimazione de’ Poderi . 

Luigi adunque, iiccome nel Manofcritto del Sig. Ab. Ricci del- 
le Poefie in morte di Giovanni Taicrio , in quello Codice ancora al- 
la Lettera , con la quale indirizza le lodate fue Poelìe all’ amico 
Forejli y fi fottoferive Adafius, dove dal Forejli ora fi chiama Alitala - 
fius , ora Athlajius , c Ada/ìus . Convien credere , che nafcetTe in- 
torno al 1 {03. appunto , perchè era fotto la difciplina del Rapido 
in tempo, che venne a morte il Taberio , cioè intorno al 1 { 1 {. Lici- 
to da quella fcuola , fiamo di parere , che fi trasferilTc a Padova , 
fapendo , che in quella Univerfità molti vi fiudiavano valoroli gio- 
vani anche delle primarie Famiglie di quella illulìre Città . Certa- 
mente in un latino Poema di elfo Forejli , che fi ha in principio 
del Codice inedefimo , fon nominati un Rivola , un Brcfjani , un 
Conte di Calepio , un Lo! mi , due Mariincnghi , un’ A/ola, e qual- 
che altro , non eccettuando lui medefimo , i quali tutti amici era- 
no , e fautori di Antonio Broccardo , dove i Brefciani , che a que- 
lli anni frequentavano quella Univerfità, gli eran nemici, tra’ qua- 
li un Coradello , un Bugatta , un Bocca , un Pejckcra , un Gav attero , 
ed altri . Quello , che non fi può chiamare in dubbio fi è , che 
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l ’ Aldo fio non coltivò fidamente le latine Mufe , e le amene Lette- 
re , ma diede fedamente opera eziandio alle più gravi Scienze . Il 
Forcjli a lui indirizza un fuo Epigramma , al quale lì ha in fron- 
te : Mei Venture? Forefti Carmen ad Ahyfium A.’hlajiu/n , in quo re- 
do ratio ipfum , quod a jluliis Dialeclicas ( jìc ) Phy/icx , & Medicine? 
dejtcicns legibus incumbat . E quella fu a (cria applicazione a sì fatti 
fludj , al dire del Forcjli medefimo, fu la cagione, che nel fiore 
de’ fuoi frefehi anni lì videro da morte recifì gl’ immaturi iuoi giorni. 
Tanto fi raccoglie dall' Epitaffio, ovvero Tumulo dal Forcjli fatto in 
così dolorofa occafione , cui recheremmo volentieri, fe de’ quattro ulti- 
mi verfi , per edere lacerata la carta, non ne manca (Te la metà* 
Ei giunfe alla fine della fua vita poco dopo I' Aprile del ij 22 ., fe 
le nofire conghietture non vengon meno. OlTerviamo primieramente, 
che V Alt lofio fegnò de’ f. Aprile MDXXII. la lettera, e l’Epigram- 
ma , onde all’ amico Forcjli accompagnò le Poefie ultimamente , come 
egli fi efprimc , cadute a lui dalla penna , delle quali in apprelTo 
daremo il Caralogo . Secondariamente ofierviamo , che il Forcjli in 
fine dall’ Elegia , onde a lodar prefi: le Poefie mandategli , onorato 
egli avrebbe il fuo fepolcro, e incito ivi 1’ Epitaffio, col quale chiude 
1’ Elegia , egli pofeia in fronte ad ciTa , fcrifie , che gli fembrava di 
clTere flato indovino , e prefago della fua morte . Carmen , quefle 
fono le parole , qua commendo ejus Poema ad me tra fimi jfurn . Et ultimo 
\ileor prxfogire ejus mot tem, appone ns diflicon prò ejus Tumulo, men- 
tre dovea per altro elTerli prima trafmelTa l’Elegia con quello titolo, 
che vi fi legge: Aloyfio Athlafio Legurn , & Phxbi facrottjfimo Alumno 
Ventura Forejlus. Conviene in terzo luogo confiderai, che nel Codi- 
ce , benché all’ Elegia accennata l’ Epigramma fegua , clic fi e men- 
tovato , di rimprovero all’ Adelafia datoli allo Audio delle Leggi, 
quello avendo abbandonato della rilofofia, e della Medicina, tuttavia 
quello dir fi debbe anterior di tempo all’ Elegia, il cui titolo a dive- 
der ci dà 1’ Adda fio medefimo, come feguace degli fludj Legali. 
Quindi r ordine feguendo de’ tempi , dovrebbe fuccedere all’ Elegia 
1’ Epigramma , che viene immediatameute dietro all’ altro intitolato : 
Iti mortem ejufdem Tumulus a me editus , a cui nelTun altro fegui- 
ta , che di Luigi faccia pur menzione . Da ciò fembra poterli con- 
ghietturare , la morte di lui edere avvenuta poco dopo 1’ Aprile 
di quell' anno . I Componimenti pofeia di lui confcrvatici in quello 
Codice fono : 

I. Cinque Epigrammi In Nuptiis Vetri Colei , & Mari x Brem- 
iatx . Pi quella Gentildonna era dianzi fortemente invaghito Mattia 
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Suardo nobililììmo giovine, cui indiritei fono i quattro altri feguenu*' 
Co’ due primi di quelli quattro va egli fcherzando Culla perdita da 
lui fatti della Brembati $ col terzo 1 ’ Adda fio lo conforta , lodando la 
nuova Spola dalla provvidenza a lui deftmata per animo , per collu- 
me , per bellezza, e per nobiltà ben degna di lui; la quale era in 
oltre della ftcflTa eofpicua , ed antica Famiglia Suarda . Il quarto Com- 
ponimento è un’ Elegia De amorìbus ejus extindis , & palinodia , nella 
quale gli mette Cotto gli occhi lo llato deplorabile degl’ incauti 
amanti , e Ceco lui lì congratula , che abbia dal cuore sbandita una si 
fatta pelle. 

II. Un Ottallico De Medico cui fixmina lercio nata e fi, 

III. Un Efallico De fubiiis nivìbus in convivio Magnìfici Luca 
Brembati. Quella è 1 fotta fua Conforte , la quale fu della ragguardevol 
Famiglia Nogarcla di Verona , come ci avvifa il mentovato Sig. Co. 
Canonico Camillo Agliardi raccoglierli dall' Albero Genealogico de’ 
Signori Conti Brembati , furono i Genitori della lodata Maria Brcm - 
bari , ciò ricavandoli da uno de’ cinque Epigrammi riferiti addietro . 
Quello Magnifico Luca Brembati, che fu anche Cavaliere, diede per 
avventura il Convitto fuddetto in congiuntura delle nozze ricordate 
di fopra. Egli morì ai 13. Maggio del 1 J27. fecondo il Calvi nell’ Ef- 
femeridi Voi. II. a car. 69. dove fcrive, che altri però pongono la fua 
morte nel 1324. , e fu depollo in Santo Stefano, avendo in fua lo- 
de nobilifiima Orazione recitata Girolamo Ter-i de 1 Minori Conven- 
tuali , elfendo a’ funerali intervenuti i pubblici Rettori , e tutta la 
Nobiltà . 

IV. Un Ottallico Reverendifs. Epifcopo Bergomenfi prò Atlante 
petit fori commutationem . Quello Vefcovo vi fi chiama Lippomano, cd 
eflcr dovette Monfìgn. Pietro . 

V. Un Decallico De vulnere Magnifici Galeoni Suardi. 

VI. VII. Vili. Tre Epigrammi intitolato chiafcheduno : Tumulai 
invìclijfimi imperatori s Marci Antonii Cotumnx . 

IX. Un’ Elegia De Amorìbus Dap finis, & Brendehes . 

X. Una Lettera latina, ond’egli trafmette quelle Po efic Bonantm 
trtium reparatori Ventura Forefio , a lui chiedendo , che le pulifea 
coir efatta fu a lima. 

XI. Un’ Epigramma ad Mufam , tju.v obfervare debeat in adeundo 
Forefio all’ occalione di mandargli le lodate Poelìe , e qui lo traferi- 
vizmo per faggio del fuo valore in quello genere : 

Muja t met afpictes ciun limino dodo Forefli , 

Tende tuanus , fanclum limino numcn habent, 
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Ame fores mixtis laurus Daphnxa corymbis ì 
Ante fora myrtus fpargit odora cornai . 

Prona cade in terram , fubies pene tratta ; Pkxbu's 
lllic tempia tcnet : fedula funde prece t . 

Intcmpcfliva ne rumpas voce quierem , 

Qttu/n litat , & Phxbi tempia Forcflus adii . 

Vcl cnm naturce c.vca cali fine caufas 

Eruit , unde orbis fraina prima trakit ; 

Vcl atm aperti medicam mìferis mortalibus artem j 
Pal/entern fìygio qua fugai orbe necem. 
lllic mellifluo rccinunt fi gurture eyeni , 

Objì repere hoc inrer de fine , Muftì , melos . 

Namque inrer eyenos male perflrepit improbità anfer , 
Pteridafque inrer non bene pica canit . 

Avevamo fin qui fcrirto , quando nel Voi. IH. delle Effemeri- 
di Sacro Profane del Calvi (lampare in Milano 1677. abbiamo non 
pur trovaro mentovarli il noflro Luigi , ma darvi li ancora notizia di 
una fua funebre Orazione , non Tappiamo fc in latino feruta , o in 
volgar linguaggio , che tuttavia viene dallo Hello ricordata , come 
manoferitta : Leeone le fue parole, che danno a car. 446- d.-l det- 
to Volume III. . - . 1519. dopo retigiofa , et fama vita guidata in 
terra .... fregio deir ordine facerdotale » e decoro del Clero di Bergamo , 
pafsò in que/lo giorno ( x xi v. Dicembre ) a goder in Cielo la fe rupi- 
terna Chrifloforò Carminati . . . H.'bbe in S. Leonardo la tomba , et ol- 
ii 1. Gennaro fc li celebrorno folcimi efequie » havendo recitato funebre 
(barione Luigi Adelaflo . Ex ipf. Orar, in pergam. MS. Diario del 
Martinoni . Il Nobiliifimo polTeditore del lodato Codice porrà certa- 
mente ogni diligenza , onde rintracciare quella Orazione altresì ; al 
che noi parimente lo confortiamo , anche folla (peranza , che per 
fua gentilezza potremmo allora avere il piacere di leggerla . 

AG ANONE Vefcovo di Bergamo . Il folo titolo, per cui egli 
può qui edere ricordato fi c , perche fi ha una Lertera di lui al- 
le (lampe : E ri fola Aganonis Epifcopi Bergomatis ad Rampertutn Epi - 
(co purn Brixianutn . Confervafi MS. nell’ Archivio della Cattedrale 
di Bergamo . Fifa fu fcrirra nell’ 841. , o come vuole il Churils. 
Sig. Canonico Primicerio Mtrio Lupi nell’ 84». La pubblicò nel tuo 
Co lice Diplomatico lib. II. pag. 694. Ma avanti di lui era già »' ta 
dita a luce dal P. Mobiliane nel fecondo Tomo de tuoi Annali Be- 
nedettini , c nel fecondo Volume pure de’ luoi Analetti , che crcect- 
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te effere fcritta nell’ 840. Htec autem , ferivo il citato Sig. Canoni- 
co , prò infelici telate hauti inde gans Epifìola , piccate m fpirans , in* 
ditto profedo ejl Haganoncm Epifcopurn littcris fatis excuhum futjfc .... 
Fu amico intrinfeco dell’ Impcradore Lotario , che feco lo voile an- 
che in Francia. Aganone morì nell’ 86)., o 866. Fu fepolto nella 
Chiefa Cattedrale di 5 . Aleffandro cquata al fuolo nel rj6r. per la 
fabbrica delle mura della Città . Sul fuo Sepolcro vi fu porta la fe- 
guente ifcrizione riportata da Gtangrìfofomo Zattchi , c pubblicata dal 
Cele fino : 

lite jacìt corpus Hagaxoxis Episcop'i Bergomexsis 
Qui egit Episcopatum asnis XXX i 
Deo Grat/as . 

II Peregrino , e il Ce/e/lino a flegnano la fua morte all’ 88 j , e il Ca- 
nonico Guerrino all’ 875. Ma e certo, che fin dall’ anno 867. Ga - 
ribaldo era fucceflò ad Aganone nel Vefcovado di Bergamo . 

AGAZZI CARLO. Pubblicò in Roma per li Zenobj 17 1 f . ira 
12. Vita, e Martirio de" SS. Fermo, e Rurtico. La Opera viene ferir- 
la dal nolìro Autore con uno Itile feniplice , e purgato -, e badar 
potrebbe a faggi eflimatori delle cofe , per collocarlo nel novero 
degli Uomini Letterati , avendo dato nella fua compofizione un ba- 
lte voi faggio dell’ ottimo fuo difcernimcnto nelto materie sì facrc, 
che profane . 

AGAZZI GERARDO, Religiofo Carmelitano , mife alle Rampe 
di Brcfcia per il Ritardi 1684. in 4.* Scherzi poetici, o Accademia 
Sacra in lode di S. Andrea Cor/ìù . E’ fcritta molto rozzamente , e 
nou deve recar meraviglia a chiunque ha notizia del Secolo pallaio. 

AGAZZI GIOVANNI . Degna memoria abbiamo di lui apprefi 
fo il Bufi nel fuo Marnle Serm. ?. de Concepitone s il Novarini nell’ 
Umbra V irginea Excurf. 1 8 : il Maracci Bibl. Mariana Pare. 1 . a car. 
66a. il Konig Bibl. Vet- {< Nov. pag. 16 : e finalmente il Sig. Co. 
Ma^ttcche/li Scrit. d’Italia Tom. I. Parr. I. pag. i8o., il quale fem- 
bra , che dubiti dell* imprellìone del Trattato , che il noflro Agaj~i 
pubblicò De Concepirne Bea e te Morite Virginis . Il nolìro Calvi Scen. 
JLetter. Parr. I. pag. 5 r {. ci porge qualche indizio di averlo veduto, 
avvinando il Lettore , che Giovanni Agazzi per provare , come Ma- 
ria fjntitfima folle data concetta fenza colpa originale , portafo 
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quella forte ragione , che /iati Èva futi /tintiti A dot ad corruptio~ 
min , ita congruum futi , ut Alaria finititi effet Chrijlo ad reparatìo - 
nem ; & fic immunti a peccato , fìcutì ipfe Ckrijlus . Noi forno total- 
mente all’ ofeuro della edizione di quello Trattato. 

AGAZZI LUIGI . Abbiamo alle flampe un libretto col feguentc 
tìtolo : Lauda Valiti Caleppite con dedicatoria al Nob. Sig. Co. An- 
drea de Conti di Catippio. U sfori ve egli il lito, la natura, e le con- 
dizioni della Valle , c quindi il vantaggio, T utilità, e il comodo 
di quell’ ameno Paefe . Fu pubblicato in Bergamo nel 1596. da Co- 
min Ventura ; e la dedicatoria riprodotta nel Mufeo delle Lettere 
Nuncupatoric di Autori Bergamafchi dal fuddetto Ventura nel 1633. 
in 24. nella Dedic. XV. 


AGAZZI MARTINO. Si legge di lui un Sonetto nel Tempio 
alla divina S. Donna Giovanna J' Aragona , fabbricato da tutti i più 
gentili fpirci , ed in tutte le lingue principali del Mondo , Rampato in 
Venezia da F rance feo Rocca 1 j 65 . 

AGLIARDI ALESSANDRO . Fra le antiche patrizie Berga- 
mafche Famiglie , che oltre a’ fregi riportati nella Patria , e nella 
. Repubblica di Venezia , per le dignità con decoro , e vantaggio 

follature si fecolari , che ecclefiafiiche , come fi può vedere prello 
de' noRri Scrittori , fi c la Nobile de’ Capitani dell’ Aglio , che poi 
fi di fiero degli Agliardi . Da sì illufire lignaggio difeefe Ale f andrò 
figlio di Bonifacio , e Zio d 1 altro Bonifacio Velcovo d’ Adria, di cui 
1 più fotto faremo menzione . Compolc , e recitò un bel Panegirico 

dinanzi a S. F,. Zaccaria Vcndramino con 1 ’ incontro della Ceilione 
fatta al fuo fuccefiore della Prefettura di Bergamo . Ulcì da’ torch; 
de* Fratelli Rojf 1 67 j. in 4. 0 Era 1 ’ Agliardi Dottor di Collegio, e 
in Patria era Rimato per un Uomo non meno di faggio c prudente 
configlio, che di eleganti lettere ornato ; come ne fi fede la lettera 
dedicatoria fegnata da Bergamo. 1 597. di Gioanni Peìlicioli coll' occa- 
fione , che gl’ indirizzò il fuo Encomium in funere Bonifacii Alleardi 
( fuo Padre ) Comitis , Ecjuitifjue , ac Palatini , & de Patria optiate 
meriti mancato di vita nel 1680. , che poi ufcì a luce nel fuddetto 
anno 1595. da’ torchj di Comin Ventura. 

AGLIARDI BONIFACIO fu un Gentiluomo molto {limato , e 
dotto. Niente di lui fi trova alle Rampe . Ma aboiamo giudicato d“ in- 
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ferirlo in quella Raccolta , non folo perchè lo vediamo commenda- 
to con particolare lodevole Orazione dal Pdlicioli ; ma ancora per- 
chè Giufeppe Bononome indirizzò a lui la Tua Allegorìa fopra il 1 u- 
riofo dell’ Ariolìo , che trovai! in fronte del Furiofo dell’ edizione 
di Venezia 1 j 84. in 4. 0 per Francefco de Francefili , e nel Tomo 
I. in fogl. delle Opere dell’ ArioAo Rampate pur in Venezia 1731. 
Anche il A Iiq/o formò di lui il feguente elogio a car. 33. del iu» 
Teatro : 

Nomine reque bonum faciens Bonifacius efìhìc 
Nec Mediolanis gratus in Urbe rninus . 

Vive* agri , longa natorum prole fuperfles » 

Alnius Eques , placidus Rdigionis am.ins . 

A Patria ad Veneros Procere s curn nuncius ivit 
Invenit votis profpera vota juis . 

Quos beneficia magis dare explorare juvabit , 

Edita in iilius funere verba legane . 

■Qutx Peìli^olius grajam , latiamquc Sacerdot 
Edoclus linguam , dixit in /Ede J aera , 

AGLIARDI BONIFACIO figlio del Sig. Co. Bonifacio nacque 
in Bergamo ai 20. di Maggio dell’ anno J6I2., e non del 1602. , 
come fcrifie il Corondli ( 1 ) . Sotto la prudente , e favia direzione 
de’ Genitori pafsò il noftro Bonifacio la puerizia, la quale da eli! 
feorgendofi provveduta da un efimio talento , 1’ applicarono di buona 
voglia agli ftudj , mercè de’ quali apprefa la Lingua latina , 1 ’ arte 
Oratoria , e la Filofbfìa , a fuo tempo divenne poi celebre Oratore , 
rinomato Poeta , e un dottifilmo Prelato . Pervenuto all’ età di ij. 
anni gli A imprdTc nell’ animo di farli Religiofo , e di abbandonare 
il fecolo . Chicle perciò configlio al P. Cirillo della Torre Cherico 
Regolar Teatino Uomo di merito , e fuo Confefiore , che lo con- 
figliò ad effettuare la vocazione , ond’ era egli animato . Aceonfentì 
di buon’ animo il giovane Agliardi , entrando nell’ Mi tufo del fuo 
Direttore ai 9. di Aprile 1627., e non come pretende il Calvi (2) 
nel 1624. Fece la fua profeffione in Patria ai io. d' Aprile dell' 
anno feguente . Terminati gli fiudj con profiito mercè la fecondità 
del fuo ingegno , fu da’ Superiori coftretto a promulgare da’ Pulpiti 
il Vangelo , che egli annunziò con zelo , e con profitto nelle mi- 
gliori Città d’ Italia , e nel noftro ancora di S. Maria Maggiore al 

riferi- 


(i)Bib!.Univerf. Tom. II. num.i 354. ( 1 ) Sc«n. letter. Part. II. p.ig. x^. 


Digitized by Google 


23 SCRITTORI 

riferire del P. Silos ( J ) . Per qualche anno efercitò 1 ’ apodolico 
miniltero . Ma Tenendo riputato opportuno all' elercizio di Superiore, 
dovette fervire la fua Religione in altri affatto diverfi rilevanti ifuni 
impieghi . Quindi per tre anni in qualità di Preposto governò il 
fuo Convento di Bergamo , detto di S. Agata , e tale fu la mirabil 
maniera , con cui lì obbligò gli animi de’ fuoi correligiofi , che 
mediante i loro ulfizj lo fecero eleggere in feg uno a Viiitatorc , e 
poi nel 1 6f j. a Generale di tutta la fua Religione . Alcuni Scrit- 
tori , fra quali il P. Aprofio Venti miglia ( 4 ) , c 1 ’ Ab. Ughelli ( 5 ) 
pretendono doverli anticipare cntal elezione un anno , e Rifarla nel 
1652. Da una lcrrera MS., che apprelfo a noi lì conferva , ferma 
dal Sig. Abate Marc' Antonio Zollio Bcrgamafco , poi Vcfcovo di 
Crema al Nobile Sii». Co. Lodovico Saardi Signor di Moafca in data 
di Benevento 7. Maggio 16 y 3 . , così intorno alla fuddetta elezione 
ei fcrive : Aitiamo poi Generale il nojlro D. Bonifacio Agliardt , 
elezione veramente cofpicua , in età rifpetto al grado si giovinile . Tut- 
ti ne dobbiamo godere , perchè è onore di no/lra Patria , ed io ne ferito 
particolare giubilo , per cjjcr egli mio fìngolsrijjtmo Padrone . Egli fi 
è condotto a quejìo pojlo a gran pafli di virtù , c fé T ha comperato 
a contanti di meriti , onde dopo Dio lo può ricono feer e filo d.i fejleffo . 
Di quello fentimento non folo fu il P. Francefco Maggi , il quale 
fu predente all’ elezione di lui, e che la pofe in detto anno 1 6 y 3 . ? 
ma ancora il P. Calvi ( 6 ) fuo intrinfcco antico , e confundatore 
coll’ Attardi dell’ Accademia degli Eccitati di Bergamo eretta nel 
1642. (/)■ Melfo in poflelfo della fua ragguardevole dignità, diede 

fubi- 


( j ) Cara!. Script. Regni, in fine del 
fecondo Tomo delle Sonic delia Aia 
Religione a car. 333. 

( 4 ) Vifiera Alzata n. XXXIV, pag.45. 
( 3 ) Ita!. Sacr. Tom. II. coi 408. 
(é) Scen. Lett. Part. II. pag. 17. 
(7) Al riferire del Quadrio Stor. 
della Volg. Focf. Voi. 1 . pag. fu 
il noftro Jgliardì uno dei Fondatoli 
dell" Accademia degli Eccitati , nella 
quale ebbe il nome di Affociato coll’ 
imprefa d‘ un capo d’ ag io tra varj 
ctrfpugli di rofe co! motto focìctatc prò - 
f.ciam , la quale è parte del Stemma 
gentilizio Aghardi . Viene ancora an- 


noverato dal Crcfchnbeni tra i Poeti 
volgiti del fuo fi-colo . Voi. V. lib. II. 
pag. 19(1. Per dir qualche cola della 
Accademie introdotte nella nofha Cit- 
tà , noteremo ritrovartene rifiontri 
prtfib de’ nofiri Setittori , che ve tie 
fieno fiorite nel Secolo XVI. Sebbene 
ancora non fulfero sì frequenti in ba- 
lia . Nella Cala della Famiglia Taf pi 
della noilra Città vi fu la pi ima Ac- 
cademia fondata fiuto li 27. Aprile 
1^47. l’ittor Saranno Vcfcovo di Per- 
gamo con dieci Deputati della Citta 
cftelero 30. Capitoli concernenti il go- 
verno, e la direzione de’ fludj di quel 

luo- 
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Cubito mano ali’ efiirpàzione di alcuni abufi , che andavano fcrpertdo 
Tomo 1. H nel- 


luogo . Andrea Gatto di Romano cele- 
bre Profeffor d’ eloquenza vi fu irtituiio 
Rettore, e Maeftro. Per parecchj in- 
ni vennero coltivar! li buoni (ludj da 
que’ 20. Giovani , che vi erano per 
legge ricevuti . Alcuni riufeirono affai 
dotti , de' quali favelleremo a fuo 
luogo. Quanto duraffe non ò arrivato 
a noflra notizia • Un' altra più celebre 
radunanza s’ aperfe in Bergamo nel 
1582. , chiamata P Accademia de’ A’rf- 
turtliJH , che avevano per imprefa una 
mano ritingente una tafla di Chirurgo, 
che riponeva nella ferita d'un braccio 
col motto dante invernai . Era comporta 
di 1 2. Medici , 7. Chirurghi , 9. Pro- 
\fcffori di Filofoiia , c d’altri virtuofi 
feggetti . Mecenati furono Marco Giu- 
Jìinicni Podeflà , e Andrea Contarmi 
Capiunio di Bergamo. Le radunanze 
tenevanfi nelle Cafe di perfone private 
due volte al mefe, alle quali ognuno 
concorreva, e aveva accerto. Parla va fi 
di Medicina , e di Chirurgia , delle 
umane infermità , e loro rimedj ; ma 
fui terminare del fecolo XVI. ella in- 
tieramente finì . Nel 1604. 30. Agorto 
fu apetta altra Accademia di Belle Let- 
tere , di cui Principe fu Marino Gar. 
ioni Camerlengo di Bergamo . Ma 
quanto fu 1’ ardore , con cui s’ aper- 
te, tanto ancora più predo s’ efìinfe . 
Alberto Fabri\io rammenta un’ altra 
Accademia detta de’ Pafii, che fu mol- 
to gloriofa , e di profitto per li Si- 
gnori Bergamafchi. Ma a vero dire 
quella fu piuttoflo una/cuola privata , 
e un convitto di giovanetti , che tene- 
vano Andrea , e Pietro fratelli Pafta , 
che un’ adunanza di Uomini di let- 
tere. Fu aperta nel télo., e terminò 
dei tutto nel 1630. OJoardo Micheli 
da Gandino avanti il 1613. iftitul in 


Bergamo un’ altra Accademia , che 
nominò de’ Solitarj . Ma poco durò . 
Egli fi chiamava V inclufo . Giambatijia 
Pcrfeneni Actademico Solitario nelle 
fue Notti folitarie fa menzione di que- 
lla Radunanza , dicendoci , die verfa- 
va intorno alla cultura delle Scienze 
Morali . La ricorda anche il Quadrio , 
il quale nella fua Stor. della Volg. 
Pocf. Tom. I- pag. 33. rammenta pure 
altra Accademia fiorita in un Borgo del- 
la Città, detta Mariana, che fu poi re- 
rtituita nel 1618. nel Pio Luogo della 
Mìfcrieordia Maggiore della noflra Cit- 
tà . Furono fatti efletidere da 13. Pre- 
ndenti gli Ordini , e i Capitoli da of- 
fervarfi , che furono nel feddetto anno 
(lampati . Ella crebbe col tempo , e 
fpecialmente fotto il governo di due 
celebri Rettori Carlo Francesco C trefolo, 
e Giambatijia Ma\\oleni . Molti com- 

X onimcnti abbiamo a luce di quegli 
ccadcmici • Altra Accademia chiama- 
ta : Lo filinolo delle tfperitn\e Accade- 
miche , vediamo fondata in Clufone 
Terra della Valle Scriana fuperiore da 
Antonio Fugacela , che fi denominò il 
Chiufo nel 1638. , e che durò fino al 
1646. , anno in cui mori >1 Fondato- 
re . Nel 1669. 22. Novembre S. E. 
Pietro Dolfin Capitatilo di Berg.-mo 
foggetto didimo per le cognizioni dJ. 
le Belle Arti , e Scienze ifliiuì nel fuoO 
Palazzo un’ Accademia , che intitolò 
degli A rioni , che aveva per imprefa 
un Delfino nuotante . Tutti gli Acca- 
demici erano obbligati a recitare due 
Componimenti ,uno in profa, e l’altro 
in verfi. Ai 23. di Novembre fi tenne 
la prima affemblea con gran concorfo, 
e vennero nominati li Teguenti Acca- 
demici: Andrea Valle , Antonio Lupit, 
Lartolommeo Facheris , Clemente Aregai - 


JO SCRITTORI 

nella fua per altro della Chicfa benemerita Religione , e a promuo- 
vere 


golo , Filippo Biffi , Pietro Argo , t 
Pietro Averara . Si radunava uua voi. 
ta alla fettimana , terminando le Ridu- 
zioni a fuono di muficali ilromenti . 
Durò tulio il Reggimento del Dolfin , 
e più non venne nominata , ficcortte 
quella , che non aveva quelle forme , 
e quelle determinate leggi , che ad 
tira Accademia nchiedevai.fi. Aditi più 
di quella ebbe duiau 1 ’ Accademia 
iAituita da Monfìgn. Giovanni Fino 
Vefcovo noflro nel fuo Seminario fotto 
li 13. Aptile 1617., che le diede per 
imprefa un Monte , con fopra il Soie , 
che Io ricuopre , a fine di fecondare 
le vene d’ oro , che dentro vi fi rac- 
chiude col motto : Ferì quod Ferver . 
Li Seminarifli per Io più erano li foli 
Accademici ; vi fono di dìi una quan- 
tità di componimenti in verfi italiani , 
e latini nelle Raccolte del fccolo paf- 
fato , ma così magri , e freddi , che 
non fi pedono leggere , tanto fono di 
ptflimo gudo . Si mantenne fino al 
principio di quello Secolo , che a poco 
a poco s’ illanguidi , e poi fi difciolfe. 
Ma la più famofa di tutte fu l* Acca- 
demia degli Eccitati, che ftbbene patì 
varie vicende , ciò nonoilante di pre- 
fente conferva!! florida , e in molta 
eflimazione . Noi ne deriveremo 1 ’ ori- 
gine , e le vicende , giacche a tal 
/"iiopo fummo cortefemente graziati di 
fuflicienti notizie dal Ch. Sig. Ab. Maf- 
feo Maria Bocchi , bramofo aneli’ egli, 
come Segretario di dia , che illuflraf- 
limo le glorie di quella celebre adu- 
nanza . Tu fondata adunque nel 1642. 
Bonifacio Agliardi , Clemente Rupia , 
e il P. Donato Calvi Agofliniano ne 
furono i Fondatori . La prima ridu- 
zione li fece nel Convento di S. Ago- 
flino 8. Febbrajo 2643. ove interven- 


nero oltre i tre confondatori Don Alcf- 
fio Soniogni , li PP. Dtvidde Ferraci- 
li , cd Emilio Camifano , Mnnfig. An- 
drea Grop pelli , Paolo Richicdci, Monf. 
Ottavio Fili . t Tornmafo Averara . 
A quelli fi unirono pofcia altri lettera- 
ti , i quali per tre anni fi riunirono 
nel fuddetto Convento a recitare I- loro 
poetiche , e profaichs compofizioni . 
Abbiamo una Raccolta de' loro Com- 
ponimenti dati alle flampe nel 1643. 
col titolo: i Giovedì ejìivi , non perchè 
fi raunaflero i foli Giovedì , ma per- 
chè il Giovedì era in fingolar manie, 
ra confecrato alle loro accademiche Af- 
femhlee . Per comodo della Cini , cui 
molto aggradiva Umili radunanze , fu 
deliberato di non più congregarli in 
S. Agoftiuo , luogo ormai troppo an- 
gullo per capire la moltitudine de’ 
concorrenti ; ma o nel Palazzo della 
Città , o in quello di qualche privato 
Cavaliere , e talvolta nella Sala del 
Yefcovado. Però divennero più bril- 
lanti, e decorofe per gl' intermezzi di 
maliche, e di cantate. Ma poi furono 
coflretti a ripigliare le loro raunanze 
in S. Agoftino per ragioni non accen- 
nate dal Calvi in nifluna delle fue 
Opere . Solo nel 1647. vediamo data 
forma a quella Accademia , a norma 
delle altre fparfe in Italia . Fu data 
ad elfa per imprefa un’ Alba nafeente 
col motto : Jacentes excitat , e da quell» 
furono nominati Eccitati , fervendoli 
ancora di quel detto del noltro Tufo : 

F già richiama il bel nafeente rag- 
gio 

AlC opre ogni mortai , di' in terra 
alberga . 

Il titolo prefo dalla ncflra Accademia 
non fu originario , ma copia . Accen- 
na il Quadrio , che in Urtici a verfo il 

1630. 
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Vere la disciplina j facendo oracolo all’ ignoranza di quel fccolo col 

H 2 rida- 

■ ■ — ■mmdm - 


jéjo. vi fiorirono gli Eccitati Tom. I. 
pag. 6o. In Elle verfo la metà del 
Setolo XVI. fu irtituita un’Accademia 
chiamata degli Eccitati pag. 6 j. In 
Ravenna ui? altra con quello titolo 
nominata pag. 94. E per ultimo una 
quarta in AlTifi per Gmil nome appel- 
lata pag. ^4. I nomi de’ nortri Acca- 
demici furono il Jlugginofo , il Voglio - 
fo , 1 ’ Occulto , 1 * gocciato , il Candi- 
dato , il Rifchiarato , l’ Anyofo , il 
Confufo , il Taciturno t l ’ Infuocato , 
1 ’ Accertato cc. Iti primo Principe dell’ 
Accademia fu eletto il Co. Teodoro 
Albani Canonico della Cattedrale di 
Bergamo, e nello (letTo anno fotto gli 
aulpicj di Bernardo Crini Podtrtà , e 
Vite-Capitanio fu aperta , e cominciò 
a fa (fi nome , e come fcrive il G liber- 
ti nella fua Opera delle Accademie 
d’ Italia Cod. MS. n. 1 j S. di Apajìo- 
lo Zeno , a trarre ancora de' Foratlie- 
(i per ertete alla medelìma aggregati . 
Quindi nel 1656. e (Tendo (lato eletto 
a Vifcovo d’ Adtia D. Bonifacio 
Agitarli fi unirono per celebrare 1 me- 
riti ò’ un tanto Perfonaggio, e fu pre- 
fa parte ai <)■ di Febbtajo di efporre 
nella fa' a Accada nvea una buflola chiu- 
fa a chiave per le fpontanee obblazio- 
ni degli Accademici , onde del foldo 
mantenere una fcelta mulica , e per 
decorare maggiormente le loro lettera- 
tic adunanze , alle quali lempre inter- 
venivano c i pubblici Rappre firmami» 
* i Vescovi di Bergimo, che vieppiù 
la rendevano gloriola , e brillante . il 
B. Gregorio Barbarigo , che venne al- 
la reggenza della Chufa di Bergamo 
nel 1 6» 8. onorò in Agorto per la pri- 
ma volta I’ Accademia , (limolando i 
Socj alla coltivazione delle lettere » e 
delle faenze , come dagli Atti ricavali . 


Ai 19. Gennajo 1660. fi elefle a Prin- 
cipe il Sig. Co. Girolamo Albano , e 
Prefidenti Cojìmo Galilei , e Pagano 
Gallinoli, decorando con qualità di 
Protettore della medelìma Monfig. Bar. 
barigt , come vedefi nell’ ifcrizione fot- 
to il luo ritratto » che fu portili porto 
nella Sala di S. Agortino. Fatto Car- 
dinale da Alertfandro VII. 5. Aprile 
1660., 1 * Accademia fu in obbligo di 
congregarfi , e ai 5. d’ Agorto dell'an- 
no feguente celebrarono le lodi di lui 
con Orazione di Barto'ommeo Etnarll 
Accad. Occulto , Canonico , e Rettore 
del Seminario, e con quantità di Poefie 
in ogni metro dagli altri Accademici r 
che furono Rampate nel fuddetto anno. 
Per altri anni dopo’ rilevali avere I’ Ac. 
cademia profeguito a radunarli ; ma 
dopo il 1682. fi fa di certo , che ella 
era già venuta al nulla , fenza ritro- 
varfeoe la cagione . Nel mentre , che 
ella fi foftenne , vediamo rammentati 
dagli Atti li feguenti Accademici: 
Agitarli Bonifacio Ch. Jieg . Tcat. 
Agitarli N. P. L- 
Albano Co. Bonifacio . 

Albano Co. Giovanni . 

Albano Co. Teoloro . 

Aìbrtci Gitnlomcntco . 

Algifi Gìambati/la . 

Ag ìjii Leonardo . 

Alefanlri Giovanni • 

AnUreini BariolommeO • 

Andtcoh Bartolommto Reggiano • 
Are ga\ioio Clemente . 

Ar\ontco Giambatijht • 

A fonica Giambatijìa. 

Averara Giambatijìa . 

Averara Tomtnafo • 

B aghoni Andrea . 

Baiala Giampietro , Agojliniano • 

21 alleili Profvera , 

Bar- 
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riftabiljrc le Scienze , mediante la fama del fuo efcmplare coftume > 

e del- 


BarbagUo Mauro . 

Barbarigo Gregorio , Cari. 

Battoli Domenico . 

Beinolo Gìambaiijia , 3/, /?. O. 
Benaglio Lodovico . 

Bcrgoneio Giampaolo . 

Brembato Co. Carlo . 

B rem baio Co. Ottavio • 

Bcif SigìJ'mondo . 

Biffi Niccolò. 

Digoni /.ticchetta . 

Buonarata Ciujeppe , 

Bofelli Carlo , Bolografi, 

Bojelli Co. Girolamo . 

Calvi Donato , Agofmiano . 
Camifani Paolo Emilio , Canonico di 
Cafale . 

Carrara Francefco Michele . 

Carrara Girolamo . 

Carrara Michele - 
Carrara llajf. itilo . 

Cafale Lodovico . 

Cavatati Antonio , 

Cacati Mauri fa . 

Cera] alo Carlo Francefco , 

Cirillo da Bergamo , Cappuccino, 
Calepio Co. Giovanni « 

Facherit Bartolommeo , 

Ftrigtlli Davide , 

Fmardì Angelo . 

Finardi Bartolommeo • 

Fino Jacopo . 

Forti i tft Paola . 

Galilei Co/ìmo . 

Calli foli Cefare . 

Galli foli Pagano . 

Carniera N ■ Ch. Rtg ■ Som. 

Carmi Leonardo. 

Gentilati Ciufcppe , Ch. Reg. Sora > 
Guerini Antonio . 

Chirardelli Alejfandro . 

Crini Gian [mone. 

Crini N. Ago fini ano . 


Groppcllo Anirea . 

Legrenf Giovanni . 

Locatela Bartolommeo . 

Lordano Mario P. N. 

Marchini Fabio . 

Marche/i Flaminio . 

Mariani Giufcppe . 

Marini Lodovico , da Riminì. 

Mauri fo N. Agofiniano Scolio, 
Mai\olcni Giambatijta . 

Atutti Pier Antonio . 

Ferga Fobia Michele, 

Pagano Pietro . 

P afono Giambatifa . 

Peninoli Carlo . 

Pietrobelli Benedetto . 

Fietrobelli Giambatifa, 

Puferla Francefco , Agof intano • 
B.agai\oni Giambatijta . 

Jiuhicdei Paolo , 

Divola Clemente . 

Roja Alejfandro . 

Buffi Giambatifa . 

Buggeri Antonio . 

Buggeri Buggero , 

Sale agni Giambatifa • 

Scartatimi Ottavio . 

Scr bani Carlo Alejfandro , Comafco . 
Son\ngnì Aleffio . 

Soniogni Francefco , 

Son^ogni Giovanni . 

Spadoni Nicola . 

Tajfo Co. Luigi. 

Terf Alejfandro , Canonico , 

Terf Emilio . 

Tirabofchi Antonio. 

Tirabofchi Rinaldo, 

Falle Bernardino • 

Villa Giufeppe . 

Viti Ottavio. 

Zoho Marc' Antonio , Fefcovo di 
Crema , 
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• della fua rara dottrina . Terminò in capo a tre anni il Tuo 

Ge- 


Scaduta però, come fuccede alle uma- 
ne cofe l’Accademia degli Eccitati, 
propofero alcuni Letterati Bergamaschi 
rii rinnovellarla , e ricondurla al primo 
luftro, e decoro, col ridonarle quella 
forma , che avea perduta . Quindi nel 
1749. ratinatili in numero di 24. ( che 
furono Mario Lupi Canonico Primice- 
rio , Marco Co. Secco Soardi , Alejfandro 
Lupi , Ccfare Pictrafanta , Giambatifia. 
Cajìtfi, Giovanni Co. Benaglio , Giani - 
batifia Co. Gallinoli , Marco Co. To- 
nini Forcjii, Andrea Fife ardi Propofto 
di S. Grata , Angelo Manoleni , Ot- 
tavio Bolgtni , Gtufeppc Cavatoli 
Propofto di S. Ali’IJandio in Colonna , 
Pier Antonio SeraJ/ì , Girolamo Verdi , 
Girolamo Guarinoni , P. Giulio Bena- 
glio , Jacopo Calijio , Luigi Matchcfe 
Ter { i , Pranccfeo Gerbini , Anton Ma- 
ria Borga , Giulio Bresciani Ch. Reg. 
Som. Jacopo Finali , Giovan Anto 
ilio Gìovanelli , e Sebajiian Sumano 
Padovano ) nella Sala del Collegio 
Mariano , vennero in deliberazione di 
ottenere dall’ Eccellentiflimo Senato di 
Venezia per mezzo di Atvifc Contarmi 
11 . Conte del Zaflù , e di Afcalona , 
Capitanio , e Vice-Podeflà di Berga- 
mo , la facoltà di riaprite la detta 
Accademia degli Eccitati ; e li ottenne 
la Ducale 17. Matzo 1749. il di cui 
Originale , che confervali nell’ Archi- 
trio dell’ Accademia , i del fegurnie 
tenore : „ Petrus Grimani Dei grafia 
„ Dux Venetiaium &c. Nobili , ac Sa- 
„ pienti Viro Aloyfìo Coniamo de fuo 
„ mandato Cap. V . Potè fi. Bergomi 
,, fidali ddccto fidutem , & dilecttonit 
„ afecturn . Con le informazioni di 
( , quello Magiftrato de’ Riformatori 
„ dello Studio di Padova pervennero 
,, al Senato 1 * iftaiuc di codcfta Cit- 


,, tà , e di molti amatori di belle let- 
,, tere , a voi prodotte , all' effetto 
„ di confeguire la permilTìone di ria- 
,, nire 1 * Accademia Letteraria degli 
,, Eccitati , che fin dal 164^. avendo 
,, avuto il fuo cominciamento , per 
,, le vicende de’ tempi andò declinan- 
,, do . Nan potendo pertanto , che 
,, riufcire utile il di lei riftahilimcn- 
„ to , pienamente vi concorre il Se* 
,, nato, e prende 1 ’ Accademia, e gli 
,, Accademici fotto la pubbliga Prore* 
„ zione ; ben certo , che con un con- 
„ tinuato Audio fi cercherà da ogn* 
,, uno di corrifpondere alle pubbliche 
,, premure , e con virtuofi efercizj lì 
„ cercherà con unanime penlìero di 
„ vieppiù conciliare le pubbliche gra- 
„ zie di quella pubblica volontà , li 
„ renderete Voi intefi, e con il zelo, 
„ che vi accompagna vieppiù gli ani- 
„ marete a preftare le ftudiole loro 
,, applicazioni a maggior luftro di 
,, fdlcflì , e di quella diletta fcde’if- 
„ lima Città , cura particolare avea- 
,, do di mandare ad effetto le Ducali 
„ XI. Luglio 1746. Data in nofiro 
,, Ducali Palatio d:c XP'. Martii fn- 
„ dianone Xll. MDCCXLIX. Be- 
„ gi/ir- in lib. Due. X. fai. ut. Mi - 
„ che! Angelo Marino Secr. “ Otte- 
nuta la Ducale fi pensò a eftendere 
li Capitoli , te Regole , e le Leggi . 
Fu il tutto ef.'guito dalli Signori Co. 
Marco Tu mini Fort/fi . Ciambatifia , 
Gallinoli , e dal Sig. Ab. Angelo Ma\- 
ipleni . Furono cipolle alla raunanza 
del di primo d’ Aprile 1749. a )o. Ac- 
cademici congregati nella Sala del fud- 
deito Sig. Co. e Cavalier Gallinoli , che 
furono a pieni voti approvate . Furo- 
no fatti Prelidenti il P. Giulio Pena- 
gli» Agoftiniano . Co. Marco Toniini 

Fort- 
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Generalato con applaufo univerfale , e avuto in confiderazione il 

me- 


Fcrefti , e il Sig. Co. Giovanni Bcna- 
glio per 3. anni . Cenfori dell' Acca» 
demia il Sig. Ab. Angelo Mappoleni , 
il Sig. Ab. Giufeppe Bota , e il Co. 
Cav. Giambatijia Gallinoli per tre 
anni . Secretano il Sig. Ab. Pur An- 
tonio Sera fi , e Tcforiere il Sig. Co. 
Alfonfo itila Torre . Fu dimandata la 
Sala nel Convengo de’ FP. A godi- 
aiani , e ai iS. Maggio 1749. vi ten- 
nero la pi ima fcllione in numero di 
18., e ai az. del Indetto mefe nella 
gran Sala del Maggior Conliglio della 
Città in num. di 28. Accademici reci- 
tarono le lodi di S. £. Podcflà R:tio- 
ratore dell’Accademia con una pompa 
Rraordinaria . La Raccolta fu Rampa- 
ta fui fatto , ottenendo da’ nolìii , e 
da’ Forafiicri un intero applaufo . Ec- 
co i principj luminofi dell 1 Accademia 
degli Fccitati dopo la fua riilorazio- 
tie. Non mainò l’invidia di pivi volta 
tentare di fcuotcrla , e difliparla , ma 
indarno. Poiché va mantenendoli feli- 
cemente , e fiurifce a dovere , come 
re fanno fede le Opere , che in pro- 
fa , e in verlì vanno continuamente 
venendo a luce con tanto fplendore, 
e accrefcimcnto della letteratura . Due 
fono le formili Riduzioni Accademi- 
che , che fi tengono ogni anno 5 una 
Bcrnefca fui finir del Carnovale , c 
1 ’ altra Seria poco avanti la Fiera di 
5 . Alejandro , non mancandoli fra 
1 ’ anno di rccirarfi Leiioni d’ ogni 
forte di Belle Lettere , d’ Arti , e di 
Scienze : motivo , per cui fi vidu , e 
fi vede onorata da moiri celib i Uo- 
mini , che ad e(Ta fi fanno aferivere , 
e de’ quali di prefeme pubblichiamo 
il Catalogo . Olire li nominati , furo* 
co ii feguenti alcritti • 


»?/#• 

Giambari/la Sangalli , Dottore . 
Luigi rifranti , Ch. Rcg. Teat. 
Ftncenpo Giujli , Carmeht. Acci é- 
tnato . 

Gianfcierico Co. Rivola . 

Girolamo Rovella , Mon. Celefi . 
Jacopo Calijio . 

Luigi Politi , Ch. Reg. Som. 

Mano Chvati , Canonico . 

Pietro Co. Calepio . 

Ale (fan Irò Furiati , Cari. Acclamato , 
AUf andrò Biffi. 

Gujparo Goni , Acclamato , Pene- 
piano. 

Cianantonio V alpi , Padovano , Ac- 
clamala . 

Cump ctro Zanotti , Bolognefe , Ac- 
clamato . 

Francejco Zanotti , Bolognefe , Ac- 
clamato . 

Angelo Teodoro Filia , Milane fé - 
Andre i Pajla . 

ConJ Avo Careni ni. Domenicana . 
GiambjtiJla Rota. 

Carlo Ottavio Bolgeni • 

Gianmaria B celti , ia Trivigllo • 
Jgnap’o Co. PajJÌ . 

Marco Milefì , penepiano . 

•7 /'• >7ft- 

Durante Co. Duranti , Brefcian • • 
Acclamato . 

Cari' Antonio Val fuchi. 

Girolamo Co. Ma ciappoli . 

F< occupo R ppi , Padovano . 

• 7 S $. / 7/4. 

Cunpaolo Co. Sanpogni . 

Girolamo Co. Soitocafa - 
G ufeppe BeltramelU . 

Vrapio Co. Panimi Fiorentino . 

> 777 . 17 76. 

Alvife Moccnigo , P. F. 

Bernardino Sar petti» 

Frati- 
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merito di lui , la fatuità di Ale ffaniro VII. Io promofte nel i6j6. 

al Ve- 


r 


Francefco Chiappati . 

Matteo Giurniga. 

Guido Aiuti . 

Vittorio Mario Lupi . 

. 17/7. nst. 

Bartolommco Piantoni , Ventilano . 
Ci ambiti fra Co. Mofconi . 
Gianfranctfco Rosetta , Min. Convent. 
Giovanni Co. Berilli . 

Pietro Zaguri , P. V. 

Giatnbatijia Co. Buffoni . 

Giampietro Riva , Ch. Reg. Som. 
Acclamato . 

Giufeppe Torelli , Veroneft . 

/7/f. fino al 17S3. 

Antonio Zenoni . 

< Felice Natale Ricci , Veneziano. 
Giufeppe Pujati , Mon. Cajfin. 
Girolamo Pompei , Veroneft . 
Vmccn\o Pari , Canonico di A fola . 

17 f 4. fino al 1767. 

Agofiitso Carrara , Ch. Reg. Som. 
Acclamato . 

'Ar.ton-Tommafo Volpi . 

Francefco Maria Quadrio Capete. Ac- 
clamato . 

Ubaldo Frmenegildo Bregolini , Tri- 
viziano . 

t77». 1771. 

Antonio Co. X Ambivere , Ve f covo 
di’ Aurei: opali . 

Antonio Rovetta . 

Antonio Banfi. 

Francefco Carrara , ora Cardinale . 
Acclamato . 

Francefco Carrara , Ch. Reg. Tcat. 

Acclamato . 

Giacomo Valle . 

Ferdinando Facchinetti , Mon. V al- 
lo mbrofi 

Giambatifia Cucchi . 

Giovanni Ceroni . 

Girolamo Co. Secco Soardi . 


Girolamo Cavalini . 

Giufeppe Renerà. 

Luca Co. Vecchi. 

Majfco Maria Rocchi . ora Segreta 
dell' Accademia . 

Sebafiiano Muletti . 

• 77*. I77ì- 

Antonio Ttr\i , Acclamato . 

Francefco Co. Algarotti , Acclamato . 
Giufeppe Pellegrini , Acclamato. 

J7 74. >?7i. 

Alvife Cornata , P. V. Acclamato , 
Antonio Fili berti , Dalmata . 

Camillo Co. Agliardi , Canonico . 
Francefco G inameni , Canonico. 
Francefco Son^ogni , Canonico. 
Jacopo Z appella . 

Girolamo Cav. Tirabofki , Accia . 
•nato . 

Marco Molini P. V. Vcfcovo di 
Bergamo , Prefid. perpetuo . 
Alejfandro Rigamonti . 

Andrea Perfor.cni . 

Francefco Canini , Canonico . 

Gaetano Bertola\\i. 

Gaetano Co. Lupi. 

Giovanni Cafi\\o. 

Giovanni Ceroina . 

Giovanni Ghedini . 

Giovanni Fenoli . 

Giufeppe Pajia. 

Giufeppe Bottagifi . 

Giufeppe Maria Co. B rombati. 
Loren\o Mafthcroni . 

Loren\o Co. Tomini , Canonico . 
Niccolò Santicoli , Agojìiniano . 

Santo Viganì . 

Silvio Pictrafanra , A gofiir.iano . 
1776. / 777. 

Francefco Corraro , P. V. Acclamato • 
Antonio Gava\\eni. 

Antonio Ma\\i . 

Benedetto Malvolerti. 

F : r. 
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al VefcovaJo d’ Adria. Ornato del Yefcovile carattere fi portò alla 
Tua Chiefa , e il fuo ingreffò fu onorato dal noflro Sig. Prepofto 
di Verdello D. Carlo Francefco Cerafoli ( 8 ) , da Leonardo Secondi 

Ago- 


Ferdinando Caccia , declamato . 
Giambatijla Salvagni . 

Gianloren\o Brini. 

Giovanni Maìranì . 

Giufeppe Ter ii . 

Pietro Co fati , Ch. Reg. Tcar. 
Tommafo Quarta ri , di Valle Ca . 
manica . 

nife Co. Calepio , Canon. Luterà - 
nenf. 

t77t. 1 779- 

Gianpaolo Dolfn , Vefcovo di Bcrg. 

Prtfid. Perp. , Acclamato . 

'Andrea Preiati . 

Bartolommeo Rubbi , Veronefe . 
Giovanni Marcali . 

Girolamo Co. Fugaccia . 

P icr-Antonio del Borghetto , Min. 
Oferv. 

Pier Afarìa Gananiga , Domenicano , 
Acclamato . 

Barnaba Vaerini , Domenicano . 

Ale f andrò Vaninetli , Veronefe , CA. 
Rcg. Som. 

'Aìcfandro Vifcardi Cappuccino. 
Bafilio Ter\i , Mon. Caffo. 

Gaetano Navarro , Veronefe . 
Girolamo Cortinovis . 

Giovanni Magri . 

Latino Soni . 

Vincenzo Venofa , di Valtellina . 
/7Ve. 17 S 1 . 

Paola Co. Secco Soardi , Acclamata « 
Antonio Pagr.oncclli . 

Carlo Afarckefi . 

Carlo Stefanini . 


Caterina Co. Tornirti Forefli Beroa, 
Acclamata . 

Giambatijla Co. Spinelli Carrara . 
Giangiacorrro Cojfctti . 

Giambatijla Franioni . 

Giampietro Bana . 

Giufeppe Calvi . 

Giufeppe Urbano . 

Marco Brefani . 

Pier Domenico Norie . 

Stanislao Gorinì . 

17 Ì 1 . 177}. r?i4. 

Barca Alejf andrò , Ch. Rcg. Somafc* 
Acclamato . 

Tufo Ercole Co. e Cav. 

Angelo Lucchetti . 

Berini Francefco , Agof intano • 

Carlo Mafcheroni dell Olmo. 

Valotta Giambatijla , Aliti. Offrì'. 
Boccaccio Bartolommeo , Piacentino . 
Rivelini Tommafo , Carmelitano . 
Medolago Ale jj andrò . 

Gittft imano Girolamo , N. V. Accia, 
maro . 

Pcrucchini Girolamo . 

Pmarolì Alare' Antonio . 

Fachctis Bartolommeo . 

Creppi Giufeppe Co. e Canonico. 
Negri Crijìoforo Ab. 

tlSf. 17 S 6 . tjt>. 

Natale dalle I.ajìe , Ab. e Dot. Ac. 
clamato . 

Cerati Antonio Co. , Acclamato . 
Alcrufìo Antonio Ab. Cari. Latera . 
nenfe , Acclamato . 


f 8 ) In Aufpicatifp.mo ad Fpifco. Fpifccpi . Sta a car. 31. dell’ Opera 
paletti Se de in ingrefu Reverendi fs. DD. 'Intona Buccina . Milano i68ì. in 4 ■** 
Bonifa.cii Alcardi . Adria , & Rhodigti per il Ramcloiti . 
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Àgofil f 9 ) » e da Andrea Cropello (io). Con vigilanza in deferta 
anele alla curtcdia del fuo gregge , patcendolo colla dottrina , e 
coll’ efempio , e lucrando nel fuo primo anno , colla vifita , tutta 
la fua Diocefi , e tenendo nel 1657. la prima fua Smodo , per con- 
tribuire maggiormente al vantaggio fpirituale del fuo gregge . La 
fama delle virtù , e della dottrina del nollro Prelato era si fatta- 
mente fparfa , non che altrove , nella nollra Città , che nella mor- 
te accaduta ai 4. di Dicembre 16 56. in Venezia di Monlig. Luigi 
Grimani Vefcovo di Bergamo , i nortri Canonici partirono concorde- 
mente una Parte , che lì proponeffe all’ Eccellentirtimo Senato di 
Venezia, che al Grimani defunto fi degnarte di fortituire Monfignore 
di Adria . Noi qui (limiamo bene di trafcriverla tale , quale ci fu 
trafmerta dall’ erudito Sig. Co. Canonico Camillo Agliardi Prelato 
dell’ Archivio della Cattedrale di Bergamo, affinchè vegga il Letro- 
tc , e li meriti di Monilg. Agliardi , e la gratitudine di quell’ infi» 
gne Capitolo verfo nn fuo cosi benemerito Concittadino ( x 1 ) . 

In Domini nojlri Jcfu Chri/li nomine . Amen . Anno ab illius 
h’ativitare corrente 1656. Indizione nona , die vera decimafcxu M en- 
fi Nove mi' ri s . 

Convocatane , £■ congregatum fuit Rcvcrcndifs. Capitulum Gene- 
ra lem Eccle/ìx Cathedralis lì ergo mi in pieno , & legitimo numero 
tonfiitutum , amen ferva ti s fervandis admonìtum , in quo adorane in- 
fra fcripù , videlicec UH. DD. NN. ,, ( Qui v’ c la fottoferizione di 
j 8 Canonici) “ omnes dignitates , & Canonici prxiiclx Eccle/ìx Ca- 
rhedralis Bergomi habentes voccm aclivarn , & puffi vara in Capitolo ; 
ficut fupra congregato , inter extern adcjl pofìta pars tcnoris infra • 
J cripti videlicct . 

Nulla unquam Bcrgomen/ìs Eccle/ìx finita creola flint arJen- 
lius , quamque fuorum omnium animos acccndunt ad optandum fibi 
illum Prxfulem , qui vacuane po/l llluflrijjl mi Grimani obitum , fé- 
dem Epijeopalcm Pafioralium virtututn pieno numero impleatur . Ex 
hujufmodi liquiderà Pa/loris aufpiciìs Catholica lieligio ardoris incre- 
menta , Eccle/ìx augmentum , divini cultus fplendorcm , animanti a 
fiutimi fj/utem , toriufque Populus fuarn fxlicitatcm expeelat . Qua 
in re , etjì cerùjjìmum efl SereniJJtmi Pr incipit tnentem in dìccndis 

Tomo I. I eligen- 


( 9 ) Decreti di Cioee per Monlig. 
Banjacio Agliardi. E'poptja . Bergamo 
16^6. in 4. per li Rolli . 

( 10 ) Àpp'aufi di Clio nell’ alììin- 
zioue al Yefcovado d’ Adria di Monfi- 


gnor Bonifacio Agliardi Bergamo per 
Antonio Baffi 16^6. in 4. 

(11) Ex Fili fa fgn. Acta Copit. 
Cenerai. Cathtdr, Bergomi .. 
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eligendorum tic minibus , & Summi Ponnficis voluntatem in pronun- 
ciando lìpijcopo adgubcrnante , hanc Divini Numinis afflatu , Uhm 
prope divino ? Sapienti x inflinclu ad vinate s illius tannini refpeclum 
ejje , qux tonti munerìs fafligio pafficere pofiìnt . Ilinc tamen Revercn- 
dìjfimus Canonicorum Ordo , qui univcrji Bergomenfis Cleri vices re- 
prefentat , cum in Illufirifs. D. Bonifacio Aiìiardo intcr primos Bor- 
go mi Patriuos t inclyro , & mine Adrìx Pontifìce > integerrima vitx 
iar.clitatem , morum innocentiam , cxtcrafque otr.nes dotes Jufpexerint , 
qux plurimum Epifcopale/n dignitatem omant , ratus e fi e Jais porti- 
bus ejje fio vota cum totius P optili acclamatione con] unger e , Ù vota, 
precièus prò virili delegare ad /itine obtinendum in _ Antijlitcm > qui 
cum quxdam Pontificia mania F.ptficopi modo dcfuncli ricibus Jupple- 
ret , maxime fui animi bona huic Urbi approbavit , fecitque in gene 
jui fuarumque virtutum defidcrìum . Itaque pars pofita cft . 

Ut nomine Dom. Cleri Bcrgomcnfis obfcqitiofx preccs Serenijjìmo 
Principi Venetiarum , vel alteri , cujus opus eri t , deferatur , ut Ilio - 
firifs. D. D. Bonificami AUiardum in Epifcopum Rc'gomcnfem in - 
augurandum inter alias , Swnmo Pontifìce eurn proponac , tutti cjuf- 
modi dignitari , & beneficenza faveat , quia porcfl ipfuni ad gradui 
ptovehere , & Populi neccffitatibus tndu/gens , Urbcm in fuo Cive 
maximo beneficio , honorifjue tìtulis illufrare . 

F: datis fuffragiis fecretis , capta remanfit omnibus fupraferìptorum 
dìgnìtatum , & Canoni corum , ut fupra congregatorurn votis &c. 

Non ebbero effetto le premuralo iftanze del Rcvcrendir*. Capi- 
tolo , e del Clero di Bergamo , poiché anche il Senato Veneziana 
dovette chiamarli contento dell* elezione , che Alejfandro VII. fece 
d. Ila perfona di Gregorio Barba rigo , che ora veneriamo fugli Altari, 
che fece prenderne il polTeHo per Procura da Monfig. Arcidiacono 
Rodolfo Roncali ai 9* di Luglio 1657., e in perfona ai 27. di Mar- 
zo dell’ anno fogliente . Nunoftante i gravitimi impieghi , che ten- 
jieio occupato il nolìro Prelato per 1’ ottima direzione della fua Dia- 
celi , con tuttodì) rubando qualche momento alle fue ferie occupa- 
zioni arrendeva agli fludj avvegnaché difficili , mediante i quali fenf- 
fe , e pubblicò più libri . Intorno ad undici anni relfe il Ve'covado 
d" Adria , trafeo- li i quali placidamente cefsò di vivere in Rovigo nel 
giorno primo di Febbrajo , correndo l'anno 166-. Il P. Alaggi, le- 
gnilo dal P. Innocenza Savonarola (12) afferma, che monde nel 
pruno giorno di Febbrajo 1666. Ma tutti c due s' ingannarono , per- 
che 

— — , - - ■ — — ■ , ■ - . T 

(a) Ceraie!). EcdcJìall. Thcat. 15. 
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che come eruditamente o (ferva il Sig. Co. Ma-^uccke!!i (15) contaro- 
no elli quell’ anno fecondo l’ ufo di Venezia a die Annuntiatiords . 
Fu fentita con dolore e da’ buoni , e da’ dotti li fua morte j c da 
alcuni Poeti fu compianta co’ loro veri!. Ora efporremo il Catalogo 
delle fue letterarie produzioni : 

I. Cleopatra orans , non exorans . Bergomi typis Marci Antonii R:t - 
bei 1635. in 12. Pubblicò f Aglia rJi quello libro (otto nome di Ac- 
cademico Innominato , e ne hanno fatta menzione il P. Silos ( 14) , 
e il Piaccio (15) . Fu tralafciata dal Calvi . 

II. Il Mose di FacibonJo Agliardi . Venezia 1638. in 8.* per 
Crijleforo Tomajìni , e poi di nuovo in Parma 1638. in iì. predò 
Maria Vigna . L’ Autore fi è coperto fotto il nome anagraraatico di 
Facibonio , come fi può vedere nel V cnùmiglia ( 16 ) . 

III . I Giovedì Filivi. Bergamo 164}. in 4. 0 per Marc’ Anton!» 
Raffi . Quello libro fu prodotto dall’ Agliardi > fo creder vogliamo al 
Calvi (17) per infinuare agli Accademici Eccitati di tenere le loro 
letterarie adunanze in giorno di Giovedì > con provarne l’ affunto con 
moltiplici bizarrc pruove . Nella citata Opera vi fono inferite le fc- 
guenti : 1. Difcorfo, fe al virtuofo debba edere fullìciente la lingua 
de’ maldicenti per diftorlo dalla virtù . 2. Li figlia di Jefce . 3. Le 
bellezze sfortunate di Mariadna Regina della Giudea . 

IV. Encomio degli occhi. In Bergamo per Marc Antonio Raf- 
fi i6 4 f- 

V. Fiori di pafiione apparecchiati alle delizie delle anime oran- 
ti. Bergamo per Marc Antonio Raffi 1646. 1647. 1648; e in Geno- 
va , e poi in Milano per Lodovico Mon~a 1649. in 12. e in Vene- 
zia per il Valvafenje i66y. , e 1670. per Andrea Rojfi in 24. c lì 
nalme.ue in Bergamo per li Fratelli Rojfi 1692. in 8.° 

VI. Saggi Sacri , ed Accademici della penna . Bergamo 1648. 
per Antonio Rojfi. In Milano per Lodovico Moriva 1649. in 12., e in 
.Venezia per il Valvajcnje i66j. in 12. 

VII. Litamenta Sacra Accademica . Bergomi apud M. Antonium 
Rubeum 1648. io 4“ 

^ III. Orazione nei funerali dell’ Illu (tri (Timo Sig. Cavaliere 
Fra Gianandrca Marcinone Governatore della Galla di Bergamo . Ivi 

I 2 1649. 


(13) Seri», d’ Irai- Tom. 1. Part. 
I. pag. 1S7. 

(14) Catal. cit. pag. 334. 

(15) Tiieat. Anonym. Toro* I. Gap. 
TX. pag. 333. n. 1441. 


( i(> ) Vi fiera alzata n. XXXIV. 
pag. 46. 

( 17 ) Orig. progref. e flato deh’ 
Accad. degli Eccitati. Sta nella Scena 
letteraria . 
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1649. in 4.* Campata per Antonio Rojffi . Omefla dal Calvi'. 

IX. Synodus Diatccfana prima celebrata in Ecclc/ia Cathedrali an- 
no 1657. die 24. Men/is Maji . Vette tùs apud Laurentiu/n Predrocrutn 
3 664. Anche quella non avvertita dal Calvi, che ci fa fapcre , qual- 
mente a tempi fuoi tenevanli allenite per le ftampe le feguenti Ope- 
re , delle quali ignoriamo fe fieno ufeite a luce , o dove fi con- 
fervino MSS. , e lono : 1. Oglj pallorall : ovvero Difcorfi sili Ar- 
cipreti , Rettori della fua Diocelì , ed a quelli , che hanno cura 
d’anime: 2. Ma (fi ma di facra prudenza in cui con erudizione facra, 
ed anco profana fi difeorre , come debba portarli un Vefcovo nel 
governo politico , et in quelle anioni , che riguardano fe (ledo , o 
altrui. 3. Giuditta pacifica, e guerriera . Lezioni Sacre . 4. Quadra- 
ge/ìmale . 5. Annuale . 6. Avvento . 7. Santuario . S. Orazioni va- 
ne . 9. Dtvcrfarum feientiarum leeliones . 

ACOSTI AMDROGIO . Dalla Patrizia Famiglia Ago/li traile i 
fuoi natali Ambrogio verfo l'anno ij8o. Ricevute le prime illazio- 
ni negli itudj nella nollra Città fu (pedito a Padova , ove fini i fuoi 
corti con onore , (limato da quella Città fempre ricca di Uomini 
letterati, per uno de’ primi Giureconfulci del fuo tempo. L’ Univer- 
fità de’ Ciurlili conobbe il fuo merito , e lo delle nel 1635., e 
3636. Pro- Rettore, e Sindico. Con foddisfazione di tutti , e con gran- 
de vantaggio della Scuola di Padova compio li due anni del fuo 
mmiilero; c per una doverofa riconolcenza verfo un tal U.uno sì be- 
nemerito , furono fatte incidere dalla fudJetta Univerfità due infigni 
Udizioni in marmo , limate la prima a finillra , e la feconda a de- 
lira della Porta Occidentale , che dà 1 ’ ingrcilb alla pubblica Scuo- 
la ( 1) la prima è del feguente tenore : Ambro/ii Augujli Patrie. Mar- 
goni. in dijfìcilhmis Gynvia/ìi temporibus . Syndici optimarn cujus admi - 
mjlrationem optavit perennare: augu/lijjima pro/uerita angujlo nimis la- 
pide tcflatur Univerjìtas Juriflarum . A. D. 1635. Nella feconda cosi 
lì legge : Ambro/ii Augujli Putridi Bergomen/is Syndici Gencrofi , dif- 
pendi a genero/a hoc amoris compendio re penda Untvcrf Jurijl. an. 1630. 
Queilc Iole tellimonianze , che fono maggiori d’ ogni eccezione, pof- 
fono ballare per alTicurarci del merito di Ambrogio , (ebbene non ab- 
bia prodotto alcun’ Opera , per quanto lappiamo , i.i vantaggio dei! a 
Repubblica delle Lettere . Ne qui polliamo render conto a’ lettoti 

d’ al- 


( 1 ) Thonaf. Com. de Cymnaf. Pa- Jnfcript. jS, pag. tjt. 
tav. lib. V. Jnfcr.pt, si- pag. 473- & 
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<T altre circofi anze della Tua vita , non effendoci avvenuto di ritro- 
varne memoria nelle Opere degli Scrittori , anzi nemmeno dove ila 
piaciuto a Dio di chiamarlo a le . 

AGOSTI GIROLAMO OLIVIERO . Alle fcarfe notizie , che 
abbiamo recate di Ambrogio Ago/li , alcune altre ne aggiusteremo di 
Girolamo Oliviero, che fiorì verfo la metà del Secolo XVI. Nacque 
da Oliverio celebre Giureconfulto nella noflra Patria nel Luglio dei 
ajop. Sotto rocchio del Padre fu educato, ed illrutto nelle Scien- 
ze , e fpecial mente nella Medicina , eh’ ei profetava , dopo aver 
coltivata la faenza delle cofe naturali , come ficaia per giugnere alla 
perfetta medica cognizione, nella quale fi dillinfe mirabilmente. Ap- 
prefie di più fiotto la fiua direzione con felice riufcimcnto la Cofmogra- 
fia , e le Belle Lettere , e fra quelle in particolare la Poefia eroica, 
e lirica . Fornito il nodro Girolamo di quelli Capitali di eloquenza , 
e di fdentifiche cognizioni , e non già fizio appieno di quanto s’ er 3 
approfittato in Patria , pensò di allontanarli , intraprendendo un viag- 
gio per l'Italia, e particolarmente per la Germania . Quivi contrai- 
le con varj Principi famigharilfima fervitù , e co’ più dotti d» que’ 
luoghi un’ inviolabile amicizia , per la quale ebbe a trarne del pro- 
fitto aliai vanraggiofo per la compolìzione delle lue Opere . Poiché 
ebbe in quelle parti per parecchj anni dato pruova del fuo talento , 
volle ritornare in Italia, il che accadde verfo il 1537. Quivi fi 
applicò allo lludio , e preparò alcune Opere per le (lampe . La Poe- 
Ha lo dilettò fuor di modo , ed in quella facoltà era aliai verfato , 
quanto mai altri la potelfero pofledere . Ne diede più faggi in pub- 
blico , e fpecialmeute in Milano alla prefenza dell’ Imperador Carlo 
V., il quale lo incoronò folennemente , e Poeta laureato volle, che 
f ife dichiarato colla partecipazione di quegli onori, e prerogative, 
che tal dignità accompagnano : attcnicntes ingenti cui canJorcm , & 
arde Poetica pcritiam , ac vt noe jalicitatem , cujus amplam apui Nos 
dcgujìationem dcJi/ìi . Il Diploma vien fegnato fono li Z4. Agodo 
J S I- Imperli nojflri vige fimo primo, & Rcgnorum noflrorum vige/ìmo 
fexto . Il nollro Autore per fegno di gratitudine indirizzò con dutrif- 
/ima dedicatoria a Filippo figliuolo dì Carlo V. il fuo libro De Im- 
perio Romano in pnjlinam gcntem , & d ; gnu arem re/ìitueo bb. T. , dedi- 
cando inoltre ab re due Operette , De Paninone Orbis bb. IV. , & 
ejufL-rn nonnulla Epigrammata a Monfignor Antonio Pcrcnotù fuo Ani- 
ci» , e Vefcovo d’Artelìa, Provincia de’ Padì Baffi, con aggiugnervi 
Ve Area Cupidtnis l;b. III. , e Veneri s , 0 CupiJinis Diaìogtjrnus . 
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Tutte cotefte Opere ufcirono unitamente da’ tordi) d' Augufta del 
Germano fhmpatore Filippo Viario nel i > 4S. in 4. 0 , le quali Opere 
tutte vengono accennate con elogio dell’ Agofli dal P. Gioan Simon! 
Grilli Cher. Regolare Somafco , come fi può vedere preiTo il Cal- 
vi (1). E il nollr'o Muffo lodando la Famiglia Agofi , coìì di Gi- 
rolamo fcrive : 

Is Comes Augufus fiiens Hieronymus illt 

Cui Mcdicuin Sophiat j anela Pne/is trai . 

Auiacis pharetram rapii utque cupiiinis arcui 
Mu/a fuporati , maire dolerne canit . 

Imperio prijco fìnes ui Cardias arnùs 

Auftrius ajjcruit la fa pie feeptra fi tu , 

Invidio hoc calamo Majefas Ctxfiris aucla , 

Et data funt regni s priflina .jura futs . 

Carolai kinc Quintili Munii regnator honorat , 

Fronde cornai cinxit , laudai opufque datum 

Secum di (cripti palrnam Dionyfus Oióis 

Contendi! , mance Flaccus , & ipje lira . 

Augu/lii Augi.fi dixere poimuta, canili , 

Mufirum , & Pheebi , quos tcnct acquai amor 
Ma confuitmo dalle fatiche letterarie , febbenc in frefea età , termi- 
nò Girolamo i fuoi giorni in Patria intorno all’anno 1 ; j 8. Alcuni 
Letterari f. nno menzione di lui, e (ferialmente il P. Bergamini ( 2 ), 
il Konig ( 3 ) , il Coronelli ( 4) > e il Co. Ma~-ucchelìi ( 5 ) . Nel Co- 
dice MS. membranaceo delle Bucoliche di Gian Michele Alieno da 
Carrara , che fi conferva dal Ch. Nob. Sig. Giufcppe Beltramclli , v’ha 
di un Ohvcrio Agofli un bclliifimo Lpigramma in lode delle fud- 
dette , clic noi a luo luogo riporteremo , ma non del prefente noftro 
Scrittore • 


( 1 } Sem. Lttier.ran. I. pag. aS6. (4J Biblict. Univerf. Tom. II. n. 
( a) Ofllrvazioni al Falconieri del 

Tuaco pa£. 214. (s) Scrittori d’ Italia Tom. I. pag. 

(}) Libi. Vet. & Noe. pag. 73. 207. 

AGOSTI GIULIO CF.SARE . Sirebbc andata in obblivione la 
memoria di quello noflro letterato , fe noi non avelìimo veduto alle 
Rampe de’ Furelli Rojfi di Bergamo 1693. 1,1 4" un Panegirico fat- 
to nella partenza dal luo Reggimento di Capiranio di A'.vije Priuli t 
t alcune Poefie nelle Raccolte di qus’ tempi . Un moderno Scritto- 
io 
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re attribulfce al noflro Agofii una Tragedia in verfi fciohi, intitolata 
1’ Artaferle , fìampata in Reggio 1700., e poi in Venezia 3714. ia 
8.° per Giacomo Tomafini . Quella compolizione la diamo al fu a Au- 
tore Giulio Agofli nativo di Reggio di Modena , per quanto /ìamo 
adìcurati dall’ Allacci ( x ) , da Giovanni Cincin ( 2 ) , dal Zeno ( 3 ) , 
dal Quadrio (4) , dal Co. Ma\^ucchelli ( 5 ) , e dal Sig. Ab. Cavai 
Tirabofchi ( 6 ) . 


( 1 ) Drammaturgia pag. 120. III. pag. 97. 

fz) Bibl. Voi. Scatsz. XIX. Tom.I. (*>) Seritt. d’ Italia Tom. I. P. I. 
pag. j 4 . pag. 207. 

( 3 J Lettere Jib. I. pag. tot. 102. ('6) B;bl* Modonefe Tom. I. pag. 92. 

(fi) Stor. della Vo!g."Poef. Tom. 

AGOSTI LEONARDO I. Da una Pergamena elidente nell’ Ar- 
chivio della Mifericordia della nulìra Città in Atti di Guclmo de 
Carbonari fognata fono l’anno 1250. ricavali effere flato in quell' 
anno Confole di Giuflizia Goliardo degli Agofh fratello di Leonar- 
do , e nipote di Orfeo , che trapiantò la fua Famiglia in Cremona. 
Leonardo nacque bensì in Bergamo , ma quafi tutta la fua vita paf- 
sò appreflo di fuo Zio . Dobbiamo confeflare di non avere alcuna 
precifa notizia di lui , e fola Tappiamo , che gli Scrittori , che fa n- 
no menzione di lui , fono il Calvi ( 1 ) , il Coronelle ( 2 ) , P Arifi ( 3 ) , 
il Ko.nig (4), e il Co. Mj-'uccleclli (j); li quali gli danno il tito- 
lo di Nobile Fifico , ed erudito. Filofofo , c gli attribuifeono le 
Opere feguenti : 

I . Repcnorium de modo curandi infirma • 

II. De Te (le libri tres . 

III. De Orinine Cenomanorum in Italia . 

o 


fi ) Scen. Letter. Part. I. pag. 27 6. (4) Bibl . Ver. & Nov. pag. 73. 

f 2 j B bl. U»i*erf. Tom. II. n. 13S4. f 3 ) Scrittoti d’ Italia Tuoi. I. pag. 

( 1) Ctcmona letterata Tom. I. pag. 107. ^ 

u§. 

AGOSTI LEONARDO II., di cui ora intraprendiamo a fcrive- 
re, nacque fecondo. le noflre - conghictture intorno all’anno 1398., 
dimoflrarido in fe fle(To , febben fanciullo , uno fpirito eccellente 
per 1 ’ acquiflo delle Beile Lettere . Crefciuto poi negli anni li appli- 
cò alle leggi del Foro , come egli di fe roedeiiroo fcrive nella lua 

Ami- 


*44 SCRITTORI 

Arti-Medicina cap. 3. pag. 3. , nelle quali fi diflinfe , come ne fa 
fede 1’ Opera fui Manuale de 1 Procuratori , ovvero Regole necelfa- 
rie da faperfi da’ Procuratori, ch’attendono al Foro, Rampato in 
Bergamo 1644. per li Rcjfi . Ma fingolarmente eleflfe per ifeopo 
delle fue applicazioni ( come che fornito era di una aliai tenace me- 
moria , e di una eloquenza non ordinaria) le Matematiche, la Me. 
dicina , la Poefia , 1 ’ Ifloria , e di altre Scienze ancora , co- 
me fi apprende dai foli titoli delle molte fue Opere Rampate ; 
e MSS. Il fuo temperamento bizzarro lo portò fpecialmente allo 
Audio della Medicina coll’ oggetto di fcreditarla , e di prenderla 
contro i Medici . Di fatti nodriva egli (ingoiar avverfione a’ profef- 
fori di quella Scienza *, e febbene di molti folle e amico , e congiun- 
to , ciò non oliarne perfuadeva a tutti di non riporli nc’ mali fotto 
la loro cura , dimoRrando non altro edere la Medicina , che un’Ar- 
te incerta , ed una politica per tenere in foggezione qualunque ge- 
nere di pcrfonc , e fpecialmente i Grandi . Pcrfuafo di queRa da lui 
mal intefa ma dima pubblicò da’ torchj di Marc’ Antonio Rojft nel 
sójq. in 4. 0 il curiofo fuo libro col titolo di Anti-Medicma , cioè, 
che agl’infermi non fi deve cavar fanguc , proibire il vino, nè dar 
medicine . Stampata che P ebbe , li Medici lì commofiero , e fra gli 
altri uno per farlo rientrare in fe Redo, fecegli una bella caricatura. 
Finfe una Lettera latina in data di Parigi 24. Luglio 1657. , in cui 
foferivevafi il celebre Filofofo Renato Descartes , il quale già era 
morto in Sthocolm gli ir. di Febbrajo alle ore quattro della matti- 
na dell’ anno i6jo, in età di 53. anni, io. meli , e ri. giorni , co- 
me fi può vedere nella Vita , che di lui abbiamo prodotto nel 
1774. in 8.® in Venezia per il Salvioni , nella quale , dopo molte 
lodi a lui date , davali ad invitarlo di portarli in Francia ; imperoc- 
ché J he medicata , /tre Legalcm Scientiam , fi ve cxtcris prxferendai » 
Philojopltiam ( omnia eni/n , ut conitelo , pojjidcs ) publice profejfurus ac - 
cejferis , debitis virimi Jlipendiis , R e già muni/ìccntia non dee rii , addu- 
cendo di più , che il motivo del luo fcrivere era , per aver ritrova- 
to uno del medefimo fuo fentimento intorno all' inu’ilità , e abufo del- 
la medicina: & quamris a te multutn dtjlem parajangis, gcniorurn ta • 
men fimilitudo , qua tu erroneum medicina ujum , ego veterum phìhfo- 
p/iiam fcribendo profcripfi , artjarn dar amictuee , & audaciam preejen- 
tijjìeu , ne dum cxcujat , commendai . La credette vera V Agojti , e 
feceg.: pronta rifpofia , anzi vedendoli in tal maniera onorato , fubi- 
to la lece Rampare unita alla fua RifpoRa . Ne fu avvertito delia 
burla, e conobbe , .clic qualche Medico per bcllarfi di lui , e per 

deri- 
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Arridere la foa Anti-’Medicina F avette comporta. Lungi dallo fgo- 
menrarfi il nortro Scrittore , entrò di nuovo in penderò di prender- 
fcla maggiormente co' Medici , e perciò mife a luce altro libro col 
titolo Medico de’ Grandi . In Bergamo pretto gli Eredi di Marc' Antonio 
Raffi 1659. in 4. 0 , che dedicò al N, H. Pietro DuoJo Podellà di 
Bergamo. Provava Y Agoffi in quell’ Opera , divenuta rariflìma, ette- 
re inutili, anzi dannoG per la maggior parre li rimedj medicinali, 
nè ette re la medicina , che una vera impollura . Così pieno di co- 
raggio per andare in traccia di brighe, provocava or3 quelli , ora 
quegli co’ Tuoi nuovi divifamenti ; e li farebbe innoltrato di più nel- 
le lue invettive contro li Medici , e la Medicina , fe la morre non 
ce lo averte rapito non compiuto ancora l’anno dalla pubblicazio- 
ne della fua Opera . Accadde quella nel Gennaio dell’anno 1660. 
Lafciò per legato a Defendente Ma^-oleni tutti li fuoi MSS. , il Ca- 
talogo de’ quali fu copiato dal Calvi, uno de’ fuoi più intrinfcci ami- 
ci . Fu Accademico Eccitato , e fi fece chiamare il Lìbero . Altre 
Opere fcrirte Y Ago/lì : Pubblicò in Venezia 1640. in iz. per 1’ Hcrt-[ 
il Coniiglier dì pace: poi nuovamente rirtampato nel T6$9.,e 1660 ; 
indi in Macerara per gli Eredi del Grifei , e Giufeppe Picirti 1660, 
in 12. ; e finalmente in Bologna 1660. , e 1674. per Giufeppe Lon- 

f hi . In quelle edizioni vi fi trova annetto un Difcorfo col titolo : 
1’ utile . Per ultimo fece ufeire da’ torchj di Marc' Antonio Raffi 
lójó. Decreti di Giove per MoaGg. Vefc«vo Agliardi , Epopeja . Le 
Opere MSS. fono le feguenti: 

I. Trattato della Pelle . 

-IL Trattato delle Monete « 

III. La buona confcienza . 

JV. Verfione del quinto libro delle Tufculane di Cicerone . 

V. Della proporzione delle llanze , ed illuminazione di ette . 

VI. Delle Febbri , fornimenti naturali , et remedii Politico-Medici . 

VII. Relazione della Repubblica del Sacai. 

Vili. Dilcorfi militari. 

IX. Corologia Sacra , cioè tempo dì far orazione . 

X. I Beni della morte , ovvero Ode d’ lfmcnìo T ebano Fi- 
lofofo . 

XI. Difefa del Configlio quartodecimo del fuo Coniiglier di pa* 
ce , che il creditore fìt fuperiore al debitore . 

XII. Trattato della proporzione del pane. 

XIII. Ricordi fopra Feudi, et che è bene l’infeudare . 

Non fenza fatica abbiamo ricercato appretto de’ Signori Ma\\oleni 
Tomo /. X di 
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di Bergamo , fe efifleflero tali MSS. dell’ Agofti . Ma indarno . Po- 
trebbe darli , che venghino cuRoditi , o dai Signori Ma“\olcni di 
Caprino, o da qualche altra Famiglia di firnil cognome nel Terri- 
torio . Noi certamente non li abbiamo veduti , c per confeguenza 
lafcieremo d’ informarne i Lettori . 

, • AGOSTI LODOVICO . Per faggio di fua eloquenza ci reRa 

■' un’Italiana Orazione (lampara in Bergamo per Corniti Ventura l’an- 

no 1610. in 4.® in lode di S. E. Leonardo Donado . Era Dottore in 
ambe le Leggi . 

AGOSTI TEODOSIO . Di qusRo leggiadro Poeta fi leggono 
le fue Rime in varie Raccolte de’ tempi iuoi , e fpccialmente in 
quella di Poefie Rampata in Bergamo da Corniti Ventura nel 163 z. 
in onore di Cioan Andrea Venier. 

AGOSTI URBANO. Qualche argomento dell’ indefefib fuo Ru- 
òlo nelle Filofofiche Scienze , e per confeguenza di lua dottrina ci 
lafciò il P. Agojli , Monaco Vallombrofano ne’ due Trattati Filofò- 
fici , che compofe (opra 1’ If.igoge di Porfirio . Si confervano MSS. 
nella Biblioteca della Badia di S. Sepolcro di ARino: ove pure eliRe 
altra Opera col titolo : Dtfputationes in oclo libros Pkyficorum Ariflo- 
tclìs . Fra nipote di Teodojio Agojli , il quale verfo la fine del Se- 
colo XVI. aveva nome in Patria di elegante Poeta . Non abbiamo 
veduto , che un Sonetto nella Raccolta di Matteo Bordogna nel Dia- 
logo oc’ Giuochi fatti da’ Cavalieri Bergamafchi per le nozze del 
Co. Francefco Martincngo, Rampato in Bergamo per Comin Ventu- 
ra iòdi, in 4.® Anche di un Antonio Marta Agojli fuo fratello ell- 
fle un Carmen in lode dell’ Opera dì Monfig. Pietro Bongo Numero- 
rum myfltria , Rampata in Bergamo 1599- per Comin Ventura. 

AGOSTINO DA BERGAMO . Di queRo Scrittore altro non 
abbiamo che quattro Operette , le quali li confervano in Venezia 
nella Libreria tic’ PP. Teatini di S. Niccolò da Tolentino in un 
Codice cartaceo in 4“ del Secolo XVI. 1. Augu/ìini Bergomenfìs 
Cler. Reg. Dialogì de Articttlis Videi. 1. F.xroftio Dominicx oratio- 
nis . 3. l'italo gi in decerti prxccpta , iS‘ in feptem Eccle/ìte Sacramenta . 
4. Expojìtio in Saluratione Angelica , & m Salve Regina . Filippo 
Totiuna/ini ne fa menzione nella (uà Bibl. MS. Veneta a car. jz- , 
dalla quale nc traile notizia il Co. Ma-ruce/iellì ne’ fuoi Scrittori 

d’ Ita- 
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d* Italia Tom. II. Part. IL pag, 934. Ne di più ci dice 1 * Autore 
dell’ Opera MS. Theatinx perfeaionis idea a car. 79. da noi veduta 
fra’ Codici della fuddetra Libreria . Il P. Vejrnfl ne’ fuoi Scrittori 
Tearini P. I. pag. 119. aflerifce , che ne’ Rcgiilri di chi ha velino, 
e profetato F Mùtuo de’ Teatini , più volte riveduti , e Rampati , 
non li trova Agoflino da Bergamo . Ma che per altro è di parere , 
che Agoflino da Bergamo Teatino fi a il P. D. Agoflino Barite di 
Bergamo , il quale avendo profe/Tato 1’ Ifiituto de’ Cherici Regolari 
Somafchi , allorché nel IJ47. fi trattava d' incorporare , ed unire i 
Somafchi a’ Teatini , pafsò alla Congregazione Teatina , e vi fece 
in Venezia la lolenne profciTione agli 8. Settembre 1548.: ed of- 
fendo di poi Prepofito in S. Agata di Bergamo, cefsò di vivere nell’ 
Aprile del 1566., lafciando gran nome di fe , come può vederli 
nel Silos Hift. Part. I. pag. 256. 484. e 483. S’ indulTe a cosi pen- 
fare , perche olTervò , che i Teatini ne’ tempi della loro nafccnte 
Congregazione per lo più fi denominavano col proprio nome della 
loro Patria , adducendone di ciò molti efempj . 


ALBANI BA RTOLOMMEO . Poco dopo la metà del Secolo 
XV. ebbe i fuoi natali in Bergamo . Fu figlio del Cavaliere Dome- 
nico , e Zio del gran Cardinale Giangirolamo Alitarti ( t ) . Dot ato 

K 2 d-d- 


(1 ) Sarebbe un infaftiJir il lettore, 
e l’uoii ancora del noAro feopo , fe 
VoliAi.no dare un diAiilto ragguaglio, 
de’ prrgj di quefta antica , e iliuAre 
Famiglia , li quali vengono reli noti 
da’ notili Scrittori . Ci baAi (oliamo 
di accennare in riftretto lo che fcrive 
il Sig. Ferdinando Caccia a car. 8. dell* 
Oca tua MS. De Melica Bcrgomcn- 
gibus. C ri ci dunque ha Iridato: Use 
sa m illujiris Albanoium gens , omnibus 
honorum generibus darmi , nam puter 
Jur Ico/.Jultorum , Poetarmi'. , & Medi- 
co rum ulu t tres togas , habutt Eqw.tes 
laurcatos , Equ ics 0. Stcphani , Lquites 
Hurofoly umani , Ductorcs hommum ar- 
malorum , armorum Frincipcs , qui le. 
gati MircjchaUi dicuntur ; habutt Ge- 
ncraics Rei g> unum Prtftdts , Ardi e- 
pjcopos , Patriarchìi , Cardmales , 
bmr.mos Fontijices : unii Mut.us ed. 


miratus Aibanorum nobilitatem e: vele, 
mai : 

Bergomon kit Jìmiles alios fi ftpe 
tulijfet , 

Rulla fere hac nojìra clarior urbe 
forti . 

Il tutto vieti confermato da’ Scrittori 
anche non patrj , ciu^ da Giovanni 
J' Orta, De mernorabilibus Umbria. Da 
Faujto Campana nel lib. 111. Delle Fa- 
mig ie UiuAri d’ Italia ; dal P. Ireneo 
della Croce , Illoria della Città di Trie- 
Ae ; da Ottavio Panimi, De antiquis 
nominibus ; da Aurelio Teoldo nelle lue 
Cronache , e da moiri altri . Ultima- 
mente dal Sig. Ab- Bertu’cjp fu melfo 
in compendio in un breve Trattato 
MS. i pregj di qucAa nobiliAima Cifa , 
li quali provò con autentici Diplomi, 
e con carte legali , cura’ ei collùda 
nel frotueffuio del fuo libro . 
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dalla natura d un belliflìmo ingegno, e coltivato a meraviglia anche 
nella Tua più tenera età , riufcì uno de’ più grand’ Uomini , che fodero 
in quell’ età nel nodro patrio fuolo . Àttds da principio alla- Filo- 
ipfia *, ma nell’Arte liberale della Medicina riufcì peritiifimo eferci- 
tandola con molto grido . Più tedimonianze abbiamo della fua dot- 
trina approdo de’ noilri, e foradieri Scrittori. Nel pubblico libro dei 
Statuti della nodra Città , nella duodecima Collezione nominali con 
onore il noflro Albani ; e in quello MS. nel Collegio de’ Medici 
viene onorato col titolo di Maedro : Dominus Magifler Bartkolameus 
Albania ; Achille Mùyo nel fuo Teatro, e Danaio Calvi nella fua 
Scena lo regiflrano con lode . La notizia del di lui fapere , c dottri- 
na s’ era fparfa anche fuori di Bergamo . Andrea Baccio primo Me- 
dico di Si/lo V. nel fuo Trattato de Thermis della Veneta edizione 
del Valgrifi 1588. fciivendo dei Bagni di Trefcore, fa un magnifico 
elogio al noflro Scrittore, avendoli ancora onorata- memoria nel Di- 
zionario Itlorico di Luigi More ri . Bartolommeo fa il primo, che fcrivelTe 
fopra i Bagni di Trefcore , Terra del Territorio Bergamafeo, intitolan- 
do la fua Opera De Balneis T ranfcherii Oppidi Bergornatis , che unita 
con altri Trattati fililo lìdio argomento , fu poi prodotta al pubbli- 
co dalle (lampe di Cornino Ventura 1 582. in 4. 0 , ma prima per ope- 
ra dei difendenti di Lodovico Zirml'ta llampata in Venezia per li 
Giunti in 4. 0 full’ orme dell’ Albani ■, giacché sì elfo , che 

Guido Carrara tenevano il MS. di Bartolommeo . Il fopra citato Bac- 
cio ne fa un ampia telUmonianza con dirci : attejlanmr Banholomcum 
sgregium Mcdicum e patritia Albanorum Famìlia de his balneis prinium 
Jcripfiffe , ac errare cùamnum fuo chirographo hi/Ioriarn , quatti poflea 
& Guido ex Carrarienjì preclara ohm medici s Familia. , & ex pojleris 
Zimalia , aliique ejus Civitacis Medici funi cor.fecuii . Il Z: malia , chi 
era medico di Bartolommeo Celioni procurò , che fodero que’ Bagni 
ridorati , e quel famufo Generale indottovi dall’ utilità, che al Pub- 
blico avrebbero apportato , lì rinnovò intieramente , come dimoilra- 
no li feguenti due verli , che ancora colà fi leggono : 

Mine pollent Populis quondam campojita Gallis 
Baltica martijato tandem Colleona tiovata . 

Dopo d’ avere il noflro Scrittore illudrato con la fua dotta penna 
que’Bigni, volle, pieno di coraggio, introdurre ne’ fuoi Concittadini 
il buon fapare. dello lludio delia Medicina. A quello elferro con altri 
tredici compagni idituì il famofo Collegio de’ Mòdici , che recò per 
più di due Secoli tanto ludro «Ila nodra Città, non. venendovi ag- 
gregati fe non Uomini per dignità, c carattere illuda , e /ingolari . 
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Tra li fondatori di sì nobile aflemblea vengono defcritti altri due 
Soggetti di quella Famiglia Girolamo , e Pietro , e ne’ tempi poflerio- 
ri furono aggregati Gianjrancejco , e Bernardino , il primo de’ quaii 
era già Protellbre nello Srudio di Padova, e nel 1323. fpiegava in 
quella Univerfità il terzo libro d’ Avicenna , come riferifes d Tom - 
ma fini ( 1 ) . Finalmente un Dioneo Albani- fi di (linfe nel principio 
del Secolo pattato , e fu un ottimo Giureconfulto . L’ Univerfità de’ 
Giurilti lo eie He Sindico , e Pro- Rettore : e abbiamo due belle iscri- 
zioni fiotto 1* anno 1633. indicanti 1’ ottimo fiuo governo predò del 
citato Tommafmi a car. 470. , e 476. Noteremo ancora qui di paf- 
faggio aver avuto quella Famiglia un Dottor Collegiato del mt- 
delìmo nome Bartolommeo , il quale (lampo u n Difcorjo nelia parten- 
za di S. E. Girolamo Pefzro dalla Pretura di Bergamo , Venezia 
1689. in.}. 0 per Franccfco Falvafenfe , che poi con altro titolo, cioè 
Contrailo amichevole di due alletti, amore, e dolore; fu riprodotto 
dallo ftelfio Stampatore 1699. in 4.® E quello è quinto abbiamo 
(limato non etter fuori di propolìto di aggiugnere , come in fupple- 
mento a quel poco , che non abbiamo avuto da’ Scrittori intorno ai 
ragguardevoli Soggetti della Nobilifs. Famiglia Albani . Siamo poi all’ 
ofeuro del giorno , e dell’ anno della morte del noflrq Bartolonunco., 
come parimente ci fu ignoto quello della fua nateita . Ma fe dar 
fede vogliamo a parecchj Scrittori , alfegnano il fuo palléggio verfo 
il rjjo. in età molto avanzata . Noi abbiamo veduto il fuo (c- 
polcro nella Chiefa di S. Francefco di Bergamo , ma 1’ Epigrafe fe- 
polcrale non indica 1’ anno del fuo interramento . Di Bartolommeo 
Albani , oltre li da noi riferiti Scrittori , fanno menzione ancora il 
Konig ( 3 ) y il Merklino ( 4 ) , il Mangiti ( 5 ), Martino Lipenio (6), 
il Cannelli (7 ) , e il Co. Gianmaria Mayucchelli ( 8 ). 


( 1 ) Comment. de Gymnaf. Patav, 
Kb. III. Cap. XXXI. pag. 326. 

( 3 ) Bibl. Vet. & Nov. pag. 20. 

( 4 ) Linden. Renov. pag. 113. 


( 3 ) Bib. Script. Med. Tom. I. pag. 3 6 . 
( 6 ) Bibl. Reai. Med. pag. 48. 

( 7 ) Bibl. Univerf. Tom. II. n. aS^o. 
(8 ) Scritt, d'Italia Tom. I . pag. iji. 


ALBANI BARTOLOMMEO ha dato a luce Orazione in lode di 
Girolamo Pe/aro . Venezia per Francefco Valvafenfe 1689. in 4. 0 


ALBANI BONIFACIO . Alla NobililTima Famiglia degli Albani 
molti Letterati dobbiamo, i quali fiorirono nella nollra Patria nel 
corfo di più fecoli . Uno de’ maggiori lumi , che nfpLen.lt: ficco nella 

Con- 
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Congregazione di Somafca si per dottrina , che per bontà di vita fu 
Bonifacio Albani. Nacque dal Co. e Cav. Gianfrancejco , c da Giulia 
dell’ llluflre Cafa Martinengo di Brefcia 1 ’ anno 1619. nel dì primo 
d' Agofìo. Lbbe una educazione degna della fua nafcita , ed entrato 
nell’ adolefcenza fi applicò allo Audio delle Lettere umane, che np- 
prefe con perfezione . Quindi conoscendo per mezzo del Suo vivace 
ingegno quanto facile folle in mezzo a* Suoi ricchi comodi di Sdruc- 
ciolare , e Sinarrirfi dalla via della perfezione , pensò di Aaccarfi dal 
Secolo , e di abbracciare la vita ClauArale . ideile fra gli altri Ordi- 
ni , quello de’ PP. Somafchi , che lo accolfero con piacere . Fatti gli 
Suoi Audj in Venezia , confiderabile fu il frutro , che ne ritraile. 
Terminata la fua carriera fi vide tofio dalla Sua Congregazione im- 
piegato ad inSegnare le Belle Lettere , non che le Fiìofofiche , e 
Teologiche facoltà a’ Religiofi Suoi Confratelli , e a’ Secolari ne' 
Seminarj , e ne’ Collegi de’ Nobili eretti ne’ Monafieri di Sua Con- 
gregazione , la quale avuta della di lui abilità Sufficienti prove , de- 
terminò di avanzarlo negli onori , quindi non ancora compiti gli 
anni 37. venne qualificato per Moderatore della Congregazione , in- 
di da lì a cinque Deffinitore , polcia nel 1641. decorato della digni- 
tà di Procurator Generale , e finalmente dopo tre anni con uni-, 
verf.de applaufo eletto Prepofito Generale di tutta la Sua Religione . 
fgli efercitò la carica con felice fuccertb,e la fama, che s’ era fpar- 
la in Roma , c in altri luoghi del fuo lapere , e della di lui avve- 
dutezza nel governo , fecero determinare la Santità di Clemente IX. 
dt (ollevarlo alla Sede ArcivcScovilc di Spalare, come Primate del- 
la Dalmazia. Fu confecrato nella ChicSa di S\ Biagio di Monte Ci- 
torio dal Cardinale de’ Pii , affilino da' Mor. Signori Ugolini , c Ben- 
tivoglio neh* anno 1668. , e Spedito a prenderne il portello , per il 
bìfogno che ne aveva quella ChieSa , fiante le Sofferte calimiti , per 
le guerre Sarte da' Turchi per 1’ acquillo di Candia contro della Se- 
remlfima Repubblica di Venezia. Quivi arrivato, vide co’ proprj oc- 
chi il deplorabile fiato della Sua ChieSa ; e come che di Soldo era 
alfai dovtziofo , e delle doti dell’ animo non meno adorno , die- 
de mano a ristabilire le ChieSe campellri della Dioceli , e il Se- 
minario , con criggere di' fondamenti il Palazzo Arcivefcovile , che 
poco avanti di morire , vide ridotto a perfezione , verfando di più 
nel Seno de’ poveri le Sue beneficenze . Con quelle azioni di vero 
Pallore , Iddio a Se io chtan ò , Soddisfacendo rart'cgnatillìmo al do- 
vere della natura ai zi. di Marzo dell’ anno tó~8. Fu Sepolto 
nel monumento ce! Suo Prede certbre Leonardo Bjn.iulmiero , univer- 
sale 
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Gilè cflendo il dolore della Città per la perdita d’ un Prelato per 
ella sì benemerito. Non lafciò alcun monumento del fuo fapere, 
forre per umiltà , con tutto che folle un Uomo di grande abilità , 
maneggio , e dottrina • 11 P. Niccolò Pance Ili Ch. Reg. Somafco 
ne (lampo fuceintamente la vita , la qu:Ie fi trova a car. 413. del 
Tomo XXVIII. fra gli Opufcoli della Raccolta Calogeriana (lampa- 
ra in Venezia dall' Occhi • L’ Ughelli nella fua Italia Sacra dell’ edi- 
zione di Venezia , c il P. Tarlati nel fuo llliricum Sacrum con qualche 
altro fanno menzione di lui , e abbiamo un bell’ Elogio di Carlo 
Francefco Cerafoli Prepofio di Verdello in acce/fu Illujlrijs. ac Rc- 
verendtfs. D. D. Bonifacii Albani Spalaten/ìs Archiepifcopi ad Archie- 
piscopale folittm yaticinus Hymnus . Sta a car. 26 . del Tritonis Buc- 
cina impreca in Milano 1682. per il Ramelati ; e il P. Calvi con 
dedicatoria gli confacrò il fecondo Volume delle fue Effemeridi Sa- 
cro - profane . 

ALBANI CARLO. Con gloria del fuo nome, r.on che della 
fua Famiglia , e della Patria feguì Carlo Albani le pedate de’ fuoi 
Maggiori . Fu fuo Padre il Cavalier Antonio Condottar d’ Uomini- 
d’ Arme della Sereniifima Repubblica di Venezia , e venne a luce 
circa il tj8o. Cotto eruditi Maeflri (Indiò le Umane Lettere, e quin- 
di ancor giovinetto fu fpedito dal Padre in Vienna per fervire di 
Paggio all’lmpcradore Rodolfo II. , che lo creò Cavaliere della Chia- 
ve d’ oro . Fatto rirorno in Patria , fu torto impiegato dalla nortra 
Città in affari d’importanza , e fpedito a Venezia per le Civili di- 
feordie inforre nella Valtellina , e ne’ Grigioni a motivo della Le- 

Ì a , che i Veneziani (ì rtuJiavano di confermar con que’ Popoli . 

,’ operato da lui fu ben intefo da quel favio Governo , e in gui- 
derdone fu creato Cavalier di S - Marco , e fpedito Refidente della 
Repubblica nella Città di Genova , ove fi fece amare . Qui ftampò 
per Giufcppe Pavoni 1621. la Relazione delle Felle fatte in Vicenza 
per il B. Gaetano l’anno 1620. Sarà qui opportuno avvertire , ferite 
il Co. Manucchelli ( 1 ) di non confondere il noflro Scrittore con 
lin altro Carlo Albani da Urbino , che fu Padre di Clemente NI. , e 
del quile fa onorata menzione il Crefcimbeni ( 2 ) , annoverandolo 
fra i Poeti Volgari , tutto che di lui non &* abbia per avventura co- 
fa alcuni alla luce : e molto meno coll’ altro Carlo Albani nipote di 

erto 


C « /’ Scritt. d’Italia Tom. I. pag. (2) (ftor. della Volg. Poef. Tom. V. 
tu. pag. 168. 
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elio Pontefice , che fa P.ifìor Arcade col nome di Cleandro Alida»., 
Circa poi il noflro Scrittore , quando , e dove morilfc non c arri- 
vato a noftra contezza . 

ALBANI CLAUDIO . Fiorì verfo la fine del Secolo XVI, Ab- 
biamo un Sonetto a car. 13. Tom. II. della Scelta del Gobbi. Ve- 
nezia 1739. » e alcune Poefie fi trovano Rampate in Bergamo IJ96. 
da Connn Peritura in lode del Teatro d ‘Achille Muyo . 

ALBANI GIOVANNI, nacque in Bergamo nel 1627. , e fu 
figlio del Sig. Co. Franccfco , e nipote del Cardinale Giangirolanio . 
Dappoiché nell’ età tenera , e nell’ adolefcenza fu fatto dal Padre 
ammaefirare , e iilruire nelle Lettere Umane, pervenuto ad una età 
conveniente fu fpedito in Padova a (ludiar legge , in cui fece del 
profitto, rendendoli per queflo molto noto in Patria . Egli fi applicò 
eziandio agli efercizj cavallerefchi , e fu creato dalla Repubblica di 
.Venezia Sargente Maggiore di Fanterìa , e dichiarato Cavaliere di 
S. Marco. Prefe moglie, ed ebbe due figliuoli Giandomenico , e Fran- 
ccfco . Con tutto che le incombenze sì pubbliche , che private lo 
■CencfiTero occupato quali continuamente , ciò non oflante applicava 
egli con genio particolare allo fiudio della Poefia , nella quale molto 
.compofe , ficcome anche inProfa. Fu Principe dell’Accademia degli 
Eccitasi col titolo d’ Offcquiofo , recitandovi frequentemenrc delle eru- 
dite compofizioui . In quelle , che abbiamo , comparile fecondo , 
eloquente , ed anche ornato d’ una fufiiciente erudizione; ma quanto 
allo Bile fi conformò quali intieramente al gufio del fuo Secolo. Le 
due Rime icipreffe ben manifclbno la verità di quello giudizio , il 
quale ciafcheduno , leggendole , potrà conofcere . Godiamo dunque 
dell’ Albani : 

I. Rime. Parte I. in Bergamo i6j?. in 8.° per lì Raffi. Sono 
dedicate a Ferdinando Gran Duca di Tofcana . Quelle Rime furono 
riprodotte molti anni dopo col titolo di Rime Sacre , c Morali da 
P oliere to Tardino in Brefcia 1698. in 8'* 

li. Rime . Part. II. in Bergamo per li Fratelli Roffi 16^7. in 
-12. Sono dedicare con un Sonetto , cd una’ Canzone all' Jmpera- 
dore Carlo Leopoldo <T Aujlria . Di nuovo col fuddetro titolo ri- 
fbmpate in Brefcia per il Turlino 1698. in 8.° e in Milano per 
Pondo! fo Malate/la 1703. in 4.* con dedicatoria a Papa Clemen- 
te XJ. Qui fa d’ uopo avverare , che ritrovandoli 1 ’ Albani af- 
fai avanzato negli anni , fi proteflò di non voler più comporre , 

fiam- 
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ftampando il feguente Epigramma , che fcrvirà di faggio delle Eie 
Poefie : : 

„ Al taciturno obblìo 
„ Appendo plettri, e lire, 

„ E cedo a Mufe il mufteo delire . 

„ -Sol vuò fervigio , e pace 
„ Nella Chicfa di Dio , 

„ Hor c’ho la morte appretto, 

„ Hor che trovo verace 
„ Quello Tanto rifletto : 

„ Chi ferve al Signor , ferve a fede ito 1 
E febbene eia perfuafo , che la Pocfia non bene fi accompagnava 
colla vecchiezza , poiché com’ ei fccive : 

„ Una ftrada tant’ erta 
„ A vena giovani! è folo aperta ; 

ciò non ottante cinque anni dopo , cioè nell 7 età fua di 8». anni 
pubblicò in Milano per il Malatefla 1708. in 4 0 altre Rime Sacre, 
le quali furono le ultime, che flampò , eflòndo pattato all’ eternità 
poco dopo, cioè nel 1710. 

III. Le Sette Ore Penitenziali (Parte III. delle Aie Rime). In 
Bergamo 16?. j. in 4. 0 per li Fratelli llojfi, che ancora furono riflam- 
pate nell’ anno Tegnente . 

IV. Davidde Re . Poema eroico. In Brefcia per il Ritardi 1691. 
in 4. 0 Quello Poema è confecrato alla Maettà della Sercnittima Re- 
pubblica di Venezia . D. Lodovico Hcnaglìo lo revide , come ne fa 
fede un Sonetto , che precede il Poema ittetto . Fu lodato da Ga- 
/caffo Pallavicini Milanefe , e da qualche altro . 

V. Hiftoria della Vita Santiifima di Maria Vergine Madre di 
Gesù Salvator noftro. Milano T704. in 4. 0 per Pandoljo Malatcjla . 

VI. Poefie nella partenza dal fuo Reggimento di Podettà di 
Bergamo di Zaccaria Vcndramino. In Bergamo 1675. in 4 0 per il RoJJi . 

VII. L’Accademia. Nella partenza di Bergamo di Giovanni Mi- 
di. li Capitan Grande , dedicata dall’ Albani a Pietro Mocenigo . Ber- 
gamo 1676. in 4. 0 per li Fratelli RoJ/ì . L’Orazione» che v’ è infe- 
rita L’ oro di lega perfetta è del Sig. D. Lodovico li aia gl io Curato 
di Butt. nìco . V’ è una Canzone del nottro Scrittore , ed un Sonetto 
del Sig. Co. Truffardo Calcolo. Altre Poefie aveva apparecchiate per i 
torchj, cioè la Taflìndra Romanzo, è il Giardino dell’ Oneftà; ma la 
morte impedì , che giammai ufeittero a luce . Fanno ricordanza di 
Giovanni Albani li Scrittori citati nell’ elogio di Bartolonimeo Albani . 

Tomo /. L AL. 
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ALBANI GIAN’CIROLAMO . Francesco Albani ampli/fimo Ca- 
valiere di Bergimo , ed uno degli Ambifciadorì fpediti dalla noftra 
Patria nel 1509 a Luigi XII ■ Re di Francia per gli affari della 
guerra co’ Veneziani fu il Padre gloriofo del noftro Giangirolamo . 
Nacque in Bergamo ai 3. di Gennajo del 1309 , rraendoli 1 ’ Epoca 

del iuo nafcin ento dalla Cronaca MS. di Andrea Buretta , che cosi 

a cat. 69. lufc io fcritto : Die 3. Januarii 1509. no 3 e figliente , hora 
ficunda ante hortutn Solis , a fee adente Sagittario 16 . grada, nafeitnr D, 
Joanms llkronymut Albanus cj. D. Francifci Albani Fluiti s in Berga- 
mo . Il Ciac conio ( 1 ) , 1* E%gs ( 1 ) , e il Calvi ( 3 ) s’ ingannarono 

nell* adeguare affanno 1304. il Bafcimcnto di lui. Sotto l’educa- 
zione di dotti Mae Ari apprefe la Lingua Latina, ed ancor gio. inerto 
di anni 13. ilu-jiò li primi rudimenti della Lingua Greca fotto Gio- 
vila Rapido ProfelTore in Bergamo di Lettere Cieche fino dal ijtt, 
come fi può vedere nella Prefazione del Marchefe Muffii alle Ope- 
re del Trifftno ftampate in Verona pag. xxv. Ma più che ad ogni 
altra Scienza , .fi applicò , come di fe medefimo confeffa (4), ne* 
primi Tuoi anni alle Leggi Canoniche , e Civili : cum jam inde a 
prima adoLfcentta duri Pontificio , & Civili difccndo totum me tradidif- 
f. m i e per vieppiù impoffdT.irfene fi trasferì nello Studio di Padova 
lotto gli eccellenti Profeffoii Marco Mantova, Pietro Paolo Parifio , e 
Franccjco Sjondrato . Fu al noftro Albani di notabile giovamento la 
corrifpondetiza , ch’egli ebbe con quelli Uomini dotti, ne’ quali ftu- 
cj avendo fatto non ordinario profitto e per la prontezza del fuo 
fpirito , e per 1’ affk.ua fua attenzione , ottenne pubblicamente la 
Laurea del Dottorato sì nel Cefareo , che Pontificio Diritto . Lau- 
reato , fece ritorno in Patria , e volendo dar fuc- effione alla Fami- 

E lia, òtte rn- ii ò d’ accompagnarli , prendendo per moglie Laura Longa 
lama di onorare virtù , che io fece Padre di tre figliuoli , ed una 
figlia , de’ quali abbiamo giudi rifeontri nel Cardinale Ago/lino Va- 
lerio ( j ) , e furono li Signori Conti Giambatifla , Gianfrancefco , 
e Giandomenico con Lucia Limofa Poetclla , di cui ficrivetemo quan- 
to prima . Di quelli figliuoli educati da Giovila Rapido da Chiari 
fui Brefciano pubblico Profcflòre di Belle Lettere in Bergamo , ebbe 

del- 


( 1 ) Vit. PontiG & Card. Tom. III. 
pag. 106 1. 

(ì) Purpura «lolla lib. V. pag, £4. 
( 3 ) Scen. Leder. Part. 1 . pag. J44. 
f Iu principio deli’ Opera de Po- 


tejìatc Pape , & Conditi, 

( ì ) Nella Vita del Card. Navagero 
a car. 89. della ediz. di Padova fatta 
dal Cornino 1719. in 4. 
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della Dima ben grande il Cardinal Bembo , come appare da una fu* 
Lettera fegnata ij. Marzo IJ46 (6). Furono poscia nel 1 5 7 r . per 
Decreto del Senato di Roma aferitti all’ Ordine Senatorio , e creati 
Gentiluomini Romani , come confi* dal Diploma firmato t j. M ir. 
zo del fuddetto anno. Poco tempo viffe colla moglie Giangirolamo , 
vedendofela rapire con fuo gran cordoglio per un lancilo attacco di 
petto fui principio dell’anno IJ39. Giovanni Breffani per confutarlo 
gl’ indirizzò il feguenre Sonetto « che noi produciamo per etfere 
inedito , e che Da nel Cod. MS. de’ Tuoi Tumuli preifo de’ Signori 
Conti Breffani folla Piazza delle Scarpe della noftra Città : 

„ Io vorrei , mi non fo formar parole , 

„ Per confettarti in quefla acerba morte 
„ Della gentil , e rara tua Conforte , 

„ Di cui non poco a quella Patria duole . 

„ E internamente giudicar chi vole , 

„ Nè con voglie , e paflion dal ver diftorte , 

„ Dirà , che degna fu di Regai Corte 
* „ Di Donne , et delle più lodate fole . 

3$ Pur fo , che fai , che quello è 1’ uman fine ,• 

„ Et che la crudel Parca il filo intero 
„ Mai più non rende, che una volta ha rotto. 

Et però di dolor , giuflo il confine 

„ Non palTerai , veggendo al grand’ impero 
„ Di morte , porto tutto '1 Mondo fono . 

Reflaro vedono , viffe 1 ’ Albani continuamente celibe , profeguendo 
più che mai li Tuoi (ludj , e dando colle fue Opere continui faggi 
del fuo fapere , e del fuo zelo in vantaggio delta Chiefa , e della 
Cattolica Religione . Eo igitur , così di fe medetìmo fcrive , cum Ù 
divino beneficio ita fuerim fetnper animatus , & honeflis difciplinis ab 
ineunte ce tate ita inftitutus , ut Ecclefiatn Dei ab omnibus defendendam t 
acque ornandam in it arem , id prò viribus meis adverfus illius obtrecl Sto- 
res fcribens jampridem prefitti (?). Quello fuo amore per la Religione 
gii meritò la qualità di Avvocato della Sacra Inquifizione , la quale 
egli fervi coi un zelo incomparabile , fpecialmente con 1’ affi. lenza 
predata al P. Iiiquif. Michele Ghislieri all’ occalione di formare il 
proceffo co.itro di Giorgio Mcdolago , e di Viitor Soran\o accufati di 

L 1 cre- 


(6) Se* nel lib. IH. pag. 3 3. della (1) Nel principio del fuo Trattato 
edizione 1564. Yeuczia per Co min da Dt Immuni tate Eccltji * . 

Trino . 
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trefia ; tutto che del primo folle Tuo Parente , e come Avvocato di 
profellìone , amato, c difefo da una quantità di potenti amici, e del 
, fecondo folle in ragguardevole dignità collocato . Quindi il Gu- 
falo ( 8 ) aflerifee , che 1’ Inquifitore col potente ajuto dell’ Albani 
dsede fine a sì fcabrofo aliare colla prigionìa , e condanna del Medo- 
lago , c colla fofpenlione , e depofuione del Soran-o . L’ integrità 
dunque del collumc, c la foda dottrina, di cui andava fornito AG 
bani, furono efficaci mezzi, perche la Sereniflima Repubblica di Vene- 
zia conofcitrice de’ meriti , e delle abilità delle pedone , lo ammet- 
telTe , come che dalla toga era pallaio alla fpada , e folle eletto nel 
J 5 54. Collatura! Generale di tutte le, Truppe del fuo Dominio ; c fu 
1 ’ ultimo do’ Ridditi , che efercitafle quella gran carica . Ciò li con- 
ferma di quanto fcrive il Cahi , che fu eletto Collaterale in età di 
jo. anni fecondo lo (labi! ito da lui nell’ epoca di fua nafeita , ma 
che non tie aveva che poco più di 45. Bernardo Tajfo con Lettera 
fegnata di Roma 1 j. Fobbrajo if j}- (?) fi congratula della dignità 
conferitagli dalla Repubblica . Alla notizia di sì cofpicuo impiego li 
commofi'e la Patria noffra per vederne rivellito un fuo così beneme- 
rito Concittadino , dinioflr.mdone pubblicamente una particolar alle- 
grezza • E fé creder vogliamo a’ neutri Scrittori Celejlino , ( 10) c 
Calvi (n) tutto Bergamo si. riempì di giubilo , determinando quel 
Maggior Configlio , che per tre giorni fi fuonaffero a feda i {acri 
bronzi delle Cluefe, e che con fuochi , e lumi accefi fi dalle fegno 
.dell* appl.iufo univcrlalc , e che fi facelTe per la Città una pubblica 
Proccffio ie per ringraziare il Dator d’ ogni bene per edere Hata la 
Citta riconofeiuta nell’ Albani con una carica sì diltinra . Sin verfo il 
1 j ó 1. godè Giangirolamo la fua dignità ; e il titolo di Collaterale 
fe gli vede dato nel 1557. in una Lettera fermagli in elio anno da 
Idcmardo Baffo (12) , ma anche nel aj6o. in altra di Grammatico 
Bembo ( 1 j ) di quello sì illuffre ofRzio gliene fe interruppe il godi- 
mento per una grave jifgrazia accadutagli . Era qualche tempo , da 
che le due iliullri Famiglie. Brembati , e Albani erano in difeordia, 
per una mentita , fecondo racconta. Annibale Sol- x a ( 14 j , che pre- 

fen- 

— • — » — — — 

fS) Da Vit. & reb. g?(lis Pii V. <fiz) Sta nel Voi. II. a car. 241* 
lib. I. cap. j. delle Lettere di quello . 

( 9 ) Si trova nel Voi. II. a car. (•}) Si legge a car- ìt I. delle Lst* 
14.;. dell’ edizione di Padova 17-3 tere a Principi lib* III. edir. di Venez. 

fio ) Stor. Quadrip. di Bcrg. I’art. 1581. in 8.° per Franctfco Ziletti. 

1 . lib. IX. cap. 20. {.14) Giufliiicaz. contro le falfe oppofi* 

(uj E {Emendi Voi. I. pag. 117. aloni di Carlo Grifone {lampara nel 1566. 
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fenzìal mente aveva ricevuto il Co. Giambatifia Brcmbarì dal Co. 
Gianjrancejco Albani . Per vendicarfene il Brcmbarì mandò in Vene- 
zia Carlo Fraffone per negoziare il fuo alfa l'ima mento ; ma fvelarolì 
per imprudenza del mandatario il tradimento , furono fatti prigioni i 
complici , e condannato al taglio della tefta per fentenza dell’ Eccelfo 
Configlio di X. il Brcmbaù , che poi non avvenne . Scoperto dagli 
Albani il crudele attentato , fi ammutinarono , e non potendo avere 
Giambatifia Brcmbaù, che già era fuggito , li due fratelli Albani 
uccifero nella Butilica di S. Maria Maggiore il Co. Achille Brembaù 
fratello di Giambati/ìa . Furono tutti gli Albani creduti complici 
d’ un sì nero delitto , e perciò per ordine del Configlio di X. banditi 
dallo Stato, e fpogliati di rutta la legittima , e il Padre iftelfo pri- 
vato della fua lummofa dignità . Andarono ramminghi , e miferi per 
qualche tempo, finché furono rilegati a Zara: ma venendo follevato 
alla Cattedra di S. Pietro il Cardinale A/cjfandrino col nome di Pio 
V. , fu Giangirolamo co’ figliuoli chiamato a Roma ; e rammentando 
il Papa quanto aveva egli operato , mentre era Inquifiiorc a Berga- 
mo , e rillettendo ai farvigj predati alla S. Sede per mezzo de’ fiuoi 
dotti fermi , avute le neceflarie difpenfe , feccii Ecclelultico , deco- 
rato fubico della dignità, di Protonorario Apoilolico , di Cherico di 
Camera , di Govem.trore della Marca d’ Ancona , e per ultimo ai 
17. di Maggio tj 70 . creato Cardinale del titolo di S. Giovanni ante 
Fonarti Latinam . Quella sì degna elezione fu encomiata dai nolìri 
Scrittori , e fpeciahnenre abbiamo un bell’ elogio di Carlo Franccjco 
Ccrafolo ( I { J con quello titolo : Joanni Iheronymo Albano non tam 
Romance Purpuree , quam doclrinarum omnium fitfiigio eminenti/fimo , il 
quale a dillefo viene rapportato dal Calvi ( 16) . Fra gli altri encom), 
che meritò quello Porporato, degno di elterc rraferitto si è quello di 
Franccfco Rotarlo (l?) allufivo all'arma gentilizia di Cafa Albani: 
Ut trio, fcinùìlant , radio/ que per aequora jaclant 
Siacra , Phxbeum dum premit unda jubar . 

Ignartfque loci radianti lamine nantis 

Evolvane dubiam per vada caca viarn . 

Sic Albana tua ruùlant vintala honore , 

Pandis ad etherei racla Parentis iter. 

Nani Dea , quee jufla perpendit fingala lance , 

Ambiit Ambrofias fiore cornante conlas 

Cccro- 


( ) Triionis Buccina Elog.pag. 18. 247. 248. 

Scen. Letier. Part. I. pag. ( 17 ) la Cefi. Quìnquenrul. Siati V • 
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Cecropi s innocui docuit ftratagemmate Martis ; 

Ac facer incumbens , peclus aduffit Amor . 
i dure niteni igicur ruttlis infignia Jìcllis , 

Dum tua tam clara peclora luce nitcnt . 

Querta ragguardevole dignità fu fortenuta dall’ Albani con grand’ono- 
re c molli impicchi ebbe ad efercitare in Roma fotto li Pontificati 
di' Pio V., di Gregorio XIII , di Si/lo V., z di Urbano VII. al rife- 
rire del Òiacconio ( 1 8 ) Fu fpecialtnente Deputato all’ alienazione 
de’ Cenfi importi fopra i Beni Fedeli artici per ajutare le Potenze 
d’ Italia nelle Guerre contro de’ Turchi. Fu Prefetto de’ Fonti , e 
delle flrade dello flato tccleliaftico , e Protettore degli affari della 
Corte di Spagna . Intervenne a più Conclavi , e fi vuole , che due 
volte forte proporto da buon numero di Cardinali per fncccdere ai 
Solio di S. Pietro. La fua vecchiezza al dir del Ciccarci li (19) glielo 
impedì : Albano fe non era troppo pieno <f anni , perciocché al numero 
di più di 8 a. gì ugne va , e per tal vecchie pp, che è, come dice Arijlo- 
tele un naturai morbo , non fgjfe flato debole , e fcompoflo , haverebbe 
potuto agevolmente > per ej/cre nel rejlo molto meritevole e degno , 
taverne in mano le chiavi dt Pietro . Altri vogliono , che il numero 
de’ fuoi figliuoli drftcgliellè l 1 animo de \ctanù, e di tal lentimcn o 
furono li celebri Scrittori Aubcry (10) L' Egg s ^ ( 11 ) » e I Autore 
della grande Biblioteca Eccldialtica (22). Mori finalmente pieno di 
meriti, e di gloria alle j. ore della notte del dì 25. d Aprile gior- 
no di Sabato del IJ91. in età d anni 82., meli 3. e 22. giorni. 
Fu fepolro con gran pompa nella Basilica di S. Maria del Popolo , 
facendogli porre fopra l’avello il Sig. Co Giandomenico fuo figliuolo 
la feguente Fpigtafe fepolctale riportata ual P. D, Luigi Galletti C 1 j ) • 

D. O. M. 

Jo. Hieronymo Albano Blrgomatì Cardinali 

JuRISCONSVLTO . GeNER/S NOBILITATE. MoRVM ELEGANT1A . 
fEjj-.fr SPLENDORE. iVlONIMENTJS 1NGEN1I. DuCTRINAQUE 
ClarisSi.mo . Reipvbl. Veneta Collaterali General r. 

Matrimonio ac causati/ asperis ac secundjs reri/s 

Ah>ue 


fi 18) Lnc. cit. col. icév 
(19; Nelle lue ’CK'Uiiie alle Vite 
de’ Pontefici del l latini . 

(20) lliloires d.s Cardinali* . 

( 11 ) Puh uta dedu iib. V. pag. 64. 


fiaa) Tom. I. pag- 190. 

( 1 j j 1 fetiptiones Veneti luti ni 
Rom* extames . pag. li* Ciaf. 

lufeript* 19* 
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JP.QVE PROSATO . CàTHOLICA. ReuCIONIS EGREGIO DICTIS 
Factisqu.£ assertori y ac vtsbici . Ob eas res a Pio Quinto 
ò VMMO PoNTIFICE DIFFICILLIMIS PoPULl ChRISTIANI 
Temporibus in Collegium Cardinalivm avscito , 

J,V SeNTENTIIS D1CE.VDIS FaCVNDIA . GRAFITATE . SAPIENTI A 
Singolari . Extrema jam aitate pios inter amplexus 
Carorvm y et oscula sensim extincto. 

Jo. Dominicus Caes. Comes Parenti opti me merito P. C . 
Vixit. an . LXXXlll. Obiit. VII. Kal. Majas An. Cai. MDXCI. 


Oltre li da noi mentovati Scrittori , fanno menzione di quello dotto 
Cardinale il Mirco (14 ), 1 ’ Oldoini (25), il G Ai/ini ( 26) , il P of- 
fe vino (17) y il Fre Aero (28), il Corone Ili ( 19) , il Papadopoh ( 

Paolo Ale ff andrò Maffci ( J I ) , il Sig. Cav. Ab. Girolamo Tiraòo- 
fchi (32), e il Sig. Ab. Pier- Antonio Scrajfi (33)* con molti altri . 
Molte poi fono le Opere , che il noflro Cardinale fcrifTe , le quali 
faranno una perpetua tdlimonianza della di lui valla letteratura . Di 
quelle abbiamo alla pubblica luce delle llampe: 

I . De Donatione Confi mtini Magni 4° Colon is 1 jj 3. Quella edi- 
zione viene riportata dal Lipenio nel fuo primo Tomo Bibl. Rcal. 
Theol. a car. 344. Fu poi nftainpata in Roma per Antonio Biado 
1347. con altro titolo, cioè: Pro oppugnata Romani Pontifici s digni- 
tate y & Con flamini donatione adverfus obtreclatores . Libri tres . Di nuo- 
vo in Venezia 1384. in fol. è inferita nella Collezione de’ Giure- 
confulri Rampata da Francefilo Ziletti. Traclatut Magni Univerfi juris 
Tom. XI li. Part. II. fol. 66. 

II. De Qjrdinalatu . Ad Paulum III. Pont. Max. Ramar 1341. 
in 4. 0 apud Antonium Bladum . Pofcia Vcnetiis in 4. 0 , e poi di 
nuovo fra i Trattati Magni Univerfi juris . è Tom. X 1 IL Part. il. 
pag. 105. 

III . De Potefiate Papae , & Concila . Vcnetiis apud Joannem 

Gri- 


( 14 ) De Scriptor. S*c. XVI. n. 
LXV. 

( 13 ) Aihcn. Roman, pag. 41 3. 

( xb) Teatro d’Uotnini Letterati Tom. 
II. p*g 144* 

( ij) Appar. Sacerd. Voi. II. pag. 28. 
(28) Thcat. Viror. E'udit. pag. 36. 
C 19 ) Biblici. Uuivetf. Tom. li. n. 
1874. 


(30) Hift. Gymnaf. Pavat. Tom. 
II. pag . 91. n. 153. 

(31) Vita di S. Pio F. pag. 12. 
e 283. 

( 32 ) Stor. della Letterat. Irai. Tom. 
VII. Part. I. Lib. II. pag. 308. 

(33) Della Patria di Bernardo , ■ 
lordato loffi pag. 28. dot. j. 


Cj scrittori 

Criphlun t 1 j 44. ini 4. 0 con dedicatoria a Paola III. Co. Jo. ìhcro- 
nyali Alluni Equìtis , & Jurifconfulti , ac Sereni fimi Venetorum Do- 
tninìi Collaieralis Generala , libri de Potcflite Paper , & Concila Se- 
cando editio . Lv.gdum apud Joannan Torne/iam , & Cui. Ga-cjum 
MDLVlll. Cum privilegio llegis in 4. 0 Quella feconda edizione fu 
procurata dal celebre Giureconfulto Angelo Papio , in quel tempo 
Lettole di Gius Civile nello Studio d’ Avignone. Il Papio ebbe quell’ 
opera di molto accrefciuta , e quali rifatta dall’Autore medeiìrno, 
che egli andò a ritrovare per conofcerlo di villa , come lì cfprime 
nella I pillola al Lettore dicendo : Ego corura a Telemacho , idefl 
hoc opere ad ipfius auchotis invefiigationem fum alienando provocamo , 
ut diuturni dejiderii /nei expeJlationem explerem ; ncc ante conquicvì , 
quatti ipfius jucundijfimo jruercr confpcclu , fenfufque & os ccrticrctn , 
linde haic mille dulcior ex rerum cogni rione effi ore [ceree , ac re duri darei 
Orano. Ad quern ut veni , expeclationan , ac de/ideriuin homir.it prce- 
f ernia , prxfentiam incredibili* quxdam humanitas cum fapienria pene di- 
t ina con/ lincia fuperaric . Deinde cum ego illum de amplijjlma , quatti 
& ip [e -nunc adminifìrat , Venetorum Refpublica ; òlle me de nofira juris 
Civilis [eie tuia percontatus e fifa , multis verbis ultra cìtroque habitis , 
tandem cognovi hominem Cyro fxliciorcm > ut cujus fortume acccffijfet 
qua fi orbis quidam artium , ac cumuli : r -• 6’ qui non folum in luce am- 
plijfinn papali nugnus ejfce , (ed incus Jomique prxflanttor . Scrino cairn 
e/us facctus , ac nulla iti re rudis , otnnem antiqui tatù memorum expri- 
t'ùc ) juris Ch ili/ , & Pontifica ab folutam feieneiam . rcfcrc lineria policio- 
ribus condita/n . Cujus voce , atque oratione ita tatti cupide fruebar , acque 
ergre ab co tempore carni , quo fum ab Avenioncnfibus acccrfitus , qui 
ir. hoc profìtendi juris Civilis muncre magno Emilio Ferrato fuccede- 
retn . La terza edizione fu fatta in Venezia da Corniti da Trino nel 
1 vói. in 4. 0 e 1584. fra i Trattati Magni Vniverfi juris Tom. 

■Xl.'I. Part. I. fol. 66. 

IV. Erudita , atque hi cu lenta dìfbutatio Ciati fimi , doclijfi inique 
Jurifconfulti , ac Equìtis D. Johannis Hieronyrni Albani . De Immuni- 
tate Ecclefianmi s 6' de Perfonis coni ligie n ti bus ad e a in lib. 1. ad Juliuni 

HI. Pont. Max. Remar per V alenimi & Aloyfìum Dorici Fratrcs 1555- t 

in. fol.; e di nuovo Venetiis 1584. in 4. 0 e nel Voi. XIII. Part. 11 . 
lei. 20. della Collezione Magni Vniverfi Juris . 

V. Difpittationes , ac Confitta. Roma: 1553. & Lugduni 1 565, 
in fol. 

VI. Lucubrationes ir. Bartholi leeluras . Site Commentarla. I enc- 
ti'.s 1 < 55). 1561. e i y 7 1. Tomi 1. in fol. ‘ 
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ALBANI GIAMBATISTA . Non farà fuor di propofiro , che 
noi qui accenniamo aver avuto il noflro Cardinale un fratello, chia- 
mato il Co. Giambati/la ottimo Giureconl’ulto de’ tempi fuoi , mor- 
to in età di tó. anni nel 1528. Giovami Brejfani ne’ fuoi Tumuli 
MSS. loda affai quello giovine Cavaliere per 1’ amore , che portava 
alle Lettere •, e fe folle villino , farebbe flato anch’ eflo uno de’ più 
ragguardevoli Letterati di quell’ età in Bergamo . E affinchè la fui 
memoria non refli predo de’ Pofteri fcancellata , riferiremo qui lo 
che di lui fcrifle il Brejfani : 

Joannis Baptifee Albani Jurcconfulci . 

MDXXVUI. 

Hcu generis , Patrùeque fux fplendorque % decufp.it t 
Qui flit infelix concidit ante diem . 

Sàlice t Albano Baptifa c fanguine clarus , 

Fortume , ingenti , corporeifque bonis . 

Qui fanclas leges , fu dia , & graviora colebae , 

Qui tcneris etiam lufèus aptus erat . 

Puòlicus inde dolor , multa bine cxorta querela cf , 

Quce laceree nomea mors violenta tuum . 

Ae tu qui tumulum fpeclas , non fidert rebus 

liinc difee humanis , tam cito quum percant . 

ALBANI AVOGADRO LUCIA figliuola di Ciangirolamo Albani , 
poi Cardinale, e di Laura I.onga Donna di pari virtù , e di grado non 
difuguale, nacque in Bergamo verfo il 1534. Fu educata con parti- 
colare attenzione, feorgendofi in] lei e fublimità di talento, e inclina- 
zione non ordinaria sì alle Lettere , che alle Scienze, e fpecialmen- 
te alla Poelìa , nella quale fi diflinfe mirabilmente ; coficche con 
ogni giuflizia dar fi deve alle fue Rime il luogo tra le migliori, 
che in quei tempi ufeiflero nella noflra Italia . In fegno di che Ella 
fi guadagnò la flima de’ principali Letterati di quell’ età , li quali 
a vicenda nelle loro Poefie fìampate la celebrarono per una delle 
migliori Rimatrici . Fra quelli uno fu Giovan Matteo Bembo Capita- 
rio di Brcfcia in una Lettera fcritta nel 1563. al Sig. Girolamo Pa- 
lati Conte di Trignano , e Ambafciadore di Ferrara , elidente a car. 
3 ?6. della prima Parte dell’ Idea del Segretario di Bjrtolommeo Zuc- 
che imprefla in A enezia preflo la Compagnia Minima l'anno 1626. 
in 4 0 che noi traferiviamo , come meritevole d’ cfler letta . „ Invi- 
„ tato „ dice il Bembo fono intervenuto ad alcune feflofe , et mol- 
to ricche nozze , che per più giorni fi fono celebrate in Cafa de* 
Tomo I. M „ figli- 
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fì figliuoli del Sig. Vincenzo Calino Cavaliere di buona memoria , e 
3 , nipote di Metter Luigi Calino , tra le quali fi fecero di magnifi- 
„ che fefie , et di fontuofi banchetti : et ho notato una ufanza qui , 
„ la quale non mi ricordo di aver veduta in altro luogo , dove io 
„ fia fiato *, cd è , che limili felle , et banchetti , intervengono così 
„ le Donne vedove , come le maritate , ma quelle però non billa- 
„ no, e quelle sì . Donzelle a’ conviti pubblici non intervengono 
„ fe non fepamamente dagli Uomini , mangiano in luoghi appartati. 
„ Ma sì bene intervengono alle felle , er vi ballano inlìeme con le 
„ maritate molto leggiadramente . Il che a ine è fiato di maravi- 
„ gitolo piacere. Et maflfimamenre avendovi veduto di bellilTìm?, et 
„ onoratitlmìe Gentildonne , et graziole : et alle nozze , che io di- 
„ co, tra molte, che vi erano invitate» vi fu la figliuola del Cava- 
„ liete All'ano Collaterale noflro Generale , maritata qui nel Cava- 
„ liere Taujlino Avogadro , Lucictta , giovane belliilìma di corpo , 
„ et di gentil fangue , ma belliffima d’ animo , et nobilillìma s la 
„ quale tra le altre fue molte virtù , fi diletta grandemente delle 
„ buone Lettere Volgari , et Latine , d’Illoria, et di Poefia . Et io 
,, prefi più piacere da’ fuoi dolci , et accorti ragionamenti , che d’ al- 
„ tra cola degna d’ elTer gratifiima , che io vedeffi , o udilTi in sì 
,, belle nozze “ . Così il Bembo . Oltre a quella onorevole teflimo- 
nianza , fanno di lei ancora onorata memoria Monfig. Francesco Ago- 
fimo della Chiefa nel fuo Trattato delle Donne Letterate pag. r i j : 
Lucia Albana moglie et un Gentiluomo Brefciano di Capi Avogadri fu 
Signora dotata Ji sì gran beitela di volto , sì mtracolofo ingegno , sì 
dottrina rara , maniere sì leggiadre , e co/lumi sì buoni , e fanti , che 
facendo quefle virtù continua gara per avanzar fi F una r altra , non la- 
nciamo giammai cerreta a qualfivoglia prudentijfìmo Giudice di poterne 
dare giu/la et ri folliti fenten-a . Anche Giacinto Gimma nell’ idea del- 
la Storia d‘ Italia Tom. IL a car. 598. ce la dimofira nelle fue Ri- 
me tutta chiaria , doleva , e purità di ftile ; conformandoli a ciò , 
cho dal Sig. Ab. Giovati Mario Crefcimbcni di quella valorofa Donna 
venne fcritto , che era vivace nell " invenzione , purgata nella favella , 
facile nella maniera , e dolce nello flile : annoverandola anche il Ri- 
feriti fra le Rime degli Autori Brefciani nella lettura al Sonetto del 
Marc/tcfe della Terza , come Soggetto di una bellezza incomparabile > 
di fomma dottrina , e <T ingegno miracolofo . li valore di lei fu anco- 
ra erta vivente grandemente efaltato da Torquato Tuffi nel Com- 
mento alle fue proprie Rime Part. II. pig. 56 : da Bartolommeo Ar- 
nigio , c Diomede Sala nelle Rime degli Accademici Occulti di Bre- 
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fcia a car. 99. , itj. , e 116 : da Scbajìiano Fdr fauna nel Viaggio 
d’Elicona pag. 45., ftanz. jz., e 74 ; e dallo Spada nel Tuo Giar- 
dino dagli Epiteti con altri Letterari . Le molte Rime fcritte dalla 
noflra Lucia con ringoiare facilità , ed eleganza fi trovano fparfe 
nelle Raccolte di que’ tempi, cioè in quella di diverfi eccellenti Autori 
Biefciani pubblicata dal Rufcclli a car. j6. 57. in Venezia per PLinio 
Pieirafanca 1 5 5 3 . , 1554. in 8.° Nell’ altra fatta in morte d’ Irene di 
Spilimbcrgo imprefla nel ijói ; e nelle Rime di diverri nobili Poeti 
Tofcani raccolte da Dionigi Atanagì Rampate in Venezia per Lodo- 
vico Aranci 1566. in 8.” , che non fu molto fedele in dar fuori le 
Comporizioni , avendone molte a guflo fuo riformate , del qual di- 
forduie la noflra Poetefia fi lamenta gravemente con Lettera ferina 
a Pier Gradoni 2:0 : e finalmente dalla Conteila Luigia Bergalli nella 
Parre 1. del Tomo I. de’ Componimenti Poetici delle più illuftri 
Rimatrici d’ogni Secolo a car. 208.,- e Z09. Venezia apprefib An- 
tonio Mora i7ió. in iz. Un Codice poi a penna fcritto verfo la fine 
del Secolo XVI. enfiente prelfo del vivente Sig. Co. Franccfco Ron- 
cali fi ritrovano XXIV. Sonetti , e un’ Epigramma ferriti dalla nò- 
fica Poetelfa con una leggiadria ammirabile . Il Codice porta quello 
titolo : Aicum Sonetti della Signora Lucia Albana , quando era Don- 
zella in età di anni 1 f. , o 1 0 . di nuovo ritrovati, c medi in luce . 
In Bergamo per Giovanni Fortunato /' Olmo . Sembra il frontefpizio 
una nitidifTima (lampa per h bellezza de’ caratteri , che ivt 1 ’ A na- 
nuenfe ferrile . Segue il fuo Ritrarrò difegnato elegantemente a pen- 
na con un Sonetto .in lode di lei, che cosi comincia: 

„ Q iella leggiadra , gloriofa , c Diva 
„ Donna , che in erba si gioconda forfè , 

„ E col fuo (lile al par d’ ogn’ altro corfe 
„ Del gran fiume Helicon all’acqua viva. 

Con univcrfal difpiacere morì la nolìra Letterata in Brefcia fui finir 
dell'anno 1567. in età giovanile, di veemente parinone d’animo 
per la morte feguita del Cavaliere fuo marito in Ferrara , mentre 
iì trovava al fervizio di quel Principe Alfonfo IL d' Efle , brinando- 
le la cura di tre teneri figliuoli . Ciò fi rie iva da un Poemetto di 
Gianantonio Tagliati intitolato : Epicedium Fauflini Advocati Eptitis 
ad Luci un A /banani Conjugcm ; il quale fi trova inaprelTo nella Rac- 
colga fdtra dal Taglietti con quello titolo: Formata ex quani pluri- 
ma Aut/iorum probadjfimorum fcriptis felceta . Brixtx apud Thomam Bo%- 
^ ohm i{ 63 . in 8.* L’immatura fua morte fu compianta da Diomede 
Hata Riciclano , il Sommerto tra gli Occulti , con alcuni Sonetti nat- 
ivi z pref- 
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prelTi nella Raccolta di Rime della fiefla Accademia degli Occulti 
a car. 99. Nelle loro Opere la ricordano il Calvi ( 1 ) , il Co. AJj^- 
■ j ticchetti (2)1 e il Sig. D. Angelo Macole ni ( 3 ) . Scrivendo il Alli- 
bo nel fuo Teatro a car. 52. di due lliuflri Dame , che ornarono 
la noftra Patria, cioè di Lucia Albana , e di Bianca Pajfi -, così del- 
la prima ne telTe 1’ Elogio : 

Non procul hinc Jertis crincs , Daphncfljue , olexque 
Matronas compcas delude cerne duas . 

Albano nata efl hxc prima poetria magno 
Lucia , quam doclx fecum alucre Dece . 


( 1 ) Calvi Scen. Lctter. Part. I. nell* ( 3 ) Rime Onerte de’ migliori Poeti 
Append. alla Lete. L. pag. 377. antichi , e moderai pag. 35. e 197. 

( 1 ) Scrittoti d' Italia Tom. I. Part. Tom. 1 . delia tetta edizione. 

II. pag. 1270. 

ALBERGONI ELEUTERIO ha pubblicato Tre Trattati del. 
Ja gratitudine , e deli’ ingratitudine . Milano per Pacìfico Pon pia 
J 598. in 8* 

ALBERICI, o ALBRIZZI JACOPO . Soggetto infigne dell’ il- 
luftre Religione di S. Ago/lino fu il nollro Jacopo Alberici , annove- 
randolo tra gli Uomini Icienziati di quell 1 Ordine Tomm.tfo Grazia- 
no nella fua Anafla/is Augujhniana citata dal P. Maracci ( r ) , chia- 
mandolo vìr fcìentia , & virx probitatc infignis , & ob id inter virot 
illu/ìrcs fui Ordinis relatus . Labe la fua nafcita in Sjrnico, Terra del- 
la Valle Calepia nel 1334. da Jacopo Alberici onefto abitante di quel 
luogo. Allevato dal Genitore con diligenza nella crilliana pietà, e 
dotato dal Signore di buon ingegno , e di fpirito vivace , fu chia- 
mato a fervirlo in una delle Religioni dalla Chicfa approvate . Vedi 
egli nel 1570. l’abito dell’Ordine Eremitano di S. Agoflino della 
Congregazione Olìervante di Lombardia nel Comento ai Bergamo, 
cangiando il nome di Girolamo in quello di Jacopo , che era quello 
di Ino Padre . Sotto il magiilero del P. Lodovico Btnle , fece » fuoi 
Ftlofofici , e Teologici fìudj con felicità , e con profirto . Ne’ primi 
anni infegnò con lode la Filolufu, dandoli di poi alla predicazione, 
efercitando quello impiego con zelo , con profitto , e con appbufo . 
Quindi datoli a conofccrc per Uomo non fidamente dotto , ma per 

la 


(1) Bib! • Mariana Pare. 1 . pag. 6 il. 
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la Tua prudenza ancora (limato , ebbe a foftenere per altrui coman- 
do le più ditlinte cariche in divertì tempi de’ tuoi più ragguardevoli 
Conventi ; e tra quelle fi annoverano , oltre il governo di più Mo- 
nade», il Procuratorato Generale dell’Ordine tuo efcrcitato in Ro- 
ma, e nell’anno 1601. la elezione in etTo fatta nel Capitolo tenu- 
to nella Città di Mantova di Vicario Generale di tutta la Congre- 
gazione Agofliniana Lombarda , la qual dignità gli fu nuovamente 
di là a fei anni conferita nel Capitolo di Modena . Pafiò da quelli 
vita nel 1610. in età di 56. anni nella Città dì Roma nell’attuale 
carica di Priore del Popolo riconofeendo il fuo Convento di Bergamo 
con alcuni magnifici regali d’argento, e di tapezzerìe . Ltfciò di- 
verfe Opere da lui compotle , le quali fono pubblicate colle Ram- 
pe , cioè : 

I. Hijlariarum Sanclijj'ìmx , & glorio/ijjìrnx Virginis D.ip.irx de 
Populo Aiwa Urbis. Compendiarti . Roma 1594. in 4. 0 a pud Nieo • 
laum Mutium . E di nuovo Romx 1399. in 4.* con figure. Per le 
preghiere di Flaminia Aldobrandina nipote di Papa Clemente Vili, 
le traduce il notlro Scrittore in Italiana favella , e coll’ aggiugnervi 
alcuni miracoli , la pubblicò in Roma nella Stamperia Camerale 
lóco. in 4.® 

il. Catalogo breve degl’ Illutlri , et fa moti Scrittori Veneziani . In 
Bologna per gli Eredi di Giovanni Rojji 1633. in 4“ con fua de- 
dicatoria in data di Bologna 3. Giugno 1605. a Marino Grimani 
Doge di Venezia , e non Giovanni , come ha pretefo il Calvi ( 1 ) 
Quell’ Operetta a vero dire altro non è , che un femplice , ed im- 
perfetto sbozzo , per non dire tcarfilfimo Catalogo . Giutlamente il 
P. Giovanni degli Ago/lini nella Prefazione all’ Iltoria degli Scrittóri 
Veneziani a car. 53. ofierva , che Jacopo Alberici da Sarnico fu total- 
mente difadatto per fimile imprefa . Eifendo quello Catalogo , fcrive 
il Sig. Co. Marpaicchelli ( 3 ) sì rillretto , e sì fcarfo di notizie , che 
rade volte può iperare chi vi ricorre , di rinvenirvi ciò , che de- 
riderà . 

III. Avvertimenti a’ Pellegrini , che per divozione vanno a vi- 
ritare i luoghi Santi. Roma 1607. in 8.” 

IV. Breve Relazione della Vita della B. Chiara di Montcfaleo . 
Bergamo 1603. in 4.* per Cornin Ventura. E di nuovo per l' itlef- 
fo 1Ó08. in 8.* con fua dedica alla Signora Violante Spinola Serra. 

V. Compendìum Vitx } & Miraculorum S. Nicolai de Tolentino 

pul- 


(1) Scen.Letter.Par. I. pag. 193. (3) Striti, d' Italia Tom. I. Pari. I.p.iSf. 
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pulckerrimis Iconibus decorata m . Fu ferino quello Compendio , e fatto 
imprimere da Ambrogio Frìgerio , e il noftro Scrittore non fece altro, 
che ampliarlo un poco , c illuftrarlo : come ancora fece riflampare 
nel 1601. il Quarelimale del fuo Maellro Lodovico Barile , come nota 
il Calvi ( 4 )• 

Della perfona dal P. Alberici ce ne reca onorevole telìimonian- 
7.a il P. Corchili ( 5 ) , il quale prete un grotto sbaglio col farlo 
morto nell’ anno i 66 o. , confondendolo con un fuo nipote del tr.e- 
defimo nome, e della fletta Religione , trapattato nel fuddetto anno: 
cosi pure Aurelio Corbellini da S. Germano nel Piemonte Agofliniino 
con alcuni fuoi verfi inferiti nel primo de’ fuoi Volumi di Rime, 
per quanto ci viene riferito dal Rajfotti ( 6 ), e dal Calvi (7), il 
quale per faggio ne reca due quadernetti . Anche il Lipenio ( 8 ) lo 
ha re "ili rato . 

• O 


(4J Scen. Lstter. Part. I. pag. )^c. 67) Scn. Letr-r. Pan. I. pag. 19). 

( ^ ) Bbl. Univcrf. Tom. II. num. (8) B ibi. Rial. Philofoph. Tom. I. 

2994. pag. 190. 

(6) Syllab. Script. Pedani, png. 91. 

ALBERICI IPPOLITO . Antica , e patrizia della noflra Città fi 
c la Famiglia degli Alberici , o Albri-^i , venendo ella inJillinramen- 
te cosi chiamata da’ noflri antichi Itterici , e da una Pergamena dell* 
Archivio della Veneranda Mttericordia 1149. in Arti di Pietro di 
Lanfranco Rocca , nel qual anno appunto era Confole dì Giuftizia un 
certo Tajana degli Albani. Etti fi diramò in varj luoghi del noflro 
Territorio, c fuori ancora, come in Venezia (1), e in Piacenza, 
e fpecialmenre nella Valle di Scalve , dove nacque il noflro D. Ip- 
polito . Dobbiamo confettare di edere molto tenuti alla gentilezza del 
P. Dettinitore Alcffandro Vi fardi Cappuccino, che ci favori delie qui 
fuccinre notizie per illuflrare si degno, e religiofo Scrittore. Fattoli 
dunque l ’ Alberici Cappuccino, e terminati li Iuoj fludj , fu a degnato 

coui- 


( I ) Nell’ A foro degli Albrici ora 
Patii N bi'i V noli «ni fi trova un Bar- 
tolommto librici Si nitore dei Sitolo 
XV. Av.in>i li prima edizione dell’ 
Onera di Ctlfo del 1 47 S- , di cui un 
bellittiaio «fmp'are conferva!? nella 
feelta Libreria del Nob. big. Giufeppe 


Bcltramelli , titrovafi una bella Piefa- 
zittue latina d i!' Albrici , in cui l« j g- 
gifi cosi : Barthoh nei de Albfcis Ber • 
go-nì , ac VtneuaTuni Civis Phyfici Me- 
dia Uber lue t.t'i prxfattone Jecora.iJus 
in prejintia mihi vignai ejt v c. 
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compagno del P. Mattia Belintani di Salò , il quale verfo il 1633. 
fu chiamato in Francia a fondarvi varj Conventi di fua Religione . 
Dopo fu deftinato CommilTario Generale della Provincia di Fiandra % 
e quindi terminato il fuo decorofo impiego, e ritornato alla fua Pro- 
vincia di Brefcia, eletto più volte Deffinitore , e Mi ni Uro Provincia- 
le . Ad onta di tali cariche efercitò egli con zelo , e dottrina 1 ’ apo- 
flolico Minifiero ; e finalmente nel mefe di Dicembre del 1617. ecf- 
sò di vivere nel Convento di Bergamo. Di quello Scrittore fi hanno 
due Opere MSS. E qui ci conviene avvertire il Lettore , che il 
P. Bernardo da Bologna nella fua Biblioteca a car. 130. confufe quello 
Soggetto con un altro chiamato Jacopo da Scalvo , il quale morì 
nel 16 30. 

I . Dichiarazione fopra le Regole de’ Frati Minori , alla quale vie- 
ne di feguito un’ aggiunta con quello titolo: Annotazioni nelTefiamen- 
to del P. S. Francesco MS. in 4." Il Volume è autografo , ferino 
con un minutilfimo , ma aliai nitido carattere . V* introduce I Auto- 
re tutte le qucflioni , che poflfono occorrere circa I intelligenza della 
Regola Minoritana , e le rifolve con molta erudizione , c pratica de’ 
Dottori , che fenderò fu tal propolìto , e vi fono notati ancora alcuni 
fatti , che pollono a dovere interefiare 1 ’ Moria del! Ordine Frances- 
cano . 

II. Traclarus varii de rebus ad Regtilares fpecla/uibus , cpùbus acce- 
dii Collcclio Bullarurn & Decretorunt circa Regtilares . MS. in 4“ au- 
tografo , fcritto collo flclTo carattere del primo . Si confervavano 
quelli MSS. nella Libreria de’ PP. Cappuccini di Sovere , Terra della 
Valle Brembana fuperiore, ma fopprcllo per Decreto del Veneto Se- 
nato quel Convento nell’ anno 1769. furono trafpoteati nel Monafte- 
ro di Ttcfcore , dove prefentamente efiftono . 

ALBEPvICI NICCOLO’ Medico . e nobile di Bergamo fua Pa- 
tria . Efercitò la fua profelfione in Venezia . Diede alle Rampe un 
Opufcolo col titolo: Leo de Silva. Venezia 1687. in 12. per Stefano 
Corti , e nel 1698. in 4.* appreflb Giambatìfla Tramontino altra 
Operetta , il di cui frontelpizio era , Venezia favorita da Dio nella 
miracolofa invenzione , e traslazione del Sacro Corpo di S. Niccolò il 
.Magno, Arcivefcovo di Mira. Sino dall’ anno 1626. fi pubblicò pur 
in Venezia fu quell argomento altra confittole Moria dal P. Ab. D. 
Fortunato Olmo Cafiinenfe , non Bergantafco , come hanno alcuni 
pretefo , ma Veneziano ; e fu quegli . che ritrovò li famoll Codici 
donati jhl Petrarca alla llepubblic^di Venezia in una picciola fianza 
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vicina ai quattro Cavalli della Bafilica di S Marco , Rati fino, allora 
in dimenticanza , e lenza laperli dove efilìertero . 

ALBERICI ORAZIO . Ecco quanto ci fcrirte intorno a quello 
lecdadro Poeta , ed eloquente Oratore il Ch. Sig. Co. c Cavaliere 
Gtovanbatijìa Calinoli . Fiorì nel principio di quello Secolo > e tu 
aliai riputato nell’ eloquenza , e nella volgar Poelia . Lodovico Anto- 
nio Muratori Capendo quanto P Alberici valelle nelle Sacre , e Profane 
Lettere , flimò ben fatto di contrarre Ceco lui Rrcttiflima amicizia. , 
«murandolo Tempre co’ titoli di dottiamo , e di erudito Abate , eflendo 
a lui ignoto, che forte Canonico della Cattedrale di Bergamo, per 
eller flato eletto pochi meli avanti il fuo patteggio all eternità ac- 
caduto verfo la fine di Giugno 1715- Ecco in qual modo li «prime 
il Sig. Propoflo in una Lettera di rifpoRa fegnata 5. Luglio 172 f. a 
Ch. Sig. Co. Franccfco Brcmbati, che lo aveva avvertito di « tunelta 
difgrazia: „ Non poteva V. S. IlluflrilTima recarmi piu nojoU nova, 
„ nè più fpiacevole per me, quanto la perdita, che corti s e latta 1, 
„ e che ho fatto anch' io del Sig. Ab. Alberici . Meritava 1 viv 
„ re più deeli altri nn Signore di tanta onoratezza , di tanto tapere , 
,, e che era di gloria a cotefla Città . Nulla fe non ora aveva 1® 
„ fnputo di si funelto accidente, e pero me ne^ condolgo con e o 
„ lei, colla fua Patria, e meco lìdio. “ E in un altra de 17. 
rno 1718. diretta al medelìmo Sig. Co. Brcmbati . cosi gì cnve .* 
„ Se coterto fuo Amico nulla ha poi cavato fuori intorno agli anti- 
„ chi Podertà , e Confoii di cottila nobile Città , poco e il male : 



Cline orazioni y c inane ryciw , m _ 

in 4. 0 nell’ anno 17:0. nelle nozze del Conte Cavaliere Giovanni 
Antonio Gallinoli con la Sig. Contesa Giulia Colconi Rampato in 
Bergamo dalli Fratelli p.ojJì % 

ALBERICI MARIA ANGELICA, Religiofa profeiTa nel Veneri 
Monaflero di Rofate, morta nell 1 anno 1710. in concetto di Santità 
lafciò alcuni MSS. di fuo proprio pugno, li quali fi confervano nella. 
Biblioteca de’ PP. Domenicani di 6’. Bartolommeo di Bergamo nei 
Col. i-i-iz. 3., e trattano di colè fpirituali. 

ALBERICI TADDEO ci è noto , perchè fu un dotto Giure- 
confulto nel principio del Secolo XVII. Nacque in Vilmino« ael 


Digitized by Google 


DI BECCAMO, . 6, 

Corri un grande di Scalve fui Bergamasco , e fcriiTe un Trattato di 
Lci_’ge Civile, ei un altro col titolo FormuUrium Inflromentorum . Se- 
condo il Calvi ( 1 ) , c il Co. Maj^ucc/u’Ui ( ì) moti nel 16:7. 


( 1 ) Scrii. Lettor, l'art. I. Apptnd. ( 1 ) Scritt. d’ Italia Tool. I. Pare, 
a'.la lai. T. pag. 489. J. pag. 189. 

ALBERICI TOM VI ASO , Domenicano. Non farà fuor di pro- 
pellilo di far qui di palleggio una fuecinta menzione del qui no- 
minato P. Alberici. La fama , onde in quelli ultimi tempi fu tenuto, 
è il foto titolo, per cui può egli cfler ricordato, benché non lì fap- 
pin di Opera alcuna da lui feruta , e data a luce . Meritò d’ edere 
lodato con pubblica funebre Orazione nel giorno de’ l :. Dicembre 
1769. nella Chie r a di S. Bj rtolommco dalla dotta penna dal Ch. Sig. 
Co: Canonico Ferrante Ambivere. Nato nel 1706. in Sartlìco , velli 
Tallito teligiofo in Faenza nel 1711. Compiuti i fuoi lluJj, infegnate 
le Filofofkhc , e Teologiche Scienze, e dichiarato Maedro , tutto li 
diede alla predicazione, nel che riufea molto valente \ s\ perche ver- 
iòtiilimo era nelle Sacre Scritture , e ne’ Padri; come pure , perchè 
conciliava!! la (lima degli Ascoltanti a motivo dell’ efemplare , e pe- 
nitenrillìma fua vita. 1 noflri Cittadini faranno grati alia memoria di 
così degno Rcligiofo , non folo per efTcrc flati (piritua! mente aflifti- 
ti , ina ancora per avere a loro comodo coftrutto un nobile , e ben 
intefo Tennero , che unifee i due Borghi di 5 . Antonio , e di 5 . Leo- 
nardo della noflra Città . Fu riJotto a compimento per opera d’ al- 
tro Chi.irtfs. Rei giofo dello Hello Ordine , cioè del P. Maclìro Ago- 
fino Bonduri . Muri il P. Alberiti in Sarnico nel Novembre dei 1769 
nell’ età fua di 63. anni. 

ALBTR 1 CO DA ROSCIATE . Tra i celebri Giureconfubi, che 
vedo la metà del Secolo XIV. fi diflinfero , c che avellSero fatua di 
eloquenti Oratori per la loro vafla dottrina ; c di ottimi GiuriHi 
per la maniera convincente , onde efponevano al Pubblico i loro le* 
gali Trattati , con tutra giuHizia dar li può il primo luogo al no- 
ìlro Alberico da Ro/ciate , Unto onorato da poHcrioii Giureconfuhi 
con eccellenti decoro fi titoli , come di chìariffimo Avvocato pii Juo 
quj/i divino ingegno ( x ) . Fedele Jcruratore degli antichi Giurecon - 

Torno I. N [ulti 

( 1 ) Ex Cod. MS. Tko-n 4 Diplouitacìi apuJ Ch. Finirti Annthaltm OHier.um , 
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[ulti ( r ) : t fi mìo Commentatore ( } ) : Dottore di gran pratica ( 4) : 
e per la celebrità del /ito nome ( 5 ) refo Jamofo nclt interpretare il 
Cejareo , e Pontificio Diritto ( 6 ) : e uomo in fiomma eccellentemen- 
te dottijfimo ( 7 ). Nacque Alberico in Roteiate , Villa del Bergama- 
feo fui Quartier di Trefcore verfo l’anno 1290. da Tajfio , il quale 
fecondo T ufo portava di que’ tempi , defumevafi il cognome dal 
luogo della propria abitazione . Ebbe nella Cafa paterna un’ ottima 
educazione forto Alberico fuo zio illtiftre Giureconfulro , Giudice , e 
Anziano del Popolo di Bergamo , come il noftro Scrittore afferifce 
nell' Opera tua dei Statuti ( 8 ) , e quale fi conveniva a nobile Cit-» 
tadino , che che ne abbiano detto in contrario il Panciroli (9)» 
e il Pcpadopoli (io) . Noi per autenticare lo che fcriviamo , por- 
remo qui un pezzo di Arbore Genealogico , cavato dai MSS. dei 
roftro incomparabile , e della Città nollra benemerito Sig. Giujep - 
pe da Motfo , che fi confervano nella pubblica Biblioteca del- 
la Città . 


(1) Fui fio f. in Confil. 4 7. & P*- 
piJop. in Ùtjior. Gymnaf. Fatuo. Tom. 
11 . p-g. 9. c. HI. num. Vili. 

( 3 j G.’~{n/urpi irt Hijl. Interpr. & 
Glojjat. /ur i ^ 06 . Colteci- Noffman . 

( 4 ) Ca/lelhaiius Cotta Traci, de Ju- 
tijperitit pag. 323. • 

( 5 ) [)t Clar. Leg. Interpret. lib. 
1 I-. e IV. cap. S4- 56. pjg. 2J2. tiit. 
Lipfit 1711. in 4. 0 


( 6 ) Jacob. Philip. In Supplenti 
Chronic. lib. XIII. pag. 29 *. an. 1342. 
etili, tìrixia 1483. 

(73 Jo. Fichard. Vit. Jurifconf. re - 
coir. pag. 414. et Ut. Lipfit 1721. Cf 
Bufile*. 1339. pag. 241. 

( 8 ) òtatut. Patt . IV. in qusft. 75. 
(fi) N.-I luogo citato di foora • 
(io) Nel luogo ciato • 
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Rogerius de Roxtate ( 1 1 ) 
Confai Juflitix ( il) . 

D. Taxiui de Roxtate . 

D. Rogerius 1249. 
Confai Jujlttìae 1254. 


fi 


T). Albertus, feuAlberictu Taxius de Roxtate 

Judex 11 79. Pater Alberici. 

'Antianus Popult 1298. ) 

D. Albcricus Jurifperitus 
Judex 1337. (13^ 


Antoniolus D. Petrus Judex. Taxius. Martinns ejiu Uxop 
C anonicus A 'ob. D. Joanna 

Com. de Calepto 1364. 

Da ciò confidar dobbiamo , che la Famiglia del noflro Alberi- 
co non forte una delle ordinarie , ma bensì delle piu difliute di 
Bergamo. Arrivato ad una età conveniente, fu mandato a (ludiare 
a Padova le Leggi , che allora filmava ufi ornamento necefTirio alle 
peritine nobili , (òtto la difcipl ina di Riccardo Malombra Cremone- 
ie , di (dirado da Ponte , e di Rainerio di Forlì , come egli flertb 
conforta (14) . Finió con onore gli fìudj , ottenne pubblicamente 
la Laurea 4 el Dottorato: c datoli per configlio del Padre al Foro, 
etere rò Tubilo la profetlìone di Avvocato , impiego , che fecondo 
lui ( 1 { ) febbene laboriofo , nojofo , e pieno di pericoli , pure an- 
cora onorevole , e di non picciolo vantaggio . In Roma , in Bolo- 
gna , e altrove per parecchi anni refe celebre il Tuo nome , ma 
paiticolarmcnte m Pania , elfendo dato adoperato dai Decurioni deb 

N 2 la 


(li) Archiv. Ctihed. Bergami Fafc. 
F. fexto . 

(il) Archi v. CetheJ. Bergami Fafc. 
F. aerato. 

(ij) 6 . Februarj 1352 - in Act's Gra- 
tioli de Fraina (ini in drch'v. Civit. D. 

A'btncus Ut Mtxuu Judex f.i.us j. Do- 


mini Tjjjì de Boxiate Judicis Berga. 
mi, adnnniftrjtor Antoni oh Jìlii fui t Ie- 
ri ei , cr Beneficiala FcclefU Sancii Sai. 
vatorts de Monajìerolo . 

( 14 ) In Princìp . Dige/l - V et. ii‘ 
in l:b. I. de A ’ovo Codile Componendo , 
( 15 ) In Bufai. Com . in CoJ. 


Digitìzed by Google 


7 i SCRITTORI 

la Città (16) non folo per riformarvi f;li fludj , ma per iflabilirvìj 
correggervi, e riordinarvi gli Statuti della mede (Ima , li quali con- 
duce felicemente a fine, ailiftito nell» fatica da Virginio , o Vegino 
de Ma Jone altro rinomato Giureconfulto . rii dono tutt’ ora quelli 
Statuti in un grande e bellillimo Codice membranaceo MS. in fui. 
nella Cancelleria della noltra Città , ove a car. i. , e 2. li leggono 
le feguenti parole : Incìpiunt Staniti, Provi /Ione s , 0 Decreta Sereni f- 
Jimi Principi , <$’ D. D. Dei Grada Bohemie , & Polonie Kegis 
Lucemburgen/is Comids &c. 

In nomine Sumaic , & Individue Trinicads P a tris , & Filìi , & 
Spiritili Sancii. Amen. H.ec fune Statura Provi/ìoncs , & Decreta edi- 
ta , & /.tela ad honorem , & Liudcm Trintiatis prcJicte , tenia i Curie 
celejlis , magnifieertiam , 6' cxalurioncm Scrcnijs. & Clementi! s. Brìnci '• 
pii , & D. D. dohannis Dei Oraria Bohemie , & Polonie Regii Co. 
Lucembttrgen. Civìtatum B'ixie , & Pergami óv. Da nini , 6 ’ honorem 
Magnifici y. & iSocilis Milieu D. Guiltieltni de Cajìrobarco Civitatts , 
0 di/lriclus Pergami p o prefato D. liege Vtcarii Generala , & bo- 
rami , & paci/tcum Jlatum Comtmis , 6' Popuìi Pergami confpi! ira , 6* 
in fcrìpds re dacia de mandilo pr.fati Vicarit per Doma no s Alberi. urti 
de Boxiate , Virginium de Madone uiriufque juris peritai , Johanncm de 
P ortinariìs de Predate , & Ribaldimi de limai Jes ÌSatarias , divtfi per 
infrajertptas colLitiones , prò ut in feruti cominciar in unno , 6' de anno 
euri ente mi Ih limo trecentefimo trige/imo primo , quattadeeima Indtclionc , 
& otte omnia valere , & tenere d.bcrent . &c. In nomine &c. Quinta 
die Februarj 1 3 j 1 . Indici. X IV. In dii tate Pergami , in Platea 
S. Vince tu li, & fu per Regio Lcehfie Damine Sanale Marie Majons loco 
(olito Arenge Comunis Pergami convocuds , & congregarti ibidem Gene- 
rali Confido &e. 

D. Albericus de Roxiate jurifpcritus confuluit . &e. &c. fi?) 

Ri- 


(16) In I.b. 1. CoJ. Jt A'ov. CoJ. 
CoT.pen. 

( ' 7 ) Il F'à antico Statuto di Ber- 
gamo , di cui redi memoria è quello 
dell’ anno rii?. Di «vanta 

nell’ Archivio dilla Città un rottane , 
che contiene le nMnie otto Collezioni . 
Nel tzSj. f guirono in irte alcune cor- 
rc/ioni , ed .•tjorintv fitte di Albcr’go 
Cjniif mi , Afion o Crotta , Guglie! o 
Gorgoni , Alb rto Pilli, e Alberto Ale. 


topo a ci A Je| u’ati dal Connine di ILr- 
gamn • Un altro Statut • (i fece nel 
14}!. , allorché la Cuti voi intana, 
mente li diede a Giovanni Re di B S* 
oda, e Polonia , e lo compilarono due 
Legaini , il noflro Alberico di Pvfcia- 
te , e Pigino di Madone, e due Notai 
o vanni de portinoli , e li ibrido db 
P. boi dì . Di tju do fe ne ha copia iteti* 
A • bivio delia Citil . Un altro fe ne 
compofe nel 1360. in tempo , che la 

Cit- 
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Ridotte in un corpo , e mede in ordinanzi le noflre antiche 
Leggi , alcune dilucidandone , ed afre ancora componendone, ven- 
nero poi a’ Bergamafchi pubblicare per la loro inalterabile elocuzio- 
ne ; per la qual fatica li acquili ò il nollro Alberico un merno aìfji 
dilìmto , e dagli Ederi tenuro in malllina editmzione , li quali non 
niancarono con iflanza d" indurlo a fcrivere fu quella materia per 
pubblica milita dell’ Italia . Si arrefe ben volentieri il no.'lro celebre 
Giureconfulto , componendo quattro libri di Commentar) fopra li Statu- 
ti . E ficcomc una quantità di Letterati di que’ tempi erano amici di 
lui , e per la dottrina , che podedeva , 1 ' amavano grandemente ; così 
molti di efìi , febbene alcuni già defunti , mediante i loro fcritri gli 
predarono adìdenza ; fra i quali fi didinfcro , come egli dello fcri- 
ve ( 1 8 ) Dina degli Accurfii , Al deb andino de Ma^abati Padova- 
no (19), Bartolommco Corniamo di Parma (20), Giacomo Vicen- 
tino ( 11 ), Euomcorfì da Firenze ( 12 ) , Uberto da Cefcm Cinomco 
di S. Maria del Porto di Riveli la ( 1} ), Pace di Rodolfo Pace 13 0— 
lognefe , e Alberto da C,an imo (24), e finalmente dal Bartolo , e 
di Giovanni Soa/di Bergamafco (25). Compilati che furono, to- 
do fi propagarono in copie , e riufcirono di ftupore ai più dot- 
ti di que’ tempi : e tale era la dima , che fi aveva .icquid ,ti , 
che fpec tal mente i Milancfi , fecondo che racconta Giafon del AI ti- 
no ( 26 ) fe l’avevano ektto p.r loro primo Giurecontulto , giudi- 

can- 


Ci! era fuddita di Gioiti Goleada , 
V fonti Duca di Mila io , il quale 
cord minilo li a. Luglio 1 )66. Di 
qtu Ilo fe ne trota una Copia nell’ A:- 
cliivio dilla Milèiicotdia in un Codice 
Cartaceo in f i. nell’ Armidio 44. <ol 
titolo rii Statutum l’etus . E qui dx- 
g ij il Calvi EtT m. 1. Geli. n. ni. 
che lo vuol comporto nel t)9l. Si 
confervano pure due al 1 ri Statuii nel- 
la Cancelleria, uno del 1 4 S ^ . tT A\\o 
f' fonti , c l’alno cKl ( 4K6. di Giotn 
GaUa\\o . N I 1446. fi pemò a rifor- 
marli , e furono creati unrti.i Cittarii- 
ni per arti Ile re al lavoro. Mi non ebbe 
la (uà intera rinnovazione fe non nei 
1491. che fu rtimpato in B efeia in 
f»>;. Nrl 1174. fu futa una nuova De- 
purazione per regolare lo Statuto, ma 
non fe ne fepps il rifui tato . Fu poi 


intieramente riformato nel 1727. per 
opeia di li tritar Uno Reti a ciò Depu- 
tato ri illa Città . 

(18 ) Srarut. Pari. 1. q. 181. e in 
altri luoghi della detta Opera. 

( 19 ) Statuì. Pari. IV. q. 88. 

( IO ) Statuì. Pare. IV. q. 66. 

C i t J Sraeut. Part. 111 . q. 2^. d* 
in I f. ) f de Pari, c r in l. t. in f. ff, 
de Origine Jitris . 

( 12) Sraeut. Part. II. q. 182. 

( 23 ) Statut. Part. I. q. 107. & 
Part II. qu. 17S. 1S0. e 189. 

(24) Statut. Pan. II. q. 162. e 
Part. IV. q. 17^. 

( 2; ) Jtcnb. Pkyìip. Btrgom. In 
Supplcm. Chron. lib Xill. r>.g. 298. 
ed t. Ilnx. per Boninwn de B muni s . 

( 26 ) l.ib I. in pnneip. pojl nu n 
3 . IF. de Noy. Op. enunciai. 
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cando le caufe del Foro a tenore delle decifioni di Allineo da Ré- 
fe iute . Quindi fu giudicato degno da Afone, Manco , G aitalo , e da 
Luchino , e Giovanni frarelli Vifconti , Signori di Milano , d’ eflcre 
fra gli altri trafcclro fui finire dell’anno 1334., e di poi 1343- per 
Ambafciadore a Clemente VI. e a Benedetto XII. , e non XI. , co- 
me vuole il F reitero (27) , per conchiudere la pace , e la riconci» 
finzione con la S. Sede . 11 nofiro Legato per mezzo della fua elo- 
quenza , c de’ fuoi manepgi vi riufeì ; e il S. Padre rimettendoli in 
grazia confermò loro il Vicariato di Milano , e delle altre Città da 
loro pnfledute , finché folle vacante 1 ’ Imperio : obbligandoli però 
ad a cune penitenze , c ad un annuo cento . Nella qual occnfìone 
F.i ferire ancora (2S) di elTcriì trovato prefenre al Conciftoro lo- 
lenite , in cui i Bologne!] riconobbero il Pontefice » lor Signore , e 
a una difputa , che il Papa ivi ebbe intorno alla Podefli de’ Princi- 
pi , nr>n_ gii con Lodovico il Bavaro , come pretende il Panciro- 
li (29), ma cogli Ambafciadori da lui inviati. Dopo il reciproco ac- 
comodamento , il Pontefice per dare un fegno di gratitudine al no- 
firo Scrittore , 1' onorò d’ una Medaglia d’ oro , e li Vi/conti d’ altra 
più generosa ricompenfa. Et li trovò in dovere di fcriverne 1 Moria. 
L’ abbi otto MS. originale nell’ Archivio del Pio Luogo della Miferi- 
cordia della nolìra Città all’ Armai. 36. con quello titolo : Scripmrec 
fi elee per Vcncrabilcm , & egregi urn Virum D. Aìbericutn de Roxiate , 
quando Mijfus fuic per Magnìficum D. A-oncm Vicecomitem ad D. Pa- 
pam prò Ambaxiatorc cura altis venerabilibus Viris illue rnijfs prò im- 
peti adone reconciliationis pi cefali M. D. Afonia , & alionun Vicecomi - 
tuoi , & Terrarum fuarum cum E cele fu , a qua dcclinajfc diabantur 
ob favorctn pi cebi tu/n Bavaro , qui Pupi/n depo/uit , & alium l’apant 
Petrurn de Corbario con/ìuuit . Ne tiene copia anche M nfig. Canonico 
Camillo Agliardi . Ritornò Alberico pieno di gloria in Patria , dan- 
doli totalmente allo fluiio Legale , e coltivando ancora le Bella 
Lettere , e componendo molti Volumi fui Codice, e fui D gelli , 
ohre altre Opere Legali, delle quali compiaceva!] maggiormente 2 
Dovette poi fofpendere li fuoi lluij per un atto di lui pierà , e 
divozione, la quale lo fpinfe di portarli a Roma (30) colla mo- 
glie , c co’ figliuoli per ivi prendere il Giubbilerà , che Cl mente VI. 
avea intimato nel 1350. a tutto il Popolo Crilìiano , afiìn di otte- 
nervi 


( 27 ) Tom ■ II. Pare. 11 . S:cc ■ 4. cr Lb. 3. n. <S. le quidritn. pnfcrrpt. 
pag. 7S7. ( 29 ) C ip. *>6 nb* 1 - ■ i !• 

t a 4 > In L. 14. De Sacrurn. Eeelcf. ( 30 j hi V.ttton. V. JubiUus. 
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Cervi il perdon de’ peccati , e di alficurarfi l’alTifienza dell’ Altilfi- 
mo per evitare il terribile ceffo della morte , che per cagione della 
prftilenza s’era lafciato vedere per tutte , o quali tutte le Provincie 
Crifiiane ne’ tre anni precedenti , e che tuttavia durava in qualche 
Paefe . Fatto che ebbe 1’ acquiilo de’ tefori della Ghiefa , fece ritor- 
no Alberico con la fua famiglia a Bergamo , che già i Cittadini ne 
fofpiravano la vetjuta , per ferviti] di lui negli affari più premuro!! , 
che di fovente le fi paravan davanti , s'i per il concetto , che ave- 
van di lui , sì per la dottrina di cui era fornito , come per la pro- 
bità eie’ coflumi , che in lui rilucevano . Quivi di fatti efercitò il 
fuo impiego per due anni con onore \ ma elfendo inforta nel Col- 
legio de’ Ciureconfulti di Bergamo una certa quefiione , la quale 
viene indicata da Alberico (31), che di fronte impugnavala , fu co* 
flretto di allontanarli dal Foro , ritirandoli ad abitare colla fua Fa- 
miglia ne’ Sobborghi di 5 . Caterina vicino al Monaltero de’ Monaci 
Celeftini , molto coabitando con elfi , c dandofi ad una vita quali 
totalmente ritirata, e fpiritunie , ficcome ne fanno tellimonianza al- 
cune Operette da lui compolle sì fopra la Sacra Scrittura , come 
fopra la Teologia Morale ; ma Angolarmente , come vogliono alcu- 
ni , deferivendo l’Apparizione della B. Vergine della Biella nel Ber* 
£amafco , e la corruzione di quella Chiefa condotta a finimento 
nell’anno come li ricava da un’ antica Pergamena, che eli- 

flev3 nell’Archivio del Convento de’ PP. Domenicani, già fopprelfi 
di quel luogo , e che ora fi polliede dal chiarilfimo , e valorofo 
Kob. Sig. Giujeppc Udirà nielli . Sopra di quella fcr.fTc anni fono in 
pochi foglj il luo parere il Chiarii*. Sig. Canonico Mario Lupi , ai- 
jr.ofirandola per ogni parte lineerà , e autografa , e parto dettato 
da una incomparabile femplicità , e fchiettczza ; rilevando dal con- 
teso elfere fiato V Autore un certo Alberico , e nulla di più avvian- 
doci 1' erudito Canonico . Noi penfiamo , che lo Scrittore della fur- 
nferita Cronaca non fia il nofiro Alberico da RofcUue . 

Non viveva Quelli in quel tempo nella noltra Città, fapendofi 
di certo che già era palTato all’ altra vita nel 1354., come provali 
dalli barbara ed infilila Epigrafe fepolcrale pollagli nella Chiefa di 
S. Niccolo del fudderro Sobborgo di S. Caterina , ove fu fepolto , e 
che viene riportata dal Panciroii ( 3 z ) / dal Pnpadopoii ( 33), e dal 


( 3 1 ) In Auih. SticT. Puberum C-fì 
»d\crf. tenda. in pr. de Home. 7. in: per. 


( 31 ) Lee. cit. 
( 33 ) Loc. cit. 
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| Calvi ( 34 ), il quilc porta aicor.1 l’elogio fatto alla memoria del 

rollio Scrittore ih Giamb.uijìa IloJ/ì . Alcuni anni avanti fece il fuo 
Tcftanicmo, beneficando il Venerando Conforzio della Mifencordia , 
, la ( inda di 5 . Niccolò, e lafcimdo alcuni Legari per i Poveri: Pro 

animo , dice il Tellamenro , Speclob. & C/ariJs. I. V. D. peritifjiml 
1 ). Alberici q. Speci, D. Taxii de Remiate , qui legavi: Confortio . . . . 

Tenetur dare Conumui Fratrum Celcjlinonim titani jolidi visititi 

òocrijix di eli Mone/ 'erti p-o illuminando lampade ad Altare S. fuco- 
lai .... l.ic oliava Serternb/is an. 1350. In Aalis Gerordi Soarii . 

Dopo la none di Allineo , la Città di Bergamo, per eternare 
di un tanto si benemerito Cittadino la memoria , lo fece ritrarre a 
, frefeo nt 11 * a r »ico P.l-.zzn dell» Città, e fu pure dipinto nella Sa- 

crcftii della Chicfa di S. Michele dai' A vo demolita per la colìruzio* 
• re del nuovo Palazzo della Città . L' antica , e nobile Famiglia 
Hofciati li prefe cura di trarne copia , e lo fece dipingere in teli in 
1 un quadro grande nel 16.18. Totani , ut jacet , ext raduni ex (acr.pix 

ò. Àltchaelis ab Arca ponete externa cantra Plateam die X. danti 
i6;8. cosi legge!! a canto della pittura elidente nelia Sala a p:è 
piano della Cuf.i del Nob. Sig. Girolamo Aiberico Rojciati fituata nel- 
la Contrada del Seminario vicina al Va feti . Dall’ altra parte v’ è 
puro traferitto i’ elogio , che elideva nell’ antica pittura della Città , 
MOCCI. V. All e rie us de Roxiate quali: fuerit , ejus /cripto venerande: 
ttlique aucìoritotis , & universi Juris Confultorum Collegio tejhntur , 

1 omnì /ere, Jed precipue lega In fetenti.: genere tato Orbe celeberrima: , 

l r riunì ijìam punir, x doelrinx , Jupreihique ingeni i virar ani geniiriccm 
cfje docili 

Di lui fmno onorevoiidima menzione come di (Ingoiar Ora- 
tore, non che di Jottillimo f.eggifìa , oltre li da noi fopiurifenti , li 
feguenti Scrittori: Leandro Alberti (35), Giovanni Wol fango (36), 
Roberto Bellarmino (31), Giovanni Trtremio (38), Giombatiila 
Si ( ; y ) > il Cvronclii ( ) , Giacomo Lubrico (41), Girolamo Ti - 
1 rabo- 


( vt ) ^ccn. leder, p.rt. F. pag. 14. 
( 33 3 l). f. «mone cj* i r :< 1 i 4 . 

( }t' ) in ì Ululi ■ omnium Auctorum 
qui la in in Jurc e, vii, quarti Lenoni- 
co -•( raii, Tarn cttoian nj/tc cta/ucrunt . 
L1.1nc.j1tm ai Mnium. 137*. j.. 4“ 

1 'ó> 

t 37 ' Di Scrptoribut Lcdtjìafiieif . 


( 18 ) De Scrìptoribut Ecclejinjlicis 
Col. CXXXU. 

( 39 ) In Trect. de rnoj. fuJ. in 12. 
(40^ E ibi. Univi,/. Tutti. II. mini. 
3013. 

( 41 ) B:U. Lat. Mei. & Inf. Aliai. 
Tei!»» i. pag- jt. e 33. 
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tabofhi (41)1 e molti altri . Ora lafciando diverte altre teftimo- 
nianze, che addur noi potremmo della /lima, in cui fu tenuto il no* 
llro Alberico , paflcremo a fcrivere delle Opere , che ci ha lafciate 
sì ufeite a luce , che MSS. , e che fono arrivate a no lira notizia • 
E primieramente nella gran Raccolta degl’ Iliuftri Giurcconfulù v» 
lì rinvengono : 

I. Super toro Codice libri XII. Sono dedicati da lui al Collegio 
de’ Giurifii di Bologna; 

il. Super Digefto Veteri libri XXI V, 

III. Super Dìgeflo Novo libri XII. 

IV. Super DigeJIo Infornato libri XIV, 

V. Super Injfitutis libri IV. 

VI. Super Sextum Decretalium lib. I. 

VII. De Te/libus . 

Vili. Commcntariorum De Statutis libri IV. Comi apud Magi • 
flrum Baìthaf 'atum de Foffato 1477. die ij. Februarìi . VenetiU x $ 8 4. 
in Tom. II. llluflrium Juris Confultorum . 

IX. De P raepofttionibus . Venctiii 1 5 84. & in Lexico particularis 
Juris Joannis S traudii. Jenae 1741. in 4.* Quell’ Opera con ragione 
Viene attribuita ad Alberto da Bergamo. 

X. Super primo ff. Commentarla argutiffma . P apice IJ04. die 7. 
Julii in fai. apud Jaeobum de Paucisdrappis . 

XI. Le Sur a aurea fuper CoJicem . Mediolani per UlJcricum Stia - 
qtnipler 1493. in fol. 

XII. Leflura aurea fuper 4. 7. 8. & 9. Codici s . Mediolani per 
Uldericum Sci/ifutfeler 1492. in fol. 

XIII. In primam ff. velerie pattern Ceramene. Ferrarije 1484. in 
Ibi. apud Andream Ponilium . 

XIV. Commentario in Jus Civile. Venetiis 1586. in fol. 

XV. Vocabularium utriufque Juris tam Civilis , quam Canonici 
li Fabrizio nei luogo citato oflcrva , che fu llampato anticamente , ma 
fenz'anno, luogo, e nome d» Stampatore . Fu riprodotto in Vene- 
eia 1 569. in 8.* e 1 j;o. in fol. e colle aggiunte di Francefco De- 
ciano Venezia 157}. in fol. » e di nuovo jóoi. in fol. , e con altre 
addizioni di Pompeo lampo 1603. * n fol* 

XVI. Diclionarium de Vtrborum t & vocum fìgnifi catione . Bono- 
nice 1481. in foU 

Tomo 1 . O { XVII. 


(41 ) Sior. della Lettera!* Italiana Tom. V* lib. IL p»g. *47* 


Digitized by Google 


?S SCRITTORI 

XVII. De agnofccndis , vel alendis liberti , Parentibus , Pare- 
nti , Liberili. Rep. Lupdum 1553. m 4. 0 

XVIII. In Co/n, vediti Danus Commcntntius . Quella è una tra- 
duzione htn da lui del Commento di Jacopo della Lina fulla Com- 
media di D..n:e , di cui conferva!! copia MS. nell’ Ambrofiana di 
Milano al riferire del S'.g. Saffi (43), aggiugnendo il Quadrio (44), 
che Alberico rifece in gran parte tal Commento , facendovi delle ri- 
fledioni fu quella Acda Tua finca . Un altro fintile , e più preziofo 
Codice fervali predo del Sig. Co. Grumello in Bergamo . Dall’ erudi- 
to Sig. Co. Canonico Camillo Apliardi fummo avvertiti edere flato 
Crino ai 21. di Marzo dell’ anno 1402. : In menfe Marcio die il. 
lupus mtn fa libcr ijìe inccptus fuit fcribsre de anno 1402. , & fìnitus 
Juit eodem anno de rnenfe Septcmbris die 7. menfis ip/ìus . Qui ù (crì- 
pius quid per aie..... il nome v’ è flato polteriormente cancellato, 
citjus tfi liber i/le , & quid per Petntm de Hi bit Ilo . Il contenuto di 
quello antico efemplare fi e il Commento del celebre Jacopo delta 
Lana fopra le Commedie di Dante , recato dal voi gir Tofco , con 
cui fu fcritro dall’ Autore , nella Latina ftveila dal noflro Alberico . 
Si diede egli .quella pena per renderne più agevole la Lettura alla 
fludiofa gioventù , perche , come pur egli attefla , la volgar eloquen- 
za non era ancora così nota come la Latina . Lo Aedo Codice 
ha inoltre la precifa data della nafeita , e morte di Dante fcrirra- 
vi fulla fine del Codice dallo Aedo Alberico , debordante da quel- 
la fidata da Giuferpe Pelli nelle memorie concernenti la Vita di 
Dante nel Tomo lV. delle Opere fue ftampate dal Aatta , e fegui- 
ta pure dal Sig. Tirabofchi , e da altri . Vi li trovano pure oltre il 
tefio delle Commedie di Dante a caratteri grandi altre Poefie inedi- 
te dello Aedo Dante , e d’ altri Autori contemporanei con 1 ’ Ifcri- 
zione fepolcrale , che qui dicefi edere fiata fcolpit3 fopra il fuo Se- 
polcro nel Cnnirerio de’ Frati Minori di Ravenna ; mentre che gli 
Scrittori di lua vita credono , che nifluna Ifcrizione vi fode polla, 
benché moire ne fodero fiate compofle . 

XIX. De Intcgumentis Fabularum - Quella è un* Operetta di 
Mitologìa , e Amile a quella di Giovanni Boccaccio, De Genealogia 
Deorum , della quale così parla Colucio Salutato : quii integumenti 
poetica , in quibus Intere foknt aut fé crei a tinnir ce , aut moralium , 
addita documenta , aut bi/loriarurn veritas incorrupta , de cectera no- 


( 43 ) Ilij.or. Typograph. pjg. C 44 ) Sinr. della Vo!g. Poifia T«m. 
* 35 * • VI. p-B- 253* 
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bis evolvet ? Hoc tim ajfatim , tamaue emendatijftma abfolvit in libro 
De Genealogìa Dtoruni (45). Due Codici elìdono membranacei 
del Secolo XIV. Uno nella Biblioteca Kofi guardiana , e 1 ’ altro fra’ 
MSS. della Libreria Saibanre di Verona , il quale cosi principia : 
Futi in JF.gypto vir ditifftmus nomine Stropkanes ; e fini ice : caudant 
Jerpeniìs habebat . Quello Mitologico Opufcolo elìdeva un tempo in 
Padova apprelìo il Sig. Marco Mantova Benavidio . 

XX. In Cantica , 6 ‘ Apocalypfìm . Cod. Membra n. del Secolo 
XIV. , clic e fide va nella Libreria dei fu PP. della Compagnia di 
Gesù nella Città di Torino per quanto ci avvila il Chiarifs. Sig. Ab. 
Francefco Antonio Zaccaria nel Ilio Viaggio Letterario per 1’ Italia 
P. I. cap. IX. pag, 138. Sull’autorità del Tritemh gli attribmfcono 
alcuni Scrittori de’ Trattati full’ Ortografia , full’ Accento , full’ Arte 
Oratoria , c una Somma de’ Confederi . Non fappiamo fopra qual 
fondamento abbiano tanto avanzato . Noi ne dubitiamo per edere di 
poca autorità, tanto più, che di quello fornimento trovali ancora il 
dottiffimo , e celebre Sig. Cnv. Ab. Girolamo Tirabofc/ti . 


(45 ) Lettere Tomo li. psg- 46. 

ALBERTO DA BERGAMO. Alle notizie , che date abbiamo 
di Alberico , fcarlilfime fueerdmo di Alberto da Bergamo . Fu quelli 
un ottimo Giureconfuito , e fio-ì fui finire del Secolo XV. Di lui 
ahro non abbiamo, che un Tmttato folle Leggi col titolo: Sum- 
rrariun de Prcepofirìo • i ’>u * f.cundum Jur s ac ept onera , inferito nel Voi. 
X v 111 . della gran Raccolta degl’Illulìn Giuicconfulti . Venezia 1384. 
Ù in Lexico pariicii/aris jurts Joannis Strauckii . Jenx 1671. in 4.* Vie» 
ne indicato dii Pojjèvino nel limo XIII. della fua Biblioteca, e da 
Giambatijla Zi letti nell’ Indice de’ Ciurlili . Anche il Lipenio lo re- 
gillra a car. 411. della fua Biblioteca Reale Giuridica. 

ALBERTO DA BERGAMO. Di quello Vener. Uomo arrolato 
tra i figliuoli di S. Francefco della Provincia di Milano , più cofe 
ham o pubblicate gli Scrittori Francefcan» intorno alle fue premure 
per 1’ aumento della Regolar Oilervanza , al fuo zelo per la falutc 
de’ prolfimi , e all’ avanzamento delle virtù Evangeliche . Il Bove- 
rio ( 1 ) , e Carlo di B uff ile: hanno ampiamente diitcfa la fua vita. 
Lo rammentano ancora con lode il P. Dionigi da Genova ( z ) , 

O 2 Ber- 


T 6i 5, ' (l) Tom. II. ad ari. 1 5 S 5 » 


( 1 ) Tom. 11. Fior. Seraph. pag. 1 12 , 
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Bernardo da Bologna f J ) * Giovanni da S. Antonio ( 4 ) , e I* Auto- 
re della Gran Biblioteca Ecctcfiaftica ( f ) , ed altri citati da quefli. 
t Mori in opinione di fantità nel i$8f. nel Convento di Cologne, 
Terra del Territorio Brefciano , lafciando MSS. oltre le fue Predi- 
che Quarefimali , Avventoali , Sermoni de’ Santi , alcuni Trattati 
ancora intorno alle virtù , ed a' vizj . 


{ 3 ) Biblioth . Script. Capite, pag. j. I. pag. tj. 

( 4 ) Jiibl. Script. Cap. pag. 3. ( é ) Tom. I. pag. 104. 

( 3 ) Bibl. Univerfi. Francìfic. Tom. 


ALBERTO DA G ANDINO . Della vita , e azioni di Alleno 
da Gandino abbiamo poche notizie ; e nemmen quelle ci farebbero 
limafe , quando egli non ce le avclte trafmclTe nella fua Opera de 
Malcfìciis , che è un Trattato di Giurifprudenza Criminale , dove 
in più luoghi fcrive di fe medefimo , de’ Tuoi impieghi , e delle fue 
vicende . Ci è ignoto T anno della fua nafeita , ma a un diprefl» 
fecondo le noflre conghietture nacque verfo la metà del Secolo 
XIII. , e non fui finire del Secolo XIV. e XV. come pretendono 
il Calvi ( i ) , e il Papadopoli ( t). Anche intorno alla Patria fua 
difeordano gli Scrittori , venendo sdegnato da Alemannio Fino a 
Crema ( 3 ) , e dal Panciroli ad Arezzo (4). Da certi monumenti 
recati dal Calvi ( f ) femtrra , eh’ Ei folte veramente da Gandino: e 
fe li fcritti , ofterva il Ch. Sig. Ab. Cavalier Tirabofichi ( 6 ), dai 
quali ricaviamo lo che fiamo per fcrivere , veduti dal Panciroli fono 
autentici , non vi ha luogo a dubbio . Ma quando noi fiano , fi 
potrebbe fofpettare per avventura , che Alberto traelte il cognome da 
Gandino ragguardevole Terra del Bergamafco . Alberico da Rofciate 
fuo contemporaneo in più luoghi delle fue Opere fembra cc lo dia 

per 


1 ( : ) Seen. Letter. Part. 1 . pag. 17. 

( 2 ) Hi fior. Gymnafi. Patav. Tom. 
II. lib. I. Cap. 4- pag- «7- Fx lib. C. 
FUgg. pag. 461. in quod Inflrwn. de 
Archivio Comitis Marci de Suardit de 
a rnìi 1 30J. Kal. Aprii, in vìcinia S. Mi- 
chaelit de Arca . 

G animus filmi q. Alberti de Gandino 
tehbris Jurifconfiulti . & Joannef e<ut 
frater &c. Q icrto deve edere il fa- 
molo Giureconfulto , le cui opere fono 
citate tante volt* da A'bsrico di Jio- 


fidati . Da quello Mlromento fi feorge 
edere egli noflro Concittadino , nativo 
di Gandino : ed hanno prefo sbaglio 
folcirne li due citati Scrittoti , creden- 
dolo fiorito nel quindicclirao Secolo. 

( 3 ) Illoria di Crema . 

( 4 ) De Clan Lcgum Jnurpretibuf 
lib. 4. cap. 47. 

( 3 ) Loc. CU. 

( 6 ) Stor. della Letttnt. Ital. T#» 
mo V. pag. aaé. 
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DI BERGAMO. 8i 

per Bergamino. La Famiglia Crema efifteva a tempi del noftro Scrit- 
tore , e turi’ ora efifte in Gandino . Comunque la cofa fi a , egli 
Audio in Padova , e ne fu laureato ; ma non tenne (cuoia , nè ad 
altri infegnò ; poiché nella citata Tua Opera , che è 1 ' unica, che 
ci abbia lafciata , non ce nc dà indizio alcuno . Ei fu occupato co- 
munemente ne’ Tribunali nel carico di Affeffore , di Uditore , o di 
Giudice , come dicevafi delle Appellazioni. Così egli ci dice ( 7 )* 
che fu Prefidente in Bologna all’ uffizio de’ Maleficj , e che ivi con- 
futò una volta Dino del Mugello , che tenne ivi la Cattedra dall' 
anno 1284. fino al fine di quel Secolo. E altrove dice di avere 
confultato Rotondino de Romanci ( 8 ) , che mori f anno 1184. 
E veramente nelle notizie tratte dalle carte Bolognefi , c trafmeffe 
dal Sig. Dottor Monti al Sig. Ab. Tirabofchi trovali , eh' ei fu ivi 
Affeffore , e Giudice 1 ’ anno 1284. fotto i Podeffà Giovanni Polla - 
girelli Piacentino, e Tebaldo Brufati Brefciano; l’anno 1189. fotta 
Antonio Pijftrago da Lodi , e 1 ’ anno 1295. fotto Aliletto de' Griffi 
Brefciano Capitano del Popolo . Somiglianti impieghi egli ebbe , 
come egli fteffo ci narra e in Perugia (9), e in Lucca ( 10), e in 
Siena (11) , e in Firenze (12). Egli afferma ancora di avere 
avuto a foo Madiro nel diritto Canonico Giovanni Anguijfola ' da 
Ccfcna ( 1 j ) Profeffore in Padova; e dee fi quindi correggere l’er- 
rore del Facciolati (14), fecondo il quale Giovanni vi tenne fcuo» 
la al principio del Secolo XIV. , perciocché fe Alberto fin dall’ an- 
no 1284. almeno aveva in Bologna 1’ onorevole impiego, che ab- 
biam veduto, convien dire, che alcuni anni prima egli aveffe com- 
piti i fuoi ftudj . E dcefi parimente correggere il Panciroli , che 
afferma avere Alberto comporto il fuo libro in Bologna , quando Ei 
ci aflicura (ij) di averlo ferino in Perugia : Cum ajfiderem Peru/ìi, 
jam ejl diu , ego Albertus de Gandino compofui illum libellum parvuni , 
qui qutedam de ordine Malefìciorum &c. ampliando le Opere di Odo- 
fredo , e di Guidone Sudario , e componendone dell’ altre . Alberico 
da Rofciate ( 16) fa ricordanza dell’ Opera di Alberto De Oófcrvan- 
ka Statutorumf e in altro luogo (17) cita li Trattati De P ceniti 

per- 


f 1 ) De Ma.Uf.ctp. de Fil.familias . 
C 8 ) Cap Utrum Proecurator . 

( 9 ) fn Protm. 

{ 10 ) Cap. de Banniris prò Makf. 
( 1 1 ) IkìL 

(12) Capite de llomiciiioriis . 


( 13 ) Capite de ìlomieii. 

( 14 ) l'ufii Cyrnnaf. Patav. Part. I. 
pag- 3 J. 

fi;) In Proem. 

( 16 ) fn Wio.de Statutis hb.I.Qutf.IP, 
( 17 ) lbid. Qutrjl, LXJl. 
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pcrcujfionlbus , & in fui tu ; e finalmente nota ( 1 8 ) li capitoli del? 
Opera de Rebus vetitis , 6' de ìiomìcìdio . Non lappiamo poi di certo 
’a quale età ila giunto il noflro Scrittore, nè quali altre azioni abbia 
egli fatte degne di memoria. Solo polliamo verifimilmente credere, 
eh’ Ei fimlce di vivere dopo i primi anni del Secolo XIV. L.fciò 
fupetftiti due figliuoli Albicìno , e Ci scorno , a detta di alcuni Scritto- 
ri , la qual colà fe folle vera , quando morirono dovevano avere al- 
meno 1 50. anni per cadauno • Suoi veri figliuoli furono GanJi/10 , 
e Giovanni , come abbiamo veduto nel frullo del regiftr.no illru- 
mento . Le Opere di Alberto li ftamparono in Venezia nel 1491., 
e di nuovo nella Raccolta degl’ llluftri C iurecon fult i , 1584. , e fo- 
no riferite dal Calvi (19)» e dal Papadopoli (20). Il Zeno (21), 
V Ari fi (22), il Man fi (23), il Ciaeconio (24), il Fini (23), il 
Situi ero (26), Girolamo Fida , ed alcuni Scrittori di Bologna, c 
di Perugia fanno menzione di lui . 

w 


( 18 ) Quaft. C XIV II. pag. 23. 

Ti m. //. Tuctatumn . & pag. 30. b. 
ir 24. ’o. 

( 19 ) Loc. cit. 
f IO j Loc. cit. 

fu) Giorn. de’ Lerter. d’ Italia 
Tuoi. XV. pag. 20^. 
f 2 2 ) Cren. un* Lc-tter. T. I. p« 232* 

ALBINONI GIOVANNI ANTONIO , fiori poco dopo il prin- 
cbio del Secolo XVII. in Caftione r o-e nacque . Atrele all’elo- 
quenza, e alla Poclia Latina. Per comodo dcg.i amanti delle Bel- 
le Lettere mife a luce un Volume di Poelie col titolo Carmina 
Rampati in Bergamo da Corniti Ventura 1613. in 4. 0 ai quali al- 
tri ne fece fuceedere col morto E/l , & Non nel me Jelruio anno, 
per lo lidio Stampatore , e in ugual forma . Pel fuo faper- fa 
Ila gii altri trafeelto a comporre , e recitare un’ Orazione di laude 
a Munii g. Fi d etico Cantaro nel fuo ingreiio di 1 Gliela di Berga- 
mo ; e un’altra a Giambatifia Lento CarJinle , e ’* e 1 covo di I <• r- 
rara , il nude per vincolo d’ amicizia accompagnò il C hiaro Ala 
fua relìdenza . Ufcirono tutte due di’ torchi di Valerio Ventura nel 
16:4. in 4 0 Serrani Amaranthum , honortbus , meriti s , & virtatìbus^ 
Federici Cornelii Bergorncn/is Epifcopi floribus intextum . i- Jo.mni 
Barrile Leni o Cardinali , & Eftfiopo Ferrai ienfi B.rgotnum ingredtcn- 
1 J ti. 


fri) L’ibi. Mei. & ir. firn. Latin- Fa. 
bneii Tom. III. p>g. 16. 

( 24 ) Bibl. 37. 

( 23 ) Scelta d.'g'i Uomini di pre- 
gio uf i*i da Crema . 

( :6 ) Epitome della B.blioteca def 
C fiero pag. 3 7 . 
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ri . Orario . Il P. Coronclli ( i ) gli attribuifce altri Componimenti , 
che non cita, e che noi non lappiamo fe fieno ufciri a luce, li Cai- 
ri ( i ) rcgillra folranto quelle due Orazioni , e ci fa Opere , che 
poco avanti il 1630. t Albinonì pafiaiTe da quella all' altra vita. 
Ila di più Epos Arpollìnis , Helieoniadum , & Chariium prò i/: augu- 
ra clone Sereni fs. Joannis Cornelii Vcnctiamm Pcincipis Federico ciuf 
tieni Filiti Bergami Lpifcopo dica tu m . Bcrg. per Vatcrium Vcnturam . 
3 ÓZ J. ' 


( i Bibliot. Uniteti". Tom. II. num. ( ì ) Scen. Leiter. Pari. I. p. 317. 
3340. 

ALEORCHETTI JACOPO. Ci fembra conveniente di rammen- 
tare qui di palleggio un’ Operetta Drammatica compofla dall’ Albor- 
ghetù Paftor Arcade col nome di Logildo Merco ( 1 ) , e (lampara in 
Malfa per Pellegrino Frediani 1 7 1 5 . in 8.® col titolo II gran Ci J. 
Quello Dramma fu confacrato dall’ Autore all* Altezza Reale del- 
la Sereniffiìiia Violante gran PrincipelTa di Tofcana , e rapprefenta- 
to nel Teatro di Livorno nel Carnovale dell’ anno 171 f. Leone 
Allacci lo rammenta ( 2 ) . Ne altro abbiamo veduto di quello Scrit- 
tore . 


( 1 ) Crcfcimbeni lilo.-ia della Yolgar ( a) Drammaturgia pag. 187. 
Posila Voi. VI. pag. 398. 

ALBREAZZI UBERTINO. Sebbene non ci fia mai riufeito di 
Vedere alcuna compofizione o in profa, o in verfi, fperiamo ciò non 
oliarne , che non ci farà imputato a colpa , fe alia noilra Serie de’ 
Scrittori aggiugneremo anche quello, il quale per le fuc qualità per- 
manali non meno, che per le lue intellettuali virtù meritò, che dall’ 
Univerlità di Padova vcnilfe eletto nell’ anno 1437. Pro-Rettore di 
cucii’ infigne Studio in luogo di Leonardo de Magi/ìris , che rinunziò 
P onorevole carica per alcuni fuoi domellici allòri . Jacopo Filippo 
Tommafini f 1 ) , e il Papadopoli ( 2 ) ne fanno menzione . 


( t ) Comment. de Cyrnnaf. Pttav. ( 1 ) llijl. Gyrr.naf. Pacav. lib. I- 
lib. IV. pag. 388. Se£l. II. cap. XVII. pag. 94. 


ALESSANDRI GABRIELE. Fra i ragguardevoli perfonaggi, ni 
cui a dovere pregiare fi può 1 ’ illufire , e antica Famiglia degli 

Ale/- 
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Ab ftaniti fi) uno fi fu Gabriele , nato in Bergamo Culla fine del 
Secolo XV. Divenne un ottimo Giureconfulto , e fu aflfclfore fre- 
quente nelle giudicazioni di diverfi Veneti Rapprefentanti , ed ebbe 
nome di foggetto molto dipinto nel maneggio de’ pubblici affari, per 
la profonda cognizione , che aveva dei Pontifìcio , e Cefareo Diritto . 
Scrilfe Copra di ciò alcuni Trattati. Leandro Alberti così dell* Alcftin- 
dri feri (Fé : „ Non minor fama ha dato a Bergamo Gabriele degli 
„ Alcfjandri celeberrimo Dottor di Leggi con i’ Opere da lui lafcia- 
„ te per teftimonio della fua eminente dottrina , cioè uno Epitome » 
„ o ira Breviatura delle Leggi Canoniche , e Civili t avendole ri- 
dotte 


( t ) Sul fondamento di quanto ci 
Ufiiò fetiuo il Sig. Ferdinando Catti « 
nella fua Opera MS. de Medici» Ber- 
goiren/ibus , diremo fuccimamente et 
Irre difeefa quella Famiglia da Adraia 
Terra della Valle Calepio da un cer- 
to AlejfanJro de' Longi» , che poi fi 
chiamò degli Ale fandri . Quello Cafato 
in ogni tempo fi ditìinfe nella noflra 
Cittì ; in prova di che fiane i privi, 
le r»j conceduti da Bergamo , e Brcfcia 
*!?e benemerente di Crijìoforo degli 
Alcfandri , e de* fuoi Antenati di po- 
ter innrflare nella propria Arma li 
Stemmi d’ambe le Città, cioè un Leo- 
ne in campo atturro con una fafeia 
per metto bianca , e roda . Impieghi 
didimi , e onorevoli cariche ornarono 
quella Famiglia . Pili Prelati produf- 
fe . Guglielmo de' Longi» degli Alef- 
fanJri Cardinale nel 1294. , di cui fa- 
remo 1 ’ Elogio nel terzo Volume ' di 
qjert’ Opera . Due Cipriani Ve/covi di 
Beigamo , il primo nel 1310. , e il 
fecondo nel 1381. Gabriele nel 1366. 
Vefcovo Gallefe , e AltfanJro Ch. Reg. 
Barnabita Vefcovo Nebucenfe , e Vi- 
caiio Apolitico ne’ -Regni del Congo, 
t Cambaja morto nel 1738. nel fuo 
ritorno in Europa . Rodolfo , Giaco- 
mo Filippo* Ercole , due Anton), Car- 
lo , e Annibale furono cel-bri Profef- 
foti «li Medicina , c anime di nel n nitro 


Collegio de* Medici . Nell’ Armi anco- 
ra fi fegnalarono • Marco Aldo , e 
Mutato degli AlcJfanJri per i loro me- 
nu ottennero con particolari Diplomi 
da Filippo Maria Vtfconti Duca di 
Milano, e dal Veneto Senato nel 1434» 
I’ intera giurifditione della Valle Ca- 
lepio , che poi nel 1437- fu devoluta 
alla Nobiliflìma Famiglia de’ Signori 
Conti . Si leggano le Effemeridi del 
Calvi , e la prima parte della Sto- 
ria Quadripartita del P. Celeflino a 
car. 305. Annovera finalmente quell* 
Famiglia tre eccellenti , Architetti , 
Achille , Filippo , e Marco degli Ale) - 
fandri , che vengono citati nelle Noti- 
li» Iftorichf <T alcuni Pittori Belga- 
mafehi dal Sig. Dottor Andrea Pajla 
Rampate in Bergamo 1773- in 4.* Il 
P. Coronelle al imiti. 4038. della fua 
Biblioteca Univerfale rammenta con lo- 
de la Famiglia Alejfandri , e fra I’ al- 
tre cofe dice , che occupando un Alef- 
fandri il porto di Prefidente nel P*o 
Luogo della Pitti fondato da Bario- 
lommeo Coìeoni per il collocamento 
delle povere Donzelle si dì Bergamo , 
<he del Territorio, faceffe Quelli t»n 
Decreto , che non fi potefle eleggere 
alcun Prefidente fe non della primaria 
Nobiltà ; la qual legge fu di poi c f- 
fervala, < tutt* ora u efeguifee» 
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DI B E n C A M O. fij 

„ dotte molto in geniofa mente per alfabeto , ornandole con le fuc 
„ dotte Chiofe fopra le Imperiali Illituzioni , efponendo, e dirh ;uar.- 
„ do ancora i luoghi ofcuri delle Leggi u ( 2 ) Di quella fua vada 
erudizione nelle Scienze Legali in tal guifa di Gabriele fa onorevole 
menzione ancora il nollro A lu\io riportato dal P. Calvi ( 3 ). 

Hitjus Jìirpis erat Gabriel . Exaclius ilio 

Iberno habuit leges , jus , & utrumpae Fori. 

Collegit brevibui fpatioja volurnina libris 

Legurn , per vario s juraijue Jparfa Tomos . 

Non fappiamo , fe quelle Opere ricordate a noi dall’ Alberti, e dal 
Aftqt'o fieno ufcite alle (lampe . Invano le ricercammo in Bergamo , 
e altrove . Aderirceli da taluno rinvenirli elle predo d’ un fuo Di- 
fendente , che abita vicino alla Chiefa di S. Andrea della noftra 
Città . Gabriele finì di vivere in età di 40. anni , lafciando dopo di 
fe un figliuolo , di cui fcriveremo tantodo . Il Co. Ma^ucchclli lo 
rammenta (4J • 


(il Defcrizione d’ Italia pag. 411. ( 4 ) Scrittoti d’ Italia Part. I. Tom. 

( }) Sten. Lettcr. Part. I. pag. 170. I. pag. 443. 

ALESSANDRI GABRIELE figliuolo del fuddetto Gabriele , 
.nacque in Bergamo nel 1 j 2 9. Fu allevato dal Padre in maniera 
onorata , c civile , ed erudito nelle Scienze fiotto la di lui difcipli- 
na , ficchè arrivò ad edere imitatore di lui , ma in differente ele- 
zione di fiato, e di fiudj . Pervenuto ad una età conveniente, elefi- 
fe lo fiato Regolare , e veli! P Abito di S. Domenico nel Convento 
di S. Stefano della nofira Città . Quivi fiudiò la Filofofia , c la 
Teologia ut Bologna colla Lingua Greca , che fapeva a perfezione : 
e febben giovine Ei folle , tuttavia diftinguevafi fra gli altri in ma- 
niera particolare . Chiara telìimonianza nc fa Leandro Alberti , che 
di lui così ebbe a feri vere ( 1 ) : „ Gabriele fuo figliuolo , cioè dell’ 
,, altro Gabriele non meno è d’ ingegno vivace del Padre , effendo 
„ dell' Ordine de' Predicatori , e molto giovine : molto li affatica ne- 
„ gli fiudj Teologici per illullrare Bergamo fua Patria , e dimofirare 
„ effere imitatore di fuo Padre : onde infino ad ora dai fiori . che ha 
,, mandato, fperar fi poflbno da lui più belli, e faporiti frutti “ . Fi- 
niti gli fiudj fu fatto Lettore, e difele con fomma lode in una pub- 
blica Conclufione tutta la prima Parte della Somma di S. Torri- 
Tomo /. P mafo , 


( 1 ) Deferii, d’ Italia fdiz. di Yenex. ■ « 8 r . in 4* pag. 4tt, 
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riufo , aequiflandofi la Laurea ilei Magiflero . La fama del fuo fa- 
perc fi dtilule ne’ vicini , c ne’ lontani Paefi , la quale congiunta 
con una loda pieià , e mirabil prudenza fecero determinare il Pon- 
tefice S. Pio V. a promuoverlo al Vefcovado di G.ilefe nel dì 26. 
di Aprile dell’anno 1566 (2) , e non ai 2j. del fuddetto mele, 
corre pubblicò il P. Michele Cavalieri ( 3 ) noflro Concittadino; e cor- 
reggertino ancora il Calvi ( 4 ) per aver detto , che confeguì quella 
dignità nel 1570. dal Pontefice Pio IV. V’ ha poi diferepanzt d'o- 
pinione tra molti Eruditi circa la Chiefa alTcgnata al noflro Prelato. 
Alcuni lo fanno Vcfcovo di Gabelli nella Sardegna , ed altri di Ga« 
lefe nella To'cana . Il P. Fra Gabriele degli Aleffandri , fcrive il ci- 
taro P. Cavalieri num. I S9. da Bergamo in f igne , e doitifflmo Alun- 
no de II" antichijfimo Convento j di S. Stefano della pia Patria fu V^f co- 
vo Calte llinenjc nelf 1 /ola di Sardegna . Dal Piò ( 5 ) vieti detto Ve- 
feovo Gallcnfe , e dal Fontana ( 6 ) Vejeovo Gallefinerfe nella Sarde- 
gna : ma Gal/efe è Città di Tofcana , onde fe fu Vejeovo in Sarde- 
gna ; come afferma il Fontana colla teffinmnian^a degli Atti Con f /to- 
nali , è £ uopo dire , che foffe Vejeovo Galtellinenfe , che è una Chie- 
fa della Sardegna , fecondo alcuni Sujfraganeo del T Arcivej covado di 
Arbora y e oggidì unita alla Metropolitana di Cagliari . Con buona 
pace però del noflro Scrittore noi decideremo la qucllioiic col dare 
al noflro Vcfcovo la Chiefa Galcfina 3 febbene P Ughellt muna pa- 
rola faccia dell* Aleffandri , fcrivendo de’ Vefcovi di Galefo . Noi lo 
ricaviamo da una iluila , nella quale concede l’ Indulgenza di 40. 
giorni a ciafchcduno Novizio , il quale dopo fatta 1’ Eucariflica Co- 
munione reciterà cinque Pater no/ìcr , e cinque Ave Marta. Così co- 
mincia : Fr. Gabriel AlexanJrcus OrJinis Pratdica forum Dei , & Apo - 
fioliete Scdts Gratta Fpifapus Galle janus . Dileclts filiis Novitits . In 
Coni emù Bearffìmce V irginis Manje de Quereli Viterbien. Salutem in 
Domino fempiternam ; e finifee : Dar. in Biblioth. dieli Conventus de 
Qtiercu anno a Nativitate Domini MD 1 XV 1 I. die tenia menfis Aprilis 
Ponnjìcarus S anchjfmi in Chef lo Putrii, & D. N. D. Pii Divina Pro * 
videntia Pa; x V. anno Jecundo ( 7 ) . Poco tempo dovette dimorare 
in Gaicfc al governo delia (ua Chiefa , perche conofciuti i fuoi me- 
riti 


( 2 ) Ix Act. Conjìjl. Pii V. c y 
Plod. Pan- 11. lib. IV. 

(jj Galleria ec. Centuria IV. a 
car. 417- 

( 4 ) been. Letta. Tari. I. pag. 173. 


( 5 ) Lib. IV. Pari. II. pag. 245’ 

(6) Intuir. Parr. I. Pag. bcclef. 
tit. a 1 6 . c? Munu-n. Domina, Pati* 
IV. cap. IX- pug. s 20 . 

Toro. X. col. no. 
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riti dal Cannale Mudateci , al quale aveva fervlto di Teologo nel 
Concilio di Trento , convenne, che dalla fua Chiefa palla (Te ad ef- 
fere SuiFraganeo di quella di Trento per il fuddetto Cardinale , che 
n’era Vefcovo obbligato a llarne lungo tempo attente per le diver- 
fe Legazioni , eh’ £1 fcfìcr.r.3 a iÌìVcCo P liiiOipi per h Sede Apo- 
/lolica . Qui dunque come Suftraganeo, e non come aftduto Ve- 
fcovo , e Principe di Trento , come foltiene il Corone/li ( S ) adem- 
pie a tutte quelle parti , che potlono ddiderarli in un zelante Pa- 
llore , fervendoli del fuo zelo per convertire gli Ereridi Luterani , c 
Calvinilli , c per confervare illibata la purità della Fede , e del- 
la Religione ; e adoperandoli per la falute di que* Popoli della fua 
cognizione , e profonda dottrina nelle cofe facre , ed Ecclelialìiche , 
come ne fanno evidente pruova le Opere da lui fcritte , e lafciace 
alla poilerità ; Morì in Tremo nel Settembre dell’ anno iJ9f., e 
fu fepolto nella Cattedrale . Fu Iodato con un Sonetto da Giovan- 
ni Albani , che viene riportato dal Calvi (9), e rammentato con 
lode dal Raffi (io), dall’ Echard (n) , e dal Co. Maffucchcl- 
li (ii). Le fue opere fono : 

I. S. Maximi Martyris , & Monachi . Di duabus voluntatibus , 
& aclìonibus cum Pyrrc Confìantinopolitano Patriarc/ta . Dijputatio Li- 
tio donata . Mediolani 1 j 8 8- in 4“ a pud Jacoburn Piccalcam . 

II. De CanJclarum t aliarumquc rerum fin fu carentium bcncdiclio- 
ttibus t quee Ecclefìaflico more fieri con/ueverunt adverjus Heretìcos bre - 
vis dijputatio . Mediolani 1 j 8 8. in 4." a pud Jacoburn Piccalcam . 

— III. De Domini Refurreclione . Dijputatio . In qua explicatur illa 
fententia : Noli me tangere. Mediolani 1 j 8 8. in 4. 0 apud Petrum Piccalcam. 

JV. Ad Maximum (non Marinum , come feri ve il Calvi) Prefi 
byterum , quod po/ì R e furi e elio nero Dei , Sanclorumque , voluncas una 
futura non fit . Mediolani 15 88. in 4. 0 apud Petrum Piccalcam. Que- 
llo libro fu tradotto dal Greco , c dedicato dall’ Autore al Pontefi- 
ce Si/lo V. 

V. In Chriflophori Cardinalis Mudateci Epifcopi , Principifque 
Tridentini , ac tìrixinenfis funere. Grado. Mediolani 1588. in 4.° 
apud Petrum Piccalcam . 


(*) B.b. Univcrf* Tom. II. num. ( lt ) Strip. Ori. Prti. Tom. IL 
4C6). pag. 314. col. 1. 

( 9 ) L^c. cìtat. ( 11) Scrittori d'Italia Tom. I. pig. 

(io) Irtor. degli Uomini Illullri del 444. 

S. O. de’ Pred. pag. 1 88. 
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ALESSANDRI GAETANO . Sul finir del pillato , e nel pria, 
cipio del Secolo prefcntc fiori Chetano Alcffandri Cherico Regolar 
Teatino . Nacque in Bergamo nel ìóóo. Protefsò 1 ’ Ilìituto Teanno 
'in Cremona li 6 . Aprile i 6 ? 6 . Servi la Tua Congregazione in diver- 
Jì impieghi , ed afccfe al Generalato nel 17^9 » mentre avanti era 
Rato Penitenziere nella Cattedrale di Ravenna , e Conditore del S. 

Uffizio , terminando ivi i Puoi giorni ai 18. Genmjo 17 Nulla di 
più lappiamo della fua vita , c azioni : e filo a nollra notizia è per- 
venuto d’ aver Egli pubblicato Erto il nome anagrammauco di Ali- 
ato Alirus de' Xerda E Opera feguente llump'ta in Venezia 1706. 
in 1 1. per Gi.imbatjla Chiarelli : Confejfariiu Monialium , commodi , 
trevi , 6’ praehea methodo injlrucliu , circa carurn obbligationes , privi- 
legia , & c.rtcra forre omnia ad h.inc matcriam fpeclantia . Fu riltam- 
pata dt)l B iq/ioni nel 171 2. in 12. col vero nome deli’ Autore, e 
in pù luoghi corretti, e accrefciuta , poi riprodotta in Verona nel 
1717. in li. per Antonio Berni , e in Colonia in 8.* per Enruo 
Ramarsi irchen ; e finalmente in Venezia 1728. in 12. , e in Roma 
1763. in due Volumi coll’ aggiunta del P. Negri, 

ALESSANDRI JACOPO dotto Rebgiofo Teatino , nacque a* 

16. di Maggio dell'anno 1677. Allevato nobilmente, e ani m eiì ra- 
to nelle Lettere, in età di 17. anni, ente nel 1694- velli f Abito 
di S. Gaetano , facendo profeifionc in Venezia nel dì primo ai Giu- 
gno 169 {. Studiò in Firenze la Filufofia , e la Teologia in Piacen- 
za , e in Milano . Terminati gli iìudj fu rollo dalla fua virtù , e 
dottrina innalzato al grado di Lettore , e di Predicatore , i quali uf- 
fizj egli cuoprì decoro f amcnte per tre anni in Milano , e per tredici 
in Verona , venendo ancora celebralo per un o'timo, e profondo Ca- 
nonìlta . Il Vefcovo di Verona , che lo teneva in molta (luna , lo 
fece fuo Teologo , e Sinodale EOminatore degli Ordinandi . Fu , 

Confultore del S. Ufiìzio , e Secretano di fui Religione nel Capirn- 
lo Generale . Morì in concetto di Uomo dotto , e dabbene in Ve- 
rona ai 2 1. di Fcbbrajo 17Ó7. lafiiaodo alle Rampe le Opere fe- 
guenti : 

I. De ampltjfima , ac vera juri fd elione A iendicantium , & Camu- 
nicantiurn in Privilegiti , & Gratin in ordine ad ab/alvcneos 0 dt/pen- 
Jandos rum Specularci , tuta /noi, lenza nome dell’Autore, e lenza 
dira alcuna di luogo , e di anno in 4. 0 

II. Lerrer.i Morale in ri (poli a ad un pio , ed autorevole Genti- 
luo no, che deriderà fapere l’ obbligo, che ha cufeheduno di far 

elenio-. 


i 

; 

» 

Digitized by Googld 



DI BERGAMO; * * 9 

«lemoiina nel Tuo flato. In Verona per Pier Antonio Berna i?zi. in li. 

III. Breve Compendio della Vita , e Marre della Vergine , e 
Martire 5 . Irene di Tcllalonica . Verona per Dieni/ìo Ranan-ini 
1743. in ia. 

Oltre le Opere fuddette , egli ha dato alle fbmpe ancora ; 
i.* Un’Opera fopra i Privilegi della fua Religione, fpcttanre a ri- 
cevere le Confdlìoi'i . j.® Altra fopra i Cali rifervati in Verona , 
Ila input a ivi nel 17:8. per Pietro Antonio Derni . 3. 0 Una Irruzione 
per la Congregazione dell’ Immacolata Concezione in Dezenfino per 
la fua fondazione . 4.“ Una Iflruzione per la Congregazione di Da- 
me di S. Francefca Romana . 5.® Altra direzione per certa fondi /.io- 
ti e del Sanniti n > Sacramento per 1’ Oratorio di S. Procolo di Ve- 
rona . 6.° E finalmente altra direzione per il Capitolo de’ C morti- 
ci di Verona , eoa un Trattato Confefjarius Monialium piente , & 
prudenti a inflruclus . Verona r 1 7 i 5. a pud Petrum Antonhtm Derni. Ven- 
gono n- gillrare queUe Operette dai Co. Mee^ucchelli ne’ fuoi Scrit- 
tori d’ Italia Tom. I. Pare. I. pag. 443. 

ALESSANDRI GIANDOMENICO, Poeta Volgare abbiamo ve- 
duto .1 1 1 e Ibnipe gli Argomenti al Poema della Ciccia del Sig. Enf- 
ino di Valvjfone , il cut titolo è quello : Della Ciccia . Poemi del 
Sig. Erafmo di V ulva fo ne all' illuflre Sig. Ce[.ire di Valva fine luo ni- 
pote coi» gli argomenti a cufcun canto del Sig. Giandomenico degli 
AL fin hi . In Bergi no per Camiti Ventura 1591. in 4.® dedicando- 
lo il Ventura folto li 30. Dicembre al Sig. Gianantonio Nicolini . 
Ercole , e Torquato de’ Taf nollri Scrittori lodarono altamente que- 
llo Poema in cinque libri divifo . Fu riflntipato due anni dopo per 
lo Hello Ventura con 1 ’ aggiunta di altri Jue libri , e con le Anno- 
tazioni pota fido dell’ AL fin Jri , ma di quelle ancora di Olimpio 
Marcucci , e con un Sonetto del noflro Sig. Giufeppe Unicorno . Su 
queU.i frconJa edizione del Ventura ne fece una rillampa ita Ve- 
nezia Francefco Bolgetta io 8.® 1602. Da alcuni Scrittori (1) viene 
attribuito al nollro Alefandii un Poema fopra Venezia Regina del 
mare , che fi è fmarrtto , fecondo il Calvi . 


( 1 ) Coronila . Bil»l. Univ. Tom. II. Toa.. I. Pan. I. pag. 444. 
n. 4061. Ma\\ucchtlli Senti, d’ Ita!. 

ALESSANDRI CIROLAMO ha Rampato un’ Orazione in lode 
di S. E. Scùajhano Cantarmi Poieità eli Bergamo • Ivi per li Fra- 
telli Roft 1703. in 4.® ALE* 
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ALESSANDRI GIULIO ANTONIO, mife a luce dalle rt*tr,pe 
di Bergamo per li Roffi 1684. in 4.® Il Pileo di Mercurio in lode 
di Andrei Capetto Podeflà di Bergamo . 

ALESSANDRI LIVIO , hn un Panegirico Epitalamico nelle 
Nozze degEIl lui! ridimi Signori Gafparo Giacinto Marttnengo , e Chia- 
ra Camilla. Porceliaga - . In Bergamo nella ftampetia degli] Eredi di 
Marc' Antonio Rojfi in 4. 0 Tenta data di anno . Molti altri di quella 
Famiglia hanno delle Poetiche Compolizioni nelle Raccolte . 

ALESSANDRI VINCENZO . Di quello noflri Scrittore citato 
dal Co. Manucchelli ne’ Tuoi Scrittori d’ It.ha Tom. I. Pare. I. pag, 
446. nuli’ altro abbiamo, che due Relazioni ddli Perda, e della 
Germania . Il titolo della prima c il Tegnente : Relazione di MclTer 
Vincenzo degli Ale (finiti al SeTeniiEi.no Principe , ei Eccelle adiri- 
mi Signoria di Venezia delle cole da lui offervate nel Regno di 
Perda 1575. Cosi detta Relazione incomincia : Dovendo io Vincenzo 
degli Altffandri , fecondo il comandamento fattomi ultimamente di V oflra 
Serenità mettere in J'erittura tutto (fucilo , che ho diligentemente offervato 
nel corfo del mio viaggio dì Pcrfia , oltre a quello , che per mie Lette- 
re le ho ferino nel corfo di XI. me fi dal di , che partii da fuoi piedi. 
Un tcilo a penna di quella Relazione lì conferva nella Libreria Ric- 
cardiana di Firenze al Banco S. I. num. XXIII. in un CoJ. Cat- 
tac. in F. come appare del Coiai. Audlor. &c. che hanno Opere 
MSS. in detta Libreria a car. 17. Altro cedo a penna di e.Ea Rela- 
zione edile in Verona nella Libreria Saibante , e in quella del N. 
H. Bali Farfetti Cod. CLXIII. Il titolo della feconda lì c: Relazio- 
ne della Germania dello Stato , c forze di ella , e de’ Principi di 
ella : Comincia: Il preferite Imperniar Ferdinando &c. Sta nella Biblr 
MS. Farfetti pag. 371. del Codice fopraciraro - 

ALESSANDRO DA BERGAMO , Uomo erudito nelle Scienze 
sì Canoniche , che Civili . Alcuni Scrittori lo h inno fatto ProfciTore 
di Legge nell’ Univerfirà di Ferrara , ina Giacomo Garino nel Supple- 
mento all'! Boria di quella Scuola ( 1) folliene il contrario con dirci: 
Alexander Brrgomenfis vir fuit prcefhns , etfi volurnus , in Jiverfis fatui - 
tatibus fapicntiffirmis , fed et minime nomea tnbui potefl LeSloris in Fer- 
ranenfi Ùniver filate , cura nuf piata in ejus Opctibus , nec in publicis do- 

cu - 


( 1 ) Part. II. p-ijj* 1 j- Bononià 1740. apuJ Laurcntium Martellimi . 
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<umemis appartai . Qui ci indica il Carino , che il noflro Alcffandro 
tulle un Uomo di gran valore nelle Scienze . Ma a vero dire cola 
non abbiamo , per quanto ci è noto , pubblicata colle (lampe . Que- 
llo e certo, che facevano grande dima di lui tutti i più celebri Let- 
terati del fuo tempo , e coltivarono feco lui 11 retta corri (pondenza , 
ed amicizia ( 1 ) . Fiori qualche anno avanti di Ubertino A Àrcadi . 


(z) Ex Col. MS. Thonu Diplovatedì. 

ALLEGRENI ADEODATO . Martinengo fintato ne! Comune 
di Calcinate fu la Patria dell’ Allegroni , c nacque verfo la metà 
del Secolo XVI. da Bernardino Allegroni . Fattoli Religiofo fra Ca- 
nonici Reg. Lateranenli attefe per qualche tempo alla predicazione , 
e pofeia infegnò dalle Cattedre a’ Tuoi Religiofi la Teologia , e i Sa- 
cri Canoni , ciò ricavandoli d illa dedicatoria premeda alla Predica 
di S. Carlo Borromeo da V alenano Colconi , e dal Cannelli ( t J : e 
benché non abbiamo più precife notizie della fui vita , Tappiamo 
però , che fu Uomo erudito , e che lafciò alcune Morie MSS. intor- 
no alla noflra Città , delle quali li prevalfe il P. Cele/lino per federe 
la fila ljìoria Quadripartita , mancandoci di quella 1 ’ ultima Parte 
degli Uomini Illullri , cui il P. Calvi lì fervi per ellendere cosi ma- 
lamente la fua Scena Letteraria . Alcuni Scrittori aferivono al nollro 
Allegrcni la fondazione del Ven. Itlituto delle DimelTe feguita li 19. 
Febbraio 1612. , e che lafciò qualche deiìdcrio di fe a motivo delle 
virtù , di cui andava adorno ■ 


( 1 ) Bib!. Unirerf. Tom. II. num. ^oio. 

ALLEGRENI PIETRO vide pria In abito di Sacerdote Secola- 
re , efercitando pubbliche Lettere in molte Città d’ Italia , e in età 
avanzata entrando in Roma nel Jj 30. fra Canonici Regolari . Co- 
si vien fermo dal Co. Ma^uccltcl/i ( i ) folla fede del Calvi ( 1 ) 
e del Coronelli (}), li quali aggiungono, che (lampade un libro 
/opra le Sentenze con quello titolo : Quafliones Theologicje facultatis 
libri IV, Sentent. U. Vetri Al/egreni de Martinengo lenza additarci 
ne il luogo, ne 1’ anno della (lampa. 


(1) Scrittori d’ Italia Tom. I. P. I. Scen. Lener. Part. I. pag. 45?. 
pag. ^cz. (3) Bib!. Univerf. Tom. II. num. 

( 1 ) a F pcud. alla Lettera P. della 3011. 
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ALLEGRI ALESSANDRO Uomo di nor» mediocre Letteratura» 
Nacque in Bergamo fui principio del Secolo XVI. , ove aveva abi- 
tazione fuo Padre , dal quale fu faro allevare Torto la direzione di 
Giovira Rapido pubblico Prufelfore di Belle Lettere . Ebbe fama di 
buon Oratore , e di ottimo Poeta , e fu ricevuto nel numero^de' 
pubblici Nofaj , e ammodo nel Collegio della nollra Città . I Tuoi 
idromcnti incominciano dall’ anno ino. , liccome fi raccoglie da' 
Tuoi Protocolli , li quali li confcrvano nella Cancelleria della Cirrà, 
e del Vcfcovado , al quale fervi longo tempo in qualità di primo 
Nodaro , accettati Ili mo , c caro a due Prelati Luigi Lippomano , e 
Federico Cornato per la pratica , e cognizione , che aveva negli affari 
della Curia Vefcovilc. Per quede Tue qualità , e per d fuo poetare 
arguto , e bernefeo riufeiva a tutti di piacere , Picchè teneva cor- 
rilpondenza co’ migliori Letterati del Paefe,e di altre Città. Andrea 
Vi/cardi , il Cardinale Albani , il Cardinal Bembo , Michele Carrara , 
A i eco là Coionio , Ijoita Brembaù , Achille Mu-io , Oriento LanJi ( che 
ne’ luoi Commentar) d’ Italia dell’ edizione di Venezia del Cc/ano 
1553. pag. 31. colle feguemi efpielTioni lodò il nodro Allegri: conob- 
bi in Bergamo Ale jj andrò Allegri , dal cui candida petto ufcia.no rime 
piene di dolala ... ) e l'ietro Spino erano Tuoi intrinleci confidenti, 
e amici; e fpecialmcnte quell’ ultimo, prelTo di cui era folito radu- 
narli con altri Letterati in una fua aitai deliziofa Villa, detta la Ma- 
rego'da predò Bergamo , come ne fa fede il Sig. Ab. Sera(ft nella 
Vira , che Rampò di Pietro Spino , e inferita nel Tomo -XXXI, del- 
la Raccolta degli Opulcoli Calogeriani. Olrre alla Poefia Volgare li 
spplicò 1’ Allegti anche alla Latina , e del di lui buon gudo abbiamo 
alcuni faggi nella Raccolta pimentata da Iforta Brembati Grumdli con 
Lettera in data da Bergamo io. Aprile ij?i. a Donna Ginevra Sai- 
viali de' Baglioni per la morte occorfa di fuo marito Ejìor B agiioni . 
Li Componimenti dell’ Allegri fono due, uno di 38. Efimetri , c 
1’ altro di quattro Yerli Elegiaci: e il primo fi ha altresì nella Rac- 
colta di Poche Latine in fatdus , & vìclorìam centra Turcas juxta finitrrt 
Corinthiacu/n . V enettis ex lypographh Guerrea 1571. in 8.° pag. 2 io. 
Dell’ Allegri fa menzione in più luoghi , e con lode nel fuo Teatro 
Achille Muyo , da cui ricavò il buon P. Calvi , che il nodro Scrit- 
tore lafcialie quella mortai vita nell' anno 1 370. , deducendolo dait 
odervare , che mentre il Mu\io feri ve va la quarta Pane del fuo 
Teatro efiefe que’ due verfi : 

Dum cano , excejjìc Michael ( cioè il Carrara ) excefllt Allcgrut 
Lo /ictus his auris dtgnus uttnjue fruì , 

Ma 
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Ma non oflervò il Rcligiofo Agoftiniano , clic anche nel jj-;. tut- 
tavia feguiva a feri vere il fuo Teatro il Mu-fio , e che folo venne 
alla luce dopo la fua morte , accaduta nel 1594., e 1 ’ Opera fua 
Rampata nel 1596. in Bergamo per Corniti Ventura ? E fe la Dedica- 
toria di Crijlojoro Draconi diretta a Pietro Pancino nobile Bergamafco 
viene fegnata fotto li 2. Giugno 1572., quali due meli dopo la pre- 
fèntazione della Raccolta fatta da 1 fotta B romba ti alla Buglioni , con- 
vicn dire , che il noflro Scrittore folle in quell’ anno ancora fra’ vi- 
vi . Nella Vefcovile Cancelleria elìtlono tutt’ ora molti ifiromenti le- 
gnati con fuo nome, e coll’anno 1373.,* falfo pur anche, che paf- 
ìiiffe all’ eternità ai 3. di Ottobre 1571., come nota nel Terzo Voi. 
dell’ Effemeridi a car. 139. Se poi più oltre all’ anno JJ73. vivefle 
l ’ Allegri non lo fippi.imo . Compofe al riferire del Riddato P. Calvi 
tic libri di Rime divife in Cittadine , Rurali, e Sacre , della cui im- 
presone per altro fe pur fi è fatta , non fi fa cenno alcuno . Di 
più pretende, che daffe a luce: Orazione a Monfignor Luigi Lippo- 
mani Vefcovo di Bergamo in nome del Collegio de’ Nodari dt ella 
Città. Bergamo 1 5 p S. Quella Orazione per la lua bellezza farebbe Ha- 
ta riprodotta ( fe folle Hata Rampata ) da Marc' Antonio Foppa nella 
fua Opera MS. Clarorum Bcrgomatutn Orationes , & Fpiflohe , fe li 
Signori Deputati della nofira Città 1 ’ avellerò alfiflito nelle fpefe 
della Rampa , che poi non fegul con grave danno della Repubblica 
Letteraria. In una Lettera fcritra da Pioma 9. Giugno 1668. * la quale 
ci fu comunicata dal Sig. Co. Canonico Camillo Agitar di , cosi il Pop- 
pa s’ efprimc : „ Manca ancora quella benedetta Orazione fatta iu 
,, nome del Collegio de’ Nodari al gran Vefcovo Luigi Lippormni 
,, da Ah (j andrò Allegri, della quale ho tante volte pregato il r. Cai - 
„ vi, e con tanto affetto, che mi fento Ranco di replicarglielo. 
„ QucH’ Orazione era fra le fcrirturc di Fra Celejlino , c capitò poi 
nelle mani di Don Paolo Bonetti, e benché fri feruta in lingua 
„ Italiana infieme con la Relazione dell’ ingreffo, la trafportarebbe 
„ in Latino, e darebbe al libro mirabile ornamento, e fplendore. “ 
JJ fatto Ha , che non fu mai Rampata , c che nemmeno vennero a 
luce le due feguenti operette credute impreffe dal Calvi, cioè : De- 
fcrizionc dell’ apparecchio fatto dalla Città di Bergamo nell’ ingreffo di 
Monfig. Luigi Lippomani . 1 j j 8. : Li Dcfolazionc di Bergamo per la 
Fabbrica delia nuova fortificazione 1562. La nuova edificazione delle 
mura fatta in que’ tempi nella nollra Città, fu a vero dire unn gran 
deviazione per que’ Cittadini , della quale con patetica sì , ma /In— 
zrpra , e naturai dei”: azione ce ne dà contezza Gian Andrea Vifcardi 
Tomo I. Q r.ei 
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rei primo libro delle fue Lettere Rampate per Comin Ventura nel 
j 59 1 . in 8.* Così dunque in una direna al Sig. Procuratore Alvife 
Mocemgo inoltra il VifcarJi il fuo dii piacere per le nuove fortifica- 
zioni della Città colle legucnti parole : „ Giunte a 6. di Agoito il 
„ Sig. Sjor^a Palla vicino per dar principio al di'egno di queth For* 
,, tczza , ct/a , che non badò mai P animo di fare al Generale Dj- 
„ ca d’ Urnir.o , nè meno a tanti altri periti Ingegneri , sì prr le 
,, molte difììcoltà, che fo geano da ogni banda, e (penalmente dei- 
„ le grandi rovine , quali p nava leco un tal penfiero. La Citta li 
f , fica per mezzo , traverfundo la cinta , dove le abitazioni fono 
,, più folte, c fpefle: fioche la maggior parte coi Borghi rimane ef- 
„ clufa : gettanlì con gran furia a terra non pur le Cafe , ma le 
,, antiche Torri , e i Sacri Tempi , profanando ogni cofa fenza re- 
,, niiilìorre, di maniera, che quella nobiliifima Città, la quale relTe 
„ valorofamente all’ impeto di tante barbare Nazioni , ora per mano 
„ del fuo Signore conviene, che cada. Io non ofo , come fi dice, 
,, mettere la bocca in Ciclo, ma il modo, che fi tiene in eleguire, 
„ duro fatica a credere, che fia fecondo l’intenzione del Principe... 
„ et fe mi fono allargato in quella Lettera forfè più di quello lì 
„ conveniva , 1’ amor della Patria , la quale fi vede andar in ro- 
„ vina , et la divozione , che io porto al mio Principe , me ne 
„ ifculi . “ Con tutto quello confefsar dobbiamo , che quella nuova 
fortificazione fatta da’ Signori Veneziani ad onta de’ mille oliaceli , 
apportò alla Città de* Beni conliderabili , lafciando nella Provincia 
da fei milioni e più di Ducati , che formarono l’epoca confiderabde 
del Bcrgainafco Commerzio , aumentato ne’ tempi pollcriori , e fola 
nel prcientc declinato pel troppo lutl’o introdotto , c fuperiore pet 
la maggior parte alle forze degii Abitanti , 

ALLEGRI FRANCESCO , ha alle Rampe un Trattato nobilif- 
fimo della Prudentia , et Jullitia , la qual debbe avere chadauno ju« 
flo Signore : Re : Principi : Duci : Po'eRari : Judici : Pretori : Con- 
fuli : Yifconti : Rettori : et altri jufli MiniRratori della fiera JuRi- 
tia , et come fe debbino reggere , et gubernare negli loro Reggi- 
menti ec. Impreco nell' Inclita Città di Veneria per Melchior Sejja 
1508. a dì 7. Novembrio . Dedica lo Scrittore qucRo fuo Trattato 
ai N. H. Pietro Marcello Capitanio di Bergamo . 


ALMADCRA , O DFLLA MALDURA PIETRO . Non poria- 
jno filiate precilamente tn qual anno nafcdle , già verilìmils cofi ci 

feto- 
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Ambra , che ciò /la avvenuto ver Po il *43 j. , ritrovandolo noi fra’ 
Religiofi Domenicani nel 1431. Da uno della Famiglia dell’ Alma- 
dura ( 1), come da alcuni vien detto , o della Maldura (2 ) » come 
da altri fi pretende , o Malditra ( 3 ) , nacque Pie/m nella Cirtà di 
Bergamo , nominato pur anche Pietro da Bergamo ( 4 ) . Pallata ne- 
gli ordinar) ftudj la gioventù , fu da Dio chiamato alla vita religio— 
ia , vertendo l’ Abito di S. Domenico nell’ antico Monaftero di S- Ste- 
fano della nortra Città. Tanto fu il progrelTo* che fece nelle Sacre , 
ed Ecclelìaftiche feienze, che terminati li metodici fiudj della Reli- 
gione, fu dichiarato Lettore, indi Bacciliere , e poi Maertro di Sacra 
Teologia , e a lui appoggiata non Polo la direzione degli Studenti , 
ma di tutto il celebre Studio di quell’ infigne Convento, ove fu Pro- 
fcrtòre, e Reggente dall’ anno 1471. fi no al 1476. nelle Filofofiche, 
e Teologiche facoltà . Non pochi Scolari egli ebbe , li quali per la 
loro pietà , e dottrina, e titoli fi refero aliai chiari , e famofi , fra 
quelli 11 polTono annoverare li PP. Bartolommeo Comari BolognePe, 
Vincenzo Banddli da Caftelnuovo, Generale de’ Domenicani, Puf quale 
della Fuefanta Vefcovo di Burgos, Ambrogio Alemanno, che poi diedo 
il total compimento all' Opera del fuo Maertro fopra gli Scritti di S. 
Tonnnafo , Paolo da Soncino famofo Filofofo , Domenico di Fiandra 
in !ig r e Teologo , e molti altri di primo nome . La fama della di 
lui dottrina li fparPe per tutto l’Ordine fuo, e maggiormente s’ ac- 
crebbe, allorché fi videro in pubblico le fue fatiche l'opra le Opere 
Teologiche di S. Tommafo , rertringendo in poco , quanto diffufa- 
fiinente aveva fcritto l’Angelico Dottore. Scritte egli dunque l’Au- 
rea Tavola , riducendo per ordine alfabetico tutte le verità infegna- 
te dal Santo cT Acquino , concordando i luoghi , che fembravano tra 
dt loro contrarj , e formando un Ìndice copiofo di tutti li terti del- 
la Scrittura commentati dal Santo . Per querto lavoro egli fi meri- 
tò il titolo ( j ) cT cjfcre flato uno de ’ più eminenti Soggetti , chi abbia 

Q 2 antro 


( 1 ) Piò. Della Prog. di S . Doni, 
in Ita!, lib. II. c. 7. p. 167. Leand. 
Albert. Dtfcriz. d' Italia Reg. XVI, p. 
4»>. 

( 1 ) Fontana . Mon. Dom. P. III. 
cap. 6. p. 363. Piò deg'i Uom. iVtulIr. 
di S Dom. iib. I. pag. 191. e P. II. 
nell’ Appcnd. a car. 4 13. Mieti. Alb. 
Carrara in Orai, in Advent. Noe. Pon- 
tif fra gli Aneddoti Vcne'i pag- 306. 
( 3 ) tx Fp. MS. BB. S. Galli nane 


edita in Acuì Bollandtanis Tom. III. 
Augufti pag. }<)+. eiit. Ven. tifi. Am. 
brog. Alramura Bibl . Ord. Pud. Cen • 
tur. III. pag. zoz. 

( 4 ) Leand. Albert, de Vir. H'ufir. 
Ord. Pud. lib. IV. pag. 140. Lopc\. 
Stor. di 5 . Dom. Part. HI. lib. III. 
Cap. XXXIV. pag. 41 }. ediz. di Fi. 
reme 1643. ia Ibi. 

( V ) l’iò loc. cit. nelle note antece- 
denti . 
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avu:o in luti i Secoli la Religione de' Predicatori in materia di cole 
' Piloro fiche , e Teologiche in edendo Indìcem , cjuam Tnbulam vocant , 
tarn excellentem , ut omnibus miràculo fit ridere viri irtgenium , & la- 
borcni indemoni (6) . Lafciò egli dunque Rampata a beneficio de' 
Poderi 1’ Opera Arguente : Rcligioftffìmi viri Fratris Petti de Bergamo 
Ord. Pi.ed. Sacrar T litologico Projcjjoris fuper omnia Opera divini Doclorit 
Thomee A equin a tis Tabula fxlicirer incipit . Anno Domini 1473. die 
undecima Manu ex 0 jf citta Balda (Jaris A - x e guidi Civis Bononienfis . 
Bononice in 4. 0 Rampata in Pergamena » Edizione rarifiìma . Sta nel- 
la Biblioteca de’ Predicatori di ò'. Bartolommeo di Bergamo . Di nuo- 
vo Bologna 1473. in fui.; c Baiilea per Bernardo Rikcl 1478. infoi, 
colle Lettere di Urbano V. , e della Umverfità di Parigi , e final- 
mente in Baiilea per Niccolò Kesler 1493. in 4* Quell* Opera tr.e- 
delima ufcì di nuovo con titoli divedi , li quali intieramente fono 
riferiti da’ PP. Quetif, ed Echard (7) : cioè Venezia 1497. in fol. t 
riveduta , ed accrefciuta da Ambrogio Alemanno difcepolo del noftro 
Scrittore; Roma 1535. in 4.* , 1370. 15^1. in fol. da’ torchj di 
Antonio Biado, e Ci Lotti : Venezia 1393. t Anverfa 1 61 1. : Padova 
J711. : Venezia 1739. in 4* , e molte altre edizioni . Oltre a 
quell’ Opera rammentata non mancano altri Scrittori d’ attribuirgli 
degli altri Scritti . Aiferma il Rovetta , che compofc molte altre 
Operette , che lì confcrvano nel Convento di Bologna ; e il Cal- 
vi (8) alfcrifce , die molti funi Libri di materie Saure, e Sciirru- 
’ rali fi leggono in varie Librerie di fua Religione . Di quello fenti- 
mento fono flati ancora il Piodio (9) , e Antonio Sane/e (io). 
Abbiamo ancora una Lettera fcritta dal rtoflro Autore al ChiariCs. 
Ciureconfulto Francefco Diodo Pretore di Brefcia intotno alla Vita 
di S. Rocco , che confervali MS. non folo nella pubblici Libreria 
di Padova , e predo de* difendenti del fu Sig. Co. Jacopo Zabarcl- 
ia , e nella Biblioteca Sail-antc di Verona ; ma ancora rrafcrrtn di 
proprio pugno del oc Aro Scrittore conferva!! nella Badia di S. Gal- 
lo , e pubblicata nel Tomo III. d’Agollo degli Atti Bollandiam a 
car. 394. Ne contento 1’ Almadura d’ infegnare dalle Cartcdre le 
Scienze, che volle ancora intraprendere l* impiego utiliifimo dcli’E- 
vangelica predicazione per metter argine a certe ilravoltc opinioni , 


I 


1 

ì 

•1 


(6 ) ItanJ. 
Ltb. IV. piq. 

( 7 ) Script. 
S^j. 


Albert. Di Tir. illujir. 
« 40 * 

OrJ. J’rtJ, Toni. !• pag. 


( 83 Scen. I.ettfr. P. I. pag. 44t. I 

( 9 ) In Appcni. Supplirti. Chrort. 

( 10) In Hìbboth • OrJ. l'r*J. pag» 

198. 
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ed ereticali bedeinmie , che fi andavano fpargendo a’ Tuoi tempi ? 
nel che riufeì felicemente , come ci aificura nel citato luogo il 
Fontana con le Veglienti parole : Petrus de Bergamo vtr dodlt/finius , 
ri tee innocentia , doelrinx prxjìantix , Catholicxque /idei \elo adverfu* 
Hereticos plurunurn invaliti t, contra quos /epe fxpius dij putationibus ha* 
l'itìs , perpetuum fe eorundem hojlem faclis decloravi i . Quindi palliti 
alcuni anni , Tempre impiegandoli con la voce , e con la penna in 
vantaggio de’ Frodimi , della Chiefa , c di fua Religione, fu cliia- 
mato da Dio all’ altra vita per ricevere la mercede delle fne fati- 
che nella Città di Piacenza 3Ì i j. di Otrobre dell'anno 148:. Han- 
no sbagliato il Calvi , il Piò , e il Ba’-i ponendo la fua morte all’ 
anno 1470: e il F. Manrique , nella Rampa dell’Opera del nodro 
Autore dell’ edizione di Roma ij7o. ingannato dalla Ifcrizione poda 
alla fua tomba due anni dopo la fua morte , filfondola fotro 1’ anno 
1484. Beatus Petrus de Bergamo Magifter in Teologia 1484. die 16. 
Aprilìs . Fu lodato dal nodro Achille Mujio a car. 60. del fuo Tea- 
tro co’ feguenti verli : 

Itala Ma/durus colui e qui palpita Petrus , 

E/l hic Dominiate Religtonis opus . 

Ipfe homincs vitx traxit rnelioris ad ufutn , 

Exemplo , 6“ verbts ad pietatis opus. 

Clau/it , & Angelici libros epithomate T/to/nx, 

Quos vix ampia capii Btbltorheca brevi . 

Ineajfum multi longos penetrare recejjus 

Tentarunt , vitx , fed brevis bora velai « 

Nos multa m unione merito di. bere fatendu/n 

liberiate juvet , vcl brevitate fruì . ( 

ALMERINI PAOLO forti i fuoi natali in Bergamo nell’ anno 
1594. Ciunto all* età opportuna li fenrì chiamito d.i Dio alla vita 
Clericale, a cui potè fcnz.i veruna difficoltà efferc ammelTo , perchè 
fornito era di lettere , e di faenza oltre a quanto era necelTario 
per edere approvato. Fatto Sacerdote ottenne mediante le fue feien- 
tifiche cognizioni il Dottorato , e dal Pontefice Urbano Vili, creato 
protonor.irio Apoflolico . Agojlìno Priuli , Luigi Grimani , Gregorio 
Barbarico , e Daniele Gìufìinianì Vefcovi di Bergamo li fervirono di 
lui per impiegarlo nell’ uffizio di predicare la parola di Dio , eden- 
doli diportato con univerfale approvazione non (olo del Popolo t 
ma degli Ecclefìadici Superiori. Giunfe ad una età avvanzata, men- 
tre Yireva nel 1664. , in cui fcriYCva il P. Calvi la fua Scena Let- 
tera- 
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tcrarìa , nella quale fa di lui onorevole menzione . Non potiamo 
fcrivere precifamcnte fino a qual anno di vita fia giunto Paolo , di 
.cui abbiamo alle Rampe : 

I. Dichiarazione de’ fette Salmi dell* Illuflrifiimo Sig. Cardinale 
Bellarmino , tradotta da Ciò. Paolo Almerina , con una breve giunta 
nel fine. Dedicata all* ili e fio Illuftrifs. Sig. Cardinal Bellarmino. In 
Bergamo per Conun Ventura i6ij. in 1 1. L’ Al merino dice nella de- 
dicatoria d' aver ottenuta dal medefi/no Cardinale la facci à di tra- 
durre quello fuo Commentario ; e nella PreEzione al Lettore fa- 
ceva fperarc altre Elpofizioni fopra il rimanente de’ Salmi , le quali 
poi non fi fono vedute . 

II. Ombreggiamento d’ amor di Dio comporto, e recitato nella 
Chiefa de’ Santi Sitnone e Giuda . In Bergamo per Valerio Ventura 
i6n. 

ili II Konig nella fua Biblioteca nuova , e antica afierifee , 
che (lampade ancora Prafiicabìlia difjicìliora in utroque Foro , idcfl 
Ecclefìx , & eonfeientia : ma forfè s‘ è ingannato , mentre fembra , 
che tanto il P. Calvi nella Scen. Letter. Part. II. pag. 40. , quanto 
il P. Coronelle nel Tomo II. della fua Biblioteca Univcrfale al num. 
J j z_j. r.e parlino come di Opera manofenua. 

ALZANO AGOSTINO. Nell’ Ercole, cioè Rapprcfentazione del- 
la Virtù , e Voluttà degli Accademie» Laborwfi leggonfi alcune fuc 
Poefie . Bergamo 1600. in 4. 0 per Corniti Ventura . Era a’ fuoi tem- 
pi tenuto per un valente Rimatore . 

ALZANO B ARTOLOMM EO detto anche B.t-rolommco da Ber- 
gamo, o d’ Aliano, ma veramente della Nobile Famiglia Albani, 
che dilla Terra di quello nome fituata nella Valle Seria. ìa inferiore, 
pafsò ad nbirare nella Citrà , ove godeva tutte le prerogative di 
Nobiltà , come dimortrano li notili antichi Scrittori , febbene fui 
principio di quello Secolo crtinta , faremo menzione tuttoché breve- 
mente . Nacque in Alzano verfo la metà del Secolo XV., e vedi 
1 ’ abito di S. Domenico nel Convento di S\ Stefano ■ Fatti li fuoi 
Iludj con profitto , mfegnò per qualche tempo la Filofufia . Ebbe 
una parricolar premura di raccogliere le Lettere di S. Caterina di 
Siena. A quello effetto egli viaggiò quifi tutta F Italia , e 111 capo 
3 IO. anni di fatica le pubblicò col f.rle Rampare dal celebre Aldo 
Manu-io ai 1$. di Settembre in Venezia ijoo. in carattere Roma- 
no, leggendoli le feguentì parole: Sargia ciafeuno ne le cui mani 

yerran- 
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vetrami» quefle Epifìole , che effondo fiate adunate in fetni con grandif- 
fina diligo mia , ed fatica per J'patìo di circa vinti anni per il Venera - 
bile Servo di Dio Frate Bartholommco da Aliano da Bergamo de l’ Or- 
dine de la Obfervamìa de li Frati Predicatori , ed effondo flampate di - 
lì jentiff inamente , ed con grande fpefa &c. Per quello venne dal 
P. tchard annoverato fra gli Scrittori Domenicani nel fuo primo 
Tomo a car. 398. E qui convien notare, che 1 ’ edizione del Manu- 
jio non fu efente da errori , introdottivi da qualche corrotto Italia- 
nismo d’ allora , particolarmente nello fconcio u!o degli articoli , e 
de’ pronomi , non mai in quella guifa dalla Santa adoperati , avver- 
tendoci Girolamo Cigli nella Prefazione del primo Tomo delle Ope- 
re di Santa Caterina flampate in Siena 1707. in 4." per il Bonetti , 
che dalla Raccolta fatta per Tommafò Buonconti da Pifa corrifpon- 
dente a fooli originali della Santa , refiano emendate tutte le feorfe 
edizioni dell’ Aldo , del Fard , e di altri , e ridotta alla fua primie- 
ra purità la fchietta locuzione della Santa Vergine , la quale fenile 
nel miglior Secolo della Tofcana favella , c con tanta fublimiti di 
Bile , che Fapirio Majfonto nel fuo quarto libro degli Annali protellò 
di pregiare le letrere di Lei al pari d’ ogn’ altra rrofa di que’ tem- 
pi , non cavandone lo Hello Petrarca . Che è quanto ci conviene 
avvertire il Lettore intorno alla prefente Opera. 

ALZANO PIETRO . Il terzo di quella Famiglia , di cui ci 
Telia a fcrivere fu Pietro celebre Giureconfulto , e Cavaliere Amen- 
to . Fioriva verfo la fine del Secolo XVI. Fu Rettore dei Leggifli 
dell’ Univerfità di Padova nel 1591. e governò quella Scuola eoa 
una prudenza ammirabile , e con una Angolare magnificenza . Dopo 
la fua mone , accaduta nel 1591-, ( eilcndo fiato di notte tempo 
barbaramente trucidato fulla pubblica firada , mentre partiva da Pa- 
dova ) L’ univ erfità in fegno di gratitudine per un sì benemerito 
Rettore gli affific nella finiflra parte della Porta Occidentale la le- 
guente gloriola Iscrizione , la quale tutt’ ora fi vede : Paro Afano 
Pacricio Bergomcnft I. C. atque equiti aureato , quod concordiam piti li- 
ce , prìvatimque confìituerit , jura retinucrit , veterum dignitatem perpe- 
tuo vitoe fplendore renovarit , juris fludioforum Umverfìrat Recioti opti- 
ne me ito P. C. rjyz. Il Tommajini , (1) e il Papadopolì (2) nc 
fanno menzione . 


( 1 ) Com. Cymaaf. Pttav* lìb. IV. ( 1 ) Hift. Gymrutf. P»t*v. Tom. I. 
f. 430. c 473. lik I. pag. 9S. 

AM- 
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AMBI VITE ALBERTO MARIA . Da Francesco della Nobile 
Famiglia Ambir ere (i), t rafie i Tuoi natali in Bergamo ai 17. Lu- 
glio 1618. Ballati i teneri anni della puerizia nella Cala paterna con 
cucila edtic;t7.ioi:e , che conveniva allo (laro di lui , fecelì Religio- 
so , entrando tra' Cherici Regolari in S. Agata della nortra Città, 
palìmuo a (aie il Noviziato nella Città di Cremona, ove fece la fua 
Fruttinone ai 9. di I'ebbrajo dell’anno 1636., cangiando il nome di 
l'errante ricevuto nel Battelìmo , in quello di Alberto Maria. Ordi- 
nato Sacerdote, e terminati gli fiudj, Ielle per qualche anno a’ Suoi 
Religiofi la Filofotla , la Teologia , e i Sacri Canoni , profittandoli 
nello lidio tempo nella via dello fpirito , c nella Scienza de’ Santi, 
divenuto nella fua Comunità un vivo efenaplare della regolar difei- 
plina , conte a lungo ha dimollr 3 to nella \ ita ; che di lui fcrilTe 
non tanto il P, D. Bonifacio Bagatta , e Rampata in Venezia per il 
Tramontìni 1683. in 4.® , quanto il P. Francefco Maggi nell’Ope- 
ra MS. Thcatinx perfeclionis idea , efifientc nella Libreria de’ PP. Tea- 
tini in Venezia . il Suo zelo per la Salute delle anime , prodotto da 
un Soprannaturale iflimo di procurare la dilatazione della Cattolica 
Fede, gli fece ottenere, imparate ch’egli ebbe alcune Lingue Orien- 
tali , non Solo da’ Superiori , che fecondarono i defiderj di lui , ma 
da Roma ancora , non cflante le oppofizioni de’ Congiunti , nell’ 
anno 1649. la facoltà di paflare Miflionario nell’ Indie. Imbarcatoli 

a Li- 


( t ) Dal Cartello d’ Ambivere Tei 
miglia longi dalla Città «olirà traili 
I* origine , e il cognome quella ilìu- 
Are, e antica Famiglia, diiccndente , 
come alcuni pretendono , dagli antichi 
Conti <T Ambivtre. Da un Albero Ce- 
llealogico , che li conferva nell’ Ar- 
chivio della Famiglia , ultimamente 
ftampato dal Sig. Ab. D. Antonio Taf- 
thino , comprovato da’ pubblici Docu- 
menti , cavati da cane auteniiche 
cfiflenti negli Archivj del Capitolo del 
Duomo, di S. Seppero d’Aflino, del- 
la Mifericordia , della Città , dell’ Ca- 
pitale , dei Monaci di Pontita , e del 
Collegio dei Giudici ricavali eiferlì 
principiato quello ramo verfo la metà 
del Secolo X. , e fuccsUìvamctue arci, 
raip S15.0 a coi cella rilpeuabile , e 


dotta perfona di Monrtgnor Ferrante 
Co. Canonico Ambivere in cui linilce , 
e lì eflingne . Tutte le cariche onore- 
voli , folirc a conferirfi dalla Città a 
Suoi Ci [radini furono efercitate dai Si- 
gnori d* Ambirete . Molli Diplomi 
tlìflenti nella Cancelleria Prefettizia , 
c li patrj nortri Scrittori ne rendono 
rteura teli imeni anza • E noi medelimi 
l’abbi. imo dimortrato nella Dedicatoria 
premorta alla nortra Dirtertazione De 
viti io l ’eterum , 0 ' lìcccntiorum Barba 
<uitu , cr ntu Rampata nella nuova 
Raccolta d’ Opufco'i feientifiei , c lilo- 
Icgici Tom. XXXII. Venezia 17*8- 
in 8.* prillò Si-'ìon Occhi . Intorno 
alla fua antichità , e nobiltà più cofc 
hanno termo il Bagatta , il Ferri , il 
J'n fan ali , c altri . 
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■a Livorno approdò a Lisbona, e quivi fi fermò quali un anno, 
cofiretto a colà tratrenerfi dalle iftanze della Nobiltà , e del Popo- 
lo , che approflittarfi volevano delle fuc ifiruzioni , per incamminarli 
nella via della perfezione . E a tanra riputazione falito era il merito 
di quello nofiro non men pio , che dotto Religiofo , che trapalato 
a vita migliore a’ 6. di Agoflo 1651. in età di 33. anni, li Porto- 

t hefi cclebrarongli fonmofi > e ricchi funerali, confiderandolo per un 
forno d’illibati collumi, c di eroiche virtù adorno. Delle quali co- 
fe potrà il Lettore informarli nell’ Moria de* Cherici Regolari del 
P. Silos nella Terza Parte a car. 363. , 473. , 489. ; e nel Catalo- 
go degli Scrittori della fua Religione pag. fio. : come pure nel ter- 
zo Libro delle Mifiioni de’ Cherici Regolari Teatini deferitte dal P. 
D. Bartolommco Ferro , e Rampate in "Roma 1704. a car. 1S9. , nel- 
la Vita di S. Giovanni Marinoni efiefa da Lodovico Bianchì , e Ram- 
pata in Venezia J763. pag. 184 ; e finalmente nell’Elogio, che gli 
fece il ChiarilTìmo P. Vey x ofì a car. 33.34. dell’Opera fua: Li Scrit- 
tori Teatini , Rampata in Roma 1780. Pochi argomenti ci ha voluto 
lafciare della fua dottrina , perchè la fua umiltà non gli permife di 
trafmettcrc a’ PoReri cofa alcuna , che lode , e gloria potelfe recare 
el nome di lui . Non pertanto fcrifle , e pubblicò folto nome d’ un 
divoro Servo di Dio : 

I. Compendio della Vita del Beato Gaetano Tiene con alcune 
preghiere al medefimo . In Bergamo per Marc’ Antonio B.0JJ1 1649. 
in 24., e poi di nuovo in Venezia i6ji. in 14., c altrove . 

II. Admìrabilis vira; , ac predarne mortis li. Joannis Marinoni! 
Scicela , Alberto Ambivere Bergomenfe Sacri Ordtnis Thcatinorum di - 
vince Provìdentìpe Thco/ago ex diverfts Scriptoribus colicela . QueRa Vi- 
ta fu pubblicata dal Sig. Senatore Flaminio Cornaro nella IX. Deca- 
de della fua Opera Lcclefix Venctae antiquis docutnentis ìllujlratx . 
Vena. 17+9. in 4. 0 per Giambattjla Pasquali a cax. 293. fino a 
far. 298. 

AMBI VERE ALBERTO MARIA . Non è da confonderli col 
fuddetto quefi’ altro nativo pure di Bergamo , figliuolo di Giuseppe 
c Nipote del furriferito P. D. Alberto Maria . Era quelli Dottore, c 
Giudice del Collegio, e Legale di profefltone. Diede a luce: 

I. Orazione in lode di S. E. Giorgio Cocco Capitanio di Ber- 
gamo. In Bergamo per li Fratelli Rojfì 168 j. in 4.“ 

II. La Gemma a’ oro . Orazione in lode di Pietro Pifani Podc- 
flà di Bergamo. Ivi per li Fratelli BoJ/ì 168’. in 4.* 

Tomo L R HI. 
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III. II Sole di virtù . Orazione Panegirica per la partenza di S. 
E. Giambanfla Cornaro Podellà . Bergamo 1689. in 4. 0 per li Fra- 
telli Rojjì . Abbiamo ancora di qudV Aurore qualche poetica Com- 
pofizione nelle Raccolte di que’ tempi , e fpecialmente un bel So- 
netto nella partenza da Bergamo di S. E. Alvife Fofcarini Rampata 
per li Rojjì i63j. 

AMBA ERE ANTONIO MARIA. Feriti ancora dal dolore j 
febbene palliati molti anni , fi accingiamo ora a formar 1' Elogio di 
IViunfig. Antonia filaria^ Co. et' Ambtvcre il più caro tra nodri Ami- 
ci , c il più prerr.urofo pe’ mfri fiudj . La nollra gratitudine vor- 
rebbe, che rulla da noi fi rifparir.iaffe , orde rendere al di lui me- 
rito quella lode , che c'edian o dovuta. Ma un tale onore Era ri- 
ferbato al di lui degni fi. no , e doto Rateilo il Sig. Co. Canonico 
Ferrante s il quale da noi ricercato di notizie o appartenenti alla di 
lui vita , o tratte dalle di lui opere inedite , e principalmente dai 
tre libri in fol. Epijlolurum ad Amicos , ci rifpofe con lettera legna- 
ta da Bergamo 9. Maggio 1782., che a tempo opportuno, dopo un 
diligerne dame, ne farà un dono al Pubblico, per eternare così 
del Fratello la memoria . Sicché il di lui prelènte Elogio per necd- 
fità ha da effe re mancante , perchè tratto dalle fole cognizioni , che 
vennero finora a noffra notizia . Il Sig. Co. Giufcppe cC Ambivere fu 
fuo Padre , che nel 1740. efercitò 1’ uffizio di Seniore nel Nobile 
Collegio de’ Giudici della Città , e nell’ anno Beffo in premio di 
moiri fervigj predati dagli Antenati di lui alla Veneta Repubblica ot- 
tenne dalla 11 umficcnza dell’ Eecellentiffimo Senato con particolar 
IDiploma il titolo di Conte per fe , e per tutta la di lui mafcolina 
dipendenza . Accadde la (u3 nafeita 23. Luglio 1727. Dopo i primi 
rudimenti delle lettere apprefi in Patria nel Collegio Mariano, pafsò 
in Padova , ove fece de’ gran progredì non Colo nelle Belle Lettere , 
ma ancora nelle Filofolìche , e Teologiche feienze , e coltivò ancora 
jl Dirirro delle Genti Pontifizio , Cefareo , e Venero ; li quali dudj 
profeguì pur anche nell’ abbracciata in Padova Congregazione di 
ò'. Filippo Seri . Per la morte feguita ai 3. di Maggio 174 7- del 
Come Giufcppe fuo Padre , dovette abbandonare li Filippini per af- 
fun ere il governo di fua Famiglia compoffa di 6. Sorelle , e un 
Fratello, il che accadde nel 1748. nell’ età fua di 2r. anno. Fer- 
matoli in Patria fino al 1756. fempre arrendendo agli dudj , pensa 
di trasferirli in Roma , ove vi dimorò 3. anni , fulla fine de’ quali 
venne eletto Vicario Lateraneafe, e Canonico dell’infignc Cattedrale 
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di Bergamo. Parti nel 1759. da quella Metropoli del Mondo arric- 
chito di cognizioni antiquarie , per cui ebbe Tempre genio , e rraf* 
porto, come apparifce da alcuni faggi , che diede pofcia a luce, e 
faranno in appretto da noi accennati , e nella Raccolta di Medaglie , 
e nella Libreria celebre per alcuni Codici , che andò formando dopo 
il fuo ritorno in Patria. Quivi la fu a vita fu tutta impiegata negli 
fludj , e nelle occupazioni ecclelialliche , unendo in fettelfo la dot- 
trina , e la pierà ; il genio per la letteratura , c 1’ efercizio delle 
facre funzioni . La fama del fuo fupcrc fparfa per 1’ Italia , fu il 
motivo , per cui da varie parti a lui ricorrettero i dotti per lo 
fviluppamenro di varj punti in fatto d’ antichità , e di medaglie , nò 
vi fu perfooa colta , e letterata , che giunta in Bergamo conofcer 
non volette di prefenza Monfig. Ambivi re , e non partitte contenta 
delle di lui diti trite cognizioni . Ei fu aggregato alla noftra Accade- 
mia degli Eccitati , e in quella de’ Ricorraci di Padova . Era mirabil 
cofa il vedere quanto premurofo fotte di diffondere negli altri il 
genio Mie B. Ile Le f tere . Usò tutta 1 ' industria , affinché 1 ’ Accade* 
tv- ■' •: li Eccitati , di cui ne fu ben due volte Prendente , al fuo 

pnffero 11 ito di tìoridità fi riducette. Quanti uf.ivano dai Collegi 
Cio'.’vv f ' .I nro , quanti fatti Sacerdoti divan fogno d> buon gu- 
fi) n 'Ile B ile Le'rere , tanti etti fpronuva , perche alh detta \ eva- 
de t ia lì aferi vettcro . Quindi frepienremente intiimndo le Lettera- 
rie unioni col proprio e (empio gli altri animava , onde recitare in 
pubblici adunanza i proprj Componimenti o in verfi , o in prtifa , o 
in Irai ano , o L trino fermone . Cosi fempre uguale a fe detto , e 
allo (Indio intento, pulsò pretto che 1 f. anni, quando nel 1774. 
ai t 7. Settembre fu creato Vefcovo d’ Aureiiopoli ; Coadjutore di S, 
E Reverendiflima Monfig. Marco Molino fu Abate in S. C infima 
di Padova , e Vefcovo di Bergamo , onore accordatogli dall’ Eccel- 
Icnt ittimo Senato con fua Dacie ij. Agofio 1774. Quindi nell’ an- 
no feguente 1$. Maggio prefe in Padova la Laurea, e nel giorno 
28. dello (letto mefe tu confacrato Vefcovo in Venezia nella Chiefa 
delle Monache di S. Zaccaria da Monfig. dovari Benedetto Cirrati 
Vefcovo di Caorle , ora di Chioggia , con licenz 1 di S. E- Monfig. 
Giovanni BraoaJino Patriarca di Venezia , coll’ atti ilenza degl’ Ulu- 
li rifa, e Revereodifs, Giammaria deirOjlia Vefcovo d’ Arbc nella Dal- 
mazia , e di Federico Maria Giovane/li Vefcovo di Ch loggia , ora 
Patriarca di Venezia. Mori il nollro Prelato in età d’ an ii jj. per 
un fiero colpo d’ apoplefia ai 14. Febbraio 1782., e fepoito nella 
Chiefa di S. Agata , affittendo al di lui funerale S. E. Reverendifs. 

R » Mon- 
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Mcnfig. Paolo Dolfln Vefcovo della noflra. Città. Ecco l'Ifcrizione, 
ehc (colpita in piombo gli fu polla entro la Calla : 

A sto si us Maria 
De Comitibus df. Ambivere 
Lpiscopus AureliopoutaNus 
Vicarivs Late rase ss is 
Casosi cus Cathedralis B escomi. 

AnTIQUITATE , AC NOBILITATE GENERIS , 

Sacra , atque propuasa eruditione 
Clakissimus . 

Apostolicjs mu.verirus in Bercomensi Discesi 
Nulli labori parcens , ottime functus , 

Patrie:, Pauperjbus , Familiaribus , 

Omnium Civium Or di, virus 
Acerbissimum sui desiderium 
Relinquens . 

Obiit XIV. Kal. Marti i An. MDCCLXXXU. 

A.vnos natvs LV. 

Varie Opere ci reP.ano di quello Scrittore , altre già ufeite a luce; 
altre ancora inedite. Le Rampate fono: 

I. In Funere lllujlrifs. ac Revercndifs. D. D. Alianti ReJetti Epì- 
feopi Bcrgomcnfis Corniti! . Orano. Recitata nel 1773., e pubblicata 
in Bergamo nello Re fio anno da Franccfco Loc.uelli cou dedicatoria 
al Cardinale Po-'obonelli Arcivefeovo di Milano . 

II. De Antiquitatum J 'ìndio . P rolu fio . Vena. t?? 6 . in ir. apui 
Stnone m Occhi. Sta nel Tomo XXX. della nuova Raccolta d* Opu- 
fcolt Scientifici , e Filologici , come pure nel XXXVIII. ritrovali 
il fuo . 

III. Parere intorno ad un pezzo d' antichità ritrovato in Bago- 
lino nella Provincia di Brcfcia , che a noi benignamente indirizzò 
con dedicatoria . 

IV. Raccolta di Poefie nella partenza di S. E. Gian franccfco Cor- 
rer PodeRà , e Capitan io di Bergamo . Ivi per il Locacela 1773. in 
4.® La Prefazione , c un Sonetto fono del nollro Prelato . 

V. In Funere C tariffimi Viri Marci Mo/ioi Rcrgomi Epifcopi . Orl- 
ilo. Bergami 1777. in 4. 0 typis Francìfci Locateli! . 

Vi. Rirrc per le Nozze del Conte Girolamo Rivo/a , c Contesa 
Or fola Angelini . Bergamo per li RoJJì >7 $4* in 4. 0 Ha pure molte 
Poelie Latine, e Italiane in varie Raccolte. 

Jyio* 
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Ignoriamo , fe oltre le accennate , abbia il nodro Prelato altre 
Opere pubblicare . Intorno alle MSS. non polliamo recarne un dipin- 
to Catalogo , perchè non ci fu comunicato . Oltre i tre libri di Let- 
tere agli Amici da noi più fopra rammentate , abbiamo una Prefa- 
zione Latina De Laudtbus Judit/ue ; un Dilcorfo Accademico Della 
primiera favella . Difcorfo in occhione della promozione al Sacerdo- 
zio di diverfi Chcrici . Orazione Funebre alla memoria del Prepodo 
Conre Bernardo Ragauoni . De virtutibus Clarijs. viri Cornicia Joannit 
Bcnalei Accad. Excic. ari. 1 777. Recitò pure nel 1781. nella fuddet- 
ra Accademia un Elogio Latino alla memoria del Chiarifs. Sig. Ab. 
D. Gaetano Benolayù ; eh’ egli avea intenzione di pubblicare , come 
ci avvertì con Lettera de’ 22. Agoflo 1781. Noi attendiamo con 
impazienza di vedere fupplito a quanto ci manca al prefente elo- 
gio , per la brama (Incera , che non redi defraudato della giuda 
iua lode un Prelato, a cui abbiamo Tempre profetato egual amore, 
e dima . Il Ch. Sig. Ab. Lorenzo Mafcheroni pubblico Prof.? flore di 
Matematica nell* Univcrlità di Pavia ne defcrilTe elegantemente la 
Vita che fi trova dampata con queflo titolo : Vita Illuflri/s. ac 
Rcvercndifs. D. D. Antonie de Ambiverc Epifcopi Aureliopolicani Co* 
mìtis , ac Bergomatis Eccleftx Canonici . Venetiis 1785. in 12. apid 
Stmone/n Occhi. Sta nel Tomo XLI. della nuova Raccolta degli 
Opufcoii Calogeriani . 

AMBIVERE FRANCESCO fu il primo tra gli Uomini celebri 
per dottrina, che ufeifee dall' IliuAre Famiglia Ambivere. Nacque 
egli da Mario in Bergamo , e non in Treviglio fui Milanefe , come 
ha fenza fondamento pretefo il Sig. Argdati ( 1 ) verfo il >, 92. 
Ornato dalla natura di grande ingegno , e nobilmente educato , tut- 
to fi diede, benché giovinetto, allo Audio, eleggendofi per feopo del- 
le fue applicazioni le Leggi Civili , c le Belle Lettere , nelle quali 
fi didmfe mirabilmente . Aveva già nell’ età di 16, anni fludiata 
r Ilìituta fono la direzione del Sig. Canonico Pojji , e la Rettori- 
ca , e la Filofofia dal Sig. D. Lodovico B rigenti , le qu ili Scienze 
Bui poi di dudiare in Milano nel Collegio di Brera , e tale era il 
profitto, che ne avea ritratto, che fu ballante per cattivarli 1’ amo- 
re non folo di Monfig. Giovanni Emo Vefcovo di Berguno , e di 
Monfig Federici fuo Vicario; ma quello altresì de’ Signori Canoni- 
ci d’ ambidue li Capitoli, c della Nooiltà . Quivi in età di 18. anni 


(1) Bibl. Script, Medici. Tom. I. P. II. pag. 40. 
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fu dal Brigend , cortituito Rettore d’ una celebre Accademia , inlc- 
gnandovi per qualche anno 1 ’ Umanità. Di là trasferitoli a Tre viglio 
con rincrelcimento di tutti , ma accompagnato da mille tellimcinian- 
ze del fuo gran valore , fi mife a comporre diverfe Opere , che poi 
pubblicò , e «ingiungendoli nell’ iflclTo tempo in matrimonio coti 
una nobile Signora di quel luogo. Dopa cinque ami di dimora li 
condufie a Novara , e conofciuti dagli Abitanti di quella Città gl* 
incorrotti collumi , la probità , e la dottrina deli’ Ambivere fu eletto 
Rettore delle Scuole Canubiane , e Profellbre d' Eloquenza , infegnan- 
dovi le Umane Lettere. Per le fue benemerenze , quella Cita, ol- 
tre di averlo aferitto per ilpecial privilegio alli Curadinanza nell* 
anno 1615. , come lo fu ancora poco dopo di Milano , lo riconob- 
be con un donativo di fettecento feudi , che gli f i latro da quel 
maggior Concilio nel 1620., come conila dal Diploma ffimparo in 
fine della fua Orazione in morte di Jjccpo Antonio Bruf-uo , tutto 
ripieno di (ingoiar! eticomj per il noflro Aurore . Nel qml anno ot- 
tenne la Laurea Dottorale in Filosofìa , e nel feguente nel 1 e 1 ' , 

alle quali fino da’ più teneri anni lì era applicato , feguend ■ iii 

con tanta fama per aver fatto molila della fua profonda feie izi ,' 
che una minuta relazione di tutte le circollanze , che la accompa- 
gnarono , fe ne ha alle (lampe in una Lettera in foglio volante, 
che predo di noi fi conferva , lènza nota di luogo, e di Stampato- 
re, fegnata però di Novara a’ 2j. di Novembre 1621. col titolo Te- 
gnente : ,, Copia di una Lettera fcrirta al M. Illuit. & M. Rcv. 

„ Sig. Lodovico Brigend Dote, di S.ic. TccJfog. Proton. Apuli. & Ca- 
„ nemico nella Cattedrale di Bergamo dal Sig. D. GLitnbeufìa Be- 
„ nis Sacerdote Bergamafco , et Lettore nelle Scuole Canubiane di 
„ Novara. In occafione del (bienne Dottorato nell’ una, et l’altra 
„ Legge deli 1 Eceell. Sig. Franeefco Ambivere prima Dottore di Fi- 
„ I ufo fi a , et pubblico Profelfore d* Eloquenza “ . Oltre la minuta 
definizione di ciò, che accadde in quella congiuntura, non farà fuot 
di propofiro , che noi qui ancora deferiviamo 1’ Elogiti , che dei!’ 
Ambivere fa il Sig. Ab. Benis , il quale cosà fcrive : „ Ora che di- 
,, rà la Patria ì Che augurio farà d’ un Soggetto così raro ? . . • - 
,, Che diranno del S : g. Ambivere tanti Signori Leggifli , udendo co- 
^ me abbi onorato nell’ iltelTb tempo la Patria , e le Leggi co! Dot- 
„ torarlì in elfe con tanta madia ad Aula aperta fu gli ocelli di 
„ mille perfone?.... Lettore in lettura di Rettorie» erudinifimo , 
„ Oratore perferto in mille occorrenze nell’ una , e nell’ altra fàvel- 
„ la ; inoltre eminente Poeta per i Componimenti Tuoi Tofcani , e 

,, La* 
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V> Latini , Filofofo valente , verfato nelle Storie , ornato delle Scien- 
„ ze morali , pratico delle Sacre Scritture , c finalmente vaìorofo 
„ Leggtfia in quello fuo pubblico trionfo “ . Ognuno veder può 
chiaramente quanto farà fiato agevole a Francefco di rifcuotere Ji 
comuni applaufi da quella dotta aiTemblea . Di fatti meritò egli d’ef- 
fere celebrato con quantità di Componimenti , li quali dalle fiampe 
di Novara col titolo di Corona comparvero al Pubblico in tre Rac- 
colte ; maravigliandoli tutti , „ che non elTendo pur anco di trent’ 
,, anni , fufle si celebre in tante Scienze , et avelie operato tanto a 
„ beneficio pubblico, et già fatti riufeire tanti Uomini £f . Fu fpe- 
dito dal Senato di Milano in varj luoghi , ed ottenne li Sindicati di 
Borgomancro , e di Treviglio , quali efercitò con ammirabile de- 
flrezza , c con piena foddisfazione di tutti , avendo avanti procu- 
rato , che folle appoggiata a’ Padri dell* efiinta Compagnia di Gesù 
la direzione delle Scuole Canobiane , a’ quali cede c il fuo Rettora- 
to , e il fuo onorario . Ritrovandofi dunque in Treviglio , ed efer- 
cicando con prudenza , e giuftizia la fua carica , e applicando un 
po più del dovere allo fiudio , venne a contrarre una Ipezie d’ in- 
fermità convulfiva , la quale lo riduceva alle volte agli ellremi . Ma 
colto pur alla fine da grave accidente , e mollo da furiofa frenesìa 
fcagliofli in un profondo Pozzo , ove annegato morì , paflando da 
quella all’altra vita nella frefea età di foli 37. anni a’ 4. di Mag- 
gio dell’ anno 1627. Dello Audio fuo indefeilò , e della fua dottri- 
na , lafciò egli molti argomenti nelle diverfe Opere , che ci fono 
ciinafte , e lono : 

I. De lllujbìjpmo , 6‘ Reverendi ] T Jeanne Emo Epifcopo Bergami. 
Carmina. Ber pomi a pud Cominum Venturam. 1611. in 4.“ 

II. De Divce Marix Romanx Virginia , & Martyris laudibus . 
Carmina latina, & italica . Bergami I6I3. a pud Cominum Venturam. 

III. Componimenti volgari , e latini nel immatura morte del 
Sig. Francefco Continelli. In Bergamo per il Ventura 1613. in 4. 0 

IV. Affetti Poetici. In Bergamo per Conùn Ventura 1614. in 
8.® Quell’ Opera viene rammentata dal Crejcimbeni nel Voi. IV. 
de’ fuoi Commentarj, intorno all’ Moria della Volgar Poefia a car. 
*66. annoverandolo fra Poeti del fuo Secolo. 

V. Michaelis Tornielli in tenella xtate prodigia quxdam . Con 
orazione latina dedicata al Sig. Senatore Papirio Cattaneo . Novana r 
per Hieronymum Sefallum i6;6. 

VI. Orazione per la votazione della Santilfima Sindorìe , ed 
da lui recitata nell’ Oratorio delle Scuole Cauobianc < Novara 

in 
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in 4. 0 Per Girolamo Sefallo . Vi fono alcune Poefie di Giorgio Tor- 
niello , e d' Achille Avogadro Novarciì . 

VII. Orario in funere Jacobi Aruonii Brufati J. C. ex Decur. Ci- 
ri:. Novar. ib:J. 1620. in 4“ apud Sefailurn . Scrive il Calvi (z), 
che per comporre quell’ Orazione non ebbe che il folo termine di 
mezza giornata . In fine di quell’ Opera fi ha il Diploma del do- 
nativo fatto al nollro Scrittore dato in Novara 13. Gennajo 1620. 

Vili. Affetti d’animo grato. Poefie. Novara 1610. in 8.° per 
Girolamo Se/al/o. 

IX. Tracia tus de per f eia juvenilis ceraris difciplina tripanicus . 
Novariee 1621. in 8.® apud Sefailurn. Quello Trattato fu encomiato 
dalle poetiche penne di alquanti Novarefi , e fpecialmente da Paolo 
Gallcrara , al quale il nollro Ambivere formò 1 ’ Indice alla pnma 
Parte del fuo Tra r rato De Renuntiationibus . 

X. Vaticinariones Virgiliana de Jeanne Baptijla Vieecomite Bor- 
romeo . Noverine 1621. apud Sefailurn. 

XI. Orazione nell’ efequie celebrate in Borgomanero all’ Eccel- 
lenza del Sig. D. Alfarrfo Marchefe d' EJìe . 1624. in 4.“ 

Altre Opere fertile Franccfco Ambivere , che non fappiamo fc 
fieno fhmpate , e che fono riferite nella fuddetta lettera del Sig. D. 
Gian, iaiijia Benis , c fono I. (opra 1 ’ Ifiituta . IL Sopra li L. libri 
dei Digelli. III. Un ragguaglio di Parnafo in dilfcfa dello Audio 
Legale . IV. Componimenti per la partenza di Giulio Contarmi Po- 
dellà di Bergamo. V. Per le Nozze del Cavalier Poncino. VI. In 
morte di Èrcole Tuffo . VII. Egloga in morte del Fifcal Befano, 
con dedicatoria a Già. Francefco Tomicllo Regio Fifcalc. Vili. Per 
la necefiitì d’ un Figliuolo al Cavalier Clavdii , con dedica al Sig. 
Co. Donejani . IX. In lode del Marchefe di Carcvaggio . X. Com- 
pendio di tutta la Rcttorica . XI. In lode del Sig. Co. Giambatijla 
Vijcomi , c delli Signori Fi f lei di Novara . 

Fanno onorata menzione del nollro Scrittore Labaro Agojlint 
Corta ( 3 ) , il Coronellì ( 4 ) , il Calvi ( 5 ) , Agojìir.o Ter^ago ( 6 ) > 
e il Sig. Co. McryitccheUi {7 ) • 


( 2 ) Serri. Letter. Pari, I. p.ig. 130. 
( 3 ) Multi) Novartfe Milano 1701. 
per li Ghijolli pag. 1C7. n. 1S6. 

(4) tìiblioth, Uniytrf. Tom. III. 
punì. 56?. 


( 5 ) EtTemer. Tom. II. psg. 

(6) Poefie pag. 118. j j6. 

(7) Sciiuori d’ Italia Tomo I« psg- 
199 « 
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, AMBROGIO DA BERGAMO. E’ degno d’ e (Ter qui da noi 
ricordato , per averci trafmeflo un’ Moria intitolata Chronicori , la 
quale fecondo il Konig ( 1 ) fi (lampo in Venezia nell’ anno 1490. 
iu 4.” Per altro fcrive il Sig. Co. May x iicchelli ( z ) di non averne 
trovata alcuna menzione nè nel Vojfio fra gli Storici latini , ne ne- 
gli Autori , che vi hanno fatte le aggiunte , nè nel Calvi , nè tam- 
poco nel fupplemcnto di Fr. Filippa da Bergamo . Noi nè abbiamo 
veduto un cl’emplare in 4. 0 piccolo nella Biblioteca della Certofa di 
Venezia . Quella Cronichetta e una fpecie di Diario fcritra rozza- 
mente in latino , e nelli quale vengono fuccintamentc deferitti con 
femplieirà , e colla maggior precidono i fatti de’ tempi fuoi , il che 
potrebbe molto contribuire ad iliulìrare 1 ’ Illoria di quel Secolo . 


(t) liibl. Nov. & Va. p a g. 30. fi) Scrittori d' Italia Torr. 1. Pati. II. p. 6c6. 

' AMICAZZI AURELIO Bergamafco, fioriva in principio del Se- 
colo XVII. Abbiamo alle (lampe una Sacra Tragedia col titolo 
Agncfe Vergine Romana , Rampata in Terni per Tommafo Guerrieri 
1616. in 12. e rammentata dall’ Allacci , e dal Camelli ( 1 ) . Fu 
certamente per que’ tempi un buon Poeta , come veniamo alìictirati 
da queRa fua compofizione . Conduce egli la maggior parte di fua 
Vita in Padova , dove anche finì di vivere nel primo di Marzo 
dell’ anno 1644. Inficiando nel Teftamento , che folle fepoito nella 
Chicfa de’ PP. Domenicani , detta di 5 . Ago/lino , come da Giovan- 
ni fuo fratello fu efeguito, leggendoli fopra del fuo fepol ero la fc- 
£uewc Ifcrizione; 

D. O. M. 

Ossa 

Aurelii Amigatii 

BERGOMENSIS 
JoANNES FraTER EJ US 
HlC Po SE RE FecIT. 

Obiit. Kal. Martii As. MDCXLIV. 


( 1 ) Drammaturgia pag. 16. Bibl. Univtrf. Tom. III. num. 1019. 

AMICAZZl GIAMBATISTA erudito nofl.ro Cittadino . Si leg- 
gono alcune Rime fatte in lode de’ Funerali al Cavalier Co. Fr. 
Ciana ndrea Munizioni . Molte altre Podi* $2 latine , che Italiane fi 
T o/no l, »> fcr- 


il® SCRITTORI 

fortino MSS. in Bergamo preflo molti Letterati , per quanto fiam« 
flati all! curati dal Sig. Co. e Cav. Giambatijla Gallinoli. 

ANDREA DA BERGAMO. Da alcuni documenti, che fi han- 
no nell' inlìgne Archivio della Cattedrale della noflra Città veduti 
dal Sig. Ab. Pierantonio Serafft , il quale avvisò con lettera il Sig. 
C o. Mayucchelli da lui accennata ne’ Tuoi Scrittori <i’ Italia , ricavali 
che fulle Pcigamafco , e che fiorilTe dopo la metà del IX. Secolo. 
Seri (Te una breve Cronaca con bell’ ordine , e con uno Bile affai 
coinpollcvolc delle cofe avvenute in Italia dall’ anno $68. , fino 
circa 1’ anno 8*$., cioè dalla venuta de’ Longobardi in Italia infino 
alla morte di Lodovico II. Imperadore . Quella Cronaca fu pubblica- 
ta per la prima volta da Giovanni Burchardo Menkenio , e inferita 
nel primo Tomo degli Scrittori delle Cofe Germaniche , e pofeia 
data a luce da Lodovico Antonio Muratori nel primo Volume delle 
fue Antichità Italiane Mcdii Evi a car. 41. colle Annotazioni di 
Ermanno Filcmu/o , dalla cui Libreria 1 ’ avea ricavata con quello 
titolo : Andrete Prediteti Itali /criptorie S ce culi IX. Chronicon breve 
ab anno $68., feu ab adventu Longobardorum in Italia m , ufjue ai 
tnortem ìlludovici li. Imperatorie , hoc e/l ad annum 874. > e alquan- 
to più oltre come fcrive il Sig. Co. Mayucchelli ne* fuoi Stri tari 
d’ Italia Tom. I. Parr. II. a car. 69 r. cum notte Hermanni Philomuf . 
Chronicon incipit ; Nar/ts Parricius Romanontm bella fu/linuìt , & eoe 
femper dcfcndic ... e termina : Carbmannus vero Regnum Italia: dtf 
ponene , po/l non multum tempue ad Patran in Boiariam reverfus e/t • 
J>ion fono però mancati alcuni Scrittori di attribuire quella Cronaca 
ad Andrea Agnello Scrittore delle Vite degli Arcivescovi di Ravenna . 
Ma il Muratori nel Tomo V. de’ fuoi Annali d’ Italia all’ anno 8 ?$* 
a car. 109. effo fa vedere 1’ infufiillenza di tal congettura , col cre- 
dere, che fofTe Bergamafco , come lo era di fatti, e nativo della 
nofira Città . Cosi et dunque ha pubblicato : Andrea Prete Italiano 
nella fua Cronichctta fcrive : flettenti autetn ntcrtfe Anguflo HI a do viene 
Imperniar defunflus e/l pridie ldue Augujli in fìnibue Brcfcìanie . An- 
tonine vero Brcjiiamts Epi/copue tulit corpue ejus , & pofuit eurn in 
fepulchro in EccU/ia S. Murice , ubi corpus S. Filu/lrii requiefeit . 
A'ijpertue Mediolancn/ìe At chicpii copile manda vi t ti per Archidiacomi in 
fìuun , ut redini corpus illud . Ille aurem no/ait . L’ Arcivefcovo An- 
fano la volle vinta , e fi portò egli in perfora a Brefcia con Gari- 
baldo Vefcovo di Bergamo , e Benedetto Vescovo di Cremona , e 
eoa tutti i Preti , e Clero di elle Città . lì fatto cavare di fonerra 
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T Imperiale cadavere , c imbalfamato , lo miCcro in una barra, e 
nel giorno quinto dacché era mono, con lunga procelfione , can- 
tando i facri Inni , lo conduflero a Milano . Con feda il fuddetto 
Andrea Prete e (Ter egli (Iato uno di coloro , che portarono per 
qualche fpazio di firada il cataletto : ventanni in Chrì/lo loquor , ibi 
fui , & partem aliquam portavi , & curri portxntibus ambulavi a /lumi - 
nc , qui dicitur Oleo , ufque ad J lumen Abdua . Hanno congetturato 
il Menckenio , c Giangiorgio Echard nel fuo Corpo I ito rico del Tem- 
po di mezzo , che quello Andrea Prete pofTa edere flato il medefi- 
n.o ; che Andrea Agnello fopracitato . Ma fe fecondo i conti del P. 
D. Benedetto Bocchini , dotto Religiofo Benedettino , nella fua Vita 
di Agnello con dotte DilTertazioni , e Annotazioni pubblicate in Mo- 
dena 1708. , Agnello (ledo nell’ anno di CriRo 8:9. era in età di 
anni j }. , non c già verillmile, che nell’anno S’j. egli a vede Inai- 
le atte a portare quel pefo . Dubito io piuttofto , eh' egli folle Ber- 
gamufeo, al vedere, che dal fiume Oglio fino all’ Adda , cioè per 
la Dioccfi di Bergamo , a lui toccò 1’ onore fuddetto , e che poco 
appiedo egli parla individualmente di ciò , che fecero i Bergama- 
fchi nella didenzione fucceduta a cagione dell’ Imperio . Seguita e 'li 
pofeia a dire , che condotto il Cadavere di edo Imperadorc a Mi- 
lano con grand’ onore, e pianto , fu feppelliro nella Chiefa di S. 
Ambrogio nel giorno fertimo dopo la fua morte , con avere fpefo 
tre giorni nel viaggio. Così il Muratori. Se così è, come convien, 
che lia , deefi queflo Scrittore aggiugnere alla Scena Le'teraria del 
Calvi , oltre a tanti altri da lui trafandati , e omedt. Regiflra è ve- 
ro a car. 41. un Andrea da Bergamo , e della Famiglia Bergamo , 
con attr.buirgli due Libri di Satire alla Carlona ; ma non fe ne ac- 
corfe il buon Uomo , che era un nome fuppollo , e che il vero 
Autore delle fu Jdette Satire (Rampate in Venezia per Paolo Gherar- 
di 1546. 1584. in 8* , e altrove , e inferite tra le Riine piacevoli 
Rampate in Vicenza , c in quelle raccolte dal Sanfovino ) fu Pietro 
Ideili S-ncfe , delle cui Satire ne dà giudizio l'Accademico Aideano 
a car. j8. del Dtfcorfo della Poefia Giocofa . Si veggano i Corti- 
jnenurj del Crefcimbeni , e 1 ’ Eloquenza Italiana del Foncanini • 

ANGELINI FRANCESCO CARAVINA , ha un Libro col ti- 
tolo : GentiJizj Prefagi in lode di S. £. Niccolò Berle, ndi Rampato 1» 
Bergaru® 1 Ó 85 . per li Fratelli RoJ/i . 

S t AN. 
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ANGELINI GIAMBATISTA . Tra i celebri Letterati di Berga- 
mo , e il più verfato nelle patrie antichità , merita d’ avere un di- 
pinto luogo il Chiarifs. Sig. Ab. D. Giambatiffla Angelini , della di 
cui vita , erudizione , e fcritti daremo ora un datto ragguaglio . 
Quantunque forniti di varie notizie , ci è convenuto differire i’ im- 
presi , finche d ii degnillimo Sig. D. Maffeo Maria Rocchi ci fu traf- 
meifa copia delle Memorie dell’ Angelini pubblicate nel Corner Let- 
terario 1767. Par. i. pttg. 519., da noi per la loro rarità inutilmen- 
te ricercate , a cui aggiunfe Egli altre notizie omeffe nel detto Vo- 
lume . In elfo troviamo di fubito uno sbaglio nel ftffar P epoca del- 
la raffila del noffro Scrittore , dicendoli nato nel 167 7. , e viffuto 
qua/ì nonagenario , quando pure dalla fede autentica del battefimo , 
di cui ci graziò il fu Chiarifs. Sig. S eh affilano Muletti, apparifee effere 
lui venuto a luce ai ij. di Dicembre 1693. nella Villa di Strozza 
Comune di Valle-Imania , nove miglia diffamo da Bergamo a Setten* 
trione . Appoggiato dunque a quello certo monumento fidiamo l’an- 
no 1705., in cui prefo le infegne Chericali, e il 1713. alli 11. Di- 
cembre , in cui fu ordinato Sacerdote da Monfig. Rubini Vefco- 
vo della noffra Città . Servi da prima in qualità di Cappellano 
molti noflri eccellentiflimi Rapprefentanti ; ma di cjueffo impegno, 
che avrebbegli procacciato uno ffato più comodo di quello furtito 
aveva dalla nafeira, lo rraffe l’amore alle Belle Lettere , e quel 
trafporto eh’ ebbe Tempre per Pergamene , Codici , Manofcritti , e 
quanto appartiene a ffudio d’antichità . Privo di rendite , non potè 
mai , come pur defìderaro avrebbe , raccogliere una copiofa , c l eci- 
ta Biblioteca ; anzi ne' fuoi più verdi anni gli convenne accettar 
l’impegno di varie Panegiriche Orazioni , nel qual genere d’ Elo- 
quenza fi dillinfe tra gli Oratori più rinomati de’ tuoi tempi . Com- 
pofe ancora un-corfo Quarefìmale , ed altre Prediche ad ufo del (It- 
ero Avvento , o Annuale da lui non mai recitate ;• ina che fu co- 
rretto a vendere onde procacciarli i modi a decorofo manrenimen- 
ro . Ma quelle bboriofe occupazioni , furono piuttollo elfetro della 
uccelliti , che della fua inclinazione . Il genio dell' Angelini era 
tutto per le patrie antichità ; genio , che in lui Tempre più cre- 
fceva , quattro più facile era 1 ’ accedo , che aveva agli Archi*) 
Pubblici, e privati della Città , e del Territorio Bergimafco. 
Quindi formò il difegno di dire alla luce una Sroria , che fii- 
ceiTe onore alla Tua Patria , di cui nell’ anno 17 j 8. fi vide urv 
Avvifo in iff.tmpa de’ Stampatori Rofft , in cui promettevano di 
dare in breve albi luce la fudietu Storia divila in IX. libri in 
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tm grofTo Volume in 4. 0 Noi abbiamo una Lettera di Apofìol ». 
Zeno al Chiarifs. Sig. Ab. Pieranionio Sera/Ji 26. Ottobre 1743.» 
che fi trova nel Tomo III. fra le Rampate a car. 3Ó3. della pri- 
ma edizione , in cui l’embra , che il udirò Storico avelie quali 
deporta 1 ’ idea di pubblicare la fua Opera , e quindi lo ciotta a 
non perderli di coraggio per qualche oppoiizione , che incontrar 
poterte per parte de’ Signori Bergamafchi . „ Il Sig. Ab. Angelini , “ 
così ci fcrive , „ non deve perderli d’ animo così fàcilmente , fe la 
,, fua Irtoria di Bergamo condotta da lui felicemente così avanti , 
„ non e ora in irtato di comparire; ha tempo più d’ un anno per 
„ aver luogo nella Raccolta degli Storici delle Città dello Stato 
„ Veneziano , che qui fi allampano ; Egli è comune interelTc , e 
„ vantaggio che una così nobile Città li faccia vedere fra le altre 
„ provveduta d’ una penna più felice di quella , con cui quei Fa- 
y , rina ne ha dato un milerabilc compendio (( . Avea ben ragione 
il Sig. Ab. Angelini di tenerli fofpefo , e vacillante , fe produr do- 
vea quello bel parto delle fue patriotiche fatiche , mentre già fa-* 
pea quanto ella forte Hata porta in diferedito preflo de’ Tuoi Cit- 
tadini . Dia lume a querto parto critico della Vita del noftro Abate 
una Lettera fcritta al Chiarifs. Sig. Co. Mari acche Ili da certo Amico, 
a cui ricercato aveva notizie intorno all’ Angelini . Ella trovali 
Rampata a car. 74 j. della Parte II. dei Tomo I. Scrittori d’Ita- 
lia . „ Quanto prima le fnfmctterò le notizie intorno all’ Ab. An- 
„ gelini , le quali per quel, che io veggo mi converrà prendere da 
„ altri , che da lui : poiché nè a me , nè al fuo più grande amica 
„ ha mai voluto dire cofa del Mondo ; e ciò Rimo per la nimi- 

„ Ila , che ha ora con le Lettere per T infelice dito della fua Sto« 

„ ria di Bergamo , la quale in un anno non ebbe , che nove alToc- 
„ ciati , che lì fottofcriflcro per la Rampa ; e querto immeritamen- 
„ te , che certo dovea eiTere una bella , ed cfatta cofa ; ma la 

„ paura immaginaria di molti , che forfè toccaiTe le Famiglie acer- 

„ bamente (il che è fallìifimo) l’ha fatta fcredit3re appreii'o i Cir- 
„ tadini . Ed ora li c meflò in capo di non la voler mai più (lam- 
„ pare ; e per quanto gli Ila Rati richieìla n nome del Sig. Apo- 
„ /lo lo Zeno , e con condizioni ancora avvantaggiofe non li è mai 
„ potuto fmuovcrc dal fuo fentiincnto “ . Moniìg. Girolamo Gra~ 
denigo Arcivescovo di Udine nel fuo Ragionamento Illorico- Criti- 
co intorno alla Letteratura Greco- Italiana pag. 64. ne dilcorre di 
quella Storia , come già di un’ Opera condotta a fine con faggio 
ariterio , e degna di darli a luce . Ma vano è querto de fiderio 
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degli Uomini amanti delle Lettere , mentre e per le notizie , che 
abbiamo avute dagli Amici , e per le perquifizioni , che perfonal* 
mente abbiam fatte , ci nafee un fondato fofpetto , che ì" Autore 
Hello , prefo da un timor pannico , o indifpettito per vederli ma- 
lamente corrifpoflo , abbia confegnato l’ originale alle fiamme . Fit- 
to , che da noi li deaererebbe falfo , ta.nt’ e la ftima , che abbiamo 
per una tal opera , e 1’ amore , che porTiamo alla noftra Patria . 
Credefi però da alcuni, che fi polla confervare prelfo della. Nobile 
Famiglia de* Signori Sonrogni del Borgo 5. Antonio . Oltre la Sto* 
ria , diede altri laggi del fuo genio per le parrie antichità . Ab- 
biamo alle ftarnpe un Catalogo Cronologico dei Rettori , odia Pode- 
fià , e Capiranj di Bergamo 174'- Prello il fu omatilfimo D. Angelo 
' Mugoloni fi trovavano alcune di lui Opere MSS. concernenti quello 
genere di Letteratura : Oifervazioni Genealogiche , che pollone fer- 
vire di lume a chi maneggia carte antiche , e cullodire Archivj. 
Volumi i. in 4. 0 Catalogo di tutti i Notaj di Bergamo colle note, 
dei Protocolli dei medelimi , e dei Cartolari , e dei Luoghi in cui 
fi trovano Memorie per fervire alla Storia delle Nobili Famiglie 
di Bergamo . Opere , che dopo la di lui morte palparono nelle 
mani di fuo fratello il P. D. Pietro M.j-’oleni Milfionario in Cre- 
mona , che fembra di clTere troppo gelofo cuflode , con pregiudizio 
delle glorie del loro Aurore , non che della Patria . Dei monumenti 
tratti con gran fatica dagli Archivj della Cirrà c del Territorio ne 
fece una copiofa Raccolta, che dilpofe in !>bri per ordine alfabeti- 
co , i di cui originali conlervanfi dal Chiarifs. Sig. Co. Giacomo Car- 
rara , il quale fece acquillo ancora d’altro MS. in cui fi tratta dell 
Origine di rotte le Famiglie Bergamasche , e de’ loro varj cogno- 
mi , con due Lettere al Lettore . Anche il fu Monfig. Co. Antonio 
Maria Ambivere volle cifere a parte delle erudite fatiche dell’ Angeli- 
ni , cioè di tan Vocabolario delie parole, frali, e proverbj Bergima- 
fchi colle voci Italiane , e Latine corrifpondenti . Tomi 2. in fui., 
e di una Selva da noi veduta’, in cui vi Iono raccolre varie notizie, 
che fervir poiTono ad illuflrare Alberi Genealogici , Serie de’ Cogoli 
di Giullizia , di Giudici al M.ilefizio , ed altri pumi di Storia Ber* 
g.imafca . Anche il Chiarifs. Sig. Co. GiumbjtijLt Gallinoli poiTiede 
un Codice MS. in fol. originale di Rime fopra varj argomenti , ma 
fpecialmente f.pra le quattro Sragioni dell’ anno . 11 Codice fu ferir- 
lo dall’ Angelini nel 1739. Si dilettò ancora il nofiro Sig. Abate 
della Poelì.i , e fu meritamente afenrro all’ Accademia della nollra 
•Città . De’ Tuoi Poetici Componimenti , li quali o fi fono divulgati 
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con le (lampe , o rimafero inediti fi darà qui Gotto un didimo Ca- 
talogo . Quantunque le di lui prime produzioni Tentano alquanto del 

f udo corrotto del pafTato Secolo, pure 1 " attenta lettura de’ migliori 
oeti del cinquecento , e dei recenti , che con tanta lode fi affati- 
cavano a ricondur alle native bellezze la Poefia , giunfero a riforma- 
re la fua mente in guifa , che le di lui pofteriori Com poliziotti pof- 
fono andar del pati a quelle d’ ogni più colto , c giudiziofo moderno 
Poeta . Non fta maraviglia impertanto, fe un Uomo di tanta eru- 
dizione , e sì benemerito delle Lettere forte e amato , e (limato da 
ogni ceto di perfone , contafle molti amici , e godeffe la converfa- 
zione di parecchj Letterati , tra’ quali fono da nominarli il Chiarifs. 
P. Cavalieri Agodiniano , il dotto Co. Francefco Brernbati , i due 
Profeflbri di Belle Lettere in Bergamo Pier Ottavio Bolgcni , e Già- 
feppe Rota Proporto di Levate , celebri per le loro fcicntifiehe pro- 
duzioni, e molti altri. All’ornamento deli’ erudizione , e delle Scien- 
ze accoppiò 1 * Angelini un’ oncltà (ingoiare, e civili co fiumi , e in 
un corpo ben formato chiudea uno fpirito pronto , vivace , alieno 
dai raggiri , fprezzator dell’ itnpoflura , e nemico dei capi orgoglio- 
fi 5 , e altieri . Godette d’ una coflante fanità, atteftando il Sig. D. 
Raffaello Bojìo , che per lunghiffimo tempo gurtò della di lui ami- 
cizia , non elfere flato giammai foggetto ad alcune notabili infermi- 
tà. L’ ultima però lo tenne a letto 14. giorni , e morì li 25. Gen- 
najo 1767. contando di età il 77. Conferva/! il di lui ritratto pref- 
fo il nominato Sig. Co. Giacomo Carrara . Contenti ora per nece/Ii- 
tà delle poche notizie , che abbiamo potuto recare della Vita di 
lui , pafleremo a fcrivere delle Opere da lui elegantemente in par- 
te , e dottamente fcritte , c compofte : 

I. Le Glorie del Giglio , e della Rofa in lode di Sebaflian Con - 
tanni , e di Caterina Soranjo fu3 Conforte , Podeflà di Bergamo . Ivi 
per li Fratelli Roffi 170J. in 4.* 

II. Tributo Accademico per la glorio/! filma Pretura foflenuta ia 
Bergamo da Sua Eccellenza il Sig. Paolo Antonio Labia del Prete 
Ciambatifla Angelini , e dal medefimo dedicato a S. E. il Sig. Pietro 
Dona.io . In Bergamo per li Fratelli Rofft 1708. in 4.® 

III. Avanzi rifiutati alle Glorie di Pietro Dolfin Podeflà di Ber- 
gamo . Ivi per li Fratelli Rofft 1712. in 4. 0 

IV. L’eccellenza dell’ ciTere , corteggiata dalla grandezza dell’ 
operare in S. E. Francefco Alaria Canal Podeflà di Bergamo . Pane- 
girico. Bergamo >714- in 4.® per li Fratelli Rofft. 

Y. RiJicfii Poetici fopra il Carobaro gentilizio di S. E. Carlo 

Anto. 
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Antonio Cambara nella fua partenza dalla Pretura di Bergamo . Ivi 
I71J. in 4.“ per li Rojfi . 

VI. L’ Amore in governo in lode di Artton Maria Priuli Po- 
deHà di Bergamo. Rime. In Bergamo per li Franiti RojJi 1718. 
in 4.® 

VII. Il Rettore . Orazione in lode di Paolo Donado Capitanio 
dì Bergamo. Ivi 1713. in fol. per li RojJi. 

\JIJ. La Dcfcrizione dell’ Uccellare col Roccolo. In Bergamo 
1724., e 1734. in 12. per il Santini. A car. j. afferma 1 ’ Autore, 
che 1 ’ invenzione di Uccellare a Raccolo e fu trovata in Bergamo, 
c che non erano fallati , che circa ijo. anni da che era fiata tro- 
vata . Ma quanto dice vero del primo , tanto s’ inganna nel fecon- 
do . Trovali quella maniera di Uccellare in affai più antiche Scrit- 
ture. In una carta di Gaf parino de Mudo 12. Ottobre 1416. efì (lente 
nell’ Archivio della Città Armar, ij. in fol. così fi legge: Mariniti, 
cìiclus Ma^olus de Capitaneis de Murro nomine locadonis invejlivit 
Bertonum q. Adami de Gaienfis Je Valle de Lemine de jure infgenM 
unum Rocculum , ft u plura Roccula , & tendendi retes , & tremasi 'a , 
& capiendo , & minando ares ...in infra [cripta perla T errar in Ter - 
ritono de Majjo , ubi dicitur in monte Pilorrio . Ne’ tempi più vicini 
poi fe ne trovan memorie più frequenti . Così negli Atti di Pellegri- 
no di S. Pellegrino fotto li j. Dccembre 1353. nell' Archivio della 
Città trovali il valore delle reti a Tordi : Trernacchio di Macchia 
Dordera a j oidi io. Imperiali per cavetto : e in quelli di Gioan Lui- 
gi Zuccki lotto li 9. Ottobre 1579. Archiv. della Città Armar, it» 
Gioan q- Manolo Je Ma~^o concede a Marc’ Antonio , e Jacopo fratel- 
li Satnpcllegrini di poter tender reti da prender tordi nella pe\\a chia- 
mata la Poppa in filoso. 

IX. Capitolo contro la parola Schiavo comunemente tifata pet 
faluto . Compollo ad 1 danza del Sig. Galateo de' Civili . Bergamo 
per li Roffi 171 S- »» 8.® e 1741. in 8.® 

X. Bergotno deferitto a Molaico . Capitolo . Ivi per li RojJi 
1730. in il. e 1 7 3 9 - i n 8.® 

XI. B.-rgomo nobile in fc, ed in più Città d’ Balia. Ivi per li 
RojJi 173 1. in 8’® 

XII. lllujìrjfimo , & Exceltenrijjmo Doni. Dom. Nirc/ao Donato 
Bcrgomi l’rxficto . A umjmata elegiaca . Bergomi apud F/atres Rabeos 
j ~ j }. in folio aperto, e a pie vi da impiego Joanncs Bapdjla de. 
Angelini s Presti ter Bergomcnjis . 

Xili. li Tiionfo di Cibile rapprefenuto nella nobile , e pom- 
pai a 
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pofa mafcherata fatta in Bergamo adì 9. Febbrajo T7JJ- Baccanale 
di Giambaùfla Angelini. In Bergamo per li Fratelli llojfl. 175 3. 

in 8.® 

XIV. Per le Nozze de’ Nobili Signori Lodovico Benaglio Conte 
di Sanguinerò, e Giulia Lupi. Anacreontici . Bergamo per li Rojji 
1736. in folio aperto. 

XV. Nelle ben’ avventurate Nozze de’ Nobiliflàmi Signori Co. 
Francefco Ccleor.i , e Contefla Olimpia Calici . In Bergamo per li 
RoJJì jz}6. in folio aperto. 

XVI. Capitolo di Giambaùfla Angelini fopra il provvederli da 
fua polla la panatica . Al Sig. Antonio Naia afliltcme alla PoAa di 
Bergamo. Ivi 1^59. in 8.° per li Fratelli RoJJì . 

XVII. La Vilione de! Trionfo decretato dal merito aT Eccellen- 
za del Sig. Giambaùfla Albr'rgfi primo , Capitanio V. Po della di Ber- 
gamo nella partenza del fuo gloriofo Reggimento di 46. meli def- 
critta in terza rima da D. Giambcuifla Angelici . In Bergamo per li 
Fratelli Raffi 1743. in 8.° 

XVIII. Dcfcrizione del Venerabile Monafiero di S. Maria Ma- 
ter Domini di Bergamo , governato dalla Revercndifs. Nob. Signora 
Maiìa Lucreùa de' Cucchi Badefia de "ili (Ti ma , e fp refi a nel feguenre 
Capitolo da D. Ciambatifla Angelini . In Bergamo per li Fratelli RoJJì 
l7jo. in 8.° 

Defcrifle pure in terza rima le Memorie della Gerarchia Fe- 
ci efia dica di Bergamo , ricavate dagli antichi monumenti della no- 
Rra Città . Non li fono vedute alla fiampa . Per fentimento d' alcuni 
eruditi Bcrgamafchi fi fono fm .irrite , fe fi eccettui una piccola par- 
te , che MS. fi conferva nell’ originale della Selva del fu Monlìg. 
Co. d Ambivere . Alcune fue Poelie fi ferbano MSS. prelTo del Sig. 
Co. Canonico Camillo Agliardi nel Voi. I. delle Poefie di varj Au- 
tori Bcrgamafchi ec. 

ANGELINI FRANCESCO pubblicò il Sole in Leone . Panegì- 
rico per Pietro Fifoni Podefià di Bergamo . Ivi 1687. in 4.“ per li 
Fratelli RoJJì. 

ANGELO DA BERGAMO . Da uno della Famiglia Roflì di 
Bergamo tra 'le i fuoi natali Angelo verfo la metà del Secolo XVI. 
Apprefì li primi clementi delle lettere nelle pubbliche fcuole , ancor 
go. metto fece fi Religiofo Carmelitano nella Congregazione di Man- 
tova- Si applicò agli RuJj con riulciinento . Si diUiufe molto nella 
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fra Prigione per la dottrina , e p:e r ù , e per varie cariche da lui 
{ottenute . Scrive tl 1 *. Viìhcrs ( i ) , che mentre era Lettore di Fi- 
lokfia , e PuifelTorc rcl'o Sturno ui Bologna , vernile airmeiTo nel 
1 1 llegio de’ Teologi di quella UniverfltA ai 3. d’ A gotto dell’anno 
ij7j. Governò in qcalità di IMore parecchj Corneui , e più volte 
quello di fua Patria. Nc’ Capitoli Generili degli anni 1571., 1373. 
venite eletto a Dcllìnitor Generale; e per co nniittìone di Gregario 
XAI. nel 1577. Prefidente al Capitolo Generale di Mantova; e 
finalmente per 6. anni , cioè dal 1584- al ij^o. fu in Roma Pro- 
curator Generale. Non fappiamo fino a qual tempo vi velie , e dove 
laiciafie le fne fpeglie mortali , non elTendoci quello indicato dagli 
Scrittori , che hanno fatto menzione di lui , li quali fono Clemente 
Felina ( 1 ) , Lodovico Giacomi Oh Carlo Vago ( 4 ) , e Giambatijla 
Archetti ( 5 ) • Lufciò la feguente Operetta : Orano Je divina; Sapicrt- 
ticc , & B. lhcronymi Theologorum Bononienthini Proteclorìs pùjfimì 
laudila*. Ilabita in Ecclejia Cathcdrali Baroni* in fejìo S, lhcronymi 
cn. 1574. Bononiat apud J canne m Rojfium . 1374. in 8.® 


( 1 ) Ulti. Carmtl. Tom. I. p3g. (4) Comment. Congr. Matti, p. ;c? 

124. nuir. CLXXIII. ( ; ) Notiz. degli Scrittori Carmelit., 

(2) In Multo illuflr. Viror. Opera MS. nella Libreria Maizucthel. 

(3) Libi. Canuti. MS. pag. 20. liana. 

ANGELO DA BERGAMO Cappuccino delia Provincia Romana 
rotali nella Biblioteca de’ Scrittori Cappuccini a car. 16. del P. Ber- 
nardo da Bologna, avvifandod , clic fu Lettore , e Dediti icore della 
fua Provincia , e che pubblicò con le (lampe di Pvonciglione per il 
Torcilo 1701., e di Monrefuifcone 1708. la Probatica Sacramentale 
in remedio di tutti i mali : o iia modo di fnlurevolmenre frequenta- 
re la fama confclfione . Viveva negli anni dell’ impresone » c nulia 
di più lappiamo . 

ANTONIO PERGAMENSE . Sarefiìmo totalmente all’ ofeuro 
di quetto nollro Scrittore , fe non ci folle (lato notificato dal Sig. 
Ab. Lami ne! Catalogo da lui diflefo degli Autori , che fi contengono 
ne’ Codiu MSS. delia Biblioteca Ricca rdiana di Firenze . In quella 
al Banco S. I. num. XXLY. in un Codice Cartaceo in 4. 0 confervafi 
a penna L'cngratulatio , & I pi poi a A ritorni Pcrgamcnjis ad Antoniutn 
JSentivoglium . Così nell’ Indice de’ MSS. delia libreria Saibante di 
Verona colà Eampato nei 1734. in 8.° a car. 134. ritrovali qt-clì’ 

altra 
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altra Opera del nofiro Scrittore : Epiflolae Antoniì Pergamcnfs ai 
Xieoncm Polentoncm Cittadino , e Cancelliere di Padova verfo la 
metà del Secolo XV. V J ha pure altra lertera MS. fra i Codici del- 
la Vaticana n. 1779. fctltta ai Antonium Epifeopum Seatnfem . 
fui. 47- 

DE APIBUS JACOPO DA LEMENE . Non Tappiamo , che 
alcuno abbia collocato nel numero degli Uomini dotti nelle loro 
Opere o Rampate, o MSS. quello nollro pubblico Profeflbre . La- 
rdando ad alrri il merito di nuovamente fcuoprirlo , e di maggior- 
mente illullrarlo , diremo folo , eh’ ei fu certamente un Uomo dì 
lettere , febbene non fi abbia potuto finora ritrovare cofa alcuna nò 
in profa , nè in verfo . Nacque verfo la fine del Secolo XIII. in 
Lcmene Terra del nollro Territorio . Ellendo fornito di fcientilkhe 
cognizioni fi rifolfe di palTare alla Città , con ifperanza di rinvenirvi 
qu fiche onorevole pollo. Ne furono mal fondate le fue lufingh; . 
Trusf trito il fuo domicilio in Bergamo, quivi fu condotto a proferi- 
re Belle Lettere alla gioventù nel 7322., mentre Federico della Scala 
Signor di Verona fu Padrone di Bergtmo, al quale il Vefcovo Ci- 
priano degli ALjfa.-i.ln concedette P alloggiamento nei fuo Palazzo, 
come li ricavi .la una fua lettera ( t ) in data da Adrara Kal. De- 
ce br. jj’i. I id. V. Conofciutali la i'ua abilità, accompagnata da 
lodevoliilimi collumi, lUbilironio i Citta J ni per molto te npo nella 
fui carica, ritrovati f>fi ancora nel fuo impiego nel 134»., nel qual* 
anno ottenne Lacchino V 1 fronti Signor di Bergamo fi privilegio di 
elf. re efente dall’ aggravio di pagir 1 * Ultimo . Abbiamo di quello 
fatto 11 e l o ia irretr.ig.bfie in un» carta eiiilentc nell* Archivio del- 
la Mfièricordn ( :) del tenore feguente: 

Caria Exempdonis a Tildi ai favore ni Jacobi de Apibus de Le - 
mene G'amnutiee ProfJJoris. 

Die XI. Februarj 1342. In Cannata nova pifita prope fontem 
novum , qui e/l in li. /pitia Comunis Tergimi , in Con fi! io Sapiemum 
ProvifioniS Comunis Pergami leda infra(crip:i pendane de maniaco 
Noò. viri D. Cabri de Puceobonc/h Vergami Voi. finis p> orna gru ficis t 
0 txcelfis D. D. J oh arme Dei Grada tri] capo Novartenf , fy Corni- 
le , & Luchino frairtb.t t Jc Viceeomidbas Civiearu/n Meitolani , Per- 
gami , amie Do mini s GencraLbus , & falla propofìdone quii Jacien iurta 

T 2 effe: 





(1) Ex Tarn. Prxlrm. Alberti de Axe- ( 2 ) Tic. Confìliorum f<g> u n, 166. 
{ ìis Aotar. Epìjeop. in T. Arsii. CatluUr, 
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e jet fupcr ea per fapicntcm , rirum P. Simonem de P entri mulo Viedi 
riunì cjufdem D. Potcjìaris , cujus petiiionis tenor ejl talis . C orata Va - 
bis D. Cabrio de Puteoboncllo , & Sapientibus Prenùfìonis Cornunis Per - 
gami . Dicit Magifler Jacobtts de Apibus de Lemen A r tis Grammatica: 
P rofcfjor , quod ad ejus audientiam pervenit , quod Confules Vicinantie 
S, Jacol'i de la Porta , cujus e/l vicinus entri , tradidcrunt in jeriptis 
prue fatorum J). Vote flati in numero extimandorum , & quod ipfe Sta - 
gi/ler , fìcut ejl notorium , aelu lega , & docci feolares grammaticam , 
dialeclicam , Ù rethoricam ; ita quod a jure g iudei , 0 gaudere debet 
privilegio , 6* inimunitate onerum realium , & perjonalium , nec potejl , 
nec debet extimari , nec onus F./ìimi fu/linere , & in ijla liberiate fuit , 
& ejl defenfus longis temporibus per omnes Reclores , & Ojfieia'es Co- 
ni uni s Pergami , quam perii , quod eum de numero F.Jlimandorum abo- 
lì/ i , 0 canee Ilari faciatis . 

Ac daris conJUits , & faclis partuìs obuntum fidi prò bona , <S* 
militate Cornunis Pergami , & Incoia rum , & Pt atonali eorum , ut 
V teiere non coreane , quod ipfa petitio tamquam ju/la adm. ture tur , & 
cxecutioni mandarctur nuttc , 6' in futurum . 

fga Maffcus de Gurgulaco . 

Continuò a vivere quello ProfeiLne lino dopo la muti del Se- 
colo XIV., non elfendoci per altro Doto fino a qu -1 anno abbi* 
egli prolungata la fua vita . 

AREGAZZOLO CLEMENTE. Non dobbiamo Uciare di no 
minarlo . Nacque in Bergamo nel 1637. Era Giureconiulto , e nella 
Tua prore (Tionc aveva Ernia di eloquente Oratore . Fu aicritto all’ 
Accademia degli Eccitati col nome di Rijchiaraeo , e da lui moire 
Podio fi hanno nelle Raccolte di que’ tempi , c fra le Rune di 
quegli Accademici . Abbiamo veduto un’ Opera col titolo : Ritratto 
ci Sanfonc il forte, effiggiaro dalla penna di Clemente Aregu-golo Ac- 
cademico Eccitato di Bergamo , di cui un tetto a penna in 8.° It 
conferva in Bergamo nella libreria del Sig. Marehefe Luigi Terp , 
e della quale , ne fi menzione ancora il big. Co. Marrucchelli nel 
Tom. I. l’ait. II. pag. 9SS. de’ funi Scrittori d’ Italia. Dalla Prefa- 
zione rifu'ta , eh* ei foTe di profelfione Avvocato, poiché feri ve : 
r fiore de’ pochi [/imi giorni , che mi tono avvan-aiì da rumori del Foro » 
ho impiegate a foddisjayone dì quefF Opera . Ella è piena di concetti 
ingcgnoli , ma ha molto del gonfio , difètto del tempo , in cui 
fiori . Ci avvifa il Calvi nella Scena Letteraria P. II. pag. 23 » chj 
teneva preparate per le Rampe le feguenti Opere ; 

I. Tiiotv 
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I. Trionfo della virtù rapprefenrato nell’ immagine di Seneca 
moribondo . 

II. Il Sonno traditore. E’ P irtelTo , che il Ritratto di Sanfone. 

III. L’ innocenza eliliata . Quell’ opera fu veduta dal P. Calvi, 
lafciindoci avvertiti , che trattava delia perdita della grazia, che fe- 
ce Adamo per la colpa da lui comincila nel mangiare del frutto 
vietato . 

IV. Difcorfi Accademici. 

V. La Cicala . Scelta di varie Pocfie Morali , Profane , c Va* 
rie. Mori poco dopo 1 ’ anno 1672. 

ARICI NN. Una eloquente Orazione comporta per la fondazio- 
ne del Monallero della Vibrazione nel Borgo d' Alzano Maggiore 
c l'unica opera, che fece (lampare in Bergamo l’anno 1737. da 
Giovanni Santini il Sig. Ab. Arici Propollo d’ Alzano . Quello va- 
lente Scrittore molte altre ne compiale , che MSS. fi confervano 
pie ilo de’ luoi Eredi . 

ARRIGONI FRANCESCO non tanto per la fua dottrina , che 
non fu ordinaria per quanto fi può argomentare dalle Opere fue , 
quinto anche per la fua prudenza nelle cariche fortenute , merita 
d’ edere annoverato ria nollri Letterati di Bergamo . Nacque in Ca- 
pri io Terra della Ville di S. Martino il di 1. Dicembre lóto. 
Da Bonetto , e Margherita funi Genitori fu allevato cori diligenza , e 
mandato a fludiare la Grammatica in Celano , la Rettorica in Mon- 
za , e la Teologia nel Seminario di Milano . Fattoli- Ecclefiartico, 
e palfati alcuni armi con fama di Uomo didimo , fu addottorato in 
Te logia. Fu aggtegaro al ceto degli Obblari irtituito da S. Carlo 
Jl> romeo , e inlegnò nel Collegio oc’ Tedelchi per qualche tempo 
la Rettoria , fino a tanto , che il Cardinale Federico Borromeo fida- 
toli del Ji lui valore gli appoggiò l’incombenza di fpiegare li Codici 
Greci de 11 1 Biblioteca Ambruiiana . Soddisfatto al fuo impegno lì 
ritirò in Bergamo , dove in riguardo alla liima , e autorità , cho 
predo di moiri fi era acquillata , e per dirgli una tedi nonianza di 
quell riverenza , che gli fi doveva , Monlìg. Luigi Grimani a ili do- 
gi i la cura del fuo Seminario coll’ irtituirlo Rettore , e indi a non 
poco col confeguire un Canonicato nella Cattedrale, fervendo al no- 
Uro A ~ri goni quelli dignità d’ incitamento per maggiormente pro- 
muovere 1 vantaggi Ipi-ituali della Diocefi , nella direzione pur 
anche di diverti Mo.ullcri di Monache . Morì in Bergamo ai 2 3 . 


1 
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di Luglio del 164}. in età d’ anni 34. e alcuni me/ì, e non di 35. 
come vicn legnato nell’ Epigrafe fepolcrale , mentre fi trovava Con» 
fefibre delle Religiofe Domenicane del Monailero Ma tris Domini , 
Telia Chicfa delle quali fu al fuo corpo data fepolrura colla fegueti- 
te ifcrizione, comporla da Carlo Frana. [co Cerajoli , e di lui pubbli» 
cata a car. 77, della lui Opera Tritonis Buccina: 

D. O. M. 

Francisco Arr/coxo 

S. T. D. Catuf.dralis Ecclesia Bergom. Canonico 

QVEM DVM LITttRjr. POLITtORES 
FaCFRE amane immortale m 
I.V C/IRISTl jETATIS PLENITUDINE 
Ut acceptwr C/iristo occv rreret 
MoRS ACERO IOR RAPERÒ MATURAVlT • 

Jr AUFERRE a: TERNA INGERII MORI' MENTA NON POTUITi 

Hujus /Ed/s Monasteri vm 
Benemerito Parenti 
li. M. P. 

Osar V. Kaz. Ave. MDCXLV. Natvs annos XXXIII. 

Lafciò diverte Opere pubblicare con le (lampi , alcune delle 
quali lì fono vedute, ed altre ci vengono refe note dii P. Calvi • 

I. C rimani Cedi precipua fyiaa . Bergami ex Typngraphia li 
Antonii Babà 1636. in 4. 0 

JI. Elogi , ed Orazioni . Ivi 1636. in 4." 

III. Teatro della Virtù , nel quale rappresenta felici Tìma frena 
allo lluporc per Luigi Zor-i Procurar .re di S. Mirco, e Provve- 
ditor Ceneraio in Terra Ferma. Bergamo 163-». in 4. 0 per li Bofi • 

IV. Panegirico al Sig. Vincenzo Malipicro Cimerlengo di Ber- 
gamo ni Ila fua partenza avi M. 11. Stg. Frànccfco Arrigoni Dottor 
c.i Sacra Teologia , e Lettore del Scmm.no di Bergimo . Recitato 
dal Sig. Giambatifla Barile. In Berguno 1633. in 4.' 1 per Marc An- 
tonio Bojfi . Iti fine Ranno pure due s oner:i dell' Arnioni . 

V. Belifario cieco. Bergamo 1 6 3 S. in n. per li R\f/ì. 

. VI. S. Maria Egiziaca. In Bergamo per Marc’ A .ionio RoJ/r 
1639. in 12 . con fua Dedicatoria al Card. Cefire Mj::ì Aroi.efcovo 
di Milano. Di nuovo col titolo Dell « Penitente u’Eg ito . In Bolo- 
gna per Carlo Antonio Peri 1663. in iz. 

VII. Il Paradifo Terrefire , ovvero le delìzie della fol nudine . 
Ja B erg imo 1640. in 12. per Marc' Antonio BrJjì , c poi di nuovo 
i 6 4 j. iu 12 , per lo Reifo . Vili 
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Vili. TI Sole . Panegirico in lode di S. Tommafo c? Acquino .' 
Bergamo 1640. in 4. 0 per Mure Antonia Rojft. 

IX. La Tromba di PaleRina per S. Giambaùfla . In Bergamo 
1642. in 12. per li Rojft , e in Milano 1652. in 12. nella flampe- 
ria Arcivefeovile ad illanza di Francesco Magnagli . 

X. Trono della virtù per il Sig. Niccolò Trono PodeAà . Borgo- 
m.o 1643. in 4. 0 per Marc Antonio Rojfi . 


ARR 1 GONI GIOVANNI. Moire fue Rime rrovanfì inpreflo in 
molti Libri del Secolo pattato, ma fpcciahnente nella Centuria L ilo— 
fofìca compoda in lode del Cardinale Pietro Ottoboni Rampata in 
Breicia 1661. per gli Eredi di Girolamo Antonio Ritardi . 

ARUNZIO CIAMBATISTA , Rcttor del Collegio Ahfandrìno 
rei Borgo 5 . Leonardo ha un Ode Latina inferita nella Raccolta al 
Vcfcovo Emo Rampata per Valerio Ventura 1619. in 4. 0 


ASPERTI ENRICO , e RAIMONDO . Di quelli due intigni 
Rcligiofi , ambi dell’ Ordine de’ Predicatori fanno menzione Dome- 
nico Armanno ( 1 ) , 1 ' Echard ( 1 ) , Domenico Ponji ( 3 ) , Conrado 
Pio Mesfìn (4), Tommafo Ri poli ( 5 ) , c Giambo tifa Contarini (6), 
annoverandoli tr3 gli Uomini feienziati dell’ Ordine Domenicano . 
Fiorirono fui principio del predente Secolo , febbene Raimondo folte 
Zio di Enrico, nati in Bergamo da Nobile antica Famiglia. Del pri- 
mo fcrive 1 ’ Armanno : Fr. Hcn ricu s Aj perii Bergomas Patria , ac pro- 
fejftone , fecundum Prxfeclurx annum egic ( cioè del Convento di <S. 
Domenico di CaRello di Venezia) 1728. Eximiurn virum fatis com- 
mendane Ulti (Ir ia muncra , quibus prxclare in Provincia urriufque Porti - 
bardix funclus cjl , lecloris Ar tinnì , & Theoìogix in pluribus Crn no- 
bili , C omini farii Sanclx Inqui/ìtionis in Ditione Verterà , Studiorutit 
Regentis in Gymnafio Bononien/ì , ac Prioria in Convenni ProfeJ/ìoais, 
& Patrix fux . Jd edam honoris vertere J ibi jurc àeket , qitod jludens 
juvenis Beneventani anno 1698. opus ediderit . De Vencratione S Micio- 
rum , ac cuhu Rcliquiarum , ncc non de E.xijlcniia Corporis S. Bari bo- 
lo mai 


fi) Select. Cor.v. S. Dominici Ve. 
nctiarum pag. 162. 

( 2 ) Script. Ord. Pud. Tom. II. 
pag. 29. 

f 3 ) In Vit. Antonini Clock * Cap. 
Vili. pag. zi 3. oum. 33. 


f4) In Vita ejufdtm pag. 213. 

( 3 ) In Appende, lì aliar. Ord. Pud. 
Toni. VI. pag. 518. 

(6) Ih Dijftrt. de Epifeopis ai 
JJìrianas EceleJtJS t.\ Otd. Pud. af- 
fli ir.tif, pag. 
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ton.xi A po fi oli Beneventi . QuefT Opera venne dedicata dall’ Afptril 
al ( iruiuale Or/ini pofcia Benedenti AHI. Del fecondo abbiamo lo 
che irgue : Rjyniun.hn Ajpertus Nobili s Borgo mas datus ab Innocen- 
ti!) XII. an, )6y8. dìe z. Julii £ cele fi. e Phancn/i ( Liefina nella DaU 

mazia Suifraganeo dell’ Arcivefcovo di Spalatro) quarn Rovetta refi- 

gnaverat . tpifeopus prceficitur an. 1704. die 28. Fcbruarii . Fu fat- 
to V'efcovo nell’ attuai dercizio d" lnquilìtor Generale del Sant’ tì- 
zio di Venezia . Lafciò alla fua Chiefa alcuni MSS. , cioè De ca/i- 
bus confcictuìac , e alcuni Sermoni . Di Moniìg. Raimondo c’ c igno- 
to 1’ anno del fuo tranfiro ; ma del P. M. Enrico lappiamo ertere 
mancato nel Convenro di S. Bartolonimeo di Bergamo nel 1758. 
in età quali nonagenaria , 

ASPFRT1 NICOLO’ Canonico della Cattedrale di Bergamo 
Fiori verfo la fine del Secolo XV. Fu Profellbre di Gius Canonico, 

e molto fi diilinfe in Patria . Dovette incontrare de’ difpiaceri colla 

Repubblica di Venezia pel fuo trafporto per la Nazion Francefe , 
che nel 1512. era Padrona di Bergamo. Nell’anno feguertte fu 
chiamato in ortaggio a Venezia , ove nel Novembre dello Aedo an- 
no opprertb dalla malinconia , e dal dolore cefsò di vivere . Notali 
il fuo palleggio ne’ figlienti termini nel Necrologio della Cattedrale 
di S. Vincenzo . 22. Novembre 1513. Obiit Iter. D. Nicolaus de Aj- 
pcrtis juris Canonici pcritus , Canonicus , & Primiccrius , reti flit Ec- 
clefioe Domini S. Vtncentii Majoris B ergo mi prò cjus annivcrjario unum 
Jìcluni perpetuimi librarurn quinque imperiai in ni , quol prx/latur a Leo- 
nardo de Lijrondis Jupcr una pecia terre cafate , ridate , /ita in Palle 
Tigli is , & legavìt huic Ecclc/ix calicem argenti vatoris Ducatotum 
decerli altri 1513. die io. de No vernò: io ijij. jepultus e/l Venecis 
objcs propter Gallos , quibus favit , 

ASSONICA ALESSANDRO nacque in Bergamo verfo il ijoe. 
da Nobil Famiglia , ( 1 ) accquillando/i non piccola riputazione , e 

fama 


(1 ) Da una Lettera firi'ta da S. 
E. Tommafo Cutfeppe Farjetti il Si*;. 
JJomentco Manui lotto li 14- Genu-qo 
17-4. M. V. veniamo in cng'iiziunt: 
della Nobiltà , e antichità del 'a fu dilet- 
ta Famiglia, e di a'iuni il urti U.>- 
Oiùu , che ella produrti: : „ Nobile fu 


,, erta di lunga mano , c ienipre im- 
,, pi. gita in d;?ne , e cofpicuc cari- 
,, ihe , e eh; molti Soggetti fi un mini- 
,, tirò aiti Letrere in vatj tempi . Il 
,, primo , < h; fi vcgg3 dar faggio di 
1, fui dof a , e prudenza , è Gio- 
ii ranni Aj ortica , che nel 2329* ,r0 * 

Tèi 
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fam* nella fua profelfione di ottimo Giureconfulto , e leggiadro Poe* 
ta . Mori nel i j jo. Non abbiamo alcuna precifa , e ficura notizia , 
fe abbia compoflo qualche Opera. Fu lodato con li feguenti verfi 
da Giovanni Brcjfani , li quali fi trovano MSS. ne’ fuoi Tumuli , e 
che della fua amicizia , e famigliarità 1’ onorava giallamente e per 
la probità de’ fuoi collumi , e pel fuo molto fapcre : 

Conditus hic Sonica ejl , mcdiis , qui raptus ab annit t 
Legiumum vitee concidii ante Jie/n. 

Tomo I. V San- 


vali Vicario Generale d’ un Cipria • 
rt Vefcovo della Città di Berga- 
a» nto , e che poi nel 1 345. oflervafi 
ti affunto alla Prepolitura della Cat* 
v tedral# . E parimente il primo, che 
•» li itfcontri Giudice di Collegio , e 
„ Gentiluomo del Concilio della Cit- 
ai fi è un Pietro AJfoniea gli anni 
ai * 49 1 * 1*1504. Gli altri tutti -dopo 
11 furono al godimento di tale prero- 
ai gativa , come conila da' pubblici 
a» documenti . Avvocato di grido fu in 
a» Venezia 1* anno 1540. Francefco Af- 
11 fonica , e forfè dall’ aver egli ferito 
v per fuor domicilio la Dominante , 
ai nacque , che e(Ta Famiglia lì regi. 
,, {balie nel numero delle Cittadine , 
,, conforme fi narra in un Libretto 
„ mandato in luce quell'anno 1774. 
*1 dal Bettinelli . Gli Ajfoniea , detti 
„ volgarmente Sonica erano Gentiluo- 
,1 mini Bergamafchi . In Venezia fa- 
ai novi flati di quello nome molti Mer- 
iì catanti , e Gio. Franccfco Dottor, 
•• ed Orator eccelIentiiCmo , e Fifca'e 
1, della R -pubb'ica . In S- Maria Zo- 
,, benigo vi fi veggono memorie . Lun- 
n § l} larebbe a voler rammentare tut- 
,, ti gli Uomini dotti ufeiti da quefta 
„ Famiglia , Diìò bene , che da Ber- 
„ gamo in Padova trafportofli , e fa 
,, foifc quel Pietro , che ebbe in ma. 
t, glie Caterina Grampo Gentildonna 
«, di quel medefimo luogo. Laddove 
f, al «ito fabbiicarooo ottono, c bel 


„ caliamento vicino all’ Orto de’ Sem- 
,, plici , il quale fama i , che Pietra 
„ Bembo abitalT: per le rare antica- 
,, glie, e prezi ofi ornamenti , che in 
„ fe racchiudeva .... Intanto ben fi 
,, conviene , che fi palli a dire qual- 
„ che cofa di Niccolò . Nel Teatro 
„ di Achille Mu\io , egli è con altri 
„ della fua Stirpe nominato , e non 
„ fenza lode, come colui , che tratto 
,, dalla vaghezza , e dall' amore di 
„ trar fuoi giorni in Patria , rifiutò 
,, molti polli onorifici statigli altrove 
„ offerti , e rendite , e Vefcovadi . 
,, Udiamone i verfi s 

AJfonicamqut Duo Sobolem fplenda- 
re patenti , 

Ctu Sol illu firant inferìora viri, 

Quas Francifcus agii caujat fubjel- 
iia laudane , 

Et Patria orando commoda multa 
refert . 

U ortensi potuit vix plus fuadela Ce- 
tonia , 

Aut gravitai , lingua vis quoq ue , 
evajfe , tua . 

Ejl tiara , & Sobolts , nce tanta 
indigna parente , 

Lcgtbus , & faerit offici afa e horis . 

F.jlque Sacerdote s inter JtgniJJimus ille 

N'i coleus Sophia , monbus , Ore ni- 
sens . 

Multa illum pe fiere Urbcs , Sedefque 
beata , 

Ad Pettorali muntn obire vice. 

dpf* . 
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SanSarum legum cultores piangile, ve fi ri 

Narnque fuit cxtus non mediocrìs honori 

} os quoque Pega/idum coluis , qui dacia fororum 
Numina , jicbilibus hunc celebrate rnodis . 

Hamque Chori die fuit non ultima gloria ve fin. 

Pie riti jemper fovee , & ingeniis . 

Aonios fatua , ó’ circumferre foìebat, 

frutte legete > aut aliis tradere , qui le serene. 

Lomis , & urbanus Juerat, lenifque , gravifque t 
Pofccbant ut rea Iota , corortTpìòcus . 

Unde illuni tota Urbi defflet turn fxmina , quam mas 

{ux certe luui modica efl gloria , honorque homirti , 


Jpfe tarnen Patria devìctus amore , 

Majoret cenfut pojìpojuitque gra- 
dui . 

Tarn bene , qui Roma Pratoria mu- 
tua gejlit, 

liti conj'anguìneut Bartholomaus 
trai. 

Dignum , qui Petti feeptrum perfer. 
Ttt , et una 

Jujiini faerum gefit in Urbe fe- 
de m . 

" Egli fu Propofito nella Chicfa di S. 
,, Alefandro in tempo , che quella 
«* Ehiefa era Concanedrale . Il Card. 
*i Pinco Bembo Vcfcovo di Bergamo 


« 1 ° elefle per Aio Vicario Generale, 
i) e ce ne fa fede Marc' Antonio Guer- 
n r:no in Sinopjt return , & ttmporum 
•» Ecclcfu Bcrgomcnfìs : Pofefioncnt 
adìit die i}. Maji 1^44. per Homi. 
„ nium Tomarojìum Pape Cubiculi. 
11 cium , electo Ut cario Generali Bica. 
1» i’° Afonica Pupofìto S. Alexatu 
,, dri . Una tale eiezione fatta da Ct- 
ti m 'l Uomo è la maggiore di tutte le 
t» lodi , che a Niccolò fi apparirti' 
1» 6 ono “ • U Calvi nella feconda Par- 
te della Scena Letteraria a car. 9. an* 
novera un Giambatìfla Afonìe « fra gli 
Accademici Eccitati . 

Non fa di Patria Brefcbnoi 
Faino nel fuo Cielo 
, fic- 
F ontano ( 1 ) , 
appoggi iti all* 
degl’ inqui/irori 
1 ’ Echard ( ] ) 
fcrutinio ; jna nac- 
que 


ASSONICA BARTOLOMMEO. 

«ime hanno pretefo .1 liovata , e Bernardino 
incielano , ne di profetTione Domenicano .1 no (lro Bartolommec 
tome con troppo e v, dente errore 1* hanno voluto il 
i\ Cavalle' 1 , ( 2 ) ed altri Scrittori di S. Domenico 
infuriente prova d’ edere dato afenrto al Catalogo 
di Brefaa forro 1 anno tjzo., dubitandone per altro 
rem pi, tana dilìgentìori Gentiliunt effe pcrmittcndam 


( 1 ) Theatr. Dominic. in Anpcnd. 

pag. 625. 

(2) Caller, . Dominic, Tom. I* pag. 


34<S- num. XLV. 

( J ) Script. Ord. Prced. Tom. IL 
P»6* 340 . mter Script, dub. S«, XVI. 
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que in Bergamo poco dopo la metà del Secolo XV. da uno della 
Famiglia AJjonica > e di nilTuno Regolar Infìituto feguace , ma bensì 
Ecclelìaftico , poi Canonico, indi Propofiro della Cattedrale di Ber- 
gamo di S. Akjfandro , e finalmente Vefcovo di Capo d’ 1 ftria . Le 
quali verità ci vengono confermate da più monumenti , e da due 
Ifcrizioni fituate una nella Chiefa Cattedrale di Capo d’ Idria,c l’al- 
tra fopra la Porta , che dà 1 ’ ingrcfTo al Vcfcovado di quella Città: 
la prima delle quali fi è : Bartholomxus Ajfonica Jufìin. Epifcopus Pa- 
tria Bergomcn. MDIIII. : e la feconda : Bartholomxus Ajfonica Borgo, 
mcnfis Jurifconfultus Referend. Apofiol. Epifcop. J ujlinopolit. fac. cura- 
va . Anno Sai. MDX 1 IX. Nell’ Archivio della noftra Cattedrale in 
un Codice MS. Cartaceo fcritto di proprio pugno da Bartohmme » 
Pellegrini detto de Bianchi nix elidono due Lettere dirette a Monfig. 
Ajfonica in forma di Dedicatoria all’ Opera fua Sancluarium Bergami , 
delle quali , come eruditamente ofierva il P- Contarmi ( 4 ) facile 
tvincuur , ex Canonicatu potius , & Prxpofìtura Bergomenfis Ecclejix , 
qua in ex Regulari aliquo Ordine fuijfe ad J uflinopolitanas infilar evo- 
catimi . Eccone le Ifcrizioni sì dell' una , che dell’ altra . Rcverendifs. 
in Chrifto Patri , & D. D. Bartholomxo Sonica Canonico , Prxpofita 
Carhedralis Eccle/ix Bergomenfìs Prxfuli Juflinopolitano , Referendari » 
Apoflolico , Clericorum Juorum minimus Bartholomxus S. P. D. inco- 
mincia : Cum fxpe numero Rcverendifs. Pater per Civitate/n nofìrant 
eundo tot mxma dirupta &c. .... e della feconda Rcverendifs. D. D. 
Bartholomxo Sonicx patrìx Bcrgomenfi , dignitate vero Prxfuli J ujli- 
nopolit ano , Bartholo/nxus Pellegrìnus Clcricus S. ■ Alexandri S. P. V. 
Cogitanti mihi Revcrendiffime Pater nonnullas antiquitates &c. O 
parlando dell’ Ajfonica in tal guifa fi clprime : primo quidem Cathc- 
dralis Ecclejix Canonicus , & eorum Prxpojitus ftclus es , non imrne- 
rito deinde Prxjul effeclus , tantum perittx lux in jacris eloquiis , atque 
canonibus demonjlrajli , quod Beatijjimus omnium Pontifex Leo X. te 
cenjorem , ac MoJeratorem juper alios Prxfules , & hercttcx pravitatit 
Inquijìtorcs viros pe r itijfmos conjlituit ; poflmodunt Rtfereniarius Apo- 
Jìolicus in caufas Fidei , qua maxime po/les , te ordinava .. .. Ma per 
provare con più evidenzi il noftro adonto , recheremo qui lo che 
abbiamo ritrovato in un Codice a penna di Mocfig. Francefco Zeno 
Vefcovo pure di Capri a'Irtria , elìdente nella Libreria de’ PP. Dome- 
nicani delle Zattere di Venezia , dal q' ale ricaveremo fufficienti no- 
tizie per il’ullrare la V’ita di quello nottro infigae Prelato . „ Bario* 

V z lom- 


f 4 ) Efijc, JujiinoptU tx C ti, Pula, afumptil . pag. 8 . 
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ìommeo AJfonics , fu quelli della Famiglia Affante* molta antica J 
„ e degna della Città di Bergamo , Soggetto per Letteratura corpi- 
„ cuo , per qualità (limato, e per dignità ragguardevole . Fu Ca- 
„ nonico della Cattedrale , Referendario dell’ una , e dell* altra Se- 
« gnatura , creato Vcfcovo di Capo d' Iflria da Ale ([andrò VI. P an- 
„ no jjoj , nella qual Sede fi trattenne finché l’anno 1509. per 
1, la inondazione de’ Potentati d’Europa contro la Veneta Repub- 
„ blica fu obbligato a ripatriare, dove quafi fempre per tutto il re- 
,1 do di fua vita fi trattenne : fu 1 ' attxilium numjium deficit ns adoperato 
„ ne’ più rilevanti affari, e bifogni ; onde 1 ’ anno 1 5 1 r. fu eletto Am- 
,, bafciadnre al Re di Francia per la confervazione de’ Privilegi , ci 
n in ogn’altra occafione Sua Signoria Illufirilfima , e Revercndifiima 
*, era iéniprc fui tavoliere per ogni pubblico impiego. Intervenne 
„ l’anno 1513. al Concilio latcranciife (otto Leone X. , fotroferi- 
,, vendofi alle Sefiioni VI. VII. Vili, e X. , ed anche all» IX. fc« 
„ condo il P. Cavalieri (5) “ . E l’anno ijtr. morto Nicco'à L:p- 
t , pornano V r efcovo di Bcrgurto , fu a pieno coicorfo di voti eletto 
„ in Vicario Generale Capitolare della Patria , n.dla quale ai 19. 
„ d’ Agollo dello (ledo anno fegnò un Decreto ( 6 ) del feguenre 
j, tenore : Nos Bartholomceus Ajjonica Juris uiriujque Doclor , Dei , £ 
,, Apojìolicx Sedie gratta Eprffopus Ju/ìinopolitanus , ac Sancì fs. D. N. 
,, Papx Referendarius , & in hac parte Reverendi Capitali Bergomen- 
,, Jis Sede vacante Vicarius Generala 6v. Il Principe con fua Djcj- 
„ le delli 20. Aprile 15 io. connnife al medefimo 1 ’ eilirpazione 
„ Stregoni del Territorio di Bergamo , e nell’ illcdo anno da Leone 
„ X. m in lato a Brefcia con pienilfima podefià , perche (ì oppond- 
,, fe ai facrileghi dogmi di Lutero , e de’ fuoi feguaei . E nel 1 J 2 f • 
„ lo troviamo con due Canonici deputato per procurare apprelfo 
„ JV, S. Clemente VII. li privilegj circa la collazione de’ Bcnefizj 


•' k. 

( 3 ) L«k. cit. 

(6) Quarto Decreto confervafi ori- 
ginale nel Venerando' Monartero delle 
Monache di R (aie , modelli di vera 
petf.zione , c Cantili , da noi letto , 
nel rivedere le carte del laro Archi- 
vio da noi ordinato , il quale confer- 
ma i miracoli , le v.fioin , ed altre 
grarie contei’U'C in un antico Libro 
a penna foie ti- gli antichi tempi in 
quel (acro Recinto , c uciU «viltà Cit- 


tì. Fu prodotto alle rt.mpe nel 1631» 
per Marc’ Antonio Rojì dal P. Bona- 
ventura Don\ellini Fraiic-.-fcano Ri tur* 
maro , e nlfampa o per Franctfco Lo - 
tattili 1*78, in 8.° a car. i8. della 
Storia della Fondatone , e P.ogrclE 
del Mouaflero di Rofa'c ertela dal 
Chiarif». Sig. D. C:arr;batrjla lajtri 
Priore di dì. Lortn\o , pallaio ali' al' r» 
vua a'Ie ore t. della notte yeuendo 
il gioruv 27. Giugno 1787. 
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n nerttl alle dignità , e Canonici , c pertinenti alle prebende canoni- 
„ cali , e la conferma degli Statuti . Nello ftefTo tempo era Propo- 
f, flo della Cattedrale, che poi l’anno 1 j 2 5. rintmziò con altri be- 
„ nefizj a favore di Niccolò Afonie a fuo nipote . In Bergamo, e 
„ Territorio confecrò molte Chiefc , ed Altari, e l’anno 1529- 1 $. 
„ Aprile abbandonò il refpiro “ . Sin qui il Codice Zeniano , al 
quale vediamo corrifpondere Umilmente le notizie , che ci fono Hate 
date dal Calvi nelle file Effemeridi , da Brevi Pontifìzj , da De- 
creti , e da autentici Iflromenti , che li confervano originali nell’ Ar- 
chivio del noftro Duomo* Ciò non oflante non fono mancati alcu- 


ni di confonderlo con un altro del medefimo nome , e cognome, 
ma Domenicano , e di uno formarne due . Ma noi con qualche al- 
tra particolarità , che foggiungeremo , verremo a comprendere con 
evidenza edere Rati quelli Uomini uno folo , cioè il noflro Monfig. 
Afonica da Bergamo . L’ argomento fortiflimo , ma foltanto di fem- 
plice apparenza , fu cui fi appoggia la parte contraria fi è , petchò 
fi vede regiflrato nell'Indice de’ Hegillri dell’ Inquilizione di Brefcia, 
leggendoli dopo dell’ A fonica furrogato per Inquilitore il P. Fr. Tom- 
nufo Tnviado Domenicano. Ma qui oflervar ci conviene, che il no- 
flro Ajjonica foltanto fi porrò a Brefcia con la fola potellà di Com- 
mijfario di Inquijitore , e di Giudice Apojlolico Delegato ; nè mai nc* 
fuoi Decreti , o Bolle fi appella Rehgiofò alfunto da qualche Ordi- 
ne , o folo Inquilitore . Eccone le prove cavate da un Codice MS. 
del S. Uffìzio di Brefcia, le quali a detta del furriferito P. Cantari- 
ni rei citato luogo ballano a fuffìcienza per iflabilire unum , eum - 
demque Bartholomcutn JuijJe , qui & Jufinopolitanam moderabatur Ec- 
clejiarti , & fimul tempore Brixianos male fico s prò J ibi demandato ma- 
ne re tnjeàlabatur . Così dunque fi trova ; Ab incarnatane Domini an- 
no t {20. 24. Junii . Con/lituta Catherina ... . coratn lieve rendi fimo i» 
Chri/ìo Patte Inquijitore , & Vociare D. Batholomco Ajfonica Epifco- 
po Jufinopolitano SS. D. N. Referendario , in cauja Sirigonurn , & 
Hcreticorum Judice , & Inquijitore Apojlolico &c. .... Similmente, an- 
no t { 20. 2 3. Junii coram Reverendtjfuno in C/trijlo Patre juris utrìuf- 
que Dofiore D. Banholomeo a Sonica Epifcopo Jujlinopolitano SS. D. 
IV. Referendario , & D. D. Papje Judice delegato , & deputato &c. £ 
finalmente 9. Ju.’ii 1520. Coram Rcverendtjfimo in Chrijh Patre Bar- 
tholomeo a Sonica Epifcopo Jujlinopolitano SS. D. N. Referendario in 
cauja Strigonum , & Hcreticorum in Civit. & aliorum Bnxienf. Commi f 
furia , & Judice delegato . Ciò fecondo il noltro debole fentimento 
leryir deve per Itabilirc , c di inoltrare lènza fatica cllèrc flato un folo 
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Banolommeo Agonica , o Sonica Bcrgamafco ; e Quelli di non ave> 
mai prefo 1 ' Abito Regolare di S. Domenico , tanto più , che per tale 
non venne riconofciuto nè dall' Ughelli , nè da Leandro Alberti , 
dal Lu/ìiano , dal Piò , e dal Ecrnande\ , li quali fu quello argo- 
mento tennero un alto filenzio , 6‘ qui , fcrive il P. Echard nel 
citato luogo non vìdentur omijfitri , ft nofler fuìffct . Vengono allegriate 
dal Rovctu al nollro Ajfonica due Opere delle quali il titolo li è : 

J. De Proprietatibus rerum . 

H. Traci. tms adverfus Hcrefcs . 

Della prima ne fu Autore un certo Bartolommeo Inglefc Fran* 
cefcano Scrittore- del Secolo XIII. , come con grande erudizione evi- 
dentemente lo dimoflra P Echard , regimandone li Codici MSS. che 
fi confervano nelle Librerie di Francia, e le (lampe ufeite in diverli 
luoghi dopo la metà del Secolo XV. , e fpecialnaente quelle di No- 
rimberga , di Colonia, d’ Argentina > e di Lione; non eflTendo man- 
cati Scrittori , che non 1 ’ abbiano ancora attribuita , ingannati dalla 
fomiglianza del titolo, a Guglielmo Brabantino , a Tommafo Teuto- 
nico , e ad altri ancora . Della feconda poi non Tappiamo nè fe ila 
Ilamprta , o dove MS. efifla > e tutta la fede (i appoggia al detto 
del Rcn-etta . E fe da noi fu collocato nel numero de’ noltri Uomini 
illuilri per lettere , badano a farcene ragione gli argomenti , che ab- 
biamo recati e del di lui molto fapere , e della di lui dottrini . 
Veggtnli pertanto 1’ Italia Sacra dell’ Ughelli Tom. V. pag. 3 9 r. > 
il Bollario de’ Predicatori Tom. IV. pag. 214. all’anno 1303., c la 
Biblioteca dell’ Altamura all’ anno 1311. 

ASSONICA CARLO, Dortor Bcrgamafco coltivò (òpra ,tutro le 
Mufc Italiane, e il Dialetro Bcrgamafco, nel qual genere di lette- 
ratura può dirli, che veramente lia riufeito con eccellenza ,. avendo 
il merito d’ elfer collocato nel numero de’ più colti Poeti del Seco- 
lo XVII. Sull’ efempio del Salutati , che tradulfe la Novella IX. 
della Ciornata prima del Boccaccio in Dialetto Bcrgamafco , e il 
volgarizzamento di Giovanni Andrea dell' Anguil/ara del librp I. del- 
le Metamorfolì d’ Ovidio rivoltato in ottava Runa Bergainafca da 
D. Colombano Brefcianini di B c'cia Monaco Benedettino nella Ba- 
dia di S. Eufemia ; anche 1 ’ Afjonica trafportò alfai felicemente ir» 
lingua ruflica Bcrgamafca il Gojfrcdo , celebre Poema del nollro Tor- 
quato Tojfo , il quale volgarizzamento da lui fatto in ottava Rima, 
e da elio dedicato ad Ifabclla Clara d’ Aultria DuchelTà di Mantova , 
con lettera fegnata di Venezia 16. Loglio 1670. fu impreco m Ve- 
nezia 
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tezia per Niccolò Pedana in 4 .• , e pofcia con figure riftampafa 
per Giovanni Freg/ietti nel 1678. in ió.', e ultimamente riprodotto in 
Bergamo in 2. Volumi in 12. 1778. per Vincenzo Antoine , ove lì 
legge un beiliffimo Epigramma in lode di quell’ Opera del Dottore 
Jacopo Fondra Nipote per parte di Donna deli' Affanna , che qui ci 
piace di riferire: 

Taffe ne adhuc vivis ? vivit ne fimillimus alter , 

Qui Pindi immcnfat par libi Jundat opes ? 

Taffus adhuc vivo . Dedit hxc miracla Prometheut ?, 

An fuit Alcidis die novus i/le labor? 

E/l labor A /foni ex , in/ueto cui muncrc Mu/a 
Pellere Torquati tradii amica Lyrarn . 

Sylvc/lrcm hic patrio meditacus monte Carnee nam » 

Arma cernii fi dibus bella , virojque novis . 

Ergo Metcmpfycofim agnofeiu feda re cent e rn : 

Affonica in Taffo , Taffus in A 'fonica . 

Fu applaudito univcrlalmcnte , per effere il Dialetro Bergamafco 
al riferire di Pontico Virunio uno de’ primi d’ Italia . Quello celebro 
Uomo nelle Dichiarazioni tumultuarie degli Erotemi di Emmanucle 
Gri/olora compendiati dal vecchio Guarino le quali furono (lampare 
in Ferrara da Giovanni Marocco nell’ anno 1509. in 8.® a car. 147. 
dopo d’aver favellato de’ cinque Dialetti principali della Grecia, che 
fono il Comune , il Tonico , F Attico , il Dorico , e 1 ' Eolico così dice : 
In Italia V enetus pulcherrimus , & docliffimus omnium fermo , in quo 
redotee totx linguje grecar majeflas . Tu/n Bergornenfes , 6 ' Fiorentini. 
Alligna qui tra i Dialetti Italiani il Fiorentino polponendolo al Dcr- 
gamafeo . Non Tappiamo, fe il Virunio dica la verità. Ma fecondo 
il nollro parere , ci fembra , che quando ciò fcrifle , avelie ripieno 
il capo di co r e greche, o fufledi genio molto particolare . Oltre la 
fuddetta Open fece Carlo Affonica le Aggiunte alla Guida Geografica 
del Pafferon: (lampara in Venezia da Niccolò Pedana nel 1674. in 
li., e poi per il Profiocimo 1694. in 12. , e di nuovo per Niccoli 
Pedana 1718. in 12. Il Sig. Cavalier Jacopo Nani polli ede in un 
MS. del nollro Scrittore le Vite di dodeci Erefiarchi . E nella Libre- 
ria del Seminario di Padova vien cullodito altro di lui MS. conte- 
nente Cento Eretici delineati Con le loro proprie figure , e deferirti 
nelle loro vite ec. , ove fi rifeontrano correzioni , e note , che 
moflrano lo fcritto originale . I ritratti poi degli Eretici fono a ma- 
tita di buon dileguo. E finalmente in Bergamo confervafi MS. origi- 
nale preflì» dell’ Ornatift. Sig. Giufeppc Beltrame/li un Compendio Bia- 
nco 
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rico Geografico i e Topografico di tutto il Regno di Portogallo E (Irati 
to dalla vinuoliffima Accademia del R. P. Carlo Maurizio Vota Ge- 
fuita fatto alla Nobiltà Veneta da me Carlo Ajfonica Dottore l’anno 
j666. Il noflro Carlo morì in Venezia ai io. di Giugno dell’an- 
no 1676. in età di jo. anni , c fu fepolto nella Chiefa di 5 . Ange* 
io colla feguente Ifcrizione fulla tomba : 


D. O. M. 

Carolvs Assonici Nobilis BergomensiS 
I. V. VoCTOR CoLLEGIATVS 

Ad Sereniss/mam Rempubl. oum ero Patria Nunc/us. 

ExiMIUS INGERII , ASIMiqUE V/RTUTUM CULTOR. 

Mvsarum delicium, 

Qvi HETRUSCAM ToRQUATI TUBAM AD VF.RNACVLAM TIBIAM 

Lepide , concinneque trapuxit . • 

MOX SEVERIORA CARMINA , H/S TURIARl/MQ L/E MONUMENTA , 

ET GEOGRAPHIC4 JTPIS DATURUS 
PRECOCI FATO PEREMPTUS , 

Svi ipsivs nanias recepit , ac monumentvm , 

JlZAS IIAREDVM , ET AMICORUM LACRYMIS MODVLATAS HOCEORUNDEM 
MARORE CONSTRUCTUM . 

Anno MDCLXXVl. die X. J unii atatis sua L, 

ASTORI ALBERTO . Noi efporremo tutto ciò , che abbiamo 
ritrovato di notizie intorno ai Letterati della Famiglia Afrori , col 
dilpiacere di dover prevenire il Lettore di eflerci con infelice riufei- 
mento maneggiati predo di molti a fine di ottenere que’ lumi , che 
dar potelTero qualche idea del loro merito, e della loro dottrina. 
Di Albino Afrori , c così degli altri , che rapporteremo , furono rac- 
colte le memorie dal Sig. Dottor Ma-^olcni Medico condotto dal 
Comune di Pifogno , il quale nell’ Accademia degli Eccitati gli fece 
]’ Elogio . Avevamo giglio motivo di lulìngarci favoriti per le no- 
flre , c per le altrui ilìanze ; ma vedendoci defraudati delle notizie , 
che Ei raccolfe , contenreraiTi ogn’ uno di Capere lo che da noi bre- 
vemente efporremo , fenza fare agli Afrori il dovuto meritato enco- 
mio , colla lufinga , che un giorno farà temperato il nodro difgullo 
col fupplemcnto , che farà alle noflxe mancanze il Sig. Ma\\oìcni. 
Sul principio di quello Secolo nacque il Sig. Alberto Afrori. Fatti 
nella medicina i fuoi fludj nella Univerfità di Padova , in quella ne 
yenac addottorato . Quell' arte fu da elfo efcrcitafa con decoro ià 

Ber- 


Digitized by Googl 


DI BERGAMO. 13 j 

Bergimo finché viflfe, come ricavafi da alcune Relazioni, e Confiti 
Medici da lui dillefì , e che fi confervano MSS. predo de’ fuoi 
Difendenti . Die però a luce una DilTertazione dell’ acqua fulftuea 
di 5 . Pellegrino , con giunta d’ un piccol Trattato contro P acque di 
Pigia , o iia di Godroti data alla luce da Alberto Afori Medico li- 
fico , dedicato al Sig. Marchere Luigi Tcr-i . Bergamo 1 748. ii\ 
8.° per Giovanni Santini . A dir il vero quello libro ci fembra di 
poco credito , elfcndovi inferite delle cofe ridicole : Mori in Patria 
nel 1778. in et.i avvanzata ; c la fua lecita Libreria fu venduta a 
pezzi da fuoi Eredi . 

ASTORI BERNARDINO Prevofio di 5 . Leone ha alle fiampe 

I. Orazion funebre per Giovanni Zanella Prepofiro di Trefcore. Ber- 
gamo per il Traina 1757. in 4“ II. Orazione nelle efequie di A ato- 
mo Tirabofchi Prepofito di Cenate , e Abate di Msfma . Bergamo 
per il Lantdlotti 17 69. in 4“ 

ASTORI CRISTOFORO Prepofto di Vertova diede a luce un 
Rifiretto della Vita di <$. Pattilo . Bergamo 1717. in 8.® per li Fra- 
telli RoJJì . 

ASTORI GIUSEPPE CELESTINO allievo in Medicina del ce- 
lebre Fi/ìco Sig. Dottor Andrea Pa/la ha primieramente in foglio vo- 
lante Rampato nel 1 -'4 1. per li Fratelli Rojfi un'Epigramma ad Dei - 
fatata Virginem . ElTo e ii feguentc : 

Tu cui fol fedes, & fulgente s felle corona 
Cui falcata lucci jub fede janélo luna . 

Tu Dei Virgo p arem , quam cunela natura miratur t 
Excelfum , atque ingens Omnipotcntis opus . 

En genibus lacrymis contrito , & corde precamur , 

Monfra benigna clancns , tc nobis efje Matrem . 

II. Ode Pindarica in lode di Antonino Val fedii Domenicano 
Predicatore in S. Maria. Bergamo per il Lance/lotti 1757. in 8.® 

III. Poefie di Rofmano Lnpirejo P. A. ( cioè del P. Gian rie- 
rro Riva Somafco ) Accademico Eccitato. Bergamo 1760. in 8.° per 
il Lanecllotti . Il noflro Afiori arricchì 1 ’ edizione con una nobile , 
ed elegante Prefazione con due Sonetti . Ma infieme coll’ A/lori 
fi unirono per far la Raccolta delle Poefie del P. Riva li celebri , 
cd eruditi Signori Giufeppc Bclirainclli , Co. Girolamo Sottoca (a , ci 

Tomo l. X il 
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il Sig. Prepofio Glufippe Gava^o/i tutti e tre di finifìimo gufto neR 
le cole poetiche, e Poeti anch’clii di tnoho merito. 

IV. Poemetto per la ProfeiTione di Donna T crcpa Felice Sotto- 
cafa. Bergamo per il 1 accudii i?6j. in 8.* 

V. Breve Ragguaglio dell’ Identità de’ Sacri corpi de’ SS. Fer- 
mo , Rufitco , c Froculo . B.rgimo per il Lunediarti 1766. in 8.° 

^ 1 . Efainetri, e Pentametri . Stanno nel Tomo II. ptg. 483. 
delle Rime Oncllc dell’ Ah. D. Angelo Macole ni dell’ edizione del 
Remondini di II tifano 1777* Ha pure nelle Raccolte quantità grande 
di poetiche Compì dizioni . 

^ il. Rime Italiane , e Latine fopra vnrj argomenti. Codice MS. 
in 8.° fra li Codici dilla Scelta, e rara libreria del Sig. Co. e Ca- 
vai. Giambcutfia Galliyalì . Altre lue Podìe MSS. fi lordano prelfo 
del Sig. Co. Can. Camillo Agitar di nel Primo Volume di Podio di 
varj Autori la maggior parte di Bergamo , raccolte dal Sig. Sdazia- 
no Muletti. 


AVERARA AGOSTINO. Oltre non poche Rime fparfe in va- 
rie Raccolte, altie fuc colte Poefie fi leggono nella Defcrizione dei 
famofi fui erali fatti al Cavaliere Conte Giovanni Andrea Martinoni 
date alle Rampe in Bergamo da Mate Antonio Rojfi l’anno 1649. 

AVFRARA ANTONIO. Nacque nel 14 jo. nella Città di Ber- 
gamo al riferire del P. Calvi ( 1 ) , del Konig ( 2 ) , e del P. Cofm 
Villicrs ( j ) . Pretendono altri , che nato lia in Milano ; e di tal 
fentimento iono il Ciacconio (4), il Mirco ( j ) , il Picinelli (6), 
il S unde 10 (7), c F Argelati ( 8 ). Con buona pace \ de’ fucicktti 
Scritiori noi qui lo regiftriaino , per efierfi egli fleflb chiamato Ber- 
gamafco in più luoghi d’ un libro MS. col titolo E/ito-lmrduo , che 
li conferva nel Monallero de’ PP. del Carmine della noflra Città. 
Egli dunque in due luoghi così fi fottoferive : Fr. Antonius de Ave- 
rana de Bergamo Sac. T li eoi. Mag. approbo .... Fr. Antonius de 
A vcrjr; a de Bergomo Magifìcr , & Frior confirmo 17. Julii 1490. Ap- 
preli m Patria 1 primi rudimenti delle umane lettere , nell' età lui 
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giovanile abbracciò 1’ Iftituto de’ PP. Carmelitani . Fece i fuoi fiudj 
in M.I ano , e in Mantova lotto U direzione del celebre P. Batti/la 
Mantovano . Finiti i Tuoi cori! s’ impiegò a leggere Filofofìa , e Teo- 
logia per qualche anno con applaufo , e molto illufire li rendette 
nella fua Religione non meno perii cognizione delle Sacre Scienze , 
avendo con grido predicato in diverfe Città d’ Italia, che per le va- 
ne onorevoli cariche , che in effa efcrcitò : fra le quali foftenne Iz 
Reggenza dello ftudio di Brefcia , c di altri luoghi , e li Priorati di 
Bergamo nel 1490., di Brefcia nel 1503., di Milano 1509., e due 
volte Vicario Generale della Congregazione di Mantova, cioè nel 
15 11., e 1517. , come fi può vedere negli Annali di Giambadjli 
Lesina all’anno ijii. ; e nel Tomo li. dello Specchio Carmelita- 
no a car. 1067. di Daniele della. Vergine Maria . Mori in Ferrar* 
nel i)23., c non nel 1309.» come per errore ha pubblicato il Fa- 
bri^io ( 9 ) . Scampò : 

1. De virtù n bus . Sermones Quinquaginta . Mcdiolani 1309. in 
8* apu.l Giittardum Poncium . U.i efemplire di quelli Sermoni con- 
fervali in Breccia nella Biblotcca del Convento del Cannine , come 
liamo allicurati dal P. SuarguanJo nella fua Relazione dei Conventi 
della Congregazione di Miivota . Il Piccinelli fcrive d’ edere fiati 
con altre lue Opere nuovamente riiiampati in Milano nel 1543., 0 
quelle fi no : 

li. Artiuni Epitome libri II. 

III. tpì/lolje plurima; lib. I. 

IV. Carmina varia libri III. 

Vien fan memoria, e lodato quello dotto Religiofo da Gio/ìa 
Simlero ( io), da Giovanni Ba/eo (11), dal Pojfevino ( ir ) , da 
A'i'D andrò Cajf anato ( 13 ) , da Lodovico Giacomi (14), da Clemente 
Maria Felina ( 13 ) , da Carlo Vaga ( 16 ) , c dal Sig. Co. Ma”uc~ 
elicili ( 1 7 ) • 


(9 ) B bl. Mei. & Inf. Latin . Tom. 
1. pia* i*)- 

(io) in Epitom. Biblìoth. Gtfncri 
png. 57. col. a. 

C 1 1 ) Cenrur. AIE pug. 161. 

( 1 1 ) dn Appai. S.’Ctr. 

( 1 j ) Parai. Carimi . Jecoris . pag. 
38,. c 390. 


(14) In Bìbl. MS. Carmel. par;. 18. 
(li) In Muf. Congregai. Manta*' 
ne. pag. 1 )o. 

(16) Cornami. Congregai. Mani. 
P»g. 116. 119. c 307. 

(17) Scintoli 0’ Italia Tom. I. 
Pari. 11. pag- IÌ40. 


X I . AVJE- 
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AVERARA. GIANGIUSTO . Di quello noflro Scrittore abbia- 
mo Rime nel Coro tT Elicona del P. D. Grifofìomo Talenti Monaco 
Vallombrofano Rampate in Bergamo per Corniti Ventura nel 1609. 
in li., e 2. Sonetti nel Dialogo de’ giuochi fatti da Cavalieri Ber- 
gamafehi del Co. Franerfco Mariinengo Rampato per il fu d detto 
1601. in 4. 0 e un altro Sonetto nella Raccolta eli divedi fatta da 
Matteo BorJogna . 

AVERARA NICCOLO’ . Si hanno pur di eflo alla luce due So- 
netti , un Madrigale, una Canzone, e un nuovo Biologo al Pallor- 
fijo del Cavaliere Battijla Guarirli il giovane, in occhione, che fa 
recitato nella Terra di Clufone nella Valle Serinni Superiore nella 
li: d detta Raccolta di diverli fatta dal Birdogna. Fiorì lui piin.ipit» 
del paffuto Secolo , e poco avanti li celeto celebri in pittura Cullo - 
joro , e Giambatijla Averara . 

AVERARA PIETRO . Coltivò moltiiTimo le Mufe 3 e P arte 
Oratoria . Lafciò una grande quantità di Drammi Rampati in varie 
occalioni , de’ quali ci fono noti i feguentj , fenza faperue di più nè 
intorno ad eln , nè riguardo alla vita del loro Autore . Pubblicò 
adunque : 

I . L’ Amante fortunato per f irza . Dramma rapprefentato nel 
Teano di 5 . Angelo di Venezia l’anno 1684. Veuez a per Franceji » 
Si eoli ni 16S4. in 11. 

II. Il Publio Elio Pertinace . Drammi recitato nel Teatro di 
S. Salvatore di Venezia Patino 1684. In Venezia per Frante fto St- 
en lini 1684. > n ti- 
ni. J.’ Ardale. Dramma. In M.lano per il Malate/la r/iy. in 12. 

JV. L’ Andromaca . In Milano iroo. in 12. per il Malate jì a . 

V. L’ inganno di Clvrone . Melodramma recitato nel Regio 
Teatro di Milano l'anno 1700. In Milano per Mare' Antonio PanJol- 
Jo Malati fi a 17 00. in 12. 

VI. L’Angelica nel Catajo .. I11 Milano 1702. 

Vii. f/Aleanio. Dramma recitato in Milano l’anno 1702. con- 
fecrato alle SS. RR. MM. di Filipoo V. e Maria Lodovica Regnanti 
delle Spagne . In Milan a per il Malati/la 1-02. in 8 .° 

Vili. L’ Admeto Re di TefT.iglij. In Milano 1702. in re. 

IX. L’ Arenila . Melodramma reciraro nel Teatro di "Mantova 
l’anno 1710. in Manioca per Alberto Portoni 1710. in 12. fu più 
volti- fornito altrove, e nello il elfo anno nei Teatro di S. Fantino 
di Venezia . Ivi 17^3- in *»• 
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X. Il Filindo . Dramma recitato nel Teatro di S- biotti di Ve- 
nezia l’anno i^i 0. In Venezia 1720. in 1 2. per Maria Roffetri \ c 
fentito per l’ addietro più volte altrove. Replicato in Mantova l’an- 
no 1726. In Verona per Giacomo Vallarji 1726. in 12. c l’anno 
1728. nel Teatro Marfrgli di Bologna. 

XI. Il Trionfo della Virtù . Drammi recitato in Venezia nel 
Teatro di S. Gungrifòjlomo 1’ anno 1724. In Venezia per Marino 
Rojptti 1724. in 12. 

XII. La Nanna . Favola PaRorale rapprefenfata nel Teatro di 
S. Samuele di Venezia 1 ’ anno 1728. per Carlo Bucnarrìgo 1729. in 
12. E’ la Retri, che nell’anno 1720. fu recitata in S. Morsi col ti-* 
tu io di Filiti lo , ed ora in gran parte riformata da Domenico Lai li . 

XII I . Dori . Dramma recitato nel Teatro di 5 . Margherita di 
Venezia 1’ anno 1729. In Venezia per Carlo Buonarrigo in 12. Fu 
qùedo Drammi fentito l’anno 1720. in 5 . Morsi di Venezia col ti- 
t ’o di Filindo , e nel 1728. in 6'. Samuele con quello di Nerina . 
l.i quella replica è non poco variato . 


AVINATRI VINCENZO della Congregazione dell’Oratorio, 
figlio di G.ambatilla , che per motivo di cominerzio da Bergamo £» 
tr.ilViorrò in Napoli , nacque nell’ anno 1612. , e pafsò a miglior vi- 
ta Fauno 1683. La Vira di quello dotto, e pio Sacerdote fu Ram- 
pata in Napoli 1’ anno 169?. Tra le altre Opere compoRe dall’ Avi- 
riatti fu dato alle Rampe dopo la fua ni irte da Jacopo Rai/larJ 1693. 
in 4 0 ui Libro intitolato Calix inebriati t ex fuavij/ìno Chnjli Pajfì 
botro di-juatus . Libro ornato di belnRitni rami rapprefencanti la 
Pallione , e Morte di Gesù Cri/lo . 


AWOCADRO, o AVVOCATO ALBERICO JACOPO- Non 
dobbiamo Rupirci , fé tra gli Scrittori Brefciani venga annoverato 
dal Colando ( » ) il noRro Alberico Jacopo Avvogadro. Egli era trop- 
po intereilato per accrefcere le glorie con alcuni Scrittori a Brefcia 
fua Patria, indori ivi facilmente , perchè fioriva in quella Città l’an- 
tica, e nobile Famiglia degli Avvogadti ; al quii prò polito , come 
ferite il Sig. (io. Ma-’ticchelli (2) avvertiremo non doverli il detto 
Avvogadro confondere con altro Jacopo Avvogadro di Vercelli , liba- 


te di Cafanuova nella Dioceli di Saluzzo nel 13 io. , e 


molto meno 
con 


( 1 ) Librcr. D;efe. Pari. I. p. 4p. ( 1) S-rittori d’Italia Tom.I.Part. IL p-i ztSS. 


I 
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con un Jacopo Avvogadro , di cui fa menzione Ottavio Roffi (3). 
Noi fenzi fcrupolo io aggreghiamo al nofiro letterario Catalogo, 
vedendolo chiamaro Bcrgainafco dal Raffini (4), dal Konìg (5), dal 
Papadopoli (6) , dal Fontana ( 7 ) , dal Calvi (8) , e dal Caronti- 
li (9). Nacque egli dunque in Bergamo verfo la meta del Secolo 
XIV. da Benedetto degli Avvocati , detto pur an:he degli Awogadri 
nobile, c antica Famìglia . Era Confole di Giudizio rei 1346 , co- 
me ricavali da una carta elìdente nell’ Archivio della Cattedrale, in 
Atti di Maffeo X Al^è . Apprefe le Lettere in Bergamo da pubblici 
ProfefTori , che ve 11’ erano molti a que* tempi , come più avanti 
averemo da fcrivere , e (otto la loro direzione fatto avendo non or- 
dinario progredii , atrela la felicità del fuo ingegno, ulcì di della 
età dilla Patria, e trasferitoli a Padova , con mcravigliofa follecirudi ie 
diede opera allo dudio delle Leggi Civili , nelle quali da lì a poco 
ottenne la Laurea dottorale , e inde me una Cattedra , ove ingegnò 
dall’ anno 1386. fino al 1396. Qui i fi ammogliò con Alba Chetili- 
Ica, e quella defunta, palio alle feconde nozze con Alba Trapo'.na , 
che eflintafele pur quella, tale cordoglio ne Tenti p.*l cattivo none 
da efl’a la'ciato , ut dia dcctibuerit , ncc ante fanitatem recureravcnt , 
quatti voto nuncupato , quo Je Religioni cuipiam ex arprobatrs ob>!i -ti- 
nnii Jixit (io). Di fatti vedendo quanto fulle pericolala una file 
firada diè di calcio a tufte le vanità del Mondo, facenJofi Religio- 
so Domenicano: c non ofa.ndo fperare di poter giugoere agli Odiai 
Sacri per clfere bigamo , fi contentò dell’ umile condizione di Frate 
Laico , vedendo 1’ abito nel Convento di S. Agafflmo di Padova per 
il Mona fiero de’ SS. Giaanni , e Paolo di Venezia, mut in Jori 'I 
nome di Aiberico in Jacopo. Scrive il P. Raffini (11), che Fr. Ja- 
copo fu debitore della lua converfione a 'le prediche del P. D. Bario- 
luminco Colonna Cjnonico Regolare Larerancnfe . Poco flette fra Do- 
menicani, nani cxofos mora Òociorum ; quos jrujlra nifus e/l emendare , 
impetrata venia , cioè ottcnuri la ficolrà della partenza dal Reveren- 
di ls. P. Totnmajo da Fermo Generale de 1 Predicatori , dopo aver fot- 


( ? ) E'ofji , pag. m 6. 

( <\ ) ly.cum Latcranenf. lib. IX. 
pag. 190 

( < ) li bi oih. Per. cz Aov. 

(6) Il’jìor. Gynm.tJ'. Parav. Tom. 
I. pag. 2 1 1. 

(/9 Siuiia degli Ordini K galari 


Tom. II. pag (4. e 33. 

(83 Scrii. L iter. Pari. I. pag. 190 . 
( 9 ) lììblioth. Un:\af. Tom. ÌV« 
pag. 3:0. nu 11. 71,1. 

( 10 ) Jacob, ialomcn. in Infcript • 
Gymnaf. Patav. 

{ li) Lvc. «it. lib. IX. f?g. 
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ferro travnglj , mortificazioni , c per fino la carcere, tìfici dall’ Or- 
dine dopo li 2 t . Maggio 1401. Indi difpcnfato dal Sommo Ponte- 
fice Bonifacio IX. , c non da Gregorio X II . , come vogliono il Cal- 
vi ( 12), il Vapaiopoli ( 13 ), c r Autore della grande Biblioteca 
Ecclefiailica , (14) della fua irregolarità fino al Diaconato , velli 
per opera del fuddetto P. D. Bartolommeo Colonna agli 1 1. Giugno 
7403. l’abito de’ Canonici Regolari Latteranenfì nella Canonica di 
I’rigionaja nel Territorio di Lucca, fiara di frefeo allora riformata. 
Ei lì applicò con ardente zelo alla predicazione , e fervi di compa- 
gno nelle Mjfiioni al P. Colonna , unito al quale fondò le Canoni- 
che di Milano, e di Venezia. Per lo fpazio di io. anni feorfe varie 
Città d’ Italia , dando Tempre maggiori prove del fuo zelo per la fa- 
iute de’ Profiimi . C’ è ignoto del tutto il tempo di fua morte ; ma 
fe creder vogliamo al Papadopoli (15), il quale ferivo di avere 
veduto, e ietto alcuni fuoi ferini indicanti alcune particolarità del 
Concilio di Balilea , fa d’ uopo aderire , eh’ egli palla lfe da quella 
vita nel 1431. , e poco dopo, e non nel 1424. fecondo lui, eifien- 
do fiato il fuddetto Concilio fohanto principiato Culla line del 1431. 
Ne verfo il 1430-, come fcrive il Sig. Co. Ma--ucchelii (ió), va- 
riamente ancora avendone fcritto quali tutti gli Scrittori , che hanno 
fatta menzione di lui. Lafciò : 

I. De Le gibus Ce far ex Majefatis ju.xta carum vitn ubique olfcr - 
v andata . 

il. Ttaclatus Rerum T '/teologie arurn complcciens omnia , qux diala 
funi a lJocìoribus prò ufu Thcologix in praxi . 

III. Hymni aerori fimi de D. P. Alt gufine lib. I. Elìdono quelli 
ìn Pavia a detta del P. Rofini , il quale icrivc di averli veduti. 


(11) Loc. cit. (14) Tcm. I. p?.g. 121. 

( 1 j) Jiijl. Cytmuf. Potar . Tom. (q) Loc. cit. 

1 . iib. 111. «ap. 7. pag. 212. (' 1 6 ) Scrittori d’Italia loc. eie. 


AVOSTO LODOVICO Dottore , Cavaliere , e Ambafciadore 
'• 0 della Città noftra fi refe noto alla Repubblica delle lettere col aver 

— ” dato alle (lampe in Venezia 1’ anno 1607. per mezzo de’ torchj di 

Tommajò Buglioni Bergamafco , Orazione recitata al Sereniilimo Prin- 
t ,p cipe di Venezia , Leonardo Donato per congratulazione della fua ele- 

zione al Principato. Morì nel 1622- Fu ancora Poeta, e alcune Ri- 
ine fi hanno celle Raccolte di que’ tempi . 
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( T'j * ! ADALA DOMENICO . Ha Rime nella Teologia di 

rj Pamallo Rampata in Bergamo nel 1696. preilò il Rof- 

? j fi ; come pure ve n’ hanno F ' rance] co , e Giampietro 

>. Cavale ni Bergamafchi . 

BAGERIS SIMONE . Quello Sacerdote Curato nella Parroc- 
chia di S. Aerata della noRra Cuti impiegò malamente que’ talenti, 
che Dio gli aveva concelli , onde poterli diltinguere tra’ Letterati, 
non comportando il fuo incoRante temperamento di applicare agli 
fhidj ferj , c da EcclefiaRico ; ma Colo di attendere alla dannevole, 
e inutile fcienzi della Magìa ; la di cui profeRìone gli fu cagione 

di rovina , terminando i fuoi giorni nelle carceri Vefcovili di Ber- 

gamo nel Febbrajo del iòti. Era per verità itimene Bageris , fe 11 
prefeinda dall* accennata ftupidezza , un Uomo de' più colti del fuo 
tempo , ed avrebbe maggior fama , e riputazione acquiftato , fe 
proporzionata al fapere folle Rata la cultura dell’ animo fuo intorno 
a’ coRumi , ed alle Scienze . Non ollante lafciò alla PoRcrità : 

I . Fpigrammaton Libri II. Bergami typis Comìnì Venture? ijS 5 . 
in 4.“ Furono dedicati dal Bageris a Monlìg. Girolamo Ragavpnt 
Vefcovo di Bergamo . Si rilìamparono nell’ anno feguente in Lodi 
per V incerto Tra/etti . 

II. De Punti Virgir.is Libar . Quell’ Operetta c Itilo mentovata 
dal Calvi , ne lappiamo dove fia Rampata , nè dove dilla MS. 

BAGLIONI ANDREA, figlio di Bartolommco Cittadino di Ber- 
gamo , Uomo dotto e dabbene , e Poeta di qualche coniìdernzione , 
Rampò in Milano per Fruncefco Vigore 1696. in 8.° Spruzzi di di- 
vozione caduti dal Calvario . Rime Sacre . Corredò di quando in 
quando quell' Operetta di bellillune Conlìderazioni , coti alcuni So- 
netti morali . Era Accademico Eccitato , e nel Ragguaglio di Sparta 
del CJvi ha due Sonetti , con molti altri nelle Raccolte . 

BAGNATI Gl AM BATISTA, Uomo dì ChicCa, diede alle flnm. 
pe un'Operetta col titolo : Laudario llltiflrijfitm Cardinali! AUobran- 
dini habita in Seminario Bergami . Per Corniti Ventura lóti, in 4“ 
La dedicò a D. Giatnbatijla Cecino Uditore del Sacro Palazzo • 

BA* 
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BACNATI GIOVANNI DOMENICO , Di quefto Religiofo 
Cappuccino ce ne dà contezza il Sig. Co. Ma^uccAel/i nel Tomo IJ. 
Part. I. a car. 16. de’ fuoi Scrittori d’ Iraiia , con dirci , che fioriva 
nel 1688. , nel qual anno il Co. Ago (lino Fontana , facendo di lui 
menzione nel Syllabus &c. premevo alla fua Legale Biblioteca Tom. 
I. col. V. Tom. VI. col. XIX. fcrive , che allora era per pubbli- 
care Varia Opera Juris , le quali non Tappiamo , fe abbiano vedu- 
ta la luce, 

BAGNATI LODOVICO , ha un' Orazione in lode dell' Eccel- 
lentilTìmo Sig. Agoflìno Barbarigo , Capitanio Crande di Bergamo. In 
Milano per Pando/fo Malatcfla 171 -• e un Ragionamento nel quale 
prova , che i Giovani fono più abili al governo dei vecchj . In Ber- 
gamo per li Fratelli licjjì 17PJ. 

BACNATI PAOLO ottimo Giprccon folto . Ccnferv.ifi un Co- 
dice a penna Cartaceo del Secolo XVI. appreflo de' PP. Conven- 
tuali di S. Francefco di Bergamo col titolo : Ad L.un.am Converfio, 
Carmen. A.hille Muyo , così ibride di lui a car. jj. del fuo Teatro: 
Jura Jori , canonefque (aerar , <S’ carmina Paulo 
Protnptius hoc nullus diccrc fuetus crai . 

Duleiloqui numeri s cequabat pietra Preferiti , 

Truciolar querula s non fine laude fules . 

Doelrinam lepidi s fuperabat moribus ilio 

Iberno erat obfcquiis grata s in Urbe magli -..1} 1 

Infelix P auliti mortati prxfenfh iniquam 
Intenipejhvo tundere calce forar . 

BAGNATI P 1 ETBO Canonico, fioriva fui finite del Secolo paf- 
Jfato. Abbiamo alcune Rime nell’Opera Componimenti Poetici degli 
Accademici Eccitati per Niccolò Pajqualigo Podcflà di Bergamo . Ivi 
per li Fratelli Rejft 16-7. in 4 .* ; e in un’ altra Raccolta col tito- 
lo : Intreccio di gialli Applaufi per coronare il gloriole Governo di 
S. I. Paolo Corraro Podcflà di Bergamo . Ivi per li Fratelli RoJJì 
j68i. in 4 .° V’ha il nollro Bagnati la Dedicatoria a Battifla Car- 
paro Procutator di S- Marco . Ma 1’ Orazione Panegirica, intitolata : 
Il Triangolo celefte è del Sig. Giarnbati/ìa Marciale Obblato di Pa- 
dova , e Profe flore di Rettorica in Seminario . Vi fono alcune Foc- 
ile di Lodovico Roncali . Un’ Ode del Sig. Co. Trufardo de' Conti di 
.Calepio , con un Madrigale, c alcune Poche del Co. Carlo Bcnaglio , 

Temo J, Y dei 
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col Sig. Antonio Averara , di Battt/la Locatelii , del Rivela , C di Ago- 
Jiino Olmo . 

BALDASSARRE DI VERDABB 10 . Di un Iflromento di ven- 
dita fognato 13. Gomjo 149?. rogato in Atti di Fiorar ante Noda- 
ro lì ha , come un certo Balda (Jarre figlio di Gafparo di Vcrdabbio 
di Val d’ Erve , era in Bergamo Maeftro di Grammatica , e pubbli- 
co Prof e (Tur d’ eloquenza , condottovi con grolfo flipendio dalla Cit- 
tà per dlruirvi la gioventù . Fece Quelli una compera dalli N >b<ii 
S gnori Lodovico , e Pietro qm. Marco Scardi di un Terreno fituato 
in Sforzatici d'Oleno per il prezzo di 525. Ducati d’oro. Da que- 
llo Ilhomento rilevali, ch’abbia avuto mano nella compilazione del- 
lo Statuto di Bergamo, fitto imprimere in Brefcia XV. Kal. J anne- 
rii an. 1491. per Angclum , & Jacobnm frames de Britannicis in fol, 
flifle quella carta nel pubblico Archivio deili Città, coltra, al Can- 
cello J 77. fra le Scritture di Cafa Soardi . 

6ALDELLI PIETRO nacque in Bergamo nel TJ97. Fatti t 
Tuoi fiudj in Patria vedi 1 * abito de’ Cherici Regolari Teatini , profef* 
fando i voti (blenni in Cremona ai 19. d’ Ottobre 1614, Si applicò 
fpecialmente all’ arte Oratoria, componendo, e recitando de’ Panegi- 
rici . Nel lóoj. fece (piccare i fuoi talenti nella Chiefa di S. Paola 
di Napoli , e ne fu non folo con applaufo afcolrato , ma onorata 
ancora con varj componimenti dall’ Accademia degl’ Incauti di quel- 
la Città. Nel JÓ42. pufsò alla Religione de’ PP. Serviti, dove pure 
come prima attefe alia predicazione ; e in cfT.i morì dopo pareechj 
anni, lafcimdo alle (lampe Je due feguenri Opere rcgillrate dal Ci- 
ncin , dal Calvi, dii Sig. Co. Mayucchc/li , e dal P. l'cyyfe: 

I. Il Tempio del nuovo Salomone difegnato nella Chiefa di 
S. Domenico di Modena per il B. Jacopo Salomone . In Modena per 
Giuliano Cajjano 1626. in 4. 0 

II. Orazione in lode del B. Ambrogio Sanfedoni. In Bologna per 
li Cocchi 16:9. in 4.“ 

Il P. Coronclli nel Tom. V. num. 343. della fua Biblioteca. 
Univcrfale regiltra un Giovanni Marta BaldclU da Bergamo, avvitan- 
doci, che per la fua (ingoiar eloquenza vernile fpedi’o mòla Serer.it- 
fima Repubblica di Venezia Ainbafciadore a Maffìmiliano I npef.'dor 
de’ Romani , di poi a Carlo V. che Io intigni dell’ Ordine ozi tere- 
binto. Di Giovanni Maria BaldclU (a menzione F.vandto Berti Accade- 
mico Incauto in una lua Orazione Rampata in Napoli nel 163 5-1 

come 
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come pure un anno avanti fu lodato Giulio Buttila. Balddli B.rga- 
nv.fco Domenicano con un Libro in 4.* col titolo : Applaulì alla 
Crilliana eloquenza del M. IL P. M. Giulio B ut tifi a B.iLlelli da 
Bergamo Predicatore in S. Domenico di Napoli . Ivi 1634. 

BANA CARLO fiorì in quelli ultimi tempi . Fu un Uomo di 
ottimi coltumi, e di una pietà fmgolare . Nacque nel 1710. in Am- 
bivcre . Fatti i Tuoi fiudj nel Seminario di Bergamo , e ordinato Sa- 
cerdote , attcle a coltivare la fiera , e profana eloquenza , e di lui 
abbiamo molte latine , e italiane Poefie nelle Raccolte , fpecialmenta 
in fide Berne r co, non che varie Orazioni , eh’ ei faceva per ferviro 
gli Amici. Fu Profellore di Rettorica nell Accademia della Maggio» 
ne, e indi Rettore, e Maellro delle pubbliche Scuole di Romano. 
Morì in Ainbivere in età d’anni 62. nel 177.1., Rampando per 
i finizione della gioventù Bergamafca una Grammatica latina , che 
ufei da’ torchj di P itero Lunedienti nel 1759. in II- Diede pur a 
luce Orazione funebre per Andre* Vitali Prepollo di Mapello. Ber- 
gamo per il Traina 1756. in 4“ 

BARACCHI CARLO de’ Servi di Maria diede a luce Le tra 
Corone ad onore della Regina de’ Martiri Maria Veroine addolorata. 
Parma, 1764. in 12. nella Stamperia Monti. 

BARBAGLIO GIUSEPPE MAFFEO. Di quello dotto Fede- 
li iflico conf reali prefi del Sig. Co. e Cavaliere Giovan B itti, da 
Gallinoli un* Opera MS. col titolo : Illituzioni , c cerimonie del Sa- 
crificio della Mcila in 4.* 

BARILE AGOSTINO. V. AGOSTINO DA BERGAMO. 

B\R!LE DOMENICO Nobile Bergamafoo d’antica, e illulìre 
Famiglia ( 1 ) . Fiurì verlo la fine del Secolo XV. Onorò la Patria 

Y 1 col- 


( 1) Dilla Nobile Fmiiglia Bariti , 
finn U 1 fuoi |)'ineipj adii ita fra le 
Pulizie tirila Città polirà , udirono 
più Uomini , th; lì d lli idro ne* ma- 
ri ggi , e ne’ pu'.'b i«.i impieghi . la 
un.i carta rogata li Atti di V, viano 
d' Alberto Gatto nell’ Archivio della 


Mifericor.lia troviamo un Bonaventura 
de' Barili Confole di Gl ilhzia nel 
ijfio ; e in altra dell* A-chivio della 
Cattedrale in Atti di Guido Carrara 
nel 130S. aiiro Confile di Giudizi* 
nella p i fona di Jacopo Barili . Gian- 
francefco , Lodovico , t Ventura de' Ba . 

riti . 
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colle Tue Rime, e fu Poera di qualche confidcrazione . Nella Libre- 
ria Vaticana confervafì un Cod. MS. in 4. 0 in cui delcrivefi la Vita, 
e i Fatti del gran Generale Bartolommco Coglioni , e porta quello 
titolo : Carmen in Luì. le ni Bartholornei Coliom Ducis Venaorum . Cod. 
2860. c in altro n.° 2944. tiene Lucina vcrjìo vita r Citeronit ex Piu - 
tarcho confcriptx , 


riti furono Cavalieri di Malta , e va- 
lorofì Guerrieri . Multi dotti Medici 
ella protiufle . Nel 1 5 1 S. fu aggregato 
al Collegio de’ Mediti Girolamo Ba- 
rili . di cui co<ì no* libri del modell- 
ino Collegio trovili ferino s Hierony. 
mas Bar. lui annoi nardi octu'gnta- 
quinque, fenex, ingenio aeer , memoria 
ttnax , lepore /intuì or venufate af- 
ficeli . feriii jota , Je quibus maxime 
ob'ectabatur, almifent , repentina ref- 
pon/ìonibus acque ac meditatit ad m,r. in- 
dia , prole , aliifque fortune bonis g. in- 
diai , tranqu ll jfe ne con fentt i; fallacia 
et irà , qui juertt , vix inveitici a Itene m . 
Fini Hi vivere nel 1^78. Giovanni Fran 
cejco figlio di Girolamo , Lodovico , Gio- 


vanni Paolo , e un altro Cianfranccfco 
tutti fi fegnalarouo nella Medicina, 
de* quali fenile il Mufo : 

Hot Avicenna docci , Hippocratcs , 
MuJ'a , Galena, 

Curandi morbos , & prohibere trio- 
dum . 

Ago fino , e Simonc Barili furono de' 
pomi compagni di «V. Girolamo M ani 
nella Fondazione de’ Chcrici R.gulari 
SomafcHi , il pi imo de’ quali dopo la 
morte del Santo Fondatore refle in. 
quali: à di primo l'ropofin Gmrtale 
la fuddetra Congrega. Velano FUI, 
nel 1624. a/Tunfe Antonio Barile ai 
Vcfcovado di Tem.fi in Ca'abrii. Si 
leggano le Effemeridi dei Calvi . 


BARILE GIAMBATISTA Dottor di legge tiene uni Orazione 
a Marco Dondolo Capitaniti di Bergamo nella iua partenza recitata a 
nome della Città » 


BARILE GIANDOMENICO . Di quello dotto Scrittore ci ha 
ultimamente date alcune notizie il Reverendi!’*. P. Antonio Frantela' 
Vergo fi. nc‘ funi Scrittori Teatini a car. roj. della primi Parte, che 
noi qui tra feri viamo . Barile Giovar. Domenico Bcrgamalco prnfefsa 
in 5 , Antonio di Milano per la Cafa di S. Anna della Berta Città' 
ai 16. Settembre >688. Nella feconda Parte del Giornate de* Letterati 
à” Italia Voi. XXXIfl. ci fi deferire come un zclanre , e fervorolb- 
Predicatore, e Mi nitro Vangelico . Il Co. Mu^juctMU , il quale per 
altro mollra r.on averne rutta la maggior cognizione , ce lo dà per 
imo de’ più celebri Predicatori non linamente della fua Religione, 
ma deli’ Italia nel nollro Secolo. Egli ha pubblicato: 

f. Le Mod •me Con verfazioni giudicate nel Tribunale della 
Gjfcienza ec. , in due Rifpoilc , ima ad un Amico dubmofo , P altra 

ad 
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ac! un Teologo indulgente . In Ronu per Rocco Bernabò 1716. in 
8.° Era già (lampara in Ferrara ; ma in quella edizione ai Roma vi 
fono degli accrefeimenti . 

II. Scuola di Teologiche verità aperta al Mondo Crifiuno d’ og- 
gidì , o fia 1 ’ Amor Platonico fmafcherato . In Modena da Tordi j 
del Capponi 1716. in 12. Quefi’ Operetta dall’ Autore fu Rampata 
fotto il nome anagnmmatico di Nieodemo Belari. 

III. La Santità Principefca . Panegirico per 5 . Contardo cC E/le , 
detto in Modena alta prefenza ec. e dedicato all’ Emineiuifs. e Re- 
vercndifs. Principe il Sig. Cardinal Tommafo Rujfo Vefcovo di Fer- 
rara . In Bologna per Conjlantino Pifarri 1719. in 1 2. 

IV. Il Trono refo più gloriofo dal merito • Orazione in loda 
dell’ Emiucntifs. e Reverendifs. Cardinale Tommafo Rufo Principe , e 
Vefcovo di Ferrara. In Ferrara per Bernardino Barbieri 1 710. in 8* 

BARILE LODOVICO. Quello chiaro perfonaggio nacque in 
Bergamo ai làjti IVdjòukja^’del^’^lnj^i' tijti. , e fu figliuolo di Marc' 
Antonio Barile . Ebbe la fua educazione nella cafa paterna , Rudi indo 
la Grammatica, e la Rettorica nelle Scuole della Città. Chiamato 
da Dio a lenirlo, fecefi Religiofo , veficndo l’Abito degli Eremitani 
di S. Ago/lino dell’ Offervanza di Lombardia ai 4. di Settembre dell* 
enno 1548. Airefe agli Rudj di Filosofia , e di Teologia in Manto- 
va , e in Bologna, e fi rendette affai diRinro. Nella prima ebbe più 
V( he nelle pubbliche difpute occafioni di dar laggio del fuo elimio 
talento ; e (penalmente in una , a cui vi fu prelente Guglielmo Gon- 
^aga f'u a di Mantova , che poi lo eleffe , Aante la Rima che ne 
avea firmato, a fuo Teologo, e Direttore negli affari di fpirito * 
S. Carlo Borromeo fi fervi di lui per difporre ne' luoghi di fua giu- 
rifdizione i canoni circa la celebrazione delle Meffc , e 1 ’ a mini ni fra- 
zione de’ Sacramenti ; e moro il Santo Arcivelcovo fu eletto Teo- 
logo , e Cunfultore di Ga/'aro Vtfconn fucceffore del Borromeo nell* 
Ar ive'covado di Milano. In queRo frattempo non mancò, come che 
amantifiimo oi fua Religione , cui fi refe affai benemerito, di gover- 
nile in qualità di Supcriore molti Conventi , e con particolarità 
quello di lua Patria , per il quale nato effondo un fiero contrafio in 
Cremona con un alno Convento di detta Città , intorno alia mag- 
gioranza, c precedenza coi Canonici Regolari, il P. Barile dopo ot- 
to ore di fiera dii pura , agitata nella Cattedrale di Cremona , alla 
prefenza di Moniìg. Vefcovo , e di quattro Teologi di di verdi Ordi- 
#11 Regolari, che n’ erano Giudici, riportò favorevole fentenza . Ri- 
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tornato in Patria vittoriofo , da li a non molto afTilito da fatai colpo 
d’ apoplclfia cefsò di vivere ai 18. di Maggio del 1597- in età d'anni 
6j. Fu fepolto nella Chiefa del fuo Convento di S. Ago/lino. Tre 
anni avanti avea pubblicato per mezzo delle Rampe di Cornino Ven- 
tura 1 594. in 4“ il fuo Ambrofiano Quarefimale , che con lettera 
fegnata 14. Settembre dal Monaftero di S. Agojìino avea dedicato a 
M. nfig. Cjfp.uo Vifconti con tale fronterpizio : Amhrofunum Quadra * 
gc fintale , in quo unicuique Evangelio praetcr ipfius expo fedone m , j peda- 
te s T rada t us apponuntur , quibirs vernata Catholicae comprobantur , (f 
Ilercfes contrarie confutantw . A. II. P- Ludovico Barilito Bergomenfi 
Congregai, lìeremir. S.Augufiini Olfervant. Lombardia Theologus. U:cì 
di nuovo per opera di Jacopo Alberici Vicario Generile di fua Con* 
gregazione di Lombardia nel ìóat. in 4.* 

R MULE LUC 1 LLO ha foltanto un’ Orazione in lode dell’ ot- 
timo Reggimento di S. E. Alvije Fof carini Rampata in Bergamo per 
li Fratelli Rojfi nel i 63 j.- L- jfy. 

BARILE MICHELE . Regiflra il P. Echard nella fua Bibliote- 
ca Tom. 11 . a car. 599. E a gli Scrittori di S. Domenico il noltro 
P. Michele , c dopo di lui il Sig. Co. Gianmaria Mayptcchelli nel 
Voi. li- Part. I. p.ig. 363. de’ fuoi Stritron u’ Italia , con dirci am- 
bidue full’ afierzione del P. Calvi Seco. Lerer. pig. 410 , die pre- 
parate avea per le (lampe due Opere , ed al ri fermi co’ proprj oc- 
chi veduti , ina non regiftrati , e tramandati a noi . Le due Operi 
erano : 

I. Martyro/ogium Sancìorum , & Bearorum OrJinis Prx.ììcatorum . 

II. Trofei Letterarj di urte le Religioni . 

Elìdevano anni fono MSS. nella Libreria de’ PP Domenicali 
di Bergamo , ma poi dal P. M. Pictrogalli morto nell’ Ortobre del 
J779. per ordine del P. BremonJ Generale de’ PP. furono con altri 
monumenti fpcdiie a Roma nel Convento della Minerva per la 
compofirione degli Annali dell’ Ordine , de’ quali finora non fe n’ e 
veduto fe non il primo Volume, c Dio volo. Te , che le ne vederle 
pur anche il compimento . Fiorì il P. Barile verfo la meta del Seco- 
lo XVII. Fu Vicario in Bergamo delia Sacra Inquilìzione , e quella 
carica avea ancora elercitata in altri luoghi . Morì in Patria verio il 
3 óóo. al riferire del Calvi . 

BAR* 
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• BARTOLOMMEO DA BERGAMO . Sulla fede del P. Cal- 
ori ( i ) mette fra gli Scrittori Domenicani il P. Jacopo Eckard ( i ) 
batolommeo da Bergamo , col dirci , che full’ efempio di Fr. Jacopo 
Filippo Forefii Autore del Supplemento alle Cronache , fcrilTe pur 
eflb una Cronaca affai difFufa dal principio del Mondo fino all’età 
fua . 11 Sig. Co. Ma--ucchdli ( 3 ) non fa , come nè pur noi lo lap- 
piamo , fe fia diverto da quel Bartolowmeo da Bergamo mentovato 
dal Tarn ma fi ni ( 4 ) di cui fi conservava un’ Ortografia MS. al Ban- 
co XXIX. della Libreria di S. Giovanni di Verdura di Padova , e 
che ora efifle nella pubblica Biblioteca di S. Marco di Venezia . Di 
qiietV Opera avvi pure un bel Codice in Verona nella Libreria Sai- 
tante ( 5 ) . 


( 1 ) Scen. I.eiter. Part. I. pag. 90. Pari. II. pag. 931- 
(2) Script. Ori. Pud. Tom. II. (4) Biblìoth. Patav. MS- p?g. 27. 
fag. 322. (3) Indice de’ MS. pag. 27. 

43) Scrittori d’ Italia Tom. II. 

BARTOLOMMEO DA BERCAMO . Gli Scrittori Francefca- 
ni , cioè Dionigi da Genova ( 1 ) , Giovanni da S. Antonio ( 2 ) , e il P. 
Bernardo da Bologna ( 3 ) afTerifcono , che Bartolommco da Bergamo 
Cappuccino, m3 della Famiglia Carminati , Predicatore della Provin- 
cia di Brefeia , Mifiìonaiio Apoflolico , più volte Definitore , e Uo- 
mo di gran perfezione, fcrivetfe la Vita del P. Lodovico Olmo Ber- 
gamafeo Miniftro Provinciale , della Provincia fuddetta , e un’ Ope- 
ra contro i Luterani , e Calvinilli , con cui vengono i loro errori 
impugnati . 


( 1) Biblìoth. Script. Carpite, p. 46. Tom. 1 . pag. 184. 

Ò ) Biblìoth. Univtrf. Pranctfcati. ( ),) Biblìoth. Script. Capite, pag. fi. 

BARTOLOMMEO DA G ANDINO . Abbiamo qui in Venezia 
fra* Codd. MSS. di Apo/ìoh Zeno una Grammatica MS. di Bario - 
lomtnco da Gandino feruta verfo la fine del Secolo XV. Quello Scrit- 
tore fluitò nelle fua Patria fotto la difciplina del celebre Gabriele 
da Concorrerlo : cos'r ricava fi da altro Codice cartaceo in 4 del Se- 
colo XV. ben confcrvato , che preffo di fe teneva il Chiarifs. Sig. 
Setafiuno Muletti col titolo Bellum Trojattum Carmen . tNel princi- 
pio del Libro Ranno ferme le feguenti parole del medefimo carat- 
tere del Codice , ma alquanto più picciolc ; ifle hbcr efi meì Bar ito- 
lo mxi 
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/cri, ri de Caniino , aiti vaio ad fchoìani magni Gabrieli s de Concori * 
no y qui cjl valde Jupicns . 

BARZIZA BATTISTA . Vcrfo la fine del Secolo XV. fiori 
quello Letterato della Famiglia de' Bary-i (t). Viveva nel 1 502., 
nel qu.il anno era ProfelTore di Belle Arti nell’ Univerfità di Pado- 
va : Bapti/la de liarp-its de Bergamo Artium Projcjjor . Ne fa ricor- 
danza nel fuo fecondo Libro della Storia della luddctta Scuola jl 
Papadopoli a car. iji., non mediocre credito acquillandofi coll’efer- 
cizio di fila profeifione . Lifciò un Volume col titolo di Adverfaria , 
che MS. confervali nell’ infigne Libreria di S. Agoflino di Padova. 


(1 ) Qutfli if’uflre Famiglia detta 
anticamente del Ci;;o , dipoi Catana 
pi Barfifa fino dal 1160. ebbi la fua 
Cittadinanza nella nortta Città, e per- 
fida quella di Brefcit , e di Milano. 
Oltre i Letterati, più celebri Sogget- 
ti ptoduflT- , i quali recarono fplendo- 
re , cd ornamento non che a fe fleC 
fi , alla Città noftra ancora . Niccolò 
Barila fu P ode (là di Trento nel Se- 
colo XV. Ercole Dattote d' ambe le 
Leggi , e di cui abb'amo una Meda- 
glia rapportata dal Sig. Co. A/uppuc- 
titilli Tom.I. pag. 3?V Tav. LXXXII. 
0 . IV. ; Orlando , e Benedetto furono 


fui principio del Secolo XVI. Dottori 
di Collegio; e Giammaria Cnrifig'iere 
di MaJJÌiniliano , c di Carlo V. Impe- 
radort . Giannntonio , Eìncer.-o , ed 
ailcjfanJro furono iìluftri Canonici del- 
la tioilra Cattedrale; diftinguendoó di 
più in medicina nel lóto. Benedetto 
Bar\:\a , e nel 1694. E tetro de' Bah 
\i{i - Intorno a quedo tempo , venne 
quella Famiglia aferitta tra le Patrizia 
di Venezia . Il primo, che trovali frit- 
to nel L bra d' oro fri Antonio Borii- 
pj , che fi maritò con la Nob. Duaiit 
Maria Toffetti . 


BARZIZA CRISTOFORO. Efattiffime fono le notizie, che ia* 
torno a Crijìojoro Ba -i-a ci ha date il Sig, Co. Ma^’ucekelìi ( 1 )» 
e poco di più potremmo aggiugnere alle fue erudite olfervazioni . 
Noi dunque fi contenteremo di prendere dalla fua Storia que’ lumi , 
che fufiìcicnti fieno per informare il Lettore della vira , e degli Scrit- 
ti di quello noflro Lcttetato. L iflelfo ofierveremo intorno » Gajpa- 
rir.o , c Guiniforte Bar-i-ì , compendiando noi quanto di dii hanno 
fentto il Sig. Cardinale Furierei , 1 ’ Argelaù { 1 ) , e il Sig. Cav. Ab- 
Tirabofchi ( 3 ), Liei andò a chi vorrà faperne di più la libertà d’ ap- 
pagarli nelle loro Opere g ; à fatte pubbliche . Contuttociò non man* 


(1) Scrittori d’ Italia Tom. II. Par. pag. 2061. icC'j.. 

I, pag. ( jl Lcttcr. Ita'. Tom. VI- Part.Uj 

(1) Btbliath, Script. Mediai, n. YL Lib. III. pag. 2pS. 
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cheremo di frapporvi di quando in quando qualche particolare of- 
lervazionc , a motivo delle notizie da noi raccolte, e per alcune 
fcopcrte , che ci è avvenuto di fare intorno ai furriferiti (oggetti , 
onde rendere le loro notizie più compiute, e perfette. Nacque dun- 
que Crifioforo in Bergamo verfo il 1403. da Jacopo Barf^a , e non 
da Gafparino , come malamente hanno pretefo il Calvi ( 4 ) , il 
Fretterò ( 5 ) , il Colando ( 6 ) , il Mcrklino ( 7 ) > il Mar: gai ( 8 ) , 
il l'acrìdio (9), il Bapadopoli (io), e qualche altro. Che fulld 
poi » vero dire nipote per parte di fratello di Gafparino , e non 
già figliuolo , ne abbiamo una evidente prova non lblo da una let- 
tera di Guini forte figliuolo di Gafparino , che è fra quelle di G ni- 
ni fon e a car. rj6. , ove chiama Crifioforo, fratrem meum patruclem\ 
faa eziandio da un pezzo d’ Albero di tal Famiglia , che abbraccia 
ù parte i Letterati di ella . 


-1 uo* 

Bettino . 


J 


1 

13 J 9 - 

J acoro . 

( 

ì 

I 

I 4 CO. 

Crifioforo 

in 

Bona degli Or.efli, 


l 

1 3 1®. 

Bortolo . 


13 99 * 

■Lorenzo , 


I 
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Nè fidamente intorno a ciò fi fono contentati di sbagliare ; ma 
ancora parecchj altri fi fono ingannati intorno al cognome , e circa 
la Patria di elfo. 11 Sitnlero ( 1 1 ) , Palliale Callo (12), il Rie-, 
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("4) Scen. Letier. Part. I. pag. 99. 
( \ ) Thetur.vir. rud.pufìtnt.p.ilii. 
f 6 J Libidi* Btdiiana pag. 65 . 

(7) fonditi. Rcnov. pag. 1 1 4. 

{$) Bibltoth, Script . Medio!, Tvgi. 
I. pag. Ì45. 


f 9) Biblioth. Mid. & Inf Latìnit. 
Tom. 1 . pag. 4S3. 

fio) llijior. CytnnaJ. Purav. Tom. 
I. pag. 191. 

,( 11 ) l'pith. Biblioth. Cefncri p. ij. 
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tìoli ( 13 ), e il Ciaccolici ( 14) lo chiamarono Crijìoforo Giorgio df 
Barjiy ; il Tiraci udlo ( 15 ) 1 ° appellò Cr: fio foro Barbano, 0 Barbio 
Teigamcnje . Altri 1’ hanno appellato più brevemente Crijìoforo da 
Bng.r.'o, come il Tonar.,: firn (16) , e il Simlcro ( 17)» il quale pec 
averne parlato anche a c.ir. 23. fi vede , che malamente di un fo- 
lo, ne ha fatti due Scrittori. Nel qual errore lono caduti più altri 
Lei'erati , c< 1 credere effCre Crijìoforo B.try-a il Medico , diverfo da 
Crjflojora Bar-i-a il Grammatico , ed Oratore . Tali fono il Coya/i- 
do ( i S ) , c il Sig. Cardinale Qaeririi ( 19) . Ma il Sig. Co. May 
yicchelli inoltra , che è una cofa aliai probabile , che ii Crijìoforo da 
Bergamo non Ila punro diverfo dal Crijìoforo creduto di Patria Ere- 
felino , fembrando inverifimile al chiarimmo Letterato , che ad un 
tempo iflelTo fiorilTero due Criflofori Bar-i-i ambi due Letterati , e 
Scri'tori ; niente ripugnando , che un folo lia fiato con fondamento 
chiamato e Berna malto , e Brcfciano , e buon Medico, e buon Ora- 
tore r c pire , che tale appunto folle il Bary-a Profell'ore in Pado- 
va di Medicina *, poiché riferifce il Becichctno (20) d' edere ffa'o 
atnrr.aellnto nelle Belle Lettere da Crijìoforo Bar-i-a , e da Giovan- 
ni Ca furato: e poiché è certo , che.il Calfurnio fu in Padova Pro- 
fefTore di Belle Lettere ; c altresì credibile , che il Baryfa maellro 
del Bccichcrr.o in Lettere Umane folle quegli , che era nella licita 
Città Profellbre di Medicina . E di tal fentimento furono il Cd - 
vi (21}» *1 Fr<.hsro (22), il Maictairc (23), Lorenzo Melius ( 24 ), 
e il Sig. Apojlolo Zeno (25), i quali rutti hanno creduto elicivi 
flato un folo Crijìoforo Bar-i-a , e quelli Bergamafco e non Ilrefcia- 
no; come 1 ' hanno farro olere li fopra citati Scrittori Brefciani Da- 
niele Cererò (26) , e Elia Capriolo ( 27 ) : e Padovano , come i ha 
chiamato 1 ' Orlandi ^28) ; o Fiorentino, come l’ha detto il Cito? 

conio 


( lf) Ckronnl. Reform.V in. 111 . p.21 3. (zi) Lnc. cit. 

f 14) JJibhoth. col. s , 4* ('22) Loc. cir. 

fi;) De A ob:!it. p.g. 2; 2. fzj) dr.nal.Typogr. Tom. V. Parr, 

fio) De Cyirauf. Patav. in Pro ■ I. pag. 116., e l’ari. 11 . pag. <02. 
feffor. sht. CT Mede, ad a/i. 1434 ’ (24) Prefazione al Tomo I. delle 

f 17 ) Loc. co. pag. 34 - E; illóle rii Colucio Sdinaro. 

( ih; Libi cria Brefciana Parr.I. p.lis, ( 2 ;) Leu ere Voi. 111. pag- 3^4* 
( 19) Spedirmi L’r x. Limar. Pari, dei .1 piima edizione. 

I. pag. il"', e Pari. II. pag. 14. ( 26) De Faro , & lauddut firixìa , 

(20) Prefazione m fronte alle A11- (a*) Iftoria di Il.cfeia lib- IX. 

roiaiimii fopra le L; itlolc Emide di (aii,' Origine delia Stampa p*(p 
0::i.s . 
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tonto (29). Nato dunque in Bergamo Cri/ìnjbro Barbigi fu educato 
nella cafa paterna lino verfo 1’ età di io. anni, e rollato privo di 
Padre , che nell’ A godo del 1410. morì in Valcamonica, luogo del- 
la Provincia Brefciana , ove da alcun tempo crafi ritirato : Gafparino 
fuo Zio prefe di c!To , e di altri fuoi fratelli particolar cura, e a 
Padova , ove era Profeflore , non fenza fuo grave incomodo , li fe- 
ce allevare. Con particolare premura attefe agli fludj , dando ope- 
ra alla Medicina , ed all' Eloquenza , facendo in elle confiderabiit 
progrclfi con applaufo , e approvazione di que’ rinomati ProfelTori , 
da* quali ottenne dopo il folito corfo la Laurea Dottorale , e in ap- 
pretto una Cattedra in detta Univerfità di Medicina pratica ordina- 
ria . In quella ProfetTione fai» egli ad un alti (Timo grado di (lima, 
onde gli fu dato il titolo di novello Ippocrate , e di Patriarca della 
Medicina (30). Tenne la fuddetta Cattedra dall’anno 1434. fino al 
1440. con Michele Savonarola , ed anche fino al 1442. fecondo il 
Fabrizio (31), e il Papadopoli ( 32 ) . Che ne fotte già Profcttore 
nel 1434- ne lì a ino atticurati da Jacopo Facciotati ( 33 ), e nel 1443. 
ricav.fi dall’ dure Crtfloforo (lato uno de’ promurori nella Laurea 
Dono; ale confer ra in Padova a Lauro Quirini ai 13. Aprile 1443., 
come apprendiamo dii Regittri de’ Filofofi di detta Umverfità, e 
dal P. Giovanni degli Agojhnì (34): fognandoli il Konig (31), il 
Fi e fiero ( 30) , il Mercilino (i?) , e il Mangcti (38) , che il no- 
lira t ’ri/lojoro fiori fé nel 1533., e che egli fu villino nel 1332.; 
e pui ei tutti con aperto sbaglio il P. Riccioli (39) facendolo fiori- 
re verfo il 1393. , i cui non era ancor nato . Neil’ attuai carica, 
di Prefetture tenue egli Tempre coltivato il fuo talenro , adornando- 
lo delle più feche cognizioni , avendo egli uno fpirito capace , e 
adattato in turo ciò , eh' egli voleva comprendere , quantunque fof» 
fi.ro co'e pe r fe llette dilpaotittìme , co ne vedremo dalle fue Ope- 
re . Nella Prefazione del Becichcmo in fronte alle fue Annotazioni 
fegnata da Bagoli 1495. confili» di avere ricevuto da lui, e da Gio- 
vanni Calfurnto altro luo Mjeflro nelle Belle Lettere rarittìme, e re- 
condite cognizioni. Da quella fua dottrina fi può dedurre in quale etti- 

Z 2 inazione 


( 29 ) Loc. tir. 

( 30 ) Calvi Scen. Letter. Part. I. 
pag. ico. 

( j 1 ; Loc. cit. 

(32) Loc. cit. 

( 3 } ) F'jìi Gymnif. Patav . Part. 
P'b- » 


("34) Scrittori Veneziani Tom. I. 
pag. 106. 

(33) Bibliorh. Vtt. & Nov. p. 89. 
( 36) Loc. tir. 

(37) Loc. cit. 

( 38 I Loc. cir. 

( 39,' Chronol ■ Rifornì. Tom-IH-p ^ 1 j. 
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5 ione folle prcilb le dotte per fon e del Tuo Secolo . Paolo Soardì ini 
ima Lettera a Pietro Federici , che da in fine della Raccolta delle 
Opere di Marino Bccìchcmo 1’ ha tegifirato fra gli Uomini , chi a’ 
fuoi rempi fi rendettero più ili ufi ri in Letteratura : e Guinìfarte Bar- 
p/pr fuo Cugino Uomo dottiamo , come fi ha dalle fue Lettere, 
Danrennc (eco fircrtilfima amicizia . Ebbe due fratelli Gianagaflino , 
e Niccolò , iJ qunl ultimo fu dell maro Podeflà a Trento nel 1438., 
come fi ricava da una Lettera di Niccolò , che fi conferva in un 
C'dice della Libreria Ambrofiana di Milano regnato O. num. 159. 
Ntcolaut Bar-ìyiis Tridcntinus Prcetor d:/ì'rta:us Johanni Augujlino Fra- 
rri . Ex Mediai. XIII. Kal. Septemb. 1438. Il notlro Criflojoro ebbe 
moglie nella perfona di Bona degli Onejli , la quale lo fece Padre 
di un’ unica figliuola maritata iti Padova con un Gentiluomo , di 
cui ignoriamo la Famiglia . Non fappiamo inoltre quando fini di vi- 
vere il nofiro Letterato, che lafciò alla Pofierità le Opere firguenti: 

I. Introiucloriuin , pive jamia ad otnnt opus praclicurn Medicina, 
curii pracìica Camnicntartorum ad Nonu/n H/taJis , emendantthus Jo Bap- 
ti/la Rajìno , & Pero liutaio Medtcis . Papi a apud Antoni ani de Cor- 
cano 1494. in fol. e pofeia Aiguflac lindclicorurn apud Stgif mondarti 
Grym 1518. in 4. 0 Un redo a penna di quell’ Opera li leroa in Pa- 
rigi nella Regia Libreria fegn. n 48-0. 

II. De rebrium corninone , & cura Liber . Sta nella Raccolta dì 
Varj Aurori De Febribus . V cnetiis 1314. in fui. e in Lione per Ja- 
copo Myt ijt-\ in 4." e celle illiidr.izioni di Clernerrpo CUmentini 
Rampata in Baltica nel 1335. in fol. per Enrico Pietro. 

III. De Balttcis excerpta. Stanno nella Raccolta delle Opere di 
diverfi De Balneis pag. 213. Venetiis apud Juntas 13 33. in fol. 

IV. Literprctatb Antidotarj Jo. Mefite Arabi . Di quell’ Opera fa 
menzione il Ciacconio nella fua Biblioteca alla cui. 334. 

V. Commentario firer Progrtojhca . Scrive il Ciacconio nel citato 
luogo , che elidevano MSS. approdo Odoifo Occorre . 

VI. Declarationes de Febribus humidts . Li rapporta il Calvi . 

VII. Grammatica t inflituriones . Brixias J492. in 4“ per B.rnar- 
dum Papienfem , & C ce [arem Parmenfem . A quell’ Opera v’ hi unito 
lui Trattato De Metrica compostone , e un altro intitolato : Dim 
lecliea . 

Vili. De Fine ad HeJiam Caprtolum . Brixìce 1492. per Prcsby- 
terum Baptijlam de Farjengo . Della mentovata Operetta parla a lun- 
go , e molti perzi ne reca il Cardinale Querini nel Specimen Bit * 
xiatt. Lucra:. Par. II. pag. 81. e feg, 

IX. 
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IX. Orario Coniugali s . Trovali flampata verfo la fine della ra- 
ra Raccolra delle Orazioni Litine di diverlì fatta da Gregorio Bri- 
tannico Brelciano dell’ Ordine di S. Domenico flampata Brixiae per 
Angdum , & Jacoburn de Britannica 1495. io 8.* lenza numeri L. 
Hi. e feg. 

X. l)a una Lettera di Apoflolo Zeno diretta a fuo fratello Pier 
Canarino fegnata da Vienna 19. Giugno 1723., che ila inferita nel 
Tomo II. delle fue lettere a car. 279. abbiamo notizia di altre due 
Operette del nollro Crijloforo , cioè di due Declamazioni . Quelle fi 
eonfervano MSS. n:l nollro Convento delle Zattere di Venezia in 
un Codice a penna fegnato N. CCLXI. cartaceo fcritto filila fine 
del SjcoIo XV. Così comincia : Chrijlophori Banfi -j Declamatioms 
dna r . De duabus Sororibus . Precede Ad Clarìjfunurn Magnificumque 
lì pai rem M. Antonium Mauroccnmn Pxtritìiun Vcneturn in Chriflophori 
Bar-iy Declamationes Pr or far io . Quum lucubrationum mearu/n primitus 
&c. Brixiae III /. Non. Junii MCCCCLX XX V. Comincia a. car. 2. Pa- 
ter famihat uri JuperfatniUa &c. Fimfce a car. 65. glori* vcjlrx cumu- 
limi fui (fé intclligaus . 

XI. Una Lettera Latina fcritta a Guinì forte fuo cugino fegnata 
ex Patavio piidie Kal. Martias 1434. fi conferva a penna in M lana 
fra altre Lpiilole di Guinijorte nel Codice O. num. 159. della Bi- 
blioteca A mbrofiana . 

All. Anche in Verona fra i Codici a penna della Libreria Sai- 
barite confervali MS. F Opera feguente in forma di 4/ Criflophori 
Har-i-j Collocutio Montinana . Ad foannem Francijcum JE/mhum Equi- 
tem V 1 ranenfem . 

Ttaduile pure in latino dal Greco le Vite di Plutarco , che gli 
furono chiede da Giovanni di Spihmbsrgo per quanto liamo accura- 
ti dal Sig. Gtufeppe Liruti nelle Notizie delle Vite de’ Letterati del 
Friuli Tom. I. p.ig. 363 . Gli vengono pure attribuite le feguenti duo 
Operette ilampate in Bergamo nel i68j. in 12. per li Rojfit Lumi- 
nare legumi 6’ jlatutorum. JI. De Contraclibus , & ultima voluniatibus . 

BARZIZA GASPARINO . Uno de’ più celebri Letterati , che 
fiorifero fui finire del Secolo XIV. , e fui principio del XV. fu 
Gafparino Barti-a , e non Gafparo , come lo ha chiamato Niccolò 
AUdoJì ( 1 ) , così detto da Bar-i^a Terra del Comune di Gandino 
nella Valle Soriana , ove nacque da Bettino di Barf-a circa 1 * anno 

1360. 


(1 ) D.i Dottori Bologne!! . Bologna 1623. in 4 0 
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1}6 °- , aI r i fcr [ r2 d[ Monfig. Furiaci. Giunto ad un’ età capace di 
apprendere le Lettere , lu d.<l Padre probabilmente affidato alla dire- 
zione d. que Proftrtbri , che allora a pubbliche fpefe erano mante- 
n . Utl ncl ‘* Città, cosi feri vendo il fuddetto Prelato, fenza a<r- 

g lugn e re quali fieno (lari i Tuoi Precettori , £ febbene il P. Giovanni 
de S‘ l A § 0 (ì !n ‘ ( * ) fut; ’ afierzionc di Monfìg. Furiaci afTerifca , che 
apprendere la Grammatica in Venezia ( 3 ) Cotto il celebre Giovanni 
Grammatico An-Mai* ; pure non eiìendo quello, come oirerva il 
V,'>' .. Firabofch: ( 4) abbaftanu provato, non avendo (crino 

Monlig. Funecct , che Geoanni folk Madiro di Ga' parino , ma unica- 
mente , eie fu annoverato fra que’ Letterati Italiani, che fi adope- 
rarono dopo la morte del Petrarca a far rifiorire in Italia le Letrcre 
latine; rendefi probabile, clic ncila noflra Citta facelì'e i Tuoi lindi 
apprendendo con grande facilita fecondo alcuni la greca , ma fecon- 
co rurti la latina eloquenza . Terminato il corto de*» li Ciudi fono 
quegli Uomini dotti, feguì Tempre a coltivare le Lettere, facendo un 
un S<> ^ u ‘ho fopra le Opere di Cicerone : e come era collume di 
que tempi diedefi egli pure a pubblicamente ptofelLrle , aprendo 
fcuola di Belle Lertere in Bergamo, ove col Tuo elemnio , e co' funi 
precetti introduce un buon gudo della lingua latina . Quivi mll’at- 
tual efercuio della fua carica fi ammoglio , prendendo Lucrerei delia 
Aooile famiglia degli Agitarti, benché Tuo fratello Jacopo il mag- 
giore averne menata moglie , c avutine più figliuoli . Da Lucrata eb- 
be Gajpanno oltre il celebre Cuìnijo.tg altri figliuoli , de’ quali pir- 
la m piu luoghi delle Tue Lettere , nu particolarmente ,,, una al 
Cardinale ZaoarelLi a car. 163. , ove gl. narra, c | le ave va a colli- 
tuire la dorè a ^ figliuolo . Dopo avere ingegnata per alcuni 
amu in Bergamo 1 ’ Arte Oratoria , con difpuccre di chiunque amava 
1 vantaggi , e . progreffi nelle Lettere delia pat notici gioventù, lì 
trasferì lui principio del Secalo XV. in Milano preflb a Giovanni 
Galca-i Fi/conci Signor ili Bergamo , tìffando poi da lì a un „nno 
per la morte fcguita del V if conci la (lu fede in P av .a . Nel Catalo- 
go de Prole Ilo ti dell Umverfita di Piacenza del , J99 . quando ad 
ella era fiata congiunta quella ci Pavia , non trovali menzione di 
Ga/fottnoiC perciò creder li deve, che folo al principio del Secolo 
AV. vj tulle chiamato. £ vi era certamente nel i 43 ... , come rac- 

co- 


Ci.l Scrittori Veneziani Tom. II. f 4 ) Sto-. d-Ha L :ter. In». Tom, 

^‘5* * °’p r vir fan. IL Lib. IiL pig. g-if. 

( }.; Pr.-f.it. pag. MI, * * 


Digitized by Googlfc 


DI BERGAMO. i j t 

cogliefi dagli Atti di quella Univerfità dal Sig. Ab. Tìrabofchi vedu- 
ti , e citati . E quivi gli nacque Guiniforte (no figlio nel 1406. , co- 
me fi ricava da una lettera dell’ iddio Gafparino a car. 161. ferina 
11eirar.no 1413., ove afferma , che allora era in età di 7. anni, 
avendocene ancor prova nel Memoriale prefentato da Gafparino al 
Duca Filippo Maria V i fronti , in cui parlando di Guiniforte dice: 
ì.n'jus ve fhi Papier, fìs fi udii , atque Urbis, apu.i qua/n natiti ) iterar ( 5). 
Dagli Aiti fud detti raccoglici], che ai 12. Marzo del r40?. ei ne fu 
congedato : dunijfo Magi fi ri Gajparini , & fubfìitutio Jcannis de Cre- 
mona curri falario . E intorno a quello tempo pafsò in Venezia a 
infegnatvi lettere Umane, per quanto ce ne dicono il SaMlico ( 6 ) , 
Fiondo Flavio ( ? ) •> e Fr. Filippo da Bergamo ( 8 ) , ove ebbe a 
Scolaro Franccfco Barbaro allor fanciullo , al riferire del Cardinale 
Quirini (9), c dell’ ìfieffo Barbaro (io); il quale dice di più, eh’ 
ei fu alloggiato nella lleffa fui Caia : qux adirne pueris nobis opud 
eloquentijftmum Cafparinum Bergomenfcm hofpitem noflrurn in fympofto 
dodi ont ni homìnwn appo fila funi. Fu ancora M adiro di Pietro Donato , 
che fu Vefcovo di Padova , allorché (piegava colà il Trattato De 
Anima fecondo la fentenza Peripatetica . Cosi ricavali da una Orazio- 
ne del Donato elìderne in uno de’ Codici di Apoflolo Zeno ( 11 ) : 
Pro ingenio meo , prò ea eruditione , quatti omnem ab integerrimo viro , 
& x:atts nojlrjt Oratorum facile Principe Gafparino Pergatncnfi c docili fi 

Jum lùcum ijlum claudam , atque ad expojìeioncm eorum accedam , 

aitar P hilofophoruni Dux Arifloteles de Anima fabtiliffnne nobis tradidit , 
Vrrfo la fine dell’ anno 1407* fu chiamato a Profeflbre di Rettorie* 
a Padova collo llipendio di 120. Ducati al riferire del Tommafni (12), 
e del Faccio/ati ( 1 3 ) ; e vi ldfe nel tempo Hello ne’ giorni di va- 
canza la Filofofia Morale, per quanto ci accenna il meuefimo Scrit- 
tore (14). Quella Univerfità fu infatti la fede ordinaria del nollro 
Gafparino . Tre anni approdo eficndo morto Ilio fratello Jacopo , la 
cui perdita molto lo affilile , come fumo informati dalle lue let- 
tere 


(<U °pcr- p-’g. SS. 

( 6 ) De Latta. Liug. nparatior.t 
png. i* 4 - 

(7) lnlia illuflrata pag. 89. 

( St ) Supplcn, .alle Cronache an. 1416, 

( 9 ) Diati. b. in f pijl, Ftancijci 
Fortori p,g. XXV11I. , c nell* ultima 
Felici a della lacca delle Lettere lu- 
liaiic a car. VI. 


(10) Fpiff. 118. png. 138. 

(11) De Leu J. bus rhilofophit . 
(lì) Corri mera. Cyrnnaf. Fatav. Lib. 

I . cap. V. 

(13) Fajii Cymnaf. Patav. Part. I. 
pai». 32. 

(14) Syntagma Gyrnnaf. Parai’, pag. 
39. Fajii Pan. 1. pag. LI1. a Pari. 

II. pag. 119. 
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tcre ( i f ) , e indotto clìendofì di ricevere pietofamente predo di fa 
gii etto nipoti, d.i dii» fratello in ellrema povertà lafciati ( 16) ; Ei 
ancora cadiè in tali inifirrie afiin di alimentarli , che fu coltrerò di 
rifugiarli a Ferrari , riducendofi fatto 1’ ombra , c la grnerolìtà di 
IoJox Lo Bornia fio uno de’ più illullri Gentiluomini di que’ tempi, 
ciò accadendo al dire di lui ( vr ) nell’ anno 1411. Nel qual anno 
elfendo richielto d a’ JS.dogcefi per Profelfure , non vi volle andare, 
adducendo per motivo lo fcarfo ftipendio , che gli veniva olferto, 
con cui non avrebbe poruto mantenere non che fclteflo , ma meno 
aliai la fua Famiglia, non che quella del fratello , che pur dovea 
feco in quella Citta condurre : laonde credette miglior partito di fac 
ritorno, e di trattenerli nello Studio di Padova, non avendo mai ab* 
bandonata veramente la fua Cattedra , come di tutto fiamo da lui 
taf rinati (18), che nc dica il nollro Calvi della lettura fatta colà 
da Gafparino in Poetica , c in Rcttorica , elfendo fuo itile ordinario 
F afierirc ciò che vuole , fenza mai provare lo che lcrive con docu- 
menti , o con autorità di veridici Scrittori . Ma appena arrivato a 
Padova , le guerre inforte , che a quel tempo agitarono la Repub- 
blica di Venezia , e la Città di Padova dall’ armi di Sigifmondo Re 
de’ Romani , e d’ Ungheria , F obbligarono a parrirfenc di nuovo, 
C a ritirarli in Venezia ; c quivi ei venne in tanta povertà , che 
con fuo gran difpiacere fu corretto a vendere all’ incanto i fuoi libri 
per trovarvi il foiientamento , come con fua lettera ne avvisò il 
Cardinale Zabarclla (19) . Ma ben per lui, che fatto ritorno nel 
J4?z. a Padova, ebbe la buona forte di trovarvi nella carica di Po* 
della 1 ’ immorrale Fantino Dandolo , fjmofo per la letteratura , oud 
era a dovizia fornito , cui lodò nel fuo ingreifo con pubblica orazio- 
ne a nome dello Siudio , fecondo che fcrive 1 ’ Orjdto (io) ritrovan- 
doli la detta Orazione fra le Opere di Gafparino a car. 18. Grato 
il Dandolo alle fincere dimoflrazioni del Profe libre , gli fece 3C- 
crcfcere di 40. Ducati 1 ’ ordinario fuo fìipendio , li quali fervirono 
a maggiormente infiammarlo ad applicare agli fiudj , elfendo Rato 
approvato nelle Ani ai ìó. di Settembre del 1415., e einqu’ anni 
dopo aferitto fra 1 Promotori delle Lauree Dottorali . Egli continua- 
va con piacere la fua dimora in Padova , ove divelli Ciovani fuoi 

Scola- 


) Leit. too. 101. ieri, ic 8 . 111. 
11 ). 1 iS. e :6t. 

(io) Epirt. io}* 

(>7J EpiP.._ii4. tifi, il t, e ili. 


( i 5 ) Epift. pag. 127. 118. 

( 19 ) Epifl. pag. 1^7. 
f 10 ) Reggimenti di Padova pag- 4 P 
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Scolari alimentava (21), ed ove penfava pure di finire, i Cuoi 
giorni . Ma Filippo Maria Vi [conti Duca di Milano chiamalo a 
quella Città , perchè quivi tcnelTe pubblica fcuola d’ Eloquenza . 
Ga/parino dovette ubbidire, come quegli, che elTendo Berg.unafco , 
era fuddito del Duca. Nell* Ottobre dell’anno 1418. fi ritrovò in 
Milano, ed elTendo venuto a quella Città il Pontefice Martino V. 
dal tornare dal Concilio Generale di Cofianza , Cafparino fu de fli- 
rtato a complimentarlo con una fua Orazione , che abbiamo alle 
Rampe (22)5 venendo di più incaricato dalla Univerfità di Pavia, 
e di Padova di Rendere le Orazioni per gli Oratori , che compli- 
mentar dovevano colla recita delle medefime 1 ’ ifiefib Pontefice , le 
quali abbiamo tutt’ ora fra le Opere di Ga/parino a car. 80. 82. 
Quello primo incontro gli accquiflò la grazia di quel Principe , 2iui- 
,co de* Letterati, come afferma Guiniforte di lui figliuolo, (23): e 
perciò a ragione F rance feo File/ fa in una Lettera fermagli nel 142 S. 
con lui fi congratulò , che avelie la forte di edere predo del miglior 
Principe , che allora avcfl’e il Mondo ( 24 } . Quel tempo poi, che 
libero a Ga/parino veniva lafciato , s’ impiegava da lui o facendo 
fcuola a quella nobile gioventù, o emendando antichi Latini Scritto- 
ri corrotti già, o mutilati dall’ ignoranza degli Amanuenli, avendo 
jivnto gran parte nello fcuoprire , e nell’ emendare i Codici foddet- 
,ti . Due di quelli furono Quintilliano delle Jit trazioni Oratorie fecon- 
,do il Sakellìco (zf) Raffaello Volaterrano (26) , e Flavio Bion- 
do (27), e Cicerone dei tre libri dell’ Oratore ; il qual ultimo rac- 
conta (28 ) , che Gherardo Landriani Vclcovo di Lodi, pofeia di 
Como, e poi Cardinale trovò in Lodi fra In polve un antichi filmo 
Codice di Cicerone , in cui oltre i libri dell’ Invenzione , e quegli ad 
Erennio , contenevanfi ancora i tre dell’ Oratore intendimi , li quali 
in addietro non fi avevano , che imperfetti . Tale feoperta recò gran 
piacere a Ga/parino per opera del quale , al riferire del Sig. Co. 
Ma\\ucchelh il Landriani fi valfe per farlo ridurre al fuo fiato genui- 
no , e alla fua vera lezione . Qui il dotto Scrittore appoggiato all’ 
autorità del Volaterrano dà al Àt/q/pr la gloria d’ aver letto prima 
d 1 ogn’ altro quel Codice , in cui dice , che altro non fi contenefie , 
fuorché i rre libri dell’ Oratore . Ma il primo, che ebbe la gloria 
Torno I. A a di 


( 11) Epifi. pag. 144. e 170. 
(ili Opcf. pag. 7',. 

(li) Ibid. p.p. 1 ). 

( a-Q Lib. J. 3». 


( 25 ; Loc. cit. 

( 26) Loc. cit. 

( 27 ) Loc. cir. 

(,'28 ) Italia Illudi. Rqp VI, 
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idi trafcriverli , fecondo che fcrivono Giovanni Alberto Pabrìfio 
* il Sig. Ab. Cav. Tirabofchi (30 J fu un certo Cofìmo da Cremona: 
ed io , dice il Flavio , effondo allora in Milano ancor giovine per trat- 
tar gli affari della mia Patria , traferiffi prima db ogn ' altro con gran 
premura , e prefierga il libro de' celebri Oratori , il quale mandato pri- 
ma a Guatino in Verona , pofeia a Leonardo Giujlinianì in Venezia, 
r Italia in breve tempo ri ebbe moltifftrni efemplari . A vero dire , dice 
cui il Sig. Tirabofchi , la tertimonianza del Flavio , che allora era in 
Milano e fuperiore a quella di tutti gli altri , che oltre di eflere lon- 
tani , furono anche potleriori di tempo. Finalmente giunto ad una 
età avvanzata , e confumato dalle letterarie fatiche terminò il 
cortro Gafparino i fuoi giorni in Milano fui principio dell’ anno 
1431., e non in Bologna nel 1429. come hanno fenza alcun fonda- 
mento ferino il Konig , e il Calvi , nell’ attuai impiego di pubblico 
Profeflbre di Latina Eloquenza , riflettendo al Memoriale , che Gui- 
nìforte fuo figliuolo oifen al Duca Filippo Maria ai 18. di Febbrajo 
1431., in cui chiedeva di eflere dellinato alla Cattedra d’ Eloquen- 
za tenuta già da Gafparino fuo Padre . Può immaginarli di leggeri 
ogn’ uno qual dolore abbia cagionato ne’ di lui amici la morte di 
Gafparino , di cui era noto ad elfi il Papere , e la fomma erudizione, 
che il diflingueva fra’ Letterati del fuo Secolo . Fu compianta da 
Fi ance [co , e Zaccaria Barbaro , dal Cardinale Francefeo Zabaràh , 
da Andrea Barbosa , da Andrea Giuliano , da Daniele Viiiuri , da 
Pietro Tommafì , da Labaro Bcfla , da Facino Vcntraria , da Fran- 
cesco Filelfo , da Pietro Paolo F erge rio , da Antonio Bardella , c da 
altri. Ne qui è nollra intenzione di produrre tutti gli Elogj , che 
gli furono fatti da moltiflitni dotti Uomini, e giudi eftimatort del di 
ha i merito 3 ma folo ci contenteremo di riferire alcuni Scrittori , i 
quali lo annoverarono fra coloro , che felicemente adoperaronfi per 
introdurre il buon guflo della Lingua Latina , e dell’ antica Eloquen- 
za . Tali furono Marc' Antonio iòabellico , Flavio Biondo , Rafael lo 
V olaterrano , 1 ’ Autore della vita di Poggio , Giiifcppe di Vercelli . d 
Tritemio , Leandro Alberti , Cherubino Ghìrardacci , il Turca g non a , 
Fr. Filippo da Bergamo, il Chavilìier , c il More ri , i palli de’ quali 
fi poflono veder riferiti nell’ Opera di Monlig. Furietei con quell 0 
titolo: Gafparini Bagijj Bergomatis , & Guinijorti ejus fdii Opera , 
quorum pluraque ex MSS. Codicibus mute primum in lucetti eruca rectn • 

fide > 

( 19 ) Biblioth. Latin • Tom. I. Lib. ("30) Letter. Ita!. Tom. VI» Lib t 
X> cap. 8. pag. i°y Fan. I. pag. 9}. 
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fuit , ai edì di t Jofeph Alexander Furienti s B ergo mas . Romje apud Jo.m- 
ncm Mar'um Salvionum . 171 i. in 4.® Ai quali furriferiti Scrittori po- 
trebbero aggiugnerfi Gian Andrea Vefcovo d' Aleria (31), Bari 9- 
lommeo Faccio (31), il Simlero ( 3 3 ) , Alberto llcib (34), il Cor- 
tefi ( 3 1 ) » >1 Caddi ( 36 ) , Federico Mcnckenio (37), il Fabri- 
zio (38) il Rude (39), il Sajfi (40), Filippo Argelati (41), 
Gutjeppe Bettinelli (42), e in più luoghi delle lue Opere Apojìolo 
Zeno . V’ ha chi riprende il noflro Scrittore d’ aver fatto più Audio 
full’ Eleganza delle parole , che fulla forza dell’ Orazione . Ma poi- 
ché la più giulla , e la più vera lode , che dar fi pofia ad uno 
Scrittore è quella , che prende!! dalla qualità delle Opere , che ci 
Ita lafciate , palTaremo a dar notizia di quelle , che ci fono reflato 
alle (lampe dopo la fua morte , e di quelle pubblicare dal Cardinale 
Furietti , e regimeremo di poi le MSS, , che a tre Clafli noi ridur- 
remo ; cioè ad alcuni Trattati appartenenti a Grammatica , cd Elo- 
quenza ; alle Orazioni da lui compofte , o per altri recitate ; c alle 
, lettere da lui fcritte di propofta , e di rifpofla ad efercizio , o ai 
, iftruzione de’ fuoi difcepoli . 

I. Gafparinì Pergamenfis Epi/lolarum Opus . Per Johanncm Lapi- 
danum Sorbonenfis Scholx Priorem , multis vigiliis ex corrupto integrur* 
effe cium , ingeniofa arte imprejjoria in lucem reda&um . Panfili 1470. 
in 4® Quelle fue Lettere (lampare in Sorbona , credei! da molti 
Scrittori il primo Libro ufeito in Francia . Fu riprodotto in Bufile et 
per Michele m V enkler , & Frid. Bret. t4 9 8. in 8.® Dipoi Dav entri* 
per Jacobum de Breda 1496. in 4.®, c finalmente Venetiis 1534. in 4.® 

I I . Excmpla Exordiorum ed: da a Gafparino Bergomenfi . Vadaci 
die duodecima menfis Decembris 1483. in 4.® 

III. Etimologia vocum Latinarum . Brixiae per Damianunt Turli - 
tium 1363. in 8.® 

IV. Gafparinì Bergomenfis . Vocabularium breve , in quo continen • 

A a 1 tur 


(31) Nella Dedica a Paolo IL nel 
Tomo II- delle fue Lettere. 

(32; De Vir. Illu/lr. pag. 18. 

C 3 i) Epitom. Brblioth.Gcfntrip.ji. 
(34) Mttrghcr. Poetica. 

( 33 ) De Homin bui Doctis pag. 26. 
( j 6 ) De Scriptonbus non Ecclejiafl. 
Tom. I. pag. 216. 

( j7 ) N Ila PieCaiioac alla Yùa di 
Angelo E olili ano . 


(38) U bi. Mei & Inf. Latin .Voi. 
I. pag. 4S8. Voi. Ili- pag. 63. 

( 39 ) Scanzia XXUI. pag. 9. della 
Bibliot. Volante . 

( 40 ) De fiudiit Li ter. Mcliolantnf, 
pag. 119. 

(41) Biblioth. Script. McdioUnenf. 
Voi. II. pag. 2061. 

(4») Del Riforgimento d’Italia nel- 
le Lettere. Tom. ì. eap. Yl.pag. 1*4» 
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tur omnia, genera vocabulorum , qux in frequentiorum ufu verfintur ; //*» 
eipiens a rebus divinis , ad res celeftes , aereas , metritimas , terrcjlrts , 
inani matas , & animami. Vcnetiis 15:4. Le Opere pubblicate dal C.ir- 
dinaie Furiati fono le feguent: , le quali la maggior parre fi confer- 
vano a penna nella Biblioteca Ambrofiana nel Codice fegiato L. n. 
69. in fbl. 

I. Ve Compofìtione . pag. 1. 

II. Ad Alcxandrum V. O ratio . pag. rf. 

III. Al Fantinu/n Dandulurn Prxtorem Patavii . Oratio. p,ig. iS. 
IV'. Pro novo Rettore creando Patavina: U niverfitatis . Orano . 

pag. 2 3. 

V. Pro accipiente infìgnia Docìoratus . Orario, pag. 2!. 

VI . In funere Jacoln de Turre Forali vietfìs . Oratio h abita al 
Doclores utriujque V niverfitxtis . pag. 23. 

VII. Ad Scrcnijft/num Principe m Ferdinandum Ara goni x , & Sid- 
lix Re gerii . Oratio . pag. 2 7. 

Vili. Ad Jacobutn Regata Sicilia citra ab alio pronuntìata . Ora- 
tio . pag. 33. 

JX. Ad Janum Cypri Regcm ab alio pronuntìata . Orario, pag. 33. 

X. Ad Philippum b [ariani Victcomitem Mediolani Ducerà . Ora- 
rio . pag. 36. 

XI. Ve Laudibus Philofophix . Oratio . pag. 43. 

XII. De Laudibus B. Frane f ci ab alio pronuntìata. Oratio. pog. 45' 

XIII. Pro infìgnia Docìoratus Medicina: accipiente , Lìbica Pata- 
rit. Oratio. pag. jo. 

XIV. De laudibus Philofophix . Oratio habica Patavii. pag. 5 ?• 
X V. Ad Francìjcum Barbavariam Phiìippi Marix Medi. darli Do- 
di &c. a fecretis in morte magnifici viri 'Lanini Ricci ejufdcm trìnci- 
pis primi Confiiiariì . Orario, p.ig. 59. 

XVI. Ad Philippum Mariani Viceco, miteni Ducerti Mediolani . Ora- 
t io prò Veronenfi Populo . pag. 59. 

XVI I . De laudibus Philofophix . Oratio Inibita Patavii . pag. fj. 
X\ III. Pro a f urnente infìgnia Doclor atus in Gymnafìo Patavino . 

Oratio . pag. 62. 

XIX. Pio petente infìgnia in Jure Canonico . Oratio habica rata- 

vii . pag ; 64. _ 

XX. Pro Daniele Birago in petitìonc irftgnium utriufque juris • 
Oratio /ubica Patavii . p.tg. 66. 

XXI. In tradendis infìgnibus Juris Civilit Lucx Bondelmonti fio- 
rentino . Oratio /ubica Patavii . pag. 69. 

XXI I. 
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xx rr. De laudibus Medicina. Oratio habita Patavii. pag. y z. « 

XXIII. In Im'ìauratione St udtorum . Oratio /ubica Mediolani . pag. ? j. 

XXIV. Ad Sumrnum Pontificali Martimun V. Oratio badila Me- 
dio! a ni . pig. 76. » 

XXV. Ad Summum Ponti ficetn Martinum V. Oratio ab Oratori- 
bus Fapienfibus pronunciata. . pag, 8 3. 

XXVI. Ad Summum Pontificcm Martinum V. Oratio ab Oratori- 
bus Patavini Gymnafii pronuntiata. pag. 82. 

XX VII. Ad Petrum Marccllum Epijcopum Patavinum in morte 
Hteronvmi Marcelli. Oratio. pag. 8j. 

XXVIII. P/iylippo Maria Vicccomiti Mediolani Duci fupplex li- 
bcllus . 88. 

Dopo di quelle produzioni feguirano le fue Epittole fcrittc a 
divedi , che fono in numero di 108. lino a carte 219. delle quali 
più tetti a penna elidono in varie Librerie , c principalmente nell* 
Ambrofiana di Milano , ove pur molte fe ne hanno , e ancora al- 
trove , che in detta edizione fi vedono omette , e che noi più fotto 
regirtreremo. E finalmente vi fi trovano altre fue Epittole ad exer- 
citationem fino alla fine della Prima Parte in numero di i6f. Ma 
quelle ultime già avevano veduta la luce per mezzo della (lampa di 
Parigi , elidendo per altro MS. si nell’ Ambrofiana di Milano Cod. 
fegn. E. num. 124.; nella GaJJiana di Firenze nel Codice 92.; co- 
me nella Bcltraniclluna di Bergamo con qualche variazione di le-; 
zionc . 

GRAMMATICA, ED ELOQUENZA . 

I. Ortograpbia Gafparini Bcrgornenfiis elcgantijjimt J cripta in fui. 
Stava MS. in Fjdova nella Libreria de’ Canonici Regolari di S. Gio- 
vanni di Verdura ; ed ora elìde nella pubblica Biblioteca di S. Mar- 
co di Venezia , a cui pollarono tutt’ i Codici per la fopprelfione fe- 
guita nel 178}. di quell’ inlìgne , e antica Canonica . Un altro in 
quella di S., Franccfco della medefima Città in 4.® Un tetto a pen- 
na di deità Opera fcritto ne! 1476. fi conferva nella Reale Libreria 
di Torino fegnaro DIII. K. III. 48. Un altro appretto del Sig. Vita- 
liano Dona Profettbr di Botanica in Torino, elìdendone altri ue nell’ 
Ambrofiana di Milano fegnati R- num. 67. A. num. 135. in fol. Q. 
n. 10. in 4.® Nel Codice CCXXVIII. delli Zeniana a car. ioj. De 
Ortographia Carmina , finifee a car. 116. Efidono nella medefima fac- 
ciata dieci Vedi Latini fopra le varie Voci degli Animali , quattro 
ldpra il Soffiar de’ Venti , c tre (opra i Segni del Zodiaco . Appretto 
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de' PP. Carmelitani di S. Paolo di Ferrari conferva 1 altro Codiea 
fegnato CX 1 I. in 4.* Ortographia per Oratorem eximium Magi fi rum 
Gafparinum Fergamenfcm . Accedi: Lexicon & explicatio verborum ejufm 
ietn AuSloris . E finalmente in un Codice membranaceo del Secolo 
XV. in fol. rum. 171. conferva/! nel Monaflero di S. Michete di 
Murano di Venezia, e principia: quoniam recla fcriptura &c. finifee.* 
omnium lìierarum judicatur prima . Intorno ali’ Ortografia del noftro 
Gafpari.no ne fu fatto un e firatto per Maeftro Ambrogio de Carlis , 
il quale e/ìfle in un Codice cartaceo del Secolo XV. in 4.* di bel 
carattere, in Bergamo prefTo dell’erudito , e gentil Signore Giujepp # 
Bchrameili nella Serie de’ rari fuoi Codici MSS. 

II. Regulx Grammaticale s . Fra i Codici di Apoflalo Zeno Num. 
CCXXVIII. a car. m. Incomincia: Ars grammatica: inventa fuit &c, 

C finifee , ut tu mutuaris a me nummo s . Amen . 

HI. De Compo/ìtione . Sta MS. in 4.® nell’ Ambrofìana R. n. f* 

IV. De Praeceptis elocutionìs . Opufcolo nella Vaticana tra ì 
MSS. della Regina di Svezia num. 1395. 

V. De eheutionis ordine . Codice MS. dell' Ambrofìana num. 44. 
c H. num. 36. e nella Gaddiana di Firenze alli Codici 719. e iooj. 

VI. Praclica Oratoria . Nell’ Ambrofìana Cod. fegn. A. in 
num. 36. 

VH. Li ber de Imitatone . Codice cartaceo in 8* del Secolo XV. 
num. XVI. della Libreria Farfettt di Venezia . 

Vili. Summa Rethoricce . Cod. cartaceo in 4.* in S. Giovanni 
di Verdara , ora in S. Marco di Venezia . 

IX. De vitiis Sermoni}. Comincia: Barbari fmus c/l una pars Ora- 
tionis { e finifee : Troyanas vekit ad Urbes % Finis . Dea grai{as . Co- 
dice CCXXVIII. a car. 205. di Apopolo Zeno. 

X. Eloquentijfmi viri Gafparini de Pergamo librum EpiPolarutn t 

& p.xordiorum omnium in Arte Oratoria . Codice MS. in 4* del Se- ' 1 

colo XIV. efiiìente in Lucca prefTo de’ Padri di S. Maria della Cor- 
te . Un altro limile ne tengono li PP. Domenicani fra i Codici di 
Apoflolo Zeno num. CCXXVIII. a c»r. 194. Comincia : Exemplum 
cxordicndi &c. finifee a car. 204. Et fecurus hic abibo . Finis. Amen . 

Finito libro > rejeramus gratias Chrijlo . 

ORAZIONI. 

I. Gafparini Bar-fi y ad Regcm Cyprì Oraticncs dace. Tra li MSS. 
della Libreria Medicea di Firenze Piut. XLV 1 II. num. V. 

II. Orationcs in laude m McJieitìX («rato Refe , & Duce Medim 

lari* 1 
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ioni . Codice cartaceo del Secolo XV. in S. Giovanni di Vcrdara 
ora nella pubblica Libreria di S. Marco . 

III. Ad Alexandrum V. gratulatoria Carmina . Quelli erano ia 
Padova predo del Tomtnafìni . Ejufdem . Orario ad Rcgem Ara gora m . 
Inni Oratio in Sponfalibut . 

IV. In laudibus Prxtoris Urbani in fuo difcejfu. Codice cartaceo 
in 4. 0 nella Libreria del fu Sig. Cardinale Imperiali . 

V'. Oratio prò novo Reclore exornando Patavii . Quella Orazio- 
ne , che è affai breve fi trova in un Codice a penna nella Libreria 
<lc’ PP. Domenicani di Trevifo . iti. 

VI. Oratio in funere Clangimi Viri Dom. Martini Tetdonenfts 
Confìliarii alteriti! perjonx accomodata , a quo pronunciata fate . Elillc 
ilei Codice L. num, 69. della Biblioteca Anibrofiana . 

V IL Brevis Oratio consolatoria ex tempore /tubila ad Abbatem S. 
Amtrofii Mcdiolanenfis in funere Patris . Sta nel detto Codice Ani- 
brojiano . 

Vili. Oratio in difcejfu Rettoria a Magi/lratu , & infìgnium ia 
alium collati otte . Edile nel Codice Ambrofìano fnddetto . 

IX. Sermo editus a M. G apparino : quem proculit , recitavi t D. 
Gcneralìs Fratrum Humiliatorum de Domo Bifcornitarum in fuo public 0 
Conventu Decretalium . Si conferva nella Città di Trevifo in un Co- 
dice del Sig. Guglielmo Co. d' Onigo . 

X. Sermo editus in contemplatone Magiflrì Baptifìx de Vi terbi* 
in fuo principio Anium . Anche quello elide MS. in un Codice del 
fuddetto Sig. Co. d’ Onigo . 

XI. Scrmo in principio Rettori ex Tallii principia . Si trova nel 
Codice predetto, ove pur fi leggono due Proludoni alla Filofofia, 
che veramente non hanno in fronte il nome di Gajparino , ma li 
credono fuo lavoro , come fi può leggere nelle Memorie per fcrvire 
alla Storia Letteraria pel mefe di Gennajo t 7 J J- pag. fi. 

XII. In principio difputationis Sermo faclus per Magiflrum Gafpa* 
rinum da Pergamo. Edile nel detto Codice del Sig. Co. d’ Onigo. 

XIII. Oratio in Nuptiis Auguflini Vicecotnìlis , & Rapkaelis Marte 
itili. Sta nel Cod. O. n. 57. in 4.* dell ’ Ambrofiana . Dubitano al- 
cuni fé fia Componimento di Gafparino , o di Guiniforce fuo figli- 
uolo . 

XIV. Orario Gafparini PergatnenJIs ad Prxtorem Urbanum dijce- 
ientem . Sta in un Codice cartaceo del Secolo XV. a car. 7y. le- 
gnato num. XLV. fra i Codici di Apoflolo Zeno . 

XV. Oratio ad Martinum V . in qua Vmcrfttas $tndii Patavini 

equi 
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ejus creatìonì congratulatur , 6' Sanclìtati fux fe commendai, Nel Codi- 
ce CXLII. pag. 16. della Libreria Zenìana. 

A VI. Ad Fcrdinandum Ilegem Aragonum congratulatoria fux regix 
creatioms . Oratio a car. 24. del fopra citato Codice. 

XVII. Oratio prò gratiamm aclione Regi Francorum . Codice num. 
CXLIII. pag. 14. della Biblioteca Zcniana . 

XVIII. Oratio ad Alexandrum V. in inilio fui Pontifcatus . Nql 
fuddetto Codice a car. 2{. 

XIX. Oratio in funere Jacobi Forlivienfis . Cod. CXLII. pag. 28. 
di Apofolo Zeno . Quali tutte le fuddette Orazioni elìdono purp 
MSS. in un Codice a penna de’l Secolo XV. prclVo dei Ch. Sig. Co, 
Canonico Camillo Agliardi . 

EPISTOLE, 

I. Epìflola in tandem S. Ha filli . Codice legnato num. 973. del- 
la Vaticana fra 1 Codici della Regina di Svezia . 

II. G affanni Pcrgamenfis Epifolx MSS. Nella Reale Libreria di 
Parigi num. 6436., e 6465. , Altera ejusdem 31 S. in Biòhothcci 
Monaferj Murbacen/is in A.'fatia . 

III . Ad l ranci Jcum Bofu/n Epifopum Cumanum in morte Patrii 
Epifola con fola tot ia Ila in un Codice fegnato M. num. 40. della 
Biblioteca Ambroftana . 

I V. EpifoL r. Un Codice a penna flava predo del Ch. P. Man fi, 
in cui crede , che li contengono le Epiilolc fcrirte dal Barfja , co^ 
me gii venivano in (u la penna , con altre lettere , che non fono 
Rate imprelìe . Per altro tre ne ha pubblicate nel terzo Tomo delle 
Mifccll inee del Baltico a car. 166. e 432. 3 e alcune fe ne confer- 
vano nella Biblioteca Efenfe . Nel Codice Diplomatico del P. Pe\ t 
e negli Aneddoti Veneti del P. Contarmi vi Ranno alcune lettere del 
Barf^a ; e ultimamente , ne fu pubblicata una a car. 347. nell^ 
Biblioteca MS. del Mona fiero di S. Michele di Murano ferina da 
Gafp arino nel 1407. a Zaccheiìa Trivifano Veneto Patrizio. 

V. Gaf parini Bergotnenfs Specimina quatuor Epijlolarum a car. 
403. del Codice XLV. di Apofolo Zeno. 

VI. Specimina duo Epif loiaria Gaj panni Bergotnenfs. ibid. p. 2 : 3 . 

VII. Gajparini Bergomcnfis Epijloiaria Specimina ijuatuor . ibid. 
p g. 229. 

Vili. Gafparini Bergomenfs Fpiflola ad Guarinum Veronenfm • 
Altera ejusdem ad cundem . pag. 11. & ad Audi cani Julianum pag- * 4 - 
dei Couite CXLII. delia Libreria di Apofolo Zeno . Nel G ciee poi 
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CXLIII. vi Hanno le feguenti non (lampare : Epiflola ad Paravi 
Vaulum Vergerium pag. 17. ; Epiflola ad Alphonjum Portugallcnfcai 
Viritm Joclijjlmutn pag. il. > Epijìcla ad FranciCcum ZabarelLvn F.pif- 
6 opum Vloreruinum pag. 11. Ad eunietn pag. il. -, Epiflola ad Ducerà 
Medioioni pag. 21. Ad eundem pag. 23. 

IX. Gajparint Bergomenfìs , 6’ Giurine Vcronenfis EpifloLe . Cod. 
JMS. del Setolo Quintodecimo in S. Agojlino di Bergamo . 

ALTRE OPERE. 

I. De Magì/lratibus Roinanis liberi il cui cominciamento fi c 
fi ex Romuìus , e viene citato da Apojìolo Zeno nella lettera fumrr.en- 
tovata . Il Ch. P. Ab. D. Giovanni Benedillo Mittarelli nella Tua 
Biblior, MS. di 5 . Michele di Murano a car. 43 6 . feri ve confervarli 
quell' Operetta fra i Codici della Regina di Svezia num. 1922., e 
che fi trova ancora nc* Codici di Angelo Duca cT Aitemps . Si con- 
ferva ancora a penna nella Reale Biblioteca di Torino Cod. num. 
1922. Egli fcrilte pure de* Commentari fopra 1' Epiflole di Seneca, 
i quali fi confervano nella Libreria Vaticana fra i Codici , che era- 
no del Duca d’ Urbino fognati num. 1022. 1016. Commentò ezian- 
dio alcune Opere di Cicerone , e le Commedie di Tercn-io , delle 
quali fatiche fece menzione nelle fue Lettere a car. 136. 190. 199. 
Di detti Commentari fopra Cicerone hanno pur fatta menzione il Sa- 
bellico , e Fr. Filippo da Bergamo ne’ luoghi citati . Alcuni frammen- 
ti fopra le Orazioni di Cicerone contro Marc' Antonio , e fopra i li- 
bri de Oratore fi confcrvano a penna in un Codice della Libreria de* 
Carnai doli in Tofcana . 

II. De A 'ominìbus MagìJIratuum Roma nonun . làbellut. Quello lì 
conferva MS. nel Codice LXIV. della Gaddtana di Firenze. 

III. Epitome Tiri Lirii. Quello, che fimfee & ftpremos plure» 
fìonorcs dedit fi conferva in Roma nella Libreria Vallicellana in un 
Cod. feg n. G. n. 8. 

IV. De Morte Traclatus . Sta nel Codice R. num. 21. in 
4.* dell’ Ambrofuna di Milano. Quello è ciò, che abbiamo potuto 
raccogliere del nollro Cafparìno Barji-a , benché forfè non meno 
rilpetto alla profelfione eli-renata da lui, che alla longa età, che 
ville , giulìamente fi polla credere , che molte altre Opere abbia 
egli compofie , le quali o non abbiamo più , o che faranno in qual- 
che nafeondiglìo ripolle . 


Torno I. 
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I 3 ARZI 24 CUINI FORTE figliuolo di Cenino , e di Lucre-U 
Agliardi , il quale non che alla lua Famiglia , alla Patria nollra an- 
cora accrebbe col fuo fapere , e colla Tua dottrina la gloria, e lo 
fi I.ndor. ; e fé non gitinfe ad ottenere nell’ eloquenza la fama del 
Padre , il fuperò ne’ gradi d’onore, a cui fu follevato. V’ha di ver- 
fità o’ opini ni fi a gli Scrittori intorno al luogo della fua nafciti , 
facendolo alcuni nato in Pavia , come 1’ A r gelati ( i ) e il Sig. Cav. 
Ab. Tiralo] chi ( i ) , altri in il re (ci a ( j ) , ci altri finalmente ia 
Bergamo allo feri vere di Ctif aforo Laudi (4) • Noi qui confdT.tr 
dobbiamo di doverfi attenere all’ opinione dei primi , come che pii 
fondala , e perche foflenuta , c confettata dall’ ideilo fuo Padre , co- 
me abbiamo dimollrnto nell’ antecedente elogio . Nacque dunque in 
l’avia Gumijorfc nell’anno 1406. Suo Padre condottolo ancor bambi- 
no in Padova , n’ ebbe lina cura particolare , e ajutato dall’ indole 
fua fi udiofi , e fopra ogni credere vagì dì fapere , con felice fuccef- 
fo apptefe quanto gli fu infegnato . Non era ancora in età di ?. an- 
ni , che fuo Padre ebbe a confortare , che aveva un ingegno divino, 
amandolo teneramente , e facendolo ammacftrare da Giovanni fuo 
figliuolo maggiore, e da Antonio Baratclla fuo icolaro (j): vche- 
tnenter ameni a re, fenile .Gafparino a Giovanni (6) , quam ftpt 
litteras ad me dati de fiderò , quid agat pucr ilio divini ingordi Caini- 
fri us me us . Scis quantum co de ! e eie r proprer Ulani incrcdtlem vìm nei- 
lur^e , qitx anno} fttos ultra indolem omnium pucrarum , quos ego no- 
verini , judicio meo antcccjft . NiAil , Joanncs mi , pores faccre , qitol 
magia a ce expeeletn , quam te fmmani curar» hujits pucri gerire.. • 
rmndtt/n e ri ini , itti no fi , agir annum feptimum , quamvis jam par fu 
mulda adolefentibus ; qui circa prima rudimenti fatta inf racla funi. 
Concludendo in altra Lettera ( 7 ) , fcis quantum pucrurn ingerii: fui 
catifa diligo . In fatti non furono delufe ne le fperanze , nè le pre- 
dizioni del Padre , perciocché di giorno in giorno andava Guiniforte 
cosi felicemente avanzando nella cognizione delle Scienze , che bea 
predo potè compiere il cor fo delle Umane Lettere , della Filofofu, 
e delle Leggi con una perfetta cognizione delle Lingue Greca , e 
jLaùna , c in parte deli’ Ebraica in guifa , che poteva in elle fcrivc- 

re, 


( t ) Bill. Serpe. Mediai. In Script. 
Extcr. pali- 1064. iium. V. 

( 2 ) Leitct- Iiat. Tom. N I. Pan. II. 
Lib- III. pai». 1^0. 

( 3 ) Lami , Sovel. Lctter.iM 1740. 
poi. 316. 


( 4 ) In principio della fua Apologia 
di Dante , e di Firenze. 

(5) Cod. II. iium. pi. in 4® dei.z 
Biblio'eca A-ubrofincn . 

( 6 ) Epiil. pjg. i6i. an. J4 ! 5* 

(V pag. tS]. 
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re » e con li regole della perfetta Eloquenza , nella quale era (tata 
ilìruito , efporli con lode al Pubblico ( 8 ) • Fornito di quelle cogni- 
zioni pafsù a Pavia , ricercando di edere ammollo fra i Dottori del 
Collegio degli Ardili . Ma forte oppolizione gli venne fatta da que’ 
Dottori, i quali lotlenevano, che una Legge vietava a chi non ave- 
va almen 20. anni di confeguire il Dottorato ; per la qual cofa fuo 
Padre , che era al fervigio di Filippo Maria Vifconti in grado di 
Profetare di Umanità gli porfe un Memoriale , in cui fupplicavalo, 
clic non ottante tal legge , potete quell’ onore concederli a Guìni - 
forte , come quegli , che col fuo talento , e colla cognizione fu ppli- 
va al diletto dell’ età (9) . Il, Principe fi arrefe , e ne fu difpenfa- 
to , ottenendo non folo la Laurea di Dottore nelle Belle Arti , ma 
ancora nelle Leggi ; venendo chiamato da uno Scrittore del fuo 
tempo ( io ) ln/igne Giurccon [ulto . Ottenuta in quella Univerfìtà 
con lode , e approvazione di que’ ProfelTori la Laurea , attefe dipoi 
per qualche tempo avanti di profetarle , allo lìudio , c Ipecialmen- 
te alle Leggi , c alle Lettere amene . Ne abbiamo di ciò licura te- 
ftimonianza da una Lettera fermagli da fuo Padre fra le Rampate 
a car. 219. , nella quale , oltre che gl’ inlìnua ottime morali malli» 
n c circa il cercar onori , cariche , e Magiilrati , gli dice ancora, 
conchiudendo libi vero Guinìjonc , non prius lionores hos pctcn.ios ceti - 
feo , quarti Te in dure Civili , 6’ Ponti/tcio mature expedieris . Ne que» 
Ilo recar deve llupore , perciocché vedeli dalle Opere di Guiniforte , 
che il luo genio era torto per le Belle Lettere, dandone figgi pub* 
blicamentc in due belle Latine Orazioni , che nel 14 jo. recitò pe“ 
gli Sponfali di Filippo Borromeo , e di Giovanni de' Federici Ber- 
gimafco , da qualche tempo dimorante in Milano per etere Hat® 
ribelle di Fandoljo Malate/la , il quale gli confifeò i Puoi beni di 
Ilofcia^e , e di Sc.inzo ; che per mezzo del fuo Luogotenente , del 
P. 'della , e del Nob. Sig. Ciarlio ani. Alberto Soardi tino de’ dodici 
Anziani della noltra Città , furono venduti a Giovanni , c Gerard» 
qm. Belfantc Zanchì , come conila da Ilìromento rogato 21. Aprile 
1409. da Giorgio Salvati da Cenate elìdente nell’Archivio della Cit- 
tà fra le Scritture di Cala Soardi . Poco dopo , cioè fui principio 
del 1451- gh mori il Padre , e delìJerofo di fuccedergli nel pollo 
di pubblico M.ieflro di Belle Lettere in Milano , prelemò al Duca 

B b 2 un 


(ti) Int. Oper. Cafparini pag. 83 . Rampata in fronte alla Commedia di 
(9) Imd. Dante. Milano 14??. 

{io) In Ejptft. Caroli dltdohtati 
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un Memoriale ( it) col mettergli in villa e la fua capacità, e r 
meriti di fuo Padre . Non lappiamo per qual motivo quel Principe 
non 1 ’ efaudiife , vedendoli conferirò quell’ onore ad Antonio Ilo 
Irancefcano , febbene pure luiìngavalì di ottenerlo per fc ancora, 
avendo incominciato nello HclTo anno da fs medelimo a tener Scuo- 
la , nel cui aprimento diìfe 1 ’ Orazione , che abbiamo alle (lam- 
pe ( te ) . Dclufo adunque delle lue fperanze , e flato per qualche 
tempo lènza impiego , accettò L’ invito , che in quell’ anno flelTo gli 
venne fatto da’ Novarefi di venire a fpiegare nella loro Città i Li- 
bri di Cicerone de Ojfìciis , e le Commedie di Terenzio . Colà dun- 
que trasferitoli fece la fua prima Lezione agli 8. di Luglio del 
14 jt (15)- Ma o Ila che non gli andalfe a genio quell’ impiego , 
o ila che non folle di quel vantaggio, eh’ Li desiderava, abbandonò 
poco dopo quella Cattedra ; e per mezzo di Ugo di V illa franca Ara- 
balèra dorè a Milano di Al/onjo Re d’ Aragona preiTo 1 ’ Impera dorè , 
ottenne di pallóre a quella Corte , attivando colà fui fine di 
Kcbbrajo del 1435. , complimentando ai 14. di Marzo con una O.a* 
7 :one (14) quel reale Sovrano, e poco dopo con un’ altra (15) 
Giovanni Re di Navarra . Perfuafì del fapcrc , c della prudenza di 
Guinìforte que' Principi , e adìftito dai maneggi di Dalnunto Arcive- 
feovo di Saragozza Cancellici: del Regno , e da Giovanni Oleina 
Secretano , ne ottenne il favore per modo , che Alfonfo lo dichiarò 
fuo Conligliero di Staro (16). Intervenne al Reale Concilio al pre- 
paramento di una pronta armata navale per l’ acquillo deli’ Pula di 
Cerbi fui Littorale dell’Africa contro al Re di Tunifi (17): e po* 
Itoli in mare nell’ Agofio del 143:. navigò col Re inedeli.no alla 
fpedizione contro 1’ Itola fuddetta , la cui ccnquilta fu da lui (leifo 
de (critt a ampiamente (18) . Ritornato in Sicilia dopo una fcabroia 
navigazione , e caduto infermo , ottenuta la licenza di congedir.'i 
dal Re , al quale era affai caro ( 19) , per conliglio de’ Menici fe- 
ce ritirilo in Italia, arrivando per ia via di Genova a Milano (io) 
r ei Ccnnajo del 1433-, onorato tuttavia , c incaricato dal Re fuo 
PaJronc di varie commilTioni predo al mentovato Filippo Marta Vi- 
sconti Duca di Milano 3 non verificandoli lo che racconta il Cai* 


( 11 j Tra le lue Opere a car. 10. 

( 1 1 ) IhiJ'. pag. 16. 

fi)) Oper. [Mg. ip. e Lettere p. Si. 

( 14 ) Oper. pag. t ). 

Opcr. p-g. Jt. 


(163 Lotter. p.ag. 89. e tot. 

( 1/3 Lrttcr. pag. 164. 

( 18) Oper. pag. 2}. e feg. 
(193 Leu r. p-g. tot- e 102- 
£403 Lctttr. p<q> j>i. c 107.- 
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vi (si)* che Alfonfo lo dcttinattc Governatore di Porto Venere j 
e Lenci , fottomettendo al fuo comando quelle guarnigioni , non 
trovandoli alcun rifcontro nelle Opere di Guiniforte , nelle quali ha 
quali Tempre parlaro di Te , e della cole Tue . In Milano incontrò 
Tubito la grazia del Duca , che lo onorò del tìtolo di Tuo Vicario 
Generale (zi), la qual dignirà non lo diftolle dì accettare nell’an- 
no Tegucnte la Cattedra di FiloTofia Morale , che gli fu conceduta 
con generofo flipendio (2}), avendo rinunziato un po avanti all’in- 
vito generoTo , che il Re di Cartiglia per mezzo del fuddetto Ugo 
di Viila franca gli era Raro fatto di pattare con pollo onorevole a 
quella Corte (24). Ma fembra , che la fua dcllrezza ne' negozj , e 
il fuo valore nell’ Eloquenza interrompeifero con frequenza li fuoi 
impieghi , vedendofi per affari fpedito dal Duca fuo Signore per 
Ambafciadore al Pontefice Eugenio IV. (25). al Re Filippo, c al 
Pontefice Niccolò V. (26) . E negli Atti dell’ Univcrfità di Pavia 
trovali, che l’anno 1441. fu dal Duca ordinato, che benché ci fof- 
fe all'ente, gli fi paiTatte il confueto (lipendio, che quello gli fu ac- 
crefeinto nel 1444. Mi morto estendo nel 1447- Filippo Moria Du- 
ca di Milano fenza legittimi figliuoli , c inforte per ciò guerre 
per la fuccelfione a quello Stato , il noftro Bar-f^a fu per qualche 
tempo al fcrvigio del Marchefe di Monferrato , e del Duca Borfo 
d' E fi e , che conofciuta la di lui abilità, lo mandò fuo Oratore all' 
Iinperadore Federigo III. Re de’ Romani in Germania, dove fi cat- 
tivò 1’ amicizia , e la grazia del Cardinale Enea Piecoiomini , che 
divenne poi Pontefice fotto il nome di Pio li. (17). Fu pure al 
feriigio di Giovanni Paleo lago , da cui venne fpediro circa il 1450. 
colf Abate Bernardo de' Marchefi di Savona a Lodovico Duca di Sa- 
Voja per condolerli della morte di A/nadco Vili. Duca fuo Padre, 
detto il Cardinal Sabincnfe (28). Nella qual occafione recitò un’ 
elegante Orazione ne’ pubblici Funerali , che gli furono fatti . Ma 
Jiìdlufi in po fidilo del Ducato di Milano Franccfco Sforma, fu il Bar- 
y~a richiamato a quella Corte , il quale lo fcelfe a Maeftro de’ fuoi 
figliuoli , onorandolo del titolo di Ducal Secretano , pattando ivi il 
rimanente di fua Vita. Non ci è noto fino a qual anno l’abbia egli 

con 


(21) Sccn. Lstter. Part. I.pag. }12. 
( xi ) Lcner. pag. 102. 

( 2 j ) Elenchut Aauum Studi Ti fin. 

«1 Ih. a. 

iH) Letter. pag. 92. 


( 25 1 Orazione fra le file Opere p. 32. 
(26) Orazione fra le lue Opere 
pa R . 40. 

( 27 ; I.ettcr. pag. 4^. 
fiSj Orazioni! a car. 45. 
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con certezza prolongata . Il P. Calvi , e 1 ' Argellatì hanno creduto J 
che morifle nel 1430., adducendo, che dopo tal anno, non (i tro- 
va di lui fatta menzione . Ma quello è fiiifb. Imperciocché fi deve 
Japere , che fra le fue Opere fi ha una Lettera fcritra da lui a Pio 
li. nel 14 jg., e un' Orazione al medefimo da lui comporta per Ga- 
lei~-r> Sj'or-t figliuolo del Duca l’anno 14^9. (29): anzi nello 
lletlb anno dal Muratori (30) vieti (crino, che egli accompagnò 
nel viaggio a Firenze il medefimo Galea-io , e con lui fu allarga- 
to in liologna nel Palazzo Gregoriano . Dopo quejl’ anno , ferire il 
Chiarifs. big. Ab. Tìrabofchi (31), non reggiamo più fatta men-'me 
di lui ; ed è probabile , che poco oltre fcpra\ vivejfe . Ma noi lo fac- 
ciamo vivente ancora nel 1463., nel quale ci lafciò memoria, al- 
lorché pianfe amaramente la perdita di fua moglie Caterina Mula- 
barba di Famiglia Senatoria di M lano (31) accaduta ai 9. di Mar- 
zo del 1463., (portata da lui nell’ Aprile del 1438 ( }}), dalla qua- 
le ebbe due figliuoli , che furono Gianpaolo uno de’ Queflort dei 
JMagnlrato rtraordinario , e Gafparo Ambrogio amato , e beneficato 
dal Duca Giovanni Galea--o . Poco poi (opra wilfe a fua moglie, 
e nel medefimo anno morì in Milano . Fu egli amico di molti Let- 
terati del fuo tempo , co ne ricavali dalle lite Lettere . Le Opere di 
lui , dopo elfere Hate lungo tempo fepolre nelle Librerie , e a pl- 
ebi note , furono Taccol e mònne co 1 quelle di Gafparino fuo Padre 
da Monlig. Furie ni , e il imo ite col fuo Ritratto Rome apui Joannem 
Mariani Salviàni 1723- in 4.* ove formano la feconda Parte, c fono 
Li tal modo ditir bt. ire : 

I. Orano in Sponjalibus Phylippi Por romei pag. 1. Quella era 
già fiata pubblicata dal Muratori nel Voi. 11 . de’ fuoi Aneddoti. Qui- 
•vi altra fi legge a car. 2jó. In nuptiis Jotnnis Augu flirti Vicecomitìs , 
& Uttonis Mandclli recitata verfo Patino 1430., e mancante nella 
Raccolta di Monlig. Furierei. 

il. Orario in Sport jahbus Johannis de Federici s . 

HI. Supplex libellus ad PhyUppiun Mariani Vicecomìrem , Media • 
latti Dmem. pag. io. 

IV. Orario in injla tira rione fludiorum Mediai mi habita . png. 16- 

V. Orano in inflauraeione Jìadiorum Me dio la ni h abita . pag. 17. 

\ I. Orano ad Serenici munì Principe/n Johannem Regern A arar» 
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fx Inibirà in Civitate B.ircinonis 1432- die 22. Muti pag. 23. 

\ r il. Grado ad Scrcnijftmum Principem Alphor.fum Ara potila: Re- 
perii h abita in Civìtare Barcìnonis 1432. die 14. Al :rtii pag. 23. 

Vili. Orario in injlauratione Jìudiorum Medio/ani . pag. 24. Que- 
lla fi conferva MS. nell’ Ambrofiana di Milano nel Coi. fegn. F. 
num. fj. 

IX. Orario ai Summutn Ponti freem Eugcnium IV. pag. 31. Sì di 
cuffia , che delle Orazioni feguenti fi conferva un tello a penna in 
M.lano nella libi. Ambrofiana fegnato L. num. 69. Alcune fe nc 
trovano anche in Padova nella Libreria del Tornma/ini , confufe per 
altro con quelle di Gafparino . Biblioth. MS. Patav. p. 12S. 

X. Orario ad Johcnncrn Jacob uni Palcologcm Montisferrati Mar- 
chionali in morte m cjus /ilio: Al din, e Repinx Cypri . pag. 33. DA 
Sig. Canonico Gian Andrea Lieo Ujlor. l'ridin. pag. 199. viene chia- 
iuata Opufculum Lcta digr.ijjimum . 

XI. Orario ad Summutn Ponti ficcm Nicolaum V. pag. 39. 

XI f. Orario ai Luiovicum Ducetn Sabaudi x in morte Amatici 
Vili, primi Sabaudi x Diteti . Cardinalts Sabincnfìs . pag. 4 1 . 

XIII. Orario ad Lttdovicum Sabaudi x Ducetti in (norreni Animici 
FUI. primi Sabaudi x Ducis . pag. 4 j. 

XIV. Orario ad Summutn Pontificati Pruni li. a Galeario S fonia 
Mcdtoìancn/tttm Ducis /ìlio pronunciata . pag. 57. 

Seguono poi le Aie Epifiole dalla pag. 63. fino 174. e fono in 
numero di XXXIX. La prima di elle, che è indirizzata Bartb.olomeo 
Vicccomtti Novarierfis Epij'copo può dirli un’ Operetta , contenendo 
I’ Iftoria , o fia la Relazione De lllu/bibus Rebus Alphonfi Aragonix 
Iicgis apud Ceròtti in [ulani gejlis . Di elTe Lettere fi confervano diverlì 
Codici a penna della detta Ambrofiana fegnati H. num. 49. in fol. e 
num. 6. L. num. 69. in fol. , M. num. 40. in 4® c O. num. 1 59. , 
in fol. ne’ quali fe ne trovano però alcune che mancano nella Rac- 
colta del Furiati . Se ne hanno pure nel Codice della Riccardiana di 
Firenze fegn. S. II. num. VI. c VII. in fol. 

X\ . Ex Plutarcho . De liberis educati dis , & de procrcarione hòc - 
rorttm . pag. 173. Quelle fono le Opere di Guini/orre contenute nell* 
edizione fittane da Monfig. Furiati. Il Sig. Co. Ma’-ucchclli dice di 
più . Noi troviamo, che una fui Lettera , che qui marca , fcritta a 
Guarino Verune <e e fiata poi pubblicata dal celebre Sig. Lami nel 
fuo Catalogo de’ MSS. delia Libreria Riccardiana di Firenze a car. 
58., ove altra fi trova pure imprefia nella Raccolta fuddetta , ma 
con qualche diverfità di fentioicnti . Anche nella mentovata Ambra - 

/tana 
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fan a nel Codice L. nani. 69. in fui. fi ha u i’ Orazione , chi noti 
fi truva in detta Raccolta, cJ c col titolo Oravo in tonjecratione Ab- 
batta . Scrini pure un Commentano (opra la Commedia ai Dame, 
inentovato con loie da Minino Paolo dudobeato in u.ia fua lettera 
in fronte alla Commedia di Dame Rampata coi Commentar) di Gui- 
do Tcr^ago in Milano i.p3. in fol. di Crifloforo Landino lui princi- 
pio della fua Apologia di Dame, e di Firenze ; dal Mirini a car. 
103. dell’ liìoria del Decamerone del Boccaccio : e dal Quadrio nel 
Voi. IV. p.ig. 2 > 2. della fua Storia, e Ragione d’ ogni Poelia . Ma 
«i elfo pero non ci e rimallo , che il folo Proemio , che fi trovi 
impreflo fra le fue Epillolc a car. 76. Elideva tutto intero nella 
fcelti Lib'cna del Duca dell» Valiere , come rifiliti djl Catalogo di 
elTa flainpito , e polfeduto dal Nob. Sig. Bclcramclli . Finalmente 
ìafciò una Efpolìzi ne fjpra alcuni Sonetti del Petrarca da lui fatti 
per ordine del Duca di Milano , come pur fece il fuidetto Com- 
mentario (opra Dante . Quella elitle MS. predò del Sig. Co. Donato 
Silva Cavalier Milanefe , il quale pur conferva un antico Codice 
drlìe Tragedie di Seneca colle Note marginali di Guiniforte al rife- 
rite del Sig. A r gelati Bibl. Script. Mcdiolancn f. Tom. 11. pag. 2265. 
Il medefimo Guiniforte nella fua Epiflola Georgia Secretarlo Regi 
Cathalaclje fa menzione d’ una fua Scrittura intitolata de Amore ; ma 
non ci e nuto fe quella fia mai (lata impreca , o dove li confetti a 
penna . 

BAFZ’ZA PIETRO CIORGIO . Viveva dopo il J716. Nacque 
in Bergamo da Orlando Bar-t-a , c da Placida Pa'Ji , e fu Pattizio 
Veneziano. Nel 1706. diede alle Rampe, come che coltivatore del- 
la Poelia Italiana due Drammi , cioè : 

I. Filippo Re della Grecia . Dramma recitato nel Teatro cu 
S. Ciò. Giijo/ìomo di ^ enezia 1 ’ anno ijc 6 . in Venezia per Marino 
Buffetti 1706. m 12. 

II . Il Germanico . Dramma rapprefentato nel Teatro di S. Gie • 
Grifo flomo di Venezia 1 ’ anno 1706. In Venezia per Clarino liofetà 
I7có. in 12. Di quelle lue Poche Drammatiche compolle per diver- 
fc cccafioni , e per va r j figgerti , fe nc conlerva un falcio rutto diforr 
dtnuto mila Patrizia famiglia Barjt-j di S. Leonardo di Venezia. 

BAFZ ZA VINCI NZO Scrittore del Secolo XVI. diede a luce 
un libro di lii pelar rarità , di cui ne tiene un Efcmplare il Sig. 
Jacopo Canata Gentiluomo Btrgamafco con tale titolo: Operetta «uo. 
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DI BERCAMO; j 7} 

bramente compolìa per Maeflro Vincendo Barjfa Bergomenfe , per 
la qual ognun potrà con mirabile facilità folvere ragioni infinite , 
come nel procedo vedranno. L* edizione fi trova lenza nota di an- 
co, lenza nome di Stampatore. Da noi credei] impreda nel i > 2 5 , 
in 8.° L’ Autore la dedicò al Magnifico Homo D. J oliatine Bufin- 
ola SoarJo di Bergamo in ogni fucultà periodi mo . .Non tappiamo 
quando manca Afe di vivere . Ebbe per moglie Leonora Zanchi , ma 
con avendo avuto fuecelfione , s’ eflmfe in lui un ramo della Fami- 
glia Bar-i-a, 

CASELLI BALSARINO . Da un Diploma rogato in atti di 
Pietro de Angelis Nodaro Veneziano, che originale fi conferva pref- 
fo del Ch. Sig. Ab. D. Jacopo Morelli Bibliotecario nella Ducal la- 
tteria di S. Marco di Venezia , fi rileva , che Bagarino de Bafelli 
di Bergamo era pubblico ProfelTore di Medicina in Venezia nel 
1466. , e che fu uno dei tre alluno dal Senatore Francejco Tron 
per privilegio avutone da Federico III ■ per 4’ approvazione delle tn- 
iiegne dottorali da conferirli a Rodolfo de Peroni , come iti efeguito 
nei giorno de’ j. di Giugno 1468. 

BASELLI BENEDETTO figliuolo di Marco qm. Giambatifla am- 
bi di profcllione Medici, e Chirurgi nacque verfo il 1 j6o. nel pic- 
colo Villaggio di Spino , o Buffino luogo della Valle Brembana . 
Ebbe nella fua gioventù un’ ottima educazione , lìudi.ando in Ber- 
gamo le Umane Lettere, c la Fìlofofia fotta Niccolò Cotogno . Ve- 
dendo il Padre P amor del Figlio verfo lo Audio , e fpecialmente 
F inclinazione, eh’ egli avea per la Chirurgia, c per la Medicina, 
P inviò a Padova , dove pubblicamente profetavano Alcffandro Muf- 
farla Vicentino , Girolamo Fabriyo Acquapendente , e Emilto Campo- 
longo Padovano . Si pofe il Bafelli con affiduità fono la di loro 
iflruzione, e in poco tempo fece maravigliotì avvanzamenti , li qua- 
li ci vengono deferirti della feguente maniera dagli Adii fuoi Mae- 
11 ri : Studiofijjimus Adolcfcens Benedtélus Bafcllus B ergo mas Jìttdio Phi- 
lejophix , & Mcdicinx ita deditus crai , ut in difputettionibus in u:ra- 
que Jaeultate adeo ajjìduus , ut fine ulta dubìo omnibus fere fi lidio fi s 
jure merito antepone ndus , aiti certe neminem tunc habuerit fupcrio- 
rem 3 ctenim & in Philolophia , & in Medicina adeo cruditus crai , 
atque in litteris humanioribus Grxcis , & Lacinia ufque co verfttus , 
ut tunc ex tempore de omnibus atdnentìbus ad has facultates exaclif - 
/irne dijjerere vaierei. Da si onorevoli attcflato fi apprenderà quan- 
Torno /. C c 
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to foiTe verfafo nelle Scienze , e nelle Lingue il noftro Bafelli ■ Pur£ 
per li troppa applicazione , congiunta con un fondo di umor me* 
lanconico , eh’ egli faceva ad oggetto di vieppiù erudirli , foggiacque 
a delii j , a furori , e alla pazzia . Delle quali infermità curato , 
guari perfettamente , e prefa la Laurea Dottorale , fece ritorno iti 
ratria , elcrcitando con molto onore la fua profeflione . Ma ricer* 
, cato avendo nel 1594- d’ edere ammeifo nel Collegio de’ Medici, 

re venne efclufo per due motivi , si di edere flato per 1’ addietro 
pazzo, come di 3ver efercitara la Chirurgia . Il Bafelli fenza punto 
, Jgomcmarfi , fi milc all* impegno di fcrivere , e di comporre la fe- 

guente Opera , in cui con molta erudizione foflicne elfere la Chi- 
rurgia un’ Arte, e una Scienza nobile, liberale, e ingenua . La de* 
dico al Cavaliere Franccfco Martinengo Conte di Malpaga , e Cavcr- 
1 n ago con quelli titolo : Benedigli Bafelli Sancii Peregrini de Mcdicis 

Pillo! or hi , 6’ Medici blandijjlmi , & optimi . Apologia in tra dijhncla 
libra , ijua prò Chirurgia? nobilitate fìrenue pugnatur. Bergami typis Co» 
mini Yen turar ì 600. in 4. 0 Quell’ Opera venne commendata da A ri- 
calò Cotogno con un Libro a parte , e da Publio Fontana con un 
Carmen in Apoi. Bcncdicli Bafclh de Medicis Accadem. Vertumni . ti 
fi dilettò di i’oefa Italiana , e venne Aggregato ad alcune Accade- 
mie , c fra le altre a quella de’ Vcnunni . Mori ai 17. di Marzo 
celi’ anno 1621. Ne fa minzione ccn onore M. Fonai a car. ili# 
del Ton . IL della fua Storia Anatomica . 

EASSAAO CIANACOSTJNO , forti i fu ci natali in Bergamo 
re! 1470. li fu chiamato di poi in diverfe maniere dagli Scritturi. 
L’ Alitele della grande Biblioteca Ecclefìaflica lo appella Agoflino 
Croi anni Ballar efe (1) ; ci.ce lì dal Pcfjevino (2) Giovanni Agojiin « 
Balanino ; e il Le Long ( 3 ) ; e Pio Tcmmafò Millante ( 4 ) lo no* 
minai ono Giovanni Agoflino Buffano . Arrivato all’età di 16. anta 
fectfi Religiofo degli Eremitani di S. Agoflino , e fi obbligò coi 
ti alla Regolare Oiiervanza , di cui fu mai fenipre vigilantiflimo cu- 
flode , e fiomotore . fatti i fuoi fìudj in Bologna , in Mantova , e 
in Ferrala ottenne le onorifiche inlegne del Magillero in Sacra Teo- 
logia . lnfegnata quella per alcuni anni a’ fuoi Religiolì , venne, 
merce le lue doti pi-rionali , eletto nel 1526. Vibratore , e Priore 

del 

( 1 J Tim. !. pag. 7 76. Senenfis pag. rio. 

(x) Aj par, Sa.. IW. II. pag. 11^. ( 4 ) j n JJ/tl. Sanet. Xyjli Sin. t f ‘0 

(, }) Aucw % Bibiioth. ò-ir.ct. Ayjii tntmadierj. ad uni. & uitij.r. 


f 

l 

Digitized by Google 


DI BERGAMO; ir? 

del Convento di Reggio : e tanta fu la maniera , eon cui fi obblig?» 
gli ‘animi de’ Confratelli , che il Buffano fpargendo in altri luoghi 
le notizie delle ottime fue qualità , in feguito venne nel meddimo 
uffizio eletto nel 1131. nel Convento di Ponrrcmoli , e nel 1538. 
in ocello dell’ Eremo . Paflàti poi più anni nello fluiio , e nella 
cultura del fuo fpiriro, alTuUco da una gagliardiilima febbre cagiona- 
ta da un male putrido, e infiammatorio morì fecondo i’ Et (io ( 5 ) , e 
Giufeppe Panfilo (6) in Bergamo in età di 87. anni a’ 10. di G eu- 
ri ajo del 1557* lanciando le Opere faglienti : 

I CatkecAifmns prò Urbe Neapolitana . Nespoli 1377. in 8.® 

II. Commentarmi ex SS. Vatrìbui D. Punii Epijlolas ai Timo - 
theum . Non Tappiamo dove lia fiato ftampato : ma viene ne' luoghi 
citari regiftrato dall’ Elfio » e dal Poffevino , li quali ci dicono , che 
folle dedicato al Cardinale Seripanio -, aflerendofi con isbaglio dal Le 
Long , che malamente in quello citò il Poffevino , che fotte il fud- 
detto Commentario fopra tutte le Epifioie di 5 . Paolo . 


( ì) Encom. A it gufi, png. 314. (6) Chren. Ori. Hcrtmit, S, Au gufimi » 

BASSETTI CLEMENTE , ha pubblicato Viriiarìum T /teologi* 
cum in IV. libro s Sententiarum Scoti . Vicemi oe per Johanncm lìcrni 
16S8. 16S9. Tomi 4. in iì. 

BASSETTI SIMONE , ha hfeiato alle ftampe due Operette col 
titolo : 

I. Virtutum , & Vitiorum Mononiac/tia . Bergomi 1616. in 4* 
per V al crium Venturam . 

II. De lìluflriffimi , & Excellcntijjimì Lamentìi Jufliniani Bergami- 
Prafecli Jifceffa . Bergomi typis V aleni Ventar je 16 r 7. in. 4.® 

BAZZ 1 NI FRANCESCO, c NATALE. Q ue fà due fratelli na- 
ti in Lovere da Marc' Antonio , e Lodovica Gajoncelli fi difiinfero 
mirabilmente nell’ Arte del Canto , e del Suono . Erano afcoltate di 
buona voglia da ogni genere di perfoae le loio produzioni per l’Ar- 
monìa delle Note , delle quali elìremamente fi dilettarono , coma 
pure de’ muficali Strumenti, e fpecialmente dell’Organo, appiglian- 
doli a comporre delle Rime , de’ Mottetti , e di altre facre Compo- 
fizioni , corredandole di necefiarie Nore per agevolmente cantarli per 
Mulìca , in cui riufeirono a dovere , fembrando , che quella fidato 
avelie foltanto ia cliì il luo grato foggiorno . Non pertanto Erance- 

C c z J co 
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(co più di Natale fi d iflinfc , ritrovandolo noi in diverfi tempi al 
fervido delie Corti di Modena , di Vienna , di Venezia , di Parma, 
e di Firenze . Natale morì in Bergamo nel 1639. , feguendolo puf 
quivi fuo fratello Franccfco ai 1 {. d’ Aprile dell’anno ìóòj. Con le 
Rampe di lìartolommco Magni di Venezia fi pubblicarono nel x6z3. 
le Arguenti Comnolizioni di Natale : 

I. Mede , Mottetti , e Dialoghi a cinque concertati . 

II. Libri due di Mottetti ad una, due, tre, e quattro Voci. 

III. Mede , e Salmi a tre concertati . 

IV. Asie nuove , e diverfe . 

E di Franccfco aderifee il P. Calvi Scen. Letter, Part. I. pag. 
t f 7. che molto fcrìjfe , e compofe di muficali materie , ma di [ìampato 
altro non tappiamo , che t 

J. La kapprefentazione di S. Orfola con diverfi Stromenti . 

IL Suonate di Tiorba . 

III. Canzonette a voce fola . 

BEDOSCA VINCENZO . Abbiamo di quello nc-firo Scrittore 
foltamo le fue Riine Morali Rampate in Brcfcia nel 1720. per Gio- 
vanni Maria Riardi . 

B! LL\FINO FRANCESCO. Sebbene alcuni Scrittori lo Le* 
ciano di origine Padovano , nonoflante egli nacque in Bergamo ver* 
fo il 1480., godendo fuo Padre il privilegio della Cittadinanza . Paf- 
futa in onefia , e civile educazione la fanciullezza , attele agli ftudj, 
e (pecialinenre all' Eloquenza latina, e greca, di cui era intendentif- 
fimo ; e pervenuto ad una età ('ufficiente lì elede di efercitare la 
profclfione di Cancelliere , e di Secretano , in cui g r an credito li 
acquiilò non Colo per P efercizio di ede , dandone molti faggi delti 
fua abilità , ma sì pure per lo Audio delle Leggi , nelle quali en 
verf.triiìim 1 . Quindi è, che reni itoli noro il fa per e di lui, e li c3 * 
pacità della fua mente , venne eretto lino dal 1 j 34. Cancelliere d« 
Maggior Configlio di Bergamo , come fi ricava da una forroicrizion# 
tl’ un Ifiromento in Pergamena elidente nel Vcner. Monafiero Ji 
Bufate fegnato 1535., per una Parte prefa dal fuddetro Cordiglio di 
concedere al mentovato Convenro la facoltà di far un Canale pe f 
attrarvi 1’ acqua pubblica. Ne filo venne lafciito agli efercizj del 
fuo impiego, ma onorato più volte dalia Città no Un di rnggu 
voli commilitoni , e adoperato in gravi, ed importanti affai 
più difiìciii circofianze . Bollivano già fino dal 1508. li ddeg™ 
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principali Potentati d’ Europa per atterrare la Potenza della Repub-' 
tal tea di Venezia, e tutte le Città fuddite n’ erano dal timore com- 
mofle , e per confeguenza tutte in attenzione per fcanzare co’ ma- 
neggi i terribili eiterri. A quello feopo nel fuddetto anno fu fpedito 
dalla Cirtà notlra Francefco in Venezia per Oratore , e mediante la 
fua eloquenza ottenne ciò, che il Pubblico di Bergamo delìderava, 
riportandone quell’ elogio nella Ducale ai Rettori della Città, Teglia- 
ta u. Aprile: Prudens , & fidclis nofler Francifcus Bellafinus Orator ec, 

E liceo me dovette poi cedere la Città alla Potenza rrancclc •, cosà 
alcuni anni dopo, ben affetti li Cittadini di Bergamo alla Repubblica J.. 
puntarono le bandiere di >S. Marco, (cacciatine dalla Città gli ufur- 
patori , a riferva del Callello . Ma Gaflone di Fois Duca di Nemours 
mente sbigottito, e riprefa ch’ebbe con attrito ai 19. di Febbrajo 
del ifiì. la Cirtà di Brefcia , dandola miferainente a Tacco , e in 
potere de* Soldati ; e i Bargamafehi uditane la Amelia nuova , eleve- 
rò Tubilo per Ambafctadori il nollro F rance feo , e Oliverio Agoflt , c 
fpedici a Milano a fine di mitigare lo Tdcgno de* Francelì , collo 
sboro di 2om. Scudi impetrarono un dimezzato perdono ; mentre 
elìendo i Francelì entrati in Bergamo , Tpngliarono la noflra Città 
de’ Privilegj , e de’ Libri , annullando i Coiiiglj , imprigionando i 
Re.tori , e g»an numero de’ Cittadini , Tra quali Tu pure il nollro 
Scrittore, cui tennero rinchiuda quali per nove meli in una Torre, 
dadi qu de Tu poi cavato , e metto in libertà , come lì apprende 
dall’ Opera (ua De Origine , & temporibus cc. Sedati i tumulti della 
guerra iegul egli ad impiagarli nella Tua proTeiTinne , Tcrvendo non 
t into li Città , quanto il luo Principe con grande avvedutézza , 0 
fperienza , non l.fciando per altro di mira gli fluJj, cfaminando per 
i pibblici, e piivati aiFari tutte quelle carte, che concernevano al 
Tuo dileguo , onde poi farne uTo anche per fé mcdefìino nell’Opera, 
che aveva in animo di comporre , come poi fece , pubblicando in 
Venezia nel 1 5 j 1. in 4. 0 il Tuo libro, Tctitto con erudizione, e con 
critica, (ebbene un po rillretto , e in qualche luogo Tedotro dagli 
Apocrifi Scrittori Anniani : De Orìgine, 6’ temporibus Urbis Bergomi , 
riprodurrò poi in Venezia per Joannem Antomum , & Fratres de Sabio 
ij8:. in e,.° e inferito dal Grev.o ( t ) nel Tuo Tcforo delle Anti- 
chità Italiane . I u pofeia recato in lingua volgare da Gioan Antonio 
Liei no con le giunte, s fi imparo in Bergamo nel JJ5>. Con quello 
titolo : Libro de 1 ’ Origine et tempi de la nobile , cc antica Città 

di 
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di Bergamo de M. Franccfco Bellafino nuovamente fieli* folgar Hai 
gua tradotto dal R. D. Giovan Antonio Licino . Con la giunta « 
iflanzia di M. Gallo , et Rampata per lui in Bergamo a de 20. No- 
vembre MDLV. QueRo libro non fu Rampato in Bergamo , ma 
in Brefcia . Fu poi rifiampato nel 1566. in 8." Al B eli. fini fi deve 
ancora la pubblicazione dell’ Opera di Marc' Antonio Micheli Patrizio 
Veneziano intitolata Agri & Urbis Bergomi defenptio , pubblicata con 
ripugnanza deli’ Autore ( 1 ) dal noilro Franccfco nel ijjr. colli 
Dedicatoria a Marco Morofini , dillefa da lui ancor giovinetto , men- 
tre era a Bergamo predo Vettore fuo Padre, Capitanio della noftrj 
Città nel 1516. Anche qucRa fu tradotta dai Licino t e Rampata in 
lingua Italiana nella fuddetta traduzione . Di quelle due operette unite 
CQDfervafi in Venezia nella Libreria Farfctti un Codice MS. in 4.* del 
Secolo XVI. , cominciando quella del Bella fino : Commentanolì Rerum 
Bergcmatum ec. , e l’altra del Micheli : Efi Agri Bergomatis re. Nella 
Cronaca MS. del Berctta fol. 1 47. notali il tempo precifo della mor- 
te del Bella fino colle feguenti parole: Die Martis 13. Februarj 1 543. 
Dotti. Ftancifcut Bcllafi/ius a. Doni. Francaci Canali. Magni/. C;vi:. 
Bergami bonus rir , & docììfitmus Grecx , & Latinx lingua , amieifiwo 
mais , dirti multos menfes xgrotafiet , femper in leclo jacens, fuum 
ultimimi canfiìtuit Tcfiamentum , (criptum, & pubblicatum per Babtijlm 

Colleonum hotarium deccfiu febbre , & catarro urgente . Sepuhci 

fuit in Ecclc/ìa S. Auguftini. Lafciò erede di tutto il fuo Giovan Pao* 
lo fuo figliuola avuto da Lucraci a Coleoni ai 18. Marzo 1 5 ir. che 
la fposò fino dai 25. Cennajo 1539. con dote di Ducati 6ao. ia 
tanti beri Aabili podi nel Territorio di Azzano , a riferva di Duca- 
ti 103., che furono sbuffati in contanti , coma li rileva dalla fui* 
detta Cronaca a car. 70. Anche il Cairi ( 3 ) , il Sig. Co. MijjW- 
chelli (4), e ir Sig. Ab. Cas r . Tirabc/chi f 5 ) pongono la fua mor- 
te ai 15. di Febbrajo del fuddetto anno. L’ Ifciizione però compoHa 
da Giovanni B re fiata , c incila fui fuo Sepolcro nella Chiefa di S. 
Ago fimo lo fa trapalT-ito nel 15 41. , non trovandoli di fatti dopo 
quell’ anno alcuna fua memoria , né Lettere , nè Carte da lui fot- 
toferitte . Potrebbe darli , che ii Brefiani , fecondo che ha fatto al* 
tre volte , come a fuo lungo vedremo , avelie due anni avanti pre- 

para- 


( 2 ) Merco Fofurinì Letteratura Ye- 
ìvziana Lib. IV. a ear. 398. Moria 
forrftkTl . 

Soci:» Letter. Par». I. 1 : 


(4) Scrittori d'Italia Tura. FI. Part. 
II. p/.g. 633. 

( 3 ) S:or. della Le-terar. I-jl.Toiflt 
vii. Part. II, Lib. 111 . p?jj- i»* 
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pirata per lui I’ Epigrafe fepolcrale ; tanto più quanto Tappiamo,' 
che fu preceduta la morte del nollro Scrittore da una lunghidima , 
e tediofa malattia . Noi la produrremo cavata dall’ ideilo Codice ori- 
ginale del Brejjani , e alquanto differente da quella riportata dal 
Calvi a car. 160. 

Bbllefim Fraxciscx 
Tvmulvì . 
iJ4i* 

Afta ’Bdlafinus , qui publica quique no: j fiat. 

Francifcus Patriot , con di rw hoc tumulo . 

Nofra edam ili: Urbis formam deferì^ fi 6’ or rum , 

Quiouc infuni illi , estera (Ugno letti . 

Vicluris J empir , qui trodidit omnia citarti s , 

Nani Latta , Ù Grafo Falladc docfus erat . 

liujus erat probitas , prifontla nota , fidefque 3 
Urbibus atque aliis Jcriba petitus ubi e fi . 

Mortem obìit placidatn lo/tgi po/l tempora viri , 

A 'enne hunc filìeem dicere quifque pouf ? 

BELLI GIULIO . MoltilTime fono le Poefie Latine di quello 
Autore flampate , e inedite . Ne abbiamo un faggio nelle Rime in 
lode del P. D. Gian grife forno Talenti Monaco Vaìlombrofano Ram- 
pate in Bergamo 1 ’ anno 1 602. per Comin Fattura . 

BELLI MICHELANGELO diede alla pubblica luce la feguen- 
te Compofizione : Orario Venetiis habita ad Jo. Baptifam Mtlanum 
Borgo ini Epifcopitm I}52. 

BELLONI FRANCESCO . Se quello Scrittore precifamente na- 
to da nella nortra Città , o nel Territorio noi noi fappiamo. L’aver 
pallata la maggiore, o la miglior parte degli anni fuoi in Bergamo, 
c quivi lalciaie le mortali fuc fpoglie verfo il 1750., fembra , che 
balli perch’ Ei pofla aver diritto d’ cfferc rammentato . Diede a pub- 
blica luce le feguenri Operette : 

I. Chiefa di S. Croce di Coimbria glorificata con le Reliquie 
de’ Santi Serafici Protomartiri . Lodi per Gtufcppe Aforini 1720. in 8* 

II. Vita di S. Liborio. Bergamo per li tiojf 17 jj. in 12. 

III. Storia di S. Vigilio . Bergamo per il Santini 1736. in r 6 . 

IV. Vita di S. Pelagio. Bergamo per il Santini 17 $7- in 12. 

V. J 


) 
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V. Le Ceda del Venerabile P.drc Ago fi ino Barca Cher. Reg; 
Teatino . Bergamo per il Santini 1741. in 12. 

Vi. Vita di S. Romualdo Abate. Bergamo per il Santini 174$, 
in 1 6. 

LELOTTI GIOVANNI . Qucfio dotto Cappuccino , nato in 
Romano , Quadra di Calcinate , d.t onorata Famiglia verfo la metà 
del Secolo XVII. , e clic era della Provinci.; di Brcfcia, molto fi 
dininfe col fuo zelo apofiolico. Portato da fervore. lo iti ir.ro di pro- 
curare la dilatazione della Fede Cattolica, ottenuta de Poma, e ea* 
feo; Sr.ptrioti le dot ute licenze, intraprefe un lunghiiliino via; a 
per tutto l’irrmenfo tratto delle Provincie ricl Congo, e in aire 
parti di quegl’ Infedeli , molti de’ quali convertì alla fede . Più 
anni durarono i funi viaggi . Du.elfiino ben volentieri un didima 
ragguaglio celle lue vicende , le la bella ventura ci folle toccata 
di avere folto de’ noli ri riflclfi le Opere delle fue Apofioliche Gior- 
nate , nelle quali np.pre'cnta in parte le fue fatiche foftenute nel- 
le Millioni a benefizio de’ Negri Infedeli , affermando ii P. Ciò • 
ranni da S. Antonio (t), che ne fa menzione D. Andrea Ber- 
cia ( 2 ) ; ma nilìuno di elfi accennandoci fe fieno fiate ftampare . 
Ne più altre notizie ci fono giunte di quello fede! Milionario , ri- 
trovandoci pur anche all’ oleuro , e fino a quando egli viveri , e 
quali altre azioni abbia futre degne di memoria . Solo polliamo av- 
vertire il Lettore d’ aver comporto , e meilb a luce : 

I. L' clcttuario al Peccatore . O fia tromba fonora al Peccato- 
re eoo figure terribili. Venezia 1668. in 12. 

II. Avvertiti erti necelTarj a Mifiionarj Apofiolici . Quello libro 
fu dedicato da lui , per quanto riferifeono Dionigi da Genova ( } ) . e 
JL mordo da Bologna (4) alla Sacra Congregazione De Propaganda 
Fide ; ma non accennano fe fia imprefiò . 

III. Canucorum Evangeliorum . Tomi 3. in 4. 0 Nè meno di qtàed’ 
Opera chela fopra i tre Cantici Magnificat , Benedifius , e A un» 
dimittis troviamo notizie dell’ edizione . 

I V. Ihchacordum Be.m fi mot Virginia . Sta in fine de’ fudJett* 
Cantici, fiamme ci alìicurano li Scrittori fummentovati . 


( 1 ) Eibltoih. Unir. Francifc. Tom. ( 3 ) L'illioth . Script. Caput, p- '"fi 
li. \±\>. i}V ... f 4^ Eiblioth. Capuc. pag. * 34 - 

( 2^ E ibi. Ini. col. £1» 
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BELLOTTI GIUSEPPE Bergamafco , c Prevofio di Luzzana 
Terra della Valle Cavallina. In mezzo alle applicazioni del Tuo Par» 
focchial Miniftero congiunfe lo (ludio delle Belle Lettere , applican- 
doli fingolarmente alla Poefia Italiana , nella quale ci lafciò alcuni 
Componimenti, che fi ritrovano fparfi in diverfe Raccolte nelle qua- 
li abbiamo un faggio bafievole del fuo buon gufio in quella facoltà : 

I. Componimenti Poetici , raccolti per le Nozze di Giovan An- 
drea Giovanetti, e Camilla Martinelli. In Bergamo per Giovanni San- 
tini 1755. in 4. 0 

II. Componimenti Poetici raccolti per le Nozze di Giovan An- 
irea Giovanetti t e Fofcarina Diedo . In Bergamo per Giovanni Santi- 
iti 17 j 6. in 4/ 

BELTRAMELLI LAURO FRANCESCO , fiorì nella Religione 
degli Agoftiniani di Lombardia filila fine del Secolo paffuto , e men- 
tre era in Bergamo fua Patria , Ccriffe tre Volumi in 4.* di Prediche 
Morali con eleganza , e piene di vivacità fenza molro effere infette del 
gufio corrotto di quel tempo , le quali MSS. elìdevano nella Libreria 
del Convento di <S. Agojlino della noflra Città ; ma che ora fi pof- 
feggono dal Chiarifs. Sig. Giufcppe Beltrantclli . Alcune di quelle Pre- 
diche furono pubblicate in Milano nel 1698. in 4.® Dedicò pure al 
P. Donato Calvi una Conclufione , come da Teli di Teologia fiam- 
mata in Bergamo 1664. Morì fui principio di quello Secolo . 

BELTRAMELLI ANTONIO fratello del vivente Ch. Sig. Giu- 
seppe Letterato di molto grido , fi difiinfe in Bologna per la lua Elo- 
quenza . Scriffe alcune cole in Pocfia latina , che furono , e tutt’ 
ora fono ftimate, e che fi confervano originali preffo del fummento- 
vato Ch. Sig. Giufèppe . Morì in età giovanile nel 1765. in Bologna 
nella Cafa profella de* Gefuiti , de’ quali era Alunno . 

BENAGLIO AGOSTINO . Dovendo noi fcrivere di quegli Uo-' 
mini dotti , che fiorirono nell’ antica , e nobile Famiglia de’ Be- 
atigli ( 1 ) Feudatarj di Sajiguineto , e d’ altri dall’ ideilo Ceppo di-. 

Tomo I. D d feen- 


( 1 ) Quitta Famiglia tra le princi- 
pali di Dogamo ha Tempre nel de- 
corfo de’ tempi fomminiftrato fucceffi- 
vamente illuftri Soggetti , li quali fi 
diTUafcro co’ loro menti nelle pia cof- 


picue dignità , come dai copio!! loro 
Privilegi fi può rilevare. Angilbtrte 
Benaglio primo Stipite della Famiglia 
era Conte del Sacro Palazzo , invetti- 
t# da Arrigo III. Re di Germania fi. 
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/condenti ; noi pnrtitamente parleremo d’ ognuno con quella miglio? 
riìt rei rezza , ehc ci (ara polli bile , dante anche la fcarfezza de’ mo 
aumenti, da quali abbiamo preio quelle poche notizie, che qui fia- 
nco per proJurre ; avendo incominciato a fiorire in quefta Famiglia 
gii Uomini di Lettere folo verfo la metà del Secolo XVI. , quando 
appunto iti Bergamo cominciarono a rifiorire le lingue , e furono 
tratte dall’ antica rozzezza le Belle Arti , c le Scienze . Il primo 
adunque , che ci fi prefenta per via d’ alfabeto , e che meritò il 
nome di Letterato in quella Famiglia fu il Sig. Co. Agojlino Bem- 
gito , che fiorì verfo la fine del Secolo paffuto , pubblicando in Ber- 
gamo per li Fratelli Roffi 1 6 S j - in 4. 0 una dotta Dedicatoria a 
Fiato Foj carini nell’ Opera da elfo raccolta di Riine per A Fife Fof- 
carini col titolo: Le piume divette a Pegifo per impennarne l’ali 
alia fama del gloriofilfimo Reggimento di Bergamo dell’ IlluflrilTimo 
ed Eccellentilfimo Sig. Ahife Fofcarini . Si hanno pure nelle Rac- 
colte di que’ tempi molte lue Poche fui gufto di quell’ età . 


no vcifo la metà del Secolo X!. , e 
da Federico di. dichiarali i Difccnden- 
ti 1 ! anno 1469. Conti Palatini , con- 
fermati da Carlo V. , e creato dal 
Veneto Senato Condottieri di Genti 
d’ f\tme . Li Cava'terati di Malta, di 
S. Stefano , e della Collana d’ oro , 
ornarono li Un agl, Cafparo , Cuìdo, 
e lietiaglio Benaglio furono Ai b ftia- 
doti a’ Piincipt . Ciovanr.olo , Gior. 
grò. Paolo, Guido, Lodovico , e Gl 
rollino difeiilori acetumi de’ Cittadi- 
ni, e d Ha Paria. Filppo. Piergior- 
gio , Gafparo , ChcrarJo , 0 Carlo fa- 
rr.ofi Gucriiiri, l’uitimo de’ quali ut- 


I 

tenne per le lue conquide dall Impe. 
rador Leopoldo il privilegio d’ inneità* 
re nel proprio Stemma genti lizio l’A- 
quila Imperiale di due tede . Ma chi 
vuol fa [terne di più , legga le Note 
alla Raccolta delle Poefie per le No:* 
zc del Sig. Co. Girolamo Jò maglio , c 
Conte (Tt Caterina Pcdrocca Granella- 
(lampa i a in Bergamo per il Locateli i 
177Z. ita 4. 0 Di quella Famiglia <an* 
tò il Mu\io : 

Quis tua laudabit freunda Binale 4 
proles 

Fortuna , & mentis maxima doni 
fatlS .... 


EENACLIO ALESSANDRO fecondo lume della fuddetra Fa- 
mìglia nacque m Bergamo nel 1600. dal Co. Ciambatijìa , e At- 
tenta So/ja . Ne primi anni dell’ «a fua atrele alla pietà con gran* 
ce tiufcm tnto del ino lpiritc», e applicato poi agli (ìudj delle B-Hs 
Lettere lotto la faggta , c foave condotta dei fu Padri della Com- 
pii gnu di Ctsù in Milano , in eflì fece rotabile avvanzamento . M* 
piopcflo ui eleggerli ino (lato di vita più auftero lotto la loro di- 
lezione , adii 1’ abito della medefima . Fu ([ edito da’ Superiori in 
Curiica , ove vi oimoiò per qualche tempo , ma lempre in una 

eon- 
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.continua indifpofmone , forfè per I’ aria non troppo fai ubre pel fuo 
teinperamemo. Fu perciò obbligato dopo fette anni ad abbandonare 
li Gefuiti , e in abito di Prete Secolare da Corlìca fece ritorna il 
Patria . Quivi s’ impiegò con zelo a beneficio fpirituale del Prof- 
fimo , dandoli turto allo Audio , e alla divozione ■ Fu più volte di- 
rettore di Monache Clauftrali, e Riformatore d’ alcune Secolari Con- 
gregazioni. Ma confumato dalle fatiche, e dille penitenze, Dio lo 
chiamò a fe in Bergamo P anno 1651. Fu da tutti compianto , e 
fepolto nella Chiefa di 5 . Benedetto con Elogio di Lodovico Benag/io 
riportato del Calvi a car. 25. della Tua Scena Letteraria , lafciando 
a pubblico benefizio le feguenti Opere: 

i. Lettera confolatoria alle MM. Cappuccine di Bergamo per 
P occafione della Pelle del 1630. con 1’ aggiunta d’ alcuni Cantici 
fpiritu.ili . Bergamo 16 ji. in 4. 0 per Marc' Antonio Roji . 

IL Cinque brevi Pratiche fpirituali , quotidiane per la Perfezio- 
ne Criftiana , rinchiufe nel legno della Santa Croce. Bergamo 1641. 
per li Fratelli Rojft . 

III. Invito generale agli Efercizj fpirituali , che fi fanno in tut- 
te le Fette dell’ anno nella Congregazione dell’ Annunziata, nel qua- 
le fi contengono due Operette ftampate in fol. la prima Gtojello del 
Paradifo , la feconda Cannocchiale Celefte ; Bergamo 1648. per li 

RoJJl . 

IV. Memoriale piorum ajfccluum fiper cxcrcicii fpirima.Ua S. Igna - 
tii . Mediolani 16 jt. in 8.® per Lodovieum Montiarn . 

V. Indufttia fpirituale per trovare confolazione nelle tribola- 
zioni . Milano 16 j 2. in 8.® per Lodovico Mon*a . 

VI. Operette fpirituali , Libri V. In Milano 1652. in 8.® per 
Lodovico Monja . Vi fi contengono cinque Trattati : 1. Afpirazioni , 
ed Affetti Divoti, fopra il Pater no/Ier . 2. Afpirazioni, ed affetti fo- 
pra le parole dell’ Ave Maria . 3. Pratica utihlfima per orare fo- 
pra il Pater noti e r . 4. Memoriale di fanti penfieri fopra gli Efer- 
cizj (pirituali di S. Ignaro. 5. Induttriofo Compendio di molti confi- 
glj fpirituali per confortare , e rallegrare il cuore nelle Tnbula- 
zioni . 

Lafciò pure MSS. altre Operette fpirituali , delle quali ne da un 
dittinto Catalogo il P. Calvi a car. 24. della Scena , e fono: 1. Trat- 
tato della mortificazione , cioè Efercizj , ed Inviti fpirituali , offerti 
ai P anima divota ? perchè con la meditazione , e pratica di etti tro- 
vi la via regia delia pace del cuore , che confitte nella mortificazio- 
ne delle pallienti. Annata di fante obblazioni , cd Efercizj fpirituali 
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per l’acquiflo della pace del cuore per via di brevi Affetti, ed Ora- 
zioni jaculatorie . j. Un’Opera copio/a Latina intitolata: Annata (jc. 
di fanti Efercizj fpirituali . Libri V. 4. Primo femeltre delle interne 
efortazioni, et (entimemi fpirituali , cavati dalli continui Efercizj dell’ 
Orazione, d’onde fi raccoglie la Vita fua. j. Dialecliea (pirituale rac- 
colta da varj argomenti concernente il profitto delle anime . Tomo 
copìofo . 6. Regole delle RR. Madri Terziarie del Ritiramento del 
Collegio di S. Giufcppe . 7. Ballo divino dell’ Anima cridiana . 3. Ri- 
tratto fpavrntevolc dell’anno 1630. in 2 2. Stanze di verfi (piceno 
per 1 * occafione della Fede . 9. Ragionamenti fopra la Dottrina Gi- 
uliana breve del Cardinal Bellarmino . io. Libro delle fue Confellioni 
fatte in verfi in forma di Canzonette . Non Tappiamo dove elidano, 
e il Calvi intorno a quello nulla ci dice . 

BEN AGLIO ANGELO M\RIA . Sul finire del Secolo XVIL 
Bori quello Scrittore di profelTione Monaco Celcdino della Regola 
di S. Benedetto . Era fra’ fuoi Religioft tenuto in molto onore per 
Li fua Dottrina nelle facre Teologiche facoltà , e fra’ Letterati dell’ 
età fila fi era acquidato non ordinario nome per la cognizione delle 
Belle Lettere , eh’ Ei polledeva . Era fra gli Ofiinaù Accademico 
Pertinace . Mife a luce : 

I . Difeorfo diretto a S. E. Faolina Marcello . Bergamo 1681. 
per li Ro/fì . 

II. Panegirico a Caterina Tiepolo Cocco nella fua partenza da 
Bergamo . In Bergamo i 63 j. in 4* per li Rajji . In quella Raccolta 
v* e un numero grande di Poefie compolle dagli Scrittori Berga- 
inafchi . 

III. Le fortunate falire alla celelle Gecufalemme . Difeorfo io 
offequio del Paradifo. Bergamo 1691. in 12. per li Fratelli RoJ/ì- 

IV. Lettere Geniali . In Venezia per Lorenzo Bafeggio 1702. 
in 12. 

V. L’ Arte del ben regnare . Orazione dogmatica nell' applaufo 
del Sig. Pietro Dclfìn Podeltà di Bergamo . Ivi per li Fratelli Bojfi 
37U. in 12. 

BEN AGLIO BARTOLOMMEO . Abbiamo di quello alle ftan** 
pc : Regole facili, e infallibili per far Conti. Brefcia 1713. in 8* 
per Giacomo Turrino. Era Ecdelìadico , e Dottore in ambe le Leggi- 

8L- 
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BENAGLTO CARLO . Ha dato in luce : 

1. Li tre Monti. Introduzione all’ Accademia per Francesco Gar* 
toni Podeftà di Bergamo . Ivi . 

IL Panegirico per le rinnovate imprefe di Pegafo per Alvife 
Fof carini . Bergamo 1683. in 4-° per li Fratelli Rojft . 

1(1. Dramma, cantato in mufica . Sta nella fuidetta Raccolta. 

IV. La Cara de’ tre Delfini ; Bergamo 171*. in 12. col nome 
anagrimmatico di CUro Nobilcga . 

BEN AGLIO JACOPO ANTONIO , fu Avvocato in Venezia ; 
t coltivò la Poefn Italiana. Si trovano delle fue Rime nel primo, . 
e fecondo To no delle Rime diverfe del Domenichi , e in un Codi- 
ce fegnato CCCLVIII. cartaceo del Secolo XVI. elidente nella Ze- 
mana di Venezia dalli una Canzone di M. Jacopo Antonio Bettolio « 

car. fi. comincia : 

„ Pofcia , eh’ in unni fontana villa 

„ L’alta mia Donna Halli 

finifee a car. 68. 

„ Un varco immenfo ancor delle tue lodi i 

BEN AGLIO GIAMB ATISTA, è autore del Choro di Mufe all* 
IlludrilTimo Sig. Giacomo Soriano Capitamo di Bergamo nel fuo par- 
tire finito il Reggimento . In Bergamo per Valerio Ventura 1611. 
in 4.® Il Sig. Co. Cav. Gìambatifla Gallinoli tiene predò di fe due 
Volumi in 4. 0 MSS. di Rime amorale , e varie . 

BENAGLIO GIOVANNI colto , ed elegante Poeta . Fiorì nel 
Secolo XVI. Si hanno di lui due Sonetti fui principio della prima 
Parte della Scelta di Rime di diverfi di Crijìoforo Zabata . Genova 
1582. in ti. Un Sonetto, ed una Canzone danno a car. 71. e 7f. 
del Libro VI. delle Rime di divertì raccolte da Giovandrea Arriva- 
tene . In Venezia per Giovanni Bonelli M IL * n 8.* Leggefi pure dì 
quello Poeta Lirico una Canzone tra i fiori delie Rime de Poeti 
lllullri , raccolti da Girolamo Ruscelli. Venezia 15 79* Così predò 
1’ Atanagi • Venezia 156}., c altri. 

BENAGLIO GIOVANNI Cavalier di S. Stefano ha un’ Ode,' 
per le glorie di Alvife Fofcatini . Bergamo 1683. in 4’® per li Fra- 
telli Rojft ; e una Relazione del Viaggio fatto a Condantinopoli, e 
ritorno in Germania dall’ Illudrifs. big. Co, Alberto Caprara Gentil» 

nona* 
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uomo della Camera dell' Imperadore , ec. defcritta da dovari Sena* 
glio . In Roma , e in Milano dalle Rampe dell’ Agnelli . 

DEMAGLIO GIOVANNI. Dalla (addetta antica , e cofpicuà 
Famiglia nacque il Co. Giovanni fui principio di quello Secolo . Fu 
allevato con gran diligenza da’ Tuoi, c mandato a fiudinre a Milano 
nel Collegio Elvetico, ove fece de’ gran progrelTi , fpecialirten'e col- 
la lettura afiidua delle Opere di Cicerone , e di tutti li principali 
Scrittori del Secolo d' Augufto , c de’ feguenti . Studiò la lilofofn , 
c la Teologia con gran profitto . Si portò poi in Padova , c quivi 
contraile amicizia co' celebri La-Carini , Zeno , Rigamo, ni , e molti 
altri , dai quali ebbe tutto 1’ agio d’ impolìeflarfi di tutte le belle 
Scienze, c fpecialmente del Gius della Natura , e delie Genti, non 
che del Pontificio , Cefareo, e Veneto Diritto. Ottenuta ch’ebbe la 
Laurea Dottorale fece ritorno in Patria , impieg indolì in diverfe ca- 
riche a prò del Pubblico , onde per merito venne addottato nell’ in- 
figne Collegio de’ Giudici . Fu più volre come Nunzio (Iraordinaria 
fpeoito a Venezia per premurofi pubblici affari , e la fua grandetti 
d' animo congiunta a fingolar umanità , e beneficenza , non meno 
die la profonda cognizione delle L-ggi , e delle Umane Lettere, e 
fpecialmente della Pnelia Latina, e la valla erudizione in ogni gene- 
re di feienze lo qualificarono, e lo dfiinfero in gui'a , che a giuda 
ragione era tenuto per uno de’ più lumino!! ornamenti della Città. 
Fu Socio dell’ Accademia degli Recitali , li quali per rieonofeenza al 
fuo merito fecero appendere il fuo Ritratto nella S>!a di Riduzioie. 
J’.ra ancora Paftor Arcade col nome di Amonidc Elido . Non può 
ridirli quanto Ila fiata compianta da nofiri Lrnerati la morte di que- 
llo Uomo Angolare accaduta verfo la fine dell’ anno i * ~6. Fu loda- 
to in Marzo dell’ anno fogliente con pubblica latini Orazione dii 
dottifiimo Prelato Manfig. Antonio Co. cf Ambirete Vefcovo d’ Anre- 
Jiopoli . L-jfciò manoferirre molte compofizioni in verfi latini molto 
elegantemente fcritre , li quali fi conservano prclfo de’ fuoi Eredi. 
Le Raccolte fono ripiene delle fue Llegie , Epigrammi , ed altri 
Poetici Componimenti ferirti con uno fide Virgiliano , c molto puli- 
tamente. Fra gli altri per faggio regifireremo il Tegnente libro: Car- 
mina in Sì opti ts Jacobi Salti. e , 6’ Antonia? Sitar Jee cutn vcrfionc Ita- 
lica Joannis Mariniti. Bergami per He re de s de Rubeis 1767. in S.° Vie- 
ne attribuita al noflro Scrittore anche una Tragedia col titolo Manca 
Rampata in Roma dal Komareh in 4“ 


DE; 
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BENAGLIO GIOVANNI ANTONIO ha pubblicato due So- 
letti , e una canzone a car. i8{. , c feguenti de’ fiori delle Rime 
de’ Poeti Illuflri del Rufcclli . Ville a tempi del Bembo , e d’altri 
Binili Rimatori , tra quali anch' egli tenne onorato luogo . 

BENAGLIO GIOVANNI ANTONIO. Si ha una Relazione 
MS. intorno la careRia, pelle, guerra negl’ anni 1629. 1630.C 1631, 
e varj accidenti occurfi in Bergamo . Codice cartaceo in fol. prcllb 
del fu Ch. Letterato Sig. Sebajliano Muletti , pall’jto di poi nella 
Biblioteca del Sig. Co. Canonico Camillo Agitar di , 

BENAGLIO GIOVANNI JACOPO tiene tre Canzoni a car. 
199. e fegg. del libro li. delle Rune di divedi Poeti Tofcar.i rac- 
colte dall’ Atanagi . In Venezia per Lodo tuo Avanci ijój. in S.° Vie» 
ce lodato per un eccellente Rimatore . 

BENAGLIO GIULIO infigne Rcligiofo Agofliniano. Ha parlata 
di lui con elpreilioni di grande Rima , e di RngoIanlTime lodi lo 
Scrittore delle Note alla Raccolta da noi più fopra mentovata , av- 
vitandoci fra l’ altre cote , che dopo d’ aver foAenute le prime Cat- 
tedre , e corfe le ragguardevoli cariche del proprio fuo Ordine , ter- 
minata b lettura di Bologna , fu in età ancor frefea follevato alla 
fiiprèma dignità delia fua Religione . Si moflrò buon Filolofo , otti- 
mo Teologo , e lìngolar Letterato . Fu Poeta elegante fi in latino, 
che italiano idioma , e in tutte due le lingue abbiamo alcuni Com- 
ponimenti nelle Raccolte: caro, e Rimato da’ Prelati , intrinfeco 
conofeente, amico, e compagno nel Lettorato di Bologna di fua 
Santità Clemente X I V. Mori d’ anni 64. nel giorno di Pafqua nel - 
1770. Nel primo Volume di Poefie di varj Autori la maggior parte 
di Bergamo MSS. che Ra preilo del Sig. Co. Can. Camillo A gli ardi 
avvi multe poetiche Compoiizioni di qucAo illuRre Religioio . 

BENAGLIO GIULIO. Si hanno di lui alcune Rime nel Tomo 
IL della Raccolta dell’ Atanagi a car. 160. Cosi nelle Rime di M. 
Diomede Borghese Gentiluomo Sanefe Rampate in Venezia 1566. in 
8." Lodali con un Sonetto a car. 3. Parte V. il talento d’ un Giro- 
lumo Ben, glio Bergamafco nel comporre Opere , le quali a noi fono 
totalmente ignote. 
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BEN AG LIO GIUSEPPE Giureconfulto , c Sindico Regio Fifcg- 
le ha comporto una Relazione Biotica del MagiRrato delle Ducali 
Entrate llraordinarie nel Ducato di Milano» ripiena di^ antiihc , e pe- 
regrine notizie . Fu pubblicata per le Rampe di Marc Antonio Pori* 
dvljo Malatejla 17 II. in fol. 

BENAGLIO GUIDO Dottor di legge , e buon Poeta del Se- 
colo XVII. «nife a luce un' Orazione nella partenza del Sig. Alvife 
Mocenigo Capitanio di Bergamo. Ivi 1614. in 4* 

BENAGLIO LEONARDO compofe Regola per piantare ed al- 
levare i Motoni . Bergamo per Francefco Locatclli 1766. in li. 

BENAGLIO LODOVICO Cavaliere , Orator facondo , e Sog-' 
retto di dillinte qualità fu cor» Mario Lan^i eletto nel 1613. Prow 
veditore ai Confini dello Rato Veneziano, ove con filiale impegno 
foRenne i dirirri della Repubblica •, e fu parimente con due figliuoli 
Tuoi Guido , e Girolamo deRinato dal Principe per caufa di folptttl 
di guerra fopraintendente alla Valle di 5 . Martino , efercitaodo la 
fua carica con univcrfale foddisfazione . Per le fue benemerenze ven- 
ne dichiarato con Ducale 11. AgoRo iózz. Cavaliere , e di poi re- 
galato d’ una collana d’ oro per il fervigio predato alla Repubblica 
nelle contde con la Corte di Spagna allora Signora di Milano. Nel- 
le Raccolte di que’ tempi havvi una quantità di Pocfie di quello de- 
rno Pcrfonaggio , e alcune Orazioni nella partenza da Bergamo de’ 
pubblici Rapprdentanti . Morì nel 1629. , e fu onorata la fua me* 
rnoria con Orazone funebre da Giu/effe Donati Rampata nel ludi 
detto anno in 4. 0 dal V tritura , 

BENAGLIO LODOVICO nacque in Bergamo nel 1633. Avuta 
Un' ottima educazione , applicò nella fua adolefcenza agli Rudj , « 
particolarmente fiacri , e poetici . Giunto ad una età capace di difcer- 
cimento deliberò di farli Eccleliaflico . Efeguito il fuo difegno , IW- 
diò la Filofofia , e la Teologia in Milano. Ordinato Sacerdote, e 
dopo elfere Rato addottorato nelle Teologiche facoltà , venne aggre- 
gato alla Congregazione degli Obblati di Milano, e pofeia fcelm nel 
1Ó60. da Gregorio Cardinal Barbarigo Vefcovo di Bergamo a Retto- 
re dei Seminano della noRra Città . Adempì a’ fuoi doveri in quel» 
carica per alcuni anni, e fatto poi nel 1681. Profeflòr oi Rettone» 
Bel Collegio Mariano , indi Curato di Bottanjco, e Cerro quivi n»o* 
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fi vcrfo il 1690. Fu aferitto all’ Accademia degli Eccitati , nella 
quale fi chiamò 1* Accertato . Scriife , e mife a luce : 

I. Orario Panegirica ad Gregorìum Barbadicum . Bcrgomi apai 
Fratrcs M. Antonii Rubai 1661. in 24. dedicata da lui ad Al/onfo Lu- 
ta Arcivefcovo di Milano . 

II. Il Mondo Nuovo . Panegirico per le glorie di S ■ Tommaf » 
di Villanova , comporto, e dedicato all* IUurtrillìtno , ed Eccellenti^* 
limo Antonio Barbarico Savio di Terra Ferma , detto dall’ Autore 
nella Chiefa di . 9 . Ago/lino il giorno fedivo del Santo iS. Settem- 
bre 1662. In Bergamo per li figliuoli di Marc' Antonio Roft in 
8.° Viene regirtrato nella Scanzia XIII. della Biblioteca Volante 
del Cmclli. 

III. Nel riaprirli dell’ Accademia Em.t nel Seminario di Berga- 
mo . Poema . In Bergamo per li figliuoli di Marc' Antonio Rojfi 
1662. in 4. 0 

IV. Optìma littcrarj Orbis aufpicia , five D. T barn ce Ac-juirìati* 
Nntalis . Oratio Genethliaca . Bergami apud Fratres Af. Antonii Rubai 
166:. in 4.* Altra Orazione ftami ò per S. Tom/nafo nel ióóS. per li 
Fratelli Rojji con dedicatoria a Monfig. Giujliniani . 

V. L’ oro di lega perfetta . Orazione per la partenza di Berga- 
mo di Giovanni Micheli Capitanio. Bergamo 1676. in 4.* per li Fra- 
telli Pio fi . 

VI. Le Stelle amiche . Panegirico per il Reggimento di Niccolò 
Pafqualìgo Poddfà di Bergamo. Ivi 16-77. in 4.“ per li Rojji . In 
quella raccolta elidono in gran numero varj poetici Componimenti 
degli Accademici Eccitati. 

VII. Orazione per Al vi/è Fofcnrini . Bergamo 168 3. in 4. 0 per 
li Rojji, Quella Orazione e unita ad altra di Lcdoiico Bcnaglio Ca- 
valiere . 

Vili. Il Fofco chiaro. Orazione Panegirica per il gloriofo Reg- 
gimento di Bergamo di Alrife Fofcarini . Bergamo 168 j. in 4." per 
li Fratelli Rojji . 

IX. ScrenijJìmoe Venetee Reipublicce Cretenfèm Vrbern adverfus 
Turca s acerrime propugnanti viélorìam divinai , ac precatur in Seminarli 
Betgomen/ìs Accademia Etna . Lodovicus Benaleus . 

X. Chri/lianijJt/num, ac PotcntijJìniurn Galli.e Regern Ludovicum 
XIV. Creram va/UtjJime Clajjis prje/idio adverfus oppugnantes Turcas 
fu mantetn. lloc ì oro p/au/uque projequitur Lodovicus Benaleus S.T. D. 
i-iiiloi.o predo di noi MSS» quelle due Operette . 

Temo /. E e RE-: 
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BEN AG LIO LODOVICO Conte , fiorì fui principio di qutflg 
Secolo . Pubblicò in Bergamo 1 ’ anno 1719- in 4 * appretto li tra. 
te/li Rt Jfi un Difcorfo eller maggior pena il non poter confeguire un 
bene che li delibera , che il perderlo dopo un breve politilo . Di 
più inde a luce per il medefi-no nel 1725. in 4. 0 Thcfcs i'/uhfophU 
ex , che con dedicatoria indirizzò ai Cardinale Priuli Vcfcuvo di 
Bergamo. Si dilettò di Poelì.i ; c piti So 'etti , Epigrammi , ldiij, « 
aiue Poetiche produzioni abbiamo di lui nelle Raccolte . 

BENAGLIO MARCANTONIO nobile -, c benemerito Cittadi- 
no , che fervi in rilevanti impieghi il Pubblico , efercitando per lo 
Redo ben degni ufTizj , ed entrando nc’ Concilj più cufpicui della 
nolìra Città . Ei fu il primo , che raccolfe li materiali per elkude* 
re le Vite de* Santi di Bergamo col titolo : De Vita , & rebus se • 
fin Sanclorum B^rgomatuni Commentarli . Quell’ Opera , che il De- 
raglio non potè ultimare , venne rcvilta per ordine del Generale 
Concilio di Bcigamo da due principali Soggetti , cioè da Latun/a 
^turche fi , e da Gio. Antonio òoardi , compita poi , e fatta lian;pa* 
re da Ciò. Antonio Cu or ne no . Jn Bergamo per Contiti Ventura ncj 
1584. in 4. 0 Fu lodata da Marc' Antonio Queriai ne’ Tuoi Raggeli 
del Cielo , così ancora dall’ Autore fcriveudo : 

,, Marc’ Antonio il divoto 
„ Immortale contende, 

„ Con le Vite de’ Divi il fuo gran merlo , 

« Mentre con dotta penna 
„ Le virtù lor , la fua boutade accenna . 

F A-hille Mii- x io così di lui fcriife a car. jg. del fuo Teatro t 
E fi Marci Antoni cupro dedurla Benalli , 

Ljpgies , hilaris „ clamydc cincia brevi. 

Ileroas patrios Divorum in jede receptos 

H fiorii s celebrai , clar arpie gcfla f invai . 

Proh dolor ! Ergo hujus tatn pulckra volumina laude j 
Fraudanti ir ? Divis parriaptte tpfa Jais ! 

Piccine Patritii , tanto fidata labore , 

Pojjunt in tenebra [cripta lacere pati ! 

Morì a’ 10. di Settembre dei 1536. Marco Peretta ci lafciò qUeHa 
mcnona a car. 130. della fua Cronaca MS. Die Dominico io. Sef- 
tembris 1336. renante die lume deceffie ]). Marcus Antonius Denalius 
1. oloubuò colieis , ò c u 1 a mina ni in locuni falutis translata e/l , t/uia 
i> Lhrijuatds tnonbus mani e^tc } 0 divinis littcris affidile operarti da- 

bat, 
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bit , cium Sanclorum vitas , maxime quorum memoria agitar Bergami 
luculentiffmo Sermone de fé riffe rat , quxs perf e ribere morte intercepmt 
non potuit , ineboaverat & verfu eroico gefla Caroli V. Imperaroris in 
l.ybia ad Tunetum . Il MS. dell’ Opera del nollro Marc' Antonio ed- 
ile originale nell’Archivio della Cattedrale, cd ha per titolo: Marci 
Arttonii Berta! ti Civis Bergomi. De antijuitatibus , & geflis Divorum Ber. 
gomenfìum . Ci fu comunicato dal Ciliari'*. Sig. Co. Canonico Camillo 
Agliardi . Nel Proemio dell’ Opera moflra il Benaglio , che il Pere- 
grino Scrittore della Vigna di Bergamo gli fece dono de’ documenti 
da elTo raccolti per quella Beffa Opera: Attuiti hifee diebus farniiaris 
noflcr Barrlio/ornatus Peregrinili accrvum quondam , in quo preclara 
qtta-dam Divorum noftrorum monumenta a fé ex multis fide Jigrtts Scrip- 
toribus colicela contintbantur , rogantique , ut ca faeltciori , ut par erat , 
Jlylo confcribercm , quod curri ipfe , ctfì in bis cumulando vir illc tot 
/olia calamai contrivìt , totque nocles duxerit infomnes , praeflare per fé 
non poffe diceret .... nefas effe ...fi in re tatti licita , tarnque bone/la 
non ob/eqtterer. Principia egli il fuo lavoro con la predicazione di S. 
li ruba , che fulìiene con documenti alfai deboli , indi ellende le 
Vite de’ SS. Narrto , e Alcjfindro •, e di quell’ ultimo narra, che fu- 
rono celebra'tf le lodi di lui da un certo Fr. Battifla Carmelitano 
detto fictin fiffmus Vara , & eximius Sacra: Pagi tue Profeffor • e da 
Giovanni B\ffani con alcuni Vetfi e fa metri , e pentametri . Profe- 
gue con la Vita di S. Lupo , rip umido un’ Ode di Jacopo Tirubo- 
Jco inferita nel fuo Libo , De laudtbus Bergomi, di S. Orata, e di 
S. L/lcrta , nella cui Vira v’ inferifee un Elogio di Andrea V i [cardi . 
Seguono poi te V ite de’ SS. Femio , e II tflteo , e quella di S. Pro- 
fettizio con un Inno di Gian Michele Alberto Carrara , e un altro di 
Dionigi Zancbi Canonico Regolare in lode di 5. Jacopo . Dopo ven- 
gono elicle le Vite di 5. Maffcnfa , e Tuoi tre figliuoli , di S. Gio- 
vanni Vefeovo di Bergamo , e riferifee due Inni in iua lode , quos 
Dominiti Bonus Maurus Bergami Artis Grammatica? Profeffor exeellens 
compofuit . Sonovi pure altre Vite di poco momento con alcuni fa- 
volici racconti. Termina le lue fatiche colla Vita del B. Pina monte 
liretnbaù Domenicano , dando il Catalogo delle Opere compolle da 
lui . Sin qui fembra , che abbia condotta 1’ Opera fua il Benaglio , 
refa i n perfetta per la di lui morte immatura . Il Peregrino , che an- 
cor viveva , c che gli avea credute tutte le memorie prima da lui 
raccolte , il trovò in dovere di profeguire il MS. del Battaglio . Prin- 
cipiò dd quinto Libro, facendovi la Prefazione . Accennando la 
inulte del Benaglio 3 dice aver egli pure aggiunto alcuna cofa nel ter- 



! 
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ro , e quarto Libro , cd crtere già difporto a dire alla luce il qulni 
to , il l'erto , ed il fetrimo , come poi non po r è efegnire . Da tutto 
il merito al Bcnaglio per aver dato ineominciamento a quell’ Opera, 
ma nulla dice delle notizie dal Benaglio raccolte , e a lui donate. 
I! Calvi nella Tua Scena Letteraria Part. I. pag. 3 3 j. , fctivc che il 
B e natilo aveva preparato per le fiampe: 

I. Segmenta Bergorncee Antitjuiratis . 

II. Staro della Città di Bergamo dall’anno xp9- fino all’ an- 
r.o i f j o. 

III . Il Collegio de' Dottori , e Notaj di Bergitno . Non fappia- 
mo dove cfillano manofcritte . 

BENAGLIO MARCANTONIO , fcrifife un’ Opera , che porta 
in fronte quello titolo : Relazione della Carertia dell’ anno 16:9., e 
della Pelle dell’anno tójo. Conferva!! MS. in un Volume in foL 
nella Libreria del Sim Co. Canonico Ferrante Ambi ve re . Di lui ab- 

O 

biamo pur anche : 

I. CompenJiutn onerunt Conforta NìfericorJicc , & Fede fui S. iMj- 
rix Majoris Bergomi . Bergami lóti, in 4. 0 

II . litituzioni , e Ordini della Mifericordia Maggiore di Bugi- 
ano. Ivi per Valerio Ventura 1620. in 4-* 

BEN AGLIO PAOLO Dottore , e Profetare dì Medicina . fi* 
Rime nel Coro d’ Eliconi del P. D. Grifo/lomo Talenti Monaco V.il- 
Jombrofano ftampato in Bergamo per Co, min Venturi 1609. in 1 2 . ; 
e un Sonetto Ita nella Raccolta del Bot. lagna nel Dialogo de’ Giuc- 
chi fatti da’ Cavalieri Bergamafchi per le Nozze del Co. Francfo 
Alarti vengo 1602. in 4.° per Corniti Ventura. 

BENEDETTI SILVESTRO orlondo dal Cartello d’ Ambirete 
fu Uomo di grande autorità non folo in Patria, ma fuori ancora, 
e foderine moki peli, e dignità, come ricavafi da un Codice car- 
taceo del Secolo XVI. tliftente nella Badia di S. Sepolcro d’ Aldino , 
dal quale abbiamo cavato lo che lìanio per fcrivere , fenza attenerci 
a Banolommeo Peregrino ( 1 ) , a Venanzio Si mio ( 1 ) , c al Contici - 
/; ( j ) che hanno parlato di lui ; conformandoli tutti e tre in que* 

ito 


( 1 ) De .far. ac fri. Bertoni. Vi. troia pag. 2-5. num. VI. 
tea c ip. ifi* !'■"-<• ir- ( 3 ) L'ibi, Unhtrf. Tom. V. man» 

( 1 / Cai.il. Vie. Uh fr. Falli} l/in • 2999 . 
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fio col Codice , che unitamente fanno Silveflro della Famiglia de’ 
Bene dati, e non di quella de’ Signori Co. tT Ambivere , incomincian- 
do il Codice con quelle parole : Silveflro de Benedetti Cittadino di 
Bergamo oriundo da Ambivere Terra del Bergamafco . Nacque dunque 
egli in Bergamo verfo il 1420. da Antonio de Benedetti (4). Fatti 
li fuoi lìudj , fecefi Religiofo nel fuddetco Monaltero . Nulla diremo 
dei progredì in breve tempo da elTo fatti nella pietà , e nelle let- 
tere. Saper ci badi, che ancor giovane venne eletto nel 1^43. ad 
Abate , fupplieando li Monaci Nicolò V. ( il Codice per errore dell’ 
Amanuenfe dice IV. ) e il loro Generale della dovuta approvazione. 
Ci avvila il Codice , che quella elezione canonicamente fitta , non 
forti il fuo effetto ; ma per qual motivo ciò accadere , fumo rot.il- 
mente all' ofeuro , per non averci lafciato lo Scrittore del Codice 
intorno a quello punto alcuna memoria . Solo a nodra notizia per- 
venne , che dii i4fj. (ino al 1439. governò 1 ’ Abbazìa d’ Adino un 
tale D. Vittore da Trevìfo, che poi la fece pallìre in Comm mia al 
Cardinale Beffinone Legato Apoilolico nella Repubblica di Venezia. 
Stlwflro de' Benedetti fu nuovamente rialfunto da Monaci al governo 
della Bidìa nell’anno 1460., la qual dignità coprì lino all’anno 
ifti. Gii Scrittori fu accennati gli attnbuilcono foltanto 36. anni di 
governo, ma noi gliene diamo 51. per quanto ci avverte lo Scrittore 
del Codice , f bbene in quello frattempo vi fodero delli interregni a 
motivo di diverfe occupazioni dell’ Ab. Benedetti . Ridabilì il fuo 
Mo.iadero , e lo ampliò di rendite , lafciandogli le Podeliioni di 
Palli, di Monaderolo , e delle Cadine. Fu creato Vefcovo, e Con- 
te Calìonenfe da ALjfandro VI. 1 ’ anno 149;. Egli non andò mai 
alla fua Reiìdenza , ma ritenuti per fuo mantenimento alcuni pode- 
ri , gli ferviruno folo per (occorrere i poveri , e per iafeiare un per- 
petuo monumento alla nollra Cirri delle fue beneficenze . Multimi 
pro/uit, fcrive di lui il Pellegrino , /tuie vineee Bergotnenfl R. D. Sil- 
vefler de' Benediciti . . . lite piifflmus vir hanc Abbati. un optime guber- 
navtt ... 6 ' cani arnpliflcavit , & in optimum flaturn redegit , 6* multa, 
alta memoranda fecit , qux brevità ùs cattfa omini mas . 11 P. Calvi nel- 
la Parr. II. delle fue E, (emendi pag. 26. lo fa Fondatore del Con* 
forzio di S. Orata inter vita in Borgo Canale , eretto per beneficio 
de’ Poveri, accrelciuto di Legati da D. Severo Cerajoh , e da molti 

altri . 


(4) 2v Filmarti R. D. D. Syl- fS. Sepulchri ) de A, Uno. In Actis Leo- 
ve, ‘ter filate qtn. D. Antonii de Ut ne- nerdt de Bolis in Arckiv. Qvttatn ari, 
dùtts de Artibiyere Abbai $, dJetnduti rea. ufi pie ad an. tei*, 


194 SCRITTORI 

nitri . II noftro Vefcovo dunque pieno di meriti , punto da’ Poveri ; 
e fofpirato da’ Monaci in età nonagenaria morì ai 5. di Genrujo 
dell'anno ìjn. Sebbene l’Epigrafe lepolcrale lo faccia interrato ai 
J j. S spuli us di db decima jui ara Menfìs J. riunii , cujus anima requie- 
fs.u in pace MDXl. Si aveva di quello dotto Prelato un Comnienro 
l'opra le Epiflole di S. Paolo , e già elìdeva intero , non fono molti 
anni , nella Ridia d’ Aliino , come abbiamo ricavato da un picciolo 
Indice de’ MSS. di quella Libreria . Noi 1’ abbiamo ricercato inutil- 
mente, e temiamo, che colà più non elìda, ne li confervi. 

BENIS GIAMBATISTA Sacerdote fecolare Bergim'.fco fiorì po- 
co dopo il principio del Secolo XVII. Fu pubblico Profeifore di 
Belle Lettere nelle Scuole Cnnobiane nella Città di Novara, e vi 
profellàva nel iózr. nel qual anno pubblicò in un foglio volante 
lenza nota di luogo , e di lìumpatore una Lettera legnata di N n ata 
25. Novembre, di cui teniamo copia con quello titoli: Copia d’una 
lettera fcritra al M. Illudr, e M. Rev. Sig. Lodovico B identi Don. di 
Sacr. Teol. Proton. Apollol. e Canonico nella C.itt- di ale di Berga- 
mo dal Sig. D. Giambatìfla Denis Sacerdote Bergamafco , e Lv.ore 
nelle Scuole Canobiane di Novara, in occalìone del lolenne Detto- 
rato nell’ una, c l’altra legge dell’ Eccel. Sig. F rance (co Ambaurt , 
primo Dottore di Filofofìa , e Pubblico Profellorc d’ Eloquenza . 

BENVENUTI GIAMBATISTA . Si refe noto alla Repubblica 
delle Lettere coll 1 aver dato alle (lampe oltre molti poetici Compo- 
nimenti qua, e là fpirli nelle Raccolte , ancora 1’ anno 1719. io 
4. 0 per mezzo de’ torchj de’ Fratelli Ro[fi La Saviezza in Governo; 
Panegirico nella potenzi da Bergamo di Alvift 4. 0 Micenico . Era 
Dottore di Collegio , eJ alcuni lodano la fua vigilanza, che nella 
fu a carica Ei dimoflrò con il ari te mente . Era figlio di Franccfco B. n- 
renuti , a cui dal Divulgatore fa dedicato il Librò dei due Pellegri- 
ni di Lui fi Panfilio Rampato in Napoli per La-aro Scoraggio ióji. 
in a." fotro il fiato nome Accademico del Capncciofo fra gli Errami 
di Napoli • 

BENZDNI GIAMBATISTA Dottore , ha un’ Oraz : one nella 
partenza del Reggimento da Bergamo di S. E. Luigi Mocenigo . la 
Padova per il Martini 1613. in 4. 0 Si refe celebre nella proteiTione 
del Foto . come lo dinvàlruno i fuoi Confulti , che MSS. fi conlcr- 
vano predo de' fuoi Eredi. 

BE: 
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BERENCARIO DA BERGAMO . Da una Lettera fognata di 
Bergamo io. Marzo 1751. fcritta dal Chiar, iEi.no Sig. Ab. Pier An- 
tonio Serajjfi norilìimo alla Repubblica delle Lettere , ( a cui molto 
dobbiamo , per averci trafmeffe da Roma molte notizie , onde mag- 
giormente arricchire quello noltro lavoro ) al dottifs. big. Co. Giam- 
maria Ma~-uccbelli , che con altre memorie al fuddetto Sgraffi fu co- 
municata la notizia da Roma da Monfig. Giufeppe Alejfandro Furici • 
li ricaviamo , che Berengario da Bergamo è Autore della feguenre 
Operetta : Refpor.fum , an qui juraverunt non obedirc Ludovico Impe- 
ratori , tcneatur i/te obfervare , la quale lì conferva in Roma ne-la 
Libreria Vaticana fol. zoo. del Cod. 4008. 

BERETTA MARCANDREA coetaneo di Francefilo Bella fino , 
t Patrizio di Bergamo . Altre memorie non abbiamo Ui lui da quel- 
le in fuori , che li ritrovano nelle Opere del Bellafino , c del Calvi, 
il qual ultimo fcrivc , che fu un Gentiluomo di gran credito , Pre- 
ndente più volte alla Mifericordia , e all’ Ofpirale , Fifcale del S. Ufi. - 
Ezio dell’ Inquilizione forco il P. lnquiiìtore Ciambatifia Craiarolo , c 
finalmente Sindaco Generale della nollra Città. Bifogna , che il Be- 
rcila folle un Uomo di tutti i caratteri , raccogliendoli quello dall* 
Elogio , che in poche parole gli fa il Bellafino : Marcus Biretta erat 
acuti judicii > elegantis ingenti , exquifittffìmceque doelrinje vir . Scriile 
in Latino un’ liloria de’ tempi Tuoi, e delle cole avvenute in Patria 
dall’ anno ijoo. al 154$. Codice originale MS. in fol. elìdente pref- 
fo del Sig. Co. Canonico Camillo Agliardi . Incomincia : Memoriale 
Mei Perini de Andre is Ci vis Bergami Marci Bcreitje qui. D. Perini 
Andrei cc. 

BERCOMELLI ZACCARIA, nacque in Albino nella Valle Se- 
riana inferiore verfo il 1563. Attefe ai primi lludj nelle Scuole del 
fuo nativo paefe , apprendendo poi i più Iodi, c migliori del retto 
penlàre , e della vera Eloquenza nella nollra Città . Giunto all’ età 
d’ anni 18. fecefi Religiolo Carmelitano della Congregazione di Man- 
tova , e finiti con profitto gli lludj di Filofolia , c Teologia fu di- 
chiarato Lettore , e poi Bacelliere . Mediante la felicità , e prontez- 
za del fuo ingegno nelle Scienze , ottenne pubblicamente la Laurea 
Dottorale nell’ Univerfità di Bologna , e di poi la Reggenza di 
quell’ inligne Monaftero, quivi leggendo a’ Cuoi Iìcligioli le Teolo- 
giche Scienze . Datoli a conofcere per un Uomo dotti^^r di fperi- 
«ìcntata prudenza venne allumo a molte cariche dail^^B Rcligio- 

ne. 
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n c . Fu Vifiratore , più volrc Defimtore , e finalmente Proctirator 
Generale nella Corte di Roma • in Bologna , e in Bergamo ebbe 
F onorevole uffizio ili pubblico Rcvifore di Libri , e di Confultore 
del S. Uffizio dell’ Inquilizione . Arriccili di l'acre Reliquie la Chiefa 
del fuo Convento di Bergamo , fondandovi di più una copiofa Bi- 
blioteca di Libri, e di Codici, di cui prefentememe non vi refla al- 
cun vefiigio, efiendo Hata dilperfa,e venduta; fopra la cui porta però 
elideva una Lapide quadrata in marmo nero con quella Ifcrizionc: 
Zaccharias Bergomclhus Carmeliia S. T. Magijler , & Doclor Bono- 
nienj. ad pubbhcum conunodurn Cartnchtanormn hanc Biblioihecam con- 
Jlruxit an. 1612. Ma finalmente dopo aver impiegata in tanti onore- 
voli , e virtuofì cfercizj la (ua vita , mancò di vivere ai 23. di Gen- 
naio del 1626. come li raccoglie dal Calvi ( 1 ), c dal P. Co fi no Vi!- 
liers ( 2 ) - Mife a luce : Le lacrime del Peccatore nei fette Salmi 
Penitenziali di David . Bergamo per Valerio Ventura 1620. in 12. 
Altre Opere gli vengono attribuite da Lodovico Giacomi ( 3), e dal 
P. Daniele di S. Maria { 4 ) , ma non avvitano le fieno Rampate 0 
fe altrove fi confervmo MSS. 


( 1 ) Scen. Lctter. Parr. I. paj». 304. ( 3 ) In Bill. MS. Carmtl. pag- 418. 

(2) Bibl. Carme!. Toni. 11 . pag. (4) òptcìm. Carme!. Tom. 11 . 1074. 

SSz. nani. 1 . leu. Z. num. 3754. 


BERLENDI GIANPAOLO , nacque in Bergamo da nobili Ge- 
nitori nel 1559. Sotto la educazione ci valenti Mudili imparò nell’ 
adolefcenza le Umane Lateie, e tutto ciò, che fi richiede per col- 
tivare un ingegno , e Bendo dotato dalla natura d' una prodigio-fi me- 
moria , e a' un falerno affili pronto . Arrivato ad un’ età conve- 
niente, velli l’Abito degli Eremitani di S. Agojlìno dell’ OlTervanza 
di Lombardia , e obbliga tufi co’ Voti a quel Regolare Illituto fu ce- 
fi inato da’ Superiori agli Itudj in Mantova , c in Bologna , confìde- 
rabile efiendo flato il profitto , che dalle Scienze nc ritraile . Co- 
nofeiutafi da’ Beligiofi la fulvi imita di fua mente, lo deflinarono alò 
Reggenza dì alcuni Conventi della Congregazione , dove per qual- 
che anno dalla Cattedra infognò a’ foci la Filofofia , e la Teologia 
Scoi a Bica , faccnuoli di più uuir da Pulpiti a promulgar il \ aigeio 
con un zelo , e con una eloquenza (ingoiare ; ficclie dal Marra:- 
ci ( 1 ) Li venne definito per un Conto inligne in T/icologtca Do- 


eiu- 


( 1) Bini^ìarian. Pari. I. pag- 772. 
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'Urina , & Evangelica divini Verbi declamano, ne . Da Ferdinando Duca 
di Mantova venne eletto a Tuo primo Teologo , Direttore di cofcien- 
za, e MmiAro di Stato . Pel corfo di qualche anno con tutta folle- 
cìtudine , e pari foddìsfazione del Sovrano adempiè agli obblighi 
fuoi . Efl'cndo fioro collretto da’ Superiori di partir da Mantova per 
aflumer di nuovo il governo in qualità di Superiore d’ alcuni Con- 
venti di ftta Congregazione , che reire con tutta vigilanza , e atten- 
zione , dovette ancora , mcntr’ era Superiore attuale del Convento 
di Bergamo , dove con troppo importuno zelo follcnendo le ragioni 
del Monaftero, allontanarli, e rifuggirli in S. Croce di Cafale , ove 
in qualità pur anche di Priore pulsò all’, altra vita nel 1623. con 
difpiacere di que’ Rcligiofi . Fanno memoria di lui il Calvi (z) , il 
Fojfevino ( } ) c il Sig. Co. Majyicckelli ( 4 ) . Mite alle Rampe 

I . Mctaplafnus divinar , ac jimbolicae v'ijìonìs mulieris atniclce fole . 
Bergami typis Camini Venrurar 1396. in £.° 

II . Orazione funerale nell’ elequie del P. Ambrogio Frigerio di 
Badano Priore degli AgoRiniani di Ferrara alli 7. di Settembre 1598. 
in Ferrara per Antonio Baldini 1598. in 4.® 

III. Scala di Giacobbe applicata alle beatitudini Evangeliche. 
Bergamo per Comin Ventura 1601. in 4.® con dedicatoria a Leonardo 
Mocenigo , e legnata da Bergamo 4. Fcbraro 1601. Fu riRampata in 
Brefcia 1612. in 4.® per Antonio Botola , e poi riprodotta a car. 9. 
del fecondo libro delle Lettere dedicatorie a diverfi . 

IV. Efca del divino Amore. Bergamo 1614. in 8.® e in Brefcia. 

V. Elogi di Maria fopra le Litanie. Tomi VI. in 12. Regio 
jr6i 8. per Flaminio Bnnoli ; QueAi elogj ufciroco pofeia in 4.” Lin- 
di in ÀuRria . 

VI. Sckota P ara difi . Queflo Trattato gli viene attribuirò dallo 
Scrittore dell’ Encormafiichon Augujlinianum a car. 332. del primo 
Tomo . 

Crediamo opportuno di qui foggiugnere aver avuto il P. Ber- 
tendi per putte di fratello due nipoti , li quali co' loro meriti molto 
in Patria lì diflinfcro. Giulio Vcfeovo di Belluno, di cui parla il 
Calvi a car. 60. del Tomo IL dell’ Effemeridi; e Pietro iti lì gn e Ca- 
nonico della Cattedrale di S. Vincenzo , morto in Roma nel più 
bello delle lue fortune, e avanzamenti . Abbiamo dal P. Luigi Gai- 

Tomo 1 . F f letti 


(\) Scen. Lettrr. Part. I- pag. 2^7. (4) Scrittori d’ Italia Toni. II. Tart. 

FlT.nicnd. Tom. III. pa®. t> 7 . IL pag. tot. 

( ì) dfpar. Sac. pag. 236. 
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fati Monaco Benedettino li fua Epigrafe fepolcnle rapportata nell; 
Opera Injcrìpnoncs Veneice infimi Evi Romx extames pag. 4 J- ElaiS 
Ili. Injcript. 19., che ci piace di qui trafcrivere: 


D. O. M. 

PlTRO . BeRLEADO . 

PaTRITIO . ET . CANOA ICO • BeRCOAI. 
Divini • ET • Hl> MA Al . JuRIS . CQASV LTlSSlbì. 
Morum . suavitate. 

Vita . 1AAOCEATIA . 


Hess . • omsibvs . merendi . studio. 

Omaib US . . 


cw 

. 3 VMM A . e t'-'ÉC £-'£ • DIG AITATO M . TASTICI A . NAT» , 

Dum . Romana . Aula • 

SfLEADIDAM • IN TER . MORTAlkS . VITANt . FROMITTENTI > 
CLLEST1S . ANTEVERSA . 

Uft , de • BOAIS • SPERARE . AEQVUM » £S1". 
Pr/ESTITIT • IMMORTALE At . 

Vixit • Aaaos . JÌ.L • OBI IT • . M • D • C • XLr. 

Julius . Berleados . Efjsc. . Bellun . 

F RAT RI . Soavissimo . M. P. 


BERNARDETTI ALBERTO . Di lui non abbiamo alle rtanr- 
pe che la fvguente Operetta : Giornata prima delie Imprefe . Berga- 
mo 1610. per il Pe/trura . Quello accademico Trattato fu dal ito- 
tardetti Monaco Vallombrolano dedicato al P. Abate D. Angeltct 
Graffi , di cui fu fuddito nell’ Abbazia d’ Aftino , e di cui a iu@ 
luogo faremo menzione . 


BFRNARDI BONOMINO . Di quello noftro letterato con due 

nomi alternativamente dagli Scrittori chiamato Bonomo , o Bonomia» 
da Clufone Terra della Valle Seriana Superiore , per la fcarfezt* 
delle memorie dagli Antichi a noi tramandate, poco, o nulla pol- 
liamo fcrivere . Abbiamo folo , che egli fiorì , fecondo che fcrive il 
Tricemio De Scriptor. Lcclc/ìafì. fol. CXXXVII. ai tempi dell Im- 
perador Carlo IV., c di Clemente Papa VL verfo P anno 1 3 S°* • e 
che fu un Uomo in quell’ età de’ più ragguardevoli nelle Scienze, 
e nella profclhone della Medicina , come ad evidenza dalle feguen- 
ti parole del fopracitato Scrittore fi può comprendere : Bonominus 

milione Pcrgeunen/is ex Ciujono Oppilo nana , Mediati dccìus , 0 
° ' •m- 
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emntum fuo tempore facile peritijfimus , acque in eoe [crii Pkìlofophix dt- 
fciplinis non meiiocriter erudicus , & in medendis corporibus immani» 
expertiffimus . Lo fletto ci accenna il noftro Fr. Filippo Forcflt nel 
Lib. XIII. del Supplemento alle Cronache a car. CCLXI : avvian- 
doci di più , che compofe in medicina certe Opere degne, malTimamcn- 
te de’ Veleni quibus nomen fuum , fegue a feri vere il Tritemio, ad no- 
titiam pofleriiatis cum gloria tranfmi/ic . Quali folTero le Opere ferir te 
dal n ollro Bernardi , ce le indica il fuddetto Tritemio , avviandoci 
di avere udito , ma non mai vedute , eiTere (late da lui fcritre la 
feguenti Opere : I. De Venenis . II. Quce/ìionum diverfarum Lib. I. 
& quxdam alia . Noi totalmente fiamo all’ ofeuro di quanto fenile, 
fe loia fi eccettui 1* Opera intorno a’ Veleni . Pretto del Sig. Co. o 
Cav. Giambatifta Gallinoli canfervali un MS. in 4.® cartaceo del no- 
ftro Scrittore col titolo : Sonniferi , e Veleni d’ ogni quantità con li 
Tuoi antidoti . Manfredo Zenunoni nella fua Cronaca MS. , che elida 
nella Libreria de’ Signori Marchefi TV/qt attella , che il Bernardi 
compofc il fuo Trattato de’ Veleni nel 1352- Ecco le fue parole : Bo- 
no miniti de Bernardi s Bergomenfis Medicai ex Clufono Oppido oriun- 
diis , per hoc tempus Divina medendi difctplina ìllujlratus , omnes fui 
tempori s Medicos excelluit . Traclacum de Venenis conipo/uit 1352, 
Pertanto il nodro Letterato già più che ottuagenario , fecondo il P. 
Calvi Scen. Letter. Part. I. pag. 89. pafsò all’ eternità li 9. Maggio 
1401. in Bergamo , lodato dalle penne de’ Dotti di que’ tempi , 0 
fpecial mente con Elogio di Pietro Pagani , che viene riportato dallo 
fletto Calvi nel luogo citato . 

BERNARDINO DA BERGAMO . Siamo debitori delle notizie 
di quello dotto Religiofo Cappuccino al mentovato da noi P. Alef- 
fandro Vi fardi , che cortclemente ce le ha comunicare . Non fap- 
pinmo a qual Famiglia appartenga. Nacque nel ijjt., ed entri 
ne’ Cappuccini nel 1578. in età d’ anni 27- fi diftinfe nella predica- 
zione , ed ebbe fama di eccellente Predicatore , avendo calcato li 
migliori Pulpiti d’ Italia. Nel lóti, per tutto l’anno predicò in Ve- 
nezia nella Chiefa di S, Cajfano , tenuto caro , e ftimato da Monfig. 
Patriarca , c da’ Senatori più autorevoli della Repubblica . Faticò fo- 
pra le Rivelazioni di S. Brigida , volgarizzandole full’ efemplare 
Rampato in Roma 1606. in fol. per Stefano Faolini a fpefe di Giu- 
lio Burckioni , e con le note del Sig. Ab. Conjalvo Durante . Così 
dunque intitola il fuo libro di Traduzione , che fi ritrova in forma 
fh 4.® nella Libreria de’ Padri Cappuccini di Trcfcgre ; Rivelazioni dì 

FI ) 1 S. j 
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5 . Brigida del Regno di Svezia , altre volte dii Cardinale Turrecrcmiti 
rìconofciute , di poi di nuovo pompate in Roma preffo Stefano Paolino 
del »6o6. j ed ora per profitto grandiffimo delle perfbne idiote ai onor 
di Dio , e de' Santi puoi di Latino tradotte in lingua Italiana , e di 
molti errori di J, lampa corrette dal Servo inutile Fr. Bernardino da Btr- 
gamo Predicatore Cappuccino. Premette in queAo MS. alcuni elogi, 
che fono come teflimonj di vari Scrittori in lode delle Rivelazioni 
di S. Brigida ; c quindi traduce tutte le Prefazioni del Cardinale 
Turreercrnata , terminando il Volume con la vita della Santa , e di 
Santa Caterina fui figliuola . In ultimo cosi ancora diliefo fcrive: Aven- 
do io Fr. Bernardino da Bergamo Predieator Capuccino tradotta in vol- 
gare le Rivelazioni di S. Brigida , J, lampare in lutino de! 1606. in Ro- 
ma , mentre del 1611. predicava tutto t anno in S. C.ijfano di Pene- 
ya, jui con ijlanza pregato da un Prelato a voi gari-gptre ancora le note 
di Confalve Durante f opra li otto libri delle Rivelazioni : ed io per ub- 
bidire feci ancora qucfla feconda fatica del 1 6 1 f . , affinchè S. £■ Frati- 
cefo Priuli Savio Grande potè (fé farle /lampare dal flampatore dell" Ec- 
eellentìjflmo Senato , che aveva pigliato qucfla cura mota proprio . Ma 
perchè egli fu impedito , e lo flampatore fatto prigione , fi fofpefe il 
tutto. I in qui il Codice MS. L’ Autore poi rivide 1 ’ Opera lua nel 
Séyo.y facendovi delle Annotazioni, e nel 16 ji. alii 17. Gennajo 
viveva ancora, e aveva 80. anni d’ età , e J3. di Religione, coni’ 
egli Aedo notò di proprio pugno full’ ultima catta d.l fuo MS. 
Quando poi paAfaAe all* altra vita non c arrivato a nollra notizia •, 
ana poco più farà fopraviffuto all’ età fua più che ottuagenaria. 

BERNARDO DA BERGAMO . Il Sig. Giufeppe Liruri nelle 
.Notizie delle Vite de’ Letterati del Friuli Tom. II. p.ig. 78. ci dà 
contezza dì queAo ncAro Profelfore Sacerdote Secolare , condotta 
dalla Commnicà di S. Daniello riguardevole CaAella del Friuli per 
pubblico MaeAro di Belle Lettere verfo il 1 joo. Ebbe fra gli altri a 
luo Scolaro il celebre Ciovanni Mauro de’ Signori d’ Arcano Friniefe 
rinomato Rimatore piacevole . Egli Aedo di queAo fuo MaeAro c» 
lafciò memoria nel Capitolo alla Signora Violante Ter nielli così dir 
«endo .* 

„ Un Cergamafco già mi fu maeflro , 

„ Ond’ io vò dietro a tutti li Poeti , 

» Come a tutti li Santi Sin Stlveflro ! 

1 

ri, 
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BEROA CRISTOFORO. Qu e fio dono Giureconfuìto ebbi par» 
te infìeme con Maffeo Soardi , Giovanni Affano, Ortopajfò Prepofulo , 
Antonio Bongo , Noè Accrbit , Giovanni Tirabofciti , Girolamo B felli , 
Zaccaria Scardi , Giovanni Son’ogno , Marfiìio Zanchi , e Maffeo 
Vianova nella compilazione degli Statuti , e Ordinazioni del Collegio 
de’ Signori Giudici della Città di Bergamo fatta negli anni 1446. 
(òpra più antichi Statuti della Città medeiima . Una copia a penna 
in pergamena di quella antica collezione del Secolo XV. confervavafì 
fra la Raccolta de’ Codd. MSS. dell’ iniigne Libreria del Ch. Sig, 
Seba/liano Muletti con quello titolo : Statata , & Ordinamento Vene- 
rabili s CoJ/egii Domino rum Judtcum Civitatis Bergami tam ex veteribus 
Statutis enucleata , quarti edam novitcr compofita , & ordinata per fa- 
pientes viros Dominos Mapheum de S’tardis , Johanrtem di À/jano , 
Cri/lophorum de Berois ( I ) , Ottopajfum de Prepofulo , Antonium de 
Bonois , Noe de Acerbis , Johannem de Tirabufchis , llieronymutn de 
B"/etlis , Zacherix de S’ lardi s , Johannem de Sontonio , Marftliurn de 
Zanchis , & Mapheum de Vianova omnes de Collegio prxfatorum Do- 
minorum Judicum Bergomì . Anni mille fimi quadringentefimi quadra ge fi- 
nn fexti . In Civitate Bergomi in Ecclefia O. Maria; òlajoris Bergami 
Civitatis . Sta nella Libreria Agliardi . 


( 1) La Famiglia II era 0 antica nel- 
la nottra Ci • t A diede alcuni Uomini 
didimi fa’ quali ci piace qui di no- 
minare Cuillelmo Cavalier Bcroa efi- 
mio Giureconfuìto , Poterti di Cremo- 
na , di Pavia * di Como, e nel 1107. 
di Vercelli. Quelli fi fu, che fece atte- 
diare in una Montagna del Vercellefe 
JDulcino di Novara , e Margherita di 
Trento con altri 1 joo. de’ fuoi figlia- 
«i , Eretici della Setta de’ Cartari, 
fpetis di Manichei , e obbligati per la 
fime a renderli nel dì de’ 15. Mario 
furono da lui , eccetto che i ravve- 
duti , fatti tutti crudelmente abbru- 


ciar vivi , con che rimafe ertinta in 
quelle parti quella pertifera gent i . Un 
altro Cuillelmo fu un eccellente , e 
valorofo Soldato, chiamalo dal Murici 
un fulmine di guerra . Matteo Bcroa 
col donare il fondo , e alcuni poderi 
per la cortruiione del Monallero Ma- 
tris Domini della nortra Città ne di- 
venne il Fondatore . E finalmente Gio- 
vanni Andrea Bcroa ottimo Profettor 
di Medicina venne aggregate al Col- 
legio de’ Mettici di Bergamo nel 1908. 
E a figlio del fuddetto Crijiojoro Bc- 
roa - 


BEROA GIOVANNI ANDREA . Solo dopo la metà del Secolo 
XVI. ebbe i fuoi natali in Bergamo quello noltro Scrittore. Diligen- 
temente educato , fu fpedito a lludi.ire nell’ Uuiver/ìtà di Padova la 
Giurifprudenza , in cui vi ricevette la Laurea Dottorale . Fatto ri- 
torno in Bergamo , cfcrcity con grido i’ uffizio di Avvocato . La fu» 

per» 
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perfetta cognizione nelle Leggi , accompagnata da altre pregevoli 
doti , che adornavano quello Giovine Cittadino, gli conciliò l’affet- 
to univerfale ; e ben fortunato chiamava!! , fcrive il P. Calvi ( i ) 
tki fono T ali della tutela del Beroa ft ripofiava . Non era però quella 
fola Ja feienza , per cui era falito in tanta riputazione, ma avea no- 
me ancora per 1’ Eloquenza , per la pulitezza dello fcrivere , e per 
la fua varia erudizione . Impazienti li Cittadini di più follenere il 
Beroa fenza impiego di rilevanza , dopo avergli conferiti più ufliz] 
nelle Magiilrature della Città , fu fpedito per due volte dal Pubbli- 
co Ambafciadore a Venezia per congratularli dell' adunzione al Prin- 
cipato di Giovanni Bembo perfonaggio di gran merito , foftituito a 
Marc' Antonio Memo nel Novembre dell’ anno 161 j. , e di poi nel 
l6’j. in cui Giovanni Cornaro fuccelTore di Francefco Contarmi prefe 
il poffefTo del Principato di Venezia $ fecondo il Papjdopoli (2) 
1 ’ Eloquenza del Beroa rifcolTe non che dai due Principi , ma dalL’ 
Augufto Senato una meritata lode , e giudi applaufi , a talché molti 
de’ più infigni Letterati di quella età ficeano gran conto dell' amici' 
zia , e corrifpondenza di lui . Fra gli altri fi dillinfe il Cardinale Fé- 
deriso Borromeo. Finì di vivere in Bergamo Panno 1630. colpito di 
contagio , lafciando molte Opere , le quali faranno chiara teftimo* 
manza del profondo fapere , eJ eloquenza di quello nodro valorofo 
Giureconfulto . Sono alle flampe : 

I. Q. Tuberonis in Q. Ligarium ad C. Ceefzrem Gratta . Bergami 
apui Cominum Venturam 1604. 

II. De Principiit , & rationibus Juris . Al Senatum Venatura . Bei* 
gomi 1614. in 4.® apud Cominum Venturam . Sotto del qual titolo 
tratta: 1. De adopthnibus , &' Emancìpationibus ; 1. De Baclis. 3* Be 
Tranfaclionibus , 4. De Verborum obbligationibus . j. De rebus crediti * 
fi certurn petatur . 6 • De Co/npofitione • 

III. Orazione nell’ attuazione al Principato di Giovanni Bembo. 
Bergamo 16 1 6. in 4® 

IV. Johannis Aadrex Berox . Bergomatis J. C. Libri duo ■ Quo- 
rum alter tnfcribitur CATO , alter ANTICATO. Brixix 1 6 2 f- arai 
Jeanne m Baptijlam Boyplam . La dedicò al Cardinale Federico Bor- 
romeo . Furono lodati con un’ Epigramma da Antonio Cromo , come 
con un altro lodò P Opera feguente : 

V. Orazione di Gian Andrea Beroa Dottor di Legge , Ambalcti- 

dorè delia Ciri di Bergamo al SereiuUimo Principe Cornaro • I 3 
Bergamo per Pietro Ventura 1626. in 4.® l>i> 

(Q Sccn. Lcucr. Par.I. pag. 21^. (a) De C/tnaaf, Pat.T.ll U* 
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EEROA CARRARA PAOLO ANTONIO . Se da una parto 
flamo informati , che quello dotto Religiofo era molto verfato nelle 
cofc Ecclcfiafliche , attinenti alla Chiefa di Bergamo , damo dall' 
altra poi totalmente all’ ofeuro della fua nafeita , educazione , dudj , 
e de’ Tuoi progredì , e cariche nella Religione . Non Tappiamo di lui 
fe non che Rampò in Bergamo nel 17 j 4. in 4. 0 predo Pietro Lati- 
celioni : Sommario di Leggi , Decreti Precetti , Ricordi , Dichiara- 
zioni cc. contenute nelle Lettere Paflorali dirette alla Città , c Dio- 
cefì dagli EminentilTtmi Signori Cardinali Pietro Friuli , e Leandro 
Porsia ; e dall’ Illuflrils. e Reverendifs. Monfig. Antonio Ridetti Ve* 
feovo di Bergamo , ec. dall’ anno 1708. fino all’anno 1 7 5 fecon- 
do l’ ordine de’ tempi compilato , e difpodo per D. Paolo Antonio 
Carrara Berna Monaco Caflìnefe con P aggiunti di due Conci 1; Pro- 
vinciali , che mancano nelle altre Raccolte, uno de’ quali fu tenuto 
in Bergamo l'anno 1311. Il Padre Beroa oltre le cofe enunciate nel 
titolo , ha refo utile quella Raccolta , dice qui lo Scrittore d’ un fo- 
glio Letterario , coll’Indice apporto alla medefima , e con alcune 
Annotazioni , che fanno vedere la prudenza, e diferetezza delle Leg- 
gi inferite nelle Lettere Paftorali di quelli Vefcovi ; tutte appoggiate 
ìòpra Canoni de’ Concilj , Bolle de’ Sommi Pontefici , ed altri fonti 
deli’ Ecclefiadica difciplina . A noi è ignoto , fe il P. Beroa abbia 
date altre Opere alla pubblica luce . 

BERTOLAZZI GAETANO . L’ ordine , che finora abbiam fe- 
guito , ci porta a teflfer 1 * Elogio ad un celebre Perfonaggio , il qua- 
le con efempio raro a’ nodri tempi Teppe accoppiare i:i le lleiTo amo* 
re dello Audio , e zelo -di pietà ; trafporto per le Lettere , e pre- 
mura per la falute delle anime, alliduità nell’ efercizio del facro Mi- 
nidero , ed improba fatica per erudire fe dedo , c gli altri . Quedi 
c il Sig. Ab. D. Gaetano Ber colaci , di cui è ancora recente nella 
nodra Città la fama , morto ellendo ai io. di Dicembre del 1779. 
contando il 70. incirca di fua età . Noi lafciamo ad altri quella par- 
te di fua vita, che occupò in facre Funzioni, nell’adidcnza a’ Profi- 
limi , nelle vifite degli Spedali , nell’ efercizio delle Cridiane , e Re- 
Jigiofe Virtù , per cui fi refe meritamente oggetto di ammirazione, 
e di fiima predo i fuoi Concittadini , e per cui fu la di lui morte 
compianta da ogni ceto di perfone , e principalmente da’ Poveri , 
cui fu Tempre benefico , e profufo . A noi appartiene il confiderarlo 
/otto a quell’ afpetto , per cui c divenuto celebre nella Repubblica 
delle Lettere . Niente ci c giunto a notizia de’ fuoi primi dudj . 

Prefi 
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Prefi i Sacri Ordini, e divenuto Manfionario di S. Maria Maggiore', 
intraprclè un tcnor di vita lìlenziofa , ed auflen , effetto non già o 
di debolezza di fpirito , o di pregiudizio , o di prclunzione , ma ben- 
sì piuttofto di delicatezza di colctenza , d’ amor per la virtù , e di 
rifparmio di tempo, che confacrò tutto parte nelle azioni del Santua- 
rio , parte nella coltura delle Scienze. Era egli dotato d'una fingola- 
re memoria , per cui dal Sig. Ab. Bolgeni celebre Profcilor d’ Eloquen- 
za, quanto parco, altrettanto cauto ne’ fuoi giudizj , gli fu dato il 
carattere di tnuflruofo , encomio fatto pure al Magliabecchi . Quindi 
non e da Rupirfi della fua perizia nelle lingue non folo Italiana , e 
Latina, ma Olandefe, Franccfe, Spagnuola , Inglefe, Tedeica, Illi- 
rica, Ebrea, e Caldea apprefe da per le lìeiì'o lenza l’ajuto de’ Mar- 
lin. Nelle quali lingue elercitò la fua penna con varj poetici Componi- 
menti , che trovanfi in diverfe Raccolte , e principdmente in quella 
fitta per la partenza del Tuo gloriofo Reggimento di S. E. Giovanni 
Graffi Capitanio, e Vice PodeRà di Bergamo , Rampata nel 177}. 
in 4. 0 per Francefco l.ocatcllì ; e nella Raccolta di Rime del Sig. 
Marchefe Giacomo Sol^a con la Sig. Contelfa Antonia Secco SuarJi 
1767. in 4.* per l’Erede de’ Fratelli Roff . Oltre le lingue ebbe 
ampia cognizione di Mufica , della di cui teorìa s’ era talmente im- 
polfdlato , che fapea ben difeernere in quell' arte ciò, che era degno 
o di ammirazione, o di compatimento; lo che gli facilitò la linda dì 
maneggiare con perfezione quattro diverfi Umilienti . Verl'ariffuno 
«elle Morali , e Teologiche difcipline , era mirabile la prontezza , 
con cui fvilupp3va fu due piedi o i cali più difficili, o le più allrufe 
controvcrfie , che gli venivano propoRc . Lo Rudio però della Teo- 
logia Polemica lembra , che lo tenelfc maggiormente occupato , per 
cui fi lervì per trarre molti dalle tenebre odi’ errore alla luce deila 
Cattolica Chiefa . L’abjura , che fece in Bergamo nel 1737. un cer- 
to Gioachuno libero Signore di Bardcleben nella Marca Brandeburghe» 
fc ragguardevole Cavaliere , ed uno de' MimRri li più onorevoli del- 
la C ione di Pruffia fu il più bel trionfo, dopo la divina Crazia, 
deU’ eloquente perizia del noRro Bcnolargn nel convincerlo pienamen- 
te della falliti della Luterana Riforma . Nel 177J. 3. Settembre eb- 
be 1 ’ onore d’ elfere aferitto all’ Accademia degli Eccitati della noftri 
Città, ove in più volte recitò una dotta Diifertazione Dogmatica, 
fcritta da lui in lingua Tedefc.i , poi recata in Italiana favella. Quell' 
Opera conlervavafi predo di Monfig. Ambirete , che ci avverti di 
Voler Lme copia al Pubblico neiij nota Raccolta Calogerà , non ese- 
guita per la piancanza dei Prelato. In dia s'introduce un figlio, 
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die entrato in feno alla Cattolica Chicla li Rudia d’ illuminare il 
Padre , che la fognata Riforma ancor prolùda . In due Chiede , c da 
due celebri Soggetti fu onorata la funebre memoria del benemerito 
Cittadino . Il Ch. Sig. Ab. D. Giufeppe Bo tu pi fi recitò la fui Ora- 
zione in S. Maria Maggiore , ove dagli Illudi illuni Signori Re fi denti 
gli furono fatti magnifici funerali . tifa fu Rampati nel 1780.111 4. 0 
per Francesco Locatili . Il Chiarifs. Sig. Ab. l). Giufeppe Bota Pro- 
poli o di Levate, fece l’altra nella Chicfa di i>. Agata , ove da’ Par- 
rocchiani fi volle dare un pubblico atreflato delia loro venerazione 
verfo il defunto B ertola’ ri . Finalmente nella Riduzione Accade- 
mica dei 3. A goffo 1780. fu pronunziato il di lui Llogio in Lin- 
gua Latina dal dotto Prelato Mon/ìg. Ambivere , legano da altre 
poetiche Compofizioni , recitare dagli altri Soecj in di verde Lingue - 
11 di lui Ritratto r che confervavari prelfo 1 ' erudito Sig. D. Maf- 
feo Maria Rocchi fu pollo nella Sala dell’Accademia allietile cogli altri 
illuflri Soggetti , che ne furono membri , 

P, [.SUCCIO NICCOLO’ nobile Bergamafco . Fiori verfo la 
fine del Secolo XVI. Fatti i luoi fludj in Patria di Ciurifprudcn- 
za , e ottenutane la Laurea Dottorale tu impiegato dalla Patria in 
onorevoli ufHzj , che decorcfamente foflcnnc . Li fu tra gli altri 
trafeelto a complimentare nella Saia od Con/iglio di Beigamo a 
nome della Città nell'anno 1584. Michele toj'carini Capitanio ; 
e quell’ Orazione , che può paflàre per un capo d’ Opera , confer* 
vafi MS. in Venezia nelle Libreria della Salute de’ Padri Soma- 
chi al n. CCLXVI. Di più fu fpedito nel 159 j. Ambafciadore a Ve- 
nezia per congratularli dell’affunzione al Principato di Marino Grunani 
fucceflore di Bafquale Cicogna . L’Orazione detta da lui ir. quella con- 
giuntura lì ha impreda nella Glorie immortali del Sereniamo Prin- 
cipe di Vinegia Marino Grimani , decfritra in aodcci ringoiar iih ine 
Orazioni. Venezia preffo Franccfco Bariletti IJ96. in 4. 0 e di uuo- 
yo in Venezia 1597. in 4. 0 predo il Mujchio. 

DETTAME GIACOMO Dottor Collegiato coltivò per molto 
tempo 1 ’ arte Oratoria , e le Mule . Abbiamo di lui quantità di 
poetiche Compofizioni fparfe nelle Raccolte cui Secolo XVII. (crìc- 
tc con un guflo inripido , e fiucchevoie . Lalliò un Difcorfo Rampa- 
to ili Berganio per li Refi 1702. in 4.* Li benefìzj della Provvi- 
denza nel Reggimento di Andrea Badoe'r Capitanio eli Bergamo ; o 
fcririe pure un altro Ragionamento contro il big. Co. Lodovico Ba- 
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, prova nio , che i Vece hj fono più abili al governo de. C.oi 
vam (lain paco in Bergamo per li Fratelli Refi 17 oj. m 4- 

RFTTINEJ.U GIUSEPPE Religiofo Carmelitano deila Congrea 
eiziotte di Minora ■ PaTo !• f “’ V " a tempre m Cttréhe 
pel vantaggio di Tira Religione. Tu maetho iti Sacra Teologia, Rrg. 
géme del* Collegio di Reggto , e d. S. .'larario etagere d. Rito- 
I" Governi ,,, qnaliià d, Priore li Conventi d, Iettata , d, Ber. 
f ,: o c S altre Citta . Srampi un’ Operetta dtvota eoi nolo t a. 

ra Vernine Rlotiofilitma del Carmine : ovvero Prtvtlegi , eb obbt 
fili del Sacro Seapula'e . Bergamo per Giovami Sj/trtni I?JI. 1» Iti 
e poi con qualche aggiunta in Venezia 17JZ. ui ir. per Ca/p, 

Cerarci . 

df m \ URI TOSCA VINCENZO, Prete fecola re , e Nobile 
Cei-umo ha alle (lampe un Libro in 8.» Rampato io Brolo, 
^ I720 . per Giovai Mario Ridarti con tale frontclp.z.o : Rune Moa 

/■ h raii fopra il penfiero della molte . 

Birri AMBROGIO detto anche Bifano , perchè nella Greci 
r.on meno , che nella Latina favella efprimevaji con chiarezza , e 
con maravigliofa eleganza. Fioriva circa .1 1063. Tutt oia efie 
crea- ratto , e nobile Famigli», della q-lc un ramo ve»» dj 
Éergamo ttafpottato io Milano allo fenvere del Stg. 
innanzi all’ anno n8a. Noi vediamo poco dopo fiorile nella no 
Città in uffizio di Confole di Ciuftim 1’ anno 
Biffi , nel nj7.(3) Lanfranco Ih fi , e nel 1246. (4) 

Biffi. Produfle più Uomini valerti in Lettere ; come vedremo. «• 
ritornando al noftro Ambrogio ,GandoJf> il vecchio ( j ) nel U 
de’ Tuoi tempi Rampata nel Tomo IV. degli Scrittori delle 
d’ Italia nel novero di que’ , che m Milano furono trafiliti per reo- 
loeican ente trattare la qudV.one del Matrimonio legittimo à: Vico, 
la°quale al riferite di Monlig. Girolamo Gradendo (6) a qui g 10 • 

* tClàU - 
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( 1 ) Bihhoih. Script. Medio!. Tom. 
1. pap. 15?. 

(1) J'jjc. 1 S. fegn. B. Arthiv. Ca. 
thed. in Ani ai Porro d' Ambente. 

( ij Fafe. 7 . fegn. 1. Archi v. Cattici. 
(4) Archivio dalla Mifcricoidia in 


Aiti di Pietro di Lanfranco Bocca. 
r* ) Lib. IH. Cap.XXIlt. pag- ,t if ‘ 
( 6 ) Ragionarne intorno a.ia c, e " 
ratura Greco- Italiana capi VI- *• 3' 
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teneva in efcrcizio , e pericolo molte delle Chiele latine , e fpecìal- 
mente 1 ' Ambrogiana di Milano , ci viene mentovando Ambrogio Bif- 
fi i come uno degli ollinatilfimi impugnato™ contro il celibato degli 
E.cle'ìallici . L’ ifleiFo Landolfo ci ha conférv 3 to un fuo Dilc orfo con 
quello titolo : Sermo Ambrofii in latinis lineria , & grascia eruditi , ideo 
Bijfarius diclus . Ma a dir vero, come olTerva eruditamente il S'g. 
Ab. Girolamo Tirabofchi ( 7 ) quello difeorfo non ci dà grande idra 
del Capere , e dell’ erudizione del Biffi ,• e forfè Landolfo ne cfagerò 
alquanto le lodi , perche egli ancora era foilenitorc della inedclima 
caufa . 


( 1 ) Sior. della Lettcr. Ita!. Lib. IV. pag. 162. 

RII-FI FILIPPO diede alle (lampe un Panegirico col rirolo : 
L’ Ang lo in carne per Angolo da Mufio Podeflà di Bergamo flam- 
pato ni per li Rojfi 1669. in 4* 

BIFFI LODOVICO . Si ha nell’ Indice de* MSS. della Libreria 
Saibante di Verona 1 ■” 3 4. in 8.° a car. 137. una Tua Opera MS. in 
fui. col titolo : Ovo Filolufico • 

BIFFI LORENZO figliuolo di Cìambatìfia nacque in Bergamo 
rei if8f. c fu quivi da’ Genitori nobilmente allevato, e fatto flu— 
diare nelle Scuole della Città. Ma Dio, che non aveal > ad alcuna 
fccolarefca profelfione dellinato , e che anzi il volea nella fua vigna 
a fitic.ire in vantaggio della Chicfa , gl’ ifpirò P elezione dello flato 
cJauflr.de . Veflì dunque 1’ abito della Religione Teatina , e ne fece 
la profctlione in Patria ai io. d’ Agoflo i6a:. Conofcmta la gran- 
dezza del fuo rcligiofo flaro , prefe ad applicarli a quegli fludj a tal 
uopo convenienti , cioè delle Sacre Carré , della Teologia , e delle 
Belle Lettere, in cui a meraviglia fi refe chiaro, dundofi a eo- 
nofeere capace di folìenere con decoro qualunque offizio , e dignità. 
Di futi fu uno de’ più illuflri foggetti , che avelfe a quel tempo la 
fua Congregazione . Egli li aiilinl’e per la fua eloquenza , ed erudi- 
zione in più Città d’Italia, da’ Pulpiti , dalle Cattedre , e dalle Ac- 
cademie ; e in fui Religione merce degli onorevoli impieghi da lui 
folienuti , cioè di Vibratore, e A m minili ratore del Capitolo Genera- 
le , di Confultore del S. Uffizio dell' Inquifìzioue di Bergamo , c 
d’ afri luoghi , e Prepofito del Convento di fua Patria , ove gettò 
,i primi fondamenti dal nuovo belliifimo Muuallcro, che li vede og- 

G g a gidì. 
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gùU . Q livì morì agli 8. di Settembre del i6p. non fenza gran 
dolore di tutta la Città , ficcarne fumo dal Clivi afficurati nella 
Scen. Let'erar. a cnr. 365. Li Padri di S- Agata per gratitudine 
1 ’ efliggiarono in un Quadro , ponendo filtro la l’uà immagine la fé- 
gueme Ifcrizionc, dal fu J detto Calvi, e dal Frccro nel Catalogo degli 
Scrittori de’ Cherici Regolari a car. 605. rapportata: 

I\ D. La urenti us Biffi us Berc. C. li. S. T. D. 

Et $■ Gffic. Consultor 
SL'/ TEMPOR/S ORATORUM NEMINl SECUNDVS 
OMNIBUS SU.E IÌELIGIONIS HONORIBUS 
SUPREMO DkMPTO 
PERFUNCTVS . 

Or ut A.v. Dom. MDCL. , etatis su fé LXV. 

t 

I. Difcorfo Accademico in lode della Guerra . Napoli per Lrs- 
ro Scorrigio 1612. in 4. 0 Milano 1621. in 4.* e in S.' 1 fecondo il 
Cinclli nella Scanzia I. , e nella Raccolta di varj Difcorfi Accademi- 
ci raccolti da Giacinto Bclpieri . In Cremona per il Bclpicri 1628 ia 
12. Il Calvi dice, che fu Dampato per ben otto volte. Nelle Bi- 
blioteche non abbiam ritrovate tante ed’zioni . 

II. Oratio in LiuJcm B. Ludovici Ber tran di 0 -J. Prxl. Ncapl ì 
per Jacobum Car h rum 1 5 1 3 . in 4.* Fu recitata dall’ Autore nella 
Chicfa di Domenico di Napoli . 

III. Oraiio in junere R. P. Al. Thomr Caraffe Ord. Prxd. Nes- 
poli 1614. in 4.“ apud Dominicani Rancaliolutn . 

IV. Il Principe CriiUano ombreggio nella Cliicfa Cattedrale di 
C nova nella coronazione del Doge Giacomo imperiale . Genova 
1612. e Venezia preffi) Antonio Vincili 1 6 1 8. in 4. 0 

V. Orazione nella morte di Monlìg. Giambici, 'la. Milani Vefcfr* 
vo di Bergamo. Ivi t6i?. in 4. 0 Si fa menzione di quella O azia* 
ne nei!’ Italia Sacra dell’ I Ijàcl'i Tom. IV. col. 717. dell’ cduùons 
di Roma . 

VI. Salice , & Peana : illr funeri D. Jo. Babtiflae Milani Epifc» 
Bcrgonenf. ; lire triirnpfio B. Cajccam T/iianci . Ve rictus apud Bare:- 
tiurn 1618. in 4. 0 

VII. I Trionfi della povertà di >S. Carlo fpiegari nel Duomo 
di Milano a di 4. di Novembre 1623. In Milano per Buttila Bt.Ll- 
li lóto- in 4. 0 Vengono citati dal Ciucili nella Scanzia Xill. 

Vili. Orazione in lode di «S. Carlo Borromeo detta nel Duomo 
di Milano . In Milano per Giovati Bidelli ìàio, in 4.* 
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IX. Sacrorum cincrum trhunphus . Oratio Panegìrici «d SS. G ro- 
go rium X V. P. O. Si. habita in Sacello Pontificio Vaticano Feria I V. cine- 
rum VI. Kal. Marti a s • Napoli apud Oclaviun Beltramum . 1611.104.* 

X. Il Divino Agnello (lame , ed uccifo . Difcorlì (opra li princi- 
pali miti erj della Palfione di noflro Signore Gesù Criilo . In Berga- 
mo per Marc' Antonio Roj/ì 1659. io 4.* 

Riferifce il Silos a car. 6ay. dell i Scrittori Cherici Regolari , 
che fenile la 'S'ita di S. Andrea Avellino , cui lifciò MS. Il Sig. Co. 
Ma-fìucchclli ne’ Tuoi Scrittori d’Italia Tom. II. Pare. II. pag. 1215., 
ed il P. Ve' -o/t ne’ Tuoi Scrittori Teatini Pare. I. pag. 139. ne fan- 
no menz ione . 

BIFFI NICCOLO’ nato l’anno 16* y. ai 2?. di Dicembre in Ber- 
gamo . Dappoiché nella tenera età , e nell’ adol.-fcenza fu fatto da 
Crilloforo Bijfi fuo Padre annnaeftrare , ed iltruire nelle lettere, per- 
venuto ad una età conveniente, col confenfo del Genitore ti delle 
lo dato Clericale , dando opera con gran fervore alli lludj fieri , e 
ameni , ne’ quali fece confìderabili progredì . Fatto Sacerdote, e ot- 
tenuta la Laurea dottorale in Teologia , e in legge Canonica , fi die 
a cono'cerc per un Uomo di non ordinaria dottrina. LelTc per molti 
anni Rct'orira , e Filolofia nelle pubbliche fcuole della Città. Venne 
aferitto all’ Accademia degli Eccitati col titolo d’ Incitato , c col mot- 
to virala pajjura focos . Molto tempo s’impiegò ndli lpiiitu.de dire- 
zione degli Oritorj di S. Maria Maddalena, c dell’ Annunciala , fen- 
za punto mancare allo Audio delle Scienze , tenendo fempre cornf- 
pondenza co’ Letterati del fuo tempo , c fp-cial mente col ccl bre 
Antonio Maghabeecki , a cui indirizzò quattro Lettere , che fi trovano 
imprclTe nel Voi. II. della Raccolta C/arorum virorum Epfiolx ad 
Antonimi! Magliabecchium pag. 352. , dalla feconda delle quali fi ap- 
prende , che nel 1675. cunchiule lo fpofalizio d’ un’ unica fua ni- 
pote con Alfonfo Lunghi , cui egli chiama Gentiluomo de’ più il- 
lufln di Milano . Fu ancora amico , ed anche Cugino dal P. An- 
g.lo Finardi Agofliniano , di cui parleremo nel Voi. II. de’ nolìri 
Scrittori di Bergamo , che di Niccolò fece onorevole menzione in 
alcune fue Lettere al detto Magliabecchi . Morì in Patria veifo la fi- 
ne del Secolo paTato, e del lun lafciò flamparo oltre i MSS. : 

I. In Claudii Claudtani hbros de Raptu Profcrpince Commentarla . 
Mediolani ex typographix Lodovici Montico 1684. in fui. Quella e una 
traduzione da lui fatta in ottava Rima di detro Poema di Clau- 
di.mo , eoa ua ampio fuo Commento ia Latino - Quelli Cummcar 

turj 
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tarj in tre Volumi , e con una Scrittura Copra le doti delle Menai 
che fi confcrvano MSS. in fui. nel li Libreria di S. Afflino di Ber. 
gamo ; e in quella del Chiarifs. Sig. Giufeppe Beltramelli , ore pj. 
re fi ritrovano alcuni pezzi di traduzione in veri! Italiani, tutti e 
due autografi . Furono poi tradotri nello Hello anno nell’ Italiana fi. 
velia , e Rampati in Milano . Se ne dà il giudiz i» , che è aliai 
Vanraggiofo per il no (Irò ìirji di dc'ta Opera negli Atti di Lipiii 
del iò8). a car. 557. Dal Calvi , che fu contemporaneo, c che Ieri- 
veva di lui ancor vivente nella Parte II. della Scena Lerttrarii 

pag. 49. fi apprende , che pronte aveva per le Rampe le Opere fe- 

g lenti, le quali non Tappiamo Ce fieno nfeite a lice, o dove li eoa. 
Cervino MSS. 1. Picridurn fyl vjc . 2. Pro digiuni arnoris in naùvitM 
D. A r . J. C. 3. Ignarius ve/les mutans . 4. Generili 'ucum Pnrcurfvu 

tutte fcritre in verlì Latini . E in Italiana Podi* ferule j 1. 1 Pretti 

d’amore. Operetta Tecnica paliorale. 2. Il Bbnarano Tragica di urino 
genere. 3. L’Elicona. TridulTe di più dal Latino l’Opera tragica dal 
P. Gettini col titolo : Il Leone Fi! ifofo ; e in profa lenire: I. P.« 
nrgirici varj fiacri, e profani . 2. Difcorli predicabili: 3. li Parali» 
terreilre figurato nell’ Eucarellia in dodici Difcorli da lui con fooana 
lode in pubblico recitati . 

EICON! ZACCARIA Religiofo Carmelitano. Ei nacque in Ber- 
gamo ai 29. di Settembre dell’anno lóto. Tuo Padre fi no minò Pe- 
tto . Ne’ primi anni dell’adolefcenza attefie agli fiudj delle E lle Let- 
tere , e pervenuto alla pubertà velli F abito de' Carmelitani dilli 
Congregazione di Mantova , venendo aferitto al Monallero di S. Gì- 
J’i^ono di Roma . Compiuta la cari ima de’ lludj Polita farli da q»- 
CÌaullrali fu dichiarato Letrore , indi a non molto otrenne la Lau- 
rea in Teologia nello Studio di Padova . Jnfegnò I ilufofia in Buio 
gna , esercitandoli nel tempo iftelTo a predicare Li parola di Do. Si 
dilettò pur anche della Poeiìa , e venne aferitto all’ Accademia degli 
Eccitati di Bergamo . 1 Cuoi Confratelli 1 ’ ebbero in conlìderaziune , 
e lo (limarono un Uomo di merito . Quindi venne cletro a varie 
cariche , cioè a Priore de’ due Conventi di Roma , e di Bergamo j 
nel iójo. di Generale Definirorc, e poco dopo di Segretario , c Com- 
pagno del fuo Vicario Generale in Corte . Morì nel 1679. in età 
di 69. anni . Fanno memoria di lui con molto onore il Marra r- 
6 Ì ( 1 ) t il Farina ( : ) , il Padre Daniele ddU Vergine Mi- 

ria 

CO ApptaEaJ JliNioth, Marìjn, pag.tof, ( 2) Mafia nag. 1 5 », 
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ria ( 3 ) , il Calvi ( 4 ) , il P. Cofano da S. Stefano ( j ) , e il Sig. 
Co. Matrticc/ielU (6). Compofe , c diede a luce : 

I . La Fenice Politica per Giovanni Grinuni Capitanio di Ber- 
gamo. Ivi per li Rofi 1641. in 4. 0 

II. Orazione Panegirica in lode di Fiati cefo Zeno Podcflà di 
Bergamo . Ivi per li Rojft 1647. in 4. 0 

III. G iardino de’ più pregiati Fiori delle virtù di Maria Vergi- 
ne , efpreffi in ventiquattro Difcorfi , cioè nove dell’ Immacolata Con- 
cezione , nove dell’ afpettazione del Verbo , e fei della protezione di 
Maria a viventi , e purganti . Quell’ Opera efiileva in Bergamo nel- 
la Libreria de’ Padri Carmelitani in un Tomo in foglio, a cui (lava 
unita un’altra Opera del noftro Scrittore : Lezioni diverfe fopra va- 
rie materie . Sono tutti Difcorlì fiacri recitati da lui nella funzioni 
Eccleliafliche . 


( 3 ) Spiati. Cartnclit. Tom. I. p.ig. ( 3 ) lìiblioth. Carrntlit. 

I470. nitm. 3734. (6) Senti, il’ Italia Tom. II. Part. 

{4) Sccn. Letter. Part. II. pag. 37. II. pag. 1214. 

BOCCIO AGOSTINO . Non polliamo precifamcnre feri vere in 
qual anno fia venuto alla luce del Mondo quello nollro Scrittore j 
ma vcrilimil cofa ci fembra , eh’ Ei nato ila o fui finire del Secolo 
XV. , o fui principio del feguenrc , poiché nel 1543. egli era già 
in Nembro Terra della Valle Seriana inferiore fra gli Agofliniani 
in qualità di Lettor giubilato . Nacque in Dolfena Villa della Valle 
Seriana fuperiote , e imparati li primi rudimenti Grammaticali dal 
Parroco di queljuogo , venne poi fpedito da’ Parenti alle pubbliche 
Scuole della Città, nelle quali profittato avendo a dovere , deliberò di 
farli Religiofo , afTumenJo l’abito de’ PP. Agofliniani della Congre- 
gazione OlTervante di Lombardia . In quefto nuovo flato di vita ap- 
plicò ferialmente agli fiudj di rdofofia, de’ Padri, e delle Sacre Let- 
tere in maniera, che in quefte ne divenne dotto, lìcchè in progref- 
fo potè infegnarle dalle Cattedre , da’ Confèffionali , e da’ Pulpiti , 
effondo fleto Lettore , e Predicatore in fua Religione . Ma per fua 
quiete ellendofi ritirato in Nembro tutto fi diede alla meditazione 
dalle Opere di S. Afflino , c fpecialmcnte a quella l'opra i Salmi , 
da’ quali cavò materia itfT.ciente per comporre un dotto , ed erudi- 
to Libro , che voleva dare a luce coi titolo feguente : Flojcuh aitici 
ex D. P. & maxime Carìiciiio Di Score Au gufino Hìpponcn/i Fpifcopo 
fcfinjli EccUfx t Fiduyuc dcjcnjoees acerrimo Jupcr Pjaltnos felecli . 
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Oucd* Opera r abbiamo veduta fra i Codici MSS. della Libreria t?H 
Con enti» di S. Afflino di Bergamo in foglio , con alrro Codice in 
4 “ c< 1 i itolo : Siunones Qudragcfìmalcs fuper Fjaltnos. Il Calvi ri fi 
fi pere a car. joj. dellj Brina Parte della Scena Letteraria , che fcrif- 
fe alrrc Opere , ma che lì fono Rnarrire per altrui negligenza. 
Mancò di vivere versò il ijóo. nel Rio Convento di Nembro. 

BOLCENI PIER OTTAVIO . Inutilmente predo di molti aba 
biarno ricercate in Bergamo le notizie concernenti alla vita, c (ludj 
dd Sig. Ab D. Filino Ottavio Boi gè ni fu per più di 2 3. anni pub- 
blico BrofelTor d’ Eloquenza nel Seminario di Bergamo , Accademico 
Lecitalo , letterato di didima erudizione nelle faenze Eccl diadiche, 
e profane, eccellente nello fcrivere in latino, c inimitabile nel com- 
porre grave , e Dantefco. Pafsò all’ eternità ai 20. di Marzo dell* 
anno i T 7f. in età di 54. anni, c fepolto nella Chiefa Parrocchia!# 
di S. Orata ad Vitcs . Da un attediato Ibrtolcrirro 5. Luglio 17S1. 
dal Ch. Si g. Ab. D. AnJrca F i fardi Brepoliro della fuddetta Clveb, 
fatto al Ch. Sig. Sebafliano Muletti , clic per fua corte/ìa , di noi 
riducilo ce lo comunicò , abbiamo lo che fegue : „ J 1 R- D. 0 : • 
„ rar io Bolgeni nell’ ultima Ria longa , e penofà malattia , che la 
„ forprefe nella Locanda ove abitavano molti giovani Cherici , eh 
„ erano Rati fuoi difeepoli in Rertorica , fu da loro giorno, e no:» 
„ te indefeflamente afTiflito , finche per forza di convulforia apoplef* 
„ fia fpuò la Ria bell’ anima in mano del Creatore, compianto non 
„ che da fuoi allievi, e amici; ma da tutta la Città, e Dicceli, 
„ clic ammirarono in lui fempre pari all’ efèmphr religione una 
„ valla erudizione, fpecialmente in Eloquenza, da lui procacciata 
„ con continui ftudj , e fatiche fopra gli Autori Greci , e Latini, 
„ da quali aveva apprefu una rara penetrazione, c difeernimento in 
„ ogni maniera di Belle Lettere, lira egli di datura ir.ediocre, teda 
,, grande , di color languigno , parlar lento, e grave , memoria 
„ vada , e profonda ; talché il converfate con lui , che era anche 
„ lepdo, ma hon fatirico, riufeiva a’ dudiofi di gran piacere, e van* 
,, t'ggio. Iti* fede ec. “ Ei diè a luce: 

i. Oràzion funebre in lode del Sig. D. Marcello Cavalieri Ret- 
tore del Seminario di Bergamo . Ivi 1763. in S. m per Francejct 
Traina . 

II Componimenti degli Accademici Emi recitati nella Beatifici- 
ZÌone del Cardinale Gregorio Barbarico nel Duomo di Bergamo. h> 
per il Traina 1761. in 4.* 

* III. 
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III. Dialogo per Mullca fu la Paflior.e di Crirto. Bergamo per 
il Cavatoli 1 767. in 8.“ 

IV. Stanze in ditela della Poclia al Tribunale della Ragione in- 
ferite nelle Rime One de a car. 56’. del Tomo i. dell’ edizione di 
Ballano 17 77., ove pure a car. 230. ha un Sonetto ad un Amico 
afilitto per la morte di l'uà Sorella . Stampò di più due Oratorj per 
5 . Luigi Contagi , e una gran quantità di Sonetti, Canzoni, e altri 
poetici Componimenti fpariì nelle Raccolte fatte in ovcafione di noz- 
ze, di vedizioni , e di profellioni di Monache. Di molte altre Ope- 
re averebbe potuto il nolìro Bolgcni arricchire la Repubblica delle 
Lettere , fe non foffe dato Tempre lontano dello Rampare veruna 
delle Tue produzioni , com’ Ei lì efprime nell’ Avverti mento al Letto- 
re , che precede all’ Orazion funebre in lode di Marcello Cavallicri . 
Molte lue Poe He in ogni metro, ed Orazioni Latine, ed italiane fi 
ferbano MSS. predo del Chiuiifs. Sig- Ab. D. Ciuflppe Bottagifi luo 
nipote , ed erede , e predò del Sig. Can. Co. Cannilo AgtiarJi in un 
Volume MS. col titolo 1 Poelie di varj Autori ec. a car. 64. fino 
ajla pag. 120. 

BOLGENT OTTAVIO . Proda de dalle Stampe del Locatela di 
Bergamo 1767. in 8:’ alcune Sedine , ed un Capitolo fopra il 
Probabilifmo , e Probabiliorifino . Pia pure utile Poefie nelle Rac- 
colte . 

BOLIS GIORGIO ANTONIO . Alcune Rime dì quello Poeta 
fi leggono Rampate in molti Libri , e tra gli altri nella Raccolta 
cpmpoRa in lode del N. IL Marcello Capitatilo di Bergamo Rampate 
I.681. dalli Fratelli Rujft . 

BOLLA BARTOLOMMEO. Non polliamo render conto quan- 
do fia fiorito quello noRro Poeta , ma probabilmente , quando non 
li.i un nome fuppoRo , farà vilfuro verfo la fine del Secolo XVI. E 
per quanto ci c noto dal Volume II. a car. 332. e 351. della Rea- 
le Biblioteca di Parigi ritrovafi di lui alle Rampe: A 'ova, Novoram , 
Nori/fìma . Sire Pocmata ftylo Macxronico confcripta per Banholomxum 
Bollata Btrgamafckum . AeccJJaunt ejufJem Authoris P ormata Italica, 
fed ex ralle Bergamafcorum . Libro Rampato lenza nota di luogo, e 
nome di fiamputore nei 1604. in n. e riprodotto come l'opra nel 
1670. in 12. 

Tomo I. H h £ 0 - 
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BONACCIO, o I 30 MFACI 0 DA BERGANO , dotto Profeflb- 
re di Belle Lettere, fiori paco dopo !a mera del Secolo XIII. Aiu- 
ti in patria i primi rudimenti delle Scienze , li portò ancor giovi- 
netto in Bologna ( i ) ad apprenderle fotro di qne’ valenti Uomini, 
che colà pubblicamenre profetavano ; e fece si felici progredì , che 
fi falciò di gran lunga addietro i più illuflri Pro felibri . Cosi fu la 
feorra de' monumenti Bulogneli , claminoti dai dotcilìimi Scrittori di 
quella Univerfirà (2), fcrive il celebre, ed immortale Sig. Ab. Ca- 
valier Tirabofchi ( j j • Quindi profegue il dotiiilìmo Scrittore , Mi- 
ta Ja Cattedra inlegnò con si grande appbufo , che niuno vi ebbe 
in quel Secolo , che in dottrina , e in ricchezze lo pareggiale . Fra 
gli altri fuoi celebri Scolari eh. ve il firn do Giovanni d Andrea di 
Bologna , al quale predille , fe creder vogliamo a Giovanni Fì- 
ckarJi ( 4 ) , che farebbe divenuto uno de’ più luminolì ornamenti 
della fua Patria , e del fuo Secolo , come poi avvenne s Johan- 
nes do Andrea Bonon. Jub Prxccptare Bonifacio Pere 1 nanfe lìnea- 
rum Jludium abfolvit adeo felieiter , ut ipfe Pterceptor adoìejcenti predi- 
cera fare , ut in celebrerà rirum c radere t . Lilendo fparfo per tutta 
Bimba il grido della fua grande abilità , e del fuo fapcre , tenero 
perciò da’ Bologne!! in fommo concetto il noflro Profelìbre, impw- 
vifamente , non fapendoli la cagione , o per non etere contento <Si 
quella Città, o perche fide annojaro delle fatiche fcobfhche, l’an- 
no 1291. tomoiTcne a Bergamo, & in Patria bene nummatus rercr- 
Jus ejl . Qual follie il dolore , che per la partenza di lui foilrirono 
j Bologndi , il dà a vedere la Lettera , la quale fi conferva nell’ 
Archivio della Città di Bologna , che il Pud e ila Antonio di F dila- 
ga , il Capiranio Andrea Maggi , gli Anziani , e il Concilio d.l Co- 
mune di Bologna gli fenderò ai 16. d’ Aprile dello fleto anno, con 
cui iftanremente il pregavano , che non volete lafciar deferte le lo- 
ro Scuole , nelle quali era egli flato allevato ; non e/ìendo conve- 
niente , eh’ ei fempre amato da’ Bolognefi , e confìdcrato per Pro 
Concittadino venifle ad abbandonarli in tal modo con tanto grave 
danno degli fludj delle Bilie Lettere . Che perciò in avvenire gli 
promettono maggiori ricompcnfe , ed onori : aggiugnendovi , che 

fireb- 


( 1 ) l'x rpijì. l’rttor. a.l Mogi (Ir. t:s CamaUulenJìs . 

Pop- lìonon. i2fi. JExtrr. in Col. ()) Sior. della Letter. Irai- Tom* 
Mtmbran. Ar.hv. Com. lìonon. IV. Lib. III. pag. j6 6 . 

( 2 ) De Profejfor. lìonon. Vo 1 , I. ( 4 ) Bit. Junfconjult • BaJlL * 5 ? ?’ 
farti I. pag. 512. berti Mauri Abbi- in 4. 0 pag. 
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farebbe libero dalla fatica di far fcuola , e clic foltanto 1* avrebbe 
retta col fuo conlìglio, e moffrata foltanto a’ Giovani la via , per 
cui giugnere all’ Eloquenzi . E in fomigliante maniera feri Aero an- 
cora al Podeftà , c a’ Magiftrari di Bergamo , perchè inducelTero 
Bonaccio a ritornare a Bologna . Ma i Bologne!» non ottennero lo che 
delìderavano ; e gli Scrittori fuddetti col teltimonio di Giovanni d’ An- 
drea fuo Scolaro , e di Tommafo Diplovatacio provano , che il noilro 
Bonaccio arrivato in Bergamo , fi fece Ecclefiatlico , e pofeia eletto a 
Canonico (j) della Cattedrale nella qual Carica egli morì fui pria- 

li h 2 cipio 


( 3 ) Ripatriaro il Bonaccio fu fat- 
to Canonico della Cattedrale- La pri- 
ma volta, che fi trova Canoniio fi è 
del 1300. 2?. Adotto come dag'i Atti 
di Bartolommto Ofa efillenti neh’ Archi- 
vio della Cattedrale di Bergamo ; e 
negli anni fiifflguenti fover.te leggefi 
il fuo nome negli Atti Capitolari . In- 
tervenne al Sinodo Diocefano del 1 304. 
17. Aprile , chi inedito conferva!! 
predo del Chi ir. Sig. Co. Canonico 
Camillo JgtiarJi . Votò pure nell’ ele- 
zione Capitolare di Guglielmo de’ Lon- 
ghi in V efeovo di Bergamo nel l 309 , 
e nella formazione dello Statuto Capi- 
tolare delie Collazioni vecchie 1 309. 
21. Febbrajo . Si appella in tutte que- 
lle carte Bonaccio coli’ Aggiunta di 
Macjiro , ma fi race il di lui cafato , 
ciò che potrebbe eccitare la curiofità 
di ceri’ uni . Con tutto ciò fi viene 
a rilevare , che eg'i , e la fua Fami- 
glia era originaria della notti a Terra 
rii OJìo , e come fupponiamo, d’ igno- 
b.ii , e ofeuti parenti , che altrimenti 
non farebbe!! pafTito fono (ilenzio , 
quando noti fi voglia dire , che la 
parola de O.x’0 non venghi a dinota- 
re la Famiglia Ojia Miti* ora efirtente . 
Negl’ Ilìiomcnti ijco. 27. Agofio , 
1306. 26. Marzo, e altrove fi nomi- 
na cg i M ìgifler Banacius de Oxio . 
Quindi fi rende probabile , che Bonac- 
cio venuto a Bergamo , e (labi. itovi 


non ottante le iftanze preiTantiilime de* 
Bologne!! , vi aprirti* , e tenerti fcuola 
pubblica a beneficio della nottra Pro- 
vincia . E di ciò ne può edere un 
argomento non leggiero il titolo di 
Macjiro , che in Bergamo pure con- 
ttuntemente gli fu dato, e che ci fem- 
bra convenirli piuttotto a chi attual- 
mente infegna , ed efercita 1’ incarico 
di Macjiro , che a chi abbia fidamen- 
te per l* addietro infognato . Oltre di 
ciò abbiamo ortervato , che comincian- 
do dal 1290. 17. Aprile neg'i Atti di 
Antonio del Pomo t e dal 1296. 26. 
Gennsjo lino al 1316. 21. Maggio io 
Atti di Banolommeo Ofa , tutti que' , 
che in Bergamo promoveanfi alla ton- 
fiira ( de’ quali un numero ttraordi- 
nario fe ne trova in que’ tempi , per- 
chè godevano del Privilegio Cherica- 
Ic , e non venivano molcrtati dal Fo- 
ro laico , come ha dimortrato nelle 
note del fuddetto Sinodo il valorofo , e 
dotto Sig. Co. Canonico Agitarli ) 
fi chiamavano Scolara Ptrgamenfet , 
ovvero Litteratì . Era quella qualità 
forfè preferirti da’ Canoni d’ edere 
fcolarì attuali di Belle Lettere , o 
d’ averne già finito il corfo , per ef- 
fere nel numero de’ Letterati , pe’ qua- 
li s’ intendevano i Gì ammalici. E qui 
mollo in acconcio ci cade di far ve- 
dere lo ft -bit imeni o delle Scuole in 
B.rgamo verfo la fine del Secolo XII. , 

c la 
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ciplo del XIV. Secolo lenza mai piò ritornare a Bologna . Di que- 
llo 


e la ferie , e fuccefiìone di moiri Mae- 
Uri , e ProfelTori , che tennero P uno 
dopo 1 * altro Aiuola nella noflra Città 
lino verfo la metà del Secolo XVII. , 
in cui furono introdotre una quantità 
di Aiuole pubbliche , e private . Por- 
ta opinione il Ch. Sig. Ab. Ser-tjj 7 , 
che provar fi porta poterli d^funtcre 
l'antichità degli flrtdj nella noflra Cit- 
tà fin dall* aureo Secolo d’ Alt gufo , 
quando cioè, eh; PuJtfUt Grammatico 
fumr.fo Maeflro di Greca , c Latina 
erudizione quivi pubblicamente in fo- 
gnava nell’ anno 7^6. di Roma , e 
che per lo fpazio di ta. , o 14. attui 
fi trattenefle . Dopo una tal epoca 
glorioft per noi , fino verfo la fi te del 
Secolo XIII., in cui in parte Collii 
la barbarie , e l’ ignoranza , comincia- 
rono a rifijrire nell’ Italia le arri , la 
feienze , l’erudizione, e il buon gurt.u 
per ogni genere di Letteratura , non 
troviamo monumenti certi di coltivati 
Pud] nella noflra Città , comunque 
d.bba probabilmente fupporfi , che 
più, o meno, attefe le circoli «tize de’ 
um;i fieno flati premorti o d »l pub- 
blico , o dal privato amore della Pa- 
tria : tanto piti , che abbiamo docu- 
menti trtervi fiutiti dal IX. fino al 
XII. Siculo degli Uomini diati , che 
Infilarono olla Pufteriià parte de' loro 
fatiti , clte conferva»/! nell' Archivio 
della Cattedrale , molti de’ quali fu o- 
r.o pubblicati dai Raccog’iiori delle 
Opere della Età di m -zzo, che furono 
il Muratori , il M.ibtUone . il MrnKc- 
rio, c il noflro Chiarii! M »nfig. . Ut- 
reo lupi. Noi abbiamo \-eduto fi mire 
nell’ Hzg. un Andrea da Ilerga.ro , 
Ite! Sfio, un Agannone Vcfeovn , nel 
IC40. un Ambrogio da Morti ne ago , 
«il 1 1 1 ^ . un Morsi del li mio , nel 


1147. un A de Sordo degli Arcidiaconi , 
e nel 1160. un Ambrogio , detto Bif- 
fano. Molti altri vi nc faranno Aiti, 
nta che ora per mancanza di mena- 
menti non fono a noflra notizia arri, 
vati. Quindi fi può ben conghietmra. 
re, che la noflra Città, foffe ben fai- 
lecita a farvi aprire pubbliche fcuols, 
oltre le Ecclcfiaftiehe , che molto a vati- 
ti v* erano itttrodo’te per I’ iflruziuae 
de’ Cheriei , che doveatto eifer prò. 
molli agli Ordini facrt , effendovi d- 
lora il collume , comune alla maggior 
parte delle Chiefe Cattedra'i di tra. 
Kiegliere fra Ctnonici uno , che jvef. 
fi 1 ' impiego di tener lettola a Citerà 
ci , che perciò nell’ antiche carte ve- 
niva appellato col titolo di Msifr» 
( MagijUr ) . E puniamo opini ver , 
che quelli Mietili CetT ro foli ante di 
Ci um uatica , fi. che iiifi-giiaflero a leg- 
gere , e ad intendere ciò che li Sco- 
lari leggevano. Che fe voleva»;» fi- 
pane dt più , facevi d' uopi portarli 
a trove , per cercarvi I* edilizio te , 
cj clf.r.: iilruiti neile Scienze. Nel 
Secolo XII. leggi imo in un dame ori- 
ginale di tellunoiij , Archi v. d.l.l Cat- 
tedrale XII. A. , cne afe. irto rt.no det- 
to Vefiovo Ambrogio , fu fpediro ia 
Francia Lanfranco òr tardi a reca'gi 
la nuova ; e drcefi, che colà troravau 
alle Saloli . Anche it Pio Luogo del- 
la Mifiricordiu manteneva abiure i 
Cittadini, perchè filTVro ne le fic e rs 
amma-eflra-i . Nella Giornea del Capti- 
li 10. Apili tjgS. troviamo lei irò, 
guai Praf denta ordinaveiunt . gnu l 
JSaUinus /tu lens iu P.tpia m a'tr l a)- 
fica hi ber e di beat a Confìtto }J jtneor- 
d’.t .pio/ bei anno hb. A !'• , •‘ ,J * 

narj dabantur D. Btrtrama de h. (-ab 
lo, qui diceJTtt ia lapin Al', df ■" 

Li 
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fio dotto Profellbre non abbiamo notizie , che predo alcuno fi con- 
fervi 


Li ftudj adunque della n ritira Città sì 
rifguardo a Chcrici , cerne a Laici di 
quelli tempi verfavano intorno alla 
Grammatica , e la noflra Cattedrale 
fino dal Secolo XII. non fu priva di 
quello vantaggio ; e il primo , che 
noi troviamo nominato col nome di 
Mteflro si fu uu certo Oberto GUroLt 
Diacono , che tenne fcuola a Cherici 
dal 117C. fino al n 83 . , in cui morì. 
Morali il Aio paffiggio in un antica 
Necrologio J.-li’ Archivio della Catte- 
drale con qu fìe parole : 1188. Obiti 
M.t gi Iter Obcrtus Glerola Diaconus 
hujus Ecciefia , eujus J'epuliura ejl Ro- 
ma , ubi cut per piar to Ecciefia no- 
fìrx S. Vincenti. Giovanni Dtcio Ca- 
nonico gli lucccffe , tenendovi fcuola 
fino al 1119. così nel fidd ito Necro- 
li gio: 1119. io. Februarj . Obiit Ma- 
g’jtcr Joannes Deaus Canonicus , & 
E rafbi ter hujus Ecciefia . Qui rei: quii 
unum pratum in èrtola , or unum piu 
Male , & unum pfaltenum Ór unum 

campum in òie^anu , dr ò< xurias Xtl. 
biade animai :m in loco de Calcinate 
prò cjus anniverfario . Dal 1x19. fino 
al 1239- lenitevi fcuola Mag’ftcr Lan 
francai Canonica ] , e cosi novene fe- 
guire fino aia fine di qurflo Secolo, 
in cui vediamo , che anche g'i altri 
Cittadini per vantaggio de’ loro figlj 
ro ndarono alle Scuole introdotte dal 
Comune di B-rguno , perchè folT.ro 
nelle lettere arr.macflrati . Otre il no 
filo Banxcào , ihe vi fu condotto nel 
tayi., e che vi renne fcuola fino al 
jjio. vi profi dava pur anche fino dii 
1198. Lorcn\o detto de' Ap-bus , e fe- 
condo alcuni de’ Cerafolis in una C.ifa 
vicina a la Porta di A. Jacopo . Viene 
nominato qm. ilo ProfefTore io mia Per- 
gamena deli’ Archivio de! Sig. Co. Ca- 


nonico Camillo A gii ardi fatto li 17. 
Aprile 1317. per una pace (labilità 
tra la parte intrinfeca , ed eflrinfeca 
di Bergamo. Era uno de’ 17. Sapien. 
ti eletti dall» Parti . Tiene il quarto 
luogo , e fi fottoferive Magijìer Lau- 
rentius de Avo de Apibus de Lemine 
Artis Grammatica profetar . Mancato 
nel 1322. gli luce effe nell* Cattedra 
Jacopo de' Apibus de Leinene fuo figli- 
uolo , e vi flette fin dopo il 1341. Ma 
in quello frattempo profeiTarono più 
altri Maeflri . Da un Illromento ro- 
gato in atti di Accurjìo Cherico Fio- 
rentino de' 30. Giugno 1336. , che 
noi riporteremo nell’ Elogio di Lan- 
franchino Rujìgoni, notafi apertamen- 
te, che iufegnavano li Maeflri Oberto 
Rufiìgoni , Ciufeppe Albano , rrancefco 
Arcidiacono , Lanfranco Giordani , e 
R-ccardo eie ’ Ma\\uceheUi . Luechino 
Vi fonti , efentò quelli Profcflbri dall’ 
aggravio di pagar 1’ eflimo . Calcano 
V fonti fucceduto nel Principato a 
Lucchino fece una proibiiio.ie a’ Ber- 
gamafehi di fludiare in Patria , ficchè 
dovettero portatfi allo Audio in Pavia, 
e di poi in Piacenza , motivo , chi 
vegliamo della interruzione di Maeflri 
nella noflra Città fino al 1390., in cui 
il celebre Cafparino da BarQi\a , infe- 
giiò quivi pubblicamente lettere lati- 
ne ; ma avealo già preceduto molto 
tempo avanti Bonaventura da Berga- 
mo , liccome egli attella nell* oper3 
fil i De proprietatibus partium Orario- 
nis , che MS. fi co> ferva nella Libre- 
ria de’ Padri di A. Franccfco di S. An- 
tonio di Padova ; ficchè anche l’ inter- 
regno de' noft.i lludj dovette e fiere 
multo breve, e di poca durata. Al 
Barfia fu : Celli- Ambrofino Balbi , che 
tenne fcuola in Bergamo fino dopo il 
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Opera MS. , o Rampata dopo la fua morte , la quale 

così 


1423. In una Carta rogata in atti 
Jacobi de Ambivere prrflu del Sig. Co. 
Canonico Agliardì fi trova fatta men- 
zione di quello Proli-flore : io. Octo- 
bris 14CS. Magi f ir Ambroxinut de' 
Balbit Magiftcr Grammatici habitator 
vici ni 1 de Antefcholis , che era una 
contrada preffo la Chiefa di S. Maria 
Maggiore . Dopo il lialbi vi fice 
fcuola un certo Andrea da Humana 
fin dopo il 1440., e Mario Ftielfo 
1452. Da quell' anno fino al 1490. 
non troviamo fatta menzione di alcun 
Profi Acre di Beile Lettere. Ma non fi 
può però negare, che non ve ne fimo 
flati ; sì perchè troviamo dopo la me- 
tà di queflo Secolo regiflrato un Con- 
figlio della Città (1474.) in cui fi 
detcìmis.ò, clic tutti que' Macflri , che 
tenevano pubbliche fcuole andalTcro 
denti da ogni gravezza reale , pedo- 
nale . e mifla ; come pure, persili cf- 
ferviamo , che in queflo XV. Secolo fi 
erano eflefe le pubbliche fcuoie anche 
nel Territorio , giacché con replicate 
Ducali del Principe di Venezia era 
vietato a’ BetgamaAhi di portarli al- 
trove a fludiare , fuori che nella Uni- 
vo fili di Padova, con pena a’ tra- 
fgreffori di Ducati 300. Furono date 
1429. 1431-, e confermate 14*8., 

ipcfi. , 1608. , e 1623. come rifu Ita 
dal P.t'giftro A. delle Ducali nella Can- 
celleria Pretoria di quella noflra Cit- 
tà . Di fatti noi ne ritroviamo una 
nel 1412. eretta in Membro , che co- 
minciava a S. Lucìa, come rifilila dal 
Rogito 107. in Simon Tìrabofthi . Un* 
altra in Clufone , di cui era Profcflb- 
rc un certo Ardefio da Arde fio . In un 
Iflrrmcnto deli* Archivio dc-i'ia Mifi: ri- 
torcila ci viene ricordato : Die zt. 
2 \ bruarj 14*4. fuper Palatio Comuni* 


de Cluxione . Not Victor de Stimma, 
ripa Vicarius Vallit Striati 4 Superiotis 
prò S . & Ceti. DD. J\ r . V. Judex 
litri vertentis inter Andream de Cai s 
ex parte una , & Andream , & Bab- 
tijlinum filios q. Magifiri Ardcxius de 
Ariexìis ex parte altera .... vi Ja pe- 
titione cantra fupnfcriptos Andream , 
& Baptifiinum de duabut parttbus li - 
brarurn 61. confa biadi & fai uniti t 
Domut , feu plurìum , in quibus rege. 
bar [titolai dictus Magiftcr Ardexitit .... 
fententiamui .... Fgo Guillclmai de 
Le fé Cancellar, prtfatì D. Vicarii . In 
una carta de 1 cali binchi dlla Sala 
de! Coi.figlio del fuddero luogo della 
Mifericordla , fegnata 323. die ultima 
Ftbruarj 1437. in Act. Bartholomei- 
q. Arrgeti de' Vifcard>i de Stabclio 
trovafi pure una fcuola «retta m loco 
de Botiate inferiori , in domo , in qua 
fune fcholi per Magifirum Bartholo- 
meum Arigcti blob, juxta platearn ip- 
fui loci ; non mancandovi anche iti 
Caudino di elTervi nel 1480. un Pro- 
fclTore di Belle Lettere , come vedre- 
mo nell’ Elogio di Bartolommeo Arp- 
ioni . Il Co. Truffardo Calepio vi fu 
(colare , e reciiò compofli da Uri veri» 
latini al Doge A iccvlò Trcn , pe’ quali 
fu creato Cavaliere laureato , cori rh, 
folta da un teflo MS. della Raccolta 
dell' Ab. Mainale»: . Ma affai piò 
onorevoli monumenti ci è venuto di 
fcuoprire per dimoflrare quanto fi riac- 
cctidelfe nell’ animo de’ noflri Cittadi- 
ni la voglia di condurre a Macflri 
rrof.lfori della Greca ,e Latina Lette- 
ratura per P avvanzamento de’ buoni 
Audi nella noflra Città nel Seco'o 
XVI. Pi ofe Alito che ebbe dal 1490. 
fino dopo il 13CO. Bilie Lettere Bai. 
dafarrc di Verdatbio , come a Aio luo- 

go 
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«osi nella feguente maniera trovali notata in un antico Necrologio 
della Cattedrjle di S. Vincenzo di Bergamo, j. Marzo 13 io. Obi'ut 
Magi/ler {Sonali us Canonicus , gai dunif'u inde Lcclcjix mula bona prò 
ejus annivt'rjario , & iìlius intere JJaniibus Domino Archiliacono folti. 
3 . Domino Aichipresbytero folid. 2 . & donar, é. Singulti Canonici t 
folii. i. & fìngalo minori donar. 16. de / et Jòlvi de borni li t fide mix . 


go abbiam veduto , la Cittì condurti: 
nel 150^. con grorto ftipcndio di 100. 
Ducati d’ 010 per Profcrtbre di lettere 
Cicche , e Latine C iambatifìa Piò 
Bologncfe . Nella Cronaca MS. origi- 
nale del Secolo XVI. di Marco Peret- 
ta a car. 63. narrali chi de 14. Ao- 
Vttnbrii //?/. Bdhtìjla Pius Nobili 
Ponon.enfs vi'r utraque lingua erulittf- 
fi ir ui , Oratoti O" Poeta doetìfjbr.us 
conluctus futi a Civitate lingottiate 
ad publice Juccn lutti, c<~ le genia m eu n 
falario annuo Ducatorum centum aliti 
prò fe , cr Ducat. quindecim prò con 
ducendo dumo ftngults anni . Vcnh 
Pergami de 14 • Aovtmb. e set. pio 
ut in lib. Conflior. Communio Pergami 
fub dteto die, & fub die 29. Octclrit 
/ S07 . in dteto libro Conftliorum . li Sig. 
Ab. Cav. TiraboJehi lo vuoi in Bolo, 
gita Ptof.rtor d* Eloquenza nel 1300. 
per la feconda volta , tralportandolo 
a Roma nel 1509., ove ebbe a fcola- 
ro Marc' sin torlo Flaminio . Se ciò è 
vero, il Pio non potò edere ProfUTo- 
re a Bergamo fe non per foli quattr’ 
anni, tra Uomo erudito, ma di quel- 
la erudizione infipida , e felvaggia , 
che uccide i Lettori con inutili nflef- 
lìoiti oltre lo ftile duro aflìi , e fin- 
tato . Il fatti ufo Demetrio CalcondHi 
Greco da Courtantinopoli gli fu fuc- 
cJTorc , c tenne quella Cattedra fino 


verfu il 1510., a cui gU fu fu (limito 
il celebre Giovila Rapido da Chiari 
con generofo onorario, profcrtiindovi 
fino al 151)., o a meglio dire fino 
al 1527. e quivi componendo un Trat- 
tato latino fopra I’ Educazione d:* Fan- 
ciulli , che fi Rampò in Venezia nel 
lpt1. Il Cardinale Quirini ne pubblicò 
la Dedicatoria ( Specim . Prix . Liner. 
p. 2. ) eh* Ei ne fece ai Rettoti , e 
Decurioni della nofira Cittì , da cui 
Ppparifce I* Eloquenza , e il buon gu- 
ido di quello Scrittore , e 1 * ottimo 
metodo , che aveva nell* inf-goare . 
Al Rapido fu dato per fuccdTore Cui, 
dotto P refi inori , e di poi A ’icco'.ò Co- 
togno con largo Ripentito nel 1539., 
e tenne qu;Aa Cattedra per molti an- 
ni , febbene la fi ved-rte pur foRenu- 
ta e da Giovanni I.ttfaroni nel if.35., 
e da Giovanni Peninoli nel 1593., c 
ne* fulleguenii tempi da Paolo Palet- 
ti , da Nicoli) Biffi) e da molti altri, 
fino a che s* introdurtèro nel partalo 
Secolo quelle formali moltiplici lluole, 
oltre il Seminario , e la Miferkordia , 
che fino a’ noflri di diramate nella 
Cittì, ne’ Sobborghi , c nel Territorio 
fervono ad agevolare a’ Bergamafchi 
lo Audio non meno della fo'a Gram- 
matica , e Rertoiica, ma anche delle 
più gravi Scienze . 


EONACRAZIA DA BERGAMO . Si refe memorabile quello 
Religiofo per le vicende, nelle quali per fua propria ofiinazione fi>g- 
giacque eolia Saota Sede, e colla fua Religione. Nacque in Berga- 
mo 


I 

I 
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rno verfo Ja fine del Secolo XIJI. Fattoli Francefcano a Ice fé alla 
carica di Procurator Generale , elfendo capo del (uo Ordine un tal 
P. Michele da Cefena . Unitoli col Generale, e con altri /i appellò 
dilla Dulia di Giovanni XXI 1 . Ad co/tdirorem Canonum , in cui Spie- 
gato fi era, in che confifidl'e la povertà fecondo il Vangelo , di- 
chiarandoli eretico chiunque ne lentiife in contrario . Non li acquie- 
tarono li Francefcani , iicchè Su il Papa colìretto a formare una 
nuova Decretale Cum imcr nonnullos cc. in cui dichiarò eretica la 
propofizione de* Suddetti Religiofi , Ja qual era, che Gesù Cri/lo r.on 
aveva mai enfi alcuna coffe dura ni in particolare , nè in comune co ’ 
fuoi Pifcepoh contro efpreflamente a ciò , che ci viene ingegnato sì 
negli Arti Apoflohci , -come negli Evangelj . 11 P. Bonagnrtia , ( così 
chiamato nei Codice CXCVI. F. III. j. in 4. 0 cartaceo del Secolo 
XV. del Cardinale Beffinone efifiente nella pubblica Libreria di 
5 . Marco di Venezia Sol. 217. Acla de controversa paupertatis inter 
Joannem P. XXII. , et Michaeltm de Cejena Minif/rum Gcncraletn 
Ordinis Minor uni ) detto dal Calli (1) Buoncortcfe andò tanto avan- 
ti colla Sua temerità , che ardì di prefeirnre al Pubblico un libello 
col titolo De Paupertatc Chrifli , che principia t In quaeftione , qua 
nueritnr unum afjerere quod Chrìjlus , & Apojìoli non hahuerint ali.juid 
cc. fit hereticum ec. ( 2 ) . Quello fu per avventura la cagron princi- 
pt.le delle Sue difavventure , avendo voluto far fronte alle ordinazio- 
ni del Pontefice , che lo fece carcerare , nel che ebbero parte molti 
de’ Suoi Seguaci , che dati alle fiamme pagarono la pena della loro 
chinata perfidia, Secondo, che rapporta il Ciacconìo ($), ed altri 
Scrittori , che parlarono dalla Storia Ecclefiaftica , e delle Lrelìe di 
que‘ tempi . Sciolto eh’ ei Su dopo un anno , o come peniano alcu- 
ni fuggito dalla prigione fi conclude con Michele da Cefena in Avi- 
gnone, per render conto del Suo Scritto a Papa Giovanni XXII., 
dal quale malamente ricevuti , peggio trattati , e di nuovo condan- 
nati come contumaci , Suggironiì in Monaco di Baviera prò fio 1 ’ Im- 
peradorc Lodovico il Pacato ( 4 ) , da cui :! noflro Bonagrjrfi verme 
eletto con Guiìlclmo Oceano chiamato dal Calvi (j) Occharno , a 
luo Teologo, e Mmiftro di Stato. Sono la protezione di quella 

Sua ra- 

(1) T (Timer. Ton. 1 !. p.tg. j68. f 3 ) V.t. J'onujf. & Cardia. Tom, 
Quell’ Operetta fecondo il Sig. II. col. jyj. 

Co. Ma\\ucihelti fi lèi bava a penna ( 4 ) Ondai. Coment de Scrìptor . /Y- 
rdla Libr-ria Coibentali iu un Codice rlt/ìajt. Tom. 111. col. SS?, 
f.-gnaio li\’l. ( j ) loe. cil. 

} 
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Sovrano vieppiù s’ infiammò per mantenere li Tuoi feltrici nella Aia 
opinione , rilpondendo con forza agli fcritti di Fr. L 'benino da Gufi- 
le , che gli aveva fcritto contro. Quella fediziofa Operetta portava 
il titolo : Articuli probationum contro. Fr. Vbcrtinum de Cujulis o Bor.a- 
gracia induclarum . Quefli articoli tratti da un vecchio Codice MS. 
della Inquifizione di CarcalTbna furono pubblicati da Stefano Balu- 
fa nel Tomo I. delle fue MifceIJance a car. 593. Ai mede lìmi rl- 
Ipofe Fr. V benino, e la rifpoda di quello tratta pure dallo dello Co- 
dice leggefì a car. 307. della della Opera del Balurìo . Il Santo Pa- 
dre nuovamente lo fcomunicò nel 13 30. , e nell’anno Tegnente ai 
9. di Maggio il Capitolo Generale de’ F'rancefcani radunato in Per- 
pignano delle un nuovo Generale Mini Aro, dichiarando* fcifmatico 
Fonografo do Bergamo col condannarlo di più ad una perpetua car- 
cere . Da contumace li appellò e dalla (comunica del Pontefice , c 
dalla Temenza del Capitolo con F Opera feguente , che MS. conler- 
fprvafi nelle Libreria della Cattedrale di Metz in Francia al num. 
XXXV. Appellano , provocano, & protejlatio folcmnis facla an. 1332. 
per Religiojum Virimi Fra treni B nonagni ( così) de Bcrgomo Ordinis 
Fra trum Mi no rum , confitucuni in Convento Civitacis Monoccnfs tatti fuo 
proprio nomine , & vice dicli Ordinis , & omnium fibi aiheerentium , & 
adite re re volcntium contro omnes e trote s Domini Joannis XX.ll. Papa:. 
Vide codui contumace fino alla morte , e Clemente VI. nel 1347. 
diede autorità al Generale de’ Francefcani di ricevere 1 ’ ab/ura di 
Fonografo , e degli altri di Tua fequela, e di aflolverli dalle cenfure. 
Addito che fu , nello deffo anno ai 29. di Giugno morì in Mona- 
co , e venne fepolto prelfo de’ fuoi, come fiamo adicurati dalle Cro- 
nache MSS. d’ Argentina . Si vegga ciò , che del nodro Scrittore 
ne dicono il Waddingo (6) , e il Sig. Co. M.iqyacehelh (7). Oltre 
le Opere fuddette vengono attribuite ni P. Bonagrafa ancora le Te- 
gnenti . Nella Libreria Medicea Laurenfana di Firenze al Banco 
XVII. num. XXIX., ove li confervano alcune Piifpode alla quedio- 
re utrum afferete , quod Chriflus , 6' Apofloli non kabucrir.t aliquid 
r.ec in proprio , nec in communi fit hereùcum è una Pontifìcia Confi • 
tulio fu per eamdem quefionem havvi una Scrittura del P. Fonografo, 
fu per Confitutione praedicla , c una Rifpoda a tre altre Condituzioni 
del mentovato Pontefice De Obferyantia ReguLe Fratrum Ordinis Mi- 
norimi . Hanno corcdi Religioli della dretta Oilervanza vedati fu tal 
propofìto Martino V. , Eugenio IV., Colifo HI., Niccolo V . , Pio II., 
Tomo I. I i Poo- 


ló J Annali ad an. 1323. e 1 347. ( 7 ) Scrittori d’Italia Tom. II. P. H.p.yj 4 < 
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Paolo IL, e Sì/lo IL". , comi fi può vedere predo N itale Alcjjandro ( 8 ). 
Si ha pure un Trattato , che incomincia.* Religio fi , che (1 a fra Co- 
dici MSS. della Biblioteca del Collegio di < 9 . Benedetto di Cantabrigia 
nel Cod. CCXC. num. 3. E finalmente il Coldajìo fcrive (9), che il 
noflro Bona grafìa fia autore dell’ Operetta De JP.iatibus Ecclefice pub- 
blicata da elio a car. 15. del primo Tomo della Monarchia dell’ Im- 
pero ; febbene il Piaccio (io) confelfi di non fa pere , (e tale con- 
gettura fia appoggiata a fermo , e valido fondamento . 


( *• ) Differì. XI. Siculi XIII. & primo Tomo Mmiarch* Imper. 

XIV. ( 10 ) De Scriptor. Anonym. pag. 

f?) Differì, pag. premefla d 14. a 69. 

BONALDI GIOVANNI . Nel AI ufarum fertum fiampato in lode 
di Bernardino Manganoni in Milano per Cario Remenulfo leggonfì al- 
cune fue Ic.di.ine Podio , e altrove subiamo non pochi iaggi della 
Aia vena poetica , 

BONANDRINI GIUSEPPE fiorì in quelli ultimi tempi . Fu 
confiJerato Poeta di qualche merito . Pubblicò Rime per le Nozze 
de’ Conti Giovan Battijla Giov anelli , e Camilla Martinelli. Bergamo 
per il Lancellotti 1756. in 4. 0 In alcune ilaccolce ha pure ah re Poe- 
tiche Compolizioni . 

BONAVENTURA DA BERGAMO . Li fcarfezza de’ Monu- 
menti non ci permette di cflenderfi troppo fu quello nollro Scrittore , 
ottimo Grammatico del Secolo XlV. , che illultro la Parria con un’ 
Opera , di cui ne fece menzione Alberico da Rofciate quali fuo coe- 
taneo nel Tratrato fuo De Ortografia con dirli .* fi qui s autern ìatius 
de Ortograpkia cucii /l ibere , resurrat ad Libellum Ortographix Magi - 
fri Bonaventura • de Pergamo. Eie rei tò nella nollra Citta avanti del 
Rofciate la carica di pubblico ProfelTore d’ Eloquenza . Non Tappia- 
mo dove elìda quello Tratrato d’ Ortografia . Bensì a nollra notizia 
è giunto confervarli nella Biblioteca di S. Antonio di Padova un Co- 
dice cartaceo in 4.* del Secolo Xi V. Bonaventurx Pergvnenfis Magi- 
fri , Breviarium de proprietatibus partium Oreuionis . Viene citato del 
Tomafini a car. J3. della fui Biblioteca MS. Così nell’ Indice de’ 
MSS. della Libreria Saibante di Verona a car. pure 33. ritrovali 
Breviarium Magni Bonaventura? Bergomcnfs . De Proprietatibus par- 
tium Orationis . Nò di quello Soggetto altre notizie non abbiamo 
potuto raccogliere. " LO- 
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BONAVENTURA DA BERGAMO Cappuccino diè alle Rampe 
per il Gavaftoli di Bergamo 1766. in 8.° Orazione funebre per Pie- 
tro Paganelli Prete di V ertova . 

DON DURI GIUSEPPE . Diede a luce Orazione in lode di Pre- 
tro Leoni Vefcovo di Verona. In Verona per il Merli 1692. in 4.“ 

BOXERÀ FLAMINIO . Di qucRo Scrittore non vediamo da 
altri fatta memoria fe non dal Calvi nella feconda Parte della fua 
Scena Letterarit a car. 28., avviandoci , che nacque nell’ O.tobre 
del 1602.; e fenza dirci quale educazione abbia avuro , e da' quali 
JVl.-eflri (i.i dato ilìruito nelle Lettere , Colo ci avverte, che nell’Or, 
tobre pure dell’ anno 1627. prele 1’ abito di S. F rance feo de’ Minori 
Oflervanri Rii ormiti . Ne di lui altre notizie non ci dà , fe non 
che in Bergamo nel fuo Convento delle Grazie fu Lettore di Teo- 
logia M irale , poi CuRode , e Guardiano , e che nell* attuale efer- 
cizio delle fue cariche attendeva allo lludio , e alle Scienze Legali ; 
del qual genere di dottrina inrendenti llimo era non per profeffione , ma 
per genio , avendo formato un grande Indice , o ila Tavola copiofif. 
lina a qutrtro grolli Volumi di Concilj Legali lanciati MSS. da 
Achille Pedrocca iniigne Leggi il a , li quali li fono perduti, per quan- 
to fummo avvertiti d i P. Bibliotecario di quel Convento . Senile di 
più a benefìzio della fua Pro' inda: 

I. Initia , & Progri Jfus Re formala Provincia Brixìa Ord. FF, 
Minorum . 

II. liloriche Relizioni dello Rato della Provincia Minoritana ri- 
formati di Brelcia , con la memoria de Frati Defunti della Retta 
Provincia da’ pnncipj della Riforma fino a’ tempi prefemi. 

III. Galleria di Ceremonie Sacre , MonaRiche , c Civili riccol- 
te , e difpofle per ordine alfabetico . Quelle tre Opere non elidono 
nel Convento delle Cnzie, quando non Reno in qualche Monastero 
ddia Provincia di B.efcìa . L’ Autore di elle mori in età di 7J. an- 
ni nel luo Convento delle Grazie nel giorno dei 23. Luglio 1675- 

BONETTI LONARDO Cherico Regolare Somafco , ci ha la- 
feiate ilei luo fapere le feguenti due Operette : Orazione in lode di 
S. E .luigi Ptfani. Venezia 1692. in 4. 0 per Girolamo Albrì^i. L’E» 
roico Amor Corrugale nelle felicidime Nozze degl’ IlluRrifs- ed Ec- 
cellenti’ s. Signori Filippo Mani , e Adriana Fini. Venezia 2701. in 4. 0 
per Francesco Valva fnje . 

li » BQ« 
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BONETTI PAOLO . Quefto chiaro Perfonaggìo , che fu uno 
degl’ Ululiti Letterati del Secolo pattato , nacque in Bergamo verfo 
la fine del Secolo XVI. Apprefi li primi rudimenti delle Lettere in 
Patria , attefe a più ferj (ludj in Milano . Fattoli Ecclefiattico otten- , 

ne la Laurea Dottorale nelle Facoltà Teologiche , e ne’ Sacri Ca- 
noni . I Tuoi meriti permanali , e la fu» dottrina lo refero degno di più 
onori conferitigli da Ago/lino Priuli , e Luigi Gri /tutti Ycfcovi di Ber- 
gamo . Ottenutagli il primo la dignità di Protonotario Apoftolico, lo 
lece Maettro di Belle Lettere nel C iliegio Mariano , e di poi Ret- 
tore, col confenfo de’ Deputati . Rinunziare le Scuole divenne Parro- 
co di alcune Chiefe , e fpccialnv nte di Villa di Serio . Dimetto 
quello benefizio , gli vennero conferite le cariche di Cancelliere Ye- 
fcovile , e di Maellro di facre cerimonie del Vcfcovado , della Cat- 
tedrale , c della Chicfa di S. Maria Maggiore . Si refe ancora bene- 
merito il Bonetti per aver raccolte quantità di Memorie si Etcì elìa- 
che , che Secolari per illuttrare la nottra Città, le quali lervirono 
per arricchire 1 ’ I fioria Quadripartita del P. Coleoni , e qualche Ope- 
ra del P. Calvi, febbene a noi non lo accenni. P-isò nel numeio 
dei più ai 31. di Cennajo del tójj- > lai'ciando diverfi MSS. , cne 
il P. Calvi confetta di ettere rinarriti . Alcuni lì conlervano nell’ Ar- 
chivio della Cattedrale . Tiene alla pubblica luce : 

I. Specchio de’ Prelati rappefentato nella Vita di Girolamo Ra- 
gavoni Vefcovo di Bergamo. Ivi per li Raffi 1644. in 4.* 

II. Componimenti Poetici , ed Ifcrizioni fatte in Bergamo al 
Cavaliere Gioran Anirea Martinoni Governatore della Galea di Ber- 
gamo . Ivi per Marc Antonio Rojfì 1649. in 4.* Le .MSS. fono: 

I. Illoriche memorie delle due intigni Cattedrali di S. l'incen- 
so, e S. Alcffand.ro . i 

II. CalenJariurn perpetuimi prò Univcrfali Ecclefa Berjomen/ì . 

III. Pantheon Ramo - Bergomenf , ubi de viris B ergomcnjibus vet 
pictate , rei litteris , rei arrnis in/ignibus . 

IV. Univcrfx Eccle/ix prxfenim Bcrgamenfìs Sacrati urn . 

V. De antiquifftna Fatti ili X Taxx Mobilitate. 

YI. Trattato delle Cerimonie Sacre, c Civili. 

ì 

BONGO ANTONIO ottimo Giureconfulto , c che fiorì verfo 
il 1 460. Apparteneva all’ antica Famiglia de’ Bonghi ( 1 ) della no- 
li ra ] 

( 1 ) Le noftre patrie Storie non de’ fitti luminofi degli Uomini fegua- 
■avito, che le forallivre fono ripiene lati di quella ijobiliflima , e antica flir- 

Pe 
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{Ira Città . Efercitò per comando d’ alcuni Principi d’ Italia la Cri-, 

minai 


pe de’ Bonghi . Francefco Bongo fra- 
tello di Girolamo Canonico , e Primi- 
cerio della Cattedrale di 5 . Vincenzo 
compilò nel 16^3. dalla Cronaca di 
Manfredo Zenunoni , dal Trattato MS. 
di Ach llc SI ufo Barrarlo de Antiqui, 
tare , & Nobilitate Fan: Hit Bongt , 
e da aliti fituri monumenti del fegreto 
Archivio di quella Famiglia un Cata- 
logo , cui diede il feguente titolo ; 
Catalogni Prihtorum , Canonicorurn , 
Fqurtum , Jud, curri , jurit utriufque 
Dottorum , e* aliorum Pirorum vir tu- 
te , cr J : gt; tare memoria dig’ orum no - 
[tra Farri Hit Bangi cum probationibits . 
Quello Catalogo MS. iti Pergamena 
accidentalmente ci venne fra le mani 
con altre Pergamene per poco prezzo 
fiuto la Loggia del Palazzo Pretorio 
di noflra Citià, rfpofle in vendita per 
le fatali vicende delle totale decaden* 
za di temperali fortune di quella il- 
luflre Famiglia. L’Archivio della qua- 
le in un coile memoiie più non ertile, 
«(Tendo (lato il tutto dilTipato, e difper- 
fo . Noi (limiamo bene di qui trafeti, 
vedo intieramente , affinché ferva a’ 
Poderi di ricordanza , quale forte un 
tempo la Famiglia Bonga . Cosi inco- 
mincia : 

Ilenrìghinus r.atus Nobiltà viri Ar - 
du\or.n de tìongis Canonicus Ecclejìt 
S ■ Salvatori* de Lemine . Probatur ex 
Bulla Boni faci 1 Papi VII. anno 974. 
ex Archivio blf eri cor dìe , cujus copiam 
authenticam habemus in Archivio nojlro . 
Il e urie us Bongus miles anno tote. Pro- 
batur ex memoriale antiqua manu feri - 
prò cxijìcntc in Archivio noftro. Ardu- 
qonus Bongus Index an. 1 147- proba- 
tur ex memoriali fupr.f cripto . Fedencus 
Bongus Miles an. 1149- ex fuprajeripto 
Memoriali . Laureatila Fu ter , *■' Ga- 


briel filius de Bongis Judices , & Mi - 
lites an. 1164. ex Memorali fupra - 
Jcripto. Antonia Civis Pergami Bob. 
D. Federici Bongi fili.t , Virgo , for- 
ma , & rnoribus priftantijjìma , qui 
cum in Oppilo Bedona violentum in 
fe jluprum parari videfet , mortem prò 
conferì arida pudici tia vili pendini , pro- 
prio Imperatoria gladio intrepidum /ibi 
pectus transfodiens , fingularis cajìitatis 
exemplo , Patriam , & Familiam filarti 
perpetuo illujlravit Anno nit- Ex Chro- 
riica Manfredi Zcnunonis , CT ex Achil- 
le Mutio in J uà narraticne de Antiqui- 
tare , & Nobilitate Farnitii Bonga 
exìjìentibus in Archivio nojìro. Federi- 
cus Bongus Miles An. ut}, ex fapra- 
fenpto Memoriali . Petrus Bongus 
Iques , & Confai Juftitit 1192. apul 
Albcrtum Sofinarn Botarium Hot. O. 
J.iies in Archivio Ajhnenjì . Opr.tndus 
de Bongo Confai Cotnun s Majoris I er- 
gami an. 1/93. ex Privilegio Civihtatis 
Mag. de Grittis, cujus copiarti authen- 
ticam habemus in Archivio nojìro . Pe- 
trus Bor.gus Eques an- tato, ex faprt - 
fcrtpta narrinone . Ri^ardus Bongus 
Judex an. 12 \4. ex Injlrumentit Petri 
Lanfranci Hocchi txiftentibus in Archi- 
vio Mifericordix . Ftdcricus Bongus 
Fqucs filius D. Guidoni an. 1244. ex 
fapraferipta narratìone . Pantaleon Bon- 
gus f.lius D. Roberti de Bongis an. 
1244. ex fapraferipta narratìone . Ro. 
bertus , & Guidottus fratres [Hi Nobi- 
ltà D. Guidoni de Bongis Cubtrnato • 
res Pergami an. 1:60 . , cr Domini Ter- 
ra de Cajìior.e , ex fapraferipta narra- 
lionc , cr in Rotulo O. Litiurn rum. 
14 • in Archivio AJliner.fi . Armanmis 
Bongus Judex an. 1272. ex Imbreviei- 
turis Manfredi Zcnunonis fai. ut. txi- 
Jìcntìbus in Archìvio Al ij tricordi! . Pair- 

dulphus 
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minai Giudicatura in Milano, Mantova, Genova , Parma, e Ferra- 
ra . 


dulphus Equts Pergomatum , & jade- 
ratori exerciuu furn/r.us Jrr.pcrator ari. 
tiSf. Fx fuprqfcripta Mutii narrato- 
ne . Robertus Fongus Fpfcopus Per- 
gami & Comes an. ir fa. Fx Vinca 
Fergom. Pare. I. cap. 42. ex 1 he atro 
Achtllis Al urti , & ex fua narratone 
de arttiquitate , cr nobilitate Fumili a 
Ponga . Fx Indumento eomprornijjì 
inter IHuflriJf. & Reverendifs. D. Jo- 
hannern de Scandio JuceeJJbrcrn Jupra- 
jeripti Iltujlrijf. or din cren J:jf. D. D. 
Roberti ex una , & A ’obb. D. D. Ilo- 
bcrtwn Canonìcurn , C~ Atmannum filii 
A’. D. Guidoni de Fon g: s ex altera , 
rogar, per Fdtranum de Frolo die 
prima Aprilis 1299. cujus copiata eiu- 
iheitticam habernus in Archino nofiro . 
Jlenricus Hong us Canonieus flius Aob. 
Ardi^onis an. 1294. ex Juprafripra 
Munì narraticele , & ex Injlrumtnto 
Potuti bonoretm Canoniearus ditti Aob. 
Fieni ici rogar, per Peti uni liberti Ar- 
nulphi eie AJapelto die ottava Aprilis 
erri. 1:94- , cujus copiarti auihcnticarn 
hai em us in Archivio nofiro . AUxmdcr 
Fongus Fqucs Jilius Aob. D. Guidoni 
em. i2j4. ex fuprajcnpta Alutii narra- 
tone . Marcus Fongus Jtidcx an. 1296. 
ex irr.breviettuns Roger ti dell' Alito 
sxijicntilus apud D. Jheronymum La- 
tateìlum . Robertus . feu Robcrtintis 
Fongus Car.or.icus flius Aob. D. Gui- 
doni ex fupraferipto Injirumeriio com- 
pre mi Jjfi , cr ex liotulo honorum cano- 
nicjtus diesi Aob. D. Roberti rogato 
per petntrn Uberei Arnuìphi de M spello 
S. Aprilis 1294. , cujus copiarti auilten- 
titani habernus in Archivio nofiro . 
Jlermar.nus Fongus Miics an. 1303. ex 
Jup radierà narrar ione . Laurent ns Fon- 
gus Fqucs ex e idem. Obertus liongus 
Canonieus an. 1304- ex arbore Fi india 


noflrt, exiftente in Archivio nojiro , & 
ex fcriptis Capitulorurn SS. Alexandria 
Cr Vincenti i . Robertus liongus Po- 
teflas Vali s Scalvi an. / 30 ;. jiirus 
Aob. D. Guidoni ex Inf rumenta de- 
ci ionis rogat. per Martinu >n fìlium Zam- 
boni de Scalve , cujus eopiarn habernus 
authentieam in Archivio nofiro . Cui- 
dottus Bortgus miles an. 1312. ex ar- 
bore no fi re F amila exiftente in Archi- 
vio najlro . Jlenricus Fon gus miles an. 
1320. explur.bus Injlrornenns rogatis per 
Ada mimi -n de Crene Notar, um job 
exijler.tibus in Archivia Mijericordit , 
V ex alio rogato die 2). Mai tu 133S , 
cujus eopiarn habernus in Archivio no - 
ftro. Guidottus Fon gus Miles ari. 1349. 
ex Privilegio Fartholotnei Colici Cap - 
Ccntrahs Venctorurn rogato per Amo- 
ri um qu. Aitinoli de Tirabufchis exi- 
jtente in Archivio Magni,. et Pntat s - 
Guidottinus liongus miles an. . ;gg. ex 
injlrurnenio rogato per Francijcolurn Ol- 
io ni q. Manfr. doli Nutarj MeJiolani , 
cujus eopiarn authentieam habernus in 
Archivio nojiro. Superieo , A texani, r , 
Anronius prineipales Domini Putii. 
Guelfa 1397. > di' filli Aob. D. Gui- 
doni Iiongi milìtis fuprajeriprì , ex 
Chronica Gudforum , CT Gibdinorutn 
Cajlelii de Cajiclìo ex fumé in Archivio 
nojiro . Fx Fpì.ola D. Ferri Albini 
direna Aobih , C* egregio viro D. Su- 
pcrlconi , cujus orig liale habernus iti 
Archivio noj ro : ex J.ilvoco'iaucru a 
fupraferipto Mobili , CT egregio vira 
D. AlexJitdro conce fio Malgar u uxori- 
Fenini Zampale , cujus originale ha- 
bcrr.us in Archivio nojiro , & ex fu - 
praferipta Muri narrar one . Gabriel 
Fonghus Potejìas Alari ner.gh; ru m 
mera , & mixro imperio An. 14*7 cr 
Luterà, D. Luca de Cita de 1 tfarn 

Loti, 
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Poufiatis Centrai is Pergami , eujus 
originale habemus in A ri Invio nof.ro . 
Bartholorncus Bongus f.lius fuprafiripti 
Nobiltà , & egregii Viri 1 ). Suga Ico- 
na Orator prò Civitaie Pergami ad 
Jiempublicam Venttam , cr Potefas 
Clujoni an. 14X9- ex Codicillo dirti 
Nob. Doni. Bartholomei rogato per 
Martìnum de Ficicuis Jub die al. Au- 
gniti 14x9 • « eujus copiam authenticem 
habemus in Archivio nojlro . Lancel- 
lottus Bongus Canoni cus ai i. 1473. ex 
fupraferipta Mutii narratione . Cabriti 
Bongus I. V. D. an. 1476. ex filo 
privilegio exiftenre in Archivio noftro . 
Antonms Bongus I. V. Dottor clarif. 
Jìtr.us & Bartholomei Colici Cap. Ge- 
nerali* Venetiatum Te fomenti Com - 
miffarius mi. 1476. ex Ttfamento di- 
eti Collei rogato per Antonium de 
Tiralujchìs fub die ultimo Ottobri* an. 
i4’ x- , eujus copiam authcnticain exrat 
in Archivio Magnifiat Fidati* . Toni- 
JiUS Bongus Canonicus 1499. tx /“* 
prajeripta narratione . Scbajiianus Bon- 
gus Canonicus an. 1490. ex Juprafcri- 
pta Muri narratione . Tonolus Bongus 
Canonicus an. 1499. <x Scriptum C'ti- 
ptulorum SS. Alcxandri , & Vincen- 
tii . Lactantius a Btrgorr.o ftiprafcripti 
Bob. D. Antonii I. V. D. clarìjjimì 
filius Jieipubbliea Venete tormentarla - 
rum machinarum fummus Prefeetus 
cccifum in obfdione Verone an. 1x09. , 
ex multis Fifoni* Italie , ex libro 
de Numerorum My ferii* auctore Kob. 
Vr Ri vercndifs. D. Petro Bongo Ca - 
tionieo . ex Theatro Achilia Mutii , 
dr ex fua narratione fuprafeript * . To- 
jiinus Bongus Canonicus an. 1/13. ex 
Scriptum Capitulorurn SS. Alexandri , 
Cr Vincenti i . Blancus Bongus /. V. D. 
/Canonicus . & Primictrius ar.. rx 3». 


ex fupraferipta narratione . Nicol ius 
B ongus I. V. D. an. txxo. ex fito 
Privilegio exifente in Archivio nnfro, 
Petrus Bongus Canonicus , & Mathe- 
maticus libri de Numerorum Myferiis 
Auctar an. ijl}. ex ipfo libro typis 
mandato exifente in Archivio no prò - 
Bartholorncus Bongus I. V. D. Cano- 
nicus , cr Primictrius , Prothonotarius 
Apofolicus , Comes , & Eque * , & in 
fua ju untate jìudj Ttcinenfis Lcctor 
an. tX4 4. . ex Juo Tef amento rogito 
per Ludoviatm a Valle fub die 07. 
Septembr. an. JxSr- , eujus copiam 
authcnticain habctr.us in Archivio no- 
fro , cr ex Bull.s J'uor uni benejiciorum 
exijlentibus in Archivio r.ofro , cr ex 
fnpra /cripta Mutii narratione . eujus 
Originale habemus in Archivio nojlro . 
Bartholorncus Bongus f'.ius Nob. D. 
Henrici I. V. D. Prcpoftus Cathe- 
drahs Bergomi ióis. ex fuo Privile- 
gio , & ex Bulla Pupofturalis bene- 
feii exifentibus in Archivio noftro . 
Bacrantius Bongus f.lius Nob. D. Frau- 
dici Canonicus , Capellanix fundator , 
obiit au. 1623. , CT fcpultus fuit in fe- 
pulcro noflrx Fumili / de Bongis exì- 
Jier.te in primo Chnfro Monafcrj S. 
Francifci pof Altare S. Johannis Ba- 
btijht , quod efi in dieta E cele fa ; ex 
Bulla fui Canonica! is btntfciì , & ex 
Jnfiiumeuto fnnJatior.is diete Capello - 
nix rogato per Bernardinum de Fache- 

ris fub die 1623., eujus copiam 

auihenticam habemus in Archivio no- 
fro cum fuprajeripra Bulla . Joanncs 
Babtìfta Bongus Refercndarius utriufq. 
Signatura , & fecundus Collateralis Ca- 
pitana obiit Roma an. 16.... Ex Fpì- 
fola D. Felici* Bongi fratria Nob. 
D. Joar.nis Bahijìx diretta Frar.cifco 
Bongo infraferipto , or per me pof ut 

in 


1 


Digitized by Google 


2:S SCRITTORI 

tcnza alcuni federati Ebrei, che nell’anno 1477. pretefero col fan- 
gue d’ un innocente fanciullo da eili barbaramente crocifilfo rinno^ 
vare 1’ ufara inumanità da’ loro maggiori efercitata contro 1 ’ Unige- 
to Figliuolo di Dio . Fece di più alcune Ambafcerie a nome del 
Marchefe di Mantova alle Corti di Vienna, di Venezia, e di Ferra- 
ra , e nel 1475* eletro da Bartolommco Coleoni Cenerale de’ Vene- 
ziani Comminano del fuo Teftamento. 


in Archivia nofiro , efi ex Infirurr.ento 
Proccuri rog.no per Jucobum Pifiorlum 
Aour'um Pome 2/. Aprilis ti}6. exi- 
Jleme in Arditi io no fin . Hitronymus 
Bongus Cunonicus or Primìcerius un. 
1 . & fruter ititi Fruncifei Poli- 

pi , & ambo filli qu. A ob. D. II en- 
rici fin Kob. li. Fruncifci . olim Aob. 
Don:. IJieronymi , olim A oh. D. Frati- 
tifici , ohm Aob. D. B.irtholomeì 
fuprafiripti filli Aobilis , & Gcr.crojì 
Diri D- Supcrlconis fuprafcripti prin- 
c: polis Dom. Partii Guelfe , c f filii 
Aob. egregi i , & genero/l D. Gui- 
doni militis fupraftripti filii Aob. D. 
Alexanin olim Aobilis Dom. Guidot- 


ti militi s fupraferipti filii alterius Aob . 
Dom. Guidoni olim Aob. Dom. Fe- 
derici filii Aobilis D. Roberti olim 
Aobilis Dom. Pari Bongi Bergonti 
Parritii . Sin qui il Catalogo . Abbia- 
mo in oltre un bell* elogio di quella 
illuilre , ed antica Famiglia inferito 
nella Raccolta delle Poefie latine di 
Marco Pubblio Fontana fatta ufeire 
a luce in Bergamo per Pietro Lati - 
celioni 1752- in 8.° dal Chiarii. Let- 
terato Sig. Ab. Pier Antonio Scrafiì. 
Sta a car. 92. del Secondo libro con 
quello titolo : Serpcns , fi ve paterna tri 
infigne Bongo. Fami il* . 


BONGO ANTONIO infigne Canonico della Cattedrale di S. 
Vincenzo, fiorì fui principio del 1 500. Viene citato dal Calvi in va- 
rj luoghi delle fue Effemeridi , e fra gli altri nel Tomo IH. a 
car. 1. 114. e 159. , come Scrittore di Memorie , e d’ una Cro- 
naca MS. di quanto fuccefle a fuoi tempi . Non fappiamo fe tute' 
ora efifi.rno e Memorie e Cronaca . 


BONGO BARTOLOMMEO fiorì dopo la metà del Secolo XVI. 
Ei fu Profelfore , c di poi Rettore nell' Un iverfità di Pavia, Conte, 
e Cavaliere , Dottore di Legge , Canonico Primicerio della Catte- 
drale di Bergamo, e Protonotario Apollolico . Morì nel 1 5 S4. , co- 
me co- ila dal fuo Tellamemo rogato in Atti di LoJoyicò Valle fot- 
te li 27. Settembre del fuddetto anno . Venne lodato da Lodovica 
Vajckio con un’ Epigramma , che /la a car. 46. del Viridario delle 
Mule Rampato in Pavia nel r 5 f 3- in 4.” per Frane c/co Mofchenì , 
A lui parimente faille due Epigrammi Venturina Va/olio Fri/ancfe > 
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in nno de' quali viene chiamaro acumino dif e tifare di Giujìiniano 
Yego.fi l’Opera del V afelio a car. 50. 

RONCO GIROLAMO . Alcune fue Poefie fi ferbano ne! Voi, 
li. MS. delle Poelie di varj Autori Bergamafchi pag. 106, polleduto 
dal CJiiarifs. Sig. Co. Canonico Camillo Agìiardì . 

BONGO PIETRO nacque in Bergamo verfo la prima età del Se- 
colo XVI. Allevato colle maniere lolite in que’ tempi ad ufarli nell* 
educare la gioventù nobile , nioflrò nell'età fiia tenera di non edere 
nato coll’ inclinazione alla guerra per imitare i Tuoi Antenati , ma 
piuttoflo colla propenfione alla v:t3 quieta, e alle Lettere, collo Au- 
dio delle quali divenne poi un ottimo Letterato . Impofleflatolì fino 
da giovine delle Lingue Latina , Greca , cd Ebraica , come ne fa te- 
flimonianza la Dedicatoria , che D. Guglielmo Franchi gl’ indirizzò 
dell’ Opera fua 11 Sole della Lingua Santa , o ila la nuova Gram- 
matica Ebrea Rampata nel 1591. , fi fece Ecclefiafiico ; e datoli 
a conofeere per un Uomo virtuofo , e pieno di zelo per la lalute 
del Profilino fu impiegato da Luigi Li f poma no , e da Federico Cort 
naro Vefcovi di Bergamo nella predicazione , alfine d’ illruire col- 
la Parola di Dio la Greggia ad elfi commelfii . Per qualche anno li 
efercitò in quefio apofiolico minifiero , fino a che la fua virtù lo 
innalzò alla dignità di Canonico della Cattedrale di S. Alcffandro. 
In quefio nuovo flato di vita , fenza punto abbandonare gli Eccle- 
fiaflici doveri, s’immcrfe nella profonda meditazione de’ fitidj di Geo- 
metria , d’ Aritmetica , d’ Afironomia , di Storia , di Filofofia , di 
Teologia , c della Sacra Scrittura , nelle quali Scienze divenne aliai 
dotto , come fi può con certezza giudicare dall* Opera , che ci la- 
fciò De Mtjlica Numcrorum fignifi catione Opus maximarum rcrum do- 
tirino. , & copia referium ; in pio in primis , idem pie perpetuus Andi- 
ni: tic# , Pythagoricje cum Divinx Pagina • numeri s confcnfis multiplici 
razione probatur . Lavorata tutta folla Scrittura , e fulii ferini d ' Ari- 
/Ioide , di Platone , Pitagora , e di tutti quali li Scrittori Latini, e 
Greci . Quell’ Opera , che dal Cafro ( 1 ) viene propolla per cola 
degna da porli nella Libreria d’ un Medico cruJito ; e chiamata djl 
iiude ( 2 ) elegantiflima , venne lodata da molti gentili (piriti colle 
loro Rime , inferite nell’ ultima edizione di Bergamo del Venturo 
1599. in 4. 0 fra quali fi diftinfero Giitfppc Unicorni , Camillo Ca- 

Tomo /. K k mi Hi , 


. 1 ; Jìibliiith. J/fi/. Emd. pag. m. ( 2 ) Cibi. Voi. Scar.z.XXllI. pag. 168. 
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irarca , che viveva in que’ tempi , il quale cosi di erto parla ne’ 

# Cuoi verfi ( 3 ) : 

Scoila P ergamcum videntnt noflra Poctam , 

Cui rigidos flrinxu laurus Paduana capillos. 

Nomine , re que Bonum 

Anche il Mti-ìo nel fuo Teatro ne fa un magnifico Elogio , in cui 
accennando le lodi dategli dal Petrarca dice : 
lite patrios inter vates , cui flflula collo 

Pendei Monticulam vidimiti ire Bonum . 
lite Bonus , quo non melior quii pungere verfut 
Caftio , quo Seni Ixtior linda fluii . 

Non alium quetnquam me l lori Numina vena 
Donarunt , coluti lune nec Apollo magis 
Monnbus ajfuetx Mufx , fylvifque remotis 

Ruflica non korrent , peci ora nonque loca . 

Et quam prxfervant Jovialia fulmina , Lauru 
Huic ctnxit meritai Urbi Patavina cornai . 

Qui geminam potute hnguarn inflaurare Pctrarcx 
Laudibus buine fummit tollit ad aflra Bonum. 

E forfè egli chiamavafi Bono, e foto per vezzo dicevafi Bonattino , o 
Boneuino , (ebbene fi confermane di lui , che folle e di nome , c di 
fatti veramente Bono . Quindi fu quello nome dubita nel citato luo- 
go il big. Co. Ma^ucchelli , che il noflro Calvi (4) fia caduto in 
errore , come cadde il Sig. Bamffaldi ( f ) » il quale avendo inda- 
mente fulla feorra di Leandro Alberti (6) accrefciuto un Poeta Bono 
a Ferrara fua Patria, abbia pigliato il titolo fuperlativo di Bono Poe- 
ta Lirico dato dall’ Alberti a Giovanni Aurifpa per un Poeta di tal 
nome. Ci fembra, c|ie tale dubbiezza del Sig. Conte non fi appog- 
gi ad alcun valido fondamento , vedendolo cosi chiamato di fatti 
dal Petrarca nomine reque Bonum, dal Mufo , dal Calvi y e da altri. 
Ma ella è cofa ben (ingoiare, ofi'erva qui molto eruditamente fecon- 
do il fuo fi ito il Ch. big. Ab. Cav. Ttrabofchi ( 7 ) , che un Poeta 
giunto a così gran fama nel verfeggiare , che folle riputato degno 
della corona d’alloro, non ci fia giunta nè veruna dillinta notizia, 
nè un verfo fido , da cui raccogliere , qual ne folfe il valore . E ve- 
ramente le notizie di quello nollro Poeta furono involte in si foltiill- 

K k 2 me 


( j ) Carm. hb. II. Fp'ft- XI. (63 Deferii, d’ Italia pag. 34?* 

(+) Seco. Le trrar.P..n. 1. p.ig. 92 . ( 1 ) Loc. Ut. 

( 5 ) Diflrt.dt Pottis Ferrarttnf.y .3 1, 
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me rencbrc per la negligenza de' noflri , e fare Rieri trapanati Scrit- 
toti, che non penfarono mai d’ informarli , e di riinpere delle cole, 
che averebbero potuto illuflrarc la vita di quello celebre Uomo , di 
cui (iamo totalmente ali’ ofeuro in qual genere di letteratura , oltre 
la Pocfia , Fi fi diflinguefle , c quali Opere lafciafie alla Poficrità , 
anzi neppure quando morifle , e fidamente fi face (le di lui una mi- 
fera , c fecca memoria, cioè , che vive Ile a’ tempi del bluffato , del 
Lavato , c del Petrarca , 

RONO ANDREA . In Verdello minore firuito nel Territo- 
rio di Bergamo ebbe la fua naie ita nell’ anno 1575* quello no- 
li io Scrittore . Fu da’ fuoi educato molto crillianamente ; e dimo- 
llnndo , coni’ è credibile, nella fanciullezza non ordinario talento, 
fu deilinato ad apprendere le Umane Lettere nella Scuole dei Se- 
minario di Milano, ove dimorò la maggior parte di fua vm ; mo- 
tivo, per cui da \Y Argelati neila fua Biblioteca de' Scrittori Milane!! 
Tom. II. col. 190. venne regillrato nella Serie d^gli Scrittori Mila- 
refi . Fattoli Prete, e terminati li fuoi lludj di Teologia, alla quale 
fi era applicato, e ottenutane la Laurea Dottorale, attele con zelo .Ila 
fallite delle anime. Fidi-rigo Cardinal Borroimo onorolio della fua più 
flrctta confidenza ; e dopo aver cfercitata la carica di Fnor Gene- 
rale delle Croci, e della Dottrina Crilìiana , lo adulile nel 1611. 
ad un Canonicato ordinario della Metropolitana, creand do di più nel 
1614. Penitenziere Maggiore. Da Bartolommeo Raffi a car. 34. dell’ 
Opera fua Origine , e Progredì degli Obbluti , veniamo in cognizio- 
ne , che entrali!; in quella Congregazione , in cui nel 1638. fu Pre- 

Ì polito Generale . Fu amico di Bartolommeo Zucchi , al quale feri ile 

tre Lettere , che fi podono leggere nella Pjrte V. dc.l’ Idea del Se- 
cretarlo, a car. 72. 221. e 2*9. Morì nel ifu8. nel primo di Gen- 
iu jo in età di anni 43. compianto da tutti , e nel Duomo di M la- 
ro pompofamente fcpolro in cada di piombo con onorevole i( unzio- 
ne* Per reflimonianza del Sig. Ma-^ucchelli fetide, e diede a luce: 

I. Breve Trattato delle Indulgenze compollo per ordine del Car- 
dinale Federigo Borromeo, In Milmo per il Panno 16 io. in 4. 0 

II. llfortazioiii al Giovine Crifiiano per fuggire la llrada del 
, Fiondo , e convertirli a Dio . In Milano nella Stamperia Arcive'co- 

Yile 1616. in 8.* , c di nuovo Milano 163?. in 8.“ per Pietro Cardi» 
Per attcflato del Calvi Seco. Letter. Pari. 1 . p,ig. 43. oltre 1 * 
fuddette Opere Iafcionne MSS. alcune altre Spirituali, e fra quelle 
un’Aggiunta all’ interrogatorio della Dottrina Criltum fatta per co- 
mando dei fui de ito Cardinale . BO- 



Digitized by Google 


DI BERGAMO. * 3J 

BONO MAURO . Sul principio del Secolo XVI. ebbe qualche 
nome nella noflra Patria . Ne’ giovanili Tuoi anni imparate le Mate- 
matiche fi conduile ad efercitare , così portato dal fuo genio , l’Ar- 
chitettura , nella quale divenne eccellente . Ebbe gran parte nella 
Traduzione di Lucio Vitruvio Politone de Archìteclura Libri due traditeli 
da Latino in Volgare , a figurati , commentati , & cum mirando ordine 
in/igniti , ImprejJ.i nelP amena , & deìeclevole Cita le de Como per 
Magijlro Gottardo da Ponte Cittadino Milanefe nelP anno del noflro 
Signor Gesù Crijlo MDXXL XV. Menfis Julii . Luigi Pirovani in 
un’ Orazione diretta ai Patrizj , e al Popolo di Milano così parla 
d i nolìro Mauro Bono : IJabiaino conduch homini in tale dottrina Jlu - 
dio fi , tptale P hanno cum Jumma diligentia correrlo , & declarato : ma- 
xime Bono Mauro Bergomenfc homo di tale dottrina non ignaro , quale 
ha & exo traditelo , & molti dì fedi puffi enucleati , & infiniti loci con - 
fu fi al vero ordine rcducli avanti > che foffe effa Opera d.ita a li im- 
presoti : licei in patte di ejfa Opera fin il nome lui furrepto , & no- 
minato folum per corrcclore da quello , che la impreffione frequentava . 
Bono Mauro da Bergamo con Benedetto Giovio lòltanro principiarono 
la traduzione dal Capitolo VII. pig. CLV. de li fyderi , i quali fo- 
no dal Zodiaco al mc'go ; cìlendo (taro tradotto P antecedente di Ce- 
sare C’jfcrano . Si vegga il P. P ditoni de’ Volgarizzatori di Vitruvio. 
Nell’ Architettura , oltre li da noi mentovati nella Famiglia Alcffan- 
dri , fi dillinlero de’ nofiri , come in un Volume a parte dimoilrcre- 
mo , Enea, e Francefco T alpini , Francefco Me -io , M.iellro Fredi, 
Confammo Galliùolt , Carlo Fontana , Co/ino Fun-ugo , Battìfta CaJleL 
li , Giambatifia Caviana , Anton Maria Caneva , Giovanni Campelli , 
Bernardo Raoaxxoni , e Ferdinando Caccia . 

al i 7 

BON’ONOME GIUSEPPE , detto anche per isbaglio Bonomone 
da m >iti (t), nacque in Bergamo . Egli fieifo lo cotifeiTi nel- 
la fua Allegoria fopra il Furiofo di M. Lodovico Artojlo , dedicata 
al Mugn.fico , ed I i 1 u fi re Cavaliere Bonifacio Agliardi Gentiluomo 
onora: iilnno di Bergamo , la quale fu per la prima volta i ni p re Ila 
coll Oliando in un colle note del Rufcelli , c le alti e fatiche del 
Pigna , dell’ Eugenio , e di Alberto Lavey x ola in Venezia per France- 

Jco 


( i ) Jlaym. Bib'. Ita!, pig. 88. tori d’ Italia Tom. I. Part. I. pag. 
Fontunni Calai. Biblioth. Imperiai. 180. , che poi (i correrti nel Tom. 11 . 
pag. 78. Novelle Letterarie di Vene- Part. Ili, pag. I68ù. 
zia 1730. pag- 370. Mai{uccheili Serie- 
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fin de' Francéfili Sancii: i j S 4. in 4 .® con le Figure in Rame di Ci- 
rolamo Fono Padovano ; e poi di nuovo in Venezia predo Stefano 
Orlandini 1730. in foglio, ove nel Tom. I. (la 1 ’ Allegorìa del no- 
li ro Giufeppe Bononomc , dalla quale lì conofee , come era egli dot- 
to , e molto giudiziofo nelle poetiche facoltà . Ma per nollra di- 
fgrazia non ci fono riniaflc di lui maggiori notizie . 

I 

HONOREM ANTONIO. Nella Filofofica Centuria in lode dell’ 
En inenti s. Cardinale Pieno Ottoboni Rampata in Brefeia dagli Eredi 
di Girolamo Antonio Ritardi 1661. leggonlì alcune Rime di queito 
Latino Poeta , che meritarono il comuue applaufo di quel Secolo . 

BONORENI PIETRO Dottore in ambe le Leggi , c Canoni- 
co della Cattedrale di S. Alefiandro di Bergamo . Viveva nei 1612. 
rei qual anno intraprefe a (crivere ad illanza del Sig. Co. Giovati 
Antonio Soardi P Opera De Genealogia lllu/ìrijfimx Suirdorum Fami - 
Ine Brevis Epithomc ex mttltls AuSlorihus , & mona mentii fise dtgnis 
exacle colitela a Ferro lionoreno Corbella J. U. D. & Cathedrahs Ber- 
gemi Canonico, lì ergo mi typìs Commi Venturx 1612. in 8.® fommi- 
niltrandogli tutti li materiali pel faticofò lavoro il Sig. Co. Suor dina 
Soardi, al quale la indirizzò con Lettera in data da Bergamo }. Ago- 
flo 1612. 11 Bonoreni promife al Sig. Co. Giovanni una S'O'ia più 
di liti fa della fua il 1 ufi re Famiglia : /uve igitur Lge tocam cium brevi 
[patio ejufdem Farnili.v Suarda! Jlifioriam, Jnfius , & alio Jet mone a ms 
cxpeclarts &c. che il Sig. Co. A la " ticchi It non fa (e (ia mai venuta 
a luce . A vero dire la morte dell’ Autore ne interruppe la puòoli- 
cazione , e foltar.to con qualche aggiunta, accrefeimento , e dvverft- 
tà di titolo per opera del Sig. Co. Giufeppe Soardi venne alle (lam- 
pe in Padova per mezzo de’ torchj di Giambarifia Contatti nel 17 ij. 
in 8.® Predo del Nob. Sig. Co. c Cavaliere Pietro Secco Sondi con- 
fervafi un Cod. MS. cartaceo fcritto verfo la line dell’ anno 1616. 
col titolo: Squarcio d’ Apologia di Pietro Corbelli Bonoreni fatta con- 
tro un Difcorfo d’ incerto Autore fopra la Genealogia S. tarda . Ol- 
tre di quelle Letterarie produzioni ha il noRro Bonoreni alcune Ri- 
me nella Raccolta d’ alcuni Componimenti funebri in morte del Sig. 
Co. Alcffandro A fi tardi Rampata in Bergamo per Corniti Ventura 1604. 

. in 4." c in qualche altra Raccolta di qua tempi . 

fi 

BORDOGNA CIAMBATJSTA . A noi refla ignoro , fe queRo 
ftcflro Scrittore Prete Secolare fa nato iti Bergamo , o in qualche 

iuo- 


Digitized by Google 


DI BERGAMO; 23 r 

luogo del Territorio . Sulla fede del Calvi , clic lo regiftra a c.ir. 
319. della Scen. Letter. noi lo inferiamo nella nollra Serie de’ parrj 
Scrittori . Fiori verfo il 1600. , dimorando la maggior parte in Ve- 
nezia , dove faceva fcuula di Belle Lettere , elfendo addetto alla 
Chiefa Parrocchiale di 5 . Maria Formofa . Fu Uomo di eccellente 
pietà } e di iingolare dottrina . Così vien lodato dal Maracci nella 
Prima Parte della fua Mariana Biblioteca a car. 672. vir piane , 
moribus , acque doclrina excellcns . Si refe noto coll’ aver dato alle 
Pampe : 

I. Il Trionfo della gloriofa Vergine Maria Regina de’ Cieli . 
In V ene/ia 1604. in 8-* per Niccolò Polo. 

II. De’ Dolori, cd Allegrezze di Maria Vergine. Lib. 1. In Ve- 
nezia 1606. in 8.° per Gianibatijìa BonfaJtni . 

BORDOGN’A LORENZO detto del Camello Terra polla nella Val- 
le Brembma , nacque nel 1^99. , ed entrato nell’ Ordine de' Minori 
Riformati nel 1616. vi fu L: trote , Predicatore, e Guardiano d’ai* 
coni Conventi , e fra gli nitri di quello di S. M turi-io di Lovvre . 
M irì nel Cennajo del 164.5. in Bergamo nel filo Convento delle Gra- 
zili , lafcùndo fecondo il Calvi una bjo’u Raccolra di Prediche , e Ser- 
moni MSS. , chi più non efiiìono . Di quefio Religiofo full’ allerzione 
del fuddet'Q Calvi ne ha pari ro il P. Giovanni Ja S. Antonio nel 
Tom. Ji. della fua Biblioteca Univerfale Francefcana . 

BORDOCNA MATTEO Ciureconfulto Bergamafco , che fiori- 
va fui principio del Secolo XVII. Noi dob uaino confeiTare di non 
poter informare il Lettore non fola in rig' rdo a:Ia fua nascita , ma 
nemmeno quanto agli efercizj , ed alle azioni di fua vita , non 
avendo ritrovato Scrittore , che di qu ito abbimi detto , ne abbia 
fatta menzione. Vien a /Ternata l.i fua morte nell’ Ottobre del 1624. 
Sappiamo però, che c 10 legni in Fidava la Laurea Dottorale in 
L gge , che fi dilettò di Poefìa volgare , e che con due altri De- 
putati difiefe gli Ordini del Consòrzio dilla Mifericordia di r.oflra Pa- 
tria , e che linciò del fuo alle (lampe : 

I Dialogo intorno alla Cioflra fatta in Bergamo Tarmo 1599. 
Bergamo per Comin Ventura . 

II. Dialogo de’ giuochi fatti da’ Cavalieri Bergamafchi in ono- 
re delle Nozze et Fri- io Bcntivoglio , e Caterina Marti/tenga Ji Ca- 
ycrnago . Bergamo 1602. in 4. 0 per Comin Ventura. Quello Dm Ioga 
fn dall’ Autore dedicato ad Fintnanuele Principe di Savoja . Si han- 
no 
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no di più Tue Rime nella Vita, azioni, c miracoli, morte,' rifur- 
rezione di Dio umanato raccolte da Leonardo S .inu. io , e pubblica- 
te da D. Paolo Pa~~i in Venezia prell'o Sante G'illo , e Fratelli 
1614. in 12.; e nella Raccolta di Compofizioni L itine e Volgari 
di diverfi elevati Ipiriti in lode di GiananJrea Finterò nel Tuo Reg- 
gimento di Bergamo Rampate per Comtn Ventura 1602. in 4® li 
Calvi a or. 398. della Scen. Lener. gli artribuifee tre altre Opere, 
che fono : 1. Super Inflitui. Difputat. 1. Super Authemicam Qutrfl, 
3. Del debito del vero amico . £1 non accenna fe Reno imprclTe , 
o dove eliRano manofetitte , 

BORDOGNA VALERIANO Canonico Regolare Larennenfe . 
Mario Mario nelle Annotazioni marginali alla IV. Parte del Teatro 
di Achille Muùo ferive , che fu un egregio Scrittore . Ma nulla ci 
dice delle lue Produzioni , e foltanto ci avverte del nafeondimen- 
to , e perdita di elle : 

Te quoque plura firunt manda (fé feri pia papyro , 

Qeae turba in tenebria invidiofa te net . 

O quantum lucis Patria; , facrifque hbellis 
Alt f et tur , claufus dum manti i/le labor . 

BORF.LLA GIOVANNI. Tra i Medici dot'i , che fui principio 
del Secolo XVII. fiorivano nel Territorio Bergamalco , viene anno- 
verato dal Calvi a car. 315. della Scen. Le- ter. Giovanni Barella , il 
quale ritrovandoli condotto nella Valle Calepia faille un Trattato 
jle cura mfcclorum . Oltre la faenza Medica polfedette 1 Eloquenza, 
e coltivò felicemente la Poefia . Stampò in lode del Sig. Co. b‘.zr- 
tolommeo Calepio Serturn Appollineum . Btixix apitd Joannern Paulum 
litcciardum 1610. , per cui fra gli Scrittori Italiani viene rcgtllrara 
dii Sig. Co. Mayucckelli uel Tom. 11 . Part. 111 . png. 1709. uc’ (uoi 
Scrittori d' Italia . 

PORGA ANTONiMARTA . Quello chiaro , ma bizzarro e sfor- 
tunato Letterato originario della noftra Città , nacque ai 2 j. di Mar- 
zo 1723. in Rpfa Villa Bruma fui Monti di Locamo del L go Mag- 
giore . Appena nato, fu da’ Tuoi trasferito a Bergamo , e venuto 
grandicello , cioè in età di 7. anni fu inviato a Z <gno, Terra della 
Valle Brcinbana inferiore , ove Rudiò la Grammatica. PalTato in Ber- 
gamo profegiì li (noi fiudj lino alla Teologia, clic Rudiò in Mila- 
no con prefitto . Fattoli Ecdelialiico , e ottenuta nella ludd-etra l a* 

colta 
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colta la Laurea Dottorale, come ricavali dalla Lettera ic\P Arcade 
premefla all’ Opera' del Borga d’ alcuni Verfi piacevoli , fu ordinato Sa- 
cerdote , al quale grado venne prometto da Monfig. Cernufchi Vefcovo 
di Como . Parso di poi Parroco a Cavernago Quadra di Calcinate , 
colà chiamatovi dalla Nob. Famiglia Martincnga Cokoni Feudataria 
di tal luogo , di cui deferire con una Madrigalcfla , che Ila a car. 
13. de’ citati Verfi piacevoli la fua Cafa infettata da’ topi , e la fua 
Serva fuperba come un Drago . Annojato di quell’ infeda abitazio- 
ne , ottenne di portarfi in qualità di Propoilo all’ antichilfima Chic- 
fa matrice di Leprenno 17. miglia longi dalla Città , di cui defcritte 
in modo bernefeo la fua Prebenda , il Paefc , alcuni Preti del fuo 
Clero , e fe Aedo , come fi può leggere «a car. 16. e feguenti de' 
Cuoi Verft piacevoli . Abbandonata la fua Prepofitura fi fermò per 
alquanto tempo in Bergamo , poi in Milano , e finalmente flabilì la 
fila dimora in Venezia , fperandovi il fuo mantenimento dal fuo fpi» 
rito , e dalla fua erudizione . Vide qui] alcuni anni, ma fcttopoflo 
a mille peripezìe per F iacofbnte fijo temperamento , volendoli far 
credere per uno de’ migliori Poeri de’ Secoli pa/Tati . Colto da mal 
di petto, 1 agionato da un befiiai raffreddore finì di vivere nel Gen- 
najo del 1768. in una efirema indigenza. Mentre vilfe fu aggregato 
a Vi Arcadia di Poma , all’ Accademia de’ Ricovrati di Padova , e a 
quella degli Eccitati di Bergamo . Ei fi dillinfe con alcuni partico- 
liri metri di Puefia , cioè a dire , inventando le Sonetette , le Ot- 
tave codate , i Capitoli colla coda , le Dozzine , e le Decine , e 
ravvivando le Capitolefle già ritrovate dal} celebre Antan Francefco 
Gradini morto in Firenze ai 1S. di Febbrajo 1 j 8 j. in età di cir- 
ca 80. anni . Il noflro Borga fino dall’ età fua più giovanile compo- 
fe un gentile , e vago Canzoniere , che dal Chiarifs. Sig. Ab. Scrajji 
fuo amico fu pubblicato con quello titolo : 

I. Rime del Sig. Ab. 'Anton Maria Borga Pattor Arcade , e 
Accademico Ricovrato di Padova con fomma diligenza raccolte , e 
per la maggior parre ora per la prima volta Rampate . In Berga- 
mo nella Stamperia di Giovanni Santini 1743. in 8.° L’Autore fe n'eb- 
be a nule , e fi lamentò per Lettera collo lìampatore d’ Amfterdam 
( di Lugano ) che gli avea imprefle le fue Rime piacevoli colle fe- 
guenti parole: Io pure nella -età mia più giovinetta , an^i puerile, (ave- 
ra 1 8. anni ) componi un Cannoniere , che dal chiarijfimo Amico mio 
Vicrantonìo ScraJ/t Ju jatto J, lampare , ma troppo fervilmcnte ho io allo- 
ra imitato quel divin Poeta ; e penfo coir occa/ione di qualche /lampa 
fare una folcnne protc/la alla Repubblica de Letterati , che io intendo r 
Tomo I, LI che 
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che tal Cannoniere fio, conf Aerato come un Libro non mio , c come una 
co fa da me non approvata'. Di quello Rime fe nc dà il giudizio nel- 
le Novelle Letterarie di Venezia dell’anno 1744* pug- 332-. che non 
è troppo favorevole nè all’ Autore , nè al Chbrifs. Editore . 

II. Alcuni Verfi piacevoli da Anton Maria Dorga componi , e 
da un Pafior Arcade fuo Amico, ora per la prima volta fati Ibnv* 

| pare in Amfterdam il primo di Marzo 1760. io 8.° Anche di que- 

lla edizione fatta io Lugano dall* Agnelli fe ne fi poco onorevole 
menzione nelle Novelle Leiterarie di Firenze all’anno 1760. col. 

5 20. , e nella nuove Memorie per fervore alla Storia Letteraria a 
car. 391. del Volume IV. 

HI. Per le faulliiTime Nozze di S. E. il N. H. Cavalier Luigi 
Moceni^o colla Nuìx D. S>g r -o' a Franctfca Grirr.ani . Componimento 
Drammatico . Venezia i“4Ó. in 4-* per Luigi Favini. 

IV. Capitolo con la coda . Poelìa per Suor Cecilia Milo fi , che 
velie 1 ’ abito di S. Domenico t d Morallero del Corpus Domini di 
Venezia. In Venezia prdio Franti (co Fiacri 1,62. in 4® Altro Capi- 
tolo et n la coda tic 1 e nella lo cu li» di Poche fitta per la folenne 
prò le il: caie nel Monalhro ai Venezia delle Tercfe della Sig. Scrofa a 
'lue fa Mi/cfi fi.. n paro fure mi ìpoc. in 4." 

V. Amore fchcrnito . Poen.tt'o del Propello Anton Maria Bor- 
go in occaficne , che Suor Mara 11 .. lenta delia divina Clenenza es- 
pello il ih me d’ Antonia Miiefi fa la f< leni e fua ptofefiioi.e delle 
Terefe di Venezia. Ivi ipfai. m 4. 0 per Mod.fo Ferino. 

\ I. Il St.gr o di MaeP.ro Catto Poema Lib. I. Aleppo 1766 in 8.® 

Tu fian paio in ^tneza, deve 1 ’Auiote c ime rava al fervizio a’ una 
Stamperia. L’ divifo in cinque Canti, ne’qu.di d ir. olirà fono meta- , 

fora lo fpiriro , e la malignità dello Scrittote delia Sfeiza Lettera- 
ria . Sulle fine del quinto Canto ne promette altri cinque , compo- 
nenti il fecondo Libro , che poi non li fono veduti , perche fopragr 
giunto d illa mone . Di più compofe , e diè a luce un Poema (opra 
la Pipa , un altro fopra Venere , e divelli Drammi per 1 Teatri di 
Venezia , con moltilTime altre lue produzioni qua , e là fiancate in 
ogni genere di metro . Lafciò in lua moire buon numero ai Poche 
Liriche, c piacevoli, le quali divife fra gli Amici, che gli ^Ridettero 
al gran paleggio , hanno ad eiìi fervilo di fi rii belìi colle fatiche 
del defonto Amico. Pubblicò ancora un Voluti e di Lettere. ^ ine- 
zia 1762. in 4.® Molte fue Poche elidono MSS. in un Codice del 
Sig. Co. Canonico Camillo Afiardi Tym. li. Poche di varj AuiorL a 
eu. 25. fino alla pag. 39. 

no.- 
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BOSELLI (i) DANIELLO figliuolo di Jacope > Conte Palatino, 
nacque in Bergamo verfo la metà del Secolo XVI. Educato nobil- 
mente fu fpedito da’ Genitori a lludiare in Padova . Si applicò alla 
Medicina, nella quale dopo alcuni anni confeguì con 3pplau!ò la Lau- 
rea Dottorale . Ripatriato efercitò con griJo 1’ arte fua non folo in 
Patria , ma fuori ancora predo di qualche Principe Italiano ( i ) ; 
fioche venne lodato da Achilli Mario nel fuo Teatro citato dal Caf 
vi ( 3 ) iniìeme con Ago/lo della Torre con que 1 Verfi : 

Me m.xnct Augu/lus Turris cognomi ne , fedem , 

Conttguatn Daniel hi eque Bojdlus habet j 
Prxjlanta ambo viriate , 6' (anguìne , quofqùe 

LI 2 Do-' 


( i ) Tuoi li nodii Scrittori dabi- 
lifcono iti Pergamo corre orieiniiiu 
prr antichi à , e nobili la Famigli» 
d':’ ^ignori C'invi Bufili . Più eelcb. i 
Ui trini lì diti nfc'o nelle arti , e ne! a 
guerra . Cajpirno B ‘felli nel >478., 
Jacopo figlio di Dan dio , rii cui ab- 
biamo 1’ Elogio nell’ E igrafe f pol- 
crale fartag'i da C:oan direffani fuo 
amico nel 153}. , e Roberto figlio di 
sintonia nel 1 6 j 1 . fttiono M dici ec- 
cellenti , e timi af tini al Collegio 
di 1. olita Cit à . Per la qual lofa 
così di quella Famiglia fcrilfe il Mu- 
V<> : 

Inde Bofdla Dontus fama celeberri- 
ma , & inter 

Primate! nomea vindicat , arpie 
tocum ; 

Bulla voris fobolcs / acri s numerof.or 
rlla tji , 

f ì uos Ugefqut ornent , tei rneli- 
ei/11 magi! . 

Clarior e/f nulla indulti ! , Regurn pai 
favore 

Qutfit s tiriti i , ofeiifjue fori. 
■Anche nell’ ai mi li hgnalarono 
Ji (ìliaix P. r/oiiaggi di quella iliullre 
Schiatta . NI 1408. Ob{ no. d efo 
anche Obi{one li afilli era («-iterale eli 
fin 'erta negli Elei cui di Roberto , e 
ò g: unendo Ile de’ Romani • Muofo , e 


L.tncellotto fratelli germani di Obipno 
Cavalieri di Rodi ottennero dai lud- 
detti Augnili Sovrani il titolo di Coli- 
li del S. R. I. con la confermazione 
de’ Privilegi della loro antica Nobiltà ; 
lo che fu di nuovo if .abilito da Fede - 
rigo III. a Maffeo, e Gafparo tìofellì 
figlj di Obiiino . Bergamo Bufilo nel 
1470. fu condottiero di genti d’ arme 
di Bartolommco Coglionile Governato- 
re di Cor f à , c come ottimo militare 
Architetto delincò le faitdim.-nta per 
la cod.uzione della Fortezza di Legna» 
go . E finalmente fi diftinfe in queflo 
Secolo il Sig. Co. Scipione Bigelli Ca- 
valiere dell’ Ordine di S. Luigi di 
Francia , iti or Q in Parigi nel 1747. t 
fondatole dell’ inlìgne Libreria , che 
elideva in Pitria predo de’ Tuoi Discen- 
denti , e che ora confermali nell* Ab- 
ballale Monadero di S. G ufi ina di 
Padova • Noi piò lotto produrremo il 
fuo elogio , giacché ci fono date tra- 
fonde fiiflicitmi notizie dal Ch. Sig, 
Co. e Cavai. Giambatifla Gallipoli , 
onde poter dare una fuffieiente idea 
del merito di quedo valorofo Guerrie- 
ro , e O'timo Letterato. 

fa) Caccia . De Mei. Bergom. MS. 
Cap. XI. De Bufila . 

( 3 ) Sten. Leitei . P. I, pag. 110. 
Appcnd. alla leu. L>, 
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Dottrina ìnjìgnts , & Medicina jacit . 

Fortunati ambo Regutn meJicamine , & anis 
Succe/Ju , longa pojleritate /intuì . 

L’awanzamento di quello degno Soggetto , ficcome richiedevano !e 
fue virtù, e il fuo merito, fmgolarmente fe gli dovette a’ fuoi confi- 
gli medicinali, e al fuo Libro De A Iffèclionibus T/ioracis , le quali 
con fomma fua gloria andavano a que’ tempi per le mani di tutti , 
c che poi furono tlampate in Venezia nel 1598. Mancò di vivere 
verfo il lóto. Ei fu, che unito a fuo fratello Licinio fecero 1’ Epi- 
taffio a Jacopo loro Padre , ritornando da Udine a Bergamo , ove 
mori t'o'o il 1 jóo. per quanto ci riferifee il Burchelati ( 5 ) . Intorno ad 
alcuni Letterati di Cafu Bafelli fi pofTono leggere le Lettere , e le 
Orazioni del Mattioli , del Sanfovino , e del Fafcafio. Anche il Fon- 
tana nella fua Legale Biblioteca fa cenno d’ un altro Daniello Bo/elli 
addottorato con Carlo lìofelli Vefcovo d’ Adria nel 1469. in Padova, 
de’ quali, dice, che fi confervavano neirantichilfimo lludio de’ Bo - 
felli alcune infigni Opere Legali , che noi abbiamo potuto vedere all* 
occa/ìone di metter in affetto nel 1780. le carte dell’Archivio di 
quella antica nobiliflima Famiglia . 


(4) Commenta Hìjiar. Toni/ pag. 350. 

BOSELLI DANIELLO . Di quello dotto Canonico dell’ infigne 
noflra Cattedrale una fol Opera conferva!! MS. in 4. 0 del Secolo 
XVI. col titolo: Trattato dell’Obbedienza. Sta nell’Archivio del- 
le Famiglia Bo/elli . 

BOSELLI FRANCESCO . L’ Ode Italiana , ciac per faggio noi 
diamo di quello valente Poeta flampata in lode del Co. Cavaliere 
Fr. Gianandrea Marti/toni nell’ occafione de’ fuoi I onerali non è la 
fola Opera /lampara da lui , mentre la Repubblica Letteraria gode 
inoli* altre fue Rime fparfe in varj Libri di que’ tempi . 

BOSELLI GASPARO . Quello dotto Canonico , e come fcrive 
il Calvi nella Scena pag. 314. Decoro, e fregio della Cattedrale di 
S. Aleffandro , e Poeta di qualche merito pianila amaramente hi un 
Poema MS. 1 ’ infelice afledio , e il barbaro facco dato alla Città 
di Roma nel 1527. dall’ armi di Carlo V. fotro la condotta di Car- j 

lo Duca di Borbone , il quale colto nell’ anguinaglia da una palla 
d’ archibugio fpirò T anima rea full’ atto di fcalare le mura , fenza 
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godere alcun frutto dell’ infame fuo attentato . Ciò fi apprende 
dalla Terza Parte del Teatro di Achille Muyo , ove fcriveado di 
Gajparo Bojelli dice : 

Romanas eludei , violata facraria , verfu , 

Tempia invafa , Patrum vincla , fugafque gemit . 

BOSELLI CIAMBATISTA Profeflòre di Belle Lettere in Ve- 
nezia diede a luce : 

I. Orutio in Funere exirnii viri Joannis Rhenii. Venetits apudJoan - 
rem Babtiflam ab Hoflio 15^8. in 4* 

II. Antidoto de’ miferabili Bcfiemmiatori . Venezia 1604. in 12. 
per il Baba , e poi di nuovo ivi 1679. in 12. per Antonio Bo/io . 

BOSELLI GIOVANNI, figlio del Sig. Co. Scipione fi refe me- 
morabile non folo per le moltiplici cariche a prò della Patria da elfo 
felicemente, e decorofamente (ottenute , come di Giudice del Colle- 
gio de’ Giureconfulti , Configliere, e Decano del Configlio Maggio- 
re , c Minore , Avvocato Fifcale , e Podeflà perpetuo di Morcngo , 
e Carpeneto ; ma ancora per le Scienze , di cui andava adorno , ac- 

S pittandoli buon nome fra’ Letterati. Varie cofe pertanto lafciò Egli 
crine , fra le quali meritò 1’ univerfale approvazione le fue Allega- 
zioni Legali , che elidevano pretto di lui MSS. , ficcome afferma il 
Co. Agojlino Fontana nel Sillabo premetto alla Parr. I. col. 8. della 
fua Legale B blioteca . Stanno ora nello Audio Bojelli di Bergamo. 
Ha pure Epittole fatte da me Giovanni Bojelli l’anno 1619. 1620. 
Cod. MS. cartaceo in 4. 0 Vien polfeduto dal dottifluno Sig. Co. Ca- 
, tiomeo Camillo Agtiardi . Principia : 

Si quii hunc furto rapiat libellum > 

Nec rediat fuo Domino petenti , 

■ Orrida patria cruciatur ille , 

Crimine dignus . 

Le Lettere fono in numero di 110., e alla verfione Italiana corrif- 
ponde pur anche la Latina . Il fuddetto Sig. Co. Canonico tiene al- 
tro MS. in 4.* col titolo : Trattato dr diftillazione raccolto da molti 
Autori per Giovanni Bofelli . 

BOSELLI LICINIO, fratello di Daniello figlio del Sig. Co. Ja- 
copo , fiorì nella metà del Secolo XVI. Vien chiamato da qualche 
l Scrittore Dottore in ambe le Leggi , e ouimo Giureconfulto . Da 

, quella dcnomiaazione ci fembra , che fi polla conghietturarc , aver 

lui 
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lui , fecondo il cofiume di quel Secolo , applicato all’ cfercizio del 
Foro. Di Fotti , pare , che ce lo indichi il Calvi a car. 576. deila 
Scen. Letter. collo fcrivere , che fi rendette affò chiaro in Udine, 
nell’ Ulna, nella Dalmazia, e nella Sormazia . Comunque fia, egli 
è certo , che avendo applicato alle Lettere amene , riufci in elle 
eccellentemente , ficcomc fi può raccogliere dall’ unico Componi- 
mento , che di lui abbiamo alle Rampe , recitato per ordine della 
nofira Città , allorché fu fpediro nel ijj 3* Venezia per congra- 
tularli dell’ all'unzione al Principato di Marc Antonio T rivi f. ino . Quell’ 
Orazione venne pubblicata in Venezia rei fuddetto anno in 8.” per 
Andrea Arrivarne al fogno del Pozzo , e fia colla Orazione d’ Ifo- 
cratc tradotta dal B rerio. Fu riftampata dal San forino nella fua R c- 
colta d’ Orazioni . Nella preziofa Raccolta de’ MSS. del Sig. Co. Ca- 
nonico Aj/urdi uno ve n'ha in foglio con tale titolo: Orazioni drt- 
te nell’ evirazione al Principato di alcuni Dogi di Venezia d i Seco- 
lo XVf. di Licinio Bojrfli . Morì ai 13. di Cenni j> del 1590. La- 
fciò alcuni Volumi in materia Legale, cui il tempo ha divorato . 

BOSELLI SCIPIONE , nacque in Bergamo a* ti. ci Febbrai» 
1 367. Dapprima fu egli educato nella Cifa paterna, e di poi nelle 
Scuole della Città. Trasferitoli nella Univerlità di Padova Uu J iò le 
Leggi futto la direzione de’ Proft fiori Ottonello Di j calao . e B ni facto 
Bug riero , e nel 1590- vi fu addottorato. Redimitoli in Bergamo co- 
noscer fi fece per un Uomo di fenno , e di le’tsraturt , guuJUgmn- 
ij dofi P affetto , e la fi ima de’ Cittadini . Quindi dai Maggiori ,tcl 

Concilio delia Città fu per ben tre volte fpedito Ambnfciadoie j Ve- 
nezia per ottenere la confervazione de’ Privilegi , che la mede fi 113 
godeva , il che avvenne megli anni 1633. , jódj. , e i6zo. Si 
ailliufe di più ne’ fiudj Legali ,c fpecialmente col patrocinare le ciu- 
fc Civili in materia di Fideicommijfjo , in teflimonianza di che ponem- 
mo addurre lo che fcrive il Fufari nella fua Opera de’ Con lì gì j , cioè, 
che efercirò tal impiego molto loJevolmente , e che dei Scritti Tuoi 
molti chiari Uomini facevano gran corno. Lo Refio affermano ii Cai- 
ri (O, c ^ Fontana ( z ) . Per lo fpazio di 40. anni (ottenne la ca- 
rica di Podeilà perpetuo di Morengo, e di Cirpeneto -, venendo di 
più nell’anno 16*9. dal Doge Cìovanni Cornaro eletto Avvocato Fi- 
ttale in luogo dei Sic;. Co. Lodovico Bcna^/io . Con rincrc'cime-ito 
della Città manco di vivere ai 2, d’ Adotto 1642. in età di 75. anni- 

L i (ciò 


( 1) Scen. Letter. Pari. I. pa,j. q6c. ( i) li II. Legai. Pait. 1. col. 8- 
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La (ciò le Tegnenti Opere regi (Ira te dal Calvi , c che tutte elidono 
nuli’ Archivio Bofelli . 

I. Traclatus de incapacitate Spuriorum ex Tcfiamcnto Putrii , ex- 
tante [viole lefitima . 

li. Delia libera eflrazione de’ Vini dal Territorio Bergamnfco 
in Terre aliene , col fedito pagamento del Dazio , chiamato del Lo- 
catone per Dote. Fa (lampara , nè ci ricordiamo dell’edizione. 

111 . Della libertà del Mercato delle Biade di Bergamo. 

Stilla fede del Face io la ti (3) regiflra il Sig. Co. Maypacchel- 
li ( 4 ) tin altro Co. Scipione Bojelli pur Bergamafco , ma diverto 
d.d fuddetto , Profelfer di Legge in Padova nel 1510., 1522.; c di 
un terzo Scipione , chiamato dal Sig. Ab. Giovanni Lami ( 5 ) vaio* 
tufo , ed erudito nella Vita del Duca Gaetano Arjeati . 


fi) Fetfli Gytr.naf. J’ar.iv. Tom. II. ( *, ) Mcmorab. Ita!, erudii, pnjiart - 
pai». 13 3. e ibi’. tium Tom. II. Pari. 1 . pay. 30 o. 

( 4 ) Scriit.U’ Ita!. T.H. P.III.p. 1 S 34. 

BOSLLLI SCIPIONE . QueAo Cavaliere non meno prode , e 
rinomato nell' armi , clic eccellente , e celebre nelle Lettere li refe 
noto al pubblico fui principio , e verlo la meta del Secolo prefente . 
Nsto in Bergamo nel primo di Gennajo 1682. dal Sig. Co. Galea j- 
:j 0 Bofeìli , e dalla Sig. Co. Paola Secco Soardi , ebbe un’ ottima 
educazione , corrifpondente alla fu a nalcua . Terminato il corto de’ 
fluii j nel Ducale Collegio di Parma, fuo Padre lo chiamò predò di fc 
per con tot irgli una Compagnia di Cavalli, elico do il Sig. Co. Bofelli 
Colonello di Dragoni al fervizio de’ Francali in Italia , che gueiicg- 
g'tav .r.o per la fucceflione agli Srati di Spagna , per la morte fegutta 
del Ue Carlo II. fenza fuccelftone di fighuolanza , pretendendo indu- 
bitatamente la Francia , che al Delfino toccallero per diritto di ragion 
di ('angue , come che nato dalla figliuola primogenita di Filippo IF. 
Maria Tcrefa X Au/Ì’ia forella di tarlali., fpolata al He Lati fi XIF. 
nel lójy. ; lebbene le ragii ni del Delfino , e de’ fuoi figliuoli folfe- 
ro all.it debilitate dalla rinunzia , che fece la detta Filante diaria 
Pere fa in occaiione del fu o matrimonio , affinché non (1 umifero in 
un lui Capo le due Monarchie , e la Spagna ncn divenutile Provin- 
cia del Regno di Francia . Verlo dunque il principio della Piimave- 
ra deil’sr.no i7or. calarono fui Veronefe le Tiuppc Franceli con- 
dotte dal Murefciallo di Catinai , fotro di cui militarono li Signori 
Conti Bufe IH , lino alla feonfìtta , eh’ ebbero i Franceli comandati da 
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altro Marefciallo Duca di Villeroy dai Tcdefehi fotto Chiari , Terra 
grotta del Territorio Brefciano , ove fra gli altri ertimi vi retto col- 
pito da palla di mofchetto il Co. Galea fio , quantunque dato averte 
col Tuo figliuolo prove evidenti del Tuo valore . Per compenfare la 
perdita d' un sì valorofo foldato , e inficine per premiare la bravu- 
ra del Co. Scipione, Sua Maertà gli conferì il paterno Reggimento» 
| il quale unito all* efercito fi portò all’ attedio di Torino . Quantun- 

que fottero li Francefi e sbaragliati , e rotti ; ciò non ottante il Sig. 
Coionello Bofclli riportò dii itici Jetti Marefcialli dittimi Elogj e del 
fuo coraggio , e dell’ ottima difciplina del fuo Reggimento . Sciolto 
l’attedio di Torino, fu richiamato dal Duca di Vane imo per feguir- 
k> in Fiandra , e di poi nella Spagna , ove pai tico’urmenre fi dittin- 
fe nella conquirta di Briguela , di rutta 1 ’ Aragona , e della maggior 
parte della Catalogna negli att’edj di Girotta , e di Barcellona . Ro- 
vinato in tante battaglie il Reggunento Bojelli fu d’ uopo , che fotte 
riformato, come arcade nel 1734., nel quii anno venne Egli innal- 
7ato al grado di Brigadiere, e di Cavaliere di S. Luigi. Servita po- 
feia la Francia nell’elercizio della Guerra sì in Fiandra, che in Ita- 
lia , fu poi eletto dal Re a Marefciallo , e Tenente Generale di tut- 
te le fue Armate , le quali Cariche egli esercitò pei lo fpazio di 9. 
anni . Ritrovandoli in Parigi fu attaiito da un attacco afmaico , che 
già per qualche anno lo aveva tenuto oppretto , e affittirò da Mon» 
iig. Carlo Francefilo Durinì Nunzio Apottolico della S. Sede Romana 
, a quella Corte , ccfoò di vivere nel 1747. in età d’anni 6f. Vitti 

Egli gloriolamente sì nell’ efercizio militare, che nelle Belle Lettere, 
nelle quali ebbe pieno pottetto, clercitandofi foprattutto nella Tofca- 
na PoeJia , ove fi fece conofcere colto , favio , e giudiziofo , come 
dimortrano le fue Rime , che flanno inferire nelle Raccolte fatte ini 
Bergamo , e altrove verfo la meta di quello Secolo , e fpecialmente 
in un Sonetto Rampato per le Nozze de* Nobili Signori Co. Lodovi- 
co Benaglio , e Giulia Lupi 1^33. dalli Fratelli Rofft. in Bergamo- 
Avea in mezzo si tumulto dell’ armi formata una (delta Biblioteca, 
che il fuo Palazzo di Bergamo adornava , e che uopo la fila morte 
dittratta dal Sig. Co. Scipion Bofelli fuo nipote per il prezzo di Du- 
cati 4500. ftabilito dalla chiara memoria del S : g. Apojlolo Zeno, eoa. 
rincrefei mento de’ Signori Bergamafihi , accrt .e di prefente la rac- 
colta de’ Libri dell’ infigne Biblioteca de’ Monaci Caffinenfi di S. 
Giufiina di Padova . Mentre vitte , tenne c^rrifpondenza con molti 
Letterati del fuo tempo . Il Chiarifs. Sig. Proporto Lodovico Antonia 
Muratori ebbe per. il nollro Letterato della Rima, facendone onorata 
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tefUmonìanza in alcune Lettere fcrittc al Chn ri fi. Sig. Co. Brembaii ,t 
noi trafineiTe dal dotfnTtmo Sig. Cavaliere Co. Giambanjla Gallinoli, le 
quali per ci fere al Sig. Co. Bojelli molto onorevoli , qui ci piace di ri- 
ferire . „ Mi ha data V. S. illuflrifTima una bella occalione di cono- 
„ fiere nel Conte Scipione Borili un Cavaliere di doti rare , e di 
„ pregi diftinti . Sopra tutto ho ammirato il fuo bel genio per le 
„ Lettere , e che in tutti i Nobili è degno di grande liima ; n:a 
„ fpccialmentc rifplende in lui , perchè peritela militare . Mi emigra-* 
„ tulo dunque con V. S. Illuflrillìma per la fortuna , che Ella go- 
„ c’e di poter trattare con un fuo sì degno Concitujino , e Ibmma- 
,, niente la ringrazio , perchè abbia aperto ancora a me il campo 
„ di poter fperare la fiimatilfuna di lui padronanza ec. 13. Dicein- 
ji bte 1731. “ E in altra fegnata 1. Aprile 1 — 34. il medelimo Mu- 
ratori al fuddetto Co. Brembaii cosi fcrive : „ Entro aneli’ io ui tutto 
„ cuore a parte della confolazione provata cofiì per la decorofa pro- 
li mozione del Sig. Co. Scipione Bojclli al grido di Brigadiere . Ir» 
„ formila la virtù , e il merito fono vie regali per avanzarti . La 
„ nuova lì è fparfa qui da me, e chiunque il conofce, e lono que- 
„ Ri moltiflìmi , tutti hanno fommarr.cnre applaudito . Dappertutto 
,1 dove farà queRo degniiìimo Cavaliere farà amato , e Rimato al 
»> lr:3 fiS' or t'gro . “ L finalmente in altra de’ 7 - d’ Aprile raccoman- 
da il Muratori al B retatati : „ Quaudo averà V. S. JJluflrilììma oc- 
„ cafione di fcrivere al Sig. Tenente Generale Bofclii la prego di 
„ condurgli il mio rifpctto . Egli c un Cavaliere, ciie fa onore alla 
„ nazione per la via dell’ armi . Io fommameme io Rimo ancor» 
*, pel fuo amore alle Lettere “ * 


ROSONE FRANCESCO. Scrifle con fomma eleganza nell’ Ita- 
liana Poefia . Ebbe eorrifpondenza letteraria co' più valenti Poeti del 
fuo Secolo, ficcome manifeflall da un Volume di Lettere , ed altro 
di Poefie , che ancora fufliflono » per quanto fummo avvertiti dal 
Sig. Co. e Cavaliere Cìambatijla Gallinoti . 11 faggio delle fue Rimo 
vien tratto dell’ Ercole degli Accademici Laboriojt Rampato in Berga- 
mo da Lottila Ventura l’anno 1600. 


LOTTANO CARLO IPPOLITO. Fiori queRo Poeta Italiano 
nello feorfo Secolo . Si leggono fparfe le fue Rime in moltiflìmi li- 
bri Rampati , e fra gli altri nella Raccolta fatta in lode di S. E. 
Paolo Corraro PodelU di Bergamo , Rampata dalli Fratelli BoJ/i 1’ an- 
no 1681. 

Tomo L M m BRAN- 
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BRANCA DA GANDINO Religiofo del Terz’ Ordine di S. 
Francefco Scrittore del Secolo XIV. Fu autore d* un Leggendario 
de 1 Santi di Bergamo , il cui autografo fcritto fi ritrovò fono due 

Secoli fra le Scritture dell’ antica Famiglia Bongo : ora efifie , e fi 

conferva MS. in foglio fra i Codd. MSS. dell’ infigne Archivio del- 
la noflra Cattedrale . Bartolommeo Pellegrino fi fervi di e fio per com- 
pilare 1 * Opera fua De Sacra , ac fertili Bergomenfi vinca . Anche il 
Calvi lo conferma a car. 92. della prima Parte della Scena Let- 
teraria . 

BRAVI CRISTOFORO . Volperà , popolazione fotto la Parec- 
chia , o fia Priorato di S. Egidio di Fontanella Comune di Mapello 
Territorio di Bergamo fu la P.itria di Crifloforo Cavaliere , Dottore , 

e Uomo per fantità di coflumi , e per faenza a’ fuoi tempi affai ce- 

lebre. Nacque 1 * anno 1619. Allevato con diligenza, e fatti i fuoi 
primi fludj in Bergamo , portofli in Padova , ove con tutto P impe- 
gno attefe allo fiudio delle Leggi , fimhè l’anno 1647. ai 12. di 
Cennajo fu con univerfale applaufo onorato della Laurea Dottorale 
di Giurifprudenza , come confi* del Diploma in alma Univer/itate ec. 
Confeguì pur anche quella di Filofofia , e di Teologia in Roma li 
a. Agofto 1662., come da Diploma Cloriofe fìudorum ec. Refiituitofi 
in Patria per molti anni iofegnò pubblicamente le Leggi con molto 
profitto de’ fuoi Scolari , di che ne abbiamo evidente piova nella 
lettera al Lettore , premetta al fuo libro Luminare Legum , che dedi- 
cò a Marc' Antonio Giujlinìaai Doge di Venezia , e fratello di Da- 
niele V efeovo di Bergamo : meos preteriens alumnos , qui in Patria no- 
Jlra , & extra edam Kis temporibus fiorent , primis juvfperitìs non fecon- 
di dicam , fi fas tfl , de impubetibns , qui ante duodeetmum annum 
pubblico afpeclu , magno omnium plaufu , ìihtum Infìitutionutn J ufi intani 
Lmpcratoris praeter alias ex materia ordinaria Thefes , nec non cafus 
Confcientiat de contraSibus , uhimifque volt ntatibus fupra omnium fidem , 
ne dum fupra tenellam cctatem viri/iter fujìinuere } immo puer novennis . 
Quindi il Giuli intani per d^re un fegno di gratitudine al fipcre del 
nofiro Bravi lotto li 22. Settembre 168 j. gli conferì il Cavalierato 
di S. Marco con particolare Diploma , Ha refo ec. Con tutto ciò fc- 
guì eglj ad ifiruire la gioventù quali fino alla morte , che fegui ai 
j 8. d’ Agorto del 169 0. in età di 72. anni. Il fuo cadavere fu fe- 
poPo neil’ Oratorio contiguo alla fua abitazione , a fue proprie fpe- 
fe eretto da’ fondamenti , come rilevati dalla feguente fepolctale 
ifcrizionc ; 

C/ixt- 
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Cristophorvs Bravus 
S. T. I. V. D. Eques , QUI IN CELIBE vita 
Omnibus virtutibus conjugatus , 

Post impbnsam erudienda: iegibus 
J uTENTUTl VOCtM , 

Orbi libris calamum , 

ChRISTIANjEQVE mietati totam vitam J 
A Principe Ven. Equestrem Crucem , 

Ab omnibus Bonis amorem , 

A Doctor. plauso immortali tatem 
MerITUS, MoRTALITATEM EXPLEVIT 

Die r8. Augusti An. 1690. an. nat. jri. 

Extructo a se huic Sacello 
Ut SUAS OPES , ITA SEIPSUM DICANS, 

Hic condì voluti . 

I. Expo fido de origine legum » Ù modo Jludendi . Bergami apud 
Rubeum i6jj. 

II. Tractatus de Contra&ibus , & ultimis voluntatibut . Bergomi 
apud Rubeum . i6jj. in u. 

III. Elementa , five Rudimenti utriufque juris . De Contracbibus 0 
& ultimis voluntaribus . Regala juris in Sexio . Leges principaliores 
Digcflorum de Rcg. Jur. Lucerna Legum , ubi de Legibus , & Legum 
interprctatione . Mcdiolani apud Jofephum Qariboldum 1 664. in 4.® 

IV. Luminare Legum , & Statutorum in Foro Civilli , Canonico , 
& Confcienda . Bergomi apud Rubeum 168 J. in il. In lode di quello 
libro il n olire Giujeppe M affi ole tu fcrilfe alcune Rime , che fi tro- 
vano impreflc in Bergamo da’ Fratelli Raffi 168 j. Scrive il Calvi 
nella Parte II. delle Scen. Letterar. a car. 11. , che Crijfoforo nell* 
anno 1664. andava difponcndo per le (lampe li leguenfi libri, c che 
a' Legalilli gran lume avrebbero apportato . Sono : 

I. Inftitutiones Imperiale s . Sive brevis , ac Jacilis expo fido in qua* 
tuor hbros ln/ìitue. Imperiai. &c. 

IL btffitudones Canonica. Sive brevis , & facilis expo fido lnflitut. 
Canonie, libri IV. , ubi jus vetus , novum , noviffìmurn , & prxcipuc 
jFriJcr.dnum examinatur &c. 

III. Luminare Legum . Sive brevis , ac facilis Traclatus de oclin- 
gentis qitxfìionibus t qua in tota materia ordinaria per quadriennium 
traclari Jblent . 

Ma » SREìMt 
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BR EVIRATI ANTONIO. Tra i molti Perfonaggi, che fi dilli*, 
fero nell* antica , e no'oililìì.iu Famiglia Brcmbati nella letteratura , 
uno fi fu Antonio nato in Bergamo verfo il 1670. Apprefi in Patri» 
li primi rudimenti delle Umane Lettere, quivi pure nell’ età di 17. 
anni abbracciò ]’ Ifiituto de’ Padri Chetici Regolari Teatini nel gior- 
no 16. Aprile 1687. Fatta la fua profellìone , fu fpedito da’ Superiori 
a fiudiare le Scienze EcclefiaRiche in Bologna , e in Ravenna ; e ter- 
minati i fuoi iludj pafsò a Cremona abilitato a poter infegnare tutte 
le Scienze, nelle quali fu ifiruito. Qui dimorò per qualche tempo, 
c fu motivo , che F rance f co Ari/i lo regiftrafle fra gli Scrittori Cre- 
mane/! nel Tomo III. a car. 191. della Cremona Letterata - Pa/Tuti 
alcuni anni nell’ infegnare , diede/! alla profeifione di Sacro Oratore 
cfercitata da lui con grand’ incontro , e con fuo grande decoro ne’ 
primi Pulpiti d'Italia. Predicò in S. Zaccheria di Venezia, in S. Ma- 
ria Maggiore della no fra Città , e in S. Petronio di Bologna il fuo 
corfo Quarefimale , quivi ancora pubblicando per mezzo d ille Ram- 
pe di Ferdinando Pi farri 17 16. in 4.* due Panegirici , uno in lode 
di S. Caterina di Bologna, e F altro in onore di S. Petronio. Il 
primo fi trova ancora imprelTo nella prima Parte delle Orazioni di 
lode compoRe, e dette da diverti Oratori Chcrici Regolari Teatini pub- 
blicate in Venezia per il Tomtna/ìni 1724. in 12. Pubblicò di più 
Orazione per le lodi della Madonna di S. Cclfo detta il primo giorno 
dell’ Ottava rio . Sta nel terzo luogo della Parte terza delle Orazioni 
di lode de’ Teatini citati di fopn . Non abbiamo altre notizie di lui» 
le non che fu lodato dal Sig. Avvocato Alejfanlro Machiavelli ne* 
fuoi elogj latini de’ Cherici Regolari Teatini, che fino al 17 jj. 
hanno predicato in S. Petronio di Bologna il corfo Quaresimale. 

BREVIBATI CORIOLANO . Una Operetta fola abbiamo alle 
Rampe di queRo Sig. Conte Cavaliere , ed è : Orazione Panegirica 
neih partenza da Berguno di Francefco Donalo Capitanio Grande, 
dedicata a Leonardo Dolfin Po Jefià . Milano 1709. in 4.“ per Giu - 
Jeppe Pandolfo Malatefla . Ha pure delie Rime nell’ Accademia detta 
in lode del fudJetro Donato inferite nell’ Orazione , e 111 qualche 
altra Raccolta . O.ferva il Sig. Co. Gianmaria Mat\ucckelli a car. 

2044. Tom. IL Parr. HI. de’ fuoi Scrittori d’ Italia efiere diverfo 
da quel Conte , e Cavaliere Cartolano Brcmbati , in morte del quale 
✓ Giovanni BreJjani compofe un Enitaffio in vedi latini elegiaci , R. im- 
paro ne’ fuoi Tumuli, e nel Tomo IL Carminarti Jllu/lrium Paci. 

Italie, a car. 461. deli’ edizione di Firenze 1 710. in 8.* 

. BRE.M- 
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BREMBATI EMILIA. Gli pochi poetici Componimenti, che 
abbiamo alle (lampe di quella Illuflce rimatrice , figliuola del Co. 
Marca Corio/ano, c della ContelTa Maddalena Gambara , Torelli del 
Colonello Giambatijla Brembaù , e moglie di E\ecchiello Sofà , 
badano per lafciare a' poderi fufiicienti prove del Tuo felice inge- 
gno , che ne’ Tuddetti Ella ha dimofirato . Anzi Tali in tanta cili- 
jrinzione predo li più celebri Letterati de’ Tuoi tempi , che Lodovico 
Dolce le indirizzò con Tua Lettera fegnata 30. Novembre 1563. la 
feconda Parte della Traduzione delle Illorie di Giovanni Zonata 
Rampate in Venezia per Gabriele Giolito 1 564. : aderendo di più 
ì'rancefco AgnJHno della Chiefa pag. 1 3 1. nel Tuo Teatro delle Donne 
Letterate , che la Tua eloquenza nel dtfeorrere era sì fornita , e gra- 
ve , che deplorando alh prefcnza d’ uno de’ più rifpettabili Tribuna- 
li di Venezia la mifera bile uccisone d' Achille Brembaù Tuo fratel- 
lo , ttajffe le he: ime dagli occhi di meri que’ gravitimi , e fapicnujfitni 
P adri , e per la Certa Ji fparfe verijjìtna fama , che Cicerone non ave - 
rebbe potuto dir meglio . Il Dolce chiama quella Signora ,, dotata di 
„ alto fenno , di matura prudenza, di vera onellà ; di gravi, e reali 
„ coftumi , di fdicilììmo ingegno , e di /ingoiar valore , che nella 
„ ficoltà della Eloquenza li può con verità dire , che Zìa non 
,, pur fini de alla Romana Cornelia Madre de’ Gracchi , ma a qual- 
„ fivoglia antico , e moderno oratore . Il che quantunque più volta 
„ in molte occafioni fi abbia veduto , chiariifimamente , pochi meli 
3 , fono , fi è dimollro nella noflra Città ( Penerà ) , quando mof- 
„ fa da fraterna pietà orò innanzi del maggiore e più illufire Tri- 
„ bunale di quella Repubblica in mareria della fceller.ita , c mifera- 
,, bile uccifione del Co. Achille Brembaù Tuo fratello . Fu tale , e 
„ tanta la viva forza dell» eloquenza delle fu e prudenti parole, 
„ che con iftupore di ciafcuno tra/Te le lagrime dagli occhi a tutti 
., quei gravilfimi , e fa pienti filmi Padri , di maniera che poi per la 
„ Città fi fparle verifilma fama , che Cicerone non avrebbe potuto 
„ orar meglio , nè con più efficace modo di perfuaderc , e di mo- 
„ ver gli adèrti , e le paffioni dell’ animo “ . I Tuoi Componimenti 
fono di un carattere affai dolce , e gentile , e di molta vaghezza , e 
{pinta. Un fu o Sonetto (la a car. 6. del Tempio di Girolarna Colon - 
na d' Aragona fiamp3to in Padova per Lorenzo Pasquali 1568. in 4* 
che è fiato poi inferito dalla Sig. Luifa B^rgalli nella Prima Parte 
d.d Tomo L della Tua Raccolta de’ Componimenti Poetici delle più 
lihiftri Rimarrici d’ ogni Secolo a car. 228. dove he fa ancora ricor- 
danza alla pag. 2jg. ; come anche il Qnadtto a car. ji 2. del Voi. 

JI. del- 
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II. della fua Storia , e Ragione d’ ogni Poefia. Di più un fuo Sonetti 
fi conferva a penna nella Libreria del fu Sig. Co. Giammaria Matite- 
thè Ili fra le Memorie de* Poeti Volgari raccolte da ApoJhlo Zeno nei 
Tomo I. pag. i}7. , leggendofi in fronte di eflfo Bergamo Città ..... 
e a piè comporto per la Magnifica , ed valorofa Signora Comedi 
Emilia Brembati . Incomincia : 

Tutta l’ Italia gode, e in pace /tede, 

• finifee : 

Primavera per me non fìa pià mai . 

Sta pure una fua Lettera fcritta alla Sig. Fulvia Rofft a car. 5*. del- 
la Raccolta delle Lettere di molte valorofe Donne, nella quale chia- 
ramente appare non edere di eloquenza , nè di dottrina agli Uomi- 
ni inferiori Rampate in Venezia predo Gabriel Giolito de' Ferrari 
>548. in 8.® con un* altra a car. 84. di Minerva Brembati alla Sig. 
Felice da Prato , ed una terza a car. 138. di Maddalena Brembati 
a Madonna Ginevra Carìthca . Ma quelle Lettere fono fupporte, e 
inventate a capriccio . Ma non così delle Rime di M. Diomede Bar - 
ghe/ì Gentiluomo Sancfe Rampate in Venezia 1566. in 8.® ove a 
car. 9. efalta con due Sonetti di Emilia Brembati il fuo valore nel- 
la Poefia . 


BREMBATI FRANCESCO . La memoria di quello non mea 
■obile Cavaliere , che chiariflimo Letterato dovrebbe edere onora- 
ta non da una fuccinta (lorica narrazione delle fue geda , e de’ 
fuoi dudj , com* è il nodro feopo ; ma da un Elogio di tutti quei 
fregi adornato, che meglio potede far rilevare , e comprendere il 
inerito di un Soggetto , che apportò tant* onore alle Lettere, tan- 
to lurtro alla Patria . Un giorno forfè qualche Cittadino valorofo , e 
dei talenti del nodro Conte giudo ellimatore , farà per mandare ad 
effetto quelli preludj , per dare infieme e un tributo alla virtù del 
Brembati , e uno dimoio a* nodri Concittadini di feguirne le glorio- 
fe pedate . Noi frattanto feguendo il nodro ff ile renderemo ragione 
dei dudj del Co. Francefeo a norma delle notizie , che coll’ordinaria 
fua gentilezza ci furono comunicate dal Chhrifs. Sig. Ab. D. Maffeo 
Matia Rocchi . Tanto più quefie notizie eifer devono fupcriori ad 
ogni eccezione , quantcchè il diligente Raccoglitore tutte le trade o 
dal carteggio Letterario del nodro Conte , o dalla (leda fua bocca 
per la codante intrinfeca familiarità, che con lui ebbe pel lungo cor- 
lo di J 8. anni . Dal Nob. Sig. Co. Cartolano Brembati , e dalla Nob. 
Sig. Contefla Franeefca Ma-Solerti traffe i fuoi Natali Francefeo nd 

a/c.j. 
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170 j. Di inoltrando da* più teneri anni una inclinazione allo Audi® 
affatto infolita a quella età , e dando fin d’ allora non dubbj indizj 
d’ un ingegno penetrante, ed aperto ; non mancò il Genitore di prov- 
vederlo a MaeRro di un Soggetto abiliffimo , il quale non curando 
nella irruzione del fuo Allievo quel metodo d’ infegnare , che nelle 
Scuole comunemente fi offerva, forfè più atto a iafaffidire i Giova- 
netti , e far loro gittare il tempo , che ad iAradarii nelle fcientifi- 
che cognizioni , lo iAruì da principio negli Elementi della Storia 
Universale, della Geografia, della Lingua italiana, Latina, c Fran- 
cefe , dandogli infieme a gufiare le dolcezze della Tofcana , e Lati- 
na Poe ila , ed Oratoria . Gittati cosi i fondamenti nell’ animo del 

G iovine Francefco per le Scienze più elevate , lo fpedì il Padre al 
Collegio Ducale di Modena, ove fotto la direzione del Tempre gran- 
de Abate Girolamo Taglta^ucchi attefe ad apprendere con progredì» 
mirabile le Umane Lettere , e di altro chiarifiTtmo Profc/Tore la Fi- 
lofufia . Alla penetrazione dell’ ingegno fcppe unire Francefco P a- 
mabilità dei coAumi , e le gentili maniere , per cui fi cattivò ua 
affetto , ed e (Umazione non ordinaria predo i Letterati più illu- 
ftri , che in gran numero fiorivano allora in Modena , e co* qua- 
li confcrvò poi Tempre un erudito , e letterario commerzio , co* 
me tra gli altri col Sig. Marchefe Gìofcffo Orfì , col Sig. Pro* 
pollo Muratori , col Taglia-Mucchi , co’ Signori Vandelli ec. Un ge- 
nio naturalmente inclinato alle Lettere , non che il vederli fottrat- 
to alla foggezione de 1 MaeAri nel fervor dello Audio , che fi fen- 
te anzi tanto maggiormente animato al confeguiinento della vir- 
tù , quanto fi vede innanzi un campo più fpaziofo , e più libe- 
ro . Ripatriato in fatti il giovine Cavaliere fi diè con tanta avidità 
bancabile alla Audio , che alle diurne ficea fuccedere le nottur- 
ne applicazioni . Per il che temendo difeapito di falute al delica- 
to fuo temperamento , fu da’ Superiori , ed Amici rcplicatamente 
avvertito di moderare quell* ecce (fi vo fuo trafporto allo Audio . Il 
Sig. Propofio Muratori cosi fcriflegli da Modena ai 22. di Maggio 
1732. „ Mi dille il P. MaeAro, che ella Audiava troppo, e temeva 
„ dei gravi pregiudizi alla Tua falute. Quando mai vi foffe bifogno 
f , per queAo di correzione , mi preme , che non la trafeuri , perchè 
„ ho a neh’ io particolare intereAe nella confervazione di V. S. 11 - 
f , luArifs. t( Non poteva in fatti effer frutto , che di una indefefia 
applicazione 1 * avvanzar , che faceva Francefco a sì gran palfi nella 
carriera e delle Scienze , c delle Arti . Per cominciare dalla Poefia » 
quanto io quella riufciffc , ne farà giudice , c teAimonie il già loda- 
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to Girolamo Tagli agucchi , come quello , clic fe in ogni genere di' 
letteratura, era nella Poefia verfatiliìmo . Irgli dunque nel 1723. 

3. Agodo cosi fcride al Conte Franeefco : „ Ho letto il Sonetto di 
V. S. Uludridima , il quale è pieno d' affetto, ben condotto, e 
» {piegato nobilmente . In una parola è un vero ritratto deli’ ottimo 
„ comporre antico : onde me ne rallegro feco lei quanto più pollo 
„ vivamente , benché io non cominci ora a conofcere , e ammirare 
„ il nobile ingegno, di cui l’ha Dio dotata. “ A 16. Agodo 1713. 
il così replica allo deflo propofiro : „ Ho ricevuto la lettera di V. S. 

„ Illulìriflfima col Sonetto mandatomi da lei fatto fopra 1’ imminento 
„ morte deli’ amico ; e già che vuole, che le dica il parer mio , il 
„ dico con tutta ingenuità , c lontano da ogni adulazione da me fona- 
,, mamenre aborrita . Dico dunque che il Sonetto è bellillimo in 
„ tutte le parti fue , come ancora nell* invenzione, e lì contenti, 

„ che me ne rallegri con elfo lei al più alto fegno . Palle rei i ter-» 

„ mini convenienti a una lettera , fe voledì render conto in panico-» 

1 1 „ lare d’ ogni grazia , bellezza , c pregio di tal componimento , e 

„ perchè fono moire , e perche fpecialmentc mi converrebbe metter 
„ in campo una lunga fchiera di ragi ni per inoltrare , quanto in 
„ cdo domini 1’ affetto , e la natura , vediti tempre con \ive , e 
„ gentili figure, e poeticamente. V. S. llludriflìmn è ora mai giun- 
„ ta in fu le cime più alte di Pindo , e torno a d‘ [ e, che non adu- 
„ lo , ma le fo plaufo, e lento un dolcilfimo pi .cete , che 1 Ila in 
„ sì poco tempo abbia fatto cotanto viaggio. “ Non contento peto 
F rance feo di aver attinto per fe medefimo un purg to gudo poetico 
ai fonti più puri de’ migliori Autori , pensò in oltre di fitfì in tal 
forte di fludj guida, e Mae Aro della Gioventù, tire aipirava al van- 
to d’ edere amica , e famigliare delie Mufe ; giacche non di rado 
addiviene, che molti giovani, che avean lortito un genio felice per 
la Poetica , lo guadano , e corrompono per non f*r quella fcelca 
giudiziofa , e prudente, che fi dovrebbe dagli Agrori, che fi pren- 
dono per Macdri . Per il che diniò egli ottimo configho, e alla 
gioventù profittevole il dar alla luce una Raccolta di (celie Poelie 
j in ogni genere di metro, giacché a que’ tempi una fimil fatica era 
deliberata , e progettata da varj , ma non per anco da nelftino efe* 
guita . Nel 17 57. pertanto pubblicò in due Torneiti in 12. la bene- 
merita fua Raccolta , cui premette un* aurea letrera ai leggitori , cd 1 

fia per titolo: Poelie feelte dopo il Petrarca , e gli altri Pruni. Nel- • 

la damperia Cali/hna approdo Pietro Lanccllotti in Pergamo . Fu 
grandemente applaudita una tal Opera da tutti gli amatori del buon 
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guflo -, e il Sig. Co. Durante Duranti uno de’ più felici Poeti del 
noilro Secolo così gli fcrifle in Fcbbrajo 1758.: „ Ho tardato a ri- 
„ fponderle , e a renderle gra7.ie del dono fattomi de’ uee bei volumi 
„ di auree poelie , perchè appunto ho voluto prima leggerli, come 
„ ho fatto ne’ giorni palTati con molta avidità , e diletto . Quelle 
,, del celebre Taglìa*ucchi fono per verità di mano madira , e pia- 
„ cdTe a Dio, che gli fiudioft degli ameni orti di ParnalTo ne preti* 

• ,, deflero elèmpio , e camminaflero per limile druda , che molto più 

• ,, florida , e ricca ne diverrebbe la Repubblica Letteraria . Ho forn- 
ii pte avuto in grandillima ellimazione un tanto Uomo , di cui ho 

1 „ tanto udito parlare in Torino , avendo egli lafeiato quivi eterna 

„ memoria di fe , c delìderio . Belle fono pure , e nitide le produ- 
a „ zioni poetiche dell’ altro volume , e molto aurea , c al cafo la 

, ,, Prefazione ec. “ E’ vero , che contro quella Raccolta divulgò una 

h mdchinillima critica un ignobil Autore , che vergognandoli forfè del 

tenebrofo luo parlo , ii renne mai Tempre gclolainente celato ; ma 
quella critica non fa alrro , che dar rifalto maggiore all* Opera del 
t Co. brancico , e a rilevare la malignità , e 1 ’ imperizia di quell* 

] unico Declamatore . Noti oliarne fu da’ Tuoi amici perfuafo il Freni - 

b.ui di dare a quella cenfura qualche rifpolla , il che egli fece ben- 
sì con m ode dia , e brevemente, ma con tanto di ragione, e di for- 
1- za , che riportato (òpra il fuo Etnolo un intiero trionfo , l’obbligò 

ad un lilenzio perpetuo . Qual folle il giudizio de’ Letterati circa 
1 quella rifpofìa , li può arguire dalle Lettere di congratulazione , che 

da diverte pani a lui furon dirette dai Signori Cerbttù , Se raffi. Ca- 
bri ni , Zanetti, Cori , Marni, e da moiri altri. Serva per tutti l’au- 
torevol parere del Ch. Sig. Co. Franccfco Saverio Riva , che in data 
de’ zi. De cctr.bre 17 j8. così gli fcrive da Lugano . „ Non poteva 
» V. S. Jlluflnflìma favorirmi un più caro, e gentil preferite di 
„ quello del libretto , che li è compiaciuta mandarmi , degno 
„ parto veramente del fuo nobile ingegno , nel quale ho ravvilato 
» una grazia , ed aggiuftatezza di ragionamento Angolare , cd infie- 
i> me ammirata la di lei moderazione . Ella però deve avere buon 
>» grado al Critico , che le ha porta occalìone sì opportuna di mo- 
li tirare il valor fuo, e feoprire il pregio della Raccolta pubblica- 
li ra . Non c dubbio , che clfa non lia efquiiita , e che nccelfaria 
„ non fotlè altrefi per dare un’ idea agli fìudio/ì della volgar l'oelia 
,, a’ ogni maniera di poetare , concioliiacche le altre Raccolte , che 
„ abbiamo, o non lì eflendono a tutti i metri , o non contengono 
„ co fe tutte buone per ogni parte , e lodevoli , e degne d’ edere 
Tomo /. N a, „ imi- 
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imitate . Dio confervi lungamente il mio ornati {Timo Sig. Conte 
„ ad utilità delle Lettere , ed a cecero dell’ inlìgne fu» Latria . “ 
Cosi dunque quel miferabile pedante mentre diede occalìone al 
Brcntbati di vieppiù far eonofeere al Pubblico quanto folle raiTìnato 
il l'uo gufl.o nella volgar Poelia , diede infierire occalione di far am- 
mirare la f'ua felicità nello fcrivere in profa . Vi riufeiva infarti mi- 
rabilmente , e dal Tagli agucchi , c dal femore grande Apofìolo Zeno, 
e da altri erano apprezzare adaiflìmo , e chiamate ora beihffime , or 
leggìadrijfime , ed or degantiffirm . Chi credette efagerate , cd eccef- 
frve quelle efpreflioni , che alla maniera di fcrivere in profa del Con- 
te Francefco danno quegli Uomini fuperiori ad ogni eccezione , legga 
il riAretto della Vita del P. M. Aleffaniro Ter-i Minor Conventuale 
dettato dal nollro Conte , e premeAo alle Tue Prediche Qua re limali 
di quell’ infigne Oratore, e flampate in Bergamo per li llojfi 1765. 
e confedera egli pure, che gli fono dovine per ogni titolo. Ma lo 
Audio delle Umane Lettere non lo occupavano tanto, che di propo- 
fito non fi applicale del pari alle Scienze più fublimi , e più ardue, 
Le Matematiche formarono le fue delizie lìn dalla fin giovinezza , e 
udendolo parlar di calcoli , di ragioni , cc. parca che non ad altro 
avelie mai atrefo , che alle geometriche fpcculazioni . Eppure nel 
tempo fielTo Torto la direzione del celebre Ciureconfulto Antonio 
Ter-^i s’ impottefsò del Jus Naturale , e Comune , del Patrio , del Ci- 
vile , del Cinonico , cJ a lui ricorreva!! per le quellioni in quello 
genere più fpinofe , e da lui aveanfi le più prccife dccilìoni , e più 
pronte . Poteva!! riguardare il Co. Francefco come uno di quegli Uo- 
mini rari, e di que* genj felici, che I! cllendono a ogni genere di 
dottrina, e trovan fapore in ogni iìudio. Se è debito deli’ Uomo il 
conofccr fefiefTo , e i Tuoi doveri , il Conte Francefco li die di pro- 
posto all’ acquiflo della Morale Filofofìa, come con lui li congra- 
tuli il Sig. Taglurucchi con lettera de’ 12. Cennajo 1-43. „ Quan- 
,, to alio Audio della Filofofìa Morale a cui V. S. IiluArilIima !i è 
j, voira , e data interamente , cerio e de’ più utili , cinedi , c dilet- 
„ tevoli , eh’ Ella podi fcegliere , e degno perciò d’ ogni co iimea- 
„ dazione. L’ elTer Uomo, e non conofcer J’ Uo no, è un mancare 
„ al debito, e uAìzio proprio dell’ Uomo. Il Nefce re i/f rn eli 1 li 
,, ricorda bene , che e uno de’ più importanti infcgnamemi , per 
tacere de’ libri fieri , Julciarici dalla Sapienza Greca . In fomma c 
„ tanto necelfano quello Audio, che fenza di eAia è impo/Iibile rc- 
„ gelar bene gli affari sì pubblici , che privati . Infogna eonofeere 
„ chiaramente gl’ inganni del fenfo , e dell’ immaginazione , e le 

„ ca- 
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cagioni loro, e quali, e quanti fieno, e come fi dìeno in uno, e 
,, operino in noi, per poterli fcuoprire , c mollrarli palpabilmente ; 
„ e in tal gai fa poi è facile , che conofeano i traviami ii buon c.un- 
„ mino delia ragione , e della verità da eiìì fmarrita , e a quello, 
„ fe non hanno il cuor depravato, s’ appiglmo. Olrre a ciò lo flu- 
„ diare attentamente la natura umana , è uno fiu Jiare tutto il crca- 
„ to , efienJo 1’ Uomo , come hanno fentito i Filofofi , un picrici 
„ Mondo, un compendio del Mondo grande. Non è già per quello, 
,, che io creda fra tante dìverfe opinioni di filofofanti intorno alle 
j, cofe tìfiche non darli verità . Si da certamente , e fon di parere , 
„ che anzi tutti ben intefi , fieno antichi , fieno moderni , quanto 
„ all’ etfenzìale , dicano 1 ’ ideilo ec. “ Se è dovere dell’ Uomo Cri- 
fliano il polFedere quella fublime feienza , che di Dio, e delle 
divine cofe ci porge le cognizioni più arcane, il Brembati , oltre la 
Morale Filofofia polleduta da lui a perfezione , era un Teologo si 
profondo , che fpdTo fu per Lettere confultato fopra quedioni le più 
delicate , e fpinofe dai ProfelTòri medefimi di quella feienza divina , 
e conferve Tempre cd amicizia, e carreggio coi Teologi più rifpetta- 
bili del noftro Secolo, quali furono li Padri Ale ([andrò Pompeo Beni 
della Madre di Dio , Daniele , e Niccolò Concilia , Bernardo de liti - 
bcis , Vincen-o Paludi, Giacinto Sala , Antonino Valfecchi Domeni- 
cani , Viatorc da Coccaglio Cappuccino , Canarino Zeno Somafco , 
Con/lantino Ito tip ni Benedettino, Mode/lo Pictrogalli Minor Riforma- 
to, e altri. „ Formò egli nel fuo Palazzo, ( (ono parole dell’Eru- 
„ ditilTimo Signor Co. e Cavaliere Giambatifla Gallinoli inferite nel 
Corner Letterario Rampato in Venezia 1763. n. 12. pag. 519.) 
„ una fccita, e coniofa Libreria di Manofcritti tariffimi, di prezioli 
„ Codici, e di mohiirmie Opere le più celebri, che le migliori flam- 
,, pe si Italiane, che Oltremontane gli fomminiflrarono . Unì un co 
„ piolo Mufeo di moderne , ed amiche Medaglie , di Carnei , di 
„ Corniole, di Scarabei , d’idoli, d'Urne, e di altre più didime 
„ rarità, che i prefenti , e pafTati Secoli illudrarono . Radunò un 
„ gran numero di quadri de’ Pittori più infigni , si per 1 ’ eleganza 
„ del difegno , che per la vaghezza de’ colori , cc. „ Era talmente 
verfato il Brembaù nello Audio dell’antichità, che dal Pubblico del- 
la fua Patria , fu eletto l’anno 1^43. a raccogliere con altri tre Ca- 
valieri, e ordinare le antiche Patrie ifcrizioni , e gli antichi pezzi di 
bronzo, c di marmo, eh’ erano dtfperlì , o fepolti ; e ne fu formato 
un Mufeo, ove in p irte almeno lì polli, no vedere le Patrie antichi- 
tà . Ma fe per tante Aie applicazioni contraile fin da giovane uni 
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falutc quafi Tempre cagionevole , c malfermi , polTntn credere , die 
negli anni Tuoi più maturi fi abbia in qualche modo accelerata la 
morte. „ A’ 6. di Marzo pertanto , ( profeguefi nel Carrier Letterario ) 
„ del corrente anno 1768., fatta la fua generale Confèflione dall’ or- 
„ dinario Tuo Padre Spirituale, e aoparccchiatofi a lungo a ricevere 
„ P AuguflilTiìno Sagramento dell’ liticar i.li.t , appena egli lì era ri- 
„ volto al fuo fpìrittial Direttore , cui diife, che attendeva Colo fola, 
,, e folo Colo doliJcrare di ricevere Gesù Sagramentaro, che colpito 
„ fui momento per la terzi volta dilla apapleilii, che nello (ledo 
,, giorno gli aveva due altre volte minacciata li morte, in mezzo a 
„ un coro di venerabili Sacerdo'i Secolari, e Regolili, che lo alfi- 
„ (levano, fini di vivere in terra, e in Cielo pi r sò a godere un 
„ eterno ripofo il nort.ro Cavaliere, come ci giova Tperare . „ Non 
diede, egli è verini no, gran quantità di Opere alla luce, perchè 
quanto era bramofo di meritare , non fi curava altrettanto di ot- 
tenere gli umani appi aulì; ma cooperò non pertanto 3 Hai (fimo a vau» 
taggio , c al progrclfo delle Lettere, e deile Scienze . A lui ricorre- 
vano molti, perchè correggerle le loro Opere, ed egli di buon ani- 
mo predava loro alfiilenza, e fperte volte componeva le intiere Ope- 
re , e lafciira , che altri col loro nome le pubblicilTero . Affidò non 
poco alle fatiche degli altri Letterati , e a chi mandava notizie , a 
chi di feoperte, a chi comunicava riderti. Noi Operiamo, che la gra- 
ti diligenza del più volte lodato Sig. Ab. Maffeo Rocchi vorrà arric- 
chire il Pubblico del Letterario Commerzio del Co. Rrcm'nù , e in 
elfo vedrafli abbondantemente le prove di quanto arteria -no, e quel- 
le fole , che fono molte dell’ infaticabile Sig. Propa lo Lodovico An- 
tonio Muratori, in cui lo ricerca continuamente di lumi per le mul- 
tiplici ertefe Opere , che andava pubblicando quel grand’ U >mo all 1 lu- 
ce, faranno un perpetuo monumento del merito, ch’ebbe per le Let- 
tere il Conte Franccjco Brcmhati rcligiolilTnno Cavaliere, ottano Cit- 
tadino , c ammirabile Letterato . 

BREMRATI GAETANO MARIA, fratello di Anton Marta anch* 
erto pure de’ Citerei Regolari Teatini. Si applicò ala predizione , 
c divenne un eccellente Oratore, avendo predicato la Quereli na nel 
3 7 2 j . in S. Petronio di Bologna. Egli non ci lufciò alle (lampe, 
che una fola Orazione per le lodi di Maria Vergine predo S. Cclfo 
in Milano, detto nel primo giorno della Novena in onore di Miti 
Vergine Protettrice di Cafa X Aulì ria inferita nella Seconda Pota 
della Orazioni di lode comporti , e dette da di redi Oratori Che- 
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rici Regolari Teatini Rampata in Firenze pei- Giufeppe Marini 1734. 
in 12. Morì ai 7. di Febbrajo 1732. alle Gambarare tra Padova, c 
Venezia, a cui portava/! a predicare la Quarefima in S. Zicchcria. 
Fu compianta la Tua morte da diverfi belli /‘piriti con alcune Rime , 
die fono Rampate, e con una Orazione funebre recitata dal P. Giam- 
batt/ìa Teqi Teatino , e Rampata in Firenze peri Tariini, e Franchi 
nel 1753 in 12. Al e jf.mdro Machiavelli , e Francefeo Ar'tjì nelle loro 
Opere più (opra regillrate, lo hanno lodato fomrnamente. 

BREMBATI CIO VANNI BATTISTA Conte, c Colonello, fi- 
glio del Co. Mirco, c della Conte/Ta MaJJalcna G inibirà, e fratel- 
lo della Conte/Ta Emilia Salta. Nacque nel 1509. Educato nelle let- 
tere lotto la difendi la di ottimi maefiri , vi fece de’ bei progredì , 
come rilevali dalle Opere , che ci ha lafciate . E febbene era fpin- 
to da naturale inclinazione alla profeifion Militare , feppe ben ac- 
coppiare al meflier dell’ Armi P efercizio delle Belle Lettere, del- 
la Poefia , e delle Lingue, fcrivendo in effe con molta facilità, ed 
eleganza . Fu onorato del titolo di Accademico AjfJaio di Pavia, 
in cui venne chiamato il Gerfonc , come troviamo notato nella 
Parte IL del Teatro d’ Iinprefe a car. 86. di Giovanni Ferro , con- 
ghietturando , che veni He denominato Gerfone per edere Rato in 
terra aliena, che tanto lignifica in lingua Ebraici quella voce. Eb- 
be per imprefa l ’ Apuli col R --gufo fuo nemico, che vola verfo il 
Sole colle parole prefe dal libro III. Oi. XX. d’ Orazio non ufìta - 
ta , nec tenni feror penna . In fatti condufle egli la maggior parte 
della vita fin fuori della Patria , c fpeci dinenre tratteneva!! in Mi- 
lano per un cotale affetto di riverenza , cf amore , e di Rima, 
che aveva per quel Governatore . Nella R iccolta delle Lettere dei 
Principi, Rampate in Venezia ìj-’o. in 4 0 Voi. I. a car. 203. fcri- 
ve il Brembatì una Lettera da Bergamo in dita de’ 2j. Aprile 
J j 59. a Monfig. Afflino Lippomano Vefcovo di Verona , gii nar- 
ra per qual cagione così volentieri vada così fpeffo a Milano: e di 
quel Duca , che era allora al governo di quella Città per il Re Filip- 
po 11 . dice gran bene, e conta le belle iinprefe da lui fatte in Pie- 
monte nella guerra tra Francia , c Spagna ; concludendo , che egli 
non deve prender meraviglia , fe conoscendo in lui così gran valo- 
re , fi fla volentieri in Milano , per vedere , e per fervire sì gran 
Principe . Ei fu per avventura nella giornata di Cerafola , dove 
ani mola mente entrando nel mezz > de* nemici sì direffe da valore- 
fo, c prode foid-ito • Fu dunque la Vita di lui un continuo e/crci- 
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2Ìo d’ armi , e Ji Lettere , c ficcome in quelle ebbe credito di anì- 
moro , e valente ; cosi in quelle giudiziofo , ed erudito fi dimo- 
ftrò . Il perchè ebbe merito di venir lodato di Comma dottrina , di 
perfetto giudizio, e di molto valore nella Lingua Volgare in profa, 
e in verfo da Girolamo Rufcelli nella Dedicatoria al Br.ni!> iti premef- 
fu al Deeamerone del Boccaccio, fognata di Venezia ai 3. d’ Aprile del 
rifiampata nel L’.b. II. delle Dedicatorie di diverlì a car. 33.; 
e da Pietro Aretino, che lo annovera fra i più ragguardevoli Perfo- 
naggi del fuo tempo ne’ Cuoi Temali in gloria della Regina di Fran- 
cia inferiti nel fello Libro delle Lettere del fuddetro ; da Lodovico 
Dolce , che gli dedicò con Lettera fognata 1. Dicembre 1563. la 
Prima Parte della Traduzione delle Itloric di Giovami Zonara ilam- 
pite in Venezia per Cabrici Giolito 1 564. Il Traduttore nella Dedi- 
dicatoria dopo aver commendato i pregi militari dal fuo Mecenate 
nggiugne : „ E quello , che è di Comma importanza , accompagna 
„ con le arme gli ornamenti delle Lettere , ed è non meno ra- 
„ ro , cd eccellente in adoperar la penna , che la fpada , in guifa- 
„ che fi veggono elfere ufeiti , ed ufeire di continuo dal fuo sito , 
„ e felice ingegno verfi , e profe di l'ommiiììma perfezione . “ Ree. 
coglici: dalla mcdeflma , che il Brcmbaù fu grandemente calunnia- 
to in Patria , e che folTrì „ con incomparabile fortezza la inde- 
„ gna , e lagrimevol morte del fuo grande , ed innocente fratello , 
„ della quale fi c doluta non folainente la fua Patria , ma ancora 
„ tutta P Italia , c che quella morte feguì per una fola fcellerata 
„ congiura , e clie buona parte de’ Congiurati in pubblica Giuflizii 
„ ne portarono le debite pene „ . Finalmente Bartolommco Arnigio , 
gl’ indirizzò le Rime per la illullre Signora Claudia Martincnga Ram- 
pate in Brcfci3 appreso Giambatì/la Botola 1 566. , così fcrivendo- 
g!i : „ E’ flato di mio confidilo dedicar quelli Componimenti a V. 
„ S. Illullriflima , acciocché l’ofcurità, e baiTezza loro non falò col 
,, lume del fubhjerto prefo , ma col fuo , che e per doppio va- 
„ lare chiari (Timo , fia in parte almeno , fc non in tutto Ibernata . 
„ Convenevole cofj ho giudicato , che le laudi di quella nobihlfi- 
„ ma, et bellifiima Signora , fieno facre ad uno de’ più valoroli , e 
„ mafrnanimi Cavalieri , che io conofca . Pretto V. S. llluflrilfuna 
,, dunque ad accettarli con quella volontà , con la quale ho ricepu- 
„ to anch’ io da lei tanti favori , ed amorevoli officii ; c li confer- 
„ vi fe non come per fe flelfi convenienti ai meriti fuoi , almeno 
„ conte fegni convenienti ali’ affezioni , et alle forze mie Ebbe 
di più corrtlponienza co’ migliori Letterati dcU’ctà fua , e longa co- 
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fa farebbe il regi firarli ; ma fra gii altri entrarono feco lui in ami- 
cizia Pietro Spino , Lodovico Dolce , Giuliano Cofelini , Girolamo Ru- 
fcclli , Luca Contile , Ora-io Brunetti da Porca , Lodovica Domcni- 
c/ti , Sperone Speroni , e molti altri, che ammirarono li fuc Lettera- 
ti;: produzioni lavorate con ogni finezza d'arte e nello (lile , e nel- 
la tellitura , e in ogni altro put defider.no roquifito. Varie cole per- 
tanto lalciò egli fcritte , che regifirate fi veggono dal Sig. Co. Mae- 
rptcchclli a car. 204 j. della Parte III. del Ioni. II. de' Inoi Scrittori 
d’ Italia , e (ono : 

I. Lettere . L>i quelle non fe ne trovano impreffe, che una fo- 
la, la quale Ila nel Tomo I. pag. 202., e nel Tomo 111 . a car. 192. 
delle Lettere de’ Principi . Le altre fcritte a’ fuoi amici Letterati , o 
fono perdute , o nafeofe in qualche occulto ripolligho •, ma de’ fuoi 
Poetici Componimenti abbiamo : 

Jl. Rime . Quelle fi leggono fparfàmcnte impreffe in vari Li- 
bri . Un luo Sonetto Ila a car. 74. deile Rime di Antonio Jacopo Cor- 
fa. I11 V rncgia per Cotr.in da Trino di Monferrato tjjo. in 8.® Due 
Sonetti, ed una Canzone fono a car. 12:. del Libro VI. delle Rime 
di uiverfi raccolte, e date in luce da Girolamo lhifcclli . In Vinegia 
per Giovanni Maria Barn Ili 1553. in S.° Per quello venne citato dal 
Crejcimbeni fra i Poeti Italiani del Secolo XVI., dicendo , che vivea 
nel 1 j 5 8. , quando ancora li trovava in buon fiato di f.dute nel 1566. 
Due Sonetti fi trovano a car. 21. 22. del Tempio di Donna Giovan- 
na et Aragona , ove nell’Aggiunta pag. 158. e fiamparo un Sonetto 
in lingua Spagnuola, come il principio d‘ un altro vien riportato dai 
Calvi a c.ir. 341. della Scena Letteraria, in Venezia per Plinio Pic- 
trafanta i j 54. 111 8.® Sette altri Sonetti fi veggono nelle Rime de- 
gli Accademici Affidati di Pavia . In Pavia appretto Girolamo Barto- 
ii 156}. in 4.® Altre lue Rime ancora fono ne’ Fiori di Rime rac- 
colti dal Rufcelli . Una l’uà dotta , e fentenziofa Canzone in Morte 
del Sig. Co. Giorgio Martinengo fuo cugino è affai lodata da Orario 
Brunetti a car. 193. delie fue i.ettere. Aobiamo inoltre del Brembati : 

Ili. Difcorfo intorno alla M.lizia di mare. Quello Difcorlo lì con- 
ferva MS. in foglio nella Libreria Anibrojlana di Milano al Cod. R. 
105., ma è mancante del principio, il quale per altro intiero fi ritrova 
pure MS. in fol. nel Cod- 119. di detta Riblioreca , come il Sig. Carlo 
Antonio Tanfi ne avvisò con Lettera il Sig. Co. Ma\\ucchelli . Comu- 
nicò di più il nofiro Scrittore al Rufcelli la copia d’ alcune Lettere 
di Veronica Gambata , e una bdlilfima Lettera di Vittoria Colonna a 
L-< a Contile per cifere inferita nel Volume di Lettere a diverfi . 

IV. Lct- 
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IV. Lettera ad uno de* Signori Capi del Coniglio di Dieci MS. 
ef.lìc nella Biblioteca di S. Bartolomtneo di Bergamo C. i — i. 12. 2. 

BREMBATI GIUSEPPE MARIA, nacque in Bergamo nell’an- 
r.o 1668. Fu fratello de' Padri Antonio , e Gaetano Maria mentova- 
ti di fopra . Pacata la fanciullezza volle imitare nell* elezione dello 
Rato i Cuoi fratelli , entrando aneli* elTo nella Religione de’ Cherici 
Regolari Teatini , feguendo le loro traccic col tener dietro ad efl» 
nell* amor delle Lettere, c neR’apoftolico miniflero , rendendofi uno 
de’ più chiari lumi di fua Religione , che nel 1731. lo elelfe a fuo 
proprio Propofiro Generale . Ei dunque divenne per la fua eloquen- 
za Oratore di molto grido. Predicò nel 1-12. il fuo Quarefimale 
in S. Petronio di Bologna , e nel 172 1. venne raccomandato dal Ca- 
valiere Anton Francefco Marmi ad Are fido Zeno , porr he procurarti; 
in Vienna , che venilfe eletto per Predicatore di S. M. Cefarea . 
„ Il merito del P. Giufeppe Maria Frodati „ (cosi rifpofe il Zeno 
a! Mai/ni con Lettera in data dei 2. d' Aprile 1721. , che Ra mi 
Voi. IL delle Lettere nel Zeno a car. 202. ) ,, mi è pienamente 
„ noto , ed emmi grandemente a cuore , che quello Soggetto Zìa 
„ eletto per Predicatore di S. M. C. per l’anno 17:3. icori di 
„ quello in tal propofito nè ho, nè prender polli altro impegno. 
,, Di già ne ho fatto parlare al Padrone, e farò igni sf.rzo, pe chè 
„ l'elezione cada fu lui, in che tuttavolta non cunvicn alftettarfi, 
„ mentre qui per 1’ ordinario tutte le cofe li tirano in lungo . E 
,, quello è quanto per ora pollò dirle fu quello pa'ticolire . „ Di 
fatti il P. Brc/nbari vi predicò nel fuddetto anno , come anche fpar- 
fc la parola di Dio nella Quaresima del 1727. in S. Agata di Cre- 
mona , avendo 1’ anno antecedente predicato in S. Zaccheria di Ve- 
nezia . Mori in Bergamo nella Cafa di fua Congreg zinne ai 3. di 
Iebbrajo dell’anno 1739. in età di anni 71. Fa del valore di que- 
Ro Soggetto ampia teflimonianza 1 ' Ari fi ^ che per elTcre llato fuo 
Amico , e animella la Famiglia Brcmbatì alla Nobiltà di Cremona, 
lo rcgiRrò nel terzo A olume della Cremona Letterata a car. 191. fra 
gli bcriitori Cremondì . A lui debbe molto la fua Congregazione 
per aver fatto unire inlìeme , e Rampare in 7. Volumi in 4.® tutte 
le Opere di S. Anirea Avellino , e di aver procurato, che fi col- 
locane nella Bafilica N aticana la flatua di marmo del Santo fuo 
Fondatore Gaetano Tiene. Mife alle Rampe: 

I. Corona d’ alloro, tributo delle Mufe al meriro incomparabile 
cs S. E. Francefco Danaio, Componimenti Poetici. In Milano 1700. 
in 4. 0 per Giufeppe P andai fo Malate/la . 11 . Fa- 
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II. Panegirico per S. Caterina di Bologna detto nella Bafilica di 
S. Petronio, in Bologna per Lodovico Pi farri 1712. in 4.® Fu riltam- 
pato in Venezia per il Tommafini 1724. in 12. c poi in 1 irenzs 
1734. in 12. 

III. Difcorfo nella Domenica delle Palme nella Ducale Bafillca 
di S. Mareo alla prefenza di tutto il Sereni filmo Governo . In Ve- 
nezia per il Pavir.i \~17- in 4. 0 

BREMBATI GRUMELLI ISOTTA Gentildonna Bergamafca » 

e moglie di Giangirolamo Grumello , nacque in Bergamo verlo la me- 
tà del Secolo XVI. Dotata da Dio di beli’ ingegno, e di foavi, e 
/ignorili maniere mirabilmente fornita , attefe allo fiudio , e talmen- 
te s‘ impoffcfsò nella cognizione delle Lingue Latina , Volgare, Tran- 
ce fe , Spagnuola, c della Poefia, che flar poteva in confronto d’ogni 
più celebre Rimatore de" tempi Tuoi, poetando con molta leggiadria, 
e apportando colle fue Rime in più Lingue fommo onore, e gloria. 
Venne afcritta ad alcune Accademie d’Italia, ed ebbe per imprefa il 
Giardino delle Efperidi coi Pomi d’Oro, e col Drago morto innan- 
zi alla Porta , col motto Spaglinolo yo meior los guardare . Del fuo 
Valore poi nella Lingua Latina racconta il Calvi nelle Scen. Lerrer. 
a car. 34:., e nel Voi. I. dell’ Effemeridi png. 248., che ne dalle 
diverfi faggi nel Senato di Milano , ov’ ebbe a trattare diverfe caufe 
concernenti i fuoi proprj intere/fi • Sul mezzo giorno de’ 2 3. l'ebbra jo 
1586. reflò colpita da un accidente apoplctico, fallando all’ altra 
vita alle ore 6. della notte, venendo li 24. Merita d’ elfer letta uni 
Lettera di Andrea VijedfJi , che Ra nel lib. I. a car. 42. dell’ edizione 
di Eergamo per Cornili Ventura , diretta al Sig. Zacchcria Comarini , 
in cui gli dà nuova della fua morte feguira : „ La Signora Ifoita 
r , delinando inficine con il Cavagliere fuo marito , eflcndole caduta 
la goccia , c perciò perduti tutti li fentimenti fe n’ è paffara all* 
„ altra vita , e noi tutti limali sbigottiti in doglia , e ’n pianto . 
„ Quello fine ha fortiro la più gentile , ed valorof» Signora , che 
„ molti anni addietro fia fiata in quefia Città , degna per le fue ra- 
„ re qualità di vivere più lungamente . Ella da certo tempo in qua , 
„ benché ancor frefea , quali prefaga del fuo defiino, s’ era ritirata 
.. in feftc/Ta , confclfandoli , e comunicandoli fpeffo , et penf.mdo al 
,, morire , di che ne ragionava volentieri come d’ un fuo ripofo , di 
„ maniera, che dir non fi può , che fia fiata colta all* improvvifo.- 
trovafi , che due anni avanti fece Teftamento , nel quale lafcia 
' erede d’ una affai onefia facoltà la fua prima figlia nubile, eh’ 
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era la fua diletta , et degna veramente d' ogni buona fortuna 
Cosi il Vijcardi . Ma più chiaramente ancora s’ efprime il Co. Gian- 
girolamo fuo marito in una cedola feruta di proprio pugno , e da 
noi accidentalmente ritrovata fra le Scritture della Nob. Famiglia 
Secco-Suarda Signora di Moafca del feguente tenore: „ Nel nome 
,, di Dio . La IHulìrilfima Signora 1 /otta di felice memoria dolcif- 
„ limi , et cariflima mia Contorte fu chiamata al Cielo alli 24. di 
„ Febraro 1586. alle 6. ore di notte, per la cui morte fu folenne- 
„ mente aperto il fuo Teftamento , nel quale iftituifee crede univcr- 
t , fale Flaminia noftra comune figliuola , lafciando me Gian gir oh mo 
„ ufufruttuario di tutti li fuoi beni polli nel Dominio Veneto . „ E 
„ in fine fi notano quelle parole : „ dal giorno di fua morte , che 
„ fu a 23. Febraro , venendo li 24. 1 5 86. “ E qui convicn cor- 
reggere il Coronelli , il quale pofe la fua morte nei 1 j S S- , come 
fi può vedere al num. 3037. del Tomo VI. della fua Biblioteca 
Univerfale . La fua morte fu compianta da’ Letterati con un Volume 
di Poefie raccolte da Giambatifla Licini , dedicate al Sig. Co. Iran- 
tefeo Scardi , e pubblicare in Bergamo per Cornino Fé mura , e com- 

f agni nel 1387* in 4.® con quello titolo: Rime Funerali di divtrfi 
lluflri Ingegni compofie in volgare , e latina favella in morte della 
molto illutlre Signora lfotta Brembara G rune Ila . Oltre i varj Autori, 
che 1 ’ hanno co’ loro verfi efaltata nella Raccolta fatta in fua mor- 
te, l’hanno pure lodata Diomede Borghe/i nella Part. I. pag. 8. deh 
le fue Rime. Giuliano Gojclini , il Rujc lli in alcuni Sondi , il San- 
favino nel fuo Secretorio ; Lodovico Dolce , il quale con Lettera le- 
gnata 1. Dicembre 1563. le indirizzò la Terza Parte della Storia di 
Giovanni Zonara da efib volgarizzata ; Publio Fontana con un’ Ode 
Ad ljottam Brembatam Grumellam Matrona/n Ulufirem Bcrgomatem a 
car. 264. dell’ edizione 1752. in 8“ per il La ocellati 5 il Calvi nel 
luogo citato,- il Crefcimbeni a car. 124. del Tom. V. dell’ Moria 
della Volgar Poefia 3 la Signora Lucia B erga Ili nella Tavola in fine 
della Prima Parte della fila Raccolta di Rimatrici d’ ogni Secolo a 
car. 261. ; il Quadrio nel Voi. II. della Storia , e Ragion d’ ogni 
Poefia pag. 311.5 e il Afuj/o nel fuo Teatro a car. 32. ScrilTe la 
nollra Ijotta alcune Lettere , e Rime rapportate a car. 2048. dei Sig. 
Co. Mafiucc/ielli nel citato luogo de’ fur i Scrittori d’ Italia : 

I. Leitere . Alcune furono inferite dai San/ovino nel fuo Secre- 
tarlo , cd altre prelTo di diverii fi confervano manofcricrc in Patria . 

il. Rime . Un (uo Sonetto Ha a car. 6. del Tempio di Girala» 
ma Colonna d' Aragona . in Padova per Lorenza Vacuati 1563. in 4.* 

Altro 
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Altro Sonetto fi ritrova nella Raccolta fatta dalla noflr.1 Ifoua , che 
con Lertera fegnata da Bergamo io. Aprile 1372. prefentò a Don- 
na Ginevra Salviati de' Buglioni per Rallevarla dal cordoglio cagio- 
natole per la morte occorla di fuo marito Ejlor Bagliori. In quella 
Raccolta vi fono alcuni Sonetti d’ Autori Bergamafchi , cioè di Mi- 
chele Carrara , di Gìambatifla Solfa, e di Pietro Spini ; alcuni Epi- 
grammi del Carrara , di Alcffandro Allegri , di GiananJrea Pancino, 
di Girolamo Sempronio Soardt , e di Lodovico Vertova . QjcRi Com- 
ponimenti furono Rampati in Cremona nel 1572. prillo Crijlofor » 
Draconi in 4." nel Libro intitolato: Elegia, Sonetti , ed Epitatl; di 
diverlì fpiriti di Lombirdia compolli nell’ efequ'e dell’ IlluRrilII no 
Ejlor Bagliori celebrate in Bergamo . Altre Rime d ’ Ifoua lì trova- 
no pure a car. 32. c Tegnenti della Raccolta fatta in fua morte. 
Una fua Canzone c Rata inferita a car. 2 3?. della Prima Parte 
de’ Componimenti Poetici delle più illuRri Rimatrici d’ ogni Seco- 
lo raccolti dalla Signora Lui fi Bcrgalli . Girolamo Roji lodò altra 
fua Canzone in una Lettera dritta a Brunoro Zampe felli a car. 239. 
fra le Lettere facete del Turchi . 

BREMBAT 1 LEONINO . Scarfc fono le notizie , che ci fono 
giunte di Leonino , il quale fiorì verfo la metà del Secolo XV. ; e 
le non f>flero Rare confervare alcune cofe fue MS. in profa, e in 
verfo , il fuo nome relitto farebbe nell’ obblivionc , nè averebbs 
avuto luogo nella Serie de’ noRri parrj Scrittori . In un bel Codice 
di Poclìe Latine di varj Autori per lo più del Secolo XV. , che lì 
conferva in Ferrara predo il Sig. Marchefe Criflino Bevilacqua v’à 
un’ Elegia di Leonino tirembati , di cui in una Lettera fpeditaci da 
Modena , e fegnara 8. Giugno 1779. , il Sig. Cav. Girolamo Tira - 
tofehi ci traforili il titolo ; e li primi , cd ultimi Verlì ; poi he ef- 
fondo ella amatoria , non ci dà notizia alcuna di qualche conto : 

Econinus Brembarus 
De laboribus in Dominata f tufi rat is . 

Quid rivai agricola ‘ni validos /Emulare juvencos t 
Et dirum crebcr vertere ante jolurn ! 

Sydera felici di/pargere fenuna in arvis 

Quid juvat , <& tanti s fe cruciare modis ? 

Quid juvat & jìruclos pulchro dijponere vicos 
Ordine , & cxceljas in/eruijfe pyras ? 

Curri pcrmaturam mcjjetn ninbolus orion ‘ 

Desutit , atque jacet libcr , & alma Cera . 

O o , Fi- 
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Finìlce : 

Tane cìneres capiem anguflo marmare claufì 
Carmine vel jttveni , vcl relìgenia [etti . 

Quifjuìs ade/l , mi feri cinerern fpeculecur amantis , 

Quifjuis ade/l , nofìro caratine doclus eat . 

Hic ego Brembatus cocco dclufiu amore , 

Purpurei t cjuern rapuit , me regie Urna brevis . 

Exemplum cunclis pojjitm mortalibui effe , 

Qui cupicns Domino fubdere colla fenex . 

Quello Poeta per quei tempi par degno di molta loie . Lo (ciò di 
p:ù un’ Orazione , che a penna fi conferva nella Libreria Vaticana 
col fogliente titolo : Leonini Brembati Bergomenfts . Orario _pro Itepu- 
blica Bergomenfi ad Pafjuxlem Malipetrum Ducetti Venetorum ( 1 4 f 7.) 
La recitò alla prefenza di tutto il Senato. Fu egli Mieflro di Let- 
tere Umane in Venezia, ed ebbe a Scolaro nel 1435. il Limolo Vi- 
tale Landò , di cui fa 1 ’ Elogio 1 ' A pollini ne* fuoi Scrittori Venezia- 
ni . Da un’ Epigramma , che in un Cod. cartaceo in 8 ° li conferva 
nella Biblioteca de’ SS. Giovanni , e Paolo di Venezia ricava 1 ! , co- 
me gl’ infinuailc a riflettere fui Poeti del Secol d’ oro ; dedicandogli 
di più altra fua Opera , che fi conferva MS. in un Codice cartaceo 
in 4. 0 ruun. noi. nella Biblioteca MS. di S. Michele di Murino di 
Venezia con tale titolo : Leoninus de Pergamo . Hortatio ad Poeta rutti 
Jludiurn. Vitali Landò Putrido Veneto dicaia . 

BREMBATI OTTAVIO , figlio del Sig. Co. F rance feo , nacque 
in Bergamo agli ix. di Febbrajo dell’anno 1601. Ne’ primi fuoi an- 
ni apprefe le Lettere in Patria , e fiudiò la Filofofia , e le Leggi in 
Padova , ove fu Dottorato , ficcome fi raccoglie dal Diploma , che 
fi conferva prelTo de’ Signori Co. Brembati a S. Jacopo della Porta . 
Le fuc virtù, e la fua dottrina io refero noto nella nofira, e nelle 
vicine Citrù , ficchi pervenuta la fua fama alle orecchie di Carlo IL 
Duca di M nuova , a fe lo chiamò , eleggendolo Prefidente del Ma- 
ai fi rato di Gufale , e Governatore di quella Cittù . Con tutto che fof- 
fe impiegato in cariche cosi lu min ole , cd importanti , non manco 
di applicar/! agli fiudj , e fpechlmcnte all’ AUrologià , alla coltivazio- 
ne de’ fiori , ed alla Posila . Ebbe fra gli Accademici Eccitati il no- 
me di Arril'chiato , foilevando in imprcla un Cavallo , che precipi- 
tofamente corre fra’ dirupi , c balze colle parole di Giobbe conte - 
mah pavorem. Mancò di vivere verfo il 167 j., lafciando del fuo far 
cere a’ poderi : 

I. Pro- 
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I. Proteo legno. Libri IV. Bergamo per Antonio RoJJi 1649. in 
4-* Difcorre in quell’ Opera de’ fiori , e degli effetti in elfi prodotti 
dalle Figure Celefti ; e a queffo ha per avventura voluto alludere 
Cario Francefco Cera foli Canonico della Cattedrale di Berguno nell’ 
Elogio , che fui guffo del fuo Secolo gli ha formato a car. 60. dell’ 
Opera fua Tritonis Buccina col titolo feguente : llluflriffirno Corniti 
Oclavio Brembato . Fiorar partiti novo fy derum igne animanti coronam a fy- 
derum flore defìinabat C. F. C. C. È. B. 

II. La Mineralogìa libri quattro , nella quale vien deferitto Tu- 
fo di cavar le miniere , purificarle , e fepararle per ridurle in perfet- 
to metallo. Confecrata al gran Monarca delle Spagne . In Bergamo 
per li Figliuoli di Marc' Antonio Rofft 1 66 3. in ir. 

III. L’ Antherologìa . Quell’ Opera, in cui ermamente deferiva 
la cultura più moderna de’ fiori con la feguente T Architettura da’ 
fiori , confervanfi MSS. nell’Archivio di Cjfa Brembati , no n elTen- 
doci noto , fe fieno venuto a luce . 

BREMBATI PINAMONTE. Non tanto dai monumenti, che fi 
ccnfervano nel fecreto Archivio del Convento di S. Bartolommco di 
Bergamo ( 1 ) , quanto dall’ autorità di Michele Piò (2), dal P Io- 
dio ( }), di Ambrogio Altamura (4), dell’ Ecxard ( j }, e degli Scritto- 
ri degli Annali dell’ Ordine noffro (6); noi ricaviamo, che non folo 
Pina monte nacque in Bergamo da Jacopo Pellegrino Brembati d’illuffre 
famiglia verfo la fine del Secolo XII. ; ma ancora dopo eifere fiato 
allevato con ogni maggior diligenza nella pietà, e negli fiudj, che 
r'iufcì un eccellente Lcggifia , e molto perito nelle Sacre, ed Umane 
Lecere, le quali particolarità Io refero rifpettabile, e (limato predio 
de’ fuoi : cum effet dives civis , utriufjue juris do SI or , & facrarurn lic- 
terarurn jperitiffimus , magnani apud cives fuos aticloritatem , j ama m pie 
obtìnuiffc fertur. Ritrovandoli in Bergamo S. Domenico , vefiì l’Abito 
di (ua Religione, cui ricevette dalle mani dell’ifleflb SantilTimo Pa- 
triarca , per quanto afierifeono li fopracitati Scrittori , il che avven- 
ne o nell’anno 1219., 0 nc ’ due feguenti e manibus S. Dominici an. 
1219 . llabitum fufeepit , cum SS. Parerti ex HtJ pania , 6' G alita men - 


( 1 ) Tabul. Ori. lib. D. pag. 696. 
e 704. lib. N. pag. 190. 

( 1) Progm. di S. Dom. in hai. 
lib. I. cap. XXV, P^g. 89. lib. I. de 
far. Jiiujìr, Ori. Pud. pag. jj, n. 19. 


( 3 ; Jbid. de Vir.lHuflr.V.l.Wb. 1 .n. r 9. 
(4) Btbl. Dominio, p. 23. col. I. 

1 ( t ) Script. Vrd. Pud. Tom.I. p.146. 

( 6 ) Tom. i. pag. 543. lib. II. Num. 
XXXYI 1 I. 
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fé Septcmbn in Italiani rediìt , vcl aliano ex duobus annis fequentibus , e/uibui 
fupervixit , facilini pie rii . In quello nuovo flato di vita , ti fl accefe d’ un 
ardente zelo per cooperare alla fpirituale, e temporale fidute de’Prof- „ 
fimi . E ficcome era di ricchezze abbondo voi mente fornirò ; cosi egli 
cooperò alla fondazione del Convento, c della Chiefa di S. Supina, 
che poi furono atterrati, c diftrurti nel xj6r. per fortificare la noilra 
Città: c fu il primo, che fondalle il Pio Luogo del Confòrti della 
Mifcrìeordia , al quale per commJainenro do’ Monfignori Giovanni 
Torniceli , e F.rbordo U figaro , Vcfcovi di Bergamo in un co’ due Ca- 
pitoli delle Cattedrali diedero e Leggi, e Statuti di elfi approvati, e 
che fino al prefente per la maggior parte s’olTervano. Bergami con- 
fbuclas JEles illiut opera fuiffe , in quibus e geni Cives , prjcfertim juve- 
nes non alerentnr modo, fed edam ad pìerate/n in/lituerentur . Oj eant 
rem decreta, quibus il/i parcrent , )u (fu F.pifcop muti Rergomenfium con - 
fcdpfffe , atque libros ahquos edidìffe . lis M libar Confortii \faf cric ir- 
dtee fuìjje tributum nomen. Si diflinfe anche nella Predicazione, (par- 
tendo con eloquenza la Divina Parola in quid tutte le Città di 
Lombardia, facendovi del gran profitto. Soflenne nella Religione per 
ben 40. anni la carica di Pciore, e per ir-, cioè dal 1234-, fino al 
1245. quella d’ Inquilitore del S. UlTizio nel fuo Convento di S. Ste- 
fano . Morì in Patria in concetto di Santità ai 3 1. di Gennjjo dell’ 
anno 1266. Fu fcpolro in S. Stefano : ma ora giace fiotto la Menfa 
dell’ Aitar Maggiore nella Chiefa di 5 . Bartolotnmco di Bergamo- Fu 
amico intrinfeco di 5 . Tonimi fo et Acquino , che fecondo porrà una 
collante tradizione , lo regalò dell’Opera fui originale Coltra Gen - 
tes , o come altri vogliono portata in Bergamo da un Religiofo Do- 
menicano di Napoli , e donata a’ Predicatori di Bergamo , la quale 
febbene mancante di due fogli , che lì confervano nell’ A nbroliana 
di Milano, tutt’ora elide ben confervnta in una CalFetra ned’ Archi- 
vio del fu d detto Convento di S. Bartolommco . tifa è ferina con un 
carattere minutiamo , e abbreviato come ufava quell’ Angelico Dot- 
tore . Fra le moire Opere , che il P. Brembati compone , e che il tempo 
ha divorate, lafciò ie feguenti, ferine con mirabile femplicità, e pu- 
tirà di filile , che fi conlervano MSS. coperte di vduto cremali dallo 
Monache dell' amichilfimo Monr.ftero di S. Gretta : 

I. Cefi a, & Vitjt SS. Alexandri , Grato: Fidilo: , Firmi, & Rn- 
Jlìcì Manirum Varronorum Bcrgomen/ium in 4.* 

li. Ordinai ioncs , 6' Regu/je Venerabilis Confortii Mi f e ricordi. e Terga* 
mi. Quelle incominciano: lìxc funi adì a , fu ordinamento. Congregano- 
nis, 0 Fraternitatis B. Mari. e ad honorem D, A - J. C. 6 ' Beat x , Giop 

rio-. 
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riofrque Virgìnìs Matrìs Dei Marne , & omnium Sanctorurn , ai con- 
frmationem , & exaltationem Sancire Fidei Catholicx , & ai confu fo~ 
nem , & deprejfonem llereticorutn , & o/nnis hereticx pravitatis , ec. Fra 
gli ordini, ch’ei diede, uno fi fu, ciré quattordici delle perfone più 
nobili della Città fodero elette per governare quel Fio Luogo quanto 
alla amminiftrazionc delie entrate; c che uno de’ più faggi Canonici 
piglinfie la particolar cura delle cofe concernenti al culto di Dio, 0 
della Chiefi . 

Nel Codice MS. De Antiquit. , 6' Cefiis Divorata Rcr^o-ncnfum, 
di Marc Antonio Benaglio , che fi conferva nell’Archivio delia Catte- 
drale di Bergamo ci vengono deferitte le fegucati Opere del nofro 
Scrittore : 

I. Riformata Ih Jl orla $. Alexandri M. B ergerne n funi Prothopatro- 
ni. Incomincia: Gaudcant kodie Bergotncnfcs, cc. 

IL H/Jloria S. Grata: Matrona E ergerai . Incomincia: Om/iipo- 
tcns Dei filius , cc. Li P.P. Bollandìfli la pubblicarono nei loro Atti 
de’ Santi ai 4. di Settembre . 

111 . Memoriale Translationis ejusdein corporis . Incomincia: Transla - 
fionìs B. Grane , ec. 

IV. Hiforia SS. Firmi, 6' Bufici Civium Bergcrncnfim . Inco- 
mincia : Ftrmus dicieur quaf frmatus in Fide , ec. 

V. Tran slat io Corporum SS. Firmi , & Rufiei . Incomincia : Blu- 
ffo modico tempore , ec. 

VI. Otdinariu/n Ccrcmoniarum Bcclef arimi Cathedralium. Incomin- 
cia : Auclore Dei Ftlio , ec, 

BRESSANI GIOVANNI , figlio di Vincenzo di antica, e nobile 
Famiglia , Signora un tempo di Monalìcrolo , e di Spirano nacque 
in Bergamo nel 1490. Fu dal Padre, e dalla Madre Maria Tifoni 
ornatillima Dama allevato da par luo , e con tanta maggior nobiltà, 
quanto allora quella Famiglia era molto ricca di beni di fortuna . 
Poiché egli ebbe apprefe in Patria le Bel. e Lettere o da GuiJotto 
Prefittati Profeflbre rinomato a que’ tempi in Bergamo , e di cui 
parleremo a fuo luogo; o dal celebre Bui tifa Fio, che ivi pure 
teneva fcuola , s’ immerfe nello fludio della Poelìa in guifa , che 
quali tutta la fua vita confumò nel comporre ver 1 ì Latini Italiani , 
c iu dbletto Bergamafco , raccontando di Icficlfo in un fuo Opufeo- 
lo inedito , ma aitai riliretto , De feip/o , & de fuis foiptis, che ave- 
va compolli Settanta e più mila verii , fenza aver letto , che pochini 
fieni libri, e lenza aver mutato, che rare volte le parole, c i fen- 
duteli’ 
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tinnenti delle fue compofizioni . Ego ( così egli fcrive ) dira vanita 
tjs , & jaHanùce nolani , veruni pojjmn affirmare neminem effe , rei Juif- 
fe , qui quitm tot fua ferirferit , pandori aliorum legerit ; extant ctenim 
plufquam feptuaginta carminimi nullia in tribù; linguis a me con feci a , 

Latina riempe , T /tirrena , arane Bcrgotnea , qnee paffuti ieguntur , & a 
multi s c xer iòti n tur , & a plerìfque dottrina, & ingeniti ptcrflantibus com- 
mcndantur : qiium tamen non piu (ve triginta , vel circiter libro s , ncc eos 
'quidem totos legerim. Non minoris edam folutee orationis hncas cxa~ 
rari , Incerali , ac vulgati fermane confcdur , nec flylo , ut opinor, 
triviali conditus . Hoc edam audacler afjcrerc non dubito , nul/um prxter 
me rcpcrtum iri , qui pauciora fuis in lucubrationibus immutet . In cen- 
tutn namque , ut ita dicam , carnùnibus , vel linea vix deccm , mutata 
vgrba , vel addita rneis in archetypis inventa . Ilxc autem vinati , art 
vitio dandurn fi, aliorum e/ìo judicium . Quella fua fecondità, per cui 
non v’ ebbe forfè alcun Poeta, che a lui fi ttguag! «alfe , fu cagio- 
ne, come faggiameme o.Terva il Ch. Sig. Ab. C.av. Girolamo Ttrubo- 
fchi nelle fue Correzioni , c Aggiunte al Tomo Vii. Part. III. png. 24J. 

<Jplla fua Storia della Letteratura Italiana , che li fuoi verfi andaflero 
afpcrfi, e d’ inuguaglianza di Alle, e di mancanza di lima; e fe 
avelie voluto moderare alquanto la fevverebia fua facilità, avrebbe 
potuto uguagliar fi a migliori Poeti , ed averebbe fcanzato i rimpro- 
veri, che di quando in quando li venivano fatti da’ Letterati di que’ 
tempi c per le fue compofizioni non perfette , e perchè confumaiTe 
il fempo in comporre folranto Sonetti, Epigrammi, Elegie ce. come 
fe rubra ce Io indichi egli fie.To nel citato Trattato de ferpjo colle fe- 
guenti efprellioni : Hoc edam non fupprimcndum cenfeo , quod nefeio 
an invidia;, vel ahcujus mali genti flimulus aduni fu, me nonnulla s, 
edam ex mini fanguine ccnjunclos , obtreciatores , & mei nomints prò 
vinbus habuiffe , qux re. r non mcdiocrcm nubi pepcrìt molefliam ; fog- 
giognendo lo che fegue per difenderli del fecondo rimprovero : 

,, Sono alcuni , che dicono , che io doverci componere qualche 

,‘ Qper.i lorga , et continua, et non fidamente Epigrammi, Elegie, 

„ Sonetti , Canzoni , Madrigali , et altre limili brevi compofizioni : li 
rifpondo prima fecondo la firn te n za et precetto dell* Oracolo Del- 
„ fico , che j’ L r omo debbe quanto può conofcere fefieifo ; et in 

„ ogni fua. operazione molto ben confiderarc , et mifurare le forze 

„ Aie; et fe ciò fi deve ofiervare nelle aduni , et opere corporali, 

„ et femplicemenre materiali , quanto maggiormente fi deve offer- i 

„ vare nelle mentali, et intellettuali ? Che loro di molta più digni- 
v tadc, ed importanza, che non fono I’ altre ? Oitra poi, che j{ 

„ precetto Horntiaao ciò ne infogna dicendo : S«- 
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Sumlre materìam vejlris , qui feribili! xquam 
Viribus , 6’ ver fate diu , quid ferre recufent , 
j, Quello ancora conferma Giovenale , dicendo: 

Buccx nof tenda e fi nun fura tux . 

„ EJ perranro un sì fatto compofitore è degno di commendazione 
,, ed non di riprenfione , con/iderando ancora , che ficcome gli gufli 
„ degli Uomini fono diverfi ; così ancora fono gl’ ingegni , e a chi 
„ piace una cofa , e a chi 1 ’ altra . “ Con tutto quello fu caro a 
molti de’ più celebri, e de’ più dotti Perfonaggi di quel tempo, noh 
folo pe’ fuoi talenti , ma anche per le virtù morali , di cui era ador- 
no, e fpecialmente per la fua probità , oneftà , e continuo celibato. 
Fra n cefo Quin-iano Stoa , Pietro Spini , I fotta Brembati , Benedetto 
Coleoni Religiofo dell’ Ordine degli Umiliati fopprelli , Michele Car- 
rara , Ercole Ca’-ano , il Cird. Gian frollino Albani , Monlig. Pietro 
Lippomatto , e molti altri furono fuoi lìngolariifimi amici . Finì di 
vivere ai 22. di Marzo del 1560. , e ne fu pianta la morte da mol- 
ti illufiri Poeti , li cui verri fi leggono innanzi le Poefie Latine , 
Italiane , e Bergamafche del Brefjani col titolo di Tumuli , fi .impa- 
ri in Brelich , come diremo più folto . Nove eleganti EpiralTj furo- 
no compofii per onorare la fua tomba , che MSS. fi leggono iti 
un Codice Originale cartaceo in 4. 0 del Secolo XV I. più accrefciu- 
to dello Rampato prefib del Sig. Co. Brefjani abitante filila piazza 
del Mercato delle Scarpe di Bergamo , due de’ quali qui ci piace 
di riferire ; 

In Joannis Brcjfanì monem Poeti v clcgantijjìmi Tumulai. 

Brejfanus frigido facci hoc fub mannore ratei ; 

Cui fuit Olmci maxima cura ftigt . 

llauferat hic dulces clari Permcffidos undas , 

Claruit & teta no/ncn in Urbe fuum . 

Moribus ornatus ca/ìis , virtute refulgcns , 

Exemplar cunclis nobilitati s erae . 

Kon il/i Jucrant lites cordi , fcvxquc rapinx , 

ÌSullaque verbo/t trijlia bella fori . 

Et focias leelì leges , tedafque fugala 

EJfugiens , fenjìt furgia nulla Domi . 

liner Pierides bis jeptem luflra peregit , 

Et coluit docìas vir bonus ufquc Dcas . 

Fama manct : redduntque ornnes fua nomina cella. 

Spiritai afeendit tecla beata Poli . 

Tom, II. P p 1 1 » 
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IL 

Specula quid ve/ìris Mafie jaclatis alumnis 

Innumcra , an norunt jallcre rei Superi ? 

Ecce odiit Vara , Vates , qui nurnìna ytjìra. 

Tarn f anele ccluit , quid colui/fi iuvae ? 

Viver Joannes fuo Brcffanus in omni 

Carmine , dottrina , moribus , ingenio . 

Dopo la fua morte gli fu in filo onore coniata una Medaglia , che 
vedefi iirprelTa nel Mufeo Ma^ucchelliano , e furono flampnte le fe- 
guenii Opere , ignote al Crcfcimbeni , che lo annoveiò tra i Poeti del 
Secolo XVI, nel Voi. V. a car. 118. della Volgar Poetìa , e di cui 
afTerì , che nulla del fuo era alle /lampe, quando furono pubblicate due 
Opere note nè meno al Calvi da eifo citato , cioè 1 , 

I. Tumuli , rum Latina , tum Hcrrttfca , rum Bergomea Lingua 
compofnì , & temporis ordine collocati . Brixia aptid Hceredcs Damiani 
Turimi j J74. in 8.° Divertì fuoi Tumuli , o Epifilli} Latini in veitì 
elegiaci fono flati imprelfi anche nel fecondo Volume Carminimi illu* 

Jlrium Poet. Italie, a car. e fegg. 

J I. Valerius Maxima in diflicha redaclus . Brixia 1374. in 8.® 
apud llxredes Damiani Turlini . Quell* Opera fu computi a dal Brcfi 
/ani per gl’ infinuamenri di France/co Quinyano Stoa Letterato a que J ' 

tempi di primo grido, e fuo intrinfeco amico. La dlcfe in età avan- 
zata , dicendolo nell’ avvertimento al Lettore . 

-III. De Laudibus Germania , & I Lietta pitela Germanica Car- 
men . Codice MS. in 4.® del Secolo XVI. in fol. con cinque Sonet- 
ti , ne* quali piange 1’ amara perdita fatta nella partenza della fua 
cari/Ttina Elma di Pergamo. ( 

IV. Alcune altre Pocfie fi leggono in diverfe Raccolre di que’ j 

tempi, e fpecialmente in quella fatra in morte di Guidano Preflinari, 
dal celebre Giovila Rapido, e flampata in Brefcia nel 1553., di 
Mm fig. Pietro Bembo, di Giulia Soarda , e di Margherita Puffi. Mol- 
ti altri furono onorati dalle Rime del noflro Scrittore, come Marcello 
11 ., Antonio, Prof pero , e Vittoria Colonna, Chiara Vifiomi , Luigi 
T affts , Ccjare Tnvuhio , Filiberto Ferreri, e Daniel Veniero. Nel Vo- 
lume MS. deile Poelie del Breffdni preflo del mentovato Sig. Conte 
conrergorfi oltre i Tumuli ( dedicati da lui al Cardinale Ippolito 
d Eflc con Lettera fegnata da Bergamo 20. Dicembre ijjo. , con al- 
tra Dedicatoria a Vtrtor Saranno Velcovo di Bergamo de* 7. Settem- 
bre ijji. } le feguenti compolìzioni. Ha in primo luogo divedi So- 
nati , cd Epigrammi in lode di Antonia Boccia Borgamalca ; feguonq 

dne 
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due Dialoghi , e diverfi Enigmi , poi un'Elegia fopra il Matrimonio 
del Sig. Francefco Ava [lo , con la Signora Margherita de Pafjl, ed un 
Capitolo per la mifura fatta da’ Periti d’una fua PolTelIìone in Soia : 
un alrro Capitolo in Morte di Monfig. Marfilio Zinchi. Moltiiìime 
Rime fopra la Pelle, fopra gli Avari, e fopra gl’ingannatori. Di- 
verfi Sonetti am itorj . Alcune Poefìe fopra Lt^aro morto , fopra la 
Prtifione di Gesù Cri/lo , e fopra un Merlo, ed altro Uccello, che can- 
tarono nel dì di Pafqua, e fopra l'Offerta de’ Fanciulli, che faceva- 
no nel giorno di S. Marco alla Città di Bergamo , con un Capitolo 
fopra il Giuoco. Quindi fatta l’àpologìà de’ fuoi fcritti lì ritrovano 
quattro Novelle in profa , lavorate fui gufìo del Boccaccio , tutte e 
quattro accadute in Bergamo. Dietro alle Novelle feguono alcuni Ca- 
pitoli, Dialoghi, Canzoni amatorie, con una quantità di Sonetti fo- 
pra varie materie, fcritti per li maggior parte in Lingua Bergama- 
fca , in cui fembra, che egli folle il primo a feti ver vedi; e final- 
mente un Poemetto Bernefco in ottava Rima Culla fuga de’ Loverini 
cagionata da un vano timore . In quello Codice per altro vi fono 
inferiti alcuni Sonetti in Lingua Bergamafca , e Novarefe del P. D. 
Benedetto Co/eoni , alcuni de’ quali fono indiritti ad ljoita Brcmkati , 
ed alrri a Pietro Spino , il quale in quella Raccolta ne ha pur molti 
in rifpollj al fuJdetto P. Coleoni. Un altro belliifmao Codice in 4.® 
concernente i Tumuli teneva prefib di fe in Bergamo il fu Chiarifs. 
Sig. Seba/liano Muletti , che con Lettera fegnara da Bergamo 30. 
Maggio 1781. ci diede la faufta novella di edere ufeita a luce la 
Vi»a di quefto noflro Letterato , fcritta dall’ erudita penna del Sig. 
Conte Marco Brejfani coltifiimo Cavaliere , e fuo Difcendente . Noi 
non 1’ abbiamo veduta , e qualora ci avvenga di leggerla , avremo 
tutto il piacere , di poter in altra occafione corredare di più impor- 
tanti notizie le memorie di quello nollro sì benemerito Concittadi- 
no, del quale ne parlano con lode il Maj/'o nel (uo Teatro Part. Ili, 
pag. 50., il Calvi nella Scena, e nelle EifemeriJi P. I. pag. zoo. 
Tom. I. pag. 348.; il Corone/li nella Biohoreca Umverfale Tom. VL 
rum. 308}. ; il Sig. Co. Martucchelli ne’ fuoi Sctitrori d’ Italia Tom. 
II. Part. III. pag. 2071. ; e finalmente nel cira^o luogo il Chianfs. 
Sig. Ab. Tirabojchi . Nell’ Opera MS. De Medicis Bcrgornen/ìbus di 
Ferdinando Caccia al Cap. XII. fi fa menzione con iode del noiìro 
Scrittore , e di altri di quella illullre Famiglia , fra’ quali ci piace 
qui di nominare Giovanni Francefco , e Antonio per le loro vir- 
tù , e dottrina ammelfi nel Collegio di Medici . Tommafo B'ejjani 
fu Configliere de’ Duchi d’LIle , e Polidoro V eleo ro Otopunfe nell* 
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Ungheria , nella di cui morte fu comporla da altro Gir; inni Bif- 
fini fuo coafanguineo la fcguente Ifcrizione : 

PoLtDORVS BrESSANUS 
Qvi SUIS VIR TUTIBVS , ET INGENIO 
Ferdinand! Recis , 

7 I 

Multorvmqve P annosi x. Proceri; \i grati am prohetu'it ^ 

Ad Abbati a: Victoriessis opulentissi.mvm Do. hi noi 
ET OruPENSIS EpISCOPATUS eveut , 

Atque in Passoni. e Regione dif.m clausit extremum . 

M D X CI V - 

BRESSANI GIUSEPPE piiflìmo Sacerdote fcrilTe , e dieie a 
luce la Vita di S. Alberto di Villa d’ Ogni . Cremona 1637. fenza 
nome di Stampatore . 

BRIGENTI JACOPO , o GIANJACOPO come lo chiami Co-» 
mino Ventura nella Prefazione al Lib. V. delle Dedicatorie di div cr- 
ii , nacque in Lovete, grolTo Villaggio nel Bergamafco lituato a Le- 
vante tulle fponde del Lago d’ Ileo , e fu figliuolo di Giovanni ori- 
ginario del medefimo luogo. Come, e dove egli fia fiato educare, 
e ifiruito nelle Lettere , quando fiali arrotato nella Milizia Cherica- 
le , e quale efercizio abbiagli acquiftato il merito di edere promofi 
fo alla cura d’ anime , noi noi tappiamo , avendo tenuto un alto 17- 
Jenzio que’ pochi Scrittori, che hanno parlato di lui; e folo è giun- 
to a nofira cognizione , che fioriva verlb la fine del Secolo XVI., 

« principio del XVII., che era Dottore di Sacri Teologia, di Leg- ) 

gc Canonica , e Prevolto di S. Si/h di Colognola contrada de’ Cor- 
pi Santi . Ciò ricavali dall’ Operetta fua De Cenfuris , nella quale 
fi fregia di tai titoli , forfè perchè in quella parte , come in (ua 
profelfionc d’ Ecclefiafiico fi efercitava ; avendo occalìone di am- 
mirare la molta , e varia erudizione fparfa nelle Operette , che ci 
lafciò . Ei mori nella fua Parecchia di Colognola nel lóaó. pochi 
giorni avanti di Lodovico fuo fratello , di cui quanto prima ne fcri- 
veremo 1’ Elogio : 

» • I. De Cenfuris , quee contra ipfum pubblicai* dicuntur . Quinque 
Propofìriones . Bergami 1590. in 4.* 

IL Quxjlio , cui E cele fi* Jtbcaeur quarta fu ne rum . Con dedicato- 
ria a Monfig- Giovanni L/no Vefcovo di Purgano. Bergcmi a pud Co* 
mìnutn Ve/uura/n. 1611. 

111 . 


Digitized by Google 



DI BERGAMO. n j 

ur. Contri jurandi confuctudinem Tracia tu a . Si trova inedito fe- 
condo alcuni Scrittori . Noi non Tappiamo dove elida . Traduce pu- 
re dalla Latina nella Volgar lingua l’Orazione fatta da Maurilio Bref- 
fio alla Santità di N. S. per Enrico IV. criflianiiTimo Re di Fran- 
cia, che con Dedicatoria del Brìgenti a Carlo Maffeeti fegnata da Ber- 
gamo 13. Settembre 1 J97. ufcì per Cornino Ventura in Bergamo, la 
quii Dedicatoria è data pubblicata anche nel primo Libro delle De- 
dicatorie di diver/i a car. 70. , e feguenti . L’ Orazione poi del Bref- 
fio porta quello titolo: Mauritii Brefìi Gratianopolit . Docl. & Oratoria 
ad S. P. Regii Orario ad S . D. N. Clementcm Vili. Pont. Opt. Max . 
prò Henrico IV. Franti*, & Nava'rte R.ge Chrifliaoijfimo habita , cura 
llluflrijfunus Princcps Francifcus Luxcmburgus Dux Pinci , Par Fran- 
ti at , & utriuf/ue Or diti s equea Torquatua Regia nomine obedieniiarn 
S. D. N. prjejlarct . Romce 1 j 87. in 4.° apud Zanctt uni . 

BRICENTI LODOVICO, fratello di Jacopo nacque anch’elTo 
in Lovere. Avuta da’ fttui , come li può probabilmente fupporre,una 
onelta , e ci\ ile educazione, attefe agli lludj , impolTeflandofi a per- 
fezione delle Lingue Ebraica , Greca, e Latina . Fattoli Ecclefiallico, 
e prela la Laurea dottorale in Sacra Teologia , fu dichiarato Proto- 
nourio Apoftolico, indi eletto a Canonico della Cattedrale di San 
Vincenzo. Si dillinfe nella Predicazione, e in ogni genere di Lette- 
ratura . per quanto riferifeono OJoardo Micheli , Cornino Ventura , e 
Antonio Guerrtni rapportati dal Calvi a car. 351. della fui Scena Ler. 
teraria. i quali tutti fanno di lui onorevole menzione. Anche il Af«- 
fio lcriffe di lui a car. ìli. del fuo Teatro: 

Quatuor en lìngula prue (lana Brigentiua ade/l , 

Latia , & Hetrufca , Graja , ac Idurnca , 

Ci.jtis Doclrina Gyrnnafia j aera ni te fetta t , 

Serpe inter docloa ora diferta novena. 

ElTendo attuai Rettore del Venerando Conforzio della Miferlcordia 
palsò all’ eternità nel i6i6. poco dopo fuo fratello Jacopo . ScriiTe : 

I. 0 rat io ad amplijfmuni Bergami Epifcopum Jeanne m B ab li fi am 
Mìlanum . Bcrgomi typia Comin Ventar x . 1 jy2. in 4.* 

II . Statuti , ed Ordini nuovamente fatti , ed riabiliti per il Mag- 
gior Conliglio della Veneranda Scuola del Satitillimo Sigramento, 
radunata nella Chiefa di S. Ale ff andrò in Croce. Bergamo per Condri 
Ventura 161 1. in 4.* 

III. Compofe non poche Dedicatorie, delle quali due foltanto 
a noi fono note: la prima prtmella al Compendio Manuale del Na- 
varro 
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varrà , e la fecondi all'Epitome de’ Canoni di Gabriello Bici im- 
prese in nome dello Stampatore Ventura, che fi veggano riitampate 
a car. 6 z., e 64. nel Mufeo delle Epiftole Nuncupatorie . 

BRINI CIANTOMM ASO . Non Tappiamo altro di quefio Scrit- 
tore, fe non che fu uno de’ più valenti, e più attaccati D.fcepoli det 
celebre Cavaliere Antonio Valli fnierì , rendendoli anch’ ei valorofo nel- 
la Univerfità di Padova nella Medicina, nell’ Atonomii , e nella Sto- 
ria Naturale • Difefe il fuo Maeflro con molra forza contro il Medi- 
co Francefe AnJrey , che nel Giornale de’ Dotti fece un’amara cen- 
fura all'Opera del Vallifnitri . Co.nliderazioni, cd esperienze intorno 
alla Generazione de* Vermi nel corpo umano . L’ Opera del Brini 
non è altro, che una Lettera, la quale va unita ad altre due , una 
del fu Jdctto V olii fni cri , e l’altra del Dottor Afflino Saracini, fb to- 
pate nelle aggiunte all’ Opera del Vallifnieri de’ Corpi Marini , che 
ne’ Monti fi trovano, della loro origine, e dello flato del Mondo 
avanti il Diluvio, Lettere Critiche colle Annotazioni, con tre Lette- 
re contro il Si a. AnJrey . Venezia 17 JJ- in fogl. Tom. IL per Seba- 
stiano Coletti . Ma erano già fiate pubblicate avanti da Domenico Lo- 
ri/a. nel 1711. in 4. 0 , e pel medefìmo rei 1758. Nell’anno ve- 
gnente pubblicò De Jpiritibus Animalìbus . Patavii typis Joannis Bab- 
tiflet Cori-atti in 4. 0 Non ci ri ufcì di poter altro raccogliere Ji que- 
llo noilro Scrittore , nè di ritrovare lino a quando ci vivefle . 

DEL BROLO MOISE’ detto MUZIO, o MOZZI. Non uno 
fol tanto , ma quali rutti gli Scrittori, e fpecialmente Patrj , che dopo 
il Secolo XV. fcriiTero di Moisè, foilennero , e che fioriTe nel VilL 
Secolo, c che appartenere alla Famiglia Mu-ia , o de’ Mjjj/ . Noi 
fulla feorta di più antichi monumenti, e recenti Scrittori dimoitrere- 
mo non che probabili ; ma infullillenti le loro opinioni incorno ai 
due furriferiti punti circa la perfona di Moisè . Il primo, che pubbli- 
cale il Poema de ile Lodi di Bergamo di Moisè fu Ma-io ALqj/ fi- 
glio di Achille , il quale dalle Stampe di Bergamo Ji Corniti Ventu- 
ra 1596., e non 1594. , come vuole il Calvi, diede a luce in uno 
coll’ Opufcolo del noflro Scrittore, il Teatro ancora delle Poefte di 
Achille fuo Padre con quello titolo : Moyfts Mudi Bergomcn/ii . De 
Rebus Bergomen/ibus Jujliniani hujus notnìnis fecundi B yjantii Impera - 
loris , cujus a (ecretis crai, juffa confcriptum anno a (alate noftra 707- 
fpiccinndo coti Moisè per uno della l'uà Famiglia; e per trarne più 
da iontauo le giurie, facendolo palla re al principio del Secolo 'HI-, 

pre- 
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premettendovi, per darla più ad intendere, una Lettera fuppoffa di 
Moisè all' Jmperador Giuflìniano , a cui offeriva il fuo Poema con 
quello titolo: Splendore jujluix cum Maje/lace Imperiali , ac fapienda 
fingulari fulgenti D. Jufliniano hujus nominis li. Imperatori Co/f tantino- 
pantano , &c. Minirnus Servorurn fuorum Morfèi Mutitts Perga/nenfls dc- 
vora/n ferritutem , & profperos fucceffus : facendo conchiudere di più 
al nollro Moisè il fuo Poema con quelli due intrufi veriì : 

Pofì feptingentos annoi feptemque pcraclos 
V irginii a parta , & Popu/os libi Marte fubaclos . 

Reflarono per più di due Secoli perfuafi gli Eruditi delle cofe 
da noi qui accennate , nè niuno aveva ardito di opporli a sì fatta 
opinione ; quando il Ch. Sig. Propollo Lodovico Antonio Muratori 
nel far la nuova edizione dell' Opera di Moisè , inferita da lui nel 
Tomo V. degli Scrittori d’ Italia non feppe menar buona al Mu^io 
tanta antichità , fotlenendo e nella Prefazione Critica , che vi mife 
in fronte , e nella Differtazione dell’ Origine dill i Poefìa Italiana , 
che Ila nel Tomo 111 . delie Antichità d’ Italia, ed è la XL. nel 
Tomo II. della edizione Italiana fatta in Roma nel 17 jj. con Prefa- 
zioni, e Note affai opportune del celebre Signor Ab. Gaetano Cenni 
accrefciuta ; che nè lo Scrittore di elfi era viffuto nel Secolo Vili., 
ne apparteneva alla nobile , c antica Famiglia de' Morji . E quanto 
alla prima quellione ferivo il Ch. Sig. Ab. Cav. Tirabojchi ( 1 che 
il Sig. Muratori ne ha addotte sì chiare prove , che conviene edere 
cieco per non vederne la forza . Il folo titolo , che abbiamo di fopra 
recato è tale argomento , che non ammette rifpolla ; perciocché nè 

10 fide è di que’ tempi , nè allora a nome de’ Principi aggiugnevall 

11 Primo , Secondo ce. ne gl’ Imperadori dicevanfì Conrtantinopolita- 
ni, imperciocché effendovi un Impcrador folo , quello fetbava il no- 
me di Impcrador de’ Romani , de’ quali infatti egli era ancora So- 
vrano . Aggiungali il Magiftrato de’ Dodeci , da cui reggevali Ber- 
gamo a tempi dell’ Autore , il che all’ età de’ Longobardi non com- 
pete in alcuna maniera . Quindi il Sig. Muratori propone 1’ opinion 
Aia, e flubilifcc , che Moisè viife nel XII. Secolo. Colle nel vero, 
e noi con un3 Lettera originale inedita di Motti non mai ritrovata 
con tutte le Aie ricerche dal Sig. Ferdinando Caccia fcritra da 
Conllaiuinopoli a Pietro del Proto fuo fratello Propoffo della Catte- 
drale , e che abbiamo 1’ onore per il primo di pubblicare, di inoltre- 
remo effere vilfuto il nollro Moisè verfo la metà del Secolo XI L 

Elì- 


( 1 ) Star. «Itila Lctierat. Ica!. Tom. III. lib. IV. psg. 270. 


Digitized by Google 


i?6 SCRITTORI 

E(ì(le queda nel prezioso Archivio della Cattedrale delia notlra Cir- 
ca da noi veduta, e traferitta dal Fafc. L. num. j. , la quale e per 
le notizie finora non avvertire , e per la feinplicità con cui è fcrit- 
ta , merita , che da noi qui 1] riporti . Fuori della Lettera edema- 
mente' fi legge : 

Domino Petra Prxpofuo S. Alcxaniri . E denrro lo che fegue ; 

Domino diletto , ac Venerabili Patri Fratri fuo Petro Prxprfico 
Martyrii Sanili Megaio Mariyris ALxand/i . Moyfes ejus Fratcr 3 
quicquid Patri , ve 1 Frani jurc debetur . 

Paterniratis , 6' Fratcrniratis ve fi ree litrerh mìhi per Johannem 
Romar.um miffis , ejui Medtolanum Lcgatus erat , ficut ipfe nubi 
Conflantinopoli veniens retulit , debita devotione jufeeptis , a eque per 
lettis , vitx funai , & fofpitati refi ree tato fum pittore congavijus s 
nec catterà folum , quee per eos mi/ii fune inumata , fed incre pattane m 
quoque licei injufìam , qua me culpabilem vijx fune demor.flrare , f e/li- 
re Jufccpi . Secund.irìum tarnen judicium fi Paterrùtalì J c fi rat placet , 
& vide tur jufìc , ne f irn reprchcnf us . Mi mini me prius annurn dare 
vobis Jcripfijfe , ne quota mi hi mi t tendo , robis , vel ipfi quoque face - 
retis expendium , dicens , me vita comite remcare quantocius poffe , 
ccrtcque fcie/is } quod fi quii venirci , is effet , qui cu/n pani- 

mi. m nobit comuni elio: venirci , quod n equa quatti me certe [felli: . Ve- 
nie enim Johannes porais , a/inus , flipes plumbcus , venti opprobttum 
honùr.um , & abjcttio plebit . Venie ignommias , 6' infuriai illatunts y 
quorum gloriabatur effe prop'wquus . Quo ergo dignut honorc venie , 
qui curri ritti ut faentina y cum armadi verdi inermi s . ISani citili nauti 
fu y ac nutrìtus in gente bellico/a , qui vel in pace mtnquam n peri- 
tur incrmìs , cum juvenis ft ac robuflus , unum vel baculum non inve- 
nti y quo » el canis irruentis prohibeat incurfus . Ego tarnen non quod 
illuni dignum foro > atccndens , & equurn ei duri fedi , quem pojì tra 
inox , vel quatuor dies uiconfulto me , cum prxjcr.s effem , vendidii , 
& cum milinbus , quìbus cum venerai donatura daremur plus XV. byfan- 
tìis ei de Regio vi furio mcis curii cxiraxi . Vos t gì tur fentcntiam 
ferie fi placet , ut rum vel acqua torbida dignus veneri! , qui fio venie , 
quique nolenttbus vobis omnibus , ceti per nuihos elidici , venti . Sed de 
bis batte nus . Quod ameni vobis lune non re ferì p fi , non negli genita , 
fed neceffi tas oguit . Ajffl tot co tempore mìhi negotia circumjìabant , 
ne miki jc ribere vel die vel notte vacarti, ncc infirumcnta fcribendt s cum 
dijceffus infarcì , prx omnibus effent . Siatueram vane certe ventura 
iajcha voj revifere vira cernite , Jul prius ac tempus adeffet , rurfus 
me Frinctpis violentici prodr.aum laborttn Jobi/c coegit . Unde nobis 
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regrediendbits contigli Andream Neporem noflrum in Urbe Teff aloni cai- 
flu/n morì menfe Idea mòri die XXVI. Indiatone Vili. Nec /abiura 
nobii tjla fuffecit , fed cum prius etiam plus CL. byfanùis in eijuis , 
& aliis perdi dijjern , comigit code/n anno dies terna ante fefluni S. 
Joannis Conflaniinopolitani Regionem Venetìcorum nobis vicinarli peni- 
tus incendio deflagrar i , ubi cunbla rnca prarter equitaturas , & indù- 
menta de po fila fucrant . Cumbufli funt igirur omnes libri Orarci , quos 
multo dudum labore queflveram predi trturn librarum altri , & reliqux 
uni ver ja , nifi quod in auro pura moneta fluii . Qux mi/ii jablurs 
danni plus D. byfantiis intuiti . Remanflere mihi lamen IIII. bornie 
Aiutar bene va/entes CXXX. byfandos , & alia , qux f imul his com- 
putata valent pluflquam CCC. byflantios . Sunt edam apud me XL. 
by flambi ex depofidone quondam de farteli , de quibus , Deus mihi teflis , 
nihil unquam in meas expendere mcejfluates volui , cum nec neceffe , 
nec ufqua/n Dei grada fluerit . Sed optavi fernper illos ita dtflponere , 
quale nits lune dejttnbli noflrique fernper memoria vìve re t . Ideo ergo 
rem tv (Ir ce diflcrcdonis arbitrio dei ore rogans , ut refìris mihi Hit iris 
quantocius referibatis in quos ornatus cecie flaflicos dtjl ribui vobìs pla- 
ccai , & quibus vsflrx Civitatls Eccleflis ut nomen dcflunbli in defun- 
go rum Cathalogo conflcribatur , & ejus memoria , cum tempus nbitus 
venerit , perpetuo celebre tur . Statui vita comi re , fequente ras Pajckx 
revi fere , quia vero breves hominis dies flint , & ncjeimus quid interim 
po flit accìdcre , quxflo , fi de propinquis r.oflns ali pus puer efl X. , vel 
XII. annorum traditus litteris , pulcher , & bonar indoli s , in quo flgnum 
certuni futura; probitatis apparcat , mitratis cum mihi , quatenus re ver- 
tente flit Comes, vel fi quid, vel /tic, vel in via , quod abftt , evenerit , 
habeatn cui qux mihi flucrint , dimirti pojflnt , 6 ' ad vos per cum fervu- 
ta pervenire . Sic qui venturus efl bene veflitus , & calciatus , ne quatti 
nobis ignominiam , vel humilitatan parine . Facictis in Venctiam dedu- 
ci , & requiri donni in Domini Dominici Baffi delti judicis , & maximi 
Terree viri . llle cum navi , qux fernper huc venie in Augttflo , mietei 
eu/n mihi fuis expendiis . Vel fi ad Abbaiern S. Nicolai deflgnaveneis 
cum , il/e fimiliter cum mihi mittet . Salutate fuppiictter ex parte noflri 
Dominum Ambroflum Epifcopum ficut Dominum , Ù Patrem Dominurn 
Joannem Paganum , Dominum Albertum Alemannutn , & re/iquos pro- 
pinquos , & amicos noflros vel in Urbe , vel floris . Valete . 

Quella Letrera di Moisè , benché abbia tutte le note di origi- 
nale , non ha però data alcuna. Con tutto ciò dal confetto di erta, 
unitamente ad alcune memorie efiflenri predò dell’erudito S>g. Co. 
Canonico Camillo Aghardi Prefetto dell’ Archivio della Cattedrale , al- 

Totno I, Q <3 1* 
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lt cui gentilezza liamo debitori della Lettera, fi può fondatamente 
congetturare l’anno, in cui detta Lettera fu fcritta. Pietro Prcpofito 
di ,s\ Ale ([andrò , cui direife la Lettera , fi trova già col titolo di Pre- 
posto di S. Ale jf andrò nel 1 1 2 5 ■ , nel 1133., nel 1 1 3 y. , e dopo an- 
cora ; ne’ quali due ultimi anni viene egli nominato in due Lettere, 
o fia Bolle di Papa lnnocen-o II. a lui dirette , ed elidenti nell’Ar- 
chivio della fuddetta Cattedrale, Ambrogio Vefcovo, cui fra gli altri 
prega Moisi di porgere i fuoi faluri , fi trova' nell’anno ilio. , e 1112., 
ne’ quali anni non fi chiama , che Vefcovo eletto , e dappoi vi fi 
trova fino all’anno 1129, e 1133., dopo il qual anno gli fuccelTe 
Gregorio . Moitè dunque non potè fcrivere da CoiVintinopoli che nel 
torno di quello tempo, che infieme viveva, e il Vescovo Ambrogio , 
cd il Prepolito Pietro , e però dopo il 1112., e prima del 1134. Per 
fiabiiire poi più precifamente l’anno, fi d’ uopo oilervare il racconto, 
che ne fa l’Autore della Lettera. Si feula egli di non aver fatta ri- 
fpofla ; e foggiugne , che aveva riabilito nella vegnente Pafqua di 
fargli una vinta; ma che forzato dal Principe a r un. merli colà, gli 
toccò nel fuo ritorno la di f grazia dell» morte di fuo Nipote Andrei 
a Tcffulonica , la cui morte dice diete occorla nel dì 26. di Di- 
cembre fotto 1’ Indizione Vili. Fintfce poi col lignificargli di nuo- 
vo la rifoluzione fua di venirlo a trovare nella vegnente Pafqua. 
Da tutto ciò così ragioniamo : L’ Indizione ottava in quello fpazio 
di tempo di fopra fidato non poteva correre che nell’ anno 1 1 1 p. , 
oppure 1130. : anzi fe anche a Coilantinopoli fecondo 1 ’ ufo ordi- 
nario d’ Italia fi cangiava l’ Indizione nel mefe di Settembre, dovreb- 
be 1’ Indizione Vili, del giorno 26. di Dicembre fognare 1’ anno 
antecedente, cioè l’anno 1114., oppure il 1129. Ora ficcome fem- 
bra poterli chiaramente raccogliere dal conteiìo della Lettera , che 
era già paffata una Pafqua , dacché egli non avea referitto , dacché 
gli era mancato il Nipote , e dacché aveva egli diffeiro di venire . 
Ecco come li viene così facilmente a fi 1 far 1 ’ epoca ad ella Lettera , 
cioè 1 ’ anno fulTeguente all’ Indizione ottava del giorno 26. di Di-, 
cembre , alla cui vegnente Pafqua aveva dovuto dilazionare la fua 
partenza. Verrebbe dunque a cadere o nell’ anno jiij. , o pure 
nell’anno 1130. Ma ficcome nel iiij. nelle Carte dell’Archivio 
della Cattedrale trovali bensì il Vefcovo Ambrogio , ma non già il 
Prcpofito Pierro , mentrecche d’ ambidue fe ne fa menzione come di 
perlòne viventi, e collnuite in quella dignità; così egli è più pro- 
babile, anzi quali certo , che l'Indizione venga piuttollo ad indicare 
l’anno UjO. , che l’anno mj. La preferite Lettera, ed un docu- 
mento 
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mento riferito dii P. Luca Dachery nel Tomo I. del Spicilegio di 
ceno Anfelmo prima Vcfcovo d’ Avelbergen , pai Arcivcfcovo di Ra- 
venna morto nell’ anno 1159. fpedito intorno a quello tempo, cioè 
tra P anno 1125., e il nj7. Ambafciadore a Coflantinopoli dall* 
Imperador Lotario IL dà contezza di cotello Moisè come d’ un Uo- 
mo peritifTimo nell’ una , e nell’ altra lingua , onorandolo con quello 
magnifico Elogio : tcrdus inter alios prcecipuus groicarum > & latinorum 
littcrarum apud utra matte gcntem clarijftmus , Moyfes nomine , lulus 
fiottone , ex Civitate Pergamo ; ifle ab untverfìs eleclus e fi , ut ucrinque 
ejjet fidus interpres ; furono ballanti per convincere il Sig. Ferdinando 
Caccia noflro erudito Scrittore ad abbandonare con pubblica Rampa 
l’anno 1764., e con quella llncerità , che è propria degli Uomini 
dotti, l’opinione fua intorno il P . rgameno di Moisè , fpacciato da 
lui con altro libro Rampato nel come Autore del Secolo Vili, 

ed a lodare quella del Chiarifs. Muratori , che colle fole congetture , 
fenza aver poRo mente al parto d' Anjelmo Vcfcovo d’ Avelbergen , 
arrivò a colpire nel fogno , giudicando lo RelTo Pergamene ferino 
intorno 1’ anno ino.; a tutto ciò accrefcendo non leggier forza 
la teRiinonianzi di una certa Chiofa veduta d illo Redo Muratori , e 
mentovata nella citata Prefazione ; nella qual chiofa dicefi : quod 
quondam Magyfler Moyfes Pergamenfis valens , & probus homo in Jcrip. 
tura , cum cfjet in Curia Imperatoris Conflantinopolitani , 6‘ laudarci, 
fa-pe Civitatem fuam , fteut efl mos bonorum Ctviunt , & Dominus lm~ 
pcrator feepe dicerct ei , libenter feirern flatum , & conditionem i/lius 
Civitatis , ifle Magiflcr Moyfes compofuit hunc librum ad preces ip/ìus 
Domini Imperatoris . E febbene tanto il palio dell’ Arci vefeovo di 
Ravenna, quanro la Chiofa del Muratori prodotta non ci aflìcurino 
ne del nome dell’ Imperadore , nè dell’ anno , in cui avvenne tal 
cofa ; pure eflendo certi , che un Moisè Bergimafco elTendo in 
CoRantinopoli a tempi di Lotario II., e di Giovanni Comneno con 
Jacopo di Venezia , e Burgondtonc di Pifa, chiaro lì rende, che del 
noRro Moisè appunto intender lì deve la recata Chiofa . Per quanto 
poi afperta a qual Famiglia appartenerti; Moisè, non tanto gli anti- 
chi , quanto li moderni Scrittori , a riferva del Muratori , e de’ Si- 
gnori GiornaliRi di Firenze, che ne hanno dubitato, fui foodamen* 
to di vedere onorato da Moisè il Vcfcovo Ambrogio de' M cqji , e la 
Famiglia de’ Mo^i in un colla definizione del Cartello di Mojjo , 
hanno creduto , eh’ ci veramente forte della Rirpe de’ Afojjr . Que- 
llo è certo , che net Codici lìnceri , e fenza 1 * aggiunta «lei dieci 
verli in fine , nominali folraioo il nome di Moisè fenza mai 
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chiamarli ne' verfi Tuoi della (addetta Famiglia , Noi Culla (corta 
dei monumenti elìdenti nell’ Archivio deila Cattedrale di Bergamo 
veduti dal più volte nominato Sig. Co. Canonico Agliardi , per 
quanto /limo (lati da lui aflìcurati , diremo , che Moisè appar- 
teneva alla Famiglia del Brolo , da noi altrove rammentata , e anti- 
ca nella noflra Città , come ognuno può vedere ne’ Libri MSS. la- 
rdatici dal Sig. Giufeppc Mofii , ed elìdenti nella pubblica Libreria 
della nollra Città . Sono pochi anni , che (i ellmfe nella perf'ona di 
un degno Ecclefiadico , che dimorava predo la Villa di Mozzo. Su» 
fratello Pietro in più luoghi delle carte efidenti nel (uddetto Archi- 
vio Tempre fi appella Pietro del Brolo . E quello punto Tara a perfe- 
zione dducidato , e niello in chiiro dall’ erudita penna del Chiarifs. 

Sig. Canonico Mario Lupi nel fecondo Volume del fuo Codi- 
ce Diplomatico della Chiefa di Bergamo, che fi (la afpettando al- 
la pubblica luce di giorno in giorno . Non lappiamo , quando folle , 

il nodro Moisè rapito dilla morte , e fe a’ Poderi abbia lafcnto altri 
faggi del fuo ingegno, che nell’Operetta fua ha dimollrato . Dire- 
mo foltanto fulla (corta de’ Sig. Abati Tirabofchi ( i ) , e Bettinel- 
li ( j ) , che i più dotti Uomini di quell’ età erano affai mediocri 
Poeti , avendo le loro Poelìe del rozzo, c del barbaro \ e il Poema 
del nodro Letterato , che legger non lì può fenza noja , fcritto co’ 
verlì limati 1’ uno colf altro all’ ufo de’ Franceli , non c meno in- 
fulfo , e ducchevole . Dei Pergamcno di Moisè , che in fuccinto è 
una detenzione topografica, e civile della nodra Città, fe ne conferva 
un fedo a penna , oltre a quelli del Muratori , e di Achille M.iyo , 
prelfo del Chiarifs. Sig. Canonico Camillo Abitar di in 4.“ fcritto fd 
principio del Secolo XV'. Da quedi Codici più copie MSS. ne furo- 
no fatte, elle fi confervano in Bergamo prelfo di molti. Hanno par- 
lato di Moisè il Calvi (4) , il Zeno (5) , il Quadrio (6), il P. 
Giambatijìa Centanni ( 7 ) , il Limi ( 8 ) , il P. Culo seta ( 9 ) , e Mon- 
f> g. Girolamo Gradenìgo (io). Oiue di quedi fi fa pur menzione di 


( 2 ) Loc. cir. 

( j ) DcIRiforg. d’ Italia negli Studj 
dopo il nulle. Tom. I. pag. z 3. 

( 4 ) Sccn. Letterar. Part. I. pag. 
407. Fif-mendi Tom. 11 . pig. ftx. 

( 5 ) Giornale d’ Italia Tuin. XXXVII. 
pag. 61. 

(6) Sior. e Rag. d’ ogni Poclìa 
Tom. IV. pag- 1 a?» 


( 7 ) Anecdota Veneta pag. jos. 

( 8 ) Novelle Letterarie di Firenzi 
i? 49 * Pag. ) 44 - e 1760. pag. 4 i° a 
e ne! Giornale de’ Letterali di Firen- 
ze Tom. III. Part. III. pag. 117. 

( 9 ) Optile. Sdentò", e Filolog. Toni. 
XXXIV. pag. 127. 128. 

(10) Ragion. Stor. Crit. intorno alla 
Letteratura Greco • Italiana p. 01. efej. 
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lui nella Vita del Muratori pag. 98., nelle Novelle Letterarie di Ve- 
nezia 1749. P a g- 3 3 !• > e nella Biblioteca di «S. Emmcrano Tom. IV. 
a car. 78. 

BRUGNOLO CANDIDO . Portano opinione alcuni Letterati , 
che alla memoria de* Pofleri traftnifero le memorie di quello noflto 
Letterato, eh’ Ei nafcelTe ai 13. di Gennajo dell’anno t6ov. nella 
Terra di Sarnico limata ai confini della Vaile Calepia . Da’ Tuoi Ge- 
nitori con diligenza allevaco , lo fpeuirono a fludiare le Belle Lette- 
re nelle pubbliche Scuole delle Città , e fatte nelle Scienze un no- 
tabile avanzamento, in età di 18. anni elcfTe di convivere tra i Re- 
ligiufi Minori . Riformati di S. Franccfco , entrando in quella Religio- 
ne nel 162 j. Compili li foliti cord de’ ltudj metodici fu da’ Supe- 
riori iinpieguo nel leggere a’ Tuoi Religiofi dalle Cattedre la Filofo- 
fofia , la Teologia, e le Sacre Scritture , impiegandoli di più nello 
fpargere fra’ Popoli la divina parola. Nell’ armale dercizio di quelli im- 
pieghi gli fu adjofiara per comando del P. Arcangelo Carrara Berga- 
masco Pro-Mmillro Provinciale de’ Riformati nella Provincia di Bre- 
fcia l’ubbidienza di fcrivere il Trattato De curatione , & protezione 
divina per glt Lforcilìi. Ei lo compofe, e divenne un celebre Elòrcifla, 
avendo per altrui comando efercrato quell’ OiTizio , come ci avvifa 
nella Prefazione al Lettore , in Roma , in Venezia , in Trevifo , in 
Bergamo , e in altre Città , Borghi , c Caflelli d’ Italia . Mentre era 
jn Ilo na , cioè nel , come fcrive a car. 142. della Parte I. 

del fuo Alexicacon deli’ edizione di Venezia 1714. per il Pedana , 
ebbe qualche controverlia con alcuni Romani , per aver detto nule 
nella fuddetta Opera del P. Giatnhatifla Mesetto Servita , e di Jaco- 
po Martino da Modena . o a meglio dire Modonefc fanciullo di 7- 
anni , follenendo il Bru gioii d’ aver avuto ambidue che fare col De- 
monio nella difefa, che nel fuddetto anno fecero in Roma d' alcune 
pubbliche concisioni Teologiche, Filofofiche, Legali, Mediche, c di 
altre Scienze. Da sì grave taccia con fede ragioni fu combattuto, e 
confutato il noltro Br ugnali , d*l P. Paolo Maria Cardi, coinè fi può 
vedere 3 car. 19. del Tomo VII. della Miscellanea di varie Operet- 
te : Apologia prò Jeanne Bapiifla Mesetto OrJ. Se/v- B. M. V. c;uf- 
Cjiie Jijcipulo Jacobo Martino MoJanc/io elaborata per M. Fr. Paulum 
Mariani Cardi -, e nella Biblio eca Mudonefe dei Chiarifs. Sig. Ab. 
Cavalier Tirabofchi Voi. Ili- pag. 223. Ritornato da Roma in Patria 
fa fatto Vicario della Sacra Inquifizione di Bergamo , di poi Guar. 
diano del fuo Convento , e JDillinitore della lua Provincia . Morì 

nel 
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nel Tuo Monaftero delle Grazie dopo il 1673. , Rampando mentre 
\ilTe , le feguenti Opere : 

I. Manuale Exorcìfiarum , & Parochorum . Hoc c/l traclatus de 
curatione , ac croi celione divina , in quo variis reprobata crroribus , ve- 
rni , certus , Jecurus , catkolicus , apofìolicus , & evangelicus cjictendi De- 
mone 's ab horninibus , & e rebus ad homines fpcclantibus , curandi infir- 
mai , ab inimicis fé tuendi , Deumque in cunccis nccefftatibus propitium 
habendi modus traditur. Bcrgomi ióji. in 4.* a pud Marcurn Antonium 
Hubeum. Fu riprodotto in Lione nel 2658. predo Giovanni Radi /fon , 
e in Venezia 1702. in 4.® e 1720. in 4.® per Niccolò Pedana. Ven- 
ne lodato da Carlo Francesco Cerafolo con Elogio pollo a car. 36. dell’ 
Opera fua Tritoni s Buccina. Con Decreto de’ 2. di Settembre 1717. 
fu proibita quell’opera dalla Sacra Congregazione dell’ Indice, come 
fi può vedere nell’Indice de’ Libri Proibiti a car. 40. dell’edizione di 
Roma 1761. in 8.® 

IL II Lione vittoriofo, che infegna a Principi , e ValTalli Cat- 
tolici , il vero modo d’ impetrar da Dia ficura vittoria contro Infe- 
deli , prefervar felkfli , e cooperare all’ efaltazioae di noltra Santa 
Fede . Venezia 1633. in 4.® per il Baba . 

III. Spsculum Clericorum > quam Regularìum , in quo omnia , qui 
, eorum mores , privilegia , obbligationes , Sacramentorum , Sacramenta- 

lìumqite fufcevtionem , & admìnifirationem , cc pcerias canonica s rcjpi- 
eiunt , dijìinclts refolutionibus juxta prifea , ac nova pira Pontificia dilli- 
tide , ac mctkodice confpiciunrur . Vcnctiis apud Valvafcn/cni 16 j?. 
1664. , e 1673. in foglio. 

IV. Alexicacon . Hoc e fi de Maleficiis > & Morbis malefica . Ve- 
rt etili apud Joannem Babtijlam Catrancum 1 653. in foglio Tomi duci 
e di nuovo Venezia 1714- Tomi due in 4.® per Niccolò Permana. 

V. L’ Immagine del Re fupremo . Venezia 1669. m 8.® per 
Pietro Brigonci . Il P. Giovanni da S. Antonio nel Tomo I. pag. 249. 
della fua Libi ioteca Uni vedale Francefcana avendo veduto citato dal 
Cafìel ne’ Commcntarj fopra il fecondo Libro delle Semenze a car. 
398. il Trattato De Regularibus del P. Bragnolo , regiftrò quello Trat- 
tato come Opera diverta dal Speculimi Clericorum , nel che crede il 
Sig. Co. Ma^ucchelli , che Ila fi ingannato , come di fatti ha preio 
sbaglio . Da quella Famiglia fono ufeiti due inligni Pittori , che fu- 
rono Bernardo , e Domenico Frugnoli , de’ quali avremo a tellerntt 
l'Elogio in altro luogo. 
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BUCCELENI SALUSTIO. Quantunque fi fieno perdute le Poe- 
Zìe Latine di quello noftro Cittadino , e molto poche fi confervino 
predo a qualche Letterato de’ giorni noflri , nulladimeno farà bafte- 
vole per averne un faggio, di leggere l’elegante Endecaffillabo fiam- 
pato in lode del Nutnerorum My/leria del big. Canonico Pietro Boa * 
go , che fi (lampo in Bergamo nel zòo», da Comin Ventura. 

BUSSONI GIROLAMO . Nel A lufàrurn Sertum dampato in lo-' 
de di Bernardino Manganoni in Milano per Carlo Rernenu/Jo , cd in 
molti altri Libri fi leggono Latine , e Italiane Poefie di quello gen- 
tile » e colto Poeta . 
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fua l.hiela , ivi . Sua morte , ivi. 
Sc.ittori , che fanno memoria di 
lui p. 31, 

Albani Cario . Noùzie di efio p. .32. 
Sua Opeia , ivi . 

Albani Claudio . Suo Sonetto nella Rac- 
colta del Gobbi p. u, altre Poe- 
lìc , ivi . 

Albani Francefco . Vien fpedito An bi. 
feiatore a Lu gi XII. Re di Fra», 
eia p. 34. 

Albani Giovanni . Sue Poefte p. 31. 33, 

Albani Giangirolamo . Sua nafcita p. 
34. Divelli à di opinioni intorno ad 
elf.i , ivi . Si applica alla Leggi , e 
ottiene la Laurea Dottorale , ivi. 
Prende moglie , e ne ha molti figli- 
uoli , che vengono aferini al Sena- 
to di Roma p. 33. Refla vedovo, 
e vive per fempre celibe, ivi. Vien 
dichiarato dtfvuforc dell’ Inquiftzio- 

ne 
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rie , e aflìfte con cortanza agl' inte- 
rcfTì dclS. Uffizio p. 36. Viene elet- 
to alla dignità di, Collateral Gene- 
rale, e fede della Patria per sì co- 
fpicuo impiego , ivi • Di.grazia ac- 
cadutagli , per cui perde la digni- 
tà , e vien rilegato a Zara p. 57 . 
Sua liberazione , ivi . Si fa Ecdc- 
Gallico , e vien prnmcfli) alla Por- 
pora , ivi . Digit à fortenute da Car- 
dinale p. 58. Più volte corre ri- 
fchio di irter eletto Papa , ivi . Mo- 
tivi dell’ cfclufìone , ivi . Sua mor- 
te , e fu- Opere p. 39. e f g. 

Albani Giambatijìa . Notizia di e fio 

p. 61 . 

Albani Giufeppe Mie Aro di Scuola in 
B.tgimo p. ai/. 

Albani Av^gadro Lucia . Notizie di ef- 
fa p. 61. Sue Porfie p. 6 3. E'o- 
gj degli Scrittori fatti alla perfona 
di lei , ivi . e p. 64. 

Albcrgoni Fleuterio. Sua Opera p. 64. 

Alberici Jacopo Agortiniano • Notizie 
di tifo , e lue Opere p. 64- e feg. 

Alberici Ippolito Cappuccino . Notizie 
di elfo, e di fua Famiglia p. 66. 
Opere p. 6/. 

Alberici Niccolò. Notizie di e dò p. 67. 

Alberici Orario Canonico . Notizie di 
erto p. 68. 

Aibciici Maria Angelica Monaca in Ro- 
fate. Sue Opere fpirituali p. 68. 

Alberici TaJJeo . Sue Opere p. 68. 

Alberici Tommafo Domenicano . Notizie 
di erto p. 69. 

Aiberico da Hofciate . Elogj de’ Giu- 
reconfulti fatti alla fua Dottrina p. 
69. 70.76. Nobiltà di fua Famiglia 
contefa da a'cuni Scrittori , ivi . Nac- 
que nobile p. 71. Suoi (ludj, ivi. 
Riforma li (ludj , e li Statuti nella 
nortra Città pag. 71. Viene artirti- 
di'o da molti per compilarli p. 75. 
Elettila la fua proferitone in Mila- 
no, e onori, eh’ ti ricevi: dai Du- 
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chi di quella Metropoli p. 74. A 
nome di elTi vien fpedito due volte 
per Ambifciatore in Avignone, ivi . 
Si porta in Roma per ricevere il Giu- 
bileo p. 75. Hipatriato attende di 
nuovo agli Siudj Legali, e poi li 
abbandona , ivi . Non è autore del- 
la Defc. izione dell’ Apparizione del- 
la B. V. della B ilella , ivi . Sua mor- 
te , e Tedamento p. 76. La Città 
di Bergamo onora con un Elogio la 
memoria di lui, ivi. Opere p. 77. 
e feg. 

Alberto da Bergamo . Sua Opera p. 
79 - 

Alberto da Bergamo Capp. Notizie di 
eiTb p. 79. 80. 

Alberto da Caudino . Notizie di e(To 
p. 80. 81. 

Albinon: Ciovanni . Sue Poelie p, 82.83. 

Aibor ghetti Jacopo . Sua Operetta Dram- 
matica p. 8). 

A llrc.t Ubertino . Notizie di erti» 

P- 

Alejfandri . Famiglia illudre di Berga- 
mo . Suoi pregj p. 84. not. 1. 

Alejfandri Gabriele . Notizie di erto p. 
84. 83. 

Alejfindri Gabriele Domenicano. Noti- 
zie di erti» p. 83. Sue Opere p. 87. 

Alejfandri Gaetano , e Jacopo Cher. Reg. 
Teat. Notizie di efli , • loro Opere 
p. 88. 89. 

Alejfandri Giandomenico . Compone gli 
argomenti il Poema della Caccia, 
del Sig. Erafmo di Valva forte p. 8 9. 

Alc/Iandri Girolamo . Sua Orazione 
p. 89. 

Alejfandri Giulio Antonio . Suo Pani- 
gli Lo p. 90. 

Alejfandro Livio . Suo Panegirico 
p. 90. 

Alejfandri Vincen\o . Sue Opere MSS. 
P- 90- 

Alcjfandro da Bergamo . Notizie di ef- 
fu p. 90. 91. 

I r j Alle- 
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Allcgrcr.i AFolato Can. Reg. Later. > 
Notizie di elfo p. 91 ; 

Allegretti Pietro . Canon. Hcg. Latcr. 

Nn’izie di tifo p. 91. 

Allegri Aleljandro . T'olili® di e fio 
p, 91. Opinione del Coivi combat- 
titta intorno alla fua morte , ivi. 
Opere inedite p. 9)- 
Allegri Franeefco . Suo Trattalo p. 94. 
Almadura , o della Maldura Pitti 0 . 
Notiiie di elfo p. 9 i* Scrive 1 au- 
rea Tavola fopraTe Opere Teolo- 
giche di S. Tommafo p. 96. Edi- 
zioni di erta , ivi. Scrive la Vita di 
5 . Rocco , ivi . Sua morte p. 97. 
Viene lodato da Achille Muyo , ivi . 
Algerini Paolo . Notiiie di fua vita 


i!, 1 


p. 97. 9S. . 

Aliano Bartolommeo Domenicano . r>o- 
tuie di fua vita p. 9$. E il pri- 
mo a pubblicare le Lettere di S. Co. 
ferina di Sena p. j j). Pregio delle 
fuddette, ivi. 

A!\-ino Giovanni ha parte nel compi- 
lare lo Statuto di Bergamo de! 1446. 
p. aot. 

Ali-ino Pietro. Notiiie di liti p. 9£. 

Amba ere Alberto Maria . Pregi di 
quella Famiglia p. 100. noi. K 
N, licita , educatone, e lluij, ivi. 
Entra ne’ Teatini, ivi . Si porta 



alt’ Indie per Miffionario , ma muo- 

. \ 

- re in Lisbona p. lou Funerali 

-V 

magnifici , che g'i vengono fatti , 
ivi . Sue Opere , ivi . 

Ambìvere Alleno Maria . Opere di 


lui p- 101. 

* 

Ambivere Antonio Maria Vtfc. d’ Au- 

t 

teliopoli . Notizie di lui pag. icz. 


e fcg. e pag. aoy 

Ambi vere Franeefco Maria . Notizie di 

f, 

lui p. ics. e f g. 

k\ 

1 

Ambrogio da Bergamo . Sua Crona- 
ca p. 109. 

Ani gaif Aurelio . Sua Tragedia p. 
109. 
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Amigani Giambatijla . Sue PocGc 
p. 109. 

Andrea tTa Bergamo Scrittore del Se- 
colo IX. Notiiie di lui p. ito. Sua 
Cronaca , ivi . 

Angelini Giambatijla • Sua nafeita 
p. iti. Errore prefo dall’ Autore 
del 'Corrier Letterario, ivi. Suoi 
fludj patrj, ivi. Scrive 1 ’ I iloria Ci- 
vile di Bergamo, che non pubbli- 
ca , e perchi pag. ni- 1 1 6. Suo 
irafporto per la Poefia, ivi. Cata- 
logo delle fue Opere sì Ihmpatc , 
che MSS. p. 1 jv_, e fcg. 

Angelini Franeefco . Sua Opera p. 

li £• , 

Angelo da Bergamo Carmelitano. No- 
tizie di lui p. 1 « 7- 
Angelo da BergamoCifpuccino . Sua 
hb:o p. 1 18. 

Antonio Ptrgamenfe . Sue Operette 
M 5 S. p. 118. 

De Afibus Jacopo . Notizie di lui 
pag. 119* rio. 117* c di Lorcn\<* 
fiso Padre , ivi . 

Apparizione della Madonna della Ba- 
rella p. 7 y 

Arcidiacono Giufppe Ma. ‘Uro di Se 'io* 
la in Bergamo pag. 217. 

Ardejìo da Arlefio Proti Hoc di Belle 
Lettere in Clufone pag. 2 1 3 . 
Architetti Betgantafchi p. 2jp 
Aretino Pietro loda il Co. Giambatijla 
B Titubati pag. 2^8. 

A reganolo Clemente • Notizie di lui 
p. 1 10. 

Arici NN. Sua Orazione p. 121. 
Aiigeti Bartalomrnea Mattilo di Scuo- 
la in B mate Inferiore p. 2 1 3 . 
Arnigìo Bartolommeo indicizza con 
Dedicatoria le Rime fatte in onore 
di Claudia Martincnga al Co. G '.am- 
ba ti Ji Brembatt . 

Arrigoni Franeefco . Notizie di lui p» 
121. ii2. 

A frigoiìf Giovanni « Sue Rime p- 1 -b 

Ai rio-. 


1 
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Anioni . Accademia fondata in Ber- 
gamo da Pietro Doljin p. 29. 
co . 2. 

Arrunfo Giambatijra . Sua Ode p. 

J2?. 

Afp<rti Enrico , e Raimondo Domeni- 
cani. Notizie di cffi . p. 123. 124. 
Afptrti Aiccolò Canonico . Notizie di 
lui p. 124. 

Ajfonica Alcjfandro lodato pag. 1 24. 
Bugi di quella Famiglia , ivi . e 
pag. 123. 126. 

Ajfonica Bartolornmco Vrfcovo di Ca- 
po d’ Ulna • Opinione degli Scrit- 
tori intorno alla fua Patria p. 126. 
Non fu Domenicano , come alcuni 
pretefero, ivi, e p. 127. Prove di 
ciò , ivi . Né furono due Scultori, 
come altri vogliono p. 129. Ope- 
re , che gli vengono atti tbuite p. 

1 30. 

Agonica Cario. Notizie di lui p. 130. 

bue Opere MSS. , ivi. 

A fiori Alberto. Notizie di lui p. 132. 
Ajiori Bernardino . Sue Orazioni p. 

1 t )• 

Ajiori Crijtofoto . Sua Vita di S. Pa- 
tr V o p. 1 j 3. 

Ajiori Giuftppc Celerino . Notizie di 
lui, e de. le fue Opere p. 133. 134. 
Avellino S. Andrea . Da dii futono 
pubblicate le Opere di lui pag. 
260. 

Averara Agoftìno . Sue Pocfie p. 134. 
Averara Antonio Carmelitano. Notizie 
di lui F . 1 34. 135. 

Averara Giangiujìo . Sue Rime p. 1 3<5. 
Averara Bicivlò . Sue Compunzioni 
Poetiche p. 1 3 fi. 

Aurara Pietro. Suoi Drammi p. 136. 

' 37 - 

A anatri Vincen\o . Sua Opera p. 13T. 

Vi- ne ferina la fua vita, ivi. 
Avogadio Aiberico Jacopo . Dubhj de- 
gli belinoti intorno a la fua Patria 
p. >37. Fu B.rgamafco . p. 13I. 
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Suoi (ludj, ivi. ProfelTa nell' Uni- 
verfìtà di Padova le Leggi Civili , 
ivi. Si ammoglia due volte, ivi. Si 
fa Converfo Domenicano , e di poi 
abbandona 1 ’ Liituto p. 139. Velie 
l’abito de’ Canonici R-g. Lateran., 
ivi. Affile nelle Miffioni il P. D. 
Bartolornmco Colonna , ivi. Sua mor- 
te , ivi . Sue Opere , ivi . 

Aiolo Lodovico . Sua Orazione pag. 
* 39 - 

B 


Baccio Andrea fruì m tonifico Elogio 
a Bartolo minto Albano pag. 4S. 

Badala Domenico . Su; Rime p. 1 40. 

dia gerii Simonc . Notizie di fua vita 
p. 140. 

Paglioni Andrea. Sua Opera p. 140. 

Bagnati Giovambar/la . Suo Panegi- 
rico al Card. Aldobrandino p. 140. 

Bagnati Giovanni Domenico Cappuc. 
lodato p. I4t. 

Bagnati Lodovico . Sua Orazione p. 
141. 

Bagnati Paolo . Codice di eflb pag. 
141. 

Bagnati Pietro Canonico. Sue Opere 
p. 141. 

Bagni di Trefcorio. Scrittori intorno 
ad tffi B igni p. 4S. 

Balbi Amb'o/ino Mullto di Gramma- 
tica in B.rgamo p. zi 3 . 

BaidaJJarrc di Vcrlabb o Profclfor d’ 
Eloquenza in Bug imo p. 142. Eb- 
be mano nella compilazione dello 
Siaiu'O della nnllra Città Rampato 
ne! 1491.1 ivi . 

B a Ideili Pietro Ch. R g. T-at. Noti- 
zie di fiu vira p. 142. Altri Sug- 
gelli di quelli Fam g ia , ivi. 

diana Carlo. Notizie di lui pag. 143. 

Baracchi Cario. Su a Orazione p. 143. 

Barattila Antonio ammaollra Crijioforo 
Jiar\i\a p. 1666. 

B.irba- 
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Barbaglìo Ciufeppe Maffeo . Sua Ope- 
ra MS. p. 14?' 

Barbaro Francefco difcepolo di Gafpa- 
rino Bargia pag. Mv 

Barile Dorrai co . Sue Opere MSS. 
Uomini illuftri di quarta tamigùa 
p. 143. 144. 

Barile Giambavjì* . Sua Orazione 
p. 144. 

Barile Giandomenico Ch. Rcg. Test. 
Notizie di erto, e fue Opere pag. 

* 44 - >-»<• , . .... 

Barile Lodovico Agoflinrano . notizie 

diede, e Opere ili lui p. * 4 v 

Barile Lucilio. Sua Orazione p. > 4 ;'* 

Barile Michele Domenicano. Notizie 
di cdo p. 146. 

Bartolommco da Bergamo Domenica- 
no. Sua Cronaca p. 147. 

Bartolommco da Bergamo . Sua vita 
del P. Lodovico Olmo pag. 147. 

Bartolommco da Candirò . Sua Gram. 
malica MS. p. 147* 

Bartolommco [ngtefe Scrittore del Trat- 
tato De Proprietatibus Jlerum at- 
tribuito a Bartolommco Agonica pag. 
130. 

iS.jrjtja Battijla . Sua Opera MS. p. 
14S. Uomini iiluflti di quella Fami- 
g'ia , ivi . 

Barrica Crijloforo . Scrittori , che han. 
r.o parlato di lui p. 14S. Sua na- 
feita p. 149. Vieti creduto da mol- 
ti fig'io di Gaj'parino , ivi . Prove, 
(hi folle figliuolo di Jacopo , ivi . 
Sb.'g' j prefi intorno al cognome , e 
Patria di edo p. 130. Viene con- 
futo con altro di finii nome , ivi . 
Piove , che (offe un foto , e Quelli 
Bergamafco , ivi . Viene educato 
da Gafpav.no fuo Zio p. 141. In- 
fogna come ProftfTore la Medicina 
nello Studio di Padova , ivi . Torti- 
monianza degli Scrittori intorno al- 
la fua dottrina pag. 142. Opere 
di lui p. 151. Codd. MSS. 133. 
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Bar^'qa Gafparino . Sua nafeita p. 
143. e ftu<rj , ivi . Profeda le Belle 
Lettere in Bergamo p. zi 7. di poi 
in Milano , in Pavia , in Padova , 
e in Venezia p. Mi- Ritira predo 
di fc i figliuoli di fuo fratello, e 
per alimentarli cade in una ertrema 
m feria p. 136. Viene afiìrtito da 
Lodovico Bonifacio Gentiluomo Fer- 
rarefe , ivi . Rinunzia una Cattedra 
in Bologna , ivi . Si porta a Pado- 
va , ivi . Di nuovo fi trasferifee in 
Venezia, ivi. Cade in povertà, e 
vende tutti i fuoi libri, ivi. Ritor- 
na a Padova , e ritrova un Bene- 
fattore , che gli fa accrescere di 40. 
Ducati il fuo rtipendio , ivi - Si por- 
ta a Milano, e comp'imenta con 
una Orazione Martino V-, ivi. Suoi 
ftudj fatti in cotella Città • pag. 
137. Sua morte p._ 13L Viene 
compianta da molti, ivi. Elogj fat- 
ti alla fua memoria p. t à 9 * •*'■** 
Opere p. 161. e feg. 

Bar{i\a Guiniforte . Stia nafeita pag* 
166. Parere de’ Scrittori iìitonio 
al luogo di erta , ivi . Suoi rtudj , 
ivi . Difficoltà , che incontra per 
ottenere una Cattedra nell’ Univer- 
fnà di Pavia , e per edere ammedo 
fia i Dottori del Collegio degli Ar- 
tirti p. 167. Supera gli oilacoli , 
e viene laureato , ivi . Attende allo 
(Indio dell’ eloquenza , e compone 
alcune Orazioni . ivi . Spiega a 
Novatefi i libri di Cicerone de Uffi- 
citi , e le Commedie di Teren\io p. 
168. Rinunzia la Cattedra, ivi • 
Si porta in Spagna al fervizio dì 
Alfonfo Re d’ Aragona , e vieti 
dichiarato Configger di Stato, ivi . 
Si trova prefente alla prefr della 
Città di Tunifi, ivi. Ritorna in 
Iralia , ivi . Vien dichiarato da Fi- 
lippo Maria Fijconti fuo Vicario 
Generale , adeguandogli pure la 

Cat- 
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Cattedra di Fi!ofcfÌ3 Morale p. 169. 
Sue Ambafcerie a diverh Principi", 
ivi . Altre notizie di fua vita p. 
1 ?°- Opinione degli Scrittori intor- 
rio ali’ anno di Tua morte , ivi . Se 
ne fifTa la vera epoca , ivi . Cata- 
logo delle Tue Opere sì MSS. , che 
Campate p. j 70. e fegg. 

/iVrj/jii Bietro . Suoi Drammi pag. 

lUi 8 

Bar\i\a V incelilo , Sua Operetta p. 

Baf etti Balfarino ccnfetifce la Laurea 
Dottorale k a Jiololfo de' Scrolli 
p. 173. 

Bit felli benedetto . Notizie di lui, e 
lua Opera in fa vere della Chir ur- 
gia p. 174. 

B ,!jJ.ino Gtanagnjlino . Notizia di fua 
vita , e Opere p. J74. 

JJ.iJJ .itti Clemente. Sua Opera p. 173. 
Ba fretti in mone . Opera di lui p. 173. 
Battigia Camieliiauo celebra le ledi de 
Aò- A amo , e A le frinito p. 191. 
Bollini Ir. vice f co , e A. itole . Notizie 

di efli p. 173. 176. 

Belo fra P incendo % Sue Rime p. 176, 
Vdlaj> no Franccfco . Notizie di lui 
V* 176. , e fegg. 

Belli limilo . Sue Rime p. 179. 

Belli Michel Angelo . Sua "Orazione 
p. 179. 

7 elioni t'rancefeo . Opere di lui p. 179. 
Belletti Giovanni Cappuccino. Notizie 
di lui , de* fuoi viaggi , e delle tue 
Opere p. 180. 

Beuotti Giujtppc . Suoi Poetici Com- 
ponimenti p. 181. 

Bcltr. tinelli Lauro Braneefco AgcRinia- 
( no . Notizie di lui p. jgj. 

BeltramelU Antonio della Comp. di Ge- 
sù . Sue Poche MSS. p. 181. 

Bembo Ciammattco . Sua Lettera a 
Giovanni Baiati in lode di Lucia 
Albana p. 61. Eiogj fatti da altri 
Letterati allaTuddstta p. 6^ 6j. 
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BencgUo Agofino . Sua Orazione' p . 
ISI. nz. 1 regi di quella Famiglia, 
ivi . Uom ini iliuflri, ivi. 

Btn /u t0 e AU JT J ' Uro • Notizia di | u i e 
deile fue Opere sì Rampate , che ma. 
noferittc p. jSj. 

Bemglio AngJlfr- SHTia Moti. CeleR. 


Opere di lui p. 184. 

Benagho Burtolommco . Sue Opere. 

p. 184. ‘ 

BenagUTCatlo . Sue Opzre p. 183. 
Sue I oche p. 141. — L 

Bersaglio Jacopo Antonio. Rime di lui 
P . 1S3. 

Benagho Giamlatifìa . Sue Poche p. 
183. * 

Bt staglio Giovanni . Relazione d’ un 
viaggio tatto a Collaiitinopoli dal 
Sig. Capraia p. tg s . 

Benaglio Giovanni. Notizie di lui p. 

loti. * 

Benaglio Giovanni Antonio . Sue Ri- 
me p. tg^. 

Benaglio Giovanni Antonio . Sua Re- 
fazione della IVfle 1630. P . 1S7. 
Benagho Giovanni Jacopo . Canzoni' 
ini 1S7. 

Benagho Giulio AgcRiniano 
di lui p. i$j, 

Benaglio Giulio . Sue Rime p. 187. 
Benaglio Ciujeppc . Sua Opera p. 188. 
Benaglio Guido . Sua Orazione p. W. 
Benagho Leonardo. Sua Opera p. FWl 
Benaglio Lodovico . Notizie di lui pT 
tSS. * 

Benaglio Lodovico . Notizia di lui p. 

JS9. Sua Opera p. 33. 

Benaglio Lodovico . Suo Dlicórfo p. 
In 0, 

Benaglio Marc' Antonio. Notizie di lui 
p. too. e feg g. 

Benagho Marc' Antonio . Suo Cod. 

NlS. e Op ere p. 1^2. 

Benaglio I J aoto . Sue Poche p. 92. 
Benedetti Silvejiro . Monaco Vallon bro- 
fatto e Vefcovo CaRorieufe. No'izie 

di 


eopo . Canzoni di 
Notizie 
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di fua Vita p. 192. e feg. 

Ben s Ciarnbatjìa . Sua Lettera pag. 
194. Suo elogio a Francefco Ar.tbt- 
ure p. 160. 

Ben\er.ini Francefco. Gli visti dedica, 
to il libro dei due Pellegrini di Lui- 
gi Panfilio p. 194. 

Benvenuti Giarnbatijla . Notizie di lui 
pag. 194. 

Ben\oni Giambatifa . Sua Orazione 
pag. 194. 

Berengario da Bergamo. Sua Opera 
MS. p. 1 9 ì . 

Berma Mare Andrea . Notizie di lui 
pag. 195. 

Bergotr.eUt Zaccaria Carmelitano . No- 
tizie di fua vita p. 195. 196. 
BerUndi Gianpaolo Agoftiniar.o. Noti- 
zie di fua vita p. 196. Catalogo 
dille fue Opere p. 197- Giulio, e 
Pietro Berlenii rammentati p. 198. 
Berna: detti Allerto Mon. Voilonibr. Suo 
Trattato p. 198. 

Bernardi Bonotn.no . Notizie di e(Tt> , 
c fito Trattato de’ Veleni p. 199. 
Bernardino da Bergamo Cappuccino. 

Notizie di ifTb p. 200. 

Bernardo da Bergamo l’i- fefTor di B-l- 
ic Letnre in 6'. Daniele del Fiiuli 
pag. 2CO. 

Beroa Crijioforo ha parte nel formar 
lo Statuto del 1446. della Città di 
Bergamo p. 201. Uomini Ululiti di 
quella Famiglia , ivi . 

Beroa Giovanni Andrea . Notizie di cf- 
fo, e delle fue Opere p. 201. 202. 
Beroa Carrara Paolo Antonio Benedet- 
tino . Sua Opera p. 203. 

Berto'a\ft Gaetano, Sua vita, fludj, 
e Opere pag. 203. e f*g. 

Befuccio JSiccolo. Sue Oi azioni pag. 
203. 

Penarne Giacomo. Suo Difioifo pag. 
203. 

Buttatili Giufeppe Carmelitano . Sua 
Operetta p. aob. 


Betofea Vincen\o . Sue Rime p. io( 3 . 

Beffi Ambrogio . Sua Erudizione nel 
Greco Linguaggio p. ac6. Impu- 
gna il celibato degli Ecclefiaflici . p. 
207. Suo Difcotfo , ivi . Peifonaggi 
illurtri di quella Famiglia p- 2C0. 

Biffi Filippo. Suo Panegirico p. 207. 

Biffi l ojovico . Sua Opera p. 207. 

Biffi Lorenzo Cherico Regolare Tea- 
tino . Notizie di cfTo , e fue Opere 
pag. 207. e feg. 

Biffi Aiccolò. Notizie di efTo , e fue 
Opel e p. 209. e feg. 

Bigotti Zaccaria Caimelitano. Notizie 
oi iffo p. 210. 

Boccio Agofino Agrfliniano . Notizie di 
efTo pag. 21 1. 212. 

Bolger.i Pier Ottavio . Notizie di efTo , 
e Opere p. 212. 213. 

Boi getti Ottavio . Sue Rime p. 213. 

Bolts Giorgio Antonio . Sue Rime p. 

V I- 

Boila Bartolornmeo . Suo Libro png. 
ì'f* 

Bonaecio da Bergamo . Suoi fludj- in 
B 1 gannì, e m Bologna , nelle qua- 
li Cu i vi è condono a pubblico 
Prof flur d’ t Irruenza p. 214. Ap- 
pli ufo , che lifuo'e da’ Bolo^mn, 
ivi. Rinurzia la Cattedra, e iber- 
na in Pania, ivi . Manze de’ Bo- 
logticfi per riaverlo, ma indarno, 
ivi. Si fa FccMiafliio pag. 213. 
Muore Canonico della Cattedrale 
pag. 219. 

Bonagraita da Bergamo Francescano . 
Notizie di e fio p. 220. Sue Opere 
p. 210. 221. 

Bortald’ Gioì anni . Sue Porfie p. 22 2. 

Bonatidrini Giufeppe. Sue Rime p- 
222. 

Bonaventura da Bc'garr.o . Suo Trat- 
tato De Ortographia p. 3 2 2. 

Bonaventura da Bergamo . Sua Ora- 
zione p. 223. 

Bonaventura da Bergamo Profilar di 
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Sonduri Giuftppt . "Sua Orazione p 


Sonerà Flaminio Min. Ofllrv. Rifor- 
mato. Notizie di elfo p. 2 23. 
Sonetti Leonardo Cb. Reg. Som. Sue 
Orazioni p. 213. 

Sonetti Paulo . Notizie di eflb p. 224. 
Opere di lui , ivi . 

E ungo Antonio . Notizie di cflb pag. 
-2-). Cariche da lui foftenuic pag. 
226. Pregi di quella ragguardevoie 
Famiglia p. 224. e feg. 

Pongo Antonio ha parte nella forma- 
zione deilo Staruto di Bergamo com- 
pilato nel 1446. p. 201. 

Pongo Panolommeo . Notizie di dio , 
e fue Opere p. 228., e feg. 

Pongo Francijco . bua Compilazione 
dei pregi di fila Famig'ia p. 223. 
Pongo Girolamo . Sue I’odìe p. 229. 
Pongo Pietro. Notizie di erto p. 229. 

Sue Opere, ivi, e p. ijo. 
Ponfayo Lodovico Ptotettore di Ca - 
J'p^nno Par\i\a pag. liti. 

Sono , o Sanattino da Copione. Noti- 
zie di elfo p. 2 )Q. 

Sono Andrea . Notizie di erto p. 2 ) 2. 
Sono illauro . Suo lavoro intorno al 
libio d’ Architettura di Fittuvio 
pag. 2 ^3. 

Pononome Ciufeppe . Notizie di elfo 

pag. 2JJ. 

Pono/eni l J ietro Canonico . Suo libro 
iniorno alia Genealogia di Cafa 

l)o ai di p. 1^. 

Pordogna C iambatijì a . Sua Operet- 
ta pag. 234. 

Pordogna Lorenzo Min. Rjf. Notizie di 
elTo pag. 23 v 

Pordogna Matteo . Notizie di cflo, e 
Opere pag. i\C>. 

Pordogna l' alenano Canonico Regol. 

I-.it. rammentato p. 236. 

Po re II a Giovanni. Suo ’irattato pag. 
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Porga Anton Maria . Notizie di cflo, 
vicende di fua vita , e Opere nae. 
236. e feg. 

Porromco Federigo Arcivefc. di Mi!a- 
no appoggia a Franccjco Arri goni 
l’ incombenza di Ipie gJ re li Codici 
Greci della Biblioteca Ambrojiana 
pag. 111. 

Pofetli Daniello . Notizie di lui , e 
di fua Famiglia . Uomini iiiuftri , che 
ella produfle p. 239. e feg. 

Pofelli Daniello. Suo Trattato MS. 
pag. 240. 

Pofelli Franeefco . Sue Rime p. 240. 

Pofelli Gafparo Canonico rammentato 
p. 240. 

Pofelli (,'iambatijia . Sue Operette p. 

Ili- 

Pofelli dovami . Notizie di cflb p. 
2iL 

Pofelli Girolamo ha parte nella Comi 
pilazionc degli Statuti del Collegio 
de’ Signori Giudici della Città di 
Bergamo p. 201. 

Pofelli Licinio . Notizie di lui , e Ope- 


re p. 141. 

Pofelli St.-pione 
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p. 242 . 


Notizie di eflb , 


Pojelli Scipione . Sua nafeita , e Audi 
p. 143. Attende all’ arte militare , e 
diviene un eccellente foldato, ivi. 
Suoi avanzamenti p. 244. Sua mor- 
« , ivi . lilogio , che rilcuote dal 
l’rop. Muratori p. 243. 

P of otte Ft ance] co . Sue Lettere , e Poi* 
fie p. 24 ■ 

Pottagìfi Ab. Ciufeppe . Loda con una 
Orazione la memoria del Sig. Ab. 
Pertola\\i p. 103. Tiene piciTo di 
fe le Opere MSS. di Pier Ottavio 
Palgeni p. 21 3. 

Pattano Carlo Ippolito. Sue Rime p. 
* 44 * 

Pratica da Caudino Francefcano. Suo 
Leggendaiio p. 246. 

Pravi Crijloforo . Notizie di eflb , e del- 
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le fue Opere p. 246. 

Brembati Antonio Cher. Reg. Teat. 
Notizie di elfo » e della fue Opere 
p. 248. 

BremFaiT Corìolano . Sua Orazione , e 

l’oefie p. 248. tr • 

Brembati ConòUno lodato dal li renani 

pag. 248. . . „ 

firem bali— Emilio . Sua perizia nella 
l’ocfia p. 249. • Eiogj de’ Letterati 
fatti al fuo melilo pag. 2<[0. 
Brcir.bati Francefeo • Notizie di elio, 
de* fuoi lludj , e Opere pag. 210., 
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Brembati Cadano Maria. Ch. Regol. 

Teatino. Notizie di elfo p. 236. 

B rat boti Giovanni Battijìa. Suo Elo- 
gio p. 2 -, n 1 
Brembati Giufeppe Maria Ch. R 'gol. 

Tralino. No ilie di «Ho p. - °- 
Brembati Crurntlli 1 /otta. Suo L.o- 
gio p. 26 £. 

Brembati ~Lconino . Notizie di elio p. 
26». 

Brenbati luca p. sp 

Brembati Ottavio . Noi izie di elio p. 

264. 26$. . 

Bren.bati Pìnamonte Domenicano. No* 
tizie di elio , e delle fue Opere p. 

26^. e feg. 

Brcjcianinì Colombano . Rivolta in da- 
va Rima Bergsmafca il primo Libro 
delle Metamorfjfi di Ovidio p. t$o. 
Brejfani Giovanni . Notizie di lui pag. 
267. 2t8. 269. Opere fue si M8S., 
che Rampate p. 270. bJ.il Onora 
co’ fuoi verfi la memoria di molti 
Letterati, ivi , e iti n o:’i alti i luo- 
ghi di quelli' volume. Sue Potile 
li, lode de’ SS. A' ir no , e Mean- 
dro p. 191. Petfonaggi illudi t di 
quella FàniìgUa p. 271. 2£2. 

Bri f ani Giufeppe • SuaVita di 5 . Al- 
berto p. 2 j. 2. 

Brejfani Co. Marco . Lodato p. 27 1. 
BrcjjiO Maunito . Sua Orazione tra* 
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dotta da Jacopo B rigenti p. 27 ;■ 
Brigenti Jacopo . Notizie di e do , e 
Opere p. 2? 3. < 

Brigenti Lodovico . Notizie di c(To , c 
Opere p. 27 j. 

Brittar.nico Ci. gorìo Domenicano fa 
una rar<t Racco.ta di Oiaaiorii Lati* 
uè p. r^. 

Brini Gian - Tommafo . Suo valore 
tirila Medicina , neii’ Anotomi 1, e 
nella Storia Naturale p. 274- Di- 
fende il Vallisnieri contro M. Ari- 
drey , ivi. Sue Opere , ivi . . # 

Brolo Moisi . Parere degù Scrittori 
intorno ad elfo p. 274. Sbagli , 
che prendono, ivi . Impoflura di 
Mario Moni per fai lo credere e 
della fua Famiglia , e che vivelTe 
nell’ ottavo Seco’o , ivi . U •ginni 
eviJen’i per convincere di fillio 
le due luJdette prop. fieioni p. 27,. 
Lettera di Mosi deci li m per II 
tempo, in cui fiori p. 2; 6- Ei peti- 
zione della fuJdett.r , e fa ne forma 
la vera epoca p. 27S. così pure intor- 
no al fuo vero cognome p. 2S0. Ca- 
rattere di il’ Opera di Moni , ivi • 
Codici della fuddciia , ivi . Scrittoti , 
che hanno parlato di lui , ivi. 

B rugnolo Candido Min. Olt. Rif. No- 
tizie di elfo, e delle fue Opere p* 
iSu 

Buccellati Salujlio Poeta latino p. 
28$. 

Bufoni Girolamo . Poeta italiano p. 

2» h 


C: le pio Co. Trujfardo . Suo Sonetto 
p. 5J_. Sua O le p. 141. 

Calvi Donato . Sbaglj prelì nello feri* 
vere la fua Scena Letteraria pag- 
27. 54. 65. 80. 86. 9$. 149. 1 5 ^’* 
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Cdtcniild Demetrio pubblico Profeflo. 
re di greca , e latina Letteratura in 
Bergamo p. 219. 

Canonici della Cattedrale di Bergamo 
illurtri per dottrina p. 16. 68. 121. 
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Canonici Reg. Lateran. Soggetti di- 
(limi in Letteratura p. 91. 137. ec. 

Capitoli delle due Cattedrali di Ber- 
gamo per lo più in continue dif- 
fenzioni p. 19. Loro unione , ivi. 

Cappuccini . Uomini illuflri in Lettere 
p. 13* 66. 79. ir 9 141. 147. ec. 

Captata Alberto - Relazione de’ Tuoi 
viaggi, e da chi fatta p. 185. 

Cardi l auto Maria impugna il P. Cari- 
di do Brugnolo p. 2 Si. 

Cario F. I np. dichiara Poeta laureato 
Girolamo Oliviero Agofti p’g. 41. 

Cam t li tatti, U< mini in Ltture pag. 
25. 117. 134. 19*. 206. 2to. ec. 

Ca'rara Gian M Ulule Alberto . Suo 
Inno in lode de’ SS.~ Fermo , e 
Bujlico p. iyi. 

Cafpi . In qu. (la Famig'ia vi fu irti, 
runa la pr ma Accademia in Ber- 
g'tno p. 28. nnt. 7. 

Cajiro . Suo E'ogio all’ Opera De 
M tftica Numcrorum Mif.cria di Pie- 
tro Bonito p. 229. 

CcraJ'oli Carlo Francefco . Onora P in- 
g'iflb alla Ve le o vii Sede d’ Adria 
Monfig. Bonifacio Agliardi p. 36. 
Leonardo Agojli , e Andrea Grop- 
pello fanno 1’ ifteffo p. 37. Elogio 
al libro del Proteo Legato Hi Or- 
tavio Brere, boti p. 263. e al Manua- 
le del P. Candido Brugnolo p. 282. 

Cijferano Cefare . Sua Traduzione dii 
p imi Capitoli dell* Architettura di 
Vttruvio p. 233. 

Coleont Benedetto . Sue Poefìe nel Cod. 
MS. dii lire Pani p. 27I. 

Coll» gio de’ Medici di Bei gamo. Sua 
Ifluuzionc • Suoi Fondatori p. 48. 
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Concilio tenuto in Venezia per la ri- 
conciliazione tra il Papa , e 1 ’ Im- 
peratore p. 18. Condizioni , perchè 
la pace durafle , ivi . 

Concorrevo Gabriele Mrcftro di Bar- 
tolomrneo da Gandiao p. 147. 
Controverfia tra li Canonici Reg. La- 
ter. con la Congregazione de’ PP. 
Agoftiniani di Lombardia p. 143. 
Co/imo da Cremona è il primo a ri- 
trovare il Cod. MS. di Cicerone dei 
tre Libri dell’ Oratore p. 138. 
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Dachery T.uca . Suo Elogio a Moisi 
del Brolo p. 279. 

Dandolo Fantino accrefce lo flipendio 
a Gaf parino Bar\i\a p. 156. 

Dante . Llulbato da Alberico da Ro- 
feiate p. 78. e da Crijloforo Bar^i- 
X a P**- * 7 ** 

Delio Oberto . Prof. ffor di Grammati- 
ca in Bergamo p. 217. 

Dialetto Brrgamafco lodato p. 131. 
Dolce Lodovico indirizza la f conda 
Parte della Traduzione de'le Morie 
di Giovanni Zonara ad Emilia Brem- 
bati p. 249. , e la prima al Co. 
Gianibatifta p. 238. , e la terza ad 
J fotta Brembati p. 262. 

Domenicani . Soggetti in Letteratura 
p. 69. 83. 94. 98. 123. 146. 147. 
263. Due Religioni 'di quell’ Otdine 
lutino il merito di avere con la co- 
fl r uzione di un Semiere riuniti i due 
Borghi di S . Antonio, e 5 . Leonar- 
do della Cittì di Brgamo. 
Don\ellini Bonaventura Min. Offerir. 
Riformato, fulve I’ Mona della fon- 
dazione del Monaffero di Rotate p. 
128 nor. 6. 

Durante Co. Duranti - Loda la Rac- 
colta delle Poelìe del Signor Co. 
Francefco Brembati pag. 233. 
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Emo Giovtnni Vcfcovo di Bergamo . 
Fonda un’Accademia, che fi deno- 
mini col fuo cognome p. 30. col. 1 . 

F 

Effetti Tommafo Giufcppt N. U. Sua 
Lettera al Sig- Domenico Manne in- 
torno alla nobiltà , e antichità della 
Famiglia bifonica p. 114. e feg. 

Federici Giovanni . Gli vengono cort- 
icati tutti i beni , che aveva fulla 
Bergamafca p. «67. 

Ferdinando II. e III. Imperadori . Sti- 
ma , e venerazione, che avevano 
per Fr. Tommafo Acerbtt Cappucc. 
pag. I 3. 

Fileifo Mario. Mac Uro di Belle Lette- 
le in Bergamo p. 21 3 . 

Fontana Publio . Loda un Opera di 

t Pene detto Bofclli p. 174. Fa un 
bel Elogio alla Famig’ia Bonghi p. 
128. 230., alla Brcmbati p. 262. 
Forejli Ventura. Confi r va le Podi c di 
Luigi Adclajìo p. 21. 

Fofcarini Michele. Vieti lodato da Nic- 
colò Bcfuccio p. 203. 

Francefcani celebri in dottrina p. 13. 
66. 63 . 79. 118. 141. 147. «So. 
199. 219. 223. 233. 246. 2-t. 
Franchi Guglielmo Sua Dedicatoria a 
Pietro Bongo pag. 229. 

Frtgerio Ambiogto da Bedano . Vieti 
lodato con Orazione dal P. Gian- 
paolo Bcrlcndi p. 197. 
logaccia Antonio . Fondatore di una 
Accademia eretta in Clufone col ti- 
tolo : Stimolo delle Efptrien\t Acca- 
demiche pag. 29. col. 2. 

Fujfìrago Antonio. Podcflà di Bologna, 
litanie, che fa al Comune di Ber- 
e-trio , perchè gli Ha conceduta per 
FrufefToje Bonaccia de Ofo p. 214. 
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Calli foli Co. Cav. GlambatijJa . Fori 
ma l’Elogio al Sig. Co. FranceJ'co 
Brembati p. 233. 

Candolfo il Vecchio, fi memoria di 
Ambrogio Biffi, e conferva un fuo 
Difcorfo p. 206. 107. 

Carboni Marino . Ptincipe di una Ac- 
cademia fondata in Bergamo p. i). 
nota 7. 

Gioachiino . Libero Signor di Bardile - 
ben . Viene convinto della falfi à 
della Luterana Riforma dal Sig. Ab. 
Bcrtola\\ì p. 204. 

Giordani Lanfranco . Maeftro in Ber- 
gamo p. 217. 

Giovanni d' Andrea . Bologne^ fcolar» 
di Bonaccia de OJìo p. 214. 

Ciotto Benedetto traduce con Mauro 
Bono i libri dell’ Architettura di 
Lucio Vitruvio Politone p. 233. 
Glcrolà Obcrto. Prof. (Tur di Grammi. 

tica in Bergamo p. 217. 

Goldafio . Atttibuifce un’ Op ra a Bo- 
nagrafa da Bergamo p. 222. 

Grafi Angelico - Alberto Berti ar detti 
gli dedica la fui prima Giornata 
delle Imprefe p. 198. 

Cri mani Marino. E’ lodato con una 
Orazione da Niccolò Bcfuccio p. 2C>. 
Guata Vcfcovo di Bergamo iufigne per 
la tua vir'ù p. 17. Sue azioni pii 
il bene della Chicfa , ivi • 
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Incogniti ( degli ) Accademia . Quia* 
do itti 1 ut. a pag. io. 

Interdetto fulminato contro la Repub- 
blica di Venezia da Paolo V . pub- 
blicato nello State dall’ imprudenza 
d*un Monaco in Bergamo nella VaU 
le d’ Aitino pag. 4. 
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Landò Vitale difcepolodi Leonino Brem- 
bati p. 264. 

Ltndriani Gherardo Velcovo di Lodi 
trova fra la polve un Codice di Ci- 
cerone , in cui eltiei Libri dell’ Inven- 
zione , e quegli ad Erennio conte itean- 
fi ancore li tre dell' OiJtore p. t z 7 . 

Lanfranco Canonico Piof IT r in Ber- 
gamo di Grarrmutica p. 217, 

Le f.cng . Suo sbaglio p. 175. 

Licinia Giovati Antonio. R.ca in voi. 
gare un’Opera di Francefco Belitfi- 
ho pag. 177. 

Licino Giambatijla . Raccog’ie le Poe- 
fie fatte in morte d‘ / fotta Ere tu Ita- 
ti p. 262. 

Lupi Mario Cattolico . Sua opinio- 
ne intorno ad una Lettera di Agi- 
none Ycfcovo di Bergamo p. 24. 

M 

Macchimela Alejfandro loda il P. An- 
tonio Brembati p. 248. 

Marianna Accademia p. 29. n. 7. 

M.ncheji Lattanzio rivede un’ Opera di 
Marc Antonio Brembati p. 190. 

Maf duroni Lorenzo Ab. Pubb ica la Vi- 
ta oi M. r Antonio Ambivere Vedo- 
vo 0’ Aureliopo'i p. 105. 

Majouio E apirio pregii altamente le 
Letreie di & Caterina da S ena p. 99, 

Marziale Giambatijla . bua Orazione 
P- I 4 «> 

Man no y. vien complimentato in Mi- 
lano con una Orazione da Gafpari- 
no Barfiza , il quale altre O: azioni 
cflei.de per gli Oratoti dell’ Uni ver- 
fi à di Padova p. 157. 

Mauro Bono. Inni in lode di 5 . Ciò- 
vanni Vi Rovo di 13 rgmto p. 191. 

Mauro Giovanni F i dei-- Scolaro di 
Bernardo da Bergamo p. 200, 
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MaiZUcehelli Riccardo Profefiora di Bel- 
le Lettere in Bergamo p. 217. 

M.dici di Bergamo fanno una folenna 
butla a Leonardo Ago ili , perchi 
metteva in digredito la Medicina 
p. 44. 

Micheli Marc' A nionio . Sua Opera pub- 
bheata di Francefco Bcllafni p. 178. 

Micheli Pietro N. U. Scrive un Sonet- 
to in lode deli’ Aerologia di Giro- 
lamo Acerbi s p. io. 

Mferìeordia. Luogo Pio della Città di 
B. rgamo , e da chi fondato p. 266. 

Muta nuove della Città di B. rgamo 
quanto edificate p. 95. 

Muzio Ach’lle dedica a Jacopo Conta- 
rmi il libro De Mafie a di Pietro 
Bongo p. 2 jo. 
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Naturalijli . Accademia eretta in Ber- 
gamo p. 29. not. 7. 

Adii Pietro Sanefe . Suo libro p. ut. 
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Olmo Fortunato Mon. Caditi. Ritrova 
i Codici MSS. donati dal Petrarca 
alla Repubblica di Venezia p. 07. 
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Papio Angelo ProfifTor di Gius Civi- 
le nello Studio d’ Avignone loda il 
Cardinale Gian Girolamo Albani pag. 
60. 

P a fi Andrea , e Pietro fratelli Fon- 
datoli di una Accademia in Berga- 
mo p. 29. 11. 7. 

Pedrocca Ach llt. Suoi Configli Lcgi- 
li p. 2a}. 

Pellegrino Bartolommeo fi ferve pec 
conti ilare l’Op ra fila De Sacra ore. 
del Leggendario di Branca da Gan- 
d.no p. 2 46. 
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Perrotti Rodolfo prende !a Laurea Dot- 
torale da Balfurino B afelli Berga- 
mafco p. 173. 

Petricelli Niccolò Cher. Rogo!. Som. 
Srampa la Viia dell’ Arcivefcovo di 
Spalatro Bonifacio Albani p. 31. 

Piò Giambatijìa Pubblico Prof.lTore di 
Belle Lettere in Bergamo p. 119. 

Pirovani Lu : gi . Loda Mauro Bono 
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Prcpofulo Ottopajfo ha parte nello Sta- 
tuto di Bergamo del 1446. p. 101. 

AL Portai fa menzione con lode di 
Benedetto B a felli p. 174. 

Prcf inari Guidotto Maertro in Berga- 
mo p. 219. 

Pudentt Grammatico p. 216. 
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Qtzirìni Marc' Antonio . Loda un’ O- 
pera di Mate' Antonio Bc vaglio p. 190. 
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Rapirlo Cicuta . Prcfc flore di Elo. 
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darlo Prcfiìnari p. 270. 

Ricci Lodovico Canonico di Chiari Let- 
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AJd a/io p. 20. 

Riva Frati ctf co Saverio approva la Ri- 
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Brtmbati al Libro ufeito contro la 
Raccolta fatta da lui di Potile cc. 
p. 25}. 

Roccolo. Sbaglio prefo dall’ Ab. An. 
gclini intorno all’ invenzione di uc- 
cellare a Roccolo p. 20. 21. 

Roncali Lodovico . Sue Potile p. 141. 

Roia-e (di_) Monaflero . Lodato p. 12?. 

Roft Bartolommco . Sua opinione in- 
torno ad Andrea Bono p. 232, 
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Rojè Girolamo . Loda una Canzone 
d ' Ifotta Brtmbati p. 263. 

Rota Giufeppe Propollo di Levate fa 
1’ Elogio con una Orazione al Sig. 
Ab. Bertola^ii p. 103. 

Rotarlo FranccJco ■ Suo Elogio al Card. 
Albani alluiivo all’ arma gentilizadi 
quella Cafa p. 57. 

Rumano Andrea Profeflbr di Belle Let- 
tere in Bergamo p. 217. 

Rufctlli Girolamo indirizza una Dedi- 
catoria a Giovan Battijla Brembati 

p. 2^8. 

JiujVgoni Obcrto Maeflro di Scuola in 
Bergamo p. 2I7. 
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Salviate • Traduce la Nov 'la TX. del- 
la prima giornata del Boccaccio in 
dialetto Bergamaf-O p. I30. 

Spilinibcrgo (da) Giovanni ottiene da 
Crijloforo Bar\ \a le Vite di Plutar- 
co da lui tradotte dal Greco in La- 
tino p. 1 3 3. 

Suole erette in Bergamo , e fuo Ter- 
ritorio dal Secolo XII. fino al XVII. 
p. 215. e fcg. 

Somafthi Cher. Reg. Uomini in Lette- 
re illuflti p. 49. 213. 

Scardi Gioan Antonio rivede un’Ope- 
ra di Marc' Antonio Benaglio p. rpo. 

Soardi Majfeo ha parte nella Compila- 
zione delio Statuto di Bergamo del 
I44<h p. 201. 

Soardi Lanfranco ree* la nuova in 
Francia ad Ambrogio della tua eie- 
zioue in Vtftovo di Bergamo pag. 
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